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Sophia Loren bloccata 4 ore 
alla dogana di Fiumicino 

L'attrice cercava di partire per la Francia con una 
carta d'imbarco intestata ad un'altra persona. La finanza 
indaga da tempo su lei e Carlo Ponti per presunte evas.oni 
fiscali e traffico di valuta. La Loren. dopo gli accerta
menti. è partita all'alba per Parigi. A PAGINA 10 I 

LOCKHEED: il Paese si attende che non venga intralciato il corso della giustizia 

Inconsistente autodifesa di Gui e Tanassi 
Oggi si chiude il dibattito, domani si vota 

Toni arroganti nei discorsi dei due ex ministri della Difesa che non hanno recato alcun elemento nuovo in grado di scagionarli — Altri tentativi di tortuose manovre ri-
tardatrici — Il PSI: giudicare subito tutto quel che si può e si deve giudicare subito — A conclusione della discussione previsti gli interventi di Perna, Moro e Saragat 

DENUNCIA DEI RADICALI E CRITICHE DEL PRI A LEONE. REPLICA DEL QUIRINALE 

Il movimento degli studenti 

Quattro punti 
da discutere 

La condizione 
di un corso normale 

r«HI abbia ascoltato l'autodi-
^ lesa degli ex ministri del
la Dilesu Gui e Tanassi, non 
può non essere stato colpito 
dalla singolare mescolanza di 
imbarazzo e di arroganza di 
cui erano intrise le parole dei 
due maggiori accusati nell'af-
lare Lockheed. Una mesco
lanza dalie gradazioni diver
se: più imbarazzato Tanassi, 
schiacciato anche da una vo
tazione estremamente sfavo
revole in Commiss, me inqui
rente; più a r r o g a n e Cìui. 
proteso nello sforzo assurde 
di negare tutto, siid.nido 'ì 
Parlamento stesso, oltre che 
l'opinione pubblica. 

A sentire il parlamentare 
de padovano, sembrerebbe 
che nelle 21 mila e passa car
telle raccolte non vi siano al-

nuti alla luce, e, dall'altro la
to, una verticale perdita di 
credibilità nei confronti di 
quella opinione pubblica che 
chiede alle forze della demo
crazia costituzionale una di
mostrazione d. capacità e di 
fermezza sul terreno del ri
sanamento della vita pub
blica. 

Non crediamo affatto che 
basii essere o essere stato di
rigente democristiano per 
aver diritto a un'assoluzione 
preventiva. Perché i procedi
menti siano realmente liberi 
ed efficaci, occorre anzitutto 
scrollarsi di dosso questo pre
giudizio assurdo, che e alla 
radice di tanti mali e distor
sioni passate e presenti. Non 
pensiamo, come Tanassi, che 
1 fondi neri degli Hercules 

tro che calunnie nei suoi con- abbiano inquinato tutto il 
fronti. Tutte le prove, gli ind: 
zi. gli elementi di accusa che 
sono stati accumulati, ven
gono negati o elusi <on una 
iat tanza che non ha — di
ciamolo con chiarezza — nes
suna giustificazione nella po
sizione processuale in cui Gui 
si trova. Egli, anzi, avrebbe 
tutto da guadagnare da un 
atteggiamento più oggettivo e 
più rispettoso di tutto ciò che 
è emerso nel corso di una 
cosi lunga indagine. No, la 
spiegazione sta altrove. Sta 
nella condotta che la DC si 
è data , sebbene non senza dif
ficoltà e problemi interni, e 
cioè quella di negare ogni 
costi e di difendere tutti i 
suoi uomini, a priori, indipen
dentemente dalle risultanze 
del procedimento. E' questa 
scelta che ha permesso a 
Luigi Gui di presentarsi nel
l'aula di Montecitorio — do
po molte titubanze t voci al
terne — con il discorso che | c e r t o ; n 0 r t e e passivo: il no-

< ROMA — La fase parlamen
tare dell'inchiesta sullo scan
dalo Lockheed entra in que-

I ste ore in una fase decisiva: 
j il Parlamento potrebbe esse

re in grado di cominciare nel
la giornata di domani le com
plesse operazioni di voto sul
le proposte di rinvìo al giu
dizio della Corte costituziona
le degli ex ministri della Di
fesa Luigi Gin e Mario Tanas
si (i quali hanno dato ieri 
saggio delle proprie potenzia
lità difensive) e dei nove co 
imputati * laici ». 

Tuttavia, proprio perché sia
mo alle soglie del dunque. 
queste non sono ore di tutta 
tranquillità. Di pari passo con 
la positività di andare già 
questa sera alla conclusione 
del dibattito (oggi dovrebbero 
parlare tra gli altri il com
pagno Edoardo Perna e. in 
difesa dei due maggiori impu
tati. Aldo Moro e Giuseppe 
Saragat), non viene infatti 
meno la eventualità di ulte
riori tortuose manovre e di 
estremi colpi di coda. Si fa 
leva, per questo, soprattutto 
su nuove iniziative agitatone. 
ma anche su talune irresolu- { 
te/.ze. I 

A fronte di questi manegai. j 
c'è d=» tener conto di un ani- ; 
pio dibattito politico che f> I 
glie e ribadisce alcuni punti j 
fermi: i 

A l'esigenza che il Parla- j 
^ ^ mento proceda .spedita ' 
mente e serenamente — scon- ! 
figgendo tutti i tentativi di 
una strumentale drammatizza- j 
zione del dibattito — alla de- ] 
finizione del caso Gui-Tanassi 
per la parte che gli compete. 
trasferendo quindi gli atti alla 

ieri abbiamo ascoltato. Que 
sto discorso, quindi, chiama 
in causa la responsabilità 
della DC in quanto tale. 

i^iacctììnazioni ; r-iccusc nei» 
motivate? O, come è stato 
detto addirit tura, tentativi 
di linciaggio? Chi sostenga 
questo, e ncn abbia vissuto 
sulla luna, dovrebbe pur sa
pere che l'affare Lockheed 
non è stato sicuramente in-
ventato, che non sono par to 
della fantasia né i Lefebvre, 
né i Camillo Crociani, né i 
loro amici i cui nomi ricor
rono nell'indagine condotta 
dall 'Inquirente. « Antelope 
cobbler» ocn è certo crea
tura di qualche distorta men
talità scandalistica, è una 
realtà affiorata dai gorghi 
del « caso » nel modo che 
sappiamo (e agli immemori 
vorremmo ricordare proprio 
ora. alla vigilia del voto di 
Montecitorio, che quando 
giunsero dagli USA i primi 
fasci di documenti, l'ali ora 
presidente dell'Inquirente. 
Angelo Castelli — parlamen
tare de ieri come oggi —. 
disse che il misterioso per
sonaggio indicato con il ce
lebre nome di codice altr i 
i i cn pult:*.t trsst-ie ci iv un 

mondo, dal Giappone all'O 
landa, senza neppur lambire 
l'Italia e certi suoi ambienti 
ministeriali! 

Ecco perché è necessario che 
si concluda anzitutto, ora. 
su questo sporco affare, rin
viando ì personaggi accusati 
davanti all'Alta Corte, in mo
do che da li venga un giudi- j 
zio sereno, motivato, non pre
giudiziale. Gui e Tanassi non | 
debbono essere sottratti , in- ' 
sieme agli altri personaggi, al ! 
loro giudice naturale. L'affa
re Lockheed va concluso, non 
strozzato. Vi saranno altri 
campi sui quali condurre in
dagini successive, per giun
gere ad accertare verità in
quietanti e gravi? Lo abbia
mo già detto: lo si potrà fa
re. sulla base degli elementi 
già noti, e di altri che sia ! Corte costituzionale per il giu-
possibile raccogliere. Basta vo- dizio; 

A la necessità che piena i 
^ ^ luce sia fatta su ogni al- , 
tra questione nella quaie pos | 
sano ravvisarsi elementi di ì 
reato; in questo senso il PCI ; 
ha confermato la sua piena e [ 
attiva disponibilità con la di
chiarazione del compagno Ugo | 
Spagnoli dell'altra sera; ' 

t 

A la fredda determinazione I 
di impedire che uno stru- j 

mentale collegamento tra que- j 
stc due esigenze blocchi, o ri- i 
tardi, o comunque stravolga ! 
il doveroso adempimento del- ; 
le Camere già riunite da una '-. 
settimana. ! 

UNA NUOVA MOSSA - TI | 
via al nuovo tentativo di in- i 
torbidare le acque è venuto. ; 
nel pomeriggio, daccapo dai j 
radicali. Mentre Mauro Mei- j 
lini ne accennava in aula (tor- j 
nando. insieme, a protestare j 

lerio. In questa ricerca, il PCI 
non è stato, non é, e non sarà 

.stro Partito non è abituato ad 
accorgersi delle verità amare 
e sgradevoli solo all'ultimo 
minuto. 

lì primo pa^so deve «-asere 
però quello di una conclusio
ne seria e coerente sul caso 
Gui-Tanassi. A quanti, dal
la sponda democristiana, con
ducono l'attacco nei nostri 
confronti, facendo ricorso ad 
argomentazioni di tipo vitti
mistico — assai stonate in 
un parti to che per decenni 
si è fatto conoscere per il 
suo predominio e per l'arro
ganza del potere —. o facen
do balenare l'ipotesi di in
fluenze o di contraccolpi sul 
piano politico alle decisioni 
che saranno prese con le vo
tazioni di domani; a tutti co

storo vorremmo ricordare 
una verità molto semplice: 
il rinvio dei due ministri ac
cusati alla Corte costituzio- , ., r 

! naie altro non sarebbe che I P ° r l ! f a t t o c h c n o n S ! a s t a t o 

un a t to compiuto sui binari | consultato il SID: ma a chi 
' " —..- . .*-- ~- potrebbe mai venire in men

te di consultare il SID e ner 

ROMA — Studentesse e ragazze durante la manifestazione di ieri mattina al Pincio 

In tutto il Paese un'ampia e varia partecipazione 

Uno straordinario 8 marzo 
Immensi cortei di donne 

A Roma nella mattinata hanno sfilato studentesse e ragazze, nel pome
riggio si sono svolte due manifestazioni promosse dalFUDI e da collettivi 
femministi - Grandi iniziative a Milano, Napoli, Cosenza, Venezia e in altre città 

della pura normalità. Se 
Gui e Tanassi saranno in
vece sottratti ai giudizio. 
è proprio tale corso cor
retto e normale delie co
se che verrà ad essere col-

J accertare la verità ». perfino i 
' sul numero delle dita di una j 
I mano?), i suoi colle-rhi di ; 
I gniopo annunciavano l'immi- i 

ex"pres;5enteCTer"cVonsigHo j elemento -òhe" nessun" uomo [ nente consegna al o r d e n t e ; 
- ' -- ' * * •-*• - della Camera, perche la tra- . 

smettesse alla commi^s-one I 
Inquirente, un atto di denun i 

Giorgio Frasca Poi ara | 
(Segue in penultima) \ 

democristiano; e fece due 
nomi, indicando quanto or
mai si fos.-=e ristretta la ri
cerca . ,< Se non è uno. è 
l ' a l t r o ) . 

Si t rat ta di fatti concreti 
e precisi che oggi non pos
sono essere dimenticati, pe- j 
na d{i un Iato una contrad- I 
dizione stridente con gli e'.e , 
menti di verità che sono ve-

ìn buona fede dovrebbe di 
| menticare. specialmente quan* ! 
j do la crisi del Paese impone , 
i a tutti consapevolezza e se- j 
i rietà nell'affrontare i del.ca- | 
| t issimi problemi della nspon- j 
1 denza delle istituzioni ai Io- ! 

ro precisi doveri e alle aspet- i 
tative degli italiani. I 

c. f. ! ALTRE N O T I Z I E 
IN PENULTIMA 

Intenso 
dibattito 

alla conferenza 
della FLM 

Seconda giornata di interi 
so dibattito alla conferenza 
dei delegati della FLM in 
torso a Firenze. Punto in 
discussione l'azione per 
costruire un fronte unico 
di lotta Xel rnr«n dpi la
vori si sono incontrato le 
delegazioni della Federa 
zione e quelle delie Uni
versità in lotta. 

i .sindacati hanno r.bad.to 
il rispetto dell'autonomia 
del movimento .studentesco 
ma respingono o^n. violen
za e prevaricazione. 

A PAGINA 6 

A Roma violenta protesta di un gruppo di baraccati nell'aula consiliare 

CAMPIDOGLIO: LA DC PROVOCA INCIDENTI 
L'assemblea non ha potuto concludere i propri lavori • La seduta turbata dalle intemperanze di una 
parte del pubblico - Sedie rotte ed intervento dei vigili urbani - Fermo intervento di Petroselli 

Un calcolo irresponsabile 
Xonostante i tardivi tenta-

tifi di qualche suo esponen
te — nel corso stesso della 
seduta — di effettuare una 
correzione di rotta, la DC ha 
finito ieri sera m Campido
glio per mostrarci pericolo
samente dilettata dall'idea 
e dalla pratica, di cavalcare 
qualunque protesta. Qualcu
no è giunto a fare il calco
lo — davvero irresponsabile 
~ di alimentare, per trar
ne vantaggio, fenomeni di 
disgregatone, e anche di la
cerazione. 

A costoro va detto chiara-
•Mute; non illudetevi. La 

gente di Roma non ha di-
! menticato il nome dei re-
' sponsabili del trentennale 
1 « sacco della città n. Son ha 
• dimenticato — e non baste-
j rà per questo la più spre-
! giudicata demagogia — che 
j regnanti t Cioccetti. i Tupi-
j ni. fino agli epigoni, hanno 
t prosperato la rendita e la 
' speculazione, mentre nella 
'• città cresceva la fame di ca-
I se e agli immigrati, ai ceti 
I più póven veniva riservato 
I l'umiliante e inumano trat-
| tomento delle baracche. 
, Che eosa vuole, dunque, la 
; DC E' ora che lo dica, e che 

! ROMA — I! cons.glio eomu 
1 naie di Roma :er. ^era non 
! ha potuto svolgere regolar 
! mente i prop-: ìavor.. L h ì 
: impedito ìattegziamento irre-

, , , . _ , i spon.-ab.le di alcun; consielie 
f, £ a ™ ~ £ T ^ ± ? ° , / a f ; 1 r ! democristiani, che ha fini-
ti. E questo il confronto, e I . . 
questa la « opposizione ferma ! t o »* r condizionare au to i 

Le donne davvero ieri hanno fallo sentire !a loro presenza di massa. Sono scese in piazza 
in tulio il paese facendo dell'8 marzo una grande combattiva giornata di festa e di lotta. 

| Roma è stata pacificamente invasa, dalla mattina alla sera, da migliaia e migliaia di gio-
| vani, d i studentesse, d i lavoratr ic i , di operaie, di casalinghe, di popolane. Tre cortei, pur 
' nella loro diversa composizione, hanno sottolineato la forza del movimento e la ricchezza 
! delle idee. «Diverse ma unite» è stato lo slogan concretizzato nella manifestazione dei col 
; lettivi delle studentesse che , 
j hanno sfilato da piazza del- | ~~~~ 
| l'Esedra al Pincio. Nel po-
; meriggio, organizzato dalla 
| Unione Donne Italiane, un 
; grande corteo è confluito a 
| piazza Navona dove fino a 
I tarda sera le donne e le ra-
j gazze — rappresentative del-
! la diversità di condizione e di 
i vita delle masse femminili 
i romane — hanno discusso. 

v . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . o a - * ^ . . . . f - * 

! ricordare che «-non c'è vit-
i toria. non c'è conquista, sen-
; za la donna protagonista ». 
! Po.o distante da piazza Na 
| vona altre migliaia e migliaia 
• di donne del mov mento fem-
: minista hanno raggiunto da 
1 \ :a Arenula la bella piazza 
ì di Santa Maria ::i Tra.-»te\e-
; re . per un'ulteriore, ricca e 
I vivace manifestazione. 
i _ giornata di fe.,ta .- di !ot-
! ta è stata .n ogni altra Città 
'' italiana: nelle -strade di Mi-
! la no. Ravenna. Nano... Co<*?n-
I za. Modena. Venezia. Bari e 
t di tanti altri cenxri più o me-
| no grandi, più o meno piccoli. 
1 -;ono riecheggiate le voci di 
, centinaia d; mig l ia i di don-
j ne. Hanno scandito gli stessi 
j slogan, tutti per r.'mdire la 
j voglia di contare, per cam-
' b.are e migliorare la vita. 
, Se a Milano il tema dell'oc 
i cupaz.one e della difesa de ' 
) lavoro — ba.*e irrinunciabile 
i lìcr ogni processo di i bera-

CGIL-CISL-UIL ! 
indicono uno 

sciopero generale 
per venerdì 18 

• Si svolgerà in tutte le industrie, nel Mezzogiorno : 
• a Roma e Milano — Durata minima di quattro ore ! 

• ROMA — La Federazione CGIL. CISL. UIL. ic categor.e • 
| dell'industria e ie strutture .-.ndaca.i dei sud hanno deciso : 
| ieri di indire per il 13 uno .-*:.opero venerale nel Mezzo I 
j g.orno. a Roma, a Mi'.ano e n c ' i n t t r a .ndustna La durata • 

sarà aìn.eno d: 4 ore. .ti aioj«u /-vie meridionali l'asten* ; 
! sicue potrà e.-^ere pro.un^ata per convenire !a partecipa ' 
1 zione dei lavora:or. deli'agrico.tura a.ia .nomata a: :ottu e 
J a'.ie nianifestazicni ciie ia carat ier .z/eraroo. 
: Lo sciopero di venerdì n^ rome centro roccjp.iz.one e i! • 
i Mezzogiorno e ~?~ìa .a r.preva rie.!'iniz:a:.va dei sindacato ! 
• — come ha sotto'.neato Lama — .-.u questi temi, per otte- ! 
; nere dal governo que» risultati concreti che finora non ! 
i sono venuti. I sindacati hanno elaborato una ser.e di r.chie ' 
• ste molto precide rivolte al srovemo. alle Reg-.on; e ai ! 
; grandi gruppi industriali con : quali .e eatezone dell'indù- ; 

str.a hanno aperto vertenze suz'.i investimenti: IRI. ENI. ' 
EFIM. Gepi. Monted.son e F.at. j 

Tutu- ie rivendicazioni puntano a strappare nuovi post: j 
di ia^oro ne! Mezzoz-.omo sia avviando opere infrastrut- ' 
turai: e di r.-,ìnamento. sia mettendo m cantiere : nuovi | 
stab.l.rrxnt; ndustr.ali «come quello F.at di G rotta mina rda» : 

i da tempo promessi e mai rea.:/z_:.. I-» seconda ques::one i 
' sali.- quale sarà concen:ra:o lo -.-.opero riguarda la mo • 
; d.fica del decre'o zoverna:ivo sul cos -o del .avoro. In parti • 
i colare. CGIL. CISL. UIL eh.odono cne vtnsano canee..a:i j 
[ sii art.coli 3 e 4. che riguardano l.i vren.izzaziioe de.l'IVA : 

sulla contingenza e 1.mirano .a ro:rr«<t:az:cr>.e articolata. I , 
: -.ridatati voz.imo .noltre una mod.fica dell'art. 1 sulla 

ma responsabile», tanto sban 
dicrota? Le forze politiche 
democratiche, la città intera 
vuole sapere, ha il diruto di 
sapere se è il cavallo della 
agitazione e della disgrega
zione che lo scudocrociato in
tende cavalcare: o se inve
ce. battendo le tentazioni e 
gli atteggiamenti irresponsa 

partito de. La seduta è stata 
turbata fin dall'inizio dalle | mancanza d: un posto 
intemperanze di a le jm barac j <onza dei -ervizi. nella fat 

j zione — è «tato il motivo do- • f.sealizzazicne dez.i cr.er: soc.a! 
| minante della giornata, a Na- . 
j poli migliaia di TaZAize han-
i no ricordato eho la * v.olen-
S za > subita dalli» dona;* non è 
j solo fisica, ma na-ia nella 

A PAGINA 6 ! 

Pompe di benzina chiuse 
fino alle 7 di sabato 

cali di Pr.ma Porta che i con- j c a d o i d o r > p ; 0 j a v o r o Àccan- ì 
f £ Ì ™ dtò:I°r « a d 5 f « ^ . t ? * ì to ai cortei, immensi, che ; D-vevano inv:tato_*d assistere , . „ _ „ „ „ „ . „ . „ , i W 1 ( r , be 
ai loro show. Si sono regi- j " 

j strati anche ripetuti tafferu- ' > u > r : C i 

I gii. sedati dall'intervento dei 
_ | v.gih urbani. L'assemblea ha 

bi/i. è disposto seriamente a j dovuto sospendere lungamen 
lavorare, nell'unità con tutti j te i propri lavori. 

Alla ripresa, dopo che ia 

I (Segue in ultima pagina) 

i partiti antifascisti, per il ri 
sanamento e il rinnovamento 
di Roma. 

.Ì len sera, in molte province, sono chiuse le pompe di 
benzina. Lo sciopero, proclamato dalla FIGISC. si protrarrà 
fino alle 7 di sabato matt ina. All'agitazione non aderisce la 
FAIBConfesercenti che attende una decisione del CIP entro 
TU marzo sul problema dei compensi. Continua intanto il 
disagio in Piemonte. Lombardia e Lieuria per l'aeitazione 

tante, riech-ssime manifesta- | dei trasportatori di carburante. Il compagno Libertini, pre-
z.oni: dibattiti, assemblee. ' sidente della commissione Trasporti, ha sollecitato concrete 
SDvttacoli mostre ' trattative. La rigidità delle società petrolifere rischia di esa

sperare la situazione. Chiesto l'intervento del presidente del 
Consiglio e del ministro dell'Industria. A PAGINA 4 

attraversato 1 centri t 
si sono svolte nei j 

luoghi di lavoro, dalle fabbri- . 
che. agli uffici, alle scuoio, ! 

ALLE PAGINE 2 E 11 

C ERCHIAMO di /issare «Jen
ni punti di discHssiiWP cir

ca i fatti di questi giorni a 
Roma, e non .voltarito a Ro
ma: chiedendo di rive cere, se 
possibile, delle risposW oltre 
alle consuete insolenze. 

Primo punto. I motivi cìie 
tono all'origine della protesta 
giovanile e studcnti'sJi sono 
fondati e giusti: sia sul ter
reno generale della vumcan:a 
di prospettive di Uiroro; sia 
su terreno specifico della crisi 
della scuola e dell'università e 
del loro rapporto co' mondo 
della produzione e della ri
cerca: sia infine per l'indi-
Dilazione suscitata dalla in
concepibile sentenza die lia 
colpito Fabrizio Panzwri. Le 
ragioni del movimento hanno 
(/dindi la nostra piena solida
rietà. come è evidente: così 
come è evidente, in coerenza 
con tutto il nostro orienta
mento politico, clic il movi
menta degli studenti deve po
tersi sviluppare in modo au-
l'inaino e — aggiungiamo 
in un aperto confronto con le 
altre espressioni della socie
tà. Le analisi autocritiche non 
sono, da jxirte nostra, manca
te quando in qualsiasi manie
ra è apparsi» che da questa li
nea .<i fosse deviato. 

Ciò premesso, non possia
mo non definire calunniosa la 
affermazione di una ci-ntrap-
posizione nostra all'insieme 
del movimento o di una in
tenzione di •x criminalizzarlo *: 
in ogni nostro documento e in 
ogni riga dell'l'nhh '.i sono 
sempre introdotte le necessa
rie distinzioni di fondi tra la 
massa studentesca e i gruppi 
di facinorosi. Su questo tor
neremo più ar-anfi. 

Secondo punto. Per avere 
reale efficacia e tendere ai 
necessari sboccili, ogni mo 
rimerito non può non porsi de
gli obiettivi: di breve, medio 
e lungo periodo E' lecito do
mandare che tali obiettici ven
gano definiti. La pura agita
zione assembleare ci sembra 
sterile. Deve pur giungere il 
momento del confronto di o-
pinioni sul concreto. Le no
stre proposte, come (incile dei 
sindacati o di chiunque altro. 
possono essere discu <se e con
testate: lo siano. Un avvio di 
dibattito in questo senso lo si 
è avuto a Firenze. Si intende 
svilupfHirlo in modo aperto e 
privo di preconcetti? 1 com
portamenti estrosi non ci scan
dalizzano affatto, e il tenta
tivo di reintrodurre la satira. 
di reagire alla noia e cosi via 
va benissimo: ma rifugiarsi 
nell'irrazionalismo non può es
sere mai confuso con l'attivi
tà rivoluzionaria. 

Terzo punto. Esiste un fe
nomeno di teppismo, di provo
cazione. di violenza preordina
ta? Ecco, su questo vorrem
mo delle risposte. Sono rop-
renti con la logica del movi 
mento : vandalismi, le aggres
sioni personali. Ir intimidazio
ni. il fatto di andare alle ma
nifestazioni armati di pistola? 
Sono correnti con qualsiasi lo 
giva le minacce a giornalisti. 
gli annunci di boicottaggi con
tro giornali, le liste nominati
ve di proscrizione? Ogni in
formazione può essere conte
stata. Ma non vi sono siati 
episodi fessati e recenti i qua 
J: - . — « . : J : — : . . _ t . 
t i f . . . v ' i M « r . . t . i . i i . l l - A U f C . > U Ì 

P'ano inclinato degli attacchi 
alla libertà di stampa? Si. su 
questo chiediamo delle rispo
ste. forche su queste cose hi 
sogna essere fermi e chiari. 
senza cercare abbi. 

I gruppi che puntano sulla 
prevaricazione e sulla vio
lenza vandalica vanno — 
questa è la nostra convin
zione — contro il movimento. 
co:;.\"> la sua reale autono
mia. centro i suoi interessi. 
Vi sono .stali esponenti e set
tori del movimento che hai-
77') fatto esperienza delle con
seguenze dell'intolleranza. 
Domandiamo se te compia
cenze psxsano. in questo cam
po. essere giustificate. Il vi
rulento attacco anticomuni si a 
rientra organicamente neV.o 
sforzo in allo di lrascinirj 

il movimento sul terreno aV-
la pura rvSenza faziosa: e 
non per caso esso viene stru
mentalizzalo dalle forze po
litiche conservatrici, a co
minciare dalla DC e dalla 
* grande stampa ». ben liete 
di coprire cosi te proprie 
dirette responsabilità Pensia
mo che tutto ciò debba essere 
oggetto di ragionamento e di 
di.-cussione. i 

Quarto punto. Abbiamo già j 
scritto, e lo ripevnmj. ch'i \ 
ogm qual volta il comporta- j 
mento delle forze dì polizia as- i 
sume il carattere di una con- ; 
trapposizione indiscriminata, j 

ciò va in direzione opposta al 
dovere primario di garantire. 
da un lato, le libertà costitu
zionali. e. dall'altro lato, lo 
stesso ordine pubblico. La po
lizia è un corpo armato e. 
come tali, deve avere elmin
ti e quindt anche comvo'la 
"lenti precisi. Vi è un diritto 
alla manifestazione E vi < 
Un diritto del cittadino alla 
propria sicurezza. Saper pt 
slire questi diritti è la fini
zione istituzionale dei corp~ 
a ciò preposti: da chi da le 
disposizioni, a ugni livello, fi
no alla capacità dei singoli 
agenti di saper mantenere ti 
necessario autocontrollo an 
cìie nelle condizioni più di* 
fiali. I vandali, i delinquei! 
ti armati siano individuati 
denunciati, condannati, poci 
nella impossibilità di nuocere. 
i tragitti dei cortei siano di
scussi e contrattati quando st
ile ravvisa la necessità. Te
nere in mano una situazione 
è una cosa; sparare su'.l : 
gente è una cosa diversa 
molto diversa. 

«.,»* i ntm ..•«i' lì m / t r c i ? I » M I 

ti ci pare giunto il moment': 
di una riflessione multila' 
ferale, die tenti di superare 
il clima di esasperazione per 
contribuire a un positivo si i-
tuppo del movimento e a inut 
identificazione dei suoi obiet
tivi di lotta. 

jtS :sM$h 

r k f p* ̂  I 
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un fratello 
/" \GGI. finalmente, è ve

nuta l'ora di esprime
re pubblicamente un sen
timento che ci ha sempie 
legato a Franco Matta, PI 
direttore generale della 
Con/industria e ora alto 
dirigente di non sappiamo 
quali e quante imprese. 
tutte importantissime. Il 
sentimento che et unisce 
a quest'uomo è quello del
la fraternità: siamo con 
lui nel comune amore che 
portiamo all'equità e nella 
visione, equilibrata con cui 
a poniamo davanti alle 
cose. Un reciproco arden
te amore del giusto ci ren
de. come dire, siamesi. 
accompagnato dn un seve
ro fastidio dell'eccesso. 
Franco Matta ed io sia
mo. insomma, per la sag
gezza e per la moderazio
ne. e se soltanto oggi lo 
proclamiamo senza reti
cenze e perché ieri, sul 
«Geniale» di Montanelli. 
Mattei ha saputo dar voce 
con ineguagliabile, e dolce. 
fermezza, alla necessità di 
far le cose sì. ma con tem
peranza e senza precipi
tazioni. 

« Per uscire dall'infla-
z.one — ha scritto tra l'al
tro il Xostro m un suo sa
piente articolo di fondo — 
ì sacrifici devono v.->sere 
proporz.onnimente più ele
vati per coloro che hanno 
redd.ti superiori: ma an-
< he in questo non si può 
esagerare ». Ora. era tem
po. ormai, chc noi. nel
l'intimo nostro, ci nhclla-
lamo a un andazzo che ci 
pareva divenuto inarresta-

ostinata crudeltà t ricchi, 
facendoli oggetto di dis
sennate persecuzioni fi
scali. Diciamo la tenta: 
viviamo m un Paese dove 
la pace e assicurata sol
tanto ai poteri, dei quali 
nessuno si cura. I redditi 
minori vengono sistemati
camente ignorati. La li
bertà di essere nullatenen
ti non viene negata a nes
suno e mai che ti fisco si 
permetta di fare qualche 
conto in tasca di chi gua
dagna poco. Ma man mano 
che i redditi salgono que
sto nostro Stato si fa più 
esigente e se poi uno si 
permette, com'è suo sa
crosanto diritto, di di
tentare miliardario allora 
non ha più pace: oppresso 
daVe tasse, schiacciato dai 
balzelli, soffocato dalle 
imposizioni. Ma è una vi
ta questa'* Ha ragione 
Matta: esagerare e delit
tuoso. 

Molti anni fa. al vec
chio "Corriere Lombar
do •>. l'indimenticabile re
dattore capo Bruno Falla
ci faceva una scenata a 
un collaboratore, il prof. 
P , e gli gridava: <•. Set un 
tetta di carolo, sei un te
sta di eavolo», al che il 
professore, che era un fi
losofo. rispondeva calmo: 
T Fallaci, non ti trovo 
obiettivo*. Franco Mattei, 
invece, è l'obiettività fatta 
persona e Fallaci non 
avrebbe potuto in alcun 
modo riprenderlo. Noi, 
dal canto nostro, gli ripe
tiamo che ci sentiamo suoi 
fratelli e se ce lo permet
tesse vorremmo abbrac
ciarlo. 

FortcbrMato 
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Un 8 marzo di festa, di lotta e di unità a Roma e in tutto il Paese 
^^—^—^—^—^^^—-- , ^m . „ | I I J I I M I M | l | | | — ^ ^ ^ ^ » » ^ m — IIMIII • • • I l 1 I | • • H i l l ' ™ ! • • i '' »••• • • I I » 

È stata davvero la giorna 
Nella capitale dalla mattina fino a tarda sera decine di migliaia di giovani, di casalinghe, di lavoratrici hanno manife
stato percorrendo il centro della città - Tre cortei che in sintesi danno il senso di una grande forza - L'unità delle 
studentesse - L'intreccio dei temi: dall'aborto ai consultori, dal lavoro alla liberazione - Il sit-in a piazza Navona 

E' s t a t a davve ro !n giorna
t a della d o n n a . K R o m a :; ri 
da l l a m a n i n a a l la se ra è ap
p a r t e n u t a a loro, a quelle de 
cine di migl iaia di ragazze e 
di d o n n e aecor.se «1 c e n t r o da 
t u t t i i qua r t i e r i p:-r d a r e a d 
u n a festa il segno della lot ta . 
H a n n o s a p u t o farlo, pu r es
sendo in t a n t e e spesso tan
to diverse, pe rco r r endo s t ra
de e piazze eon un'au'odis<-i-
p l ina a m m i r a t a da l la lolla a i 
la t i , a l le f ines t re , ai finestri
ni degli a u t o b u s , e con un 
n e t t o r i f iu to — più volte re
so esplici to, nei c i n t i e ne
gli s logan — della v iolenta 
o v u n q u e si a n n i d i , nei ge^t; 
o nelle idee. 

T r e gli a p p u n t a m e n t i , da 
quel lo del le 9,'iO a piazza del
l 'Esedra dei collett ivi au tono
mi delle s t u d e n t e s s e a quello 
nel p r imo pomerigg.o a p.az
za S a n t i Apostoli o r s a ni 'At
to da l l 'Un ione D o n n e I ta : a-
n e e quello, c o n t e m p o r a n e o , 
del m o v i m e n t o i e m m m i s i i 
r o m a n o che si è ino c o d a 
piazza Cairnl i . T r e m o m e n t i 
che , colti nel loro ins ieme. 
sono r iusci t i a esprimer-- se 
la c i t t a Io ha avve r t i t o ) la 
forza in po^ili'O delle mis.se 
femmini l i , lo s lanc io i r re l re-
nab i le verso u n r innovamei i -
to che deve coinvolgere tu t to , 
s t r u t t u r e e r appo r t i u m a n i . 
la « r a h h i a senza violenza,- , 
come a f f e r m a v a un car te l lo . 
c h e m o n t a e d i laga c o n t r o 
modi di vita s e m p r e più in 
c o n t r a s t o con la coscienza 
de l la d o n n a m o d e r n a . 

Ma s o n o s t a t e p rop r io le 
g iovaniss ime — u n cor ico in
t e rminab i l e a l di so t to dei 
v e n t ' a n n i —a d imos t r a r s i c<\ 
paci di e s p r i m e r e ia s in tes i 
di t u t t e le c o m p o n e n t i del mo
v imen to e di far c a m m i n a r e 
in s i eme idee a volte a n c o r a 
l on t ane le u n e da l le a l t r e , in 
c o n t r a s t o insanab i l e . «Diver 
se ma u n i t e » : e ra a n c o r a 
u n o s logan ieri, è d i v e n t a t o 
r e a l t à oggi, non senza fat ica. 

L ' in tu iz ione politica, c h e 
h a n n o concre t i zza to in mi
gliaia e migl ia ia , con la lo
ro presenza , v iene d a giorni e 
g iorn i d i discussioni , d i pole
miche , di conf ron to a p e r t o : 

» 

L'8 marzo 

alla Camera 

Ingrao: « Una 
impetuosa 
domanda 

per la piena 
emancipazione 
ROMA — «Mentre il Par
lamento riunito in seduta 
comune è impegnato in i:n 
dibattito delicato e diffi
cile al quale è rivolta ia 
viva attenzione del Pae 
se », il p r e s iden t e del la Ca-
n ìc ia . P i t ' t io i n ^ i a u , ria vo
luto r icordare ieri m a t t i n 
n e l l ' a u l a di Montec i tor io 
l'8 marzo , « una data — ha 
d e t t o — nella <iuale le don
ne italiane e di tutto il 
mondo si riuniscono per 
discutere i loro problemi 
e lu loro collocazione nella 
società ». 

o Le vicende di qne.^ti 
anni — h a agg iun to In
g rao — hanno dimostrata 
e fatto sentire nel mulo 
più limpido e forte, quau-
to sia impetuosa la do
manda delle masse femmi
nili di conquistare la pie
na emancipazione, e di 1: 
berarsi da antichi vinco''. 
che hanno pesato sulla lo
ro presenza e su'la '.ore v 'o 
ria. per dare un contri
buto ricco e pieno di prò 
gresso della società »>. 

Ing rao h a so t to l inea to 
a n c o r a come, a t t r a v e r s o le 
g r and i lot te c h e h a n n o vi
s to ascondere in mixle nuo
vo, su l la scena del T u ' a 
e nel mondo , g r a n d : rr..»;-
ac lenit imi: : : , a inni n i " ' • •-
mo imparato a compren
dere meglio sia • p'ob'cai 
del nostro tempo e s<a ìa 
necessità di vincere vi<io 
ni superate che per tanto 
tempo hanno pelato, ma
terialmente e spiritualmen
te, suUe condizioni d: vi
ta e sulla sorte d: tante 
donne net mondo «. 

Da qui il r mirra " a m e n 
t o d i I n g r a o .» per l'appor
to dato al progre<-o cel
la società dal grande mo 
rimento femminile di lot
ta e di massa che >•• e 
dispiegato in Ital>a e ri 
tanti altri paesi ». e < il 
saluto e l'augurio più cal
do » r ivol to a n o m e dei 
P a r l a m e n t o a l le p a r l a m i r. 
t a r i , a l le d i p e n d e n t i del la 
C a m e r a , a l le d o n n e . :a 
l i ane e d i t u t t o :i mondo . 
« nella fiducia — ha con 
e luso I n g r a o — che il *•;«> 
lo e :1 contributo del:.-: 
donna i\i<sano sempre più 
arricchirsi, per il progre-
so del Paese e di tutta 
la società umana ». 

Nella s e r a t a , I ng rao ha 
r icevuto lo p a r a m o i t a r . e 
le d ipenden t i de l la C i m e 
r a r i n n o v a n d o loro i p .ù 
fervidi a u g u r i . 

A tutte 
le federazioni 
Tutte le federazioni so 

no pregate di trasmettere 
alla sezione centrale di or
ganizzazione, tramite i co
mitati regionali, entro la 
giornata di G IOVEDÌ ' 10 
marzo, i dati aggiornati 
del tesseramento al par
tito e alla F C C i . 

p r e h è — si sono de*' 
.-;>-TÌcr<' ::i ir. .le r vo 
s t i e ene r . ' e, parche : 
re a d i r - chi s.a:i:> 
( o.-'i vo'.'.i mio. D'i '' 
L e --"ntiie p u lo: V- .• 
vo-i? 

< Avant . . su. p.cc'/.i 
con s i m p a t i a e con p; 
snio un vinile; « air.' 

.-• — di-
: .<• no-
mine.a-

e ine 
a- non 
• no.-tre 

• > dice 
tornali-
d; c h e 

a U c . o i i e (i ii. i ;:\<n 
'vh .ssà a coi i 'uro <.:'. 
tori <lella e z i o m a ' 
immensa cifra sa l tar 
r i) verso le s t intel i ' ' 
no ie « st 
;-te con l.i 
col.):' rosa 

•le lolla 
.-ipottt-

a » ohe 
l)be tuo-
. :(.', sia-

roi 'hine < te inmini-
loro i.ifia.'..ont- del 
s.a.io !<• a!'."' l'a-

tzze. tu : t 
i v i .•' 

i f q u 
va ore 

C d 
e» 

• k 
• ' u d . ' r i ' e 
o '- ' ima 

vn'.'tit o di 

I 
i 
' f 

« ;'.•. i 

s:a:r 
/ .e 

. -CUI 
o a s -
( a 

U l l K 

e ne 
re. e ne. 

ina 
o li
sto 

l.te 
a 
s ta t 

»» i 

"l'è 
..e > 

m 
da

lia * 
nie^zob 

ce S i a m o 
/ rip:« 

s n o 
-;n: re 
ar i t i 

a l l ib 
u s to » 

d ' improvviso 
ere al co. :o 

n-
!e 
i l 

a 
t o 
di 
si 
il 

rol:b;i > oommc.:i*a con a m n v -
:;i'..(i:ic e con un 'ombra di 
mv dia una pop/Vana: a sono 
tari le, sono t a n t e ! .> con.- ' . i ta 
con s t upo re un tur sia s u a -
ii •••() C i ima di s mi)-jt.a. di 

ra.'.iz '.'• d;'i 
• s 'h : M an-

••.:"••*••-• il 
un i mani 

fes ta / one verona <• lo r ' e . an 
zi i o r t e parchi- se: eoa . che 
ila r o t ' o l ' Isolamento d H e 
ma.-se s ' u d e n t - s c h e d i l l a cit
tà . dai lavoratosi , dal la g'-.n-
te. I ragazzi ci sono, ma af-
iancan.o il cor teo con rispet

to. Ogni t a n t o un g ruppo è 
proso m mezzo al m i o ' o n d o 
.sfrenato del ie rag. iz/o. anc l ie 
vecchi s ignor i sono coinvolt i 
in un gioco che u s i la paz
za, pazza corsa tenendosi per 
m a n o per d i re con ironia tan
te case. Le dicono, d ' I resto. 
c i n t a n d o o r i t m a n d o 1 - voci 
t resche e a c u t e du ;op:.iiio. 
m- 'n t re il cor teo si avvia. 
pa.-i.-a JK.T vai P i en r in t e . t i-
ir.i in via Veneto (dal le fine
s t r e dell'I-lMcelsior si sporsa-
im fotografi d i l e t t an t i , turi
si i d: lu.-v-.o). p;issa so t to gli 
a r en i di Por ta Fa lc iami (un 
a v v e n . m e n t o s t r a o r d i n a r i o in 
più v..-to dal!.: m i r a a n t i c h e ) 
e poi si impadron i sce di Vil
la Horghe.-.o. giù giù ) v r il 
violone, a d o r n o alia f o n t a n a 
l ino a l Pmc io . con t u t t a Ito-
m a che lo gua rda S t i l ano gli 
s t r i sc ioni rappre.sentat .vi d i 
licei elassici e scientif ici , del
l 'univers i tà . ma le lenzuola 
— a fiorellini, a q u a d r e t t i , in 
se t a lilla o in co ton ina bian
ca — c h e di per se p a r l a n o 
con più efficacia di mecca
n i smo scolas t ico t u t t o da ri
fare. sono quelle degli isti tu
ti femminili, un pozzo di Ot
tocen to t rasc ina tos i ne l tem
po. 

Una r agazza avvo l t a in 
u n g r emb iu loue b i a n c o esi
bisce la s c r i t t a : « I o s e n o 
m i a . ' : tt TI f e m m i n i s m o nr .n 
è s e p a r a t i s m o ) ) dice u n ' a l t r a 
ras-azza (n megl io la s c r i t t a 
c h e p o r t a ) . Si m u o v o n o 
s r u p p i c h e evocano scuole 
ceti n o m i famosi , i m p e n s a t a -
m e n t e ledat i a d u n e v e n t o 
cosi o r ig ina le e co-ì proie t 
t a t o in a v a n t i : la « M m t c . r 
sori in lo t t a A per e s e m p i o , 
o la scuola « Mar i a C u r i e ;>. 
e « S o c r a t e » e pe r f ino la 
« M a r t i h e r i t a di S a v o i a » , 
t r a s c i n a t a — e s e m b r a u n o 
sberleffo del la s to r i a — a 
fare i c e n t i c r n la nuova 
gme i - az i rne di un Novecen to 
o r m a i ve r so il Duemi l a . 

I t e n t a t i v i di d iv is ione so
n o s t a t i r e sp in t i a l l ' in iz io , e 
s a r a n n o resp in t i a n c h e a l 
m o m e n t o della conc lus ione : ie 
d i f ferenze r e s t ano , s e n o vi
sibili in un car te l lo o in un 
ee-.to, si a s c o l t a n o n e i c a n t i , 
o p p u r e a un ce r to p u n t o le 
voci si u n i s c o n o in u n coro. 
« Come ma ; . - come m a i . no i 
n i f i d e n e g a m o mai / d 'e ra 
in poi. ' d 'ora in poi / deci
d i a m o " s o l o " ( " t u ' t e " è la 
v a r . a n t e ) n o i » è d i v e n t a t a . 
d o p o e s se re s t a t a l a n c i a t a 
da l le f emmin i s t e , u n a can-
zci-.e a p p u n t o di t u t t e . 

La g e n t e del pa rco g u a r d a 
e a.-.eol*ar .( D e o a / don
n a ' d m r . a ' n o n s m e t t e r / di 
l o t t a r e - pe r la tua vita •' c h e 
deve c a m b i a r e - » : c i n q u e ra
gazze sandwich d i s e l l a n o . 
una l e t t e ra per c iascun , i . la 
p a r o ' a 
d o n n e / 
d iamoci 
paro le 
cor teo 
G - T t h o 
q u a t v o 
m a r m o 
v e l e a -: 
c a r ' e l i o « D i v i n a è be l lo» . 

D a l l ' a l t o p a r l a n t e si d i f f m -
de ;>er t u t t o il co r t eo , m a 
n . n no-«-•» ad a r r i v a r e in 
fondo. •an*o n e è l o n t a n a 
la aood. . ••••. Ulta voce eh*» 
tv.ria rie'la .. p r i m a v e r a di 
"..."a-- io .r--ni r.i;.i/.M in 
f a v i p o r t a e n sé i:n f ière . 
r.o-n -olo la m i m o v i . m a mar -
- i i e r . t e . :: :-. ;x»tali e ia . l i , ga
re : . -.ni ro-.-i. la va r i e t à del 
m )v;n>. i".••"» è r a p p r o - o n W a 
a n c h e da i fior:», di u n a 
> j . o i n a r . i oiit d;ri-r :amo .n-
- l o n t o : . j . ' i i t ' na-oo da r.a >. 
0 a n c o r a r.vita . . a l l ' a n i ' à .io! 
iv. •>•- i m c n t o '». Lo a i r . iT .oh i l i 
. -orv .no por r . t m a r e u n a 
frase OLII il t i oc ' i e ' t i o cel
le rii'a - a l a .a—o.-.-o—.a: : 
Ki ra t to l i di cova cola pieni 
ci; - , isso. :n: acoonip . icn . ino i 
ta.ir.trarsi li. e d. n u o v o le 
voe: a ' rv .ndo ; : rio! c;sr.to n-
oii:.'.rr..1no .i".' 'ani:à o al la so-
ia tar i t :à ter.-, n m i e . 

S »:». i sai .d «li. lo r a g a d e . 
. ir . 'N» o -n le dopate , i s . e r -e 
pe r e tà e por condiz ione -a-
e ia le : lo s: vedrà a! P .nolo 
al r . ' . jni tut .i d e j i : <ketrli ridi
le s";:;!:--.t; »<-o doli 'A a .".!<: a. 
l ' n a soor.o ' ta . ri: •rr-. ,s:=':hl ,.A 

o o m . c i ' à .» SA-tocno di u n a 
d inao .e .a am.»ra. r i f l e t te la 
ce ra i . - . ano d: :ii\.\ >p-s-^\ d-1 
s ri* * rea -e 1 e t a r : a * o re -mani" 
M a r z o l l a (in r o m a n e s c o 
« M a r . n é »> alle p re -o con f: 
•-1;. ^.ts,ì. spA»-.i. e m a r i t o — 
Alva-o - p.e<-.-> di p r f e - e e 
di p.0T>Ter..a < I^ r a t i z z o 
<}.e'. pubbl ico poi -: volgono 
-.o"-o il p ' i^b ' ioa m.isol'.ilo e 
i . i i v . m n .'. 'o i l lo r ra I roni . i ' 
" M i » v i r i i ' macch io / non 
s t i r o ' li a r j . i r d i r e ' a c i 
N.I ' e: s s n o • i p i a t t i ' da 

1 ìv.ire »> L'n a l t ro - k e t c h p a r 
la a n c o r a eco sol'rl.ile uma
n i t à della pia ira sociale del
l ' abor to c l a n d e s t i n o , del la 
.; m a m m a n a •> e del medico-

n e m i c o . quel lo eiie a i u t a cocn 
per soldi m a per d e n a r o » (e 
le r agazze s c a n d i s c o n o : «a-
b o r t o l i b e r o » e più efficace 
p e r c h é sp iega to , « Con t r acce t -
tivi per neri a b o r t i r e , a b o r t o 
l ibero per n o n m o r i r e » ) . Di-
.-,;• i r o n o a n c o r a , q u a n d o suo
n a mezzogiorno, e c c n t i o u e -
r a n n o n d i scu t e re , su t u t t o . 

la- idee c i r co lano ne;!e 
«••andi m a n i f e s t a z i o n i del po
mer igg io , p .ù a c c e n t u a t e nel
l ' a m b i t o del « p r i v a t o » , dei 
valori es is tenzia l i , del d i r i ' -
*o a'.'a i^ioia. quel la delle 
f e m m i n i s t e ; cc«i u n «v i ssu
to » r i c h i a m o al la sfera pub
bl ica — s e n o t a n t e le ope
raie , le l avora t r ic i , le casa-
i nirìie di o»ni e t à aceor.--e --
c h e si un i sce al « v i s s u t o » 
p e r s o n a l e ( a n c h e noi abbia
m o i m p a r a t o , e n o n poco) 
ne l la vivace m a n i f e s t a z i o n e 
e nel g r a n d e co r t eo de l i 'UDI . 
C o n t a r l e ? N c a serve <<! mo
vanot i : o u . i r e n e m m e n o i 
tu i tner i ne ! M-n-u del la COtl-
t r appos i z i cne . 

Il co r t eo del le f e m m i n i s t e 
c l ie i n o n d a T r a s t e v e r e r ispec
c h i a la e n o r m e v a r i e t à del le 
s u e c o m p o n e n t i e u n a fan ta
sia or ig ina le , p r o i e t t a t a in 
mi l le d i rez ion i : s logan , ca r te l 
li, s t r i sc ioni , c a n t i , color i . 
t a n t e e t a n t e ragazze (di 
n u o v o le s t u d e n t e s s e ) e don
n e c h e t e s t i m o n i a n o l ' ans ia 
di « l iberaz ione ». E" u n r a m o 

de! f iume di ri<-n i e : l ' a l t ro 
scorse verso piazza Navona 
dove f ino a t a r d a sera ope

ra ie , iv'è a n c h e la «Fas 'mr .n 
s p o r t a o c - u n i t a ' l avo ra ' r i e i . 
casa In'_'ho. a n c o r a le s t ud -n -
tesse , v lo popo lane d: Itom.i 
p ro ta izon . - te d; m e m o r a b . l . 
b a t t a g l i e d e m o c r a t i c h e s: ..-
t r o v a n o c m b a m b . n i in car
rozzina , bambin i e bambi
n e c h e a c c o m p a g n a n o le 
m a m m e urna piccol iss ima h a 
un c a r t e l ' o che d ice : « l o t t o 
ougi per il mio d o m a n i » ) . 

In piazza en t ra in i rruen
za il t e m a del lavoro. I*i so-
i . da - i e t à unisco, occupato e 
d i soccupa te ; consul tor i , ni
di . una legue su l l ' abor to « d a l 
la p a r t e delle donne » sor.o 
a l t r i a r g o m e n t i che e n ' r a n o 
nel d i b a t t i m e n t o collet t ivo e 
che f a n n o p i r t e , non posso
no n o n farne par to , della 
<; ques t ione temni .mlo >•. 

Un;'» « q u e s t i o n e » di cu : 
h i p a r l a t o i! s indaco Ai-tan 
nella m a t t i n a t a , d u r . r . r e In 
i ncon t ro con le lavorat r ic i 
cap i to l ine , con i movimen
ti f emmini le e f e m m i n i s t a : 
una « q u e s t i o n e ' ) della cui 
compless i tà R o m a si è ac
cor ta . « Se t u t t e le d o n n e del 
mondo. . . » h a in t i to la to A'oi 
Donne il s u o n u m e r o dell '8 
m a r z o : davvero , c h e forza 
sa rebbero . 

Luisa Melograni 
Una 
ieri 

immagine della grande manifestazione di donne svoltasi 
in piazza Santi Apostoli a Roma 

Il centro di Napoli 
per tante ore invaso 
da migliaia di donne 
Ordinato e compatto corteo - Riproposti i temi dell'oc
cupazione e dei servizi sociali - Migliaia e migliaia di 
giovani e studentesse - La festa organizzata dall'UDI 

Dalla nostra redazione 
N A P O L I — Migl ia ia e mi
gl ia ia di d o n n e , s t u d e n t e s s e 
degl i i s t i tu t i super io r i , del
l 'un ivers i tà , dei col le t t iv i 
f emmin i s t i h a n n o p a r t e c i p a 
t o ieri m a t t i n a a Napol i a 
u n a g r a n d e m a n i f e s t a z i o n e 
pe r 1*8 m a r z o . Nessun in
t o n t o ce lebra t ivo negli slo
g a n del lungo e c o m b a t t i v o 
c o r t e o c h e h a a t t r a v e r s a t o 
t u t t a la c i t t à , p a s s a n d o per 
l ' un ivers i tà e a f fo l l ando le 
s t r a d e del c e n t r o s tor ico, fi
n o a d a r r i v a r e a piazza Ple
biscito. 

Car te l l i e s logan nel c o r t e o 
in cui si è espressa la vo
l o n t à d: lo t ta e d i pa r t ec ipu-
z .one del ie d o n n e , e — in
s i e m e — !a gioiosa consape 
volezza di essere iti t a n t e a 
l o t t a r e un i to . Molt iss imo 
d o n n o , n a n n e g iovaniss ime. 
d i ' j l i i s t i tu t i m a g i s t r a l i , d a i 
licei, da l le un ivers i t à pe r f a r 
c a p i r e c h e o r m a i « non o'e 
v i . to r .a , non c e conquìsi-a 
s e n z a la d o n n a p ro t agon i 
s t a », m a a n c h e p r o n t e n di
r e a ch i ass is teva un po ' a m 
m i r a t o e s c o n c e r t a t o da t an 
ta o r d i n a t a compa t t ezza e d a 
t a n t a pa r t ec ipaz ione al la m i -
nife ' - tazione c h e « l o s t u p r o 
è solo la p a r t e più ev iden t e . 
s u b i a m o violenza quo t id i ana 
m e n t e ». T r o p p o •Fftmerr .se 
p e r e n t r a r e n e l l a u l o del l 'uni 
vers i t à dove si doveva fare 
un ' a s semblea , il co r t eo de l ie 
d o n n e , dopo ave r i s o . i t o 
q u a l c h e provo-raz.one de-jl: 
« a u t o n o m i » fuor: l ' a teneo . 
ha c o n t i n u a t o a sf i lare ne r 
la c i t t à . 

I n t a n t o , a p iazza S Dome-
i i v o M u i t i o r e . i-i p i eno cen
t r o . - torvo, a un pas--» d.il-
! -ìnivor.-.";» e da i q u i r ' i e r i 
p .ù p o o » , i r : di Napol i lo don
ne do'."l7DI h a n n o a t t r ezza 
te! la n a z z a a spaz .o a p o r t o 
•tlla d . -cussiono e al dibat*.':-
t-». L'n <I:b:t:;-o pe r r i bad i r e 
d i e ".• lo t ta p»".- mig l io ra re 
le oo:id:/:,»ri: dello d o n n e , p e r 
l i : \ t r ' " l o ' i ! !v':17'(in.i - : 

fa a n c h e a??re_*ando le don

n e c h e n o n sono o rgan izza te . 
m a c h e vivono quo t id iana 
m e n t e la c a r e n z a de i servizi 
social i , del l 'ass is tenza in u n a 
c i t t à c o m e Napo l i ; c h e que
s t i s o n o t u t t i m o m e n t i d i 
lo t ta f o n d a m e n t a l i pe r le 
d o n n e e c h e s t r i n g e n t e deve 
essere il loro con f ron to con 
le is t i tuzioni , le forze poli t i
c h e . gli en t i locali. 

S o n o s t a t e raccol te a n c h e 
c e n t i n a i a d: f i rme pe r solle
c i t a r e S e n a t o <• pa r t i t i uil'o.p-
provazioiv» della lettre sul
l ' abor to . Nel pomer iggio st>-
n o c o n t i n u a t e le iniziat ive 

I / U D I h a o rgan izza to u n a 
festa, con la pa r t ec ipaz ione 
di M a r i n a P a c a n o e N. inny 
Loy: mos t ro sono s t a l e alle
s t i to nel le scuole e n e i quar
t ieri sul la condiz ione del la 
d o n n a . Altri m o m e n t i di fe
s t a . r . u m o n i e m o m e n t i d. 
d i b a t t i t o a n c h e improvv i s i t i 
s o n o c o n t i n u a t i nel la s e r a t a 
di ieri in t u t t a la c i t t à . Nu
merose mani fes taz ion i e as
sembleo si sono svel te aiV'^e 
nel le a l t r e p rov ince de l la 
Campii m a . spe.-,so a l l ' i n t o n o 
di fabbr iche , come allo Sie
m e n s di S. Mar ia Cap i l i Vo
l e re . in provincia ci: Ca-aerta. 

m. ma. 
* * * 

BARI — Alnune migliaia di 
Giovani d o n n e h a n n o par tec i 
p a t o s t a m a n i a due man i fe 
s taz ion i i n d e t t e ne l l ' ambi to 
della ce lebraz ione riell'3 mar 
zo. II p r i m o cor teo , i n d e t t o 
do l l 'Un inne d-cine t ' a l i a n e . 
è p a r t i t o da p a z z a Ma-s . i r . e 
h a niu'-minto p.:i, '„i ( ì a r iba l -
cii. L ' a l t ro invece è S M : O or 
5-'anizzato dai collet t ivi de...-
f e m m i n i s t e elio non l i . t imo 
v l i t r o a d e r . r o a i a or n . t :n i 
n . f c i t a z i o n e . o?-o.va-.:i-> ••':. • 
quel la od ie rna c i n d e v ••--
sere ;:"..i r icorrenza ce!- br.t-
t iva ma una gioro.ata d. . >'• 
ta in cui le d o n n e sert i Is.i > :-; 
p.az.'.i c->n'r.) : lor-i r .omic: 
lo m a n i f o o t a . r ; ^ «io p.irtitr-
d a piazza U m b e r t o e :i . :r. . .a 
n a : ; Ì . I _ : « » C : : " , I " O a d l l ' . i , : - -

semoie. i a! l'Ufi, ve r - i t a . 

A Milano l'8 marzo 
dedicato alle operaie 
in lotta per il lavoro 
Numerose delegazioni di fabbrica si sono recate alld 
Motta - Un'ora di sciopero alla Magneti Marcili - Corteo 
delle studentesse - Manifestazioni nella città di Bologna 

M I L A N O — La fes ta del la 
d o n n a a Mi l ano è s t a t a so
p r a t t u t t o u n a g i o r n a t a d i mo
bi l i taz ione e di so l ida r i e t à con 
le d o n n e che sono in lo t t a 
p e r ii d i r i t t o al lavoro, pun
to d i r i f e r imen to p e r t a n t e 
lavora t r ic i «circa 15.000 negl i 
u l t imi d u e a n n i ) c h e da l l a 
fabbr ica sono già s t a t e cac
c i a t e pe r t o r n a r e a l l a c a sa 
o ali i s t r u t ; a m e n t o del ie lavo
razioni ;i domicil io, d i t a n t e 
g iovani c h e h a n n o c o m e pro
sine" tiva la d i -oeoupaz ione e 
u n i m p e g n o p reca r io . 

La federazione m i l a n e s e 
Cunl-Cisl-Uil ha p u n t a t o su t r e 
taVariohe a p reva len te m a n o 
d 'opera femmini le i m p e g n a t e 
i»i d u r e ba t t ag l i e in di fesa del 
l avo ro : la Creas , u n ' a z i e n d a 
di p rodo t t i e le t t ron ic i mes sa 
ia l iquidazione daMa mu l t i na 
zionale c h e la con t ro l l ava e 
o.r'_M fal l i ta : la Mot t a , u n o 
degli s t ab i l imen t i de l l 'Un ida l 
dove ia minacc ia di u n a d ra 
s t i c i r iduz ione deu ' i organic i 
si-in.iii-.i taglio n e ' t o del la j 
m a n o d 'opera femmini le , la 
P.ioeh di Relhiseo. az ienda di ! 
calze fall i ta da d u e a n n i pre- j 
sirli.ita da l le opera io . 

A t t o r n o a ques te t r e azien- i 
d e si s o n o raccolt i d e c i n e e | 
de «-ine di consigli di fabbri- J 
ca. c e n t i n a i a e c e n t i n a i a di i 
l avora t r ic i e l avora to r i . j 

Fo l t i s s ime le de legazioni j 
a n c h e a l la Creas e a l la Bloch | 
di P.ellu-zo. Ma le m i n : f e s t a - i 
zioni del i '8 marzo n o n si sono I 
l im i t a t e a queste t r e iniziat ive j 
c e n ' r i l i : alia Maene t i Mare!- | 
li. dove da lunedi duemi la 
lavora tor i ,-ono in cassa in-
teur. iziono. il consigl io di fab
brica ha d i c h i a r a t o un 'ora di 
s c o r e r ò od ha o rgan izza to 
u n i m a n i f e s t a / i o n e a l l ' i n t e r n o 
d» :a ' a b b r v n : a - s - m b ' e a e 
s ' - ' t t ae i ' !o a n c h e a l ' a He'.ene 
O'.'.rtis > n ponvr i - rnio: man i -
le.-te.-ione all 'Aquila San t 'A-
-•o:* no. a z i e n l a fallita c h e 
pn»1 ice m.Tcehir.o tessil i e 
o_'7i o -cu ; i t fa ra'.'.-i lavorat r i -
i i : rai ' i if i*staziono a n c h e al
la fi T E . .ol i S u S i emens . 

sedi :moiez . i t . . : e . Mol t i ss ime 

le in iz ia t ive a n c h e nel la re
g ione Lombard i a . 

A Pa lazzo d i Gius t iz ia , a 
Mi l ano , il eg ruppo d o n n e de ! 
palazzo» ha o rgan izza to u n a 
m o s t r a sul la condiz ione delia 
d o n n a oggi negl i uffici giu
d iz ia r i . u n a cond iz ione che 
c o n f e r m a , a n c h e pe r c h i h a 
il d i r i t t o al lavoro, l 'emargi
n a z i o n e e l ' i so lamento del le 
d o n n e in ghetta a bassa pro
fess ional i tà . 

Do io la rai'.nifo.-taziono --ho 
s i iba .o ha visto sf i lare nello 
vie di Mi lano migl ia ia di don
n e s o t t o eli s t r i sc ioni de l i ' 
UDÌ . a l t r i cor te i si sono svol
ti ieri. Circa seimila ir invani 
e g iovan iss ime . - tudentos-e 
dei collet t ivi f e m m i n i l i del le 
s -uo le med ie e dello univer
s i t à si s o n o concerni-,i'.^ ni 
piazza Cairol i e al t ra vor.-o le 
vie de ! cen t ro h a n n o a •.'•_': r i 

cor ico l'U m versi là s ta to in 
t a l e . 

Un a l t r o cor teo ha rat
to cont imi .» d: i.r:o'.-.!.i: 
s: s->no poi r i t fov i* : .n I1 

za l-.>n'.xina i>- r d a r e vita 
lo celebrazioni <•' 
L ' in . / i a t .va e r i 

o.-
iio 
tz-
al 

c!o!!"8 m i r z o . 
pr>mossa d a i 

nuclei di 
n - d e j i : 

b ì . - - d< 
stud.-:-. 

tissoeiazio-
da l col

le t t ivo d e l l ' i s t i t u t o tecn ico 
t e m m i n i ' e . d i ' c a ' e t * i o !e:n-
niinilo del :-C. Tone.i ». 

I . i d i l ' O L O O N A 
l';-! m a r z o è s tat . i c a r a ' t-.-r.z-
za ta da l la g r a n d e man i f e s t a 
z ione p romossa da l l 'UDI c h e 
s: è svo ' / a .eri s e ra ;n pi.iz?;. 
M.isriiiore. Nel c o r s o <'•;..: 
g i o r n a t a sono s t a 4 : n u m e r o - i 
i m o m e n t : di i n c o n ' r o e 6: 
d i b a t t i t o con le e u n p a g n e . 
nello fabbrieh- ' e a i lu-i-^h. 
di p-ibb!i<-0 r i t r o s o . In pa r - . -
eo 'a . 'o . s; è svo. to n-'l p.»:r.--
r._'.:.o .»! c-'W r.) <• v.e.i I „ r : . e . 
un l inìcet- . iu ' i ' pron.o<-o d i l 
le l avora t r i c i de. la U - . M CO.. 
p e r a t i v e e m u t i o . citi: m ' - . - .. 
c;ua!e è - t a ' a r -p ro - - . t l i - . 
gonza che a n c h e il mi-vimen-
to coioperativo r i sponda , in 
m a n i e r a n u o v a e non eriwvri-
z i n n a l e , a l l e n o h t e s t e . d.» 
:x i r te do"»"» ri.v-.ne_ ri: ci ver-.» 
•rest .one del p r o p r i o l avoro . 

l ' U n i t à / mercoledì 9 marzo 1977 

VERSO I CONGRESSI REGIONALI DEB PCI 

La difficile battaglia 
dei comunisti per una 
Basilicata produttiva 

Sempre più precarie le condizioni della popolazione - Il movimento, specie dopo il 
20 giugno, è inadeguato rispetto alla crisi - Volontà di ripresa nel partito 

Dal nostro inviato 
P O T E N Z A — C'è ne! Mezzo 
g iorno ii p e n c o l o e'ne possa
n o a c c u m u l a r s i c a r i che d: 
r abb . a e di r a n c o r i , m o m e n t i 
di I'I spe raz iono t ra i g iovani , 
t r a : d i soccupa t i , t r a le don
ne. Ma nello - tesso t e m p o 
ci sono po t enz i a l i t à posi t ive . 
non a n c o r a de! ' u f o e s p r e - - e , 
capac i ci: e s t e n d e r e i! movi
m e n t o di lot ta per i m p o r r e 
le scel te necessar io pt r far 
u sc i r e .1 S u d d a l l ' a b b a n d o n o 
e il p a e - e i n t e r o d i l l a cr is i . 

Con Ci'.ie.-ta con-apevol i zza 
i c o m u n i s t i di Po tenza , una 
delle c i t tà i n t e r n e de! Mezzo 
g iorno , h a n n o a f i r o n t a t o il lo 
io ooiisiros-o provincia le . Una 
coii-,.ipèvo1t»zza — lo ha ci.-
m o ; t r a t o :i d i b a t t . t o che 
p e r m e t t e eli i r n a r d u e al futu
ro con Li p r e o c c u p a / : o n e di 
ch i si roncV» c o n t o dei i i sch i . 
ma a n c h e con la fiducia di 
ch i sa bene c h e processi nuo
vi e po-.it.v; - ono a p e r t . ni 
t u t t o .1 Mezzo- ' .orno e a n c h e 
in Mas. l icata . Il la e .1 120 
l ' i i u n » c'è .-.tata u n a svol ta 
più i m p o r t a n t e che a l t rove in 
q u e s t a reg ione . 

« S i a m o rej^eit i _ . ha d e t ' o 
nella re laz ione intrcKiuttiva 
nel congresso .1 c o n i p a z n o 
H o c c o Ctui-cio. s eg re t a r io 
della F e d e r a z i o n e — a d in
ve r t i r e la t e n d e n z a ohe vede
va d im.n i i . ro .1 n o s t r o peso 
e l e t t o r a l e e la n o s t r a influen
za pol i t ica , a b b i a m o contr i 
bu i t o al i r rando balzo m a-
v a n t i del P C I . s i a m o r iusci t i 
a d a p r i r e a n c h e in Basii.» ita 
u n a nuova fase poli t ica e a d 
i n s t a u r a r e nuovi ruppor t . t ra 
le forzi» d e m o c r a t i c h e ) . . Ciò 
è s t a t o possibi le grazie al no
tevole l avoro che i comuni.- t i 
l ucan i h a n n o fa t to , al la loro 
p u n t u a l e p re senza pol i t i la t ra 
i a - t r n t f . 

U n a presenza — è sta*a sot
t o l i n e a t o da l c o n g r e s s o .ì. Po
t enza — che- v i ora -..Utili
z a t a m a g g i o r m e n t e , pe rché 
n o n c'è t e m p o da p e r d e : e : 
si a g g r a v a n o - e m p r e cV più 
le condiz ioni d. vita delle pn 
pos iz ion i della Ha-.:' ca t a de : 

d i soccupa t i ( o l i i una p e r - o n a 
-u t r e ha u n lavoro) , dei pen 
s iona t i , dei c iovani d ip loma t i 
e l a u r e a t i s» nza p rospe t t ivo . 
del le masse • min n.!:. del ce
to medio . I! t e - s u t o economico 
e sociale è ! ragl io e la erisi 
"na a p e r t o nuove e p rofondo 
laceraz ioni . La s i tuaz ione del 
t e r r i t o r i o l u c a n o è d i sas t rosa : 
gli a b i t a n t i di in ter i c o m u n i 
v ivono da a n n i so t to l ' incubo 
de l ie f r ane . E' pos- ih i le . pe
rò. r e c u p e r a r e il t e m p o per
s o ; è a n c o r a possibi le "-n!va
re la Bas i l i c a t a , ed è pe r 
q u e s t o c h e i c o m u n i s t i s: bat
t o n o . con ir't e c h i a r e e con 
p r o p o - t e p ieeS» ' . 

A G R I C O L T U R A - In Basi
l ica ta si può p r o d u r r e più 
c a r n e , più l a t t e , più zucchero . 
L 'a 'zr icol tura in ques t a roffio-

iif n o n può n o n r a p p r e s e n t a r e 
u n s e t t o r e f o n d a m e n t a l e : ch i 

ila g o v e r n a t o f inora lo h a con
s i d e r a t o invece s e t t o r e mar -
L'inalo cui d a r e al m a s s i m o 
un po ' di a - s i s tonza . I comu
n is t i vogl iono fare del le col
l ine e delle m o n t a g n e lue-ano 
un f a t t o r e c e n t r a l e del lo svi
l u p p o della reg ione con u n a 
a urie»)!4 tira m o d e r n a , svilup
p a t a . n " - o s l a t a o compe t i t i 
va. necessa r i a a l l ' i n o r o pae
se. E la zoo to in i a può e s - e r e 
l ' a t ' i v i t à p r inc ipa l e di u n a 
r i n n o v a t a airr iool tusa l ucana . 
Lo popolaz ioni della B i s t r a 
ta h a n n o condo*to no? ' ! a n n i 
pasca t i ritiro 1 <"•".-» p»*r l ' irriga
z ione. Lo ri ziie =nno s ' a t e 
c o n q u i s t a t e , b isogna o ra fa re 

| e b i sogna r e s p i n g e r e lo pre-
i t e , e de: m o n o p o . : i-lie vosil.o-
| un i n - e d . a r e . n d u s t r . e -onza 
I tenero o o n t o delle compati i) . -
' I t a a_».-.cole e dc-tli sv i lupp. 

urbi in . equ i l i b r a : . 11' il caso 
della L iquich imicn che h a 
p r o g e t t a t o un u i i p . an to nel la 
valle del B a s c n t o . I . ' .nsedia-
m e n t o può na scoio- — sexten-
zone . i - i 'mun.- t . —. pu rché 
.-..a .1 pai pò--. :) le ar.i-t r a t o 
dal la cost.i e purci ie si Uovi 
'.ili.' M'ia.'.oi'.e a . l i r.iat . \ a .ilia 
cosi raziono di un po t to a Me-
t a p . m l i ' 

T U R I S M O 1. 
cata e ia ( tal . ibr: i 
il M o n ' e P o l l i l o 

{ O s t i l i . 

d e 

a ' 

'a Ha- :-
.-1 innalza 
Q u a l c u n o 

sopra 
taj!. . .n»io al'»';-. 

re -.:..•.'• e A' inu 
oomun . s t i è. Pa
pa :..-.: 11 ..ìvece iii 1 
ne d: un '-•rande 
tu r i s t i co che si pò-

coinvol i r rndo i 
.i.ti"»'!i »->ui -trut ' .uri-
a d e g u a t i volti a l ia 

de l l ' in te ra zona. 
:ura , i ndus t r i a , tu—.-

-alvare la l>a--l: 
' a r i a usc-.ro dal lo 

a b b a n d o n o in cui è s i a l a la
s c a t a non sono necessar i mi
racol i : b a s t a s f r u t t a r e le suo 
r isorse, lo sue potenzia li! fi. le 
sue vocazioni . 

La batta::!: .! per una Basi-
l .cata d i v e r s i , p rodu t t iva , non 
è ce r to tur:.e. << Dobb iamo a-
vero la. eou-apo io iozza - ha 
d e t t o ne! d iscorso conch i ' i vo 
eie! conzrosso il c o m p a g n o 
M a n o Bi ra rd i della segrete
ria naz iona l e iV»l IJCtI - - che 
gli obiet t ivi che ci prefiggia
mo non si r ea l i zze ranno se 

n o n s a r e m o capac i contempi*-
r a n c a m e n t e di o r g a n i - / a r e e 
.--. . lupp. i ie un min u n e n t o pò-
'.. ' .co o d: inas-a adegua ' . . ) . 
A q u e s t o r i i iuardo dobb ian iu 
(.i.-.o con e s t r e m a c h i a r i . . - i 
i ii" n o n p o s s i a m o cer to es.-ore 
. -eddis ta t t i d: come si sv i luppa 

! m a i . m e n t o , specie d o p o il 
no gi ' igno. Non solo e s - o è 
..:.ìiio.:u.ito r i spe t to alla gravi-

' .e colo.-.ce du-
l icata . ma an-
*'. imp. i r i . in t i 
: in nce re ». 

P.Ven.-a do-
a\ o: a : i ' . m o l 
lili. s u p e r a n ò o 

ia o.e..a i r . »: »•: 
ra "non te !a Bas 
» ' l'I t ' 1 ' . s p e t t o a 
ob .e t t .v : da r ag 

I coni'.in -: i 4 
\ ' a n n o qu nd. 
ra di p .ù e mog 

i l I ' l l 'OOl 
Po' l .n 

' e f »•,) 

. l ' i ' . is l) 
i - ì . / a - . » 
' o l i . I l e , 
•a' r i i r on . 
ra -a ra ' 
. .ninni li; 

servizi 
•rese.: a 

A gì : col: 
ino: per 
o t a . pe r 

l imit i oi'i o r ro r i che nel c o r o 
del c i ibat t i to cong re s sua l e -o 
no -':•••. ino va iua- . !•'-.• te un 
( i . r ' .uc , ) . .ul o.-enip.o. t ra gli 
i l ì l i-i lef.aalt e g.. opoia i e i 
b-, 

n e 
e: 
or. 

. 1 ! S i . 

• a ;>•'• -i ii.-a n 
;!i o r g a n i s m i il 
- e o o : • cri i nel 
cntani t .ito delle 

valli l i . 
Il pari 

.-Zia u n a 
•' e d o n n e 
'1 p . u t i t o , 

lavoro di 
m a s s e gio-

i l i ' i - i o. inoltr»'. dove no
v o •Mi'.- . -ilo: me/ . ' , vi: prò-
p.iL-.iinia e d. informa - one 
i anch.e l 'Uni ta - e s t a l o det
to — ha una ma. ' ••guata s t ru t 
tu ra d i s t r ibu t iva in Basil ica
ta». La volontà e m e r s a dal 
congre s so di Potenza è s t a t a 
quella di adeguar s i il più pre
s to possili le. e Inule, a l le ne-
e e s - t ' à l'ho la s i t uaz ione ri
ch iede . Ccn ta le vo lon tà i 
c o m p a g n i lucani v a n n o verso 
il loro p r i m o congresso rog.o 
nal i ' !.i cui da t a d ' inizio * 
già s t a t a f issata por il 26 
marzi). 

Domenico Commisso 

Ieri a Roma, organizzata dalla Fiaro 

Tavola rotonda sui costi 
della riforma sanitaria 

Nota del sindacato 

librai su una 
iniziativa della FLM 
In m e r i t o a l l ' in iz ia t iva dei-

la Fede raz ione lavorato:": me-
tvilmeccanic. por la difl visione 
di libri e r iviste nelle fabbri 
clic con o l t re c e n t o d.pen
d e n t i . s e c o n d o q u a n t o s t a b -
!:to da l nuovo c o n t r a t t o d: 
lavoro ( su l l ' a rgomen to l'L'ni-
(•("• ha pubb l i ca to u n ar t ico lo 
m a r t e d ì 1. m a r z o i , il Sn ida 
ca to d e . l ibrai e ea r to .d i r a i 
( S i l o , a d e r e n t i a l la Conte 
se roen : i . a f f e rma in un co
m u n i c a t o c h e « non può non 
e sp r imere il suo vivo apprez
z a m e n t o !>'. r i n z i a t i v o chi-. 
c o m e q u o s ' a . a b b u i n o lo s/*o-
•*o di -ali.1-"g;'.*"•"- ••" d-t'f'is.ono 
del l ibro . « Nella conv.nzio 
ne — c o n t i n u a il co . i r j i i i ca 'o 
— elio la l ibreria s.a .1 luogo 
fi. n a t u r a l o app ro fond .mcn t r> 
e - c e r c a ..i camp-) od . tona
lo. .1 .SIL e. p r .me t u t t a v . a ta 
'.un? preexa ip.iz.oTi. o.rc» l.i 
. f i l e t t i va .e 

m m o d o e ne 
eia s p r e c a v i . 
nuova agr icr" 

l 'acqua non r a 
ma serva a l la 
t u r i . 

I N D U S T R I A - Por u n a ore 
.-cita equ . I ibra t i ri»-.!a Basi
l icata non b.i.-.ta --clt,in*o l.i 
a g r a t)i*u:.'. L ' . r ' u . i ' . - fr.ig.le 
ti s s f . o .nd j s ' . r . a io ("t-lia regio
n e va qu ind i r a f o r ' ;*o B . - i -
zv.n guar»i.ir: cor. ^ " e n z i o n e 
- - è ; ' , i ' o do**o a! c o n g r e s s o 
Hi TP.^-r.nv/i — ^ t t /» n;c.T\'f> /» 

m e d e . n d u - t r o già e s i - t e n t i 

pos- .o . : . ia one 
o r e - T i t a l i ane !X>.-s.ino e^-o-
re coinvol to a un processo» di-
s t r i b u : vo d- 1 t u t t o at.p.CO. 
non u i t . m o e.-ompio d: un co
s 'u rne c h e va s e m p r e p;u d:f-
i .mdendo.-. ne! m o n d o del la 
• •divina . : i ! : a : : a . a l ' . ' a f ianno 
. a r . ce re i di c a n a l i a l t e rna
tivi ohe d . t n n o z e ' a n o oo»ino 
:: : icamenve la l i l i rena e ne 
mor t i : . ca r io la f .mz.ori" »>. 

In a t t e s a di più precisi 
eh . . i r . m e n t i da p a r t e della 
KLM — conc lude la no ta — 
:'. S I L .e r .bad.soe la d..-pini-
o.i . ta dei l .brai i : a . . an . a 
qa.il.-i.isi : . I . / . . I ' . .V . I ciit.. .-<~> 
r.igg »indo il ^or^ii:-? <\. d.s'.r.-

>n. " a . t . r n a : i v e ". p . .v . ' i 
i funz.i ' . ie cul ' . j r . i . t pr.-
i . h - c<i:n*v»t«- . i l e i.bre-

Por p r o m u o v e r e mi con
f ron to od u n a più precida 
m f o r m a z i c t i e sui tomi — oggi 
più c h e mai a t t u a l i — della 
r i t o r m a s a n i t a r i a , la F I A R O 
• F e d e r a z i o n e delle a m m i n i 
s t r az ion i r e g i m a l i dogli ospe
da l i ) ha o rgan i zza to u n a 
tavola r o t o n d a , che si è svol
ta ieri m a t t i n a a R o m a , sul
lo specif ico problema ciei 
co . t i della r i forma s a n i t a r i a . 

Alla tavola ro tonda h a n n o 
p a . ' o c i n a t o d i r igent i de l ' a 
F I A R O . e s p e r t i e s tud ios i 
di oernom-.a saniVir ia . e r a p 
pri'-.eriVinti dei m i n i s t e r i 
c o m p e t e n t i . 

Il vico p r e s i d e n t e della 
F e d e r a z i o n e Falciano Fiora 
n o . i n t r o d u c e n d o i lavori ha 
r i c o r d a t o c o m e non sia fn 
• ile s tab i l i re l ' osa t 'o a m 
mcf i t a r e del le r isorse p u b 
blieho elio i! iia''=i' d"ve eie 
s f i l a r e a l la san i tà o a: -or-
vizi di t u t e l a della s a l u t e : 
l 'unico e l e m e n t o eli M C I I O 
r i f e r i m e n t o — ha a g g i . a i ' o . 
f acendo p rop r io quanVi di
c h i a r a t o da! m i n i s t r o Da! 
Falco — è m a n t e i i o r e la spe
sa o n ' r o i livelli a ' t u a i i -
non a n d a r e i - o - o l t r e il T~, 
de! p r : d o " o n a z i o n a l e lo rdo . 
D ' . i l t r ' n d c — ha conc' .u-o — 

i - " viiii.i'n:.! e • noe:** .a 
I r 

: n* ' nd 
r i fo rma corno r i forma d-v 

: - t : t u ' i " i - s,ìni*ari'». corno ri
forma ohe a id iv idua p r i m a 
di t u " o nel minvfi n o " " n 
:-,*itu7Ì<*:a!o della s am 'A 
p-.ibb.ici le procc-dire d una 
fiiver.-a e et nc ro ta opera* i-
v i ' à su! ' e r r i * o n o a pr«»=.d:o 
della s a l u ' e dei c i t ' a r i in : -.• 

N e i SICCOSS; 
-0:1.7 S*.i"l : ì t i a 
-pecific: eie", e 
•.-•"»: la n > 
io! m i ' i o 

i n t e r v e n t i 
'z.-r: as>--*l 
to aggiun*! 

n r c , - < i \i\r>.7\'n"K. 
oro de. B . ' a n e l o 

h i -Tt'f-'SU'O 
tr . i-*o in -o r 
/ , i / : i n i - n 

: m 0; 
•o fra 
rtaca. : 

' •n 
" o . g o n i 
o n i o " 

huz 
c i m ' i . i - v f i i i ' » 
" e r n i i m s ' e n . t a 
!u*a*o :" co 

ri. e-.TT : 
- chr- aveva 
: o in PAì 

:n 

rr«-

-r. «- . 1.1 : 
dot o n P.. 

* f . " i v , im ' . f i t c rl-
! m. l ia rd i . 

A proposito di un articolo e di una replica del ministro De Mita 

II falso meridionalismo (di ieri e di oggi) della DC 
Dopo hi rispoita del com-

pag-io Chiaromonte all'artico
lo apparso su ;/. ' Mat::nn* 
il ministro De Mita non se 
la tiene e replico con un 
nuovo «pezzo,- sullo stesso 
giornale Soprattutto per tur 
sapere che — uomo mite e 
pio qual è — e 1.1 non rac-

ar . qucna ai 
j dei sindacati, conc 
1 la Contir-iu-l'ir.-
I cioè, ancora una lolta 
ì care solo acì: in!ere< 
'• classe operaia dei noi 
1 abbandonare a se st-. 

• ~a see :n 
rdata eoi 

ii ba
de 'a 
e d; 

pa 
b-: 

. ' ( . ' 

'jaiii 
. ne 
.7 v*. 

i coalicà la sfida, che Chiaro-
i monte gli lanciava, di ~ri"iet-
j foro il mandato coierr.atuo*. 
• Egli — coA pare di cav re 
• — 5: dimetterebbe anche: 
i no,': e questo il punto, come 
| insegna la storia cella DC. 

M.j teme — ecco quello c':e 
! più lo trattiene — di tare in 

questo modo un piacere ai 
comum.-ti e di piombare ri 
uno iTr.seio senza sbocco l'in
tero Mezzogiorno. Poiché, in
tatti: n / 1 comunisti brigano 
apertamente per mettere al 
suo po^to .•.vi ministro più 
aceomo-lante con le pratiche 
at.'imeriàìonolistichc del 
P("*/••> e bt non t* chiaro do
ve andrebbe a finire il Mezzo
giorno. senza ta so'.lccit.iz.o-
ne di alcuni settori de più sen
sibili ai problemi del po;>o 
lo che non a quelli di alcu
ne categorie, pure importan
ti, della sdiiet'i (cosi, creila 
mo, ha inteso parlare di sé
ti ministro). 

E quali sarebbero le a pra
tiche antimeridionaliftiche^ 
del PCI? Fondamentalmente 

popolo > del Mezzogiorno. 
Ora. è vero (he il PCI i.r, 
di'CìO «nella burrz.-ca della 
crai, la t.i'za confitti.a'-\ 
smdni ale e politica, della c'ar
se oper-na e a: c.liTi strati 
Ci laio'Otori' co": 
C~:iaro-:i3ntc. Ma, ci 

e di: 
s p . t c r ' 

co-a 
li.-::, • 
en :o ' 
none, 
OiO .(: 

inarco 
'la ce-

; u ministro- co-a ci 
! ttmendion...'.•>:.; - in 
' comporta' 
t / . i J v j ù ' . I I . 
I e , - > . - • . * - . • . < 
' c'i ito'ia: quinto •;:?• in 
j deb-ttlezza eon:rat:\::'e iell^ 
1 classe oper ..j del noia ha 
j sipr.i'i.ato avanzata e p-o-
i j ro.-^o J~' Mezzoi.orno? 
I Qi.andc. r.ej.i anni cinquan'.:. 
J il * ' ,CVIT.e ilo o n i n . r o r : r - " a 
j n o l o icbb-riche ' se'tcr.fion i-
| li momenti drammnlu : eli 
', d:ffì.-olta e di arretramento 
\ 'all'evoca di Velleità, per :n 

tenderci 1. allora il movimen
to contadino meridionale — 
che era un grande movimen
to di popolò — ven.r.a bat
tuto e disperso, iniziava la 
odissea per l'Europa di tan
ti nostri padri. 

Quando. suecc>*ii amente. 
negli anni dell'ai tona esnan- ' 

-•:;-: 0,7. ,a c.a-<e opera ia 
( cs. inetto «miracolo» lo 

irzmmte nelle lab-
Xord con 1 bn-,3i 

to ritmo di s'ml-
* l'tnvr-.b-.le condì-

z,--.ne :«"-•"•••*:«. allora il Mez
zogiorno •:••••» lia visto muta
menti cuilitativ; della sua 
coni-z'on--" economica. i>n-
p:,re erano possibili data ia 
• e 0 t'.ii o~: iole, 'ita il suo re-
li::.: o p.''jmc>.o-amenfo, e ha 
c--i>!:?o. a'i'o'a. «olo al ^cam
ino della :7'i,:*./;'T" dentro i 
c--n'ri del potere, da Sullo a 
De. Mita, d-iii'f.'tari-mo i-tran-
OÌOTO» di f.curxi all'ai;ari-r:o 
-.-e et.*i/:t». • ii; Gsi.i. e co-

". mo a 
e pe-
oggi. 

1 : 
E' 
D 

rt. I 

•-'o o no. 
Mifa. e'-e 

to giova".'. 
•• "•'-••>•/ i>er 

ammanimmo 
c'è voluto il 
e ed oper710 
r aprire nel 

I MtzZ'ijiorno i»'i»7 nuove sta-
I i.one di grandi speranze e 

di lolle popò,-.ri' Allora ceco 
il r. >io. -tonco e teorico, 
che De Mita non sa e non 
v.ole cc-3liere: la questione 
meridie.ile pas*a per l'al
tra. leci>ii't questione che e 
juctia ielle alleanze nel Mez

zogiorno. Ma alleanze nel Mez-
zogorno cor. c^i? Con !" bor-
7'.e*ia del nord, con quella 
locnle, dei nuovi arricchiti, 
co' tti-n-t'.o. con la DC? 

Il Mezzogiorno, per sua 
scelta o per imposizione, le 

.17 pOTYi.e . ' . . . * . o un 
j 'rie-to itit'i'o, al a ara'e 
; ryn'o<• .* -.t.'izume di 
; che t'intn preoccupa •' no-
< s;ro mmi-tr.i 
! .Vv)'i re-Inno che la cln^-e 
i operaia. 1 .*-*ÌOJ portiti, i suii 

sindacati; con que.-to conte
nuto di classe cccorre rare 

, i coni' -•*• ciò. a quanto pare, 
1 c o -• liti.;:-. e 1'. o t - g T i o e ;.-< ::'<•-
I rapo ptr chi concepisce tutto 

c~*mp m'inoi'Ti di ^ne^-an-
I >*7:z neutri, lontani dai reali 

t £• scottanti' r<v : r»")rf » s-,e-n-
ii. e non > eit c ! e '.a 7:. *-

. 'tione merii-o in'e r:< '•',.-?•' 
1 di compiere ..r.n operazione 
t naziorcl''' di rotfira de; • 
; ehi equilibri politici e » . 1 " I -
j li e d; f j "or"? i" . -o 'o di un 
] nuovo blocco di Jorze. 
1 II capitali-7 o ita'., ino, la 
I DC. iianno tallito nello ^ o -
j pò - .-e mai l'hnnn.i uvu'o 
• — di r:<ollcvarJ la conlizicnr 
! del Mezzogiorno di Tonte r. 

questo dato iella -torvi, co a 
dice il mintst-o De Mi'a. qui-
le straia indi-c:'' Ritiene fj'i 
che sia -i.'iiiente per il Mez
zogiorno che ia DC d'"iO-
siri -di essere 1 ipice di it
ti di coltrinone e di e;-ere 
tanto libera da non riUu'ir* 
di riconoscere gli err<o~i »*• 
Ma qui non «1 tratta di an
dare in paradiso, bensì di 
vedere come e cor. chi si 
possono cambiare situazioni 

orme- •••>.• O t •'•:•>!.!. 
I: fatto e. dunque, che in

sogna af/ro'ilcre il tema de ! 1 
alleanze: de! popo'o mcriiio-
nn\" con ia e/a1"* or>"ramn 
'la'.yinci. C-» '"« >1 dire che è 
me se alla proia la coeren--; 
meridionalista della c.'as- * 
operaia e la sue usio'i* di 
torta d-nncilc va^ionn'.r. E 
viiiC dire 1 •'.* temei. '•' ci. e er-
rari e ritarai rani.o i*nme-
dutamenff -';~>rrati Ma — ec
co la domanda — ->no inlc-
rC'-itr !•• popoJi2i<ir.i -».<";-
e:; )':uli u questa pruia ^lel 
•7.0* !••.••.•.;.> o ^ t "'. '!> o • / ' ' • » •'• 
a 'aiurime ie.-.to positi) o o 
.1-•' ono osta'alarla e impe
dir'ir 

De Mila che ne pen-a"* C>-
V7 e:-li *-*•> 0 ci: pi:,'' Che ' . ' 
e."7•5-0 op^rnia ri->»"."f a lare 
ti'.o in 'ond^i In 'ia parte. 
come non ' a ~>ap:i'o la ">or-

• * ? 

dm do 
lari ,;. 
-tiamo 
-11 UT.a ., 

C>>-1 

1 -

;•;': ••:ni-'"f--i Tiart rn- • 
' putito • ' Soi non | 
tentcndo di n.novera \ 
l.neo di coerenza ne1 • 

*<7.;o a Roma, nella 1 
' .• " -.' ;,'.za ìei bollo ; 

n i - , n a sitno ' hiamjnio ; 
da n:e.-i ie p.ijiol'izioni, t gio- ; 
7a'2j e "e donne i.Ici lotta e , 
nV.i mrt-'fipazio\r, p--r pesa- .-
*••• '••'..-: cri-i *• per u-i-'.rne al- \ 
traier.\o un' nanzaia delle re- , 

ori r-»̂ »7 7',--iia.'; ; 
/ disoccupati. 1 grnani che 
• i i ' " )*! ' ! <apce o iiì riunì e 1 

• i : .0 •er
ti 

ci a e -;u italiana. o che e,s<i 
non ce lo facen e di nuo'o 
torni indietro la po-sibihtà 
ii mnre-'o nello smluppo e 
ne^a oroiutti'.iiti d'Ila -ode-
ti meridionale'' .Voi snnpia-
mo bene che que.-ta strategia 
non e (e non è statai ne li
neare. né indolore: occorre
rà pagare dei prezzi, pa-ta
re per momenti difficili e sco
modi. Ma chi può dire che il 
PCI lavori per evitarli que
sti impara r agisra. nel pae
se e nel Mezzogiorno, guar-

C O .or 
1 a •• ' e ìoio 1 'o '• u 

1 voto, a .- diciture *' dibitti 
t lo, a orjcizzir,- i-ommenti. 
i .Voi; -e-To-io la DC. -'rlr.no 
1 '/;*-•' tt e e--': '-n:> ' . ; ' * * \ - v 
! ' >'o a Il'fui. . '/ '/ *..i>" ba-la. 
'. t.a prima coerenza .-1 e-.,rime 
i de.n'ro il M^zzn porno, di *ri>n-
i te ni <uo p'iTìo'o: lottando 
j contro 1 privilegi e gì spre 
1 e"?-, t'-.-jrarcar. io 1 centri di 
• corruzione e di soste/io cie-
' ali tv'ercsti sr..'culat:vi, 
1 aprenio le istiiuz oiii all'an-
' *;<7 rinnovitrice della gente 
j e dei aio'ani. 
• Sor,,, que-ie i-ce'.te che 
! ìtanno un costai' Certo, ma 

per chi' L'azione sollevi-
fnre ?di alcuni settori de 
più sensibili ni problemi del 
popolo », forse a 1.' popolo >-. 
noi vuole ->olo sentirla rar-

' contare, ma la mole vede

re r-rl'-r-'i: ••ci.'e lr:io..cz :K 
a: o-c 1: or,cnt<imci,tri e di 
buongoverno. Per fare i«-* 
,»;/»»»,p-7; : ij.-idr.c-i'.i — que-ii 
aniimeriiiiuiitilisli' — ì,aniu) 
;n:'--t'o :>ia a>c,rnn''i di lolle 
per il Mezzogiorno. La HC, 
1! ministro De Mita, staranno 
fissiem^ a preparare le ini-
m'-'str.-ioni, a <f;larc ne'f* 
:>!.:-.•••, a lort.'ic-.re '7 e,-,ri-
br.t.iil'i e il mora'e d-'i nr.e-
nd'ovnho. respingendo 'la 
fvo-f.'n d-cH'aitomobile. delle 
aiitct-lraie e del censii-
m 1 - -r. o ' 

Pl.ò e,.er.- rì.e 1 Ol-'-tn 
jilu-o' i ab1 un'io in qualche 
r.omento reìn-'n settori d-1 
rvir?m~nto. \ici non %i può <c-
-te\.-re (he i;U>'-l'l -..Ci -t'.tl 
' " l'nen d.-j pei E. ad nini 
buon coito, cbbtuntt nnme-
anta la ì-os-ib.lità di ieri/i-
care le ri-fettne jtos iz:or,i: 
.-ulla finalità e. finalità del-
l'mtrrvento straordinario, sul
l'impiego prc.'uttiic, della ix> 
litica pe* nrofetti ^penali. 
- ìiia valorizzazione del ruolo 
delle rcai <•»• per Teilizzare. 
la nece--'irta ptotcnda tra
sformazione della Cassa lo 
perciò sono d'accordo a la-
-anre De Mita ol -no po^'.o. 
Ve ramo che -.a lare 

Michele D'Ambrosio 
( . v g r e U r . o F e d e m z . o n c 
de i P C I di A v e l l U » ) 

http://aecor.se
http://mis.se
http://pa.-i.-a
http://-orv.no
http://acoonip.icn.ino
http://�Fftmerr.se
http://ader.ro
http://dim.nii.ro
http://ip.iz.oTi
http://onin.ro
http://-'rlr.no
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L'ingegnere 
disarmato 
Un'analisi del «caso italiano»: mi
ti consunti e ricette improponibili 

U n a m a l i n c o n i a d e p r e s s i 

v a e g r i g i a p e r c o r r e l e p a g i 

n e d e l l ' u l t i m o l i b r o d i A l 

b e r t o K o n c h o v ( « A c c a d d e 

i n I t a l i a , l f -Hitt-H)77 . . G a r 

z a n t i , p p . 2.'J<L L 4 . 0 0 0 1 . I n a 

t r i s t e z z a t u t t a a m m a n t a t a d i 

t e c n o l o g i a e s o f i s t i c a t e f o n 

t i s o c i o l o g i c h e , c h e n o n r i e 

s c e m a i a f a r e i c o n t i c o n l a 

p o l i t i c a e s i c o n c l u d e c o n 

u n a m e s t a a n a l i s i : l a c r i s i 

a t t u a l e d e l l a s o c i e t à i t a l i a 

n a r i m e t t o d i f r o n t e a d u n 

i n v e r n o d a c u i n o n s i p u ò 

r i s a l i r e s e n o n a t t r a v e r s o u n 

q u a l c h e i m p r o b a b i l e m i r a c o 

l o S e m b r a d e s t i n o d e i l a i c i 

f i n i i e a l c o n f e z i o n a l e 

P e r l a v e r i t à b i s o g n a d i 
r e e o e m o l t e d e l l e c o n t r a d 
d i z i o n i c h e I t o n c h c y r i l e v a 
s o n o t u t t ' a l t r o c h e m a r g i n a 
l i , c h e t a l u n e d e l l e i n c o e 
r e n z o c h e i n e t t e i n l u c e s o 
n o t u t t ' a l t r o c h e e f f i m e r e ; 
m a e l ' i m p i a n t o c o m p l e t i 
\ o d e l s u o r a g i o n a m e n t o , i l 
r i d u r r e t u t t o a i n g e g n e r i a 
p s i c o - s o c i o l o g i c a c h e n o n 
r i e s c e a c o n v i n c e r e , a d a r e 
o r g a n i c i t à a d u n l i v e l l o i n 
p i ù d i u n p u n t o r i v o l a t o r e 
d i p e r s i s t e n t i e d e c i s a m e n 
t e a n a c i o n i s t i c i o r e g i u d i z i . 

I t o n c - h e y — s i s a — a m a 

l e c i t a z i o n i e l e g a n t i e d a l l u 

s i v e e n e r i e m p i e l e p a g i n e . 

l ' e r il s u o l i b r o v o r r e m m o 

p r o p o r r e , c o m e e p i g r a f e , u n 

n a s s o d i s u o p u g n o , t i v t l o 

d a l p r i m o c a p i t o l o • A f 

f i n c h é t u t t o p r o c e d a n a t i i 

m i n i e n t e è n e c e s s a r i o c h e 

o g n u n o c o n t i n u i a e s p r i m e r 

si c o n s e r v a n d o u n ' o p i n i o n e 

a n z i c h é a f f i e t t a n d o u n a p r ò 

v i s i o n o » . D o v e il s f i n i i » n o n 

è n e l l a v o l o n t à d i s t a c c a t a e 

s c e t t i c a d i c o n s e r v a r e u n a 

o p i n i o n e , o p p o s t a a l r i s c h i o 

< l e l l a p r e v i s i o n e p o l i t i c a , m a 

n e l f a t t o c h e i p r o c e s s i s t o 

r i c i . l e t r a s f o r m a / i o n i s o c i a 

li p e r R o n c h e y s e m b r a n o 

p r o c e d e r e n a t u r a l m e n t e , e 

m o t i v a r s i c o s ì i n m o d o d e l 

t u t t o m e c c a n i c i s t i c o , i n b a 

s e a l r i s p e t t o p i ù o m e n o 

e f f e t t i v o d e l l o r e g o l o d e l 

g i o c o . C h e s o n o , s i b a d i , r i 

g i d e c o r n o l e g g i n a t u r a l i , m a 

s i r i f e r i s c o n o a g l i s c h e m i 

d e l l ' a s s e t t o p r o d u t t i v o d e l 

c a p i t a l i s m o o d e l b i p a r t i t i 

s m o a n g l o s a s s o n e o a l l a d u 

r e z z a d e l l e c i f r e , p o r l a u t o 

r e s e m p r e i n c o n t r o v e r t i b i l e 

e i n s i s t e n t e m e n t e r i c h i a m a 

t a c o m e r i s o l u t i v a . 

Q u a n d o e m e r g o n o e s p l o 
s i o n i i m p r o v v i s e o a r r e s t i 
d e l l o s v i l u p p o s c a r s a m e n t e 
c o m p r e n s i b i l i e c c o c h e R o n 
c h e y i n v o c a c o m e s p i e g a z i o 
n e i l c a s o o il m a n i f e s t a r s i 
d i c o r r e n t i s i i i c i d o g e n o , s e 
c o n d o l a t e r m i n o l o g i a d i 
F\t» »*l-I» f* » •»•» - n o n •»«•!•«<*'» m * » i 

l a c i t a z i o n e i l l u s t r o c h e a i u 
t a a c a p i r e l a s c i a t t a « T o n a 
c a . S i c c h é la v i s i o n o d e l l a 
v i t a c h e v i c n f u o r i d a l l e p a 
l l i n e d e l l ' e d i t o r i a l i s t a d e l 
Corriere è u n a s o r t a d i i n 
g e g n e r i a t e o l o g i c a , s e n z a f e 
d e e s e n z a f i d u c i a , t o s a a 
s c o p r i r e n e i f a t t i l a t e n a c e 
m a l i z i a d e l l a s t o r i a 

E ' s i n t o m a t i c o c h e d i f r o n 

t e a l d r a m m a c h e a g i t a l a 

s o c i e t à i t a l i a n a R o n c h e y s i 

s o f f e r m i a s o t t o l i n e a r e c h e 

l a s o c i o l o g i a e l ' e c o n o m i a 

s o n o i n r o t t a d i c o l l i s i o n e . 

E l a p o l i t i c a ? I . a p o l i t i c a 

p e r l u i s o m b r a n o n e s i s t e r e 

c o m e c a p a c i t à d i i n t c r \ o n t o 

s o g g e t t i v o n e l c o r s o d e l l e 

c o s e , c o m e m a n i f e s t a / i o n e 

d i u n a v o l o n t à i n g r a d o d i 

e g e m o n Ì 7 z . i i v e d i n d i r i z z a 

r e i p r o c e s s i s o c i a l i . II s u o 

nrìn.^jnr»!<* rw»ni : / -o r» - V ir i . 

d o l o g i a c o b i n a o o t t i m i s t a 

« l o l l a s i n i s t r a » \ d e s s a e g l i 

o p p o n e l e d i s i l l u s i o n i d i u n 

• t e c n i c o • c h e s a f a r o i c o n 

t i e g u a r d a r e i n f a c c i a l e 

c o s e - « O i f a t t o — s c r i v e ; 

— !a p o l i t i c i t r a s c i n a e s i 

g n n r e g g i a i n l a r g a m i s u r a i 

d a t i d e l l a c u l t u r a 11 f o n o ; 

m e n o è p a r a l l e l o a q u e l tic- , 

o l i n o d e i p a r t i t i n o n c o n f e s 

s t o n a l i , n o n i d e o l o g i c i e d u n 

q u e i n I t a l i a n o n • d> m a s - \ 

s a » . c h e è a v v e n u t o n e g l i \ 

u l t i m i d e c e n n i • . I 

I 

Attraverso 
un decennio 

S i a m o a l l e s o l i t e - l ' i n t e l - * 
l e t t u a l i t à l a i c a c e r c a d i c a - ! 
p i r e l a s u a ( p a r z i a l e » s c o n - ' 
f i t t a g u a r d a n d o f u o r i d ' I t a - ! 
l i a . p r e n d e n d o s e l a c o n i p a r - '. 

t i t l «li m a s s a e d e s a l t a n d o ] 
i l p r i m a t o d i u n a c u l t u r a i 
s c i s m a e s e p a r a t a d a l l a p o 
l i t i c a . i n e \ l a b i l m e n t e c o n i 
i n d o r a t a c o m e c o a c e r v o «li , 
p r o p a g a n d i s t i c i e a f f r e t t a t i | 
s l o g a n a g i t a t o r i C o s i , a l c o ; 
s p e t t o d e l l e f o l l e f a n a t i c h e ! 
e d e c c i t a t e , i l t e c n i c o , n u o 
v o c h i e r i c o , r e c i t a i l s u o s a l 
m o d i a l o r i c h i a m o a i p r i n 
c i p i t r a d i t i o a l l e r e g o l e d e l 
g i o c o d i s i n v o l t a m e n t e t r a 
s g r e d i t e . A n c o r a u n a \ o l t a : 
u n l a i c i s m o c h e s a d i s a 
g r e s t i a . 

I t r a t t i c o n c u i R o n c h e y 

d i s e g n a i l d e c e n n i o c h e v a 

d a l 1 9 6 8 a d o g g i n o n s o n o 

privi di spunti interessanti, 

m a l ' a r c h i t e t t u r a d ' i n s i e m e 

d e n u n c i a u n ' e v i d e n t e i n c a 

p a c i t à d i r e g g e r s i . L e c o n 

t r a d d i t t o r i o e d r a m m a t i c h e 

t e n s i o n i d e l l a s o c i e t à it a l la 

n a d e r i v e r e b b e r o n e l c o m 

p l e s s o d a u n f e n o m e n o d e s i 

g n a b i l e c o m e « d e l u s i o n e 

d e l l o s v i l u p p o e c o n o m i c o • , 

i n b a s o a l q u a l e c o n u n a 

c o n v u l s a a l t e r n a n z a d i u t o 

p i s m o o q u a l u n q u i s m o - -

R o n c h e y a m a i n f i n i t a m e n t e 

l ' e t i c h e t t a t u r a « i d e o l o g i c a » 

d e i f a t t i e d e g l i a t t e g g i a 

m e n t i — s i è p o r t a t i a s c a 

v a l c a r e i n c e s s a n t e m e n t e i 

r i s u l t a t i a c q u i s i t i , i n f r a n g e n 

d o l e r e g o l o f e r i e e d e i c o n i 

p o r t a m e n t i e s p i n g e n d o la 

b a r c a v e r s o i m p e r c o r r i b i l i 

l o t t e I . e l o t t e s o c i a l i , n o n 

c e r t o e s e n t i d a t r a l i g n a m e l i 

t i c o r p o r a t i v i , a p p a i o n o m o 

r a l i s t i c a m e n t e c o m e » u n 

a m m u t i n a m e n t o d i t u t t i c o n 

t r o t u t t i ». E il p e c c a t o p i ù 

g r o s s o é n e t t a m e n t e i n d i v i 

d u a t o n e l l a p o l i t i c a s i n d a c a 

1«'. r e s p o n s a b i l e n o n s o l o d i 

d a r e c o n t i n u i t à a l l a g i u n 

g l a d e l l e r e t r i b u z i o n i m a d i 

p r e t e n d e r e i l c o n t r o l l o d e 

g l i i n v e s t i m e n t i e u n a d i v e r 

s a r a z i o n a l i t à n e l l ' o r g a n i z z a 

z i o n e d e l l a v o r o . 

. M e n t r e s i m u o v o n o q u o 

s t o a c c u s o s i d i c o a n c h e c h e 

l e f o r z o c h e i n I t a l i a h a n n o 

g u i d a t o l a d a n z a s o n o s t a t e 

t u t t e a n t i c a p i t a l i s t i c h e , s e 

t o n d o u n a n o t a a n a l i s i d i 

f l u i d o C a r l i E v i o l i f a t t o a l 

l o i a d i d o m a n d a r s i : d a u n 

l a t o u n m o v i m e n t o s i n d a c a 

l e i r r e s p o n s a b i l e , d a l l ' a l t r o 

u n a c l a s s o d i r i g e n t e t u t t a 

f u o r i d a l l a l o g i c a d e l c a p i 

t a l i s m o . c h e c o s a m a i è s t a 

t a l a s t o r i a d e g l i u l t i m i a n -

l ' n a s e r i e i n e s p l i c a b i l e 

e r r o r i ? 

Intervista con 
il sindaco 

Renato Zangheri 

Il successo ottenuto dagli enti locali 
con le modifiche al decreto 

governativo sui crediti ai Comuni 
e alle Province - Migliaia 

di miliardi di imposte evase dopo 
l'accentramento statale della 
gestione tributaria - La crisi 

del paese e gli sforzi compiuti 
dall'amministrazione per ridurre 

le spese correnti e concentrare 
gii investimenti senza sacrificare 

servizi essenziali per la 
cittadinanza - A che punto è 

il risanamento del centro storico 
« Nessun modello ma fatti concreti » 

Le risposte di Bologna 

n i 

d i 

II vecchio 
approdo 

Q u a n d o R o n c h e y s e l a 

p r e n d e c o n l ' a s s i s t e n z i a l i s m o 

p u b b l i c o e c o n il p a r a s s i t i 

s m o , c o n l ' a s s e n z a d i q u a l 

s i a s i r e a l i s t i c o c a l c o l o ( d i 

p r o g r a m m a z i o n e n o n p a r l a 

m a i . e d è s i n t o m a t i c o ) . 

« p i a n d o o s s e r v a c h e i a ™ c l i i a -

v o d i v o l t a d e l p r e s e n t e è 

l ' e s p a n s i o n e d e l l a b a s e p r o 

d u t t i v a e n u n c i a p r i n c i p i v a 

l i d i . m u o v o a c c u s e f o n d a t e . 

M a i n n o m e d i q u a l i m o d e l 

l i . d i q u a l e i d e a d e l l o s v i 

l u p p o e d e l l a p o l i t i o a ? E g l i 

è a f f a s c i n a t o d a l l ' E u r o p a 

t e c n o c r a t i c a e d a i v a r i G i -

s c a r d . c e l ' h a c o n i v i s i p a l 

l i d i e b i z a n t i n i c h e g r e m i 

s c o n o l a s c e n a i t a l i a n a , n o n 

f a m a i i c o n t i c o n l e f o r z e 

i n g i o c o e . i n v e c e d i a n a l i z 

z a r e il « c a s o i t a l i a n o ». m o 

s t r a l a s u a p i ù a c u t a p r e o c 

c u p a z i o n e p e r l ' i b r i d a c o n -

; g i u n z i o n e d i m o d e l l o s c a n -
1 d i n a v o e m o d e l l o s u d a m e r i -

\ c a i r n v e r s o c u i s i a v v i c r c b -

I b e il n o s t r o p a e s e . V i s i o n e 

| c h e r i v e l a a n c o r a , s e c e n e 

' f«»sse b i s o g n o , l ' o t t i c a a n t i 

; s t o r i c a c o n c u i R o n c h e y 

g u a r d a I o s v o l g i m e n t o d e i 

• f a t t i , c a p a r b i a m e n t e l e g a t a 

; a d u n a m o d e l l i s t i c a i n a e -

! g n e r e s c a c h e i g n o r a l e c o - e 

ì q u a n d o s i p r e s e n t a n o c o m e 
1 v a r i a t o l i c a p r i c c i o s e . 

; I t e c n i c i m o s s i d a p a r t o 

: c o m e s a g r e s t a n i i n u t i l i , i 

\ p o l i t i c i s n t t o . 1 I i m e n t . 1 t i e s o t 

! t o n u t r i t i r i s p e t t o a g l i i m p e c 
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Alcune voci che mancano 
Vi 

cavo 
prno 
qnite 

>ono toc: c.r et aui'i-
;n queito pinolo non 
di dmicolta e ài i v i o 
»i«.*.'/"« uta italiana. S r 

tratta di i oei spe^o cnti'-'-e 
>'ia sempre itmo'antì. Per 
questo ne ai » ertuimo ri ".-..': 
eanza Accade tciio'.'a e ' ; : - . ' 
rumore dei tatti attei'is ~.i 
rorza delle ;dee Ma questo 
r.<;>2 e ma: un b:n.i ^eqno 
Son dt rado. « ' : : : . è ' . ' ' i . ' o ' i m 
irul;:e:a'ìte For*c "JO'Ì ':O cer
cato aboa^'ivza -.a voi: mi 
è nu*cto di troiarc *ui a;o>-
nah. m queste u!t-n:e *ett! 
mane, artico'.: d: uomini r-:.«• 
pure a ; - ;o che no; rappre
sentiamo nella <ocieta. e al 
nostro modo di porci di fronte 
a: problemi che ne dei :' aro. 
di <olito pre<tano atle>iz:one. 
talvolta animando dibattiti 
tutt'altro che infecondi. Ce 
da domandarci: ron e a<~ca 
duto nulli: in Italia che ' i-
le>*c la p-mt: di e-^er 
lizzalo, i omme\:afo. e 
lo da '/uanfi a \ r ; <• ir, ie-\r,! 
recent; >: .-or.o m:<u a'.i con 
ques!:ont d; o'ande r.-V: - J ' ; ; < 7 ' 
FI' un nrobWmii < ".** io-'' 
vale ia -jena d; if,-«. w « , » 

Xes<uno di no:, i he io mio
pia. ha scrollato le %iv;'r-' c o - ; 
iutricicr.zn dai anii a.le /uè-
ftioni po?te. ad c<cmp-o. a 
proposito delia no-tra conce
zione dcll'ejen.o'i'.a e p:i, m 
generale a p r o p o - C o del le 
game che ci u-::-ce a' Mi
nato mentre tentiamo di co 
ftruire il ruturo. A! contrario. 
abbiamo discusso E abbiamo 
cercato di molnare 'e no-tre 
posizioni indmduando al lem 
pò stesso e io che dei pa<*ato 

ine. 
; bo ra 

va mantenuto e ciò che in 

l o . s e n z a l a m e n t a z i o n i e s e n - | rece va rivisto, rielaborato o 

z a d i s s i m u l a t i p r o f e t i s m i , u n ~*" ' *~ ~ ' 

d i f f i c i l e t r a t t o d i s t r a d a ? 

Roberto Barcanti 

abbandonato. Ciò non ha chiu
so il dibattito ne la disponi 
bilità nostra a misurarci con 
altn contributi Come è <tato 

, spesso n'ciato, il carattere 

-te-yo del noitro impegno sul-
'a strada di un <ocia!'<mo d: 
ì er>o ci ^piitoe al com-onto 
continut). e in moao pur'.'co 
.are con tutti coloro i quali 
avi ertono i'e-wen^a. e' .:* di 
lenta scopre pili u'f^-ante. 
di -Ktrodurre e acqui^-re mo-
di'--, azioni d: 'ondo ne'.'.': no 
slrn società 

\'cturalmente -,' ;u>-tro im-
pepno Km: •>• »'-rt?« r ; s T . ?."•" 
può e<a -; ,-"•*• nel diba'tito 
.Vi). « :nv- f i una grande 'orza 
'•ia che r:a'>~e nella *ocieta 
,;er rra*'o-rmar'a. e rhe in 
<ra\r ca<n •"• mt'uenza oli ri-
dir'zz' e ne -egna il cam'ri 
no. Ciò non è faa'r. ne ar 
viene in moio 'inearc La no 
•stra r.cerra. e 'a nostra az:o 
ne po'i'ica, non s e » o~" ^ono 

coronate dai succedo Co-ì 
come non tempre *." nostro 
intervento * tempestilo o <ur 
'iceiiternentc meditato Fatti 

recer.ti. di cui >V di<<cu<*o 
r •"-. i a o •» d' ai: probab;'-
'•ente >; continuerà a di*~u-
;rr* a •unon. rj hannit r^cor 
iato. " non <enza qualche 
nmirezza. < ':e iì orezzo detlc 
'• crea e dell'azione. c--endo 
,':>7 rorzn determinante, tei-

-o'ta non e lieve Lo abbia-
••:o acanto. E oaaanio abbia 
•• o imparato a comprendere 
mejl\> di quale tensione 11 
-:a bisogno per condurre la 
'otta ver una nuota -acuta 
»:<.' terreno as-ai avanzato cui 
oggi è armato lo scontro j>o-
:'tieo e di classe m Italia. 
Proprio perché siamo coni in-
t: di questo, siamo anche con
vinti che s.fl utile chiedersi 
la ragione di certi silenzi. 

Vengono in mente dei no 
mi. Ma valgono soltanto a 
titolo esemplificativo giacche 
il problema ha dimensioni più 
ampie. Lucto Colletti e. Mas
simo L Salvadori, ad esem
pio. sono uomini che mono 

nell'Università, portandoi i 'a 
loro passione di mihtanti e ;'. 
'oro impegno di studiosi. Co-

. me 'imi hanno taciuto a: tron-

. te al maturare e all'esplodere 
' di una cns; che nella Uni 
l tersità ha troiato il suo con-
. gaio più emblematKo* li pur. 
• to — si badi bene — non 
, era e non e quello di \vhi' 
. r n r s ; da una certa parte Erci 
. ed è. invece, di portare un 
' contributo di e-penenza e di 
j pas-ione nei tentare dt capire 
; 'e oriami pro'onde e i pos<i-
; f i / ì i sbocchi della crisi in ^uc 
! sto senso si tratta di un w-
j 'enzto negatilo. Ed è per que-
; «i'o che paniamo dt loci che 
I ci mancano. 

Pietro ai dramma dell'Una 
; iers<ta. Io abbiamo ai ieri; 
! lo tutti, c'è qualcosa che in-
j leste l'assieme iella -csteta. 
| Abbiamo parlalo a p,u ri-
'• pre-e. dell'o-curars: delia 
: prospettiva ner 'arghe lri-?^ 
. di uomini e di donne, -.oprai 
, tutto ai gioiosi, davanti a 
; una situazione pesante e che 
j rischia di aagraiars' nerico 
. 'osamente se non *j pone ma-
. no a pmaetti capar; rf; ,rjd: 
; rizzare ia -peninza. e la lol-
; te. nella direz'one di un p'o 
: tondo nnnoiamento della -o-
i cieta. Si può ei itnr-> di rn-
\ peanar-i in que-ta direzione 

E' stato apprezzibfe e .«: 
i ewamente fecondo :1 contri 
'• buto che mol'i hanno iato 
• alla discussione, del resto tut 

t'nltro cne esaurita. *ul'e ra-
; dici teoriche della nostra pò 
1 'itica Ma una questione <i 
ì pone: davvero il dibattito su 
i problemi di questa natura può 
j svilupparsi separato dalla 
I pratica" Di che cosa parie-
, remmo. allora, e perché'7 Ci 
I siamo limitati a citare il 
. dramma dell'Uniresrità che e 
j poi il dramma del rapporto 
. tra lo studio e la vita m ur.a 

-ocieta (o'ne quella italiana 
Si può dai vero pensare che 
l'impegno sulle questioni del-
l'egemonia, dello Stato, del 
pluraii-mo po-sa e-scre sepa ' 
rato dai problemi che nel il 
to della s o c i f . V i ninno mutu 
rando e magan e.plodcndo'' 
Ci .-embra difficile non ren 
dersi conto, soprattutto in un \ 
momento come quello ci.e -, 
stiamo rnendo. che tutte le '• 
que-tiom che si tanno apren- i 
do nella nostra società et ri
conducono a un punto fonin 
mentale il nesso tra la ricer
ca e l'azione per costruire ( 

un socialismo per l'Italia. Di 
un <ocia'i*mo per l'Italia, ap ! 
punto, molti ci hanno parla- , 
to Ma si •sorco come termiti 
a meta Si >or io fermati al '. 
momento de'le idee mentre • 
e co-e premono perche le ( 

idee istigano verificale n'ia 
'ute dei fatti La separaz'o 
ne. oagi può londurre in nn • 
i icolo cieco, -commgliando le 
-te-se ipotesi attorno alle qua 
'i si iaiora 

\on pochi hanno Interrito '• 
e lavorano attorno alla ipo 
te:t del di-tacco de'la r.r.-fra ' 
azione pohtua. e del no-tro • 
-te--o impegno di ncer-ri . 
da"e radici teoriche del mar- • 
n-mo elaborate da Lenin, da '• 
Gramsci, da Togliatti A loro ! 
cjiudizio tale di-ta'ro da
rebbe mu agevolmente corpo \ 
a'ia prospetta a di un socn i 

smo peculiare a! nostro pae- i 
-.e Son e :l caso di ripetere 
•fin quanto è stato loro risno-
-to a Questo proposito Ma 
c'è qualcosa da aggiungere. 
Sono sicuri, certi nostri in
terlocutori. che seguendo la 
-trada che r « s i ci propongono 
noi saremmo m grado di com
prendere meglio quanto acca
de nella nostra società e agi
re quindi pm efficacemente'' 
Forse ti loro silenzio dt que 

i -te -''ttimpue ind' u '•/ di' 
ricolta a riaffermare !'!•'•• •!< 
questa natura nel mocu nei 

• problemi che si ranno dram-
'• maticamente ponendo In qw 
. sto sen-o si tratto, torse, di 
. un -,'cnzio che par'ei 

Ma cui non può ba-tar-- n-
a •mi rit. credo, 'i l'ito M'i--

', sima L Salvfidori ha -fritto 
! qun'.che tempo ";. e viu-t'; 
'• mente, che stiamo ir. ''it io 
i un'euocn i' cui ta-'.irio r j f r . , - ' / 
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da "-, esigenza d- una 
ta collcttila Eg'i ' 
re. mi -en.bra. co 
-tessi diciamo E 
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li et a :i' 
t he nv 
•;oe c : e 

proprio la critf-a dei moael-
'i — " ; a non saio dei n>-tri 
•nodelli - - impone di pro>e 
aere cor. spirito cTeatno ;)'*»• 
strade inesplorate .Voi r ; 
-ror:iamo di farlo -enza ".(?• 
perdere di vi-tc *.' Irai "-e 
ir.di-p^nsabde e •>•>-<'• ' ; . , , ;»; . , 
; r a la ricerca teorici e "»* 
realta che abbiamo d' rr.r; 
:e. (ì:.a: -e non !o fa, e--1-
mo Mancherebbe n; no-' u 
paese, in questo ca-o. og\--
possibi'ita di a'ci'iznrp ir>-o 
una società <oriaii-ta E' 
qui. in que-ta conues-'itne. 
che -entiamo l'i >i,an-(inza ' / ' 
certe i oci .Vrt tu ra ' ri. eri .••' 
que-to non e un unito alci 
militanza attua non abt";i 
mo nos'.alg'e pT quanto i' 
integralistico, anche -o'tniit < 
m questo senso, ci può e--
-ere stato nel no-tro re.--a:o 
E' so'tanto il tentatilo di di
re che se oggi si t noie in 

' qualche modo partecipare al 
I processo che dei e apnroto'ilt 
, re la nrospettna ci; un -o-
! cialismo per l'Italia, bi-ogna 
i 'alvolta anche scendere dalle 

cattedre e tuffnr-i neVa real 
j f a per cercare di esplorare 
' le strade inesplorate che dob 
I biamo percorrere. 
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a b h a m o m a i p r e t e s o d i a t t i g -
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Mentre mancano i carburanti in Piemonte, Lombardia e Liguria 

Libertini sollecita 
concrete trattative 

per i cisternisti 
La rigidità delle società petrolifere rischia di esasperare la situa
zione - Chiesto l'intervento di Andreotti e del ministero dell'Indù-
stria - I sindacati democratici contro ogni manovra provocatoria 

Che cosa succede nelle università italiane: BOLOGNA 

I sussulti della «seconda città» 
Le condizioni di vita di 60 mila studenti in una città che ha poco più di mezzo milione di abitanti — Lunghe 
file alle mense e cinquantamila lire al mese per un posto letto — Il difficile processo di integrazione 
per i giovani che vengono da altre regioni — A colloquio con Walter Tega, responsabile culturale del PCI 

I! presidente del- ' rato rifornimenti all'azienda ! 
tranviaria, agli ospedali e a 
quelle aziende che hanno bi
sogno di gasolio per n<n 
mettere in pencolo la produ
zione e, quindi, l'ordinazione 

Per quanto riguarda ambu
lanze e taxi — riferisce la 

ROMA 
la commissione Trasporti del
ia Camera, compagno Lucio 
Libertini, e i capigruppo del-
a .-tinsi cwnm.vioii-1 n inno 

ricevuto ieri le segreterie del
le organizzazioni sindacali de
gli autotrasportaton FIAT, e 
l-'AI e ANITA. La delegazio- ì prefettura - ci sarà una 
ne sindacale ha esposto ai | colonnina di rifornimento, a 
parlamentari le rivendicazioni > deposizione s.tuata dinanzi 
desili autotrasportatori; la I al cimitero monumentale 
previdenza della commissio- • Sempre per qu.in'o r.guarda j 
ne Trasporti ha fornito infor- j le disposizioni della prefettu j 
inazioni ;.ui contatti avuti in j ra. -; >-a m e è ->ia;a a->-.:- , 
mento con »i governo, e sul- I curata la vigilanza da pai le 
\i attuazione di leggi che in- , delie- fo.ve di polizia a tutte 
teressano la categoria. quelle aziende chi' vogl.ono 

Nella matt inata di oggi vi trasportare in proprio 1 loro 
saia un nuovo incontro t ia | prodotti petroliferi. 
il previdente della commissio- .\.K-he in L gur.a la t . 'u t -
ìe. Trasporti. Lib-rtmi e i .se- I 7 j 0 m , E, s M I . ^ . - K ' O p,->.ante. 

gre'ari delle organizzazioni ' 
..indacali per lare il punto j 
della situazione dopo la trat- I 
tativa che ha avuto luogo ieri 
pomeriggio al ministero del
l'industria tra gli autotra
sportaton e le società com
mittenti. 

A! tei mine dell ' immuro di 
lei; a Montecitorio Libertini 
ho dichiarato (Nelli giorna
ta di oggi ho parlato con 
l'on Andreotti. Presidente del 
Consiglio, e con il sottose-
l're tarlo Mrminero, che con-
du<e la trattativa, sottoli-
ii'-ando l.i necessita che que
st'ultima giunga al pai pie-
sto a ,-olu/io'ie se -,: voglio
no evitare gravi e crescenti 
disagi p; r tutti 1 ei 'tad.ni e 
un inasprirai pericoloso del
la tensione .sociale». 

<' Gli autotrasportatori — 
sottolme.i Libertini noli « sua 
dichiarazione — fono una for
za democratica e resnonsa-
bile. Ma vi e chi dall'ester
no gio'-a sulla esasperazione 
per pe.,care nel torbido: e a 
questo proposito le organizza
zioni sindacali e: hanno espo
rto nrec.- > denunce ene iru 
.segnaleremo anche al gover
no. importante e intanto af
frontare i problemi nel me
nto. Le tariffe praticate at
tualmente sono certo insuffi
cienti: occorre giungere a un 
nuovo taril lario più adeguato 
e questa è una responsabi
lità precisa del governo. L'at
tuazione della legge 298. che 
i.stitui.-ee l'albo professionale 
degli autotrasportaton. è og
gi possibile dal momento che 
il Parlamento ha autorizza
to n questo scopo, il ministe
ro elei Trasporti ad aumenta
le il personale addetto di 5151 
un.t:"i Infine .stiamo esami
nando la possibilità di una 
legge che istituisca forme di 
credito agevolato per il rin
novo del parco automezzi, re-
MJ necessario dalla leg-
gc 313 »>. 

Concludendo Libertini hn af
fermato: «Tut t i questi nodi 
possono essere e devono esse
re sciolti. I»a commissio
ne Trasporti vigilerà, e agirà 
liei* ciò che le compete, per
chè le soluzioni siano trovate 
rapidamente, e siano supera
te tutte le resistenze. Agli 
autotrasportaton rinnoviamo 
il nostro appello perchè raf-

Qm si n.seh.a di comoromot-
tere l'attività produ't.va di 
una dec.na di az <nde sono j 
tante, infatti, le socie'a che 
nella sola città di Genova 
starebbero apprestandosi al 
le p.-atiche per la richiesta d» 
cassa integra zi one. mancando 
del combustibile .ndispensabi-
le per il pro<-egu mento del- | 
i'att.vita. Si ' ra t ta di azioi > 
de di non grandi dnnen.s.oni | 
— tra i 50 ed i 100 dipenden
ti oltre all'oleificio Costa, 
stabilimento di maggiori pro
porzioni. Ieri è stato rag
giunto un accordo per il rifor
nimento ai mezzi pubbl i ; . al-

I le scuole e agli orpellai., ma 
! altre attività rischiano di es-
j .sere compromesse. 
• Nell'Imperiese, ad esempio, i 
I e -n pratica in tutta la re- • 
I gione. nsch.ano di entrare in i 
• < risi ì sistemi di rr-ealdamcn 
j to delle .-erre, ccn le censo . 

guenze che si possono imma- I 
j gmare per le attività floricole , 
• e dell'ortofrutta. 

MILANO — Un distributore chiuso per mancanza di rifor
nimento 

Bloccati da ieri gli impianti stradali e autostradali 

Chiuse le pompe di benzina 
fino alle ore 7 di sabato 

Le motivazioni dell'agitazione * Una nota della FAIB-Contesercenti • Incontro N I marzo 
col CIP sul problema dei compensi - Necessaria la ristrutturazione della rete distributiva 

Dalla nostra redazione j 
BOLOGNA — I giovani in- j 
colonnati psr tre, un po' in- , 
freddoliti nonostante la glor- j 
nata di sole. La lunga fila i 
sbuca dal portone di rimpet- i 
to alla facoltà di Magistero, | 
si snoda attraverso piazza . 
Verdi, occupa in tutta la sua I 
larghezza via Zamboni e si 1 
perde dal lato opposto, lungo i 
i portici. I 

« E' un blocco stradale? ». i 
a No. è una coda. Unu coda j 

di gente con pochi soldi e tan
ta fame ». Laggiù, oltre il por- I 
tone, c'è una delle sei mense | 
universitarie di Bologna. Po- , 
co più avanti, dove piazza • 
Verdi torna ud essere via ' 
Zamboni, altro portone, altra j 
mensa, altra coda. I 

La scena e ormai entrata I 
nelle abitudini della città. 
Dalle 12.30 alle 13,30, gli au
tobus deli'ATC cambiano per
corso. Le code degli studenti 
davanti alle mense segano in 
due l'antico quartiere uni-
versitar.o Per via Zamboni. 
.spina dorsale di questa feita 
di centro .storico, e impossi
bile passare. 

Coda o blocco stradale? 
L'uno e l'altro, evidentemen
te. al di la delle intenzioni. 
Bologna, da anni ormai, vi
ve quotidianamente questa 
sorta di silenziosa protesta, 
osserva ccn preoccupazione il 
progressivo lievitare di 'iue-
sta «seconda e t t à » disordi
natamente cresciuta nel suo 
stesso ventre, gonfiata da 

1 meccanismi che le sono estra 
nei. emarginata dalle dimen-

i sioni spropositate ed incon
trollabili che è andata assu
mendo. 

Qualche cifra. Bologna ha 
poco più di mezzo milione di 
abitanti e gli studenti iscritti 
alle 13 facoltà del suo pluri
secolare ateneo si appross.-
mano ormai alle l>0 mila uni
tà. Siamo oltre il 10 per cen
to della popolazione totale: 
una proporzione abnorme. Il 
bacino di utenza (così si 
chiama in termini tecnici la 
zona servita da un'universi
tà) è vistissimo. II 55 per 

Malfatti annunzia «ritocchi» 
al progetto per l'università 

In occasione di un incontro con la prejidenta l sulla baie di una tipologia nazionale non rigida. 
nationale del Comitato Nazionale Universitario I late da recepire gli elementi di dinamismo e 
(CNU), il ministro Malfatti, dopo aver conler- j di flessibilità propri dell'organizzazione scicn-
mato la presentazione del disegno di legge or- | litica; 6) disponibilità a rivedere la composi-
gsnico di rilorma entro marzo, ha illustrato i 
completamenti, le Integrazioni e le modiliche in 
corso di elaborazione rispetto alla bozza a suo 
tempo resa nota. 

In particolare, Malfatti, si e sollermato sui 
seguenti punti; 1) ruolo centrale dell'università 
come sede della ricerca scientifica con un ellet-
tivo potenziamento della ricerca universitaria so
prattutto attraverso lo struttura dipartimentale: 
2) rialfermazionc dell'autonomia dell'università; 
3) garanzia di una ellettiva liberta di insegna
mento e di ricerca dei docenti nell'ambito della 
ricerca, con la salvaguardia per i ricercatori di 
accedere alle strutture ed ai mezzi indispensabili 
per i loro studi; 4) rapido avvio del dottorato 
di ricerca; S) organizzazione dei dipartimenti 

zione dei vari organi di generilo. assicurando 
una più equa distribuzione delle rapprcscm.inze 
delle due fasce di docenti; 7) conlerma del 
passaggio della competenza dell'intera maUr.3 
del diritto allo studio alle Regioni (.ntro il 
mese di giugno. 

Il ministro si e inoltre dello disponibile: a 
non ricorrere al meccanismo djlla ICJIJC delega 
per lo stalo giuridico; a riconsiderare, nell'ambi
to della Sua ipotesi la lìguro del prolessore .is-
sociato, sia per guanto attiene le Immolli di
dattiche e di ricerca, sia per i|u.into concerne 
la partecipazione alle commissioni concorsuali 
per dottorandi di ricerca e per i nuou profes
sori associati. 

lompletnmente •. 
i l«i (seconda c i t a > ha su.-
1 DU.'I d. arotc.sM e di rabbia ! 
i A Bo.ogna le ultime quat t io : 

otiti.mane .sono aiate — come • 
j del resto in quasi tutte le 
i città universitarie italiane — ; 
' un susseguir.s. di occupazio i 
| ni. cortei, assemblee, s o n t r • 

e contronti. Oggi delle tre- ] 
I dici lucolta re.stu occupata i 
' soltanto Lei tei t; 
! le aure, dopo le convulse gior-
i nate di !ebbra,o, hanno seti-
| tito — come si legge sui car-
! telli affasi un po' dovur.-
' que — la « necessità di unu 
ì verifica del lavoro svolto». 
I Ma ì siis-sulti non cessano: in 
I mattinata un corteo partito 
I da Lettere ha tentato di pe-
| netrare nell'aula dove si te-
I nova la i\u"i.one de! consi-
| glio di facoltà ed ha rischia 
. to di scontrarsi con lo sch'te-
, ramento della polizia. Il con-
| sigilo di facoltà ha interrot

to i propri lavori e si e n-
' convocato per il pomeriggio. 
[ questa volta in forma aper-
I ta. in una delle grandi aule 

del terzo piano 
Si intz.a. con insolita pun-

cento degli studenti viene da ; tualità. alle 16.30. L'aula è 
fuori Bologna. i pendolari so 

l TJ» l*i l l l f I W i l » U l l l l f l 

-sponsahilità contro ogni di
sgrega/ione e strumentalizza
zione della loro lotta ». 

MILANO — Fra le regioni 
de! nord, dove ha uvu'o ini
zio la lotta degli autotraspor
ta ton addetti alle autoc..ster
ne. la situazione ha avuto. 
ner pr.ma. un'evoluzione 
preoccupante nel Piemonte. 
latta :n parte eccezione per 
la provincia di Cuneo. A To-
r.no e nelle al tre province 

ROMA — Scioperano dalle 
19 di ieri fino alle 7 di sa
bato i distributori di benzi
na aderenti alla FIGISC 
(Federazione italiana gestori 
.mpiant; stradali carburanti) , 
mentre dalle 22 di ieri, fino 
alle 22 del giorno 13. sono in 
agitazione gii aderenti all' 
ANAGEA (Associazione na
zionale autonoma gestori e-
sercizi autostradali». Non a-
densccno agli scioperi gli a-

zi .oc autonoma italiana ben
zinai) 

Lo sciopero deviso dalla 
FIGISC «vuole essere l'ini
zio di una lotta — ha di
chiarato il presidente della 
organizzazione — che la ca
tegoria affronterà con tutte 
le conseguenze che ne deri
veranno .se non saranno pre-
M in esame : punt: rivend. 
rat ivi. e tra que-ti l'adegua
mento dei margini al gesto
re da par te del CIP». Anche 
i'ANAGEA ha dichiarato lo 

| autotrasportaton. Forti e 
preoccupanti disagi — di cui '• 

\ riferiamo a parte — si sono i r» *i m 1 _ ~c 
! già registrati in alcune re Per il « Telegrafo » 

L'ioni del nord dove l'agita
zione degli esercenti di ben
zina e iniziata alle 19 di lu
nedi. 

In un comunicato la se
greteria della FAIB afferma 
che ; la situazione venutasi 
a creare per la distribuzione 

chiesto un incontro ' 

con il governo j 

E' probabile che , LIVORNO 
intervenga il governo nei.a 

dei carburanti in alcune re- j vicenda del Telegrafo, il quo 
] iidiano "livornese di cui .1 
i petroliere Attilio Mont. t u 
' decretato la morie e cne 
' dall'agosto acor.so è auto-
< gestito, con ottimi risultai:. 

. . - » « • , . - da una cooperativa di t;po-
ha quindi affrontato i prò- n d l g i o r n a l ! 5 t I . E- q u a n . 
blem. derivanti dana a gre- : Q s , p u ò d e 5 U mere dalle di
ve crisi genera e che attra- , . . , . . . . . , 
versa il settore della distri- < f i l t razioni fatte ieri dal s e -
b-izione ed m particolare 1 ! tosegretano Arnaud a una 
gestori che vedono ancora di- delegazione toscana formata 

lo sciopero degli autotraspor
tatori privati nasconde delle 
manovre ncu suffieiente.-
mente chiare». 

La segreteria della FAIB 

no 15 mila, gli stranieri 6 | 
! mila, gli italiani « fuori se- ; 
! de » 15 mila. Vengono dalle t 
] altre città dell'Emilia Roma- , 
1 gnu. dalle Marche <3.115), i 
; dalla Puglia (2.3S5). d i ! Ve- j 

neto 12.084). dalia Calabria 
fl.670). e poi dagli Abruzzi, • 
rial Molise, dalla Campania. ' 
Una presenza di almeno 20 ; 
mila persone la cui »< fame di i 
case», in una logica sperula- i 
ti va. difficilmente contrasta
bile. ha portato alle stelle 11 j 
prezzo degli affitti. 

Un posto letto, in una stan- > 
za divisa con altre due o tre : 
persone, costa osgi 30 mila i 
lire. Appagamenti molto a! ; 
di sotto dei cento metri qua- '• 
drnti. anche lontani dal ceri- ' 
tro storico, vengono affittati , 
per canoni superiori (e spe.s- ; 
so molto superiori) alle 200 j 
nula lire mensili. l 

j Lo studente è un affare. Le ' 
i cf o r\T£* t 'pnirnrin o f f t f t / i t f » arri- . 
! mol l i a t e e con contratti a 
I termine, la ìezge sul blocco j 
i dei fitti è br.llantemente ag- i 
i girata. Ogni locale può frut- ' 
| tare dalle 150 alle 250 mila ; 

lire: basta stiparlo di 'etti . 
quanto più è passibile. Pro- ' 

I spera la pratica del doppio ì 
i contratto: uno ufficiale a I 

prezzi decenti, l'altro — quel 

gremita come un uovo. L'as
semblea naziona'o di Roma 
si è conclusa il giorno p-ece-
dente e l'avvenimento rie
cheggia nelle conversizioni 
dei giovani: i.E' vero che c'è 

s*ata una spaccatura? » 
Qualcuno tra i reduci «lei 
grande meeting racconta, co.i 
.sjrupo'.o da sionista, quanta 
e accaduto n< . a capitale. Po 
questo incontro ao-.-rto con .1 
consiglio di facoltà in»/.a 
davvero. 

Ma forse conv.e.ie s intei . ' 
/ore quanto uccaduto prima. 
l»i s*or.a d. queste qu.if.it) 

Filoaoha; j .settimane. .. < m .segno e : -
i ma.sio protondo nell'atent o e 
I nella città. E' la storia di una 
j e.-p»o.-:one ìmprovvi.-a, tratto 
i di una situazione di disag:o 
i reale, di un malessere prò 
, londo. Un'esplos.one dagli e-
, s.t» contraddittori, venati di 
' una violenta irrazionale. r..i 
Ì contrastati da una tenace a-
: z.one di orientamento e di :e-
' cupero da parte delle forze 
' del lavoro. 
I E' cominciata a Lettere, al

l'in.zio d. febbraio, quando 
! n tutt 'Italia s: diffondeva la 
' protest.i contro il progetto di 
• riforma Malfatti. L'occupa/io 
| ne .si è rapidamente es'esa a 
j tutte, o quasi, le facoltà, ma 
I — almeno in questa prnna la-
i se — è stata proprio Lettere. 
i orientata dai gruppi «auto 
' nomi ». o dare l'impronta a! 
i movimento. S. protesta con-
i Lro Malìaf i. contro il «over 
I no delle astensioni Ma. .-o 
: prattutto. s. protesta confo 
' il PCI e confo i sindaca'.:. 

Nell'uà.\er.s.tà .s'.i accaden
do qua'co.-a d. nuovi), d: :m-
pievisto. Nelle ultime elez:o 
ni unuei.si'ara- .a L.sta lor-
m.ita da.le toize della s a. 
.s'.ra tradizionale ha otVinito 
B nula vot.. quasi il t>0 per 
cento de» auJtrag.. la L.sta e 
-'.rem.sta nep.ni.'e il 5 ncr 
tento, nie-io . i d d r t u r i del-
'a lista re.17.onoria Oro 11 
.s.tu.izioni' apptire canovo.ta. 
t'ib.i «• itee touto? ,i /i"r;i/e/i/c-
viiwj.'c -- ti ce Mauro Fi .no 
:;. segreta:-o della ,s*v.one u-
nivers.taria commi.sta — ab
biamo sottovalutato le poten-
~iu'.it<i de! movimento, imi i-
'.euumdo il momento t.<tttu-
rionale. Son abbiamo simu
lo vedere per tempo (/nello 
che bo'hvi ni ventola ». 

G.ovedì 17. lo s'e.s.sn g orno 
del coni / o d: Ixrna ne. ite 
neo ìomano. un corteo parte 
dalla <-.f.a un:v-r.s.t.u:a ecl 
attia-, er.s«i le.v.e del centi o. 
Qui ndo pissa mnan ' i olle 
logg > del Pivigl.one. :! grup 
no de! <c co..ett.vo j iccuier e Ì> 
da l'assalto t bar Zan.i".n:. I 

r.trovo tini po' decaduto) I 
del il Po'og.M !vne. Il.i'.mo I 
e ia >('• .'arm,i:nentar o del a , 
n.o; o.-az.one: .spranghe, bti'- | 
on ! i77o!c"i su! vo' 'o I e ? 

•.e':::ic vanno m lran 'um,. I 
\<i ano b'gné ••» n.b'ii'i.::.. la 
gen'e !tug-' t m p n r t a 

Il corteo si snac.a: :! gros- | 

Arresti e scoperte della Finanza 

Dalle ricche dimore genovesi 
capitali e quadri all'estero 

Presi quattro corrieri di valuta - Capolavori del '600 spariti da una villa patrizia 

t .o de: po.'tiv.panti, in aper-
j ni d..ssen.>o con l'azione v:o-
| .t.it.i. piifc-cguc per piazza 
• M.ug.o:e Ma 4.: ,i autonomi » 
| ..t.saitw a ::.i.sc:nare qua.che 
I cent.no a d. g.inani ver^O la 
j ledeia.t.m.e iomun..sta. >t S.a-
! ino lorti. n amo qui, .siamo 
! cont o .1 PCI >» gridano 
, : partecipali:.. 1! corteo 
| \.eiie tenuto a buona distali-
' zn do v.o Uarb?ria. ma è !" 
I .motiva di^.i.'. u autonomi » a 
I d.ne il segno a.la »; ornata. 
J . L i te.lei.tz.oiie conuinibta 
1 .t^oed:a:.t tl.ig.: studenti» ti-
! 'o a .. ^.o.iio dono ». 1. Ueato 
1 à i . Ci. ..no •. GÌ. ta ivo 
! - Rad t) A :ce \ pott.tvoce lo 
I t\i e del nuova estremismo 
| K' an' l'tinun.sta .' tno\ :-
i nu-nt.i deg.i .sfuienti? I inu-
] .. ta . un.veis.t.i. >egn.it 1 da.-
' a ti.td.. a «.ale .giaioinan.a. 
] : coprono d. .-vr.tte dc . r an 
I '... d. vo . j i ' . t à . ti: .sp.r.tiis.ig 
1 g ni .ro. ani che detm.'t ' >< uro-
. i iofo de. a cieativita del.e 
1 :nu.s.sc . Lt' ìoizc del mov. 

mento («x't.i.ti orgaii. zzalo. 
t i".,iv,.i, non .s. la.sc.ano >ii; 
Jt's'.fonate Por merco odi 2U 
.' .siultictto un.tar.o organiz 
.'.i a. a .si.a della Borsa un 
.noeti:io ti t : consgl: uni-

I tori ci zona e g.i studenti. 
- / co-:l'ili*.'.' — sp.ega Andrea 
Amaro de "a segreteria della 

j CGIL - '.'d'i M>/IO sttit: taci 
! .'• .1 (l'i'iicwio 'a pionofta 

t:iee> a nauic. Il con non to 
O-'He idee non piota aìi.i 
u'o: 01 az'one •• 

La man.te.s'az.otie riesce. 
I-i .sila de't i M )i ~.i s. r:em 
p.e di sttulent. e di opera
ci': limito IOIDI » tentano d: 
o: g.ini/zare un proprio coi
te). ma non r.escono a rae-
cog' e; e che 150 persone. Ar-
: vano alla .-picc.olata senza 
.a l ' tan/a de. giorni ore 
<<\icnt' S: d..scute per qua! 
tro ore e mezzo lilate. sen
za intolleranze. 

Sa Ulti) 1. .secondo confron
to. questa vota tra studenti 
e con.s.gl o d- 1:11:11.n .straz.o 
ne, o-t.s edi ro di', refore Gli 
autonomi I inno mo'to ch.as-

] .-;i. urlano e !.sch::uio, initM* 
! d.sc.mo l'-.n'ervento di un 
I itippre.stmt.niie d: Coniuniu-
| ne <• L'IK-IMz.one Ma la IOBI-

1 de: nuni'-r. è s'o.et ita non 
1 sono n.ù d: trecen'o .sui c.n 
i qtiom: a .s'uri'-nti che ntfol-
' 'ano le erad.na*'* de! Pa'n 
) .siili:' Iì.etro la vo 'en /a de: 
( loro slog iti. la realtà del con-
, froiito i.vt-'a un miirma!.-
I -ino r:\end '-.it.va .-eoncer 
i " i - re . d» -indacaf.no g:n'!o 
1 Per :! re' ioie è '.' nsnerata 

occ.'i.s-one d: t. in bella figura. 
.(Piofevsor Hiz/oli — dice 

bi ldan/a-o il i.i'opresentunte 
i degl: aut'u'.orni — ch .edamo 

li g.ir.»n<:a che non effettue
rà alcuna serrata». «Non fa
rò alcuna serrata » replica U 
rettore. .(Chiediamo la ga
ia n/.,1 che non chiamerà la 
pr>l./:.i e ,; Non eh.amerò 1 1 
po':/.,i «>. (tCh.ediamo !o s!:t 
lamento della sessione d'esa
mi a marzo . « Sl.ttamento 
conces-so » it Le chtetlarno d: 
non aumentare le tos.--e ». .( Il 
eoi1..-.gì.o di ammiri..strazione 
valuterà la r:^h.-'.st;i 1 « In
somma. signor ri "ore. le. *» 
f (vn-fvo'e o no ni"un.ver.sita 
A. * 1 , . j s » - ^ 

Dalla nostra redazione I»e mosse dei quattro «cor-
neri » e della loro organiz
zazione erano da mesi seguite 
attentamente dagli uomini 
della Guardia di Finanza. E' 

•<i ben/.na manca fin da *>a- „. 
U.to scorso. Si sta facendo I ?™opero_ 'P-;r Protestare con-
i-empre p.ù grave il d».s;iglo per m:gl.a:u d: automobiltst: 
••imasti con :'. serbatoio a 
secco e impossibilitati a ri-
fornr.s:. I.a circolazione si è 
diradata e : mezzi di traspor
to pubblici .sono sovraccari
chi. 

Ieri mattina lunghe code. 
contro".lato da v.g.li 'urbani 
e nolizia. si Str.io formate ne: 
rhvh.ssimi ch.osehi — meno 
ri. una decina sui 5t>0 delia 
c.ttà — che distribuivano gì: 
uit.mi l.tn d; carburante r.-
nv-st. nei .--erbato:. 

L" protvcupa/:o:ii p.ù vl \e 
?: nutrono p.^r :! fun»:ona-
:nen:o d: servizi essen/:a!' 
:er. "a prefettura ha ot le
n i r ò che ospedali, ambu.anze 
e altri serv./i urgenti pos.-i-
r.o andare a rifo-nirsi diret-
' amente prc-^o la raffineria 
d. Vo"p:ano. Anche l'ordire 
de: mtxlc: ha potuto taran-
* r~: un minto di n.?tr.buz:o-
ne in c:t:à. al quale md.r./-
-are tutti 1 san.tari che ne 
taccono r.ch.e,s.a. Le az'en 
«le dei t rasponi pubbl.c. 
-ATM. Sa t f . ecc.» hanno in 
•uve. fortunatamente, scorto 
suff:c:ent: -(>er pareo.-h: gior-
ii . ' la situazione potrebbe d.-
ventare grave solo .--e .1 bloc
co dei r:fornimenti si pro'.un-
(Tiìh->e ancora ne! tempo. 

Perfino la rappresenta zi m e 
e. 

I tro il comportamento dilato
rio delle aziende petrolifere 
e della pubblica amministra
zione circa !".ndifferibi!e ri
strutturazione del settore». 

Di fatto rag.taz.ciie dei 
benzinai aggra .a la situazio
ne già precaria dei rifomi-

! meni: per lo sciopero degli 

sattese misure governative 
1 da tempo richieste» e si « ri-
! serva di decidere, alla nu-
I mone del direttivo naziona-
; le. se luf aprendere a/Jcni di 
! lotta ac entuate: ciò è subor-
'< dinato a quanto scaturirà 
' dall'incontro che le orsaniz-
I /azioni n iz:ona!i d: catego-

r:a FAIR e FIGISC avran
no con l'apparato de! CIP 

| 111 mar/o <il problema spe-
. c.f.eo d. rev.s.rue dei co^ti 
1 di gost.one . 

! lo che conta — a prezzi di 
dall'assessore regiona.e Bar- | strozzinaggio. L'offerta pub-
zanti. dal sindaco di Livorno j b l i r a d l 0 0 5 t i , - e t l o è rjft^otn 
Nannipier:. dal presidente t Tisp.yj0 à\\e esigenze: 020 po

st1. suddivisi nei ó collegi de!-! della Drovincia Barb:ero e j 
| da quello della Camera d: . 
! Commercio Mancusi che io 1 
I hanno incontrato per esumi- • 
! nare la situazione del Te'»e-
j grafo. Di fronte a: rappreseli- j 
j tanti toscan: •.! sottasOgreta- | 
i no Arnaud. infatti, si e ìm- j 
1 pegnato ad interessare della j 
! questione il prendente del , 
. ton.s.g".:o Andreott.. i 

A proposito degli aumenti Fiat 

Un'altra scala 
MILANO — Il 4 per cento di > -.-pe.'.\rnv2eni*e dei prezzi al » debba insomma operare per-
aumento dei i'z>mi Fiat, a , eo7,.\«".o e del 2oj< e 2s£ ri- • die dell'avvantaggiaisi di al-

1 non più di cento giorni dal ; spettnamente 
1 rimalo ^recedente, conferma ' -:om riunirne 

delle re tribù-
contrattuali, so-

i cum grandi gruppi e certi 
settori non abbia ' a fare le 

che esiste un'altra sca.a mo- j no abbastanza eloquenti, cosi ' spese l'intera economia, che 
< ome sono eloquenti 1 calcoli 
tomprutj dall'ufficio studi del-

bile: M" ne parla molto meno 
' che di quella delle retrzbuzio-
j »2.\ ma certamente essa non 
I influisce di meno suliint'ta-
! zione e comunque risulta as-
i 5.11 più arbitraria e fonte di 
• squilibri. Che per alcuni pro-
j dotti — e tra questi l'aulo-
, mobile, non s&o in Italia, 
I 771 a i7i t\ila l'Europa — 1 
ì prezzt siano aumentati nej'.i 
j ultimi anni ad un ritmo molto i non dicono ad e« 
, più leloce dell'aumento dei J ira 1 settori e 1 gì 

per un t per cento di aumento 
alla Fiat non debba pesare 

la lìanca commerciale sulla \ una tassa cieca inflazionistica 
! (apacità dei li.-lini di assor- ! «•/ tutti, e non soia su chi 
• birc abbondantemente il co- \ compra quelle auto. 
; sto del lavoro confermata j / : pTObiema QUind, è quello 

dalle *-"' -*•- -• * " ' - -

l'Onera universitaria. 
Le mensp universitarie so- , 

no sei. Negli ultimi due an- • 
ni. con l'ingresso degl» stu
denti ne! consiglio di animi- ; 
nistraz.one dell'Opero, è sta- • 
lo fatto uno sforzo notevole. ( 
: pasti erogati ogni g.orno , 
sono passa-.1 da 5 a 10 m.la. 

1 Ma la rincorsa dei bisogni è ' 
ì d.:'fic:le. affanne.-a. contralta 1 
! la da processi diff.c».mente , 

contenibili. «L'inflazione — ! 
I dice Claudlocande::.studente 1 
j eletto nell'Opera un.versitarta i 

— rende sempre più apnefb>-
1 le .a possibilità di consumare , 
! un pasto a prezzi varianti tra , 
! le 4M) e le 6f>0 lire. La crea- ' 
1 zione a: nuovi servtzi, crea ! 
! bisogni di nuovi servizi. E' ! 
1 :i7i imegurnsnto senza fine. • 
j namo sempre daccapo >\ 
1 Le code in p.azz.i Verdi. 
1 giorno dopo ziorno. si aliun-
• gano. Mangiare e d:ff:c».e. 
| dormire è un problema, stu-
' diare è qaas: :mpcts:b .e. 
1 < Per poterlo fare — COTTI- j 
; nvnta .ronicamente uno de- ' 
J «i: studenti in coàn — et 
, manca una cosa fondamenta-
1 le' l'wuversità ». I corsi so- . 

GENOVA — Un traffico clan-
i destino di tele del '600 e una j 
| ingente esportazione di capi- t 
, tali all'estero bono stati sco- • 
! perti dalla Guardia di Fi- 1 
! nanza genovese. Quattro per- | 
1 sone. ritenute i « corrieri » in- i 
; caricati di portare clandesti- , 
! namente aH*este»o 100 milioni 1 però, con funzioni che deb-
', di lire sono state arrestate j Iwno essere ancora stabilite 
I e trasferite nei carcere 1 nei dettagli, operava a Como. 
! di Marassi. Si tratta di ; Una patfjgl-n a. comando 
' tre genovesi e un comasco: ! de! tenente Coletta, si e a i -
• il 31en*.e Enrico Bardazzi. ' postata lunedi a!le 12 davan-
' residente a Genova in via 1 ti all'ufficio intestato ad En-

Bocchella 2. Giorgio Marmi 1 r.co Bardaiz. Li e avvenuto 
1 d: 33 anni, originario di Pa 

v.a, ma residen'-'» nel cano-
1 luogo ligure. Angelo Gian-

tore dottor Genovesi. 
I! tralf:<o c a n d e s ' i i ) d: 

pregevoli tele di 1 ot>'» .-ed" 
• oinvolta una nota lannzl.a 
patrizi» gei.Oie e (del.a iitia-

cot-i che si è .scoperto come \ 'e gli mquire iti non .1 inno w>-
il raggio d'azione dell'opera- i • ito fornire il nome) clic e 
zione illecita, comprende* j .-\ti.i d*::un<'.ala alla m i ' . 
.se all ' inarca il territorio h- J . tratura Le ' ( ' e . attribui 'e al 
gure. Una b.use del gruppo, j pittore Gregorio De Ferrari 

e l a c n ' i o a f ' del « P a l i / ' o 
Adorno » ;i -ll'.i f ica •• cen'ra-
l..sSi:i:a via Galli: lidi cullilo 
b.ie « not.l.ca'o » perciò di 
p a r t a ' . a i o ed .mpor'aii 'e in 
terc^-e storico td a r t - t « o i 
erano -"ite =ot"."u:".e io:: .«' 
cu-.e .litio d: minor -ir-».o e 
\ .- l) ::>••-!••• r 'oct r e ^'1 
.•.d.if.«i'e H.-O prt••.-..--•••ili: cor-

incontro f a Mar.n:. Bard:»//.' 
«che a quan'o accertato ope
ravano a Genova» Meia//i. d; 

nelli. 37enne. abitante m vi* j Como e Gianneiii. Al momen 
dell'Opera pia 1). ed EgiGio 
Mal.i//i di 33 anni res.fkr.'e 
a Pero :.: prov.n-, a d. Como. 

Secondo .a polizia tributa
ria. co1^ 1 quattro arre.-ti. è 
stato intono un duro colpo ad 
una vera e propria organiz
zazione ci:-.- \r*r e-.nto ri: jr.o;: 
o probabilmen*e molteplici ""i 
nan/ieri. raccoglieva ingenti 
somme di valuta l'aliano per 
trasferiri" successivamente ;n 
banche svizzero o cambiarie 
:n -.aiuta straniera. 

to del paesaggio dei 100 m: 
Iioni di lire dille 111.11: ri". 
primi ai .-ecor.ri:. •• a-.'.•vero 
l'arresto :n f. i/ran'.-- «a «,>•: 
te dogli agen". «he h.inn-j ; r 
to irruzione nell'a'tn-.o -~e.; ;•• 
str-indo ì^ somma 

A'-ri 100 mil.o-.'. .-< r—-ì > 
la po'.»'in tributaria erano 
partiti alla \o!"a della '•?...• 
/era nella .vt'im.'.n.i vor^ i 
I qua-*ro sono g:à sfat: .n-
t^rrogat:. e l'indi2!t«* e T T 

atf.data al .or-ftu'o prò: ,r.i 

notizie che si hanno j d l"" /orme d'i ^venti-*a V ' r f i i n 0 5 a v r a f f o i : a l i - ' prognam-
sull'andamento positivo dei ! controllo sulla formazione dei ! :X : d l 5 V d d o - *«P?»»a«J dalla 
margini delle imprese specie ' Drfzzi dn prodotti tndu3inali : -°= c a «'-"'•••ammasso, non r.e 
nell'ultima parte del 76. Ma 'e f:n COitt. Ce l'esperienza, i z:or-° a concretizzarsi. !a n-
questi dati non dicono tutto: anch'elsa non felice del con- ' c e r o a n ° n e s ' -5 : e Bo.ogna. :n 

empio chi. | ; r o : : o ~àei pTezz, ne{ 7 j e dt,, ; questo, e uno specchio fedele 

Dopo il tentativo di fuga all'estero 

Rimesso in libertà 
il golpista Cavallo 

gruppi indù che affliggono : ra- | 

COMO — A mer.o d. vent.-
quattr 'ore dal termo per ten
tativo d. e.-patrio cando.~t.no. 

; A i.i i . in ds.il» attuali pro
prietari de! ,'iaia/ro ;:a'r.z:i. 
il nucleo rc'ona!--" di pn.:."i 

1 tribù'.ina dtì 'n Guaro 1 di 
. F:n.»n/i d: Genova ha :n >! 

trato al pre'ote dottor S.o ,s « 
: anche un ra;>jx>rto penai- ti. 
, d e n u n c i p'-r A\ero '(d»'"'-t-
, iH'r.i'-» ,n m.'.io gr.r.'" od .r 
, r«'vor.-.l)i e : : co:r.p--,-o ::n 

m<•""•:'• »r<' i;v:i!i7.'o Adi.-.it'' 
-S. ' r i " i . r.""l.i r i 'T'C!. di 

• •.-.0 i.'.ren p^r 1" 0Ui , ; ^ir •!) 
t*>rr> previ?'", d i » g.- \a-

• r e . r.g^nt; T.U.'O *• . in 'he la 
I .eeli-.or.- I^t v(f. ,(1i, non 

.•raori 1 onr/a-taiicnte C Ì : I -
rita e pe: !-. qaa> .-^r.o in 

1 c,r. (Ì u.tor.ii"i fa-: d, inda 
/...--. • \'-:\ : ' .Ì n 'a ;-i~-' ;'"<•. 
.:'r.-o u.it fi- r . i t c ì i ri- : 1 t o 
•. nnter.do.i • i • * r : b:n fi T I 
.-*.*'. ^ ^"or./'l rv r̂ .1 L .' *-
r:a. r'.r- li .-'la \ >!"> no t ,-r 
•..1 .r. :*.i c":.cs-••n/.s (i : . '•: 

• : c.5 ' -.y-rTiwioo; art :- ' . • . ^ e: 
i ^!.!".rlo do-.'- ^rrtno -* . ' " .1 •-
j .-en" Ì"O le ,̂ > telo. 

R.r.-.'e.te:-.t: a \T ;,-!n.-> ? .,.--
. .- ;--trati . .—-. d.p.:. ' : rt:: .-
. gur»n": .--f-~r.-.- m "»'og .-!.-. ;•.. 
j q-n'i v.er.''' a*tr;b:."o - n v. 

gc.tt" \a.ore c-T»Tì"r« . « ". 
' m..:t.jr: d-_- ;a G'i-.rri.i <:. I . 

r'. G- T.rr;.i nr ) -" !. v 1-1 l . a 1 

Un incendio d: evidente osi- 1 zero che lo stesso presidente , <ii:ono:>ol;o> (perchè non si 
dolo-o ha distrutto ! della Confinduslria. Carli, ha ' 

r*o**a vanire proprio da per- . t" : o '0 al oua'<e si contrappone 1 tor.tà d: PS di Como hanno 
• - ' - • H la realtà di una macchina per ! .nfatti der.so d. concoderg.: 

h i t i \ dal iwmeriggio di ieri i tegorie di imprese*, salvo poi I magari di ricatto (pensiamo 
d. \cnuto :mpo.sì.b.le tro 

\aro uno dei 2»ì00 distributo
ri di benzina aperti . Qualcu
no. che ha b-nzina sufficien
te va a fare rifornimento :n 
Svizzera. I d.stnbutori del 
Cantori T.o.no sono in piccia 
.ittivttà. 

Per cercare d: ovviare al!a 

calarsela argomentando che 1 ai petrolieri) sul restante tes
se le aziende sono in grado ! *uto produttivo. 

« para! si e svetto stama
ne un incentro in prefettura. 
dove una delegazione di auto
trasportai or» è stata ricevu
ta dal vico prefetto. Secondo 
l'ufficio stampa della prefet
tura i rappresentanti degli au
totraspor ta ton hanno assicu

r i aumentare 1 prezzi senza 
soffrire nelle vendite, ciò si
gnifica che sono 11 grado di 
vendere a prezzi più alti-* e 
limitarsi ad un appello alla 
buona volontà di chi fa i li
stini 

La buona volontà però non 
può bastare. I dati che mo
strano per il 1976 un aumento 
dei prezzi all'ingrosso del 2SS 

a modificare gì effetti, le 1 
j 77;o7iocre. indiscriminate sui • 
• prezzi, presente nelle mendi- ' 

canoni sulla politica dei prez- ! 
! ri della stessa piattaforma ! 

01:11*0. nei paesi capitalistici. | Fiat. La discussione sul prò- \ 
un esito felice. Ma ciò non j blema e certo molto indietro, , 
luol dire che debba sussi- j aiiche perchè <n è preterito ' 
stere l'esatto opposto, l'arbt- I spesso sollevare polveroni sul- ; 
."•-ro pm assoluto, quello cioè | la scala mobile dei salari e 

Le esperienze di blocco ntout 
court» dei prezzi non hanno 

.e permanzo.10 .-...> gì. effe: j es tone tanto r.ip.d.i quanto 
t. negativi: u \ i e-pari tà di 1 assolutamente i:ir.ust:f:ca*a 
attrazione a d .api 'o degl: " 
a . in atenei r e : .ral: che a-
cu:sce la neop''.*.a J-:l sovraf-
fol'.-imento. 

La «seconda :.:ta'5 cresce, 
si gonfia. BOIOJ.Ì.I e una c.t-
là s,V..da, ben ammin-ìtrata, 
cresciuta sen/A le lacerazion. 

che non si limita a sca^i- tacere sulla scala mobile, c.s- j delle metropoli settentrionali. 
care t costi sui prezzi ma > sai più perversa — se non • forte di un tessuto democra-

per cerifo anno su anno e del • eppure, tn modo meno vi-
32,6 per cento dicembre su ! stoso, ma non 
dicembre, contro un aumento I a svantagaio 
del 16,8 e del 22 per cento ri- J e altri settori 

persegue anche un di più. j altro perchè difende di più 
a svantaggio della collettività j chi è più forte, e non chi 

è più debole sui mercati — 

lieo e di una cultura antica. 
collaudata. « Tuttavia — dice 
Walter Tega, responsabile 

A Cavallo la pol.z.a coma 
sca si è '..milita a consegna
re un foglio d: \:a per Roma. 
nonostante fosse stato trova
to :n possesso di due c^rte 1: 
.dent:tà. una de'.'e qua!: s.-
curamente falsa. Il riie con
forma. senza pos3.fc.!:là a. 
duòb.o, la sua volontà d. 
fugg.re a..'e,-tero 

Cavallo, come è noto, è sta 

1 te.itat.vo d. tuga, dunque e 
• stato blo-x-ato dopo che g.a 
• ora .-fueg.to a contro.:, d. 
• por 'e :t,i..an.i C.ival.o e - . ' J -
I to qu.nd. condotto a C'n.a^ 
: M, <:. tentativo di espatr:o 
: era «iv.e.iuto al va..cj d. j 
' Roru»Mi e cop_egitato a..e | 
» .-.utcr.ta .ta.tfìr.e. ] 

Lu.e: Caval.o. ój «n:i.. era : 

_-:a .n stato d. 1.berta prov 
-, :.-or.a II -ì maggio oe..o 1 
.-corso .inno, infatt.. CTA sta- ( 

, to arrostato nel quadro del- 1 
I linchie-sta che il g.ud.ce V.o- ' ^-P-^ «-' / ' ' '• P- -"-'« e < 
' laute f a v a condu^-ndo a T:> 
• rino attorno a.le trame evo" 
! s.'.-e -.ntossj'e dal / r i ppo 1 ne 
I faceva capo ail'ex amba-- a 
: toro e d.ngente del PLI LM 
I /ardo Sogno. 
I L',imic.7:a tra Sogno e Ca 
I vailo non era e. nuova da 

1 

: . i ur.i-ritryr,*-'' 1 f 1.1. • etcì-. 
rida ^opr-.nt'-r.'len/i. ad »t 
fettuire un s-,.irs. i<jgo • 'l'.n-
terr.o de. •< Pa'az/o A 1-̂ r 1 > -
in \.\ Gir."-, -.'li ?. o l'i. Q . 
'."n:-.a ri-'T-r'.i'o r h" ." . *•: 
"e e ^-raro «•?.••• «s-• r- .•• 
•»bus.-..in.ente dal filone n.'.n-

pn?:c> ricie dje tele rr. i r- ^r: < 
no er^.no 'a 'e m.-eri'e '.!'r--

1 dec.simente d; minor pre.':o. 
' chiaramente ritoccate o t\i.ii-
[ date alle vecchio corn.ci 

Citeriori ir.dìgir.i r-t~"iva
no .«Ila scr.porta eh*» i d"> .1-

I t: erano st«t» vendi".' d.i/.i 
•a A Tor.no. nella meta degli 1 attuali propr.etan del - P i 
anni 50. avevano fondato e ! lazzo Adorno», nei . v - o d i 

! d.retto famigerato movi che va da! 1971 al "73. ad uni 

; volo •». 
| I! con* radd.'torio f.m.sce 
l qui. :.i un e'.ma di molco.a 
1 ti) imbir i /zo .Sino questi gli 
j -.i.tr.i-volu/ onar.? I! retto 

:•-. t'hi' p 1:0 non ò un g.a-
cob no. no".i sui re'izione :-
r. /.,i'c ori andato mo'to n.ù 
.n .a. Aveva propo.-'o una 
mrxi.f,ca/:one d-'llo statuto. 
n t in t ' 'orme d: pirte- .na/.u 
r.e. a•.'•"»• 1 ;)• r.-.nn r.veni:cn-
*o l.i :v<"s.-.*à d: un i " r.for
ma orgar» ca ' r ;..iTi'i do
no un g.ornile s c r . v :ron: 
cani-r»t-'- e re"tir ' l i t tle nu 
to.: mi. \.i:io 1 /ero •. 

j L'a.s-emb'-'.i '!. L-^'tor'' s. 
-vnl.'i' -e- "• .'lo .0 s*-.s.-o scho 

i ma Diva:.". 1. co:i-:g.;o ri: 
j :.icolt:t _• . 11,,-iiin'i s^m 
j h-a:. > .nei-) i c d. ir"'*o:.»r«* 
I p- .s .> ;- . . ,.-.,. .sf>«< t-.ii i :n-

; cori ii ..TT-n'-- ma 'g na.. r.-
' .-netto i . a .s." : iz.or,-- d.sfi 
I .-".<:. 1 'i"".' in.'.* --.ta II prò/ 
I -•.( »!••"' '. •'•̂ •->-> *- errtbrtt ri:-
1 VCÌ" '•"-•> ' r - un a".T.">. !"o 
1 li ••*• vi ;>r nr.n t'o d. j i n 'ot-
• * 1 ('-.- -. •- art " i ' l'a .n mo 
! ''.-) •-'.::-.••; -o rrr q'ia"*-o ?»t 
! " r. ."• A".~o-t *n. 1 vo"".l u 
1 f i -••irlor.'-'- ci C^mtin.one f 
! I . . !>- : .T. ' , : •• cne v-r.'.i ri. oron 
! •:•--• l i ::i-o 1 v -o-'- al 'ni-

•-."i-r, ('n' v, ,• ! i„i 2Ant's 

, g" i l ' - S^v-vo. Se'.-vo». 
' ' V. 1 •. 1 . sor.-: d e 1 C I A " 
; S i . l ' i r ' a t 1 -.3 u-.o d ->) '."»' 
i ' r i • 7 ' n " • prò"'*4 .sor. d*' 
• e.-..- g'.o ri* fio f a 
| I = : .- :.t: • o'i* iu ino I>?. 
I ' .-^'Clld.l ••'m<iT, Ce.'-'.ì f.itl 
: < i-'t::.- ."."•.' l i nr-tir .1 .-"rìda 
• . f mi ri. - i r . ' r id:I ' . i l . ch^ 
! ?-.i"i- -r-*io d i '-' sue -'^sse 
• Tir.d7. on. d ••-r.arg r .a /onr . 
. •*.*. t- t irr .c :. -;. d :-*:•' / iz <v 
• -.- .-'. .. ".-,->->•-.-) n.-.-.oiT i «1 
j i . ' c .v i .a i . ' i ì 'o ""> *"-».-'-"i ri! 
; '. ;• "o « r. :• co "»V> •. 
I • .V'i'l i f l-o — e. d.Ce V.'A! 
j '- r T- 7Ì — ' ' terreno ri: o>-

' i«"? ,-/ "1 fai c>Tc o'e r>rr ?o 7 o 
: *.->»--7 rztrfri><tn è nronno '1 
' i':'r'tr: fi -.- •/ -r/reoi11. ì."*-
! <̂ r.>. fn »,;o--*r'i di dequahl-
j az o»j.' qr,r,'i':'o rìa'le esia^n-
1 ;••* d*' f>1rT>- necaienreo' 
' t',ri -r •fQnci"''cn'i p^r uno 
I («' ."irri 7- '•y^^run'lt: ~-. Un 
• *m"»-•.•">• r'i* r^-c^n*oment* 
, v.'i DOT or fi in pargV.o an-
j <~o- n.u n n - T i v o . ouella fa

ri. d seni.r.e art.sltche. 
r r . ; - " t . . •;• d-^gli sn-"aco!! 
fDAMS» cr* g.à a-'ogl.e ne". 
-t:o s-r.o o ia-. 1000 candida 
' . .Vi d «0--J-ni* one L'un!-
v-srs *à s'.ì -ìndindo in pezzi. 
T(Ì .1 *>v-^re b-irona"" con 
.mrr.,:'"it.i -.or.ie."a. continua 
a d v.i^rs^no . ' rammenti . 

« Molto — c. dico un ope
ra.o — d'prnderà dalla no
stra cnpnr-'th di e?scre "nel" 
movimento. di orientarlo. 
Certo r/uetti studenti delira-

! '"n 

i 

to fermato la sera d: lunedi i mento «Pace e libertà», una persona proveniente da un i j no spe^o Ma si può restar-
dalle guardie di front.era ; organizzazione al serviz.o del- I famiglia d: notissimi antiqua- 1 ne sorpresi qunndo uno ha 

meno negativo. I dei listini. Ma questo non può . culturale del PCI - un prò- \ svizzere, perchè trovato in la Fiat di Valletta e speciali* | ri genovesi, eoe ne s tavi t-n 1 QUOTO Ha di febbr, ». 
di altre imprese \ essere un alibi per non ah I cesso di integrazione non è I possesso di un documento za la nella provocazione ani:- . landò 1 esportazione in Gran 1 M a s s i m o C a v a l l i n i 
n ; che non si » trontare il tema. • mai riuscito ad esplicarti • ìn.doneo all'espatrio. Il suo operaia. I Urelagrai. 

http://qu.if.it
file://r:/end
http://-indacaf.no
http://rag.taz.ciie
file://-/ti.i
http://cando.~t.no
http://ds.il�
http://Tor.no
http://t-.ii
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SEVESO Un posto d i blocco imped isce l ' ingresso a l la zonn inqu ina 1 . ' 

Appello del PCI a tutte le forze responsabili 

Urgente superare i r i 
' « M i . . -* .—r . 

per la bonifica di Seves® 
1 — • " " - - » - • - - J . - T , r - ,——. ._ . - . „ , r rT . - " . T f ^ 

Nel documento della segreteria regionale lombarda denunciati le mini
mizzazioni, le polemiche, le insufficienze, i colpevoli interessi che hanno 
contribuito ad ostacolare finora l'opera di risanamento • Critiche e autocritiche 

A N I . W v ) - - r unit i l i i n r a i i n o t r a i i o r i i o t t o i n e , i d a i UHM n o in e in u n a n u b i ' c u e i 
di ve l en i h a . ((ti,ili u n o de i p iu m i c i d i a l i ( o n o - c n H ' la ilu»-.-»ir i. ii-.-i d ii i«-ai <.:•• 
(It i ì e p u ' . o I". ('( ! W i n o - a . u n a t a b l c i e u c h i m i c a d i M e d a , r n r i ' i i n o u n a v a , i u / " • 1 
ilf ' ì . i l a a n / a 1' i t a l o un av v c m m e M t o f i l i ' . | H T 1 d r a m n u u m a n i e ; p : o b l e n u | n ' i t i ' i . 
"-nei.ili tV ' i imin ,1 t' >- i c n t i i a i s o l l e v a t i . Ila i"i>iiat ' i u n i d a t a i n t a n a t a ut . la - in ' • 
n .•• m i o (U !!>• p i p o l a / ' o n . c o l p i t e m a d e l l ' i n t e r o p u e - e Sul di a n i m a di S e v e r o . .. ..• 
a ' l ' s ' . i u / a -li (."• m e ^ i ( o n t m u a c o n le i i i t ' i np l i t a / uni u m a n e , - o . i u l : . p 1 , ' n li-.- •• 
s' i"-iii!li>- !•• p il> .In h i . u n o q u e s t o d o c u m e n t o d e l l a i e _ ; r e t i T . a r - i i i o n a l e de l P L l . 

<I d . I I I I I I I I . I I '!•. i v J t i p p d i ' ! a \ c e n t i 
lì. Heve.10 :mpo: iL"ono " a l'.ilt • :.' l o r / e 
p ò . . t . - I l e ( l e m o e : i t . c n e e q i . u l . a n c h e a 
11 ov m e n t o o p e r a i o e a . P C I u n a ;•..:.a 
i i i . \ i . , i o n e c r i t i c a e d u u t o c i i i a u 

< L > p r u n 1 e. . u e n / 1 e h,> .si p o n e *• 
q u e l . a d i ! .u e o m p i e n d e r e a l l ' o p i n . . i m 
pubi)! .e a le l a t r a m i de i u r a v v r i t a r d o e i e -
.-.. e : e j . i t r a t o n e l i ' a t t u i / . o . i e d e l p i a n o 
d . b o l l i i ' e t a p p i o . a t o d a i i ' i i ib. '- ' ! :o i e 
R i o n a l e ne-. m e . - " d. a U O M O 

< A t.i • p r o p o s t o , .-e • j i u . - t o m . ' l ' e i e 
.11 .:! -e e d l L i o . t a o h . e t ! ' .e c n e . ' a p p .-
c i / . u i i ' p r . i t c i d i q u e l n . a r i o c o n i p n r ! i va 
e c o m p o s t 1 e- .ia ncj.i v a n n o d . m - n ' . a ' " 
.e e c c e / o n r ; d . t i . c o l t a d e . ' . m p i e . i 1 d o 
v i l l e .1 ' t a t ' o c h e ni.11 ne.-.-uiio a v ' v u 
d o v u t o f l o n t e i t m u r e u n d . - . l i t i o p a r a v o 
n a b . l e a q u . ' l ' o c h e h.i c o ' p . t o S " v :-:>. 
n o i i va p e i o n a l i m i m o d o . s o " t a c n r . 1 
la t i r a v o ic :a ion . - . ib 1 '.a d q u e l e f o r ' t 
p o l i t i c h e o . - c . e n t i l . i l u * e d e c o n o i n . c l i e 
le q u i i . , p e r '.e r a g i o n i pil i d ive r . i e . h a n n o 
te.-o a m i n i m i z z a r e la p o r t a t a d '1 p e n 
c o l o c h e la (lì tKsiii . i i . i p p i « v e n t a v a p e r 
le p o p o l a / o ' i i d e l l a z o n a . 

« Q u e s t e f o r / o . d a q u e l . e l c s i . r o a l l a 
D C m . la ne.se c o m e " C o i i i u n . o n e o L i b e r a 
/ione** e il u r u p p o d: c - i t t e d i u t i c i c h e 
ta c a p o a T r a i n i c e l i , a q u e l l e p i ù d i r e t 
t a m e n t e e.iprc.i.-i(>ne do.»' : i n t e re - . s i e c o 
n o n n e : d e l l a R o c h e G i v a u d o n . h a n n o c o n 
t r . b u . t o c o n '. \ l o r o a-c .one d o m a u o n . c i 
e d . n v , i ] i i ) i b i b i l e a d i f f o n d e r e n e l l e p ò 
p o ' . i / 011. !.. e o n v m / . o . i e e h i ' MI r e a l t à .1 
li r u o l o te .— ' ì -on i . - i io a d a i ' e poi r i 
t:.011. p o l . i . c h e 0 e h " .. p . a r . o d . b o n . t . c i. 
. 10p r .1 t t u t t o n e i M M I a . i p e t t . d : i n t e r v e n 
t o 0.11 r a d i " . * . " !o.s.-e d " ' u ' * o **-l'joi.tt f> 

•<Da q u . h a t r a i * , ) . i l . m e n t o u n a p e r . -
f o i a - . i iilu.i Olle c r i a . t . ' i n p . e : moc i . 
do l ' . i l imil i c i e l i * ha c o n t i " . b u t o .11 m i 
n: t :\i d e t e r m i n a n t e a d a l l e n t a r e : i e ! . e 
p o p o l a z i o n i lo s p . n t o d i autod . . iC" .p l , n. i 
e d : V ! « : . , U I A . I l a ' . o r c n d o .1 . - o r r o r e d i u n 
m o v i m e n t o d i ro.s:.iteii7.i c h e h a viravo 
m e n t o o.s tacolat i> la p r a t i c a r e a l i z z a z i o n e 
<ie!!e n n . n i r o d i v o l t a m v o l t a d e c . i e d a l l o 
H e s n o n e 

.< L a re . ìpon . i . ib . o d e e . M o n e d i con.- .-n 
t i r e a l l e d o n n e d i S e v e . m . c h e n o av0.1.-01*0 
l a t t o r . o h i o . i t a . d . a b o r i . r e . .1: e t r a d o t i 1 
a c.Ki.-a d i u n a i r r e s p . v . i s a b . l e e c ruc i . ..-
a<z . faz ione . i n u n t e r r . b . l f c a l v a r . o . L ' m 
. i t a l l a / . i o n e d ì u n t o r n o d ' i n i - e n e r . m e i r o . 
O J J , I d a t a t i : : . t e n u t o . t i d . i p e i . i a i i ••. e 
M a l a r i n v i i t a p e r me.- •' me. - ' 0 .0 - . : • - . - • 
. i c o r t e c c a i i u n t o tic', t e r r e n o h a Mi t i . t a 
u r u v . r t a r d . 

>< A c o v a n n o a z z . u r i t e e i - . i p o n . - a b . . t.i 
p r o p r i e d e l ' a e : u n : 1 r e j . o n a ' e F-.sa h a 
d.mo. i t ra t»>. .11 i a ' t a qu.'.-t i v t ' o n d a , u n « 
p r o f o n d a i n c e r t e z z a e u n a b r a n d e d e h a 
\e//.\ ne l t r o r i t e •••aire :n m o d o a d e g u a t o 
la c a n i p . r j n . i d i u i ; i / i o n e m•"•-.- 1 ::i m o t o 
ri.ilio for/t* a ' . ' " q a a " : .1. e f a t t o p r i m a 
1 o n n o 

1! S e h a n n o p v a ' o r.-\ : t a r d o f o n e ti. 
t . .<: iv v a a ' i ' o i i T a d b-v.v . tva e d ff. 
c o l i a o b : e " ; v o d c ' l a . - t u a / : o n , n o t i m e n o 

:r- i i i . !e n e r o e 'a!f> -o : td 'z ion . .»n tc :T > 
e . - e r o . : a ! o <'a q ' io . i t " !or--o La O.'.inTa i n 
il i t o p 11 d m t a v o t i " . ' .more.- . i .one ti 
t e d e r ò a q u e . i t e pr . - -0 .1 e d. : ton .-.ì;>,•. 
c o n t j u -* i : \ . to : t . -en . -o <!••. e pc ' io ! . 1 ' «-. 1. 
c o n u n " i ' i i p : i «• a d o - i t u t a «-pera d . . a 
t tT ' lMZlor .e 

< P . u .:*. s o n e r i e , p T O . "a V t c a d . i d : 
S-'-.e^.j li.» n i .v . -o .n . u n .a p r o t o n d a . i n 
d e n u a t e / .M de". 'e i t r u t t a "e - c t ' n : : : e r . e "• 
.1.1:1 t a r e d e l i R e s o n e e d o l o S ' a t o II 
c o n t r o , o .Mr. ' . i r ò d e "e pop»"» l ' o n . e 
. i t a t o d e l f a t t o oo i . -od :oo e n . K i e j a «to 
L ' . m p t ' ^ n o a p r t x - e j t i T e a ì ' . v a m e n t e n e . . a 
. i p e r . m e n t a / o : t o .-c.en* : T . I c o : n \ o ' 2 e n d r > 
f . a f o r z e n a z . o n a l . chv f o r z e . n t e r n a / . o 
n a l i n o n .1. e . n e : f a t i . , r o a . i z / u t o . otx-i 
c o m e c a r e n t e è i t a l a "a vi . ; l . t i v a ->'.r. 
r . i p e t t o d o . d . v . e : . e r . o a . i . . i t e m a t . o . . l i 
r . l e v a / . o r . e d e . < i i t . T a t t o f o pone ,'<\-
i t e n z a d; t i na . i vo l t a uro io : - .da n e l m o d o 
.ti c u i . n o a .-o'.o a R ? ^ o n e . m a a n c h e 
lo S t a t o e t u t t e "o forze .-o.\a".: e p o . i t . 
c h e den t iXTa t 1 h e . iro.it..-^o:to . "opera d . 
lx*n:f i . i 

'. I " i m i 111/ f i ' ' 1 n " .-.- i r . o , o - t "a 1 • 
a . l a v . c e n d a d . S - v e 0 1 - n t i .n i n . - .o . i " 
d i i i r i n d e t r a 1 . ' , d a ' i m a n • C ' i ' i o <• 
iii't -.;)! ' i - . i b .1 m : n . m i / / a / : o : i i v,i r . co . ' 
d a t o i t a f eh-, ' a ci. 1.-.- 11 1 •• j . i n \ n 1 a 
m o r t a . e c h e la s » r i v a i e s i ' • ;> 1 io a z a ì . i . 
c o l p . t e d a l . a a u b " t a . - . - c i u n -i' m , i • p e r : 
c o . o ' e c u i e on.-t '-".ieil? •. .-11 q u ^ i ' a e s u . l e 
l u i u i i n ' i v r a / ' o n : po.-.ion-; 0.-.1'ro t l avvo 
: o t:-t<i..-he L ' a l l a r m e p~v ci'.ie.-to p e r . e > 
.0 n o n d e v e cc. i . -an . n . tc - . i a i i m o n i ' u t ) 
e p o r n-'.-.-U'ia r . i . ' .on . - . Ho c iua .oh 
.-p<. ì-a 'o . . t a p e r 1 : \ t irci. p . . o M.-ero ! t i ! t 
r e i d e r e a n e l l o .-u m t n m ' n ' . i o p r a . o 
e .-a. .io.-; r o .ite.i.-o p i r t . t » i 1.-.-1 e i,-.ii'M • 
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\\\r a m e n t a e ri a* .va al in 
q u i n a i i i t - n t o d i S t i f - o e a l l o 
o o n s e - i u i n / e c h e pi a d u c o n o 
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c l u d e la t o m p a s n a C i u o v i 
n i — c h e . l a v o r i d e l l ' i n d i l e 
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Sono stati chiusi dopo le analisi 

Trielina e cromo 
in 71 pozzi 

che forniscono 
l'acqua a Milano 

Bloccato il 15 per cento del flusso idrico 

Sotto inchiesta gli insediamenti industriali 

Dalla nostra redazione , 

Alta partecipazione 
per le elezioni 

dei delegati di PS 

Entro Tanno Un evaso dal carcere di Asti 

Preso con parte 
del riscatto 

d'un industriale 
rapito e sparito 

Giunta al tribunale milanese la notificazione dell'auloriz- ! Per Mario Botticella sequestrato 40 giomì 

zazione a procedere contro ! 2 parlamentar: neofascisti fa, era stato pagato un mil iardo - Sette fermi 

I caporioni MSI 
Servello e Petronio 

processati per il 
«giovedì nero» 
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c o l o .il t . 'Hal l i i T ' t e l a l a l-a 
d e n u n c i a e dei*!, i l e . i s i . m . 
m . p . i i t i a t o r . d e i c i p o l u o ' j o ì 
1.1 p e r c e n t o d e i p o ' . / i c h e 
fui ii .-e i n a . ' a c ' i u e d o t f o d e l l ' 
i i ' t a d i n m . l i o n e e o t t o c e n t o 
in . a a b t a n t . » <• i o / t e m e n t e 
n u p i . n i t o d a u n ' I m a , d i u n 
.suo d e i i v ' d t o d : l e t r a c l o r o e t 
I t i i e . d a l c ' o r o l o i m i o e d a l 
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.iC'ui:ci t a d e ! l . i b o i a t o r . o d : 
. _• m e e p i o l i l . t i i e . i ta t . i d i a 
.siica t u ' t . . po/ . / i « a v v e . e 
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c a u t e l a t i v o , ~i . ip i f - ' a , c h e .i i 
i a a p p h c a i o t n o a q u a n d i . ' 
n o n .ii n o v e : a .1 m o d o d ; d e 
p i n n e l ' a c q u a II c o m u n e -
a o u t . i to L u e - l a r à il p o i 
i.bil i

o n e t o m m . i i i c m . . iono y ià 
al l a v o i o u r n a p e r il c r o m e , 
l ' a . t r a ]>ei i.t n i e l l i l a » . M a 
e v . d e n t e m e n t e e nece.s.sario lo 
m i e i v e n t o de l g o v e r n o : I m a n 
/ . a n o i n n a n z i t u t t o . 
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to c o n c e i o d e l l e a u t o r i t à (-en-
t i n i II m i m . i t e r o ilsìiA S a 
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. s t r ' a l i . a z i e n d e m e t a l l u r ' - i c - h e . 
t i n t o r i e e l a v a n d e r i e , . sop ra t 
t u t t o i n c e n t r o c i t t à u n sl
m i l e p a r a l l e l o è p e r ò i m p o s 
s i b . ' e a p p l i c a r l o M o l t o p r ò 
b a b i ' i r . e n t e è d : o r i g i n e s t o r i 
r a . c i o è n e ! p i . ì i - i t o vi . iono 
s t a t : de:*!: av i en t : i n q u i n a n t i 
o i a i c o m p a r . i l o t r a i f e r i t i . i : 
in a l t r i ' z o n e » 

I^i r e i z i o n e dei*l: a m n i m . 
. ì t r a t o r i d a « n o t : z . a :» è .sta 
t a i n t a t t i r e . u p u b b . a a : c r . 
m a t t . u a d u r a n t e n. i . i c o n l e -
ì e i i / . i . i t a m p . i d e i . i . n d a c o . d e l 
l ' a s - i c ì s o r e a i I r r o r i p u b b l i c i 
G i a n f r a n c o R a s s i n o v i c h e d e l -
I a.s,ìe.s>ore a l l ' e c o l o g i a E r c o l e 
F " e r r a r : o i e . s t a t a d e c i s a . I n 
n a n / i t u t t o — e d o p o l 'e.ìpe-
i ' . f i . / a t i . S e v e s o b i s o g n a ' l i
r e c h e n o n e p o c o — s p : e 
g a r e c u b i t o a u l i a b i t a n t i q u a ! 
e r a l a . s i t u a z i o n e . C o n t e m p o 
r a n e a m e n t e — la s c e l t a è d i 
v e n t a t a o p e r a i . v a s a b a t o — 
la c l r . u . su ra d e i p o z z i . Q u i n t i . 
Io .-t u d i o d e l l e t e c n i c h e p e r 
..- p u . i r e > l ' a c q u a d e i (>ozz; :n 
q u . n a t i . 

I-i p re . i enz . i d : t r i e ì m . i e 
t e t i a c i o r o e t i l e n e « d u e s o . v e n -
t i ii: lar-^o u~o i n d u s t r i i l e 
e d o n i t v - t i c o ) e . - t a t a a c c e r 
t a t a in u n a q u a n t i t à s u p e r i o r e 
a: llaft m i c r o - t r a m m i « o s n i m i -
t r c j i a m . t n o e q u . v a l e a d u n 
m . l i o n e d i a r a m m o » p e r l i t r o 
; n :**J pozz i I n a l c u n i p e r ò 
- , e t v - . d e l i z i a t o u n a l t r o p e n 
c o l o . q u e l l o d e l e l o r o f o r m . o . 
c h e in a l c u n : ca.-i a v e v a ra-4-
_*:u:itti p u n t e a l t i s s i m e . ( A n 
c n e que . - t i pozz i . -ono s t a t i 
o» v . a m e n t e ch.u . - i» 

C e d a aa- : . ; in . i t r e c'^i' u n 
:*. m o a l l a r m e e i a . i n a t t a t a 
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t r a . - ( o i k . ' t o c n e .'M pozz i — 
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I n r e a l t à il t o t a l e d e : p o z z . 
c'n u.-: e 78 L o . - c a r t o m p . u 
• . -e t te pozz .» s i s p i c c a c o n 
r a g i o n , d i c a r a t t e r e e c o n o m i 
c o N o n e r a c o r . v e n . e n t e c o n 
t i n u a r e a t e n e r e a p e r t e a l -
v u r u i e n t r a l i d e l l ' a c q u e d o t t o 
q u a n d o la m a ^ j . o r a n z a d e i 
; w / / . d e l e s t e s s e e r a n o s t . i 
: . ch iù . - - . 

I . p r ò * . r e d i m e n t o c a u t e l a t i 
vo dec i . -o d a l l a G i u n t a c o m a 
r.alt d i M i l a n o c r e e r à d i . i . u i 
.•.la p o p o i a z i o n e ? « S n s t a r . z a l 
r r e r . t c n o i . r . - -por .de !'a»<e.-
- o r e .\i l a v o r i p u b b l i c i G i a n -
: r « m c o R o t v s m o v i c h I n f u t a r o 
.-. p r e v e d o n o n u o v e i n v e ì . a -
/ . o n . e ! ' u t i . i z 7 a z . o r . e d i p ò / 
zi dt\- t .!- . . . t i ,\d u.-o i n d u - - t r a 
le m,» n o n i n q u i n a i , a d u.-o 
u . v i . e « e v . ceve r . - a . I n o -
•re t r a d u e m e s i e n t r e r à i n 
: u r . 7 . o n e u n a n u o v a c e n t r a 
.e — a L . n a t e — c o n l a ea 
p a c . t a d i e r o z a r e 2800 l i t r i a" 
.-« e o n d o . I n s o m m a , J ' . I arnt tn . 
m s t r a t o r i . a n c h e i n p r e v i s . o 
n e d e ì l a s t a i i . o r . e t - s t i va . n o r . 
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Sfiorata una tragedia a Firenze 
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Un giovane che trasportava la bottiglia incendiaria che ha dato il via alle 
fiamme è stalo arrestato - La prontezza dell'autista ha scongiurato il peggio 
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N A P O L I — Due degli arrestal i per traf f ico di droga 

Operazione della Guardia di Finanza a Napoli 

Bloccata cocaina per un miliardo 
In 29 cercavano di smerciarla 

La banda sgominata - La droga era arrivata dal Cile, dal Venezuela e da Pa
nama - « Passaggio » da Londra - Doveva essere venduta in Sicilia e a Milano 
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Presa di posizione dei sindacati della Banca dell'agricoltura sul processo di Catanzaro 

Un missino non può rappresentare le vittime di Milano 
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PAG. 6 / e c o n o m i a e lavoro 
Lo sciopero di venerdì 18 deciso da CGIL, CISL, UIL 

Il sindacato scende in campo 
su occupazione e Mezzogiorno 
L'astensione, per un minimo di quattro ore riguarda tutto il Sud, Roma, Milano e l'industria — La riu

nione della Federazione unitaria — Giudizio critico sull'atteggiamento del governo in tema di investimenti 

l ' U n i t à / mercoledì 9 marzo 1977 

In discussione 
all'ABI 
il costo 

del denaro 

Roma — Il comitato dell'As-
sotiazione Bancaria e stai:) 
convocato ieri per discutere-
su: ta.-si d'interesse. I dir. 
Kon'i dell'ABI hanno lat to 
precedere la riunione d,i pre-
Si e di po.̂ 1 z: OIÌ" ' h e presen
tano la riduzione dei ta.i.\. 
conto dip ' i tden 'e . eventua! 
mente, clall'incamerainc-nto da 
parte delle aziende delle som 
me risultanti dall'azione il"! 
set 'ore bancario - aL.i.curativo 
della scala mob.'.e un.ca. Il 
problema dei ta.-si è tornato 
a pro;>orsi. invece, soprattut
to dal lato deli a politica ria! 
zi: ta delle banche che ha 
portato neirli u'.t.mi dodi:-: 
mesi — da marzo 197IÌ ad 
itiiiit — ad un aumento cl-1 
2 ' . nella differenza fra tas
si medi pacati alia clientela 
e tassi imposti ai destinatari 
del credito. 

Questa media, ri.sultan'e 
<lal!e tonti Banca d'Italia, la
scia peraltro imprecisato il 
ben più alto livello di pres
sione esercitato sui d'-bitori 
imi deboli, in particolare le 
Piccole impresi; e <r!i enti 
locali. I! problema vero è 
dunque la riduzione della for-
hicr tra tassi attivi e passivi 
che implica, naturalmente, an
che una politica di riduzione 
dei co.->ti — non solo la sca
la mobile — ina soprat tut to 
una scelta più favorevole al
le attività produttive e d'in
teresse pubblico. Val'ja l'.'s^m-
p:o de inCCRI . L'istituto cen 
trale delle Casse di Rispar
mio presieduto dallo stesso 
presidente dell'ABI Giuseppe 
Arcaini. che proprio otrsri riu
nisce «li o r ami per l'aporo 
vazione de! bilancio. L'ICCRI 
pa<ra il 17% d'interesse per 
attirala- la liquidità delle Gas 
fé. ;n concorrenza con "1; 
stessi buoni de! Tesoro, pro
sciugando le disponili:!.;à lo 
cai: a favore di una mano
vra centralizzata spesso d: 
t.po clientelare. L'alto costo 
fi"! denaro e fatto anche di 
epies'o. 

BILANCIA — Nei -iorni 
-coisi era stato annuncia to 
il parei:trio della bilancia dei 
pu ira menti valutaria in •reti
na io. N m così per la parte 
merci che risulta, secondo i 
dati fomiti ieri dnll 'ISTAT. 
deficitaria per 4U4 miliardi 
di lire. Il disavanzo merci di 
•rennaio è più basso rispetto 
a dicembre 0>54 miliardi) e 
novembre (624) ina resta pur 
sempre srrave in presenza di 
una riduzione della pressio
ne sulle importazioni di ma
terie prime per l 'industria. 
lì maggiore equilibrio che si 
registra nei ritmi di incre
mento — esportazioni più 
-12.»»'.. importazioni più ilfi'n 

riflette una situazione 
particolare del mese di tren-
nai-i. durante il quale l'Indu
stria. lavorando a ritmo an
cora elevato, ha consumato 
.-corte. 

I«i gravità di squilibri che 
continua a minare la bilan
cia mercantile si ricava an
che dai dati settoriali. I! set
tore dei prodotti destinati 
ail 'alimcntazione che nel 
cennaio 1976 aveva registra
to 210 miliardi di disavanzo 
nel primo mese di quest'an
no n e registra beo 376. Se 
questo ritmo venisse mante
nuto il 1977 si prospetta co
me l 'anno che vedrà aumen
tare di un al tro bucn terzo 
11 zia indente disavanzo ali
mentare. Nei 376 miliardi di 
irennaio non seno compresi 
acquisti all 'estero di prodot
ti ietrati H! comparto nitrico-
'o. come il legname da cel
lulosa e da opera o il pel-
In me da ccncia. 

Un al tro dei settori che 
registra un a-rzrav-.o d: disa
vanzo è quello chimico (92 
miliardi di deficit ne! zen 
nato scorso contro : òil di un 
unno prima». ForTe resta la 
importazione ri: prodotti far
maceutici a causa della d:-
nendeoza tecnoIo.2-.ca. 

USA-CEE — Il Dipanimeli-
•o statunitense de", commer
c e stima che l'eccedenza com
merciale USA con la Comu
n i t à europea abbia raggiunto 
1 7.336 milioni di dollari nel 
'.976. Le vendite siatuiv.tcn-: 
ti Europa occidentale sareb
bero aumenta te de'.ril,3'i> 
mentre, per eco.verso, le e 
-porta/., cri: CF.E avrebbero 
Avuto un incremento m.r.o-
re. delI'S"!. Sol tanto ia Gran 
Bretagna fra . nove paesi ha 
r dotto il disavanzo con sjl: 
Stat i Uniti mentre la Dani
marca si trova :n attivo. Tut
ti irli a l t r i paesi hanno v.s'o 
aumenta re il loro disavanzo 
tic^'.i scambi con sr".: USA 
ma. evidentemente, con ef-
fotti di pravità diversa per 
ciasour.o di essi, a secondi! 
del volume deil ' .ntcrsoamb.o 
e della s trut tura desi: scarti 
b: a livello mondiale. L'Italia. 
secondo il Dipart imento del 
Commercio, avrebbe visto sa 
lire il suo disavanzo da 410 
milioni di dollari nel 1975 a 
525 nel 1976: dati di fente 
italiana indicano tuttavia un 
disavanzo susrli 800 milioni 
£ dollari, pari ad un terzo 
éell ' intero movimento. Lo 
tquilibrio net conti Italia-
USA è più irrave di quello 
complessivo USA CEE. 

ROMA — Uno .-,'jiC.p-ro ireneralo :i-i 
M"»z/0'jio: r.o. a Roma. Milano e nel! i 
industria vene eli la; per un min.mo di 
4 ore che po ' ranno c.-v.ere e.-.tese in al
i ane zon", in moilo da con.-.entire la 
ni o.sima pai tct'ijxiz.one anche de: lavo
ratori della terra. 

Queste le decisioni prese .eri nella 
riun.ouc t r i la .-'--'roterla della Ferie-
razione unitaria, le caieiror.o •• le strut
ture sindaca.: de! sud. Al pnmo punto 
l'occupazione e irli invertimenti ne! me 
r.elione; ai .-.oooiido punto la modifica 
delie m..-uiv del governo .-.u! costo del 
lavoro. Non si t la t ta di .-mmuirt- la 
portata d"lla miziativ.i .iul decreto va
rato da! Consizl.o de: ministri, ma di 
trovare ;1 (antro d; pravità at torno ai 
quale deve concentrare le forze il movi
mento sindacale. L'import-inza delle 
.v:e!te compiute ieri e proprio m questo: 
ì. sindacate) ha rilanciato, come non 
aveva p.ii fatto in questi ultimi me.-.:. 
la lotta p-ji- o lavoro e il Mezzogiorno, 
trottando un ponte tra operi ; delle 
trrandt fabbriche e ma.-.-e disoccupate. 

Un legame, d'altra parte, tra : due 
moment: (occupazione e rìecivti» c'è e 
non è nemmeno .molto cervellot.ee> cer
carle;. Lo h i tat to con chiarezza Cerniti 
nella relazione introduttiva. Il '76 — ha 
detto ,1 scirro: ario di-Ila CISL — e carat
terizzato da un aumento, del oo.y.o d. 1 
lavoro del (>'-. della produttività orar.-i 
d'-l li.V, e. cionostante. la inflazione è 

•at ata a ritmi vicini a! 20' Non 
solo, ma neppure il recupero della prò 
duzione .ndustriale f • 12'1 ) ha miglior i-
to le cose. Alcuni esempi: l'industria l*'-->-
sile ha perduto tra il '7ó e il '76 8*> mi.a 
unità, mentre .si minacciano 6 mila li
cenziamenti alla Montefibre. 4.500 alisi 
Unida! e alla IBP. grava ancora incer 
tezza sulla sorte delle aziende EGAM 
e ri; quelle IPO-Gepi 

Si sono aperte, inoltre, vertenze nei 
jrr.mdi «ruppi, puntate su.'l: inves'i-
menti. In considerazione d: tutto ciò. 

occorre — ì.a u2t*.unto Canil i . — .-vi-
luppare una lotta coordinata e avviar^ 
una fa.-.e nuova che faccia de. '77 l'anno 
d: svolta della politica mer.dionaie. In 
vece, proprio su quo.-to terreno .1 tro 
verno presenta le ma-ririor: lacune. I: 
confronto con l'esecutivo :iiv.->;-o eli ca
dere in una loir.ca d; mera consultazio
ne. Per il Sud, pò., le proposte illustrate 
da: m:n:.-tro De Mita .-.ono t;.udiente 
da .s.ndacati add.n t tura ineoiìsi.-tent.. 

11 dibattilo e .-.tato caratterizzato d ì 
interventi cv.r.o: de: .->.ndaca!:si: meri-
dionali. Si seno avvicenda': alla tr.-
buna de! .filoncino della UIL do.e .-: 
teneva la riunione e hanno r.pelato. 
le eloquenti cifre sulla disoccupa/..one 
che troppo spesso vendono dimenticate: 
83 mila iscritti alle liste di collocameli 
to ;n Calabria. 70.000 laureati e diplo
mati .-enza lavoro; 400 nula disoccupa 
ti in Campania; H00 mila nel Lizio id; 
cui il 40 per cento giovani) che .vi ca
ratterizza anche in questo come Mez
zogiorno — ha detto il .segretario ca
merale Ceremitrna. sp.etr.mdo perche 
anche Roma scenderà in .-doperò ire-
nera le il IH. 

.(Hanno raarione : oompazii: del Sud 
— ha d tto Lama, prendendo la parola 
::i serata —. Sono anni che abbiamo 
elaborato ipotesi alternative, ma : r..-lil
iali non e. sono ancora. Cerio, non SÌ 
può credere di poter vincere questo tipo 
di bau.virila ni poco tempo, né isolan
do.-,:. Bisotrna coinvolgere l'intero movi
mento. I-I lo sciopero del 18 è l'inizio 
di un nuovo impegno generale del sin
dacato per convo'4'iare tutti gli sforzi 
in direzione de! Mezzogiorno ». 

Già Macario aveva criticato il defi
larsi del governo dal terreno degli inve
stimenti e dello sviluppo: «L'immobili
smo è il petrgiore dei mali e se si dice 
no (come fa il sindacato) ad ipotesi 
di elezioni anticipate, non si può non 
dire no anche all'immobilismo. Qui si 
gioca — ha air.».unto — la credibilità 

il: un'intera classe d.r .zento1 . E Lama. I 
da! canto .->uo. ;< I. joverno ci. vt .-apere i 
che se non si realizzano mto.ve ci: londo j 
M):icì:.if.u-enii su questi aspetti, una | 
nuova fase d: ior. i del .i.ndacato co- | 
mine.a e .-,: svilupperà u'.ier.ormente •. i 

Ma ved.amo puivo per punto la p.at- I 
tafornia dello scoperò; a com.nciare ' 
eia! Mezzogiorno. | 

O Nei controlli. u> 1 noverilo 
come scelta p: eliminare 

irramma di itivest.menti per 
e l'acqua ne! .-.uri. condizioni 
l'iiidustr itii.vazione inoltre. 
centrare le .-pe.-e del '77 su. 

h .e t l e 
un prò 
l'energia 
base p«r 
d. con 
prcg-'tt : 

speciali e la veni.ca di tutti i prò 
grammi eli investimento industriale do 
tati d: parere di conformità. 
C\ Delle Regioni ; sindacati vogliono 
^ ^ rendere attivi tutti : re.-: dir pas.-iv; 
corrispondenti -a sp-e.-e di investimento; 
l'approva/..one d"i!e leirir. -alla agricol
tura; di superare i ritardi procedurali 
per !a realizza/..one delle onere pub
bliche: pian: regionali di .-.viluppo e 
un piano dettaL'Iato per l'occupazione 
trova n:'e 
£% \*er.-o i granii, gruppi il discorso 
^ .--. fa ancora p:u d e " igliato. La Fé 
dora/.one CGIL. CISL. UIL recep..-ce 
in pieno, infat 'i . le rivendicazioni con
tenute nelle vertenze con IR1 EFIM. 
Gepi. Montedison e FIAT, già ca"at-
: erizzate nettamente in sen.-.o meri
dionale. 

Per quanto riguarda il decreto sul 
casto del lavoro, i sindacati hanno pre 
cisato che chiedono la soppressione de 
gli articoli 3 (sterilizzazione degli nu 
menti IVA agli effetti della scala mo
bile» e 4 (che riguarda la contratta
zione aziendale) e la modifica dell'art. 
1 sulla fiscalizzazione degli oneri so
ciali. in modo che si prefiguri un inter
vento di carattere strutturale e non 
prevalentemente congiunturale 

s. ci. 

Il dibattito alla conferenza dei delegati metalmeccanici 

La FLM: come costruiamo 
un fronte unico di lotta 

L'accordo con la Confhulustria e la mobilità sul posto di lavoro - Difesa della contrattazione in 
fabbrica premessa per discutere le scelte aziendali - Gli interventi di Garavini e Magno (FULC) 

Da uno dei nostri inviati 
FIRENZE -- Una linea per 
l'unita .-ulti.'.-alo e, nello stes
so temj>o. una linea per la 
unità della c!as-e operaia, i 
giovani, le donne. «I: studen
ti. irli emarginati. Questo va 
decidendo, al Palazzo de: Coc-
gro.-.-:. la quarta confeia :i/a 
nazionale della FLM. Il ili 
battito — dopo la relazi ci" 
di lunedi svolta ria Pio Galli 
— si e dipar.ato ieri in duo 
momenti: l'uno in assemblea 
irenerale tra i 1200 delegati. 
l'altro in un'aula più ristretta 
tra gli studenti e una dele
gazione di metalmeccanici 
con l'intento di gettare le basi 
di una nuova fase, non più di 
scontro ma di confronto tra 
il sindacato e le forze della 
scuola. 

Ma come costruire un fron-

Da uno dei nostri inviati 
FIRENZE — Concludendo i 
lavori della prima giorna'a 
tlella conferenza nazionale dei 
metalmeccanici, che aveva 
visto t into il pomeriggio del
l'altro ieri dedicato «il con
fronto con gli studenti . Bruno 
Trentin aveva preposto la for
mazione eli una commissione 
formata da rappresentanti 
eiella FLM e da una rappre 
sentanza di universitari per 
preparare insieme un docu
mento unitario da sottoporre 
all'approvazione dei delegati. 

I.a proposta, p-^ró. M è scon
trata con le comple te e con
traddittorie posizioni pre.-ent; 
nel movimento dee;lt studenti. 
Ieri mattina, infatti, alle !l.3'i 
tut te le delegazioni dei vari 
atenei presenti si sono riuni
ta nell'atrio del Palazzo dei 
Cong-ess: per formare la com 
m:.-.-iO:-.e che avrebbe dovuto 
parie-cip.)re alia s i r e n a del 
documento unitario. La di 
.-.Missione è .-tata acce.-a fin 
dalle prime battute 

Accanto ai eielceaM di a! 
curii atene* cht- hanno saste
nuto l'opportunità eli arrivare 

ad un documento comune fra 
studenti e FLM. altri pur 
non ritenuto facile arrivare 
all'approvazione di una piat
taforma unitaria, hanno però 
dichiarato la loro disponibilità 
al confronto. Diversa invece 
la posizione dei rappresentan
ti del collettivo dì Lettere di 
Roma, che hanno sostenuto 
l'inopportunità .->.u d. fare la 
d"!cgìzior,t. s;u di prepira re 
un documento con la FLM. 

La discussione è andata 
iivin'i (raiis: un ora 

rriticìpi inappiicaii 
Di norma In tendenza an

nuale di bilancio serve ai ,̂ o-
ci per fare un consuntivo sul
le capacità e sulla responsa
bilità degli amministratori 
nel'u truscorsa gestione e per 
decidere quindi se vecchi ma
nager.* debbano o no rimane
re nel futuro alla guida del
ta società. Solo il socio 1RI 
ha dimenticato di applicare 
tale elementare principio nel
le proprie aziende e si sen
te quindi giustificato nel di 
sattenderlo ancora perfino in 
una delle principali banche 
del Paese, il Banco di Roma. 
ove si appresterebbe a ricon
fermare per altri ire anni i 
vecchi amnunstratori nelle 
persone dei doti. Barone e 
del dott. Guidi. I responsabiii 
dell'IRl torse avvezzi a sca
ricare su! bilancio dello Sta
to le perdite delle loro azien
de noi; sentono i! dovere tic 
di preoccuparsi ai valutare 
: risultati conseguiti dai di.e 
amministratori r.c di gaiar.ti-
re m pr.g'ior modo : deposi
tanti. I due sono t principali 
protago'usl: 'assieme al dott. 
Ventriglioi dello scandalo Sin 
dona. Co^a e costata al Pin
co di Ro'':a l'aperazione Sin-
dona'' Dobhiamn ritenere 
moli; >';:':ardi alla l;:.e de: 
tentatili co'il;n7,i di ^caricar-
ne il costo sulla collettività 
e di occultarne con manovre 
finanziarie le perdite. 

Lo stesso avviso di reato 
che. Guidi e Barone hanno 
ricevuto per le loro respon
sabilità in tale affare è rite
nuto elemento non sufficien
te ad esonerarli da ogni in
carico futuro.' In tal caso i 
due amministratori possono 
presentare altre perle del gc 
nere nel loro curriculum. E' 
di questi giorni la loro impu
tazione per falso in bilancio 
per l'acquisto del Banco di 
Calabria, un'altra operazione 
ove. secondo il magistrato. 
gli elementi oscuri nell'acqui
sto si intrecciano con proba
bili fughe di capitali al
l'estero. 

Crediamo si: opportuno non 
aggiungere altri cle><;cnti di 
giudizio per mettere m evi
denza li {xilc.-e contrasto tra 
: criteri d: protessionalità e 
e pulizia definiti dal Parla 
:"*-*- ìtn #» /#- *t-»-lt,i £.ny?/-r/»*»-

deil'ÌRl' ' ' " " 
.Vc.-w*ìo si illuda rli rare 

delle banche di interesse na
zionale Un orto proprio. .41-
c';e per d Kr.rno di Roma de-
le i aìere l'indi-.-.IZ'OKC del 
/',';' 'ariento co<i come per 
tutte le altie binehe. Xc<-
^ur boiardo alia awda del
l'IRl pw> d:":e>;':rare la prn-
p>"a re-p/O'i-nf"i';.\7 di mana
ger pubblico e disattendere 
co-; arroganza di potere al 
proprio covipito. 

senza arrivare a uno sboc. j 
co concreto. I ranpre.-enfan;'. ; 
della FLM a questo punto j 
hanno fatto la proposta di una j 
riunione comune fra tutti gli : 
studenti e sci rappresentanti i 
della FI M. I,a riunione, che 
si è svolt i in una saletta del ; 
Palazzo dei Congressi, non è 
servita però a sanare i con- | 
trasti fra gli universitari. i 

« Il dissenso che c'è su al- . 
cani punti — ha detto Dei ! 
Turco, segretario della FLM — i 
non può es-sere superato que- i 
sta mattina. Però p o l i a m o la- '• 
vorare insieme per preparare I 
delle proposte unitarie: su co I 
me. per esempio, organizza- ; 

re il confronto nelle fabbri- i 
che e n"!!e un ive r sa '> uMol- i 
ti atenei — ha sostenuto imo 
studente di Milano — non ' 
hanno eletto i delegati- I'un: > 
c i co-a che possiamo fare è • 
quella di stilare uri documen j 
to comune, ma che r.on sia '< 
decisionale, per spostare r>o: ! 
il confronto nelle fabbriche ; 
e nelle università v. ; 

Ut» r.i::,/y.i -?i Lettere di i 
Roma ha a:fermato: .• Gli ; 
.-tudenti presenti alla confo \ 
ronza r.on sono rappresenta- , 
f :vi de' mo\ im.-'-.'o quindi 
non .i: nuò approvare r.-:.--u 
r.a p..»ttaforma comune •>. Per 
un 

per Io sviluppo del movi
mento ». 

Su queste varie proposte 
i delegati universitari hanno 
continuato a discutere anima 
tamente per tut ta la mattina
ta senza arrivare ad una so 
luzione concreta. Alle 13 i 
rappresentanti della FLM 
hanno avanzato una nuova 
proposta: -a riunione ripren
derà nel pomerigirio ma con 
uno .v.ol_'imento lx-n preciso. 
cioè gli universitari continue
ranno il dibattito avviato ieri 
nelia conferenza ma il docu
mento fin,tic .-ara preparato 
,-tilo dal sindacato. 

Il dibatt i to che si è svilup
pato in questa conferenza ha 
comunque permesso una di
scussione aperta e franca. Hi-
terendosi a: fatti di Roma. 
culminati con 1" agsrressione 
ci>"l comizio de! compagno La

ma. alcuni studenti hanno cer
cato in pratica di mettere 
in d:.-cus.-.ono la legittimità 
dei sindacato a parlare ne! 
1 università. Questa assurda 
pretesa però è stata conte-
scata da numerosi lavoratori 
e studenti, e Certo — ha sot 
tolinpato Cazzani?a della se
greteria nazionale della CGIL 
scuola — e: possono essere 
Mati errori dei sindacati, in 
romprensione verso la lo'ta 
oe^lt -tudenti. ma ques'o non 

giu-,t:fica in nes-un modo l'air-
srressione contro i parteci
panti a! comizio di Lama. 
L»Ì nostra condanna su que-
g:i avvenimenti è ferma 

sjersrio Garavui:. ìntervenen-
oo u n a nome e•';'a Fede
razione unitaria CGIL CISL 
UIL ha me.->so in evidenza la 
volontà de! sindacato a ri 
.saettare l'autonomia del mo
vimento degli studenti. Noi 
siamo disposti ;»; confronto. 
ma. ha avvertito, non pos
siamo non esaere chiusi verso 
ciuci gruppi minoritari clic 
T/iM' le.ir.o la violenza e la pro
var, (azione. 

Anche Trentin l'altro ieri. 
concludendo il dibattito della 
prima giornata ha sostenuto 
la necessità di sviluppare una 
azione di massa per sostenere 
la richiesta di un lavoro per 
i giovani. Riferendo.-.: al con-
tronto con ci; studenti, il se
gretario generale della FLM 
ha sottolineato che ade rso il 
«ba t t i t o avviato dovrà e^e re 
sviluppato nelle fabbriche. 
nelle zone, nelle università. 

i'onliamo aprirci al confron
to. ha sostenuto Trentin. fa
cendo : conti anche con i 
nostri errori, ma bisogna tro 
vare il modo di isolare ogni 
torma di vioelnza. 

Nuccio Ciconfe 

fin breve 
) 

DOMANI UFFICI COMUNALI CHIUSI 

iodato rì. Perugia, .r. 
vece. - v- r.e:e----arl-"> arrivar-"1 

a un d.vumer.to urnt.-ir.o To. 
ha affermato, -ano -rato ri
legalo dalla fi.-ol-à ccrupa' • 
di I .e"ere .- il m.T.dito e "-.e 
ir.: -tud"1:-.': :n: 'ninno ri;t--> e 
ouel'o di avviare un ronfron 
to reale con :'. Medicato, no.! 
d: venir; a F.ren.v a nar*-
ci pare ad una passerella d: 
i-tf-rven": e'.-.o potrebbe alia 
fine risultare -Ir.ooncrudon'o 

: .1 

I dipendenti ricali enti locali scendono domani in sciopero 
* '.'.mera n o m a t a . R.marranno pertanto cniu.-t gì: ili

ci comunali, provinciali, dodi enti assistenziali e rielle ca 
toro d: c--rnrt:crc.o. Sono assicura:: i .-e.v.z: v.-.-onz.a... La 
i 'e .or ia proto-la contro la mancata appiic./ior.e del recente 
, tordo p-. e i dipendenti pubblici. 

Zi A RIMINI CONFERENZA ALIMENTARISTI 
S. apre rinm.ir.: a Rimili! la Conferenza nazionale dei 

cieca?! '-mdar.il: dell'industria alimentare. Vi partecipano 
irto eiei-ja'i per 1 "approva/ione deila piattaforma rivendica
va. I.a reia/ione sa ia tenuta da Mario Garimberti 

NUOVO INCONTRO SINDACATI-MONTEDISON 
Stamane a Roma nuovo incontro -mdacati Monteduon per 

• l.i vertenza di erupiK>. Saranno affrontati ì temi relativi al 
• M^z'osrinrr.o e alla situazione della Montefibre. 

t i 

Il compromesso dell'altra sera tra i ministri 

Riconversione: la DC è per la vecchia linea 
Per ricucire i contrasti interni Io scudo crociato punta a stravolgere il senso della legge e il testo 
già varato dal Senato - Si insiste nella distinzione tra ristrutturazione al nord e riconversione al sud 

ROMA — I d:.->se.iii nella DC 
sai :e=>to d. .cgje per la r: 
conversione -.ndustr.a.e sorto 
i-tat; appiana:: : la r:un.ene 
che '."altra sera si e svelta a 
Monteo.torio ' r a :! presidente 
del con.-.y..o. : min.stri Dona: 
Cattin o De Miti , il scttr-e 
£rc:ar:o ai bi'ancto Scc t : . :. 
pro=:dcr.:e della cornm.s$:ene 
biianc.o rìo.l.i Camera. La 
logjr.a e il vice presidente 
dei deputati de. Parti l:a som 
bra sia forvi'a a rio ne re le 
lacerazioni interne alla DC. 
che finnra hanno pratica 
niente paralizzato l'tfèr della 
'.esige. 

Ma 5U quale base è avve

nuta que.-.l.i r:cue.:ara ? Il 
v.ce presidente Pumilia — 
stando a.meno a quanto r: 
portava :er: una agenzia d. 
s tampa — ha d:*h:arato elu-
é s ta ta racg.ur.ta «. una so 
lezione che potrà costituire 
una hn*e di iitesa con le 
altre forze politiche» e per 
tanto <; può essere portato 
avanti sollecitamente il la
voro del comitato ristretto e 
quindi l'iter e la approva
zione della legge r>. il tefto 
dell'accordo raggiunto a Mon 
tec:tor:o tra i vari de non e 
stato reso ufficialmente noto 
e verrà presentato agli altri 
membri del comitato ristret-

- . i 

to. convocato por ozz. poir.-r 
::zz.o alle "8.30. Ma sembra 
che la - ÌO'.UZ -vie » r.xzz.a.'. 
ta l'altra so.a rv.-.s„-:e r.o 
p.ù ne meno nella cer.:-"rrr.a 
del vecchio accordo ohe era 
stato g:à razg.ur.tc r.o! a DC. 
nei irlorn: scorsi e che pre 
vedeva una d.stir.zione tra 
la r.struttu.-azior.e dA àe>:: 
nare alle zone del Nord e ..i 
r:con\ers:one da destinare — 
attraverso i meccanismi del
la legge 183 — a; Mezzo^.or 
r.o Con la conferma del a 
posizione precedente, la DC 
ha scelto di assumere un at-
te<j;amento molto aravo, r:-
^o:vendo ; .->uoi contrari : :n 

ter::, e.ttraverso "in.: opera 
7:cr.e d: sii a tura mon* ci ceil.i 
ler-'e per la rxonver-i one 

l a lezzo per la r.oonver 
.-ione :.:dusfnaie s: era resa 
neoo.-iana per affrontare t: 
r.a.mente :i prco.ema ci: \ir..\ 
modifica «e quindi nconver 
sior.e» dell ' ipparato produt 
t:vo. in mo-1o da andare a 
que: earr.b.amen:: nel model 
lo d; producono e di con 
sunto og^i quanto ma: ur
genti. La lenire perciò dove
va serv.re a superare ì vec
chi strumenti già esistenti. 
ut:l:zzat; finora per sostenere 
le aziende ne: loro proeess: 
d; r.^truttu:azione (t:p:co è 

il ca.-c della lejge 4541. c<.:: 
l'accordo razg.unto .n sede 
de. .-: toma ..-.ve. e r.e p : i l 
r.e .T.e.:o a.le vecch.e lc:z-
d: r.struttur iziine. ìe.-.za ..: 
trodurre a.car. elemento d 
r.ov.ià e var.ficando c^r.. 
pos.- bil.tà d: avviare un pro
cesso d; cambiamento de. 
l 'apparato pre-dutt.vo nel suo 
complesso. I«i DC ha mostra 
to. ;:: tal modo, d: non te 
nere nemmeno nel m n.Tic 
conto il dibattito d: queste 
settimane e le proposte ve
nute dalle altre forze polim
erie, che hanno resp.nto la 
.-eparar.ono tra ristruttura-
z.one e r.conversione. 

Incontro fra le delegazioni degli atenei e la FLM 

Contrastato dibattito fra studenti e operai 
Una giornata di discussione per ricercare posizioni unitarie — Le divergenze tra gli universitari — I sindacati dichia
rano di voler rispettare l'autonomia del movimento studentesco ma respingono ogni violenza e ogni prevaricazione 

te unico eli ott.r.' Molti nel 
eh'.t.'.ttito iroiierale hanno sev-
tol.neato la netc-.-ita eh iar 
eh venire le grandi vertenze 
aperte alla Fiat. aH'Ohvet!:. 
alla Monteeitson, aìl'MNI i. 
(.entro motori' ei. una lotta u-
p.tficante per una nuova poli
tica meiustriale. eolle.iata ai 
elibatttto parlamentaio tn.l.i 
le j je per la riconverMo-te 
produttiva e alt'a' tua/ione -.tei 
eiispositivi di leat'-ie per il Me." 
i'Oiriorno. 

Qualche delegato, come Io 
impiegate) Bartoloz.zi de.l'Ali i 
Romeo, ha pruiiunciato paro
le eli sfielttcia .-.ostenenelo. tra 
l'altro, che neirli ultimi temo:. 
nel esempio con l'accordo tra 

e-onfeelerazioni e Confindustria 
sul costo elei lavoro, il sinda
cato avrebbe mutato la pro
pria linea. « Abbiamo oeriu'o 
ad una loinoa eli proeluttività 
concepita secondo crii schemi 
paeironali >. ha eletto Ferro 
eli Torino. Certo, vi .-ono li 
miti — ha risposto Fra ivo 
Bentivoirli. segretario senera-
ie della FLM — nella « /r'o.-o-
f<a produttivistica eiell'intosa 
rairaiiunta »: ma sui pretblemi 
elei turni, della mobilità, dello 
.straordinario rimane ferma la 
impastozione del sindacato. I 
lavoratori sono cioè disposti 
a negoziare su tutti questi 
aspetti della <. nsidità •> della 
tofza-lavoro. ma solo in una 
prospettiva ei: rinnovamento 
p-od ut ti vei. ei: aumento della 
occupazione. Queste) è un pun 
to termo che nessuno ha can
cellato e chi1 rimane ai cen
tro elei confronto nelle era net! 
v rtenze Certo la Confi.ieli-
.-•na msi.-te su questo ' rr-'-
;io e-osi come ;>).-,:s;e il irò-
verno allorché vuole rmi fu -
te in discussione la con t a t 
ta/ione aziendale jvr emet
tere1 ni .-.damma >•, 
Lenti voirii. ror^anizya/.u.ne 
elei delegati e elei cons.' t'.i. 

Ma perché il sindacalo ili 
fende con tante> nccaniment > 
la passibilità di contra t tar-
nelle tabbriche? Perché que
sto diritto — ha ricorri i o 
Scatto della Selcila eli Napon 
— serve ni Me/zoriorno. ÌC-
ve a collesrare î li ex-cupiti 
ai disoccupati at torno a r a 
obiettivi di una nuova politica 
j ~ — i : : « . . « - * ; « - . r t « . : , . x t ^ n r 
* . t . ^ . x . n i v c o i i i i a t i u . « n u l i t 

certo interesse delle popola
zioni meridionali — ha ricor
dato Michele Manno, se areni
no nazionale della FULC — 
né delle masse femminili e 
giovanili che venira leso e 
ridimensionata la forza cote 
trat tuale dei sindacato: ciò 
avrebbe ripercussioni esui ili 
sulle prospettive stesse del 
nostro ret'ime tlemoe-ratico •>. 
« Una vera programmazione. 
una riconversione industriose 
- - ha dotto Viviana Gulmioel-
•:. eiella Rank Xeros di Mi
lano — non ce la resala ne.s 
sano La contrattazione arti
colata. la lotta di fabbrica 
può se-stenere questi obiettni 
più srenorali :> 

Occorre dunque una re ce>n-
t.offensiva di lotta sreneraliz-
/.•ta ". come ha detto Ma.no. 
K il prossimo sc:ope-ro con1-
rale non deve essere uno scio 
ix ro i una tantum « ila Gefi-
nizione è di Bentivou.ii ma 
deve rappresentare una sve
la noll'impa-.tazione di lo";a 
flet 1-md.tratn \*j.trnn a n:i-"-=.'ri 
:>ropf/Sito ha sos'-^nuto 'a pro-
inista di far coincider'- a 
pro.-sima aiorr.ata di lotta ce n 
• I -i-.oiK-re) -."a pr.>2ram.n3'." 

eial mo". nr.ento studen -^.-o 
Ha inoltre a:".r.u.i:-..«!o un ::'•-
-. .to del .-indacato -.h.m.co r.-
\o.to «ia*.. student. alf.nche 
pirteoip.no alle a.-.-.emb.ee 
prC'-on^rc-ìtia.; unitar.e del 
la FULC con delezaz on: li-
!>..-r.t mente elette e rappre-
.-en'a'ive d: o^n: compo.:en-

! te ve-»» del movimento per 
| e.aborare comuni piattalor-
! u.c. il.i al'resi auspea to che 
• zi; s:uden:i avanzino un cor-
j r^pondente invito per le lo-
' ro assemblee. 
' Una npres:» dell'iniziativa 
1 e della lotta, dunque. Per far 
j cadere :1 governo? Non * cue 
! -to l'obiettivo de! sindacato. 
• L'obiettivo immediato e .-.e 

m.«i quello di far ritirare i 
• riic:>"t: su .- .̂-alì mobile e e t ; 

tratta/ione, per imporre nao-
< \c .- e."«- eeomorr.iche. Ce.—o 
• — h.« riotto Bep.tivoJli — -'• 
! er..-i governativa ci deve es-
| .-ere e meglio che sia ru 
I chiar*- .-;-f-';e poi:".che e n .r, 
i ma .a r : su.l'affare Ix> khfx-d 
ì irxr il quale la FLM. comun-
j c;:;e. chietle piena luce, senza 
! i.» r.e e rea d; «capri espiato

ri •-. m.t anurie senz^ « in 
! sabbi«ìmen:i >-•. Ad ozni mo 
, do. ha sostenuto a sua volta 
I Ma-rr.o. < e 2.unto ;i momen-
j to d. tormulare un b:!ancn 
! critico conclusivo sull'opera-
i to de! governo *. 

E' con queste riflessioni che 
! ì metalmeccanici costruisro-
i no il loro contributo at nros-
• s;rr.: coneres.-.: confederali. 
! Le assise CGILCISL UIL do 
[ vrar.no rappresentare una 
j scelta per l'unità s.nda:ale 
' n capace di camminare - J 
' trambe sicure ». ha detto Ben

d e r ò 

;.\o_r'... K Cìiacomanton.o. no: 
tando il saluto elolle ACI.I 
ha ricordato che il prò»- '-.m 
imitano compie ormai da < ì 
anni. Un cammina l.tn-to, el.f-
ftcilo. oiriri aperto a nuove 
pe.-sibilnà d: prosjres.-e). .ili: ..-
se sili a-taco'.i sono mol'i i lo 
ha r.baeiito tra irli a.tr. R 
coiti eiell'Alfa Romeo i.. i 
straneìo la difficile situ l'ione 
eii Milano». 

« 1 metalmeccanici non de
vono ehiuder.M nelle loro 1 or-
tozze. nelle fabbriche, ma sta 
bilire- un rapporto politico 
con le popolazioni monello 
nuli, coinvolgendole nella ne-
stione delle grandi verten
ze». ha eletto, parlando nel 
tardo pomei ijrtrio. Sortito d a 
ravini. Il s c u o t a n o conf. eie 
rale della CGIL ha insistito 
molto -un'intreccio tra lotte 
di fabbrica, su ortranici e ot 
irainzzaztone del lavoro e mi 
/latice per lo -Viluppo 

l'"e chi voile nella coii'tat-
' ta/iono a'tendale una -pecie 
I di ; privilegio per c!i occu 
i p.i* i •-. Ma -,i'n.a la dilo-.a del 
j potere- Mtiriacale nella tab 

brica non ci sarebbe .-.peian-
.a — Ita e-clamato lìatavl-

1 ni — per le popola/ioni me-
I l ' i l i . o ! : a ! l ' P i II Ui e ( l e i l .Mil l 11 
| rilancio delle \crteilzo nei 
[ srrandi irruppi, cn-i comn é 
' elecisivo a t l io iua ie il proble 
ì ma eielie partecipa/iom sta 
! tali. II sindacato e-luerie \\^[-
j esse una rioreani.'/a 'ione <u 
' l'a-i -i T T • -:i.> I . atti on' indo 'a 
' ipie-tione dell' IRI u questo 
I con domerai!» -- ha riettei an 
• co: a Gara vini -- rii potere 
; portico e di c'ueiiteli-mo ». 

Bruno Uqolin1 

Nel la f ' i tn " un aspello della 
conferenza nazionale dell.) 
FLM 

Rapporto difficile 
ma vale insistere 

Da uno dei nostri inviati 
FIRKNZE — II' stato son i 'o 
da (iiiakhe irtornaie che la 
conferenza ciei deletrati tu •• 
talnieceanici elopo la jj-iron e-
.M elei ciibtitt ito ce)!i ^li v l 
eient; .larebbe tornata a vii-
scuiere eh questioni sindaca 
li quasi che i! serra 'o ->n 
Ironto con !e.eìe!otraziotn o-..-
versitaiie ios^e ^tato un ! i.io 
purame'nte ifcadonnco o o •:: 
^:e) un .-«unplu e sresto mo 
pa mandisi :co da parte eie. la 
FLM jier « catturare >> la "oc 
neveven/a dei •ziovani. Che il 
dibattito invece M sia piena
mente collocato, nella impo 
stazione data dalla FLM. a! 
l'interne» elei lavori eh qu^. 'a 
-'rande assoni?».oa operait è 
stato dimostrato proprio eia! 
l 'andamento della seconda 
giornata di ehscus,sione. 

A l l e d o m a n d e rhi> t»li ;t:i . 
elenti avevano posto e MI-
prattutto a quella relativa a 
come il smdae'a'o intendeva 
«olloearsi di fronte ni aravi 
problemi della ?e>eictà Italia
na primo fra tutti quello del
la emargina'ione di mavP ri' 
movani. I'a.-. • mhlea ha d f o 
una ri-pasta proc :sa- quella 
( :o> eli rafforzare il niev-
mento ttiiita-ao per r.-y-cin-i 
/iene e lo sviluppo.del M»v. 
zoziorno ;vai ottenere .-;>-« 
fati po.-ltivi. f>rtO Si -o;.-) 
posti interre>L'a'tvi. sono •TP-T 
s. dubbi .-u co-j-.c inda re .iv.ir-
ti, se»no venute fuori 'in<!i'-
posizioni di sfieiicia ma 'u ' 
to teve a cosìru.re una ima 
che pos-,a •-.-sere vir.een-e 

Daila as.-cmblea f- v ».- --j 
a n i studenti un» pr->. « ,i. 
ee-sa siznifica ix r t! .-.in-lac : 
to il el.ba't:'e» dem.^u •' —-\ 
d: come le posizioni pr-.-.-> 
no confrontarsi senza T. :: 
trtunjere. .!!/: r^-pinr .vio 
la. alla :nto!ler.n/a » ;.•.•- • -e 
evidentemen'e' si t ra ' ta ei: r<'' 
.- ' . f i l l i f i iVP'"M'> e ì . i i - i . - . .- . i 

tra.-.fan*: eome por •--u.p.o 
e emer-o n» : <z.-v\\:\ iati - .'. 
l'accordo tra sm-iacciti ,- Co.; 
findustna s ti costo d •! ,. 
voro e .-ullo •̂o.;.•:.J siunn.c '•• 
d«'-.!.i a.-te-nsiora- de; >.r':t! 
rieila .-.inis'r.» rei f-ro/r".-::.: 
eiel ;ove-riiri Aneirectt:. 

I problemi con i yi<\.\ ;'. 
sindacato. !a FLM vuole i.i-e 
i conti fino VA fo.ieio s«:i" 
que-.i; cìi c.-i:n*- s:a pois.n.le 
«a uria s:"i »/:one di co=;! 

fjra-.e crisi fa: avanzare ! '.1 
•era società italiana da: ia-
vorator. occupati a: d:s«j"cu 
pati, dai ciovani elle donne. 
agli emarzmati alle Trar.di 
ma.--=-e popolari dei Me/.: • 
Giorno. S: a w e r ' e come * st.»-
to detto in numeros: inter
venti chfi .-limo arrivati a-i 
un punto cruciale e che zrj.i 
p: diversi corcano o.r?i di m 
dirizzare la protesta 
la - la.-.-e opf-raia occup-». • •• 
la sua organizzazione- ••..i.it-
c.t'e p-.-r colpire proprio e, iel
la forza co.e <"- fonda.- - :." : • 
^e si vuole nr .r .c .»:- -• e* n 
b:are ia soo:età Si .-ono :.« :: 
a c.ì.so nc-eirdTe le "CIT;Ì.. 
.me. sud:.-te d: D-;- ^ ' t » - Lo 
awentur..-mo di certi zruppi 
estremi.-'.: l'attacco padrona
le a.le conquiste di qu»^-*i 
ann: .-ono tutti conver^c-iit: 
sull'obiettivo d: spostare :n-
dietro : rapporti e gì; e i i: 
libri polii.ci. Si e par sto di 
« lotta duttile ma tenace» per 
l'occupazione, di p.en.t u v 
lizzaz.one dezl: accordi con 
trattuali che prevedono po
teri dei sindacato sulla ma 
feria degli invertimenti, .1: 
un forte impegno pe-rcn • le 
vertenze nei erandi -.-unpi 
diano il senso dell 'obei ' tvo 
complet ivo della classe «»pe-
raia per uscire dada e rs i . 

E' in questo quadro che 

non può non ».-0cre- app.a.-
rato l'invito rivoli.i a^a .s'u 
denti a pai"toeipato ali,- H^ 
semblee che preparano i ,-ct'. 
srre.v-i coitfcdtTilll <• al 'e-; pò 
.'e'.-.-i la rulli» sta '!• ..()! ire 
le- asse-mliiee .-.tuel,'1nte.-ehe •! 
siiiiiacato. ai lavoratori, fl. 
t tat ta ei. un t e n ' . t u o ,i; ap 
tllotondire la rieeri a •• i.aune 
eli anelare avanti e sup'-rap 
le lacerazioni ed i i c n ' r t - 1 : 
che non giovano a n • .-.uri. 
se non a c u ha in ero. e 
a eo!]»ue la classe oivtaia. 
le su-1 oi'L'.iiii.va.'.oiu 

In quo-to e n f r o n t o coi 
2'.i staelent] la FLM ni v*t 
tato tutta la -.ila esp.,r'.-.i • i 
e tradì/o. 'ie eli lotta. K n o . 
m lun' .one -trumeu1 . ' , . , 
proputranriis'ica ma p--< t>e 
anche (pie-to pati imo TO <-»,. 
è eli tutto !•• forze d'Ulceri 
tiene sia elemento (\>, rii.-'-i^ 
. . . . . . . ~ a : _ . j . . . * « -
• ' • . n i . i n : a i i » , 1 . i l l 1 t i ie.- . ->. l • 

ne ria parte dezl; studenti 
Un opera o delia Fia' ha ri 
cordato che quando : lavora 
tori occupino 'e fabbricli" 
le la-iuano poi così cnmo ì-
hanno trovate, non provoca 
no a'cun danno Fd ha de' 
to aOj s'tifionti ehe quando 
si d imieirziano le scuole -l 
fa .-o|o ;| •.•lece1 dei nadrop: 
F' -'.ito un ri 'hianio non 
morali-» :co. ma politico "asi 
e-r,me quando s: è :ncis"!'o 
eia parte eie df le j i t j me*a. 
meccani-.-: pi rch^1 vt sia un i 
netta c n d a u n a della vio'.er. 
z.» e 'it/iliciii'utn elei rrrun >; 
cii^- la teorizzano e la prn 
t i t t i n o 

Qiia.e n.-no-ta è venu'a ri: 
_'ìi ^t ideili:.-' Per tf.'ta la tr.»' 
naia ri: i«-r: .e delegazioni df 
irli sTu.ieiit! --: 'ono riurc*»» 
a..-.:»me a .-..=: diruenti della 
I-LM per elis^utere ia pe>-;l 
bile .l'e.-'tr.: d: un documen 
*o o c«.m.mqu«' per dare .ir. 
v'.'iiO tati.».bile del confron
to che vi e .-.iato A::---:" n 
v(-Ii"".-ta r : u i " ì : - ' : ì é .-o:ii# w*:::-*:-^ 
" : '.» la f rana ta del movi 
mento dett i "-".udenti. !»» »-o.'i 
tr ide!;/.IMI cito riso.", ori di 
p »r tli/z-irlo la d i r«"a d"! 
lo s'intrc) cr.e si r>votre il 
s i o ;r,t<r.-.o ;e nrorord*» dì 
v:-i."".i: 'r.i ^ v.ar*- comao-.c: 
•:. F ' emer.-ì iTrf.no po.ir* 
d i p-irte di taluni, sopr^t 
*i:"o dr-1 i fI--»v-_-fl7i.-,ne rnmi 
na. d: riar -e^ij^o a e f \ - ' o 
: ippor'o r .) i :'. .-:r.d»ea»-> r n* 
cc**,"in-'e a misura-.-.' in f o i 
cre 'o con la pal.tica e a f.ire 
i conti con la roalrà ri:1! 'p» 
v.monto oneralo Sono '.enj"."» 
fuor: questioni i-om» q ••-'. i 
eh-- si rtferi.ce a Va :.<•*-— -'h 
che il movimenti ^.-i^e-rrc-
.^co .!a s:.a mena a r o n > mia ^i d.a una qualche .r.--
rriii di orzìnizzaz:or.e eh'1 *er.-
e-s cor.'o di t u f e le ^^j.^s 
sioni reali rì"! movimento !»n 
/a 1» q u e e d::f:o:> 'or» ? 
a rir.zo un fr'.n'e •.:: !o"M 
COSI ìmnor'^n»**. 

Qie.-te riifVol'a d: r.»pior 
t-. fr.» .-u.daCato e -'.id-r. ' . 
non p^s-;ono esi-re- jottac.u-
te rxrit faci'i o'.'irm-tr: in? 
r.n:: r..ir.r."> al- a n i r u i ' i n e d: 
e-^er._. _\ia propr.o le-.:-" n 
za ri; tal: problemi sotv.liìe» 
i'ur.'é.ì/a t>-r il smdfl'vi'o e 
p«-r .e Jor/e- d: -;r.:.-tra di 
eornp.ere un"a".«nt» r.flr.ssi •> 
ile sull'opera di dL-zre^razione 
frutto a-.ve'enato di unì no 
litica t ren tema e delia De> 
mocraz.a Cris.'iana e de.'e for 
ze del p idrona 'o c i» ta M>-
?nato sempre p:ù le z ovan 
srenerazioni riera s:uden»i e 
in modo r.empre p u pesa it? 
Non al parte eia zero S'-:n 
mai occorre t"̂  è possibile 
c.imm.n.ire più in fretta. 

Alessandro CardulK 
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Nuova Renault 14 
la scelta 

* 

La felicità di 
stare comodi in 5 
Per stare comodi in automobile ci 

vuole spazio: la Renault 14 ne ha più di 
ogni altra berlina 1200. Ci vogliono sedi
li accoglienti: la Renault 14 è un vero 
salotto. Non si deve sentire la strada: le 
sospensioni della Renault 14 inghiotto-
no tranquillamente ogni tipo di fondo, 
anche il più sconnesso. Il rumore deve 
rimanere fuori: nella Renault 14 il silen
zio è d'oro. 

11 confort della Renault 14 è grande 
e garantito. Per 5 persone più i bagagli. 

La felicità di 
consumare meno 
Un solo dato - serio e controllabile -

vale più di mille discorsi. Dopo una lun
ga prova su strada i tecnici di Autojour
nal, uno dei più importanti periodici eu
ropei dell'automobile, hanno rilevato il 
consumo medio della Renault 14: solo 
6,3 litri per 100 chilometri. Ridottissima 
anche la manutenzione: niente ingras
saggi, niente antigelo, speciale trattamen
to anticorrosione. Con la Renault 14 si 
risparmia. Chilometro dopo chilometro, 
anno dopo anno. 

La felicità di 
sentirsi al sicuro 
La Renault 14 è più competitiva an

che nella sicurezza: una qualità che na
sce da soluzioni d'avanguardia. 

Come la trazione anteriore per una 
tenuta di strada entusiasmante; la gran
de superficie vetrata per una visibilità to
tale; la perfetta manovrabilità del volan
te e del cambio per una guida gioiosa; 
la razionale imbottitura del cruscotto e 
la carrozzeria interamente in acciaio per 
una protezione più efficace. 

La Renault 14 ò sempre sicura di sé. 

• • • ' .e di spendere # 
bene i propri soldi 

La nuova Renault 14 non è solo un 
mezzo in più per amare la vita. E* an
che il modo migliore di investire i pro
pri soldi in una macchina, perché è un 
bene duraturo. 

Renault 14 è uno strumento di lavo
ro e di svago costruito per dare tutto 
quello che è giusto pretendere oggi da 
una automobile. 

Renault 14 - la 1200 che aspettavate -
è la vera alternativa. E' la nuova scelta. 
E' la scelta felice. 

Renault 14: ? />*><//. ."» porte. I2IS ie. mutare trasversale, trazione anteriore, oltre 145 kmh. consumo medio l?.(J km con I litro, freni a disio ani. con seno/reno. 

T Y J T T W W , ' . ffTSTy*^ -"-^ •.*"*£ ™ x 

La 1200 che aspettavate 
Provate la Ki.-n.iuil i4 alla ( once\M<>nafia pm vicina 
< Pagine Gialle. -.oce automobili, o c'enco telelontco 
alfabetico. voce Renault» !Vr avere ima documenta
zione completa della RenauU 14 spedite a. Renault Ita
lia S p A . C'av Post 7?56. UiiOO Roma 

Decelero ricevere gratuitamente e sen/a impegno una 
documenta/ione vomplela delia Renault !-? 

Nome 
Cognome 
VI.I . 

/.<• A\ihittlr \oiui Inhrifiaitr con prodotti e l f ! otta 

I 
' - . < 

* * 
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SAGGISTICA 

Quale 
linguaggio 

V I K T O R S K L O V S K I J , 
« Teor ia della prosa ». Ei
naudi . pp. 326. L. 4500 

J E A N R I C A R D O U , « L'or
dine e la d is fa t ta e a l t r i 
saggi di teoria del roman
zo ». Lerlci , pp. 198. L. 4000 

Con il p a c a r e degli anni 
a p p a r e s empre (ini evoluit i
la por ta ta decis iva del contri
buto dato dai cosiddett i "for 
ina l i s t i " tlissi alla e labora / io 
ne di una teoria della produ-
z.ono le t te ra r ia . Certo, dai lo 
ro primi lavori . anter ior i alla 
p r ima guerra mondiale , ad 
Oil-'i, molta s t rada si e coni 
piu 'a nella direzione da loro 
individuata , ma a Sklov skij . 
a Tyriiiiiiov. ad Kjclienbaum 
occorri- ancora r i leni ' s i pel
inoli! d ( i temi in d i sc i s s ione 
e delle i|>otesi in te rpre ta t ive . 
Se. del resto, soprat tu t to a 
pa r t i r e da Jakobson , che del
la ' \ c u o l a " In uno dei fon
da to r i . la ' teoria della noe
si» . ha compiuto decisivi n . e 
si in avan t i , lo st< sso forse 
non può dirsi per l.i ' teor ia 
della prosa ' , il < ui s ta tuto è 
o t t e t t o di vivaci disi iissioni 
e di una plural i tà di appront i 

.sM'W) :n (• .nt . ' is to t r i loro. 
I tc ' . r r .b . i t ; i taliani ,n cjLI*- ' 

sto camici --uno .ine ira. qu.nl ; 

t i ta t ivatni me , aia he -e non • 
q u a l . t a ' i v a n i e r . t e inulto 'imi 1 
tati • (V .aro S< . ' re .Mai la i 
Corti . Stefano \«ro-ti. jnichi I 
alti- ! 

K' iK-n io da < «zi -.alt i ir | 
si (mantn mai oppor tuna l.i 
nuova edizione. |).ù ioiii;)!eta 
ed es.itt i. i in- Ki.-iaidi ha | 
p u b b l i c t ' o d Ila Te >ri'i della \ 
prosa di Vikto: Sklovskij d«a.o 
quella (d i ta qua lche anno la I 
da De Donato, e con l 'a- 'mun ' 
ta di una prelazione i-udit i | 
d e l l ' a u ' o r e <• di un sagga» - - . 
del 1031 — dello studiosi, i e o ' 
s lovacco .1. Mukarovskv | 

Sempre valido, c r e d i a m o ,1 j 
giudizio di Mukarovskv- - ' L i ; 
Teoria della prosa è una sfala i 
di ba t tag l ia , l anc ia ta a coloro ' 
che non l'anno dif ferenza t : a ' 
l ingua poe t ic i e fatto comuni | 
ca t ivo . K' un libro a g g r i s - i | 
\ o •. AgJI 'C-slV o ' . si [ t i t i l l i | 
b - anji i i ' igei» . o l t re ( h e ini ' 
< onti-Miiti. a n ' n e -lilla forma. 
c a r a t t e r : / / a t a dall 'al i t i aci a . 
demis tno. d.\\ brio, da l l ' umore 
corposo della - i n t i m a che se ' 

Scrittori dalla 
«torva» musa 

F I L I P P O B E T T I N I . « La 
crit ica e gli Scapigl iat i ». 
Cappel l i , pp. 299. L. 2400 

Per IH CHIIHII I '< I*u cr i t ica e 
ir,i . scnt tor . i t . i l iani >, d i r e t t a 
da P ,e t ro Hoiihgnol i e G i a n 
n; S c a d a , e u.si-i'.a un 'ontolo-
::.a dedica ' .a .t(i un in t ie ro 
m o v i m e n t o l e t t e i a r io la Sca 
p._'!iatur<i i ,n p a i t i c o l a r e l.< 
p r ima inane - - Bo.to, P raga , 
'I':i--,-he;t: —, ma senza t ra ia
t e . o r e i r a p p i e . e n t a n t i mino-
•i e I" iiVi.ste» La ripropo.sta. 
o^_'i. deila p rob lemat i ca ag i ta 
tri da_'!. Se a p i u l . a t . .si d .mo 
.s ' r i a t t u a l e non t a n t o , o non 
so l t an to , per :! radici! . .sino 
.-iiMiepre.-M-,o di quei poeti 
n-iie pure furo.io pro' .agoin-
,s -.. ne.la M-conda m e t à del-
. ' O l t o - e i ' o di u.i coiaggio.-o 
a r icco deu i ' s ' i f i ca to r io al le 
. "iTu/.oii. i ,-a ' o-i . ine. qua! , 
'e-e re ito, !a . - n e - a . la .scuo-
i qu*-''e eh'- C a i n e i a n a de^ 

: ni '.e (ciip-- !> i.s-i^lie >'>. 
ou m t o p- ' iche r . v a l u t a r e il 
m o v . m e n t o scap ig l i a to c o m e 
a n e i . o .niz.-.ale d: u n a rivolo 
.-.o.-ie l e t i c a r : . ! a l ' e r n u t . v a al 
Icomant ic Mini < a! CIa.-vs:c: 
.sino, .s.-rinfica m e ' t e r c in d:-
.-,*u.ssio,ie molt i ,(d:.st'mii .sto 
r .e : » t r a d i / . o n a n . alla luce d: 
u n a l inea d; « avai i - :uard:a > 
c h e propr io qui com.ncercblv* 
n t essere il ÙUO la bor ia lo Ilio 
lO.ssO. 

Q u e s t a ipotesi è enucleabi -
le da l saggio di Fi l ippo Betti-
ni p repos to a l l ' an to log ia , in 
c a i .sono raccol t i i p r inc ipa l i 
i n t e r v e n t i cr i t ic i su l la Scapi-
g l . a t u r a : si p a r t e d a i giudizi 
^ cLstinzionist ici » di Carduc
ci e d i Croce, p e r pa s sa r e al
io « svol ta de l '24 ». r appre 
sel i : a t a d a l l ibro d i Nard i , c h e 
v a p o r a v a il m o n o g r a f i s m o e 
r cos t ru iva il « t essu to uni
t a r i o del la poet ica degli Sca-
P .ri a t i »; per a r r i v a r e «i le 
d u e in te rp re taz ion i , del la cri-
t .ca s t i l i s t ica e del la c r i t i ca 
.sociologica. S e c o n d o B e ' t u i ! . 
ne l 'approccio s t i lc r i t ico . ne 
que l lo soc 'ologico s o n o s ta t i in 
m u d o d: espl icare fino :n fo.i 
do la portate, de i m o v i m e n t o : 
• . . . . ' 4«* VÌ.V4** f I b\S ( U M U t t l v V t ì V a i l i . . 

espressivi « a s t r a t t i » da l con
tento ideologico- hngu i sLco . 
! ' . . ' r o n e l l i m i s u r a in cu i la 
co".locaz:one s to r i ca finiva coi 
p-i-.H-;ndere da l l e « specifi
c h e •> operaz ioni t e s tua l i e pe r 
c o n f o n d e r e 1 r a p p o r t i m e d i a ; : 
?ra pol i t ica e s c r i t t u r a nel la 
n--.-a n o t t e de l l ' « a n a r c h i s m o 
borghese ». 

l ' n a cons ide raz ione p .ù d:a-
V t v a de l f e n o m e n o è s t a t a 
avv a t a da l c ap i t o lo d i W a l t e r 
H un i n e La poetica del de
cadentismo (1936». po iché . 
s e r v e B e t t m i . a il B inn i m o 
s t r a v a c h e l ' in te resse del la 
S.-ip-.gliatura n o n a n d a v a ri
c e r c a t o nel livello q u a l i t a t i v o 
d e . ' e s u e ope re , nel la robu
s tezza de l loro i m p i a n t o poe 
f co . m a . a l c o n t r a r i o , n e ! si

eri. f:cofo storico de l le effe t t ive 
p ropos te d i i n t e r v e n t o cul tu
ra l e d a essa a v a n z a t e e solo 
p<ir / :a!menie a t t u a t e ^ . Su 
o n e s t e bas ; s i s a r e b b e r o mos-
.«. : successivi c o n t r i b u t i di 
An.-oichi e di G h l d e t u . d i Ma
r a ni e d; P e t r u c c i a n i . 

O r a . non <- caso ques t i svi-
' u n p : inferLie'--.i . i c:>rrispon-
d.v-.o a l proJre.s«:vv. a b b a n d o 
n o dei p :e ju j - rc? t : del l 'Este-
: . I M :d^ i \ - ' i . l'r.fatf. li g:udi-
r o y j . ' i P c « p i l a t u r a è sra-
"o : i ? w v.\ a convanaue re-
s:r:**:\v. f inché ci - : è volt : 
a l" i r icerca óf. .«fremiti d 'af 

: to «. i t e ; ^ l m p e i . di ìdea-
' t.i «: u - i ' i n - ' cmpre r s ione !o-
itiM. ' a l mom-ìrito c h e gli 
Scap ;.2'.:ati a v e v a n o r i f i u t a t o 
P'->r»r:o '"ide« del Bollo c o m e 
n r m o n i a ed er ;u:hbr:o . ovve-
' o c o m e sub l imaz ione e t i ca ed 
e m o t i v a del r ea le La ' o r o ar
re. f a t t a d i con t r add iz ion i , d i 
s t r a n e z z e mos t ruose , d i defor
m i t i e c c e n t r i c h e n a s c e d a l l a 
c o n s t a t a t o n e de l la impra t i ca -
bUltà ttonca del Bello, al di 

la d e ; q u a . e l io. to. P rana e 
' l ' a i che t : ! con i .Menno a . u n a 
vedere (c.a.-.cu.io ni d.vcr.s. e 
pecul iar i modi ) la K bruì tu 
ra » del c ap i t a l i smo . L 'mi ro-
uu/. ,o.ie d; Ke t t in : e mo l to 
prec isa nel c n m r . r e il le^.t 
me del ia poet ica sca])mi:a^a 
con il n a s c e t e del la « i r u i c i t . -
e a / i o n e a i t . s t i c a - e con l'ai-
vadeiiAi dei ^ b ig . ie t to d: IMO 
ca > ne l l avo io cu l tu ra le - l e t t e 
r a r . o . r ido t to a t me.sf.ere > 
dec l a s sa to . 

Alla violenza del le eo.so ri
s p o n d e v a la v io len ta deiai 
. sc i i t ' u ra , 1'a a^pro c a r m e . .a 
Mtioa v< torva >,. In que.sto .sdì 
.~o e po.s.s.bi.e c04.:er<- tut t . i i.i 
il.oMìi/.!. e l ' an t i tes i , ne , con-
tion' . i <lt-l Roman; ic i . smo. c h e 
in I ta i ia aveva s u b i t o un so 
.stanzia.e i -p :e^anie : i to . ( ino 
d e r a : o » . a p p o ^ ^ . a n d o s i .sullo 
.s.ailcio .seninne.-iUil p,itrio:t,.-
co : gli Scap ig l i a t i r e ag i rono a 
(uu-.sta 'iivo:u/.:o.i?. r . t o rna l i 
do .•.'.'ninni a l l e ton t i de l R o 
m. i : i t .c :smo europeo , c o m p r e s o 
l 'esempio i t a l i ano , m a r i m a s t o 
: so 'a to . d i Leopa id i . 

Ques t i s c u l t o r i , q u . n d i . pun
t a r o n o . come Leopard i , .sii d: 
un Miiler'.o an.ieHtni^mo, in 
t e n d e n d o per ;t>iat lomsnm la 
ln'.ta c o n ' r o li ( p : e s e n t e > e 
.a Mia . - tab .nta t on i . i u i . t a con-
.s'-rvatrice. e la .svi .ta^ d e . .< lu-
t u r o » come òiiitu t i inani ico 
verso il nuovo. Be t t in i sp iega 
c h e gli Scap ig l i a t i , d i f ron te 
a d u n a i m p e r f e t t a r ivoluzio 
n e borghese , si fecero por t a to 
ri « d i u n a radicale tensione 
a l r i f iu to de : valor i t r ad iz :o 
na l i de l la " r az iona l i t à " , de l 
"p rog res so" e del " b u o n sen
so i! > e c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
di u n a visione dialettica e 
alternativa del la r ea l t à , fon
d a t a su l la r icerca de l l ' u top :a . 
sul r i f iu to del "pos i t ivo" e 
qu ind i su l la valor izzazione del
le p rop r i e t à a n t a g o n i s t i c h e e 
d e m i s t i f i c a t o n e de l la le t te ra
t u r a s tessa ». 

D u n q u e u n o dei m e r i t i p n n 
cipal i del la S c a p i g l i a t u r a e 
s t a t o d i a v e r e co l l ega to i s u o : 
c o n t e n u t i u topici a l l a r ivalu
taz ione d e l l ' a u t o n o m i a de l ia 
l e t t e r a t u r a , s t r a p p a n d o la 
p r a t i c a t e s t ua l e o l la funz:o 
n e ancillare del la e n f a t i c a ce
lebraz ione p a t r i o t t i c a . Ne. lo 
s tesso t e m p o le forme e i mo
di e r e d . t a t i d a l R o m a n t i c ^ m o 
nel la loro ves te p a l u d a t a e 
t r ag ica s u b i v a n o u n rovescia 
m e n t o gro t tesco c h e m e t t e v a 
:n d .scuss :one le p re te se eoa 
j>o.rttor;e e d i d a s c a l i c h e del la 
convenz ione l e t t e ra r i a M N -
sav:o m o t t o ne a f o n s m o do: 
to n é s e r m o o perno-di m o r a 
le e t e r n o nessun n c e r c h : m 
me . >•; q u e s t a è la ' m o r a l e 
del la f iaba •> nei Re Orso bo:-
t i a n o ) S b e f f e g i a r e qua ls ias i 
d iscorso p r e d . e c t o r . o : c o n t r a d 
d i r e i d e t t a m i de l l ' o t t im s m o 
fiduciosa ,xl imbe l le : s c o p r a 
'.' -< messene . a . , : a » d e l l ' i r t e 
o r m a i soffocata dal la voi za r : 
: à m e r c a n t i l e «.fLa progen.--
dei lupi e del le scrofe ogg 
è s o v r a n a « scr ive a n c o r a Bo -
t o ) : s c o n t a r e fa to in fondo '.e 
c r e p e c h e l 'evoluzione soc:o 
e c o n o m . c a aveva a p e r t o t r a 
ideali e r ea l t à , t r a l e t t e r a t u r a 
e v i t a ; ques t i , in s .n tes i . : 
modi in c u : s-, e se rc i tò lo sp:-
r i t o c r : t : co degli Scap ig l i a t i . 

Il d i scorso c h e Be t t i n i h a 
i m p a s t a t o a p a r t i r e d a u n a 
n l e t t u r a d i t u t t e le ipotesi :n-
t e r p r e t a t : v e de l la c r i t i ca , for
n a c e u n sol ido p u n t o d: par
t enza pe r la c o n s i d e r a z i o n e 
de l le l ìnee d ì avanguard- .a svi
luppa tes i :n segu i to : nel la 
S c a p i g l i a t u r a , t r a l 'a l t ro , s: 
può t r o v a r e la r icerca d: u n 
rapporto c o r r e t t o t r a p r a t i c a 
t e i t u a ' e e attiv-.tà politico-
c u l t u r a l e <pnr m a n c a n d o , pe r 
mot :v i s tor ic i , u n r i f e r i m e n t o 
prec:so a l mov m e n t o ope 
r a i o i . c h e fa d: Questo — e: 
t i n m o a n c o r a l ' in t roduz ione — 
.«il p r i m o mov imen to , re ri 
s t r ab i l e ne', corso de l la n o ì ' r a 
s t o n a l e t t e r a r i a . :n cui i .:-
t e l l e t tua le . con u n for te scar
to i n n o v a t i v o r ^ p e t t o a! pas
s a t o . s:a g i u n t o a m e t t e r e :r> 
crisi il p rop r io s t e s so ruo lo e, 
qu ind i , a d a v a n z a r e u n em
br iona le e a n c o r a c o n t r a d d i t 
to r i a ipotesi d i a u t o c o n t e s t a -
z:one i n t e r n i -' . 

Francesco Munioli 

gitano t i r t i le up re di Sklov 
ski j , e clic fanno p e n s a r e , -u 
un a l t ro versant i . quello della 
sc r i t tu ra li t t e r a n a , al L'rande 
scr i t tore russo, eoevo alle pi i 
me r i c - r c i e di Sk.ovskn. e 
(\'t lui tanto a tna to : I saac HA 
bel. 
Non e que- to ve l lo il I-io 

i>>> pt r o f t r u e un . n u s s u n 
t o , (Il ( | i lest 'o ,H-r . l C-ii s| i- ( 

i a e var ia . Bas terà aula a 
re i M'oli di ah mi! t aiuto i 
io • s,i_«m t): » L a r e ( m n e 
pio i (limi 'ito !•; « Intri 11. I-I e 
stile - . . La s t ru t tu ra (!--;!a 
'lovella e del romanzo , ; . Co 
me è fatto il "Don ChisUo' 
t e " »; « Il r o m a n z i dei mi-
- ' e r i » i sui rom-cizi pol'z.e 
seni, in p a r t i c o l a r e i ; « I l ro 
manzo parodis t ico > (su r Tri 
- t r a m Sliandy », il capotavo 
ro di S t e rne ) . 

Piut tosto , pe r sol leci tare il 
let tore des ideroso di s a p e r n e 
di più. vale la pena indica
re la t raduzione i tal iana <h 
in a t i o l.hro siil'o s tesso .ir 

li .mento. L'ardine e la d> 
-'atta e altri ..or/f/i di teoria 
dil rmnan: i. di J e a n Ricar-
dou. una ra .col t . i di sau'iii 
t ra t t i d.i l'rahh'iiws tilt no-
i eau roman (KMìTl. 

Dalla prefazione (* Prolo
go >) t r a i a m o una ci tazione 
che può se rv i re a m e t t e r e a 
fuoco il problema di cui si 
t r a t t a , a n c h e per il le t tore 
meno specia l i s ta : « E s i s t o n o 
— s e n v e R ica rdou — d u e 
aglietti del l inguaggio e cia-
s( uno. c o m e per una scelta 
fondamenta le , si sente porta 
to a pr iv i leg iarne uno a de 
t r imen to de l l ' a l t ro . (Ili uni 
i o t is idcrano il litiL'uaugio co 
m e un -< mezzo •> capace di 
veicolare una t e s t imon ian /a . 
una spie'iaz.ione. un iiiseijn.ì 
m e n t o Pe r quesM ,. informa 
tori » l ' in teresse s ' incentra e 
sc lus ivamente -ul iin".-. igsm 
da c o m u n i c i i e ; l ' c s -cn / i a l e 
si t rova fuori del linauaiiiiio *. 

ECONOMIA 

La qualità 
della crisi 

i •m::r. cene rà . , del ia cri 
s- eciini mica e a -u,i d a u c i 
.s.ci'.e . : rc . - ! i .c lona ' , - non n-.i 
. - c l o n o i t - r ' o tli t ravi .s .uc i 
d i ' : e di ìr . is ' . ifuare il M-II-O 
r-!cr..o de! . ' it ' .ualo t oii-ii.ii'.t'i 
r.i t i ! : indici lUi.uu.tatiV! e in 
t t cne r i ' e le c.-.serv .i/ cu : de 
scr i t t ive non -ole -AOW Ì . IMI.I I IO 
.•cazio a u i ' t i p r e t a / i o n . ili 
vei.-v.- ,n i rivi iii'io, .il di ! i 
delle Me--e m t c ì . ion„ .a . c i 
le o i ia iua dei la ir..si m e i n e 
.' d r o . t: a ' t u r a ' e ii< '!' :.t i 
.n tcr t ì i .x- iulc iza de le i l iveise 
eccno r e e .-e,-.età n r o b \ ma 
t : /za le ncss.sibilita di m t c ' . e -

(U .i.d.i.stiia'i ' 
I . ' . ra laenie u ! 
de l ' I ta l ia i i 
re.-s.i.v.e a n c h 

s a lva t agg io . 
non co inp ivn-
M-mbra inte

se l'approv-cio 

Due studi p repa ra to r i del dipinto 

MONOGRAFIE 

Genesi del «Quarto Stato» 

chi- non i" 
norto di-Ila 

a l t ro che il 
t r a smiss ione . 

slip 

t r i . meno n u m c i o - i . diff idano 
della iiinov i nte • funzione 
s t r u m e n t a l e di I l inuuaguio \ 
( rode re loro, il l i nc i agg io sa
rebbe piuttosto un i specie di 
materiale che essi l avorano 
paz ien temente con infinita al 
t en / ione Pei costoro. lVs\s-en 
ZÌI ile è l liiìf/uaiiiiiit sle.<s>> 
Scr ivere , per i -^ i . non è la 
p n tesa di c o m a ' i i c a r e un s-a 
pe re p rees i s ten te , ma i! prò 
getto di esplora re il l inguai: 
tini c o m e sp;i / 'o -pecifico. Si 
s a r a n n o ru onosciiiti ali scrii 
tori i.. 

Su onesta distinzione osseo 
ziaie Ricardou lavora r>ann 
naii 'ln stipr.-ittutto i 'es i i d; 
- c r u o r i co:it(-m')oia-iei ' Clan 
('e Simon. Philinn'.- Soller- . 
\ ! a m R ilihe Cri l le t . Claud--

Ollior. Borges , ma facendo 
cont inuo r i fe r imento a d au to 
ri « classici •». da Poe a Bai 
zac a P rous t . T ra le mo'fc 
anal is i sottili e i l luminanti 
p iace s e g n a l a r e il saggio 
3 Temjxi della na r raz ione . 
temilo della finzione ». c h e af 
fronta, con un r icco nDoarato 
s t ru t t u r a l e , la ouest ione. For
se c e n t r a l e , del t empo nello 
onere l e t t e r a r i e : una ch iave 
di le t tura che è osc i al con 
t ro di var ie r i ce rche o di 
molteplici in teress i . 

G I U S E P P E P E L L I Z Z A D A 
V O L P E D O . « Il Quar to 
Sta to ». a cura di Aurora 
Scott i , prefazione di Mar
co Rosei, Ma2Zotta. pp. 240. 
L. 6000 

Ci.a p . .ma c u - nel magg .o 
190"> lo pubblica».-.' il g iornale 
ste.-.so del P a r t i t o ,iO"ial:.st i 
i t a . . ano . su < Avan t . della do
m e n i c a » (che. com'è no to . •. 
p o r t a v i . i is trazion di H i ' 
la. C a m i c i o t t i . C l a l a n t a n . 
B o c c o n . . S e v e r m i i a l t r i " .. 
gra ide d . p . n t o d; P-!!izza e' i 
V o l o ' d o Quinto Stut-i. oggi d. 
propri '-*à de ! C o r n i n e di Mi 
' . ino. e coil-el'V ito ..1 P.'i'.l.'.-') 
M i.-.no '-: t . ' i to ,i \ j . l - "o 
.co.inaiai . i n -ntf da . . • s-.im 
;>t d. 'end» il /a .so. al . ' a . fi 
de . .--.sto n-'_r , i " . i . . -•- ; ; . - ir . 
e t . no a' l a - - . - i n o -'o'o.- ino. 
ta p.-polar . ta nelle .->iz.,oa. d i 
p j r t . t o e n e . circoli opera i 
R=paìto la p r i m i volta nella 
C)a id r i enn ile •onne.se 'A?\ 
1902. ult . in.i t i) 1 .m.io p - i m a 
(ma non in u .npo p?r la 
Bienna le di Venezia & quel 
l 'anno». 1 b i a n d e d . p . n t o — 
d. c i c a e nat ie met r i e nicz 
z.o dì l u r z h e / z i ;i~*.' t."*"4 — 
sorondo Pel . .z . ' i .s'.e.s.-o . .non 
ó:'\\i • r a n o r e - c i t a r ^ '! t r ionfo 
de! popolo c h e lavo.a e p-ti 
>1 e n r r o n i > l ' o ' V ' t a O 
Cena . 2H o t t o b r e UK'.ìi .< Lo 
avan/ar.s- a m m a r o d. un srru:> 

no o 

• - ì 
. s e i. 
- a d • 
ia M CV vi 

L 'ano .o ' ) 

. e o r i t o r \ 
i.n i. ).- i .. 

a -n a n,.•,• 
: .r * t ' t ;.' 
• i _.. d 

2P. o 
.an. ' 

• in; . 
i : -

i - i . 

to!; 

i .a s o : 
.1 Si l . l 
. j i ' e • • 
:•- i n i . 
• i v o r o • 
:c 1901i 
^ -lalist i 

i.on e ra a rb i t ra ' - . a né in-
i o i c r - i a . g iacché Pel ' izza a-
- p i a v a e s a t ' . a m e n t e .n quel 
. ' i> i i .p :n to cap i t a l e , nz ia to 
a. i fine del 18ll8. ma la cui 
• ti) -razione si »p.n_'e ind ie t ro 
n (i.verse • tppD d. affina-

m ' i r ò :deolo-".co. t e r . a t i c o e 
lo m t l e . L n o alla p i . e i a idea 
(' ' 1891. a rea l izzare u n a 
L:: i ' i r ' " i m m i g i n e emblema»: 

lavo • t t r .ee e ) 

/a d. e . l i . • ..l tin.i p. o-p ' 
'. \.t che e.:,, .-'--i.-o di-t.n.v.t 
iper e.somp ii ne" .t r t ' i - i a d.-. 
14 mugg .o Ili'VJ a l a CJiidi . i- . i 
na ie t o r . n e - • .'t-vo - i ' o-i .st i . 
p iu t tas - . ) cne . r.-.i .'.i.' >i: ir. • -. 

L 'esp lora / one d -. e • ., i:ic--
.sioili t i a cu i tu ra a-t . , t..-.i di 
a v a n g u t r d i a p - l i t i ca e socia
le ne. . ' l ta ' . .a p i s t u n . t . n . a e 
a n c o r a t u t t a ild c o n d u r r e 
avv ia t a nella Storta rfc"'A> 
te in Italia 17S5-1943 d. M i ' 
tese e ne . e o a : i . b u t : s i D v • 
s ion i smo i d c qua le IVI . " a 
è un pro tagonis ta» e .so:-, il.-

i 

t ' • •" . . s i i lo P e l 
a .so'to..ni a r ia 
ii* mtc ì . s . t à u 
.. pr . inoi 

K (in. . d..-, -oi.s.i 
.ir.-.c.-h.r.s. ,:i -alter.o: 
l a / . o m . p. ' : \ he t ra 
S ta to» pel l iz iano e < t 

con p l't .i o a 
m.m-' < ' in • s'è 

s> 1)1) • 

ai" co 
Q u a : ' . ) 
' t à < he 

i o 
-!, u. e eie! 
) vero .- m o . ar.in-

O.l -̂ - Il 1 si e »>[[) , 
I.'-io .s'ud o a n t .: .- ) 

•o: t S.-o*' : i II Omii to 
; -11 i c> lana (Cu't ' .r 'a 

-e • '1 M tz./.o" ; i lo d 
a a " - t \ e - s o ua ' . i 'Ten 'a 

r. •'"•-.':\i/. me c'è' p'-- • \ s - ' ; e' i 
bo ra t ivo. d: d e ' n . / . o : r t emat i -

a u p u n t o d il'.a Dri-

s m o d: De G r a d a , il ' h o del
la Scott- la n p r o p i . i • ,:i ter
mini non t m ' o d. r . c e - , a .-o 
c o c a ' : m a ' e 'il i s-;--, ' nn . 'n 
te d. or ,t a . 

d- d 
» lfi«»!»i 

d A-
Stato 
e <-' i-
m 

e i e forni il 
missini,! c o l f : - l u r a z . o n e f. Ani- ' 
b i s c r o " . d e l ' t fame i> .n un i 

: f novità") 
I E N Z O S A N T A R E L L I : t L a 
j revisione del marx ismo in 

I ta l ia ». Fe l t r ine l l i , pp. 342. 
L. 4500 

i 
! l ' - c t o n e ! 'iìl e p r e - t o e.s.iii 
| ì . to . O J J . r . p r o p o - ' o i . i i un 
' s.nrjto n*rn.-i -; ' ' .v.i a i ^ i c r n i 
. t-> a o.'i -e \-r. i o:r .-.h r 
j e -.,- . ' !> ,. e !.. , C KÌ-o 
i del.a * i t ' u . i i de ' : n . i . \ -n.o 
' .n ! t a . . i . ci:! .< lo r . an . s -no •> 
! dei social is t i d: fine O ' ìoccn -
! to alla più m a t u r a e l abora 

\̂ t rarrìsr , . 

Mario Spinella 

l ZiOne 

I I! n u m e r o 3 di « P o t e r e lo 
I cale-), qu .nr i . c ina le per le au-
j t m o m . e regional i e locali 
| i usc i to in ques t i giorn.» re-
I ca u n i n t e r e s s a n t e i n s e r t o 
j speciale d e d i c a t o a l le n u o v e 
• n o r m e per la edi f icabi l i tà de: 
i suoli nelia legge 28 p e n n . n o 
j 1977. n. 10. L ' . n se r to è cu ra 
• to da F r a n c e s c o Cor reo" . . 
! La r ivis ta , c h e e d i r e t t a eia 
1 Rubes T r i va. c o n t i e n e le con-
| sue te r u b r i c h e « A u t o n o m i e 
l e n a r l a m e n t o -. « A t tua l i t à >•. 
i « F .nanza e cred:*o-> e .< Do 
I c u m e n t a z i o i e e lez is laz ione >\ 

Ixiz.ze'to del 1S!H !»2. a'!-" due 
vor.s-on. <iel Lr à g r a n d e d ip in 
to ce F . i n i m a > d--' 18!».") 96. che 
• .enjono 'i '•onic.riere •~^:\ u n i 
p u preci.-a presa di c o s c e n 
za . so . -a ' s t «. O.A t>ar;« d: P " ' 
lizza ico i i iv) in"ni : d: co ' ; a 
bor.iztone. come a n c h e p u 
t a id . . a l l ' < Alni m a c c o socia!:-
.-".!> e od a l t r . pr-riod.c-». r. 
s p e t t o a l l ' i n n i n : t i r . smo p i r t e 
e:p»t".\> p r e n d e n t e , l e j a ' o a! 
le e.-n-rienze ne ' la Sor ' .età a 
g r i c c i o O D T . I . a d: n v r u . ) .soc
corso di Vo!p?.l.t. t . no a! boz 
A t t a ' I ! c in i i i i . no ri"' '.ivo 
r t t o r . ' del la t ne d e 139fi. 
ohe t r a d n f o ne! gra lde d. 
p n t o as j i imc a! m o m e n t o de '-
l ' e s p s / .y.i.s f - r IlC.s-s ,; t : ; 0 - o 

d. . ' Q u a r t o S"i*u>. :n u n a 
p r r - •"".' '. l in.-' ' > : , v - - - i ' I . 
co.--:e:i / t no l . t i . a d. i l a - - ^ 

l ' o o -••ir', o <• )".d •• • -• .s-i ' t 
1-i-c de e ' - , s ' mon a:•,/•-> ci): 
.-.'•; i r . •• d. a!"r. tc.s". e a-) 

1 pan*: d i : ni n i r a r : d-1 o t t o 
' re c h e !a Sco t t : ste=£ ì aveva 
' g.à in a l t r a occas ione rior-
i J — . . . - . ,-__-• , — __ . »_ 
« \t i i . i . u ut": i i i i i u u i u : i ? n i , t m 
i presso l ' a rchiv io del C o m u n e 
i d. Vo'.pedo. e sv i luppa to con 
I u n ' a v v e r t e n / a c o n t i n u a a!!e 
i v .cend? del la .situazione poli-
• t : co~o- :a !e i t a l i ana , a l i a qua-
I le Pe'ilizza pa r t ec ipava pu r 

nella .sua .s.tu.»z:one un po' 
| de f - ' . i t i . nel la vo lon ta r ia sce ' 
1 t i d; o p e r a r e a Volpedo. e or-
1 :n una rea l t à popolare c o n t i 
! d.n. i . Ne der iva u n profilo 
1 d iverso de l la nerson i l i tà d. 

P.^llizzi. p n v i ' e g i a n d o que 
! st i sua vo lon tà d. . inpegno 
| :deolog:co<irr '=t-co d: te=t :mo 
1 n - i n z a a t t i v a a favore de: 
1 l a v o r a t o r . con consaoevolez 

C l ' I 
.s:-;en' f .e i p a n ' . l a i . t à i .incile 
d: co r r edo (' c r . i ' - - * o : u a 
n a t o del le o p ' r e i . Se gja n- ' -
la p- .ni i e^pi).s.z..one T r . e n n i-
!e di Brera , a M laii .. ne . 
1891. con ! ' a f fe rmi7 ! on. ' ini-
z a le d e D.v..s.<,n.Mn • it il a 
no. il t e m a v o c a l e a p n a r e su
bi to u n a po la r i t à dei mo
v i m e n t o con volontà nuova d: 
p r e - e n / a e d o n u n - . a e i i »•>• 
:e d. Longoni , d Nome'.l.n:. 
d. S o t ' o r o r n o ' a in jxirìicola-

s a i e - di B o c i o n i d' t.i ( L c n -
n:o dopo e i l i e R'i.. •. , -ofoh-
n e a come l a n t i l r . t s . u r i n i l a , 
s o g g e t t i v a m e n t e ever..:va. .- m-
bolico vital ibt ica. .n te . e ' t a a -
listica e irraziona!. .st ica nel .a 
s u a formal i /z .a / .one : e . a / o -
n a r i a . deH 'o j . ' - t t i v i t à M- c i ' fi
ca . raz iona le ne l . i t o r m a 
q u a n t o nel la p ropos ta .deolo-
g.ca t' po ' . ! c.ì. de! ni i: >...-mo 
.-o'.-i t ldeme : i' • i • . 
d. Pe l ! . / / a -, -, i DO.-; 
tn- ' i i 'o d- p- fs t il. , 
d/ ' ! . ' t ?n o.i: d-'' t n . 
.s • f i urb.i ' i i c h e . 1 
f l . o v a n n : Cena ico.i 
le co r r . - ' i ond •-.,i p.-l. 
"u. p ro le . ìdan i • ite 
p ropr io p.-r l ' i i npen io «v)-.a 
le», a Roma l ' i . , i .md-iva :e«i-
'lizzando, c-'ii -• - u u e i i t . di 

ìt.ul no 
.1 mo • 

•s • e i ' i I 
i 

•\ a e i e 
- I ' O a ì 
. 1 e , : : , | 

<• /1 i\,\ ; 
st 111 l'O i 

•mi ' . i t - -a d.c .s O.K.sta. I n da ! 
1899-1900 

Enrico Crispolt i 

MOVIIMENTO OPERAIO 

I giovani 
comunisti 

ANTROPOLOGIA CULTURALE 

Il rischio d'una 

E. B E R L I N G U E R . M . D'A-
L E M A . B B E R N I N I . R. 
T R I V E L L I . R. S E R R I . 
A. O C C H E T T O . C. PE
T R U C C I O L I . G. B O R G H I 
N I . R. I M B E N I . G . S A N -
T O M A S S I M O . » I l ruolo 
dei giovani comunist i ->. 
Guara ld t . pp. 165. L. 2000 

P A O L O F R A N C H I . « Nuo
ve generazioni . Democra
zia, ^GCìaiiSìTìO ». Eu i tu f i 
R i u n i t i , pp. 177. L. 1500 

E' r i su l t a to f inora a b b a s t a n 
za complesso i nd iv .dua re : 
t r a t t i d is t in t iv i delle giovani 
generaz .on i de l l ' I ta l ia r e p u b 
h . i cana . ce ,o c o n f e r m a u n a 
vo.'.a di più .1 t e n t a t i v o coni 
p .u to con la p j b b . . c a z . o n e del 
volume / : ruolo de: ytotani 
comunisti ' nelia co l l ana de: 
.. Q u a d e r n i G u a r a l d i ». Lo 
.stesf-o ed i to re di ques t a p u b 
b. icaz .one d. .scr.tti di diver 
.s. a u t o r i , c h e h a n n o origini 
e ta:?.. t r a loro d.verM. d :ch .a 
ra a p e r t a m e n t e la <on.sap:.-vo 
le/za della apropor / .or .e e>.-
.s 'ente t r a l 'amp.ezza dei com 
p . to >:l t e n t a i . v o d: abboz 
z-ire u n a < breve .- 'or.a >• del 
la FOCI» e : l.ni.t . con t . i . 
e.iso '..er.e a f f ro i r - i to . 

A p p a r e c o m u n q u e eh u r o 
dal la .e t tur . i de . te.-:.. < he 

Ne. fa t t : a 1-X 
e "t»'i è a m p . a m i .:; • 
: .7 /a ta dal. 'af !.i •< .ai.-
-c •. a i po. 't .ca i: i / .o; 

I ci.-.- .1 
-a r.i • 
. .-u..a 
a . t . (i 

scienza 
d a d o r 

M A R G A R E T M E A D . «L' in-
' ^ 11 — * * . 

i v o m u r e », rviufi-
pp. 348. L. 4500 

T U L L I O T E N T O R I . « A n 
tropologia cu l tura le : il r i 
schio ideologico di una 
scienza ». Ed. Ricerche. 
pp. 172. L. 6000 

La l e t t u i a d e ' . l a u t o b . o z ' a 
f:a della Mead e de ! rsastc.o 
d: T e a te r : su Ma'..novv.-k. e 
la Ber .ed .c ; può co^ t . t a i r e o_-
cas .one per u n r i p e n s a m e n t o 
su a l c u n : a s p e t t : della p r ò 
duz :one an t ropo log : ca ingle
se e s t a t u n : t e n s e . P .ù d: 
q u a n t o nc:i s:a a c c a d u t o per 
d:6c:pl :ne cons-.m.l:. ' . 'atto d: 
nasc i t a d: ques t a scienza. :! 
tag!:o e m p i r i c o de l suo cam
po d ' : ndag :ne , la s u a s tessa 
t e rm:no log :a . è il p r o d o t t o 
f o r t e m e n t e m a r c a t o de ' l e vi 
c e n d e del la s to r i a economica 
e pol i t .ca de l l 'occ idente . 

Su l lo s fondo de l ! ' au tob:o£ra-
f.a de l la M e a d . d : e t ro le qu :n-
te del le v .cende persona l i , fa-

oen.M 
u . i a . o 

ha 
. . t e 

. . ) 
.-e. 
e 

T . l f 
or. ,t.e 

A p Ì : 
« innri 

.a 

n . p - -
t a / o.: 

. i o i 

- . 1 1 -5.1 

,IOJ 

".: co - «,.;n. 
o-oit-.-.d! ci 

d e c a l'.-.. 

I J e i e :.: 
.t-.-.i-. a. poto.e 

o d. .den".f.«'are l.i 
n; .r . , i ; . : ic 'sur. ".i 
p.a-i :f . . - ir . te . : i"er 
e i r a , d.e'l'e^pji.'-.s.o 
l ' a r a l e --d e c o n o 

mi l ia r i e profess ional 
cono i m e m e n t i d e e * 
la s to r i a a m e r i c a n a : 

I 

err.er-
vi d e ! 

da l l a 
! conc lus ione dello co!on:z/a-
j zione. .Illa crisi del "29. a l lo 
j sgre to la rs i dei model'.: di v. 
i t a t r ad :z :ona ! i . del la fam:it : :a 
: pa : r :a rca ' . e . del lo cp . r . t o d: 
, T fondaz:one >>. f:no a l l a ?"-
i c o n d a ct ierra m o n d a le . a l la 
; sruerra f redda, a'.'.e u l t ime f« 
1 .>: dell ' :mper:a ' .„smo C o m e in 
• t a n t : g r a n d : r o m a n z ; la pro-
i spe t t iva pe r sona l e e famil ia-
t re si d i l a t a f ino a confonders i 
i nelle v c e n d e di u n i n t e r o 
! paese , in più. in ques to caso. 
I c'è la v: ta di u n a d o n n a c h e 
{ c o n t e s t a ì m o l i p r ede t e rmi -
| n a t i In cu i la soc ie t à la vuo-
| !e cost r : r .gere . e c'è l 'opera 
! sc ien t i f i ca . 
• In I ta l ia u n a t a n a d;ff;-

• d.t I>. M . f : 
ì ' . i i)'-"-.^e :'* -

i-ifrr.c.iM d e in? i.i.i Mi.. 
a.-v-erv me.-.'o t :-.-- .ejave.: 
le ^c ec.ze a ' l:]\ ' 
J ' ò ' *» St««t'.:."..tel-
ed il r.f 
nropr « 
b e i l a . . ' i 
n » '-d e: 
n .-mo e 
m . i e 

N-.n s e m p r e , p ^ r e a ' a ,le 
r ame a et .co-poi. t ca >: è a--
comp.iizr.ata la co.-.sipev.s'r / 
za che la v.ole.iza della ra 
z o n e d: S ' a t o e de"" .deo 'o 
^.a po'.:t.ca c h e la .->•>: e e 
a n c o r pr:rna c h e r e l è i r.x 
"..tà delle r . ce rche . e z a .n 
t e r n a al le c a t e ? o r : e >-e.-j-e 
i . ì c . - j ' tu raz .one . o c c i d e n t e . ?. 
zaz.cr.e. ma a n c h e s t a t u - r-J3 
lo. funz.cr.e» c h e *r-ai z.er.a.-
m e n t e informan. -) lo >tr::n-.en-
t a r . o del ' . 'ar.troo.Voz a .-oc a 
le e cu" t u r a "e I>i ce. idar.r .a 
etico-po!:t .ca h* r..-rh a i o 
spesso d: «-evo!.*.e v o o rxi 
s z or.i s c : e r . t : f ' c a m e i t e survi. 
t e rne , q u a n d o s- e iV.^f, c h e 
fos.v suff'.c e n t e un d - - e r r o 
po' t :eo ori>?ress .-"i p-^r e.-i: 
c.zzare l ' r r . i .ezo >>t.-i r.e.-v r--
de l l ' an t rop .s 'o^ .a . q.i.ir..1o .-. e 
:'.!u.sa d: s u p e r a r e l ' .deo 'o^ a 
l a t en te , senza p a s s a r e per .'. 
!uo?o sc:er . t . f :co de", s u o ma 
nife* tars i 

Non bas ta , i n s o m m a . d : re 
no a. f i n a n z . a m e n t i a m e r i c a 
ni pe r le r . ce rche .n Amer ica 
l a t i na , r.on tvista c o n d a n n a r e 
la Bened .c t pe r : suoi «er-
viz! a'.'.'Off.ce of W a r Infor
m a t i o n . b s.^cna c e n t r i r e la 
cr i t ica su', m o m e n t o « s c . e n 

• a 

.* e.-pre-.-.o.-.-s p u 
q a e . L.l pò. . ' e 

:-..i .m.-r.'-d -e.i 
r . e . ' - ;>.v .....i t- de-* e...',, a 

.« - ..ir-, n.-.ip-'1 r^ to 'o ,-p e 
'• r e a , a .-. r . ' .o ' . -e ce . ; .. 
da a e - r...-.-n.,-n e - ' ^ . h< i 
prob.e.--. .-..r.ar-.zo-.v e < r.« 
ii'^n s e r e ! o s p , i / . i :> r i.:a 
P ' .vpt - : ; va - r . - . a . ,-::•-,) 
e ' a b i r a r e ur-. 'antrcno.o^ i 
non s a s o o « pil : t .e an : \ - . 'e . 
ma anch'» . sc .en- . f . cam- .-.'e • 
a!-erna*.va 

Nel >HZZ:O d. T e . r o r : s. 
•--pr me. n p p - j n w IX-.^e.-./a 
<:. ques ta c r . - .ca -< d i " , n V r 
r.o > Non interessa t a r . t o ri. 
mc.s-.rare po' . . t :camer.-e che 
"a roerer.7a delia Benedic i e 
ci Mal novvskl è < t r o p p o 
-^^fc^1 la raz .or ia : :z7azioie 
de ,j c"as.:e e g e m o n e per z.u 
5-:f:eare e c o n t r a b b a n d a r e : 
p ropr : pr .v . lez : \ Q u e s t o a p 
p . r e . da un la to , il erad:zio 
.:•. - rt'e del spez io , da l l ' a l t r o 
.1 -^r . tat :vo è quel lo d: r . t r o 
«are q u e s ' o e .udiz.o a . l ' m t e r 
:-.•'. r.e. l.rn.ti e nel le con 
t r a d d . z . o m . del le ca t egor i e 
>r.er.t f c h e ut.', zzate da que 
.--.: d u e autor - E* ne ' a r . c . v . 
d. a—a r.e r .o ; o.-.: d. Ma!.-
r.o-.v>k. e d ' I l a Ber.ed et oeil 
*ur« e v i ta . va 'o re mod--1 "o. 
fu - . zone i e r e T e n t o : , - .e- . 

>or.o IH;. ie te = t i : 
t u t t . i .-eire-.i . 
d re t to ... FOCI a 
r ! ,UÌ O-'J. e re ' • .-
:.<ndo le j .mi? ' r a 
• • . - . ' ' • fl»> ' . ••:• 

nn.ar.zi- <; 
..e h . . : : . . 
(iop- £ ler 

- : - •!., p . o 
pr.io e:n. < 

una eener . i / .o i . - .sacie-s,:-. ,i 
-a...i .--... *.i di : X X Co:i_-i..-
. . » e i n * , i.e: ' i . *. i e - : i - i c 
::• .: , u r . . i -...-.-.ito !'•-. pe. .< :, 
z.t iie. jx'r.ixlo s:«t..n a n o . m,i 
.- ven.vu a t r o v a l e d.a.inz.. a. 
l ' incalzare <L gr . indi in terro-
^ a t . v : e all'aprir.-.: di nuovi 
or izzont i di r ice rca . 

F u r o n o a n c h e irli a n n i del
la « g r a n d e crisi >• organizza
t iva della F G C I c h e . a l pa r . 
dee! : a ! t n m o v i m e n t i <:.ova 
n. l i . .sub: : nfle.s.si d e g r a n d . 
mov unent i d: ma.-.-a de! < -e.s-
. -an to t to • 

Qje.- to pe r .odo della .--o 
r.a de la F G C I . c o m e que . .o 
sucec.-.-.'.-o. e a m p i a m e n t e 
t r a t t a t o a n c h e .n un a l t r o vo 
lume u-i t o in ques t i n .orn: : 
« A ' M » r nener(i2<n>i'. Demo 
era:ui. Sociali*, "in . Kntrsim 
b. . !:br . o l t r e a o s t . t u : r < -
u r o pre ' .o.-a fonie d ' .nfnr 
m . i ' . o : i " .--all'attività de!. 'or 
a,tr.i//.ì/.or.t' g .ovan . le <omu 
n..s*a ,n que.sto dopouuerr . i . 
c o n : r bj . .-couo ad avv i a r e un 
lavoro d r.. ere.-, e d. do.-u 
incnM/.o i i t «.vii. u t . le IÌ<-T 

• d e ri;> 
ili r.eroz o 

• iii.i 'n ir. 
! - w r •• i 

p ò . -
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t q u - s t . o r 
.a e.a.-.-. • 
. - c n p r e i-
••:-.'ra.-- :: 
. ;• e .ii>..r. 

I.T. Ili .-• , 

il.re .-i l .e .< ci.! t icolta •> ilei! t 
nàie! na - r la / ione economii a 
s ' r c / - . i ' a t r a in i laz ione , d--
'. a / ion \ (ii.-o. c u n a / i o n e L -
i i ì.-e di l.a ci..-, d e p r e - v a 
del . e i o u o n u i i i i i d e n t a l e non 
v a n n o pe ro r i condo t t e so . tan
to alla c o n e i r enza t ra i pae-
.si l a p i t a l i ^ t n i : la logica del 
mi reato coinvolge a n c h e g'.i 
a l t i : paesi e . sopra t tu t to al lo 
i n t e r n o di ques t i e quelli 
gicea un rao lo di ri l ievo la 
di-ezione ve reo cu. si n ino 
vono le l o r / e p rodu t t ive . 

Ana l izzando gli a i i d a n i e i r i 
i oi i . ' iuntur. i l i de . l ' econoii . . t 
monella e i-si \C<ÌA a cu ra Uel-
' IHLC'I. Anc-a'iti tlcl">\ un > 
•ma internai.o'w.'.c, B . n « ' ' i . 
p p 4..: I. Li.000) M i i ' i ' i a i 
i .a non .solo la dunen. - .o ie 
( luant i ta t iv . i del la conv.xm '-
t i a ' i o i i c t r a le diver.-e econo 
mie ii , t/ioiiaii e t ra le ihvii .se 
a r ee economico polii u n e e in j 
que.->ta i n t e rd ipendenza un di 
slivello c r e s c e n t e ira paesi e ! 
zone ad economia t i n t e e a.ti
si e zone a d economia deboli-. ' 
ma . sopra t tu t to enier-.e i.n : 
c h i a r o s e g n o d. ciò i he va ma- I 
t u r a n d o in t u t t i ì p.ie . m i r e I 
con-segueii/.t del'.a i riM de! [ 
s i s t ema cap i t a l i s t i co L a n a l i j 
M pu r non .u'giornati.-.-uiiu i-- | 
l en t ia a. l!»7.>t dell'.-l/c/i.-oii io ' 
descr ive l ' .ueentu . i f s . 4!!^ 1 ' 
:-qu.libri c i o n o m i c i .-la a t t i 1 ì 
ver.-o e \ a r i a / i o n i dei j r a n 11 ' 
; e -4 ie^ i t i 1 reiid.'.o. picei 1/10 , 
ne . IK'I u p a / i o n e . in'er.scain'0.0 1 
c o m m e r c i a l e i 111 t re u ran i l : | 
a r ee (p.ie-3i m d u s t r i a l i / z a t i a j 
s t r u t t u r a < api tah.s t ica . paesi ' 
.socialisti, paes i :n via di .svi ! 
lappo» sia a t t r a v e r s o l'ancia j 
m e n t o de i m e r c a t i t i n a n z i a r i 
e delle m a t e r i e pr ime. I (lati 
en ip . r ic : mei tono co.-l 111 ci ;-1 1 
il model lo economico e po.i- | 
t ico che vedeva ne! meccan i < 
.-ino di ere-scita economica in | 
a t t o 1., s t r a d a per .superare : ' 
di.slivel'i d i ( l i -Mita ni..sili I 
c a n d o 1! r a p n o r ' o di s ! r i : " . i ' 
ment i i esi .s 'ente ti.t p.ii'M 1- ' 
vau/ . i t - e irli a l t r i , r più in 
genera le il ,-eiiso delia CÌIVIMO 
ne i n t e rnaz iona l e del lavoio ' 

IV •• q u a n t o r . f l u i d a !a - ; i 
inaz ione <ieii 'Ku:opa d u e vo 
lumi pubbl ica t i dal Mul ino ! 
' D Svvar.il. I.'econo-nnt o c ' ' 
Mei\u'a Comune, pp 274 Lire I 
•!M>0. K P o l i ' . n o ' l o . il se; ' .»- i 
titanio indurli m'e l'C'.l'fui.i • 
P t. pò .iif» L ('« oiii> -,. : -, eia -
no r . i i i DUI.- de.- 1 i.v.oue'i-'.lt ' I 
con t r add i z ion i m ' e r n e e ".. .n.i J 
c u ' o p e a e p ì e - e .- , . . . ' . i .-ui si 1 
de.Ia 1 riM. il d , . ' i . C'H e m e c e ' 
da l l ibro de ' l ' in i ; e.-» <• crii I -> > 
d un'M'iiopa i he • - r . .1 l i ' . 1 
co-,un.- !!•• 1 i .'r.Ki.! il- . ,• | 
' e j r a z i n n e il.t. T . i t t . t to e.. Ho 1 
ma m p->: a r i iv.indo :>•':! t"> I 
a p r o s p e t t a r e un coordina 1 
m e n t o e l f e t t r . o delle pol i t iche I 
<-iuiii»iua h e . ' lazuuian con •' ' 
p iano W e r n e r , ma c!ie non j 
a f f ron ta i nodi c iuc ia l i d e . .- , 
Stein,1 m o n e t a r i o u i t e i n a z i o . 
na ie e il p r e d o m i n i o de ! dol
laro. ; t a s - , d ' .n t l az .one d f- 1 
te renz .a t i e 'a ..iiera e r i -o ia 
/:<"ie de: capi la ! : e a-iuimi ! 
- ' i t ine noi 1 ' " ippo: - ; r e i 1! ' 
T ' -r /o Mira lo e :' m u l o cl*-l <•-
n r n r . .-e n ; ; i ' ' na^inn.i!: Non ' 
r i i .e r . " ' ti mei':-- UHA v e r i e ! 
propri.1 in -e rp i -*a , - ' n re (i.s:'.(, : 
svi luppo c o n o p co ••nronee «• ' 
!'anal..s; non : ;.- i t i l 'iol-o ap ; 
profondi tà «.ne:.» -•• ".• --or..i ' 
denli a eco: di (!• 1 1 C 'oa -un / a ' 
f hrn d e i f i c a t a 

La d i s - ' r e j izio-.i •• ' '••:: ' 
<ien'«- c i ' . i ' r f 'r::. ' <•:• • :n> r- . 
Zir.M' ir. ,vi .-biad "e d.:l 1 110 I 
di S w a n n -ono .:•••-•• < in 1 
'a').<••.•(• ' .-,i'»e_'j. t'-- n e ' ' 
i ) o d I', ".-.ir-il 1 • l'i* . a d 

.-1 111 u n i o n e a l l ' i n t e r n o de l l a 
1 .j.L.t M t t o i . a l e C o m u n q u e , 

r e : ) ' o ne l ' . ' an a ! . / .-a r e : 
•i-ani-, n ' i e te .situazioni 111 
cui •-'• a ' - ' i . ru» 1 is.ilvataeir.. 
! .e.!'.i.e : 1 e a m e t t e r e ni 
ev idi A : 1 la . s t i v i a rel.tviono 
e - i s t en te i ra 'a .sta-inazione 
0 il ci tc ' ino del 'a d i n a m i c i 
« conoui.v a 1 apitali.V.K a e a 
-.H'.itica del s.il\.itai»irio p u b 
li! ,. o e Mi ' to l -ne i i o n i e l'e.si 
-.eira de l l ' i n t e rven to mir n e ' -

t it 1 eia..a i n . e — ta . s t ru t tura
le di rialloi ,1-e !e n>.or.se vie 
ne .sistemati, u n e n t e di .s .utesa 
nel la .sua r . n u o n e obbeden
do al 1 o : ' r a : :o a . i i t e r i e \ ' * a 
p r o d u " A : i : -op :a t tu i lo la di
fesa dei live! : e . i upa / i ona l i 
e d e l l ' a p p a i a t o prod-r . t ivo e- -
.stente» 1 he ! ini.-ceno con ! 
1 eli.sOlid.il e .-'i a-.-ett: che ' * 
i -escita e t o ' i i i u i c a ha m v e . e 
mc-tfo in cii.-i in u l t ima ana-
! .si favorendo .' ra leinaineii-
to u l t e r io ie di la d m m i . c i 
e. oiionia a 

F i n o a c h e m i r o ques ta 'o-
51C.1 ^ta a 1 .'ppiv.M'iitai e a 
a / i o n e ncct^^ui'a del cap i t a 
le Olivato .1 ditc.s.t del s u o 
p i o t i t t o e c - m e - i l m c b | v : i -
.s.ib. e u.-c'le d.i q u e l a lii^i 

* e a pe' - . mei a i e 'a crisi il il 
I 1-bro non v.i ne t u o n in ina-
I m e r a ch-aira L i .stessa va-
! l u t a / i o n e POMI iva dell 'e^pe-
J r i e n / a IH'1-J.I I 1 ra.span n.i i 
1 del la v o ' o u ' a di i n t e rven to . 

ìe-lion 1 1 -.-a/ione del b i lanc io 
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t . ricerca di una ra / iona ' i z 
.- . l ' ione 1 Mìc.ent ìoiu a di t i po 
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Pr.rn.t de . I9>6 . ?.ov.i.-i. 
con-.un.st. ?: t r o v a r o n o impe-
z.nat. ne.'.e da r e .o t te ohe a 
r a t t e r . z z a r o n o z. . a n n . ba . 
de! dopoguer ra e pa : nelle 
g r a n d , b a t t a ? . . e der r .eera t .che 
c o n t r o la lezze t ruffa cor 
i rò .- P a t t o a ' a n t . c o *> pe: 
.a pace. Fu que.-to u.i p t r o 
d o pa r t i co la re , c h e .n M Ì . I . 
to v e n n e de fa i . t o dv.l.i 
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" e ' e r o j e 
r .e. tà :!a«A.sta della socie tà •>. 
c h e r e n d e :mposslb:!e co?!:e-
re :! c o n c e t t o d i con t radd : -
z.er.e, a! cu : : r . te rno vi è 
quel lo d. s u p e r a m e n t o e d: 
mod.ficaztor.e s tor ica delle 
forme scv.a'.i e cu l tu ra ! : . 

Alberto M. Sobrero 

<FGCI d e . b . l .ard.r . . > 
qua . e fece ,-e^u.to ur. n...c.o 
nuovo, p .u « t r t . io .a 'o ri. fari-
poi.t e t fra .«• r.uo-.i- je:,-.--
ra7.er. . 

Il prc-i.e.-v-ci d. r./.r.ovftn.e.-. 
to fu d . t f . c . v e e luror .o d i . 
m o m e n t , are: .-- « r . ' . e — 
Cor.?re.-.-. d. B ) / : r . 1 e <i 
Genova • IftìT «» I960' .-oro 
, - t i te .e t a p p e p .u t r avag l . a 
te d: q u e s t o n j o v o m o d o d. 
essere de l lo rg in .7zaz .o i i e — 
ma pò: nel .ug'.'.o dei I960 .-. 
scopr i c h e 1 z .ovan: non e ra 
n o qua lunquu- t : c o m e .n p<ir 
t e s: e r a c r e d u t o : e r a n o pro
f o n d a m e n t e a n t : f a s c . s t . . an

c h e se mol t i s a p e v a n o ap
p e n a cos ' e r a s t a t a la Resi
s t enza , che ?olo a l lo ra ve 
n;va r i scoper t a . dopo la 
bu:a fra Mura degli e . in : 'SO. 

G I O V A N N I A R P I N O . ' I l 
p r imo quar to di luna >. Ei
naudi . pp. 93. L 2000 

Df-e.-o a n o n la.-c.a..-. -. 
vere da , . ' au toma t . c . *a o . ur.-t 
.-ec:eta senz^ usi .'*• i- *i .-;>> 
£..a:.v dell 'azgres-s.v . ' a eh--
da c o consegue. :'. p r o ' a ^ o 
n..-ta de", nuovo r e m a n z o d. 
A r p . n o rompv : "appor*. c'.r. 
la r e t . t à ed :n:z..t u n nro 
ces.-o d . m e t a b i l .-rro n v a -
f.-.co che, .-'. . l a p p a n d o r . :. 
p >fer. ' e l e p i t . c . f ' ^ ' I T . - . ' J : 
j e . J ' . pezrr.ftv- d. .:>•• / 
..-r^ ur. m c n d o d.v-.-r-, f 1. 
c.o «• tra .--aare r.t e d o m r . e o 

N o i 

~i • ' 

a A: r.a 
di nt-
r.- r, 21 
c o . - e 
la :x-

.-1 ra 
?.M '..-
CÌ .-* -T 

:r.t a. 
in : c.i 
.der.z.H 

vr.-O.'la e 
o d* la 

poli re 
h i . ri. :: 
.• ; s i 

. 1 . .a e: 
* j i / . - ; l i 
U.Vli 'Af. 
A p a i 

prò-
- . 1 / . 0 : • 

i j l i . ' ' 

1. 1 d . , 
» • :.• 

-. --
L-

4 \ 

.. .'. 

* "a • 

• •: 

:< 

\4, -
.: . 
1 » 

- i l . * 

. ) - • 

) 
-

I • " 1 

<P . 

*> , 

;vi.or 

n.a-.-. ' 

:. I t a f 
prot-.n-

• «z f,r 

1 1 - . 1 1 . . • 

i 'b ' 
.che .( -.-

a -i 1-

d-
. 1 . 1 .0 • 

e: a., a -I-.-.: 
f.e-.-a.n-'' 

A r o . n j i 
.-•a e- .•.-
a M . V > 
•̂ u.-.-.or.e 

re q'-

.e?7^ CA. a ;,/-,, 

c - t r u .-^e. .- 1 q ;e 
t r a i e.a. a r.a favo 

1 ne m-'-'té ..1 d.-
.•• n o r m e de ! : .-.e-
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z.or.e c n e s p v . - o .-uD:.-ce. <o 
me a b n o r m e e h . .r. t e n d e 
e lude re que.-te re?o.e . S. na 
cosi, f.r.o da l . ' . n iz :o . u n ca 
povo . z .men to d; va .or. ed : 
pe r sonagg i d a r e l : qua r .o c h e 
a t t o r n i n o :! p r o t a g o n : s t a ri-
s u . t a n o c o m e : r a m i .-ecch;. 
. !:mor,: spo lpa t i dal' .a l un 
ga p r a t i c a de l c o n s e n s o e 
de'. ' . 'assuefaz.one a! t r a n - t r a n 
q u o t . d i a n o Save r :o . .'. p rò 
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b i m b . n a che io vede svan i 
re r.e! nul la e a..» a l t r e crea
t u r e a p p . a t t . t e ria.la c r o n a c a . 

Non *: d e . e t u t t a v i a pen-

. - * ••< . : ) 

-. . . i l . ì i , .•:."• 
r.'.rrr. ! .- . ;r. i 
r -d . t c-.:r.o ; 
b i ' d n«> «-ce . 

L i -.-i/o o.- fra le d u e con
ci z. >r. . '•-. '• r.f.it e e f a n ' a -
5" --a. ** ;«".(»• :>c-ri he .s'.r.er.; 
r.a .r, m "az . •> . " " e r a r . o eie* 
«•ub.m « . d e ' f i i / 1 . d. u n a fa
vo.a . roba .me i . ' ' - u r . . ta r a. 
p-.w.t ri. . n c e p p a m e n t . st . : .-
5t .c: e d; b locch . des-.-nttiv,. 
p e r c h e te>« al mass-imo de ! 
r .sulf . i to. a'.la s m t e s : i n t e r i " 
re c h e s a n a :'. con f l i t t o f ra 
u o m o e socie tà 

Franco Manescalchi 
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L'Europa 
scricchiola 
in un film 
di Genet 

Nuova censura a Terni 

Franziska 
costretta 
a coprirsi 

Per sottrarsi al minacciato arresto attori e regista devono 
presentare il dramma di Wedekind in versione purgata 

Ricognizione nel cinema ungherese | le prime 

PAH Ki t — lì famoso .scritto 
ìv e . tutore d r a m m a t i c o fron-
i '- ' J e a n Ci''lie' s ta IV.» 1;/ 
/ i n d o a ' t u a i n i e n ' e il suo pri 
niu l'i.i '- 'otii--'lattilo. La nitit 
irmi.' l ' t W . i u t a hi no t t e •». 
.i ; valiiido-,: de'l . i eol 'ubor. izìo 
Ile <i. Un '(•'!).(•<> i ta . ta l lo di 
p: . : i .a q u a . . l a il d i r e t to l i ' 
del la fotoirraiia T o n i n o Del-
a C'olì:, che fu l 'opera tore pi-f
ri le ' tn d. Pai* I ' .HI (i Pa.solmi 

A.l 'età d. (iti aiiiii. Cìenet ha 
rieciMi di c i m e n t a r s i con un 
f.lm a -o-Ctetto. d o p o a v e r 
d a t o molto al t e a t i o «alenili 
suo ; tes t ' , «-ciiiic Lt's batines e 
Le b.ilcon. h a n n o L'ia cono 
."•-.a'ii . idattaitit-nt i «iiieili tt«i-
<:ri fu . i. ina s o p r a t t u t t o dopa 
.i\ev leu ii/.z.ati». p.u di veni" 
a i n i . ì.i. un iiK.'iio!iu'trai.'<;:o 
«•lie lece . e a l p a e , Un vhunt 
d'amour. Pili-ii no ta pe rché d a 
pai p u t ì o-a<'LTLMata. 1' < op:-
ra p : u i u - de! «-mea.sta Gene*. 
non può non «\-seiv r i m a s t a 
Mi ' .p . la nella mel i le <iei non 
ino.ìi «ile l ' hann . i v,.sta. cjue! 
l.i u u r i tra-tetlia d e ' ir.ileo:-
'<> n i : i ' t ^ ; v r : r i i / a avnoli:oi;ra 
t i i . i i fii(l;v.i u n a forza d 'u r to . 
una r.tpic-.ta d. d a r s.-rnif: 
r a t o ail 'mini. t ir ine e un talen-
'•» d. iv. t <i . 1) ilorciV .vi 

f'rot moni.sM di Venuta hi 
notte e un «riov.ine ina ro te h . 
i " . :1 (|ua.e . s> opi<> un un : 
V C . H I ehe .-1 r.iv.li:ola. l'Ku 
roixi » I i r e r p u - ' a t o eia a t t o 
r. non p.v>tes.-ioiii.sti. .1 l;!:n 
s r a _r r a to in p t r i e a n e h e ni 
i ' t.l.l 

SFLLX FOTO Jean Chalet 

Dal nostro corrispondente 
TEFtiNI — Dopo Lucca — do 
ve un episodio ana 'osjo -s. e :a 
res/istr . i to q u a l c h e «nomo ad
d i e t r o — a n c h e a T e r n . Fruii 
zisha. "opera di Wedek ind 
messa m .seena da l l a compa 
gn i a (ì. G i a n c a r l o N a n a , e 
M a n u e l a K u . s t e i m a n n . e .sta
t a r a p p r e s e n t a t a lunedi .sera 
in vers ione << r .veduta e cor 
r e t t a .>. Un nuovo i n t e r v e i r o 
censor io , que.sta volta coni 

Spettacolo 
jugoslavo 
vietato in 

Cecoslovacchia 
B E L G R A D O — Le a u t o r i t à 
cecos lovacche h a n n o v . e t a to 
la r a p p r e s e n t a z i o n e d i un 
d r a m m a jugos lavo e h e .sa 
rebbe d o v u t o a n d a r e m sce
na a Bra t i s l ava , n e l l ' a m b i t o 
di un acco rdo con il T e a t r o 
N a z i o n a l e M a c e d o n e di .Sko 
pje . Dopo due mesi di prove. 
a l l a vigilia del la « p r i m a ». il 
m i n i s t r o del la C u l t u r a s lo 
vocco h a a n n u n c i a t o c h e !o 
s p e t t a c o l o e ra a n n u l l a t o « per 
ehe'' p r e s e n t a s i t uaz ion i di rea 
l ismo t r o p p o c r u d o » ed ha 
i n g i u n t o al regis ta jugos lavo 
Vlad imi r M. lcm, c h e ne do
veva «-uraie l ' . tlle.stimento. di 
fa r r i t o r n o nel suo paese 

I! d r a m m a .si in t i to la Gole 
muta loda «. 'Le yr.mcli ac 
que>>» ed e t r a t t o (l^ un ro 
m a n z o d: z!:vko Ci mio. u n o 
s c r i t t o r e di Skop ie che fa pur 
t e del C o m i t a t o C e n t r a l e del
la Lega dei c o m u n i s t i mace
don i N a r r a lo s t o n a di un 
g r u p p o di s t u d e n t i di un col 
Iegio c h e si r i vo l t ano c o n n o 
la d i r ez ione de l l ' i s t i tu to , la 
q u a l e t e n t a d. .soffocare la 
p e r s o n a l i t à de l l ' ind iv iduo e 
di presentar» ' u n ' i m m a s i n e d e 
f o r m a t a delia r ea l t à . Alla f. 
n e . d o p o u n a lunga lo t t a , t 
g .ovani ne.scono a d a bua ' 
te re le m u r a del collegio e 
r i t r o v a n o la l iber ta 

A Biati .slava >c Le g r a n d i 
a c q u e » doveva es se re r a p p r e 
s e n t a t o da l la c o m p a g n i a de ! 
t e a t r o « N«iva scena •>• i .-ol. 
iueoniavt impenna t i nello spet
t aco lo e r a n o il regis ta Mi lcm. 
lo s c e n o g r a f o ed li cos tumis t a 
L 'ope ra ( che u n «nornaie d i 
Z a g a b r i a h.« p r e m i a t o co.ii.--
il migl ior t e s to t e a t r a l e de! ! ' 
a n n o e c h e fiL'iira già ne ! car
t e l lone d e ; pross imi « Giochi 
e s t i v i » di D u b r o v n i k ' e r a 
s . a la s.-e.ta o t t o me.-i in da 
gli ste.--.si d i rme:Ki del t e a t r o 
.-lovaccii ed aveva o t ì e n i r o 
t u t t e le au tor izzaz ion i ueeeo 
sa rie. 

p iu to da l la q u e s t u r a di T e r n . , 
na c o s t r e t t o il regis ta a m o 

: d i f . ea re a l cune .sequenze, m 
i m i , secondo il te.-to o n d i n a 
I r io. i".: a t t o : : s a r e b b e r o do-
j vu'.i c o m p a r i r e nud i . >< V'edre 

te u n o s p e t t a t o . o represso — 
j ha a n n u n c i a t o il regis ta al 
| pubbl ico p r ima dell ' inizio 
i clella r a p p r e s e n t a z i o n e —. m a 
1 a ques to p u n t o im mtere.--.-a 
j che c o m u n q u e e.s.so .-i svol-
; ga >< 
i Non e ba.stata d u n q u e l'in 
I t e i i u z i o n e a d opera de : e a 
| r a b . n i e n . a v v e n u t a un pa io 
I d. s e t t i m a n e fa ad Amelia 
ì D: nuovo , ai d a n n i di Franzi 
j sktt e s c a t t a t a u n a operazion- ' 
! d: n a t u r a o s c u r a n t i s t a ed a n 
! tidemoL-ratica 
• La press ione del la ques tu ra 
! d: T e r n i e ra c o m i n c i a t a q u a n 
•' d o il «es tore del Verdi (il tea 

t ro p-«-.scelto p -r . t r a p p r e 
, s e n t a / i o n e i s. e ra visto re 
1 «-ap:tare una s ingo la re «dif 
• fida ». con la qua le lo si an i 
; m o m v a a f L u c h e -sul pa lco 
j s c e n a o «eie r app re sen t az ion i 
1 t e a t r a l i venissero e f fe t tua t i ' 
| c o n l o r m e m e n t e al .seruso del 
J pudore , non avessero c a r a t t e 
I re osceno ed .minora l e e n o n 

fosse c o n s e n t i t a l 'esibizione di 
j persone c o m p l e t a m e n t e mi 
ì de - . 
| P rese il. posizione e prò 
I te.-te — o r d i n e de i g .orno del 
' Con.sig.io provincia le , una d e 
[ legazione dei pa r t i t i democra 
l tici d a i P r e t e t t o , e. la mat 

t ina p r e c e d e n t e Io spe t taco lo . 
! una conferenza-Mi»mpa con-
i g i u n t a de l le associazion: cu! 
( t u ra l i , degli En t i locali e de ! 
( le forze pol i t iche democra t . -
• c h e — non sono valse a i a r 
| r ecedere le a u t o r i t à di poli 
| zia d a l loro a t t e g g i a m e n t o ; 
i ogni t r a t t a t i v a è s t a t a vana 
i P r i m a d e l l ' n r z i o del lo s p ? : 
' tacolo, gli a g e n t i dello que 
I s t u r a h a n n o b r u t a l m e n t e av 
! ve r t i t o G . a n c a r l o .Vanir . « «S--
I c o m p a r e il n u d o in scena v: 
! a r r e s t i a m o >. La c o m p a g n i a 
i si e v:.-ta co s t r e t t a ad ne 
J cet i a re l'ultimatum. ma il 
j reg .s ta .si è p r e s e n t a t o , p : ima 
i al la r iba l t a per i n t o r n i a r e il 
! pubbl ico .-' Non solo qu: — ha 
, d e t t o N a n n i — m a . s e m b r a . 
j d a p p e r t u t t o d o b b i a m o regi 
; s t r a r e ia m o r t e de l la demo-
j c raz ia . L ' a t t a c c o non e al 
; nudo , q u e s t o è solo 1! p ie 
' t e s to pe r non far pa.sa.ire i 

c o n t e n u t i de l l 'opera . Il mio 
I s p e t t a e o . o non è un ' az ione ri 
1 voluz . ionana. Ixm.si un con 
1 ' r ibu t t i a l la c u l t u r a t e a t r a l e 
' i t a l i ana . La m a n o v r a d u n q u e 
. è ::itCoa a f e r m a r e , Que.sto 

è fasc i smo Arr .va u n «nie.sto 
re e ti d . ce : .-e fa. la ta l cosa 

! t, a r r e s t o . Ma la rapprese l i 
l faz ione .si svolgerà u g u a l m e n 
i te . p e r c h e il mio n o n è uno 
i s p e t t i n o l o sul n u d o C e pe 
! rei ;n e.s.so. fra l 'a l t ro , un di-
! SCOÌ.-O .sul valore de i co rpo 
| u m a n o , un valore « he non e. 
I h a n n o ma i r iconosciuto , per 
i c h e de i co rpo h a n n o f a t t o 
ì u n ogge t t o buono .solo per il 
Ì m e r c a t o ••. 

Maurizio Benvenuti 

discoteca 
Originale 
Palladini 

" ' i l luin.ilil.i i l i M i f . in . i 
l ' . i l l .nlnii. i.iiii.iiiiiiii- unii |in>-
1.--I..ni-l.i t * 4-IllI<> filli) .1 ( l ^ . 
J:I l.i - ILI alluna li.i-e qi i . l l i 
• li lu-i . i i .mlr I - i , | . | t| (.||,, ,-
>" • ill«» . i ir i inl inn.ini ili l l ' i i - . i-
l.i ili-I -un |.riiiii( | . |* / „ «/;„ 
(/« / / «ir/In. mi l l i - ( i i -ni M imi l i 
«111 It i- I l i . ( N-i-it I . I I I I I I ,i||nr.i 
r!n- qui li.i di l'.ill.iilmi Imi l - I -
. . . . . . . i 

• » « i - i n i | i i i i - -

l i l . imn-ii ji.ilt-\.i r i -ul l . i rr u-
li.i f.ii ili- Inix.i l . i . u n i Ile ni 
l i . i l i . i l.i -l i .nl.i I - I . I jiii|ii-rt i.i 
«• i In- lui i.i -! . i \ . i |-t • • ni 11min 
• l i t i - I l III I» - U l ' l f - * l » . 

I .1 |-ii!i|t||. . i /min- e l.i i l i l l t i -
*»•*»»•' in UH' -le -•'Ititii.nii- ili-I 
- nli- . iHmm. il.il l i l i i ln 
itili l . l l - i l f l l ' l _ ^ - / l i ( l ì ) \ i , 

i ' i i f .>:l . i .iiiipi.inii'ii'i- i l ^imli -
7i-> ili .illnr.i. Mi-I.im» ».in.i 
rmi i | in- ln ili-ri» i ri i i i f i in 
ih'ilt Ihiti i l i l -no nioinlii i i i i i- i-
t . i le |iii|iol.ilo ili por l i . |n-r cli-
Ir.ire in rmil . i l lo \ I \ I > •• r r i l i -
n» eoli L.ix .ilr.inti e "vili.i. I V -
I i . i n . i e l ' . i -rol i . l ' a i f - r «••! 
F Inani I u.i o|n-r.i/ii»iic. i jur l -
I i i l i l'.ill u lu l i . I.i i|it.ili . pur 
I \ l i l i - l l / l . l l l i l o i i i i l l l l n l . l l i i l i 

aml.ii i- i -pi rmii ' i i ln ( |*^nri j i l i . i -
lilà>» r . i_ - iu i i - i - lu l l . i \ ì ». r ran 
folli- -i i i - l l i i l i l . i , i r i -ul l . i t i ili 
mi l.i ioro • ullur ili- ih nnlr\i>-
Ii- p r r - t u i o i In- lo rullìi.-.i. u r i 
,1.111'ir.im.i o^^i piò i-In- m.ii 
nn_n-:o i- ir. i \ . i^li . i io ili-ll.i min. 
\ .1 « . H I / I M I ^ . Ir.i eli e -po i i r r l i 
più .ippri-//.iliili. 0|>er.i/ii>ii>-
i :i«* i- .itirl'c un r t i upi-ro dell.» 
Imi-li.» il.ili.iii.» f «Irli.» oli.» l ì r -
rln-/ / ,». troppo ~\tt—o e limi 
-oli> urli.» ra i i /ouc. orrrtul.i-
ini-nlr i w i l i l . i il.» un p.irUlo 
t.inlo ul i l i t . i r i - l i ro e i-on\cn-
7Ìi>ii.ilr ipi into [ H H I T I I ili m r / -
7Ì i - | i r r - - i \ i. f rl ie i l r^nl.iu-
t-ire ti-nl.i I ' I ripoi l.irr .iil un 
l i t i - I lo l ' i i .- i i ;-l iro rol lo . 

"•rnxc urli.» pri--i*nl l ' ìon f 
l'i r'iprrlm.» I ' I - I ili-i o P.»o'o 
< olili- intt-llìirt-»ilt- .«iilore ili 
roli»*!! '"* r i n / o i i i i-inni- I ; -
nrrn. T'nn zì.>rniili ni mure. 
fìii'l'i »// ii;ii/ii. eil ^Ilrc. ni.» 
t n r l i r | ir . ì \o r.inl.intr ani-or.» 
f n p p o poco cinio-ri i i l i i . Jini-

i o ili l'.lll.iilini : .. Noli - i i m i -
riunì.i il «no | . i \o io io l i lin.i 
\ i - l i / ini i i - ili \ r i - i o un tini-
il.lle pi-r l.i n r i l . i /n i i i i - : - i Ir . i l -
l.i i l i \ I T . I roliipo-i/ ioiii-** rnn 
luti.» I.i irrnii i i ir i . i l i i l i - . I I I I O I I O -
im.i i In- u i ropr r . i / i o i i - i|i-| ur-
nero ii i i i iporl. i >•. I.il »"• inl. i l l i 
p m p i i o «ti q in - l . i pi.ino i In 
- i l imo le Millo il l .noi i i i l i n -
( i l i.i <- ili rrc. i l i \ il.'i ili l'.ill.i-
• I m i . al « ni f i . ino. -uno ila 
- rmpre sii i i i -o - l i lmln l i rom-
p.Uui - I l umr i i l i - l i e \ o r a l i - l i 
l ' i .mpaoio i l i l . i r i l i i i i ' l l i l i In 
•-ouipoiir .-illrhr ali unr uiu- i -
clicl e \a / / .»r i -no fr.ir^ano. 

Oiu-ll.i ili l 'ali . i i lmi non ," li
na i l i - i iplm.it.i |i-l|ur.i -.-..la-tt-
• a. ni-l i i-pi-tlo ipi.i-i - n : . i -
le clic - i i j i -w ai -••mini | -
l i . m i una li l i m a t i \ . i . al-
luali- r r r i l i ra . i-i-i!o mollo 
pei-Oliali- I.un Ile -e iliilaMi-
raitii-iil«- utili-1 •* ipi iml i i l i . 
-i-illlliile per i-Ili i o l r - - i - m i -
-ur . i rr la plnpi i.i -• i i - i l i i l i là 
\ i T - o i l u i r - -a ;2 Ìo p i ' i l i . o ili 
ieri r- i l i o z : i . ili Polrarva e ili 
Pa -o l in i . ron riii I«"rpri' la/ioii '-
i In- in- ila il ranl nitore in 
i | i ir- lo ili-i-o. C«-rlo i- i-Jie ezl i 
in l i l i - i i - • on bramii- - C I Ì - O « r i -
|ìi-o ip i r l * un - -azz io ••. e i-i 
Ira-niel lo or.» iot i i |o|orr. ora 
rnn zaiiil io o con -arca-nir» !•• 
-in- rmo7Ìoni . iloir- le parole 

• lei pool.» •• la »»/ii iiiii-n a. 
-••mpre rio-.» ili noi ila annn-
uial i e im-loilirlic. - i nii-onira-
no pniitii.iliiicnle in uiu • • 
palla i inilà ili -lil i". 

I o - i •• u r l ì i Unitati tt.i i l i 
tr ini lo I a \ . i l ranl i . rln- •- |>HI la 
!i.il'.i[.« Vert li'l'in' "fu ro •// lur-
ii'ir rianimili, ci miele rapprc-
•ni l . l ; i i i i i i" ili-li"» -porien/a -cu-
liuii-nl.ilr ilei poi la -lilnnv i-l.t: 
e nello Xriimhoilu di M J I I I I . I -
t e l l i (« lo rido e il inlor mio 
non p.»--j l i m i l o »! in cui le 
caden/r ri Ini •> he -ezuano lu i -
la la vir i l i tà di ipir- I . i can
zone. K ancora nella CCIC ITC 
li.lll.il I del l 'oli / i . ino firn l rn-
y ; niiizcin. in Ila quale un.i 
pi,»i-i-\oli--ima riliuic.i *o»le-
nula e » - ' ! - \-.'''i I.» mi- l ira di 
£r.i7Ì.i del |iocla » o l i a r e ; e nel 
dclic^ln t . i lzrr - l i l le r ime pa-
rii i iauc di llrimliu. 

Di l ' . i \ r - r . I*.ili.ni mi pro
poni- / / i c inls Hill Lumi. n -
l'nril.iliilori i oli ipn - l . l e-ei n-
/ ini ie di a i e r appie-n pieua-
uii'iili- ciò di cui i "i-i a di più 
\ .iliilo H i l l i -per ic i i /a ili-i full.-
» m . i r ( i- ili-i l an lau lo i i italia
ni dezl i anni "l'i". Inf ine / •; 
liberiti di Paul F.lu.ird. un finr-
liil-t del porla -ur i i -a l i - la . i l 
•-ni i i i ipezuo morali- r civili-
- i •"-alla i i i- l l ' imio alla lilierla 
i Ile l ' . l l l .nlmi calila i un r l i - \a -
la i i i i i imo/l ' ini*. 

I mi l ì i l . i r i l i i i i ' l l i •• l>a i -auo 
l ' . i l l .nlnil - la I . I M M . I I I I I I I ora .• 
m i . I \ I poi-li i -p. izuo| | . uapo-
lit . i i i i» t- a P.i-olun. e i to i In 
alilua.iio axiilo ir . i i lo di -i-nli-
r«- a r r i r r l i i - i r la -uà r i r r n .i 
luu-iral i Illudo i • • inali di 
• fili-Ila por-i . i rln-. aur l i r pi-i 
Tiu-rilo -no. - f i l l i . imo o z ; i plu 
» IT . I r i •• ina. 

L'intimismo 
di Poggiali 

Malinconia «• pi - - imi- i l io -.•-
no i t rai l i pa-ruliari • In- am
maini la c.iii/oiii-. talvolta ron 
ac i rn lua / ion i f in troppo r-a-
-prra le . di (Giovanni Pozzia-
l i . di cui . i - i . . I l i . imi . uzzi l a l -
!>nm In »i inrpa ili lana d i 
luii» qi ianlomai !n/ / .»rro clic 
I aulorr -p i rza in un frai i inirn-
lo \ or .ile alla f inr . | i | d i - r o l . 
I autaulorr dalla v i n i int imi-
- l . i . lutto rixollo .» razionare 
i on la propria r - i - i r n / i Poz-
zial i r - r z i i r Ir -w- > an/oni 
r i rp i lozando. ron apprr77.it>ili 
emaci la , i moduli in l r rprr -
l a l i \ i d r i in.izzinri < li/in'ort-
nirr* i tal iani l i Tr-ti r I r inu-
- i i l i r . oltre i l i r i la l l 'a i i lorr . 
-mio f i r m i l i da H a . z i . Manno-
n i . d i r r r a e P i r » / / o l i 1 . In l r -
re- -anl i r i p l'ono i brani So
ni i ani in a <i'ii l i l ' i i ' idr . i la 
rol l iv i ron I.» lolla quol id i in . i 
m,i io non -o -e è un cioro «-
non mi d i i r r t o niù »• r rnr rz r 
niì pr - - in i i - iu . i • l i iu-o ad i n n i 
«prran /a ) r h.~ p4i--.ii1n niftlln 
frnif»''. ron r i f r r imenl i armo
nici .ni lin timnlrv arcr—ili i-
le al no-lro moinlo niu-icalr 

La forza della satira 
perde qualche colpo 

Il panorama omo 
traggio magiaro 
piegare su una 

Nostro servizio 
B U D A P E S T - T ' a le Ci l e i 
matO' j ìd t ic «lei pae.si sociali 
.sti quei .a ungheie.-e con t inua i 
a seunalar.-i t o m e la più viva 
«' m ' e i e s s a n t p . an i he se re ; 
m.-tra un «e r to < i a l l en t ame l i , 
to di t ens ione e r.sp.-tto a . l ' 
ni .zio del d e c e n n i o q u a n d o j 
ne , z i ro di pochi me.si furono | 
p'e>eii ' .ati / talchi e l'arcua ; 
(/in morto di I.-tvan G a a l . : 
Aiiiuie d i K a i o . y M a k k . j 
.•1 .'#««•> dt't d. Mik os Jaiic.-.o. , 

Va in scena 
a Milano 
«il vero 

Silvestri» 

rso dalla IX Settimana del lungome-
Si delinea una certa tendenza a ri

sorta di « moralismo di costume » 

Adriana Alben è la protago
nista del a Vero Silvestri », 
una novità italiana, definita -
< giallo psicologico », che Re
nato Mainardi ha tratto dal
l'omonimo romanzo di Mario -
Soldati, e che va in scena 
stasera a Milano, al Teatro 
dei Filodrammatici. La regia 
è dello stesso Mainardi, le 
scene e costumi sono di An 
gelo Poli. Accanto alla Alben 
recitano Paride Calonghi, 
A#4*ì-«n'v m Q^airvo L e e n e 

Grechi, Riccardo Pradeli.i 

in breve 
Spettacolo ispirato a Danilo Dolci 
V r ' X E Z I A — Il Ce.-.:ro .-:...J. e ..i:z.«iì.-»e «• P a i : : : . , e rar> 
.) .- - :.:• a - . r a r e . . Il :-..*. ;r< ,-.' I - M T . . C-'.---> <"• M-.-: •• • 
- , i - - . - ( . ":_ -..,i.v> .: T e l e L i rv . i .ve .;:>> -:> ".-. "a ., :e.... ,-
/ .s to .- i .ir. oo» nr. -. à. D a m . o Do'.c.. o.t. t i to .o / '- 'r .7 ctta 
- • - ' • - ' - . I.t .r. «.-v.« e vi-* : -t o Air. • r> Do . . - «•. . - ; . » a 
M . c a e . Q :er.en I.-i . -pet taeolo svi.upp-i a .cu . i d e . te:r. 
- , - . - . . .-d . - • . r i ' - •••'• •' D-.r . . . , D Ì ' . ' . . 

Terzo film di Maurice Dugowson 
PAIMCil — Il .oj_-:a t . ^ r . . ' ^ M a j r . c i D.izcw.-o.i p.t..>-.:.-. 
.. .-avi ter.-o :.l.r« dopo /-..'-/. c"";f->-2o: « .- i o " . v e / • . j . -
.'-•.?•.:.-. v . . : - . i ir .b. i r e rp re - . ' . : . e..i P a : r . . k D e - a a c f 

D' . :J«-". . -O.I --*.v -. 'r . ' .rr .dii . i : a t : . «.or» --^) :-««*«-. o J . • 
qut.-. u.:.i -et n:j«: .atur.v d a . ."omanzo a u t o o . o ^ r a f . - s a . a.-.-
r,^«-. i-i '.zr....... L-" T-tr.Tr.. p-r>:azen..-:a e '-ir. eiio.e.--t r . f 
eorecv v li-.- :'.« a.ìi:« ó-\ < :r. .e, 1 > > d^-.l.-. Re~.-e..z<-. da.-«i.it'-

.e J <> e 

:.:t.-..i :r.v...d..i.e .n F r a n c a . <e.i.v. ri r r .^r . - rar-
"> <tc '. de.l.i .-ì.t v'tit 

p. gì. 

Sullo schermo una madre e 48 « figli » 
MOSCA — S. . - a r o a : e \ i^r.c-y o . aria car.r .a .-.-. e - . n 
•-ne rtiivVTo -}3 b : i r . b r . . d i -..= .-.e naz:o: :a . . :a •; ivao.o i-.rr. 
La tt^ta rfe."« po:<j:a alia br;ce. *.r.»to ..: Uerair .a 

N* .̂ «1 :f.,.':: jr.r.. ve. i t . q-J^r.do o -"a to . - ove : . - o e "a 
s t a t o f o n d i t e d i pv>;"\ . ' i r . lerm.era A . e^^mdr . ì Derev.-k«ì.«i 
a d o t t o m o t . o r t a n . A . : . . 'r«:r.ta .-. a ? 2 . a r s e r o d u r a n t e a 
-eovinda zu-vra rr.«"'nc« a e La Do:ev.-kii.« .: .t .evo e .: fere 
<:ud a ro . ed ora qje.-*; .-::o. ,r!.2i.,> *. .vor.o e ..ivo'.ir.o .n 
n:o . :e e . t t a d e l . ' U R S S 

Kabir Bedi sarà ancora Sandokan 
R O M A — K a n . r Be.1 ve.-t.r.» . . . . . u . a u. .a • o.trt : p r t . . n . 
vlellfl <T i s r e de. .« M a l e - a » I. nuovo f . .m .-'.ntitole.-.i 
Snrì(fo\•:'! a!'n r fco'^n e t r a r r à s p u n t o d a ' . a r .e o p e r t d. 
S. . l?ar i . 

Il rei?..-:a s-tra «inco.-a u.ia vO'.l.i S e . i : o Sol. . : i . ì 
i.l.v. .-. g i r e . a pre.-'.HT..b;lmonte ia prc -o ima e s t a t e 

'leinao }>iesente e Rompere 
il len-ìiio di Pe t e r B ICMI /?•' 
.^iniezione di due uiutant d . 
I m r e Gynn»o.-vsy. Staitetta di 
Andrtus Kovuci . / ' lormicuiu 
di Zol ta . i I-'ah. i .. 

E" q u a n t o ha con t e , m a l o la 
K Nona s e t t i m a n a del l un^o 
niet .atrt / :o m a g i a r o ' che si 
e t e n u t a di '.'«-conte a Buda
pest 

Una p r ima o.-.-er. az ione 
pur ;a a .segnalale il parz.ia 
le «ibbandono d a p i r te de i 
c .neas t . m. igiar . del .1 ten
denza ad a f f r o n t a r e m motto 
« d i re t to ) - o v io l en t emen te 
iKiiemico 1 p iob lem: ehe s t a n 
iio d a v a n t i a l jxie.ve Se r-olo 
ixx-hi a n n i o r .-on«i P e t e r 
Bac.-o. ;. ivgist.i unghere.-e 
p.u .-eii.sibi'v a: p iob l t i n . >< so 
e.a. . •• prendev. i d. p . ' t o .' 
t e m a del la d e m o e r a z a ne. ie 
f abb r i che t Tempo presente -
l'JTD. o g i i lo stes-so .ni tore 
.-••.-moia «_.-^er.-i i< 1 i t i r a to •> nel 
'a sfera u indiv d'.ìai- iip.v-
gancio r.u una sor ta di « mo 
l a l i s m o di c o s t u m e . i n e . an
c h e ciuando imboc ia ia via 
del ia t r a g e d i a come .n Spa
io d'allarme i la fi'-'ia d i u n 
a . to tu.iz.Km.irio dc l l ' ammir . : 
.siraz-one m i n e i u n a feriate ,» 
revolvera te il f idanza to c h e 
ha dtxriso di a b b a n d o n a r e «i , 
g r u p p o d i lavoro d i eui foce- > 
va p a r t e pei c u r a r e il p -opr io • 
.ntei.'.-.-e ,' par"..«vilare 1. nini , 
perv iene ad u.scire da l ia t r a p | 
;>cia d e l l ' a n e d d o t o « p r i v . r o 
Or izzon te ancor più '-tiv-r «J ( 
que ' lo d. Un Dianolo'te .-.o-pe 
*o /)C' aria, del lo .ste.-.-o .1 1 
toro. 111 cui l 'm to re ra i i za «i< 1 
condol imi , d . ILI I ea.s-' nui 
ne > del .a perifer ia lvidap-
s t i . uw ver.-o un giovane m a ' 
s.«"sta. «fie si eserci ta ne..< , 
ore m.-no o p p o r t u n e , n a u t r a ! 
ira .^u: i.di delia commi t i . o .1 ' 
di co.-tuir.e. moraii.-tiea e su 
iv r f i c ia ie Occas ione racco.t . i • 
solo p i ' z i a ' m e n t e a n c h e q.ie 
"a d ' l'u'.eio a' ratino ni cu . 
Jar.o.s RciA-a trova s p a i : - , ri 
•.«'rtent: n e . r a c c o n t a l e l'a. 
s a r d a me hi e.-'a condo t t a da 
burvicrat .co presa le di una . 
scuol.i profv-s.~-ion.ile pv r̂ .sto 
p n r e lo ^ch ia : fogg ia to le «li • 
un a l u n n o Va da s e « he o^ni • 
vo.-a .-! c o l a ' ' n o i a per il me
glio e m r.vo-it "azione ,<uf;: 
c.a.O'» a.-u»o \ e r a pict-hiato e 
p icch ia to re a l t raver .so ur«a , 
ve i s ione dei fa t t i a d e g u a t a 
m e n t e addomr. - t ica t . i (>.v..i 
s .on" par . - .a .me. i te pe rdu t a 1 
.11 qu«i".'o anovira una \ o t.i 1 
" u n g h i a t e d e . reg.st.i r.iiìaii--
in «superficie. condaii . ia 
« o m p o r t a m e n t i . ma :ioe. ..:d.. , 
ga s a . •' « a'Os*. boi.» l'ùpp-). 
tani.-ir.o. ma .,»sc.a .sp,iz.o « . • 
:jU)r.,.:--mo \ 

Più p u n t u a l e :>' ' t r a t t e g g i \ 
.-.tt.:'««>. m.« a i i i v . a .mixicc.a 
tv) <AA U.I .«ppr<>cc.o " rop:> • 
. . s jperf ic .ale •- <t. A m a t e . . . . 
Jàiiiìs Don'.olky trace .a con 
La <pa(lu u n -z.-otte.-vo de- i -o • 
d : -.cn.it i re a m a i e Un t'J.i ; 
- I I . . , I : .<I « .i..u ..-.e..;; «aa. l . i 1 
•y : i i.-o .-d ;n ast-i ..'. • .. 

- m e t ' e .»'.'.1'.' a u t o ia stxtda 
10:1 «a . nel ItìTl i u - o n o de-
capi t . i t . P o ' e : Zrm.v. e l-'e-
:eiik- Krangepan . co.|>-.<> 1 d ' 
ave r l o m p ' o t t a t o <-ontr<> gì. 
A-'ourgo S«amo .1 Vienn 1 e 
il no. "ro uomo non h.t :. de
nari) . - ' i l l n a n i e ;>.'.' »i.-.-«- u 
ia s , p.ez..uaO r i p e t o , p ' r 
v.o vencie . ' .u i tomob. <- e. < 011 
1. n i «n.1*0. -. ilice l'a.--'a. R.en-
t:.i ni p . i ' n a c o n v . n t o di e.s 
se-c a ivO. 'n i on i e un e .oe . 
Illa lini.-.'e nelle lll.iUl de..«t 
pol.z.a che o .nei isa d, con 
t r a b U t n d o di '..iltiia. u n ' i r a 
iie.-.-.in mu.ico MIO.e accogl.e-
-e l ' .mhai.;. 'z.ante c imel io Al 
.a f.ia ogni eo.sa «s"accomoda, 
ma lo .sguardo che l ' ingenuo 
.; ire u p . " a t o : v <> ::'.o'.ge al 
g . o r n a a s t a te.t-viaivo accor.-o 
p.'l < .-all ' . ! .e ii'e > . l ieto fi 
II'* d e . a vie enei.1 mi.l e.sp.iilìe 
ne f0d«i .sfaz.ione. n e gioia. 

Un aoo 'ogo a n i a . o . s'è dot 
to. ma m cui m a n c a li rac-
co-;i<) ì ' . i ci- . u u c i a e (Olisi 
p.".olezza de . e u i . i ' addizio. i . 
« iie s t a n n o a l .a ba-e «1. tant . i 
g-et tezza e d. t a n ' o ba ro 
c a t i s m o . 

T u t t a v i a , sa rebbe «"i.-.'o li 
ir.-tare l 'onz.zon'e «!«'' ( . i i ' -nii 
llngiieivac il que.-lo .<li.O«ici> 
sa ; ir .co. « omple.s- .vauu nt»-
p iu t tos to d-, 1>D1V . ma d: ciò 
p a r l e r e m o in una pros>.ma 
occar-ione. 

Umberto Rossi 
SELLA FUIO un -.cena 

de' *i'w • La *ptufn " d' Jano* 
Diruo ! ', 

Teatro 

Il canto 
delle stelle 

M e h a - . .-Vsp.nul! prosegue 
ne : suo : c imen t i di u.-atir.-
.-'a de la l.r.oa » con questo 
Cuii in de"e stelle, a tirrtia 
d: B e n e d e ' t o Marg .o t t a - un 
e.-.le filo condu t t o r e , ehe ve 
de. ,\^.. :i./. del MVOIO. eo:\ 

t r a p p o r s ' 1 fa: cosa ascesa 
dolivi giovane a r t ..-'a Angei.-
ea Pa . ido ' f in . N « o.a Mar 
t.ne li. 1 «il. e\ 1 dei a eeiebie 
i n s e g n a n t e M a t h i l d e Marche
si (Feder .eo W i m e i . a l la glo 
r:n g:a s p l e n d e n t e di una 
diva del melodr t ìmma. l'au 
s t r a l i a n i Neliie Me 'ba 1 Mi
chae l A.sp.nulii. .serve nel .il 
l.'.ieare brani d 'opera e d o p o 
r e t ' a , e e. inzon. da a l l o t t o . 
scelt i .n un a . c o d. t empo 
o t t o novi < ente.se 0 p.ut tos to 
va s to 

I«i ve:.-.une e h e A.spinall 
1 1 qua .e cura a n c h e la ro 
già 1 e . t-aoi c o m p a g n . idi 
Feder .eo W . m e s o n o gli >p: 
r.to.si co.sium.> offrono di ta 
1; p a g a i e e, ins ieme, . m 
d e n t e e a i t e ' t u o s a : non m a n 
c a n o l.nozze filologiche, qua
li il recl inerò del l 'edizione 
o r ig ina le d una .scena della 
Zazii d. L ioneava l l o o la r. 
propost-i d: i u r e melodie, e 
accenn i al t ostinile del l 'epo 
ca, fuori ani he deH'i imb.to 
t e a t m i e r . i 'noda dei viag 
g; m t reno gli a lbor i del 
l ' av iaz ione) , ehe evocano lo 
e s e m p i o d. Paolo Poh. Do 
m i n a c o m u n q u e , su tu t t o , il 
gus to del t r a v e s t i m e n t o e de . 
la l se t io . con va r i e t à di r. 

' \ t 7 -
oggi vedremo 

Donna 
in Sicilia 

Con In p u n t a t a d; sta.-e 
ra s: conc lude , dopo q u a t t r o 
. - e tumano . :'. p r o g i u m m a Don
na in Sicilia di A n n a m a r i a 
Donzu e Maur.z.:o R o t u n d i . 

In ce r to senso, s.u pure con 
un g.orno d. r . t a rdo , a n c h e 
la Re te uno celebra, con u n a 
inchies ta sul la condiz ione 
femmini le . In g iorna ta di lot
ta de!l '8 m a r z o 

.4 Palermo in fabbrica è il 
t i tolo di ques t a p u n t a t a , in 
cui le p ro tagon i s t e a f f ron ta
no i problemi della loro con
diz ione .specif.ca in fabbri
c a : difficoltci d: t rova re un 
posto di lavoro e di conser
var lo ; dopp .o r a p p o r t o fab-
brie-ofamiglia : eonl raddiz io-
ni a f fe t t ive e s i tuaz ione lavo
r a t i va . P r o t a g o n i s t e di quo-
st ' inchietsta «saranno le d o n n e 
di P a l e r m o c h e . come h a di
c h i a r a t o A n n a m a r i a Don za in 
un servizio del Radiai omere, 
l ' h a n n o sorpresa per il lo
ro « g rado d i lo t ta » e per 
la loro « to ta le , ape r t a d.spo-
nibi l i tà ». 

Alle 21.45. pe r la rubr ica 

Mercoledì sport, a n d r à ni on 
d a solo l ' incont ro d. pug i l a to 
Liscapade P ie r r i per il t i to lo 
i t a l i ano s u p e r p i u n u . Non .-»« 
ra infat t i trasine.-».-a l ' a n n u n 
c i a t a p a r t i t a di ixUlacane.stro 
fra Mobil Girgi e Rea l M« 
d n d per far pos to a l l ' o r m a . 
c o n s u e t o n u m e r o .speciale d; 
Oppi al Parlamento c h e n f e 
rir.ì sul d i b a t t i t o a C a m e r e 
r i u n t e sui i.ir-o Lockheed 

I p r o g r a m m i del la R e t e due 
p r e n d o n o il via. m sora ta , con 
u n nuovo n u m e r o di Odeon. 
la rubr ica su « t u t t o q u a n t o 
fa spe t t aco lo ». F r a gli ospi 
ti s t a s e r a s e g n a l i a m o l ' a t tore 
n a p o l e t a n o I,eopo!do M a s t r i 
Ioni, c h e p r e s e n t e r à a l c u n : 
yongs di Wei'.l-Breeht t r a t t i 
d a Maltagonnu e da l l 'Opern 
da tre sold'.. 

Alle 21,30 s a r à t r a smesso . 
per il ciclo « Billy Wildor . Un 
guas ta fes t e nella fabbrico do 
sogni ». un film del I94i>. Gioì 
ni perduti, i n t e r p r e t a t o da 
R a y Mil land, J a n e W v m a n e 
Doris Dowlmg. Il t e m a del 
film di ques ta se ra è l 'atcoo 
l .smo e si rifa a l l a vicendi» 
di u n o sc r i t t o r e . Don B:r 
m a n . scosso da una violen 
ta crisi e.sistonziale e di la 
voro. 

controcanale 
su l t a t i secondo 1 singol t a 

len t i : l'acci •.l 'unzione parodi
s t ica d i c i f t r a t t i , come 
il d u e t t o d S a n s o n e e Da 
Illa in Sa in t S a e n s . produco 
e l f e t t i comic notevoli . Com
p l e t a n o il q u a d r o degli IM-
t e rp re t : Anc: • 1 M U J I O ' O •» 
pur m tunz 1 ..•• d. accomp 1 
g u a t o r e al o i n o ' o r t e . Rat-
I-'ur! in. Alla -< or ma >. ai Sa 
t .ri. .sa a al '• i ta . gran r. 
siile e .-trep ' •- eon.s°n.-

ag. sa. 

Bunuel 

al lavoro 
1 P A R I G I — Q-tell'o^itro or/-
I getto di piacere: ques to il 
' t i tolo '"he a \ ' a in It.i ' :a il 

t . lm ( ile I.'i . Buni - ' i *Ta 
1 g i r a n d o ..1 q lesti giorni <-oi 
• Maria S h n e . d e r e F e r n a n d o 
l Rev 

!«i .--e.i^gg a t i r a de ' l a p--' 
.-o'.« — t r a ; ; a da! r o m a n z o 

1 d. I ' .er re Louva La tentine 
et a" pa<.!ui —• i)ii:' 1 l»i tir 
na di Lui.- Binine! e J e a n 

, «'.anele C u . .-.• re 

Vn .1 nv. 'ore ' . «: 
potenziato ' n n 

T fiossi: n,i 
per l.ibSOUj;! en:o 

fl»:d n.ccti' d. 
M l ' . i O 

••• da V100 
aia cd'ia'i 
neiva pa'lo 
«..-•'ar: 0 ) i 

LA F O R Z A D E L L E IMMA
G I N I — .Voii era certamente 
impresa facile quella di tra
sporre sul piccolo schermo un 
racconto allusivo e ridondan
te di amare, ironiche premo
nizioni come Le uova fa ta l i 
di Mikhail Rulaakov. 1 rischi 
erano tanti, e qualcuno di 
e^si perfino allcttante, non 
toss'altro perche «alla mo
da»- non •>' «'tiiifriHo — di 
questi qioim — ah estenuati 
esercizi retano -.u! tenia del 
- i lh i ' 1 uso » c'ie. per una con
suetudine d'eeiiutir un auto 
mutismo qrcauria. nette ro'ìo-
cntn solo ed r-sc'us'vameiite 
sullo stando ~ pur se non 
inijiu^tificutumcntc — dei 
paci socialisti, d-'iiciit'cuii 
do lea'tà e ^•tuaz'ow ben al 
tinnenti probanti: ce lo ri 
cordava, per e.semp-o. Qual
che giorno Ja. un cani tenie 
art'.co'o di Lazo Callotti wc 
un i/'.iot'd'inio a pnipoMto 
delia letteratura del dissenso 
nel'a Gerinu<vi falciale 

Ugo (ìrcgo'ctti. che ha a-
dattato e d'ietto la trasponi 
z-iane telcit^'ia di quel rac-
tonto. Ini < amputili, a nostra 
parere, la scelta luetodoloui-
vilmente e culturalmente via 
corretta, riuscendo, araste nn 
che u'la sua consumata abi
lita di narratore, a costrui
te uno spett'ti alo assoluta 
me.n'e p'ticciole- eoli è en 
tratn - 1 rune si d'ee - nei 
'a « spirito ' del testa, tra-
d'tc't ìo'o fedelmente in mi-
•• nifi' non s.-nzn sto' zui si 
(ì'. 11,tei pie'.ar'a L'opeiazianc 
»• e r-re'a'n ri'tiu'ni'o felli e 
•' lìHlfl'Ssiir Pl'IS-f (t7. '1 s j / f l 

a»»'>tente, le s-ie uova da u 
nn parte, r il hurcintc Ro!;!,. 
la suri sfrenata nnib'Z'nnc 
' ••.'! Il' v.-MT'f» 1/' < (iwi'ca 
sa-, pur se •-,'.•' dilettai. >' 
suo diletta'.'esci fnc'imeii 
'.'.',."•'/( O tri '!'<; \ ' # f/, \r ttl'lilO-

bi'anc.ji ano tiu loia "1 un 
ei,uil.hrrn riesciittu a vl'e non 
"inni ai a d' r<f'e't *re. nei f!r 
ne •• Tic',' "in'e. ir <;>r;i ''ntose 
<e (iri'ldiose > eri'ltradd'Ziant 
di ?,•> )>nc*c alle pre<r roti 
una realtà 'imi siicrinirntnta 
pr'mri d'a'loKr la costruita 
ne ri: min so'-eta snrinhs-ta 
l'n nroees.a die non poteva 
mancare d' suscitare — al
tre w nunst' provocai • da 
una burocrwa tanto i n i r-
nrttir-ente quanta p'ù mi 
voi i -srita e da una rmata 
boral-.vic annientata dalie 

stesse difficoltà del nuovo 
regime — anche una gì un 
quantità di utopiche e ani 
st ideate illusioni, delle qual' 
si ritrova traccia costante. 
nel lavoro di Gregoretti. ne 
gli straordinari fondali tspna 
ti alle iiiìt avanzate elabora
zioni della «città futura» 
prodotte dagli intellettuali e 
dapli artisti futuristi e co 
struttivistt sondici. come 
anche urite immaaini < on 
traddittonaniente telici Itssn 
te da DziQa Veitov nel sua 
L'uomo con !a macellai.1 da 
presa , delle quali si è la' 
ta opportuna e tarpo usa nel 
la scenegaiato 

Il lavoro di Grcgorettt e 
del suo scalogni fa Gito! te! 
muletti non si limitala a 
intesto 11 realtà ha ini aiata 
a fondo anche «.vie/,'' attori-
stipeiba. nel tinttcagiarr r' 
persaituqqio dt P'-is'Kor. et è 
paisà Gastone Maia'ihi. una 
ItQttra di scienziato tutt'altrn 
che svanita a (istrutto, cola 
ta invece fé dn 'so) ni tutta 
'.' si/o eoaismo di tutellett'in 
le e ne'la sin smania di ren 
derst, ri (inalche moda, ut'ìc 
alla società nuova Cam'' 
ottundo, stitnetatta più che 
spaventato, a fi ron ta il nonn'n 
tmpuzz'to e muore d'tenden 
do 1 risultati dei suo lavo 
10 ili ricerca 

Deludente tnve-e. tuf" 
sommato, ci e nrrrvo 'o mie 
c:a. sui K seqretn delle Uov.i 
fata!: tras"ieiso ter- saa Ci 
attenda-.ino una te-tir. n 
manza de- real-rza'ort delio 
sceneggiata (ren-sta scena 
arnlo attori, tecnici, ree > 
siiUe « l'it'elir e »'/.• ictrasre 
tir •" d" processi rfi vodn 
z'onc di min spettai ala te 
lei 'sjva Ahb'ti'na wji'V-r a* 
S'stita ad un rm-sunto va 
sequenze siantfteative de' '< 
1 aro. appena interrotta dn'.'.e 
np'csc • ri tetra le attlni" -

Ren Dora, per hi verità: e-
sana stati spiccati ' trucch' 
via non è stala spesa un" 
pnro'n fin modi d- nioduyo 
ne R. conoscendo in varie * 
retroscena, di inaler a'e er 
n'ern q sufficienza l'n'acea 
'ione stuccata. uurtroppn 
f'in'n pn'i -n quanto '1 prò 
dotta finale e: e pnrsa. v ' 
suo vo"inlc-so eccellente C--
die. ci sembra, è dai vero ra 
ra. 

f. I. 

TARBOFIL 
per fumare senza paura 

e dare un taglio netto a nicotina e catrame. 

Tarnn'i! p il nuovo bocchino 
ri' sJCL.i-ezzii 

licito da' esTfrrn/rt BoM 
». r i*»r-.*.ln- 3.-n *-»••» Ir» 

rp^-HTie'i'-iìo 
(lo nC'-rcrt'' >'• 

Cje U- .--•'->':,: CJ T- •-;!-
( j ' r fZe <:«a ; u „ S^OLldl" 

CartuCO.i-filtro SOSfitti t) .." 
(OOni IV?»", SiOrt'tjeel 

T,i-bo'n *• •' nve'a'O il r-' - '••'(" sC« 
e pc-rtezicoaTo «-stem,: fii'r jrt»- e s ' - f i t - -

Eliminazione di nicotina Ja 25-3.0 
Eliminazione di catrame la' 7: 7 1 . 

Tarbofi! è in vendita nelle tabaccherie. 

programmi 

Provveditorato regionale 
alle Opere pubbliche 

per la Toscana 
FIRENZE 

ri. .-nino ::->"o < ne ...... -. 
G.iz.-e'.'.a L'ft.c.a •• oe . a Kt-
p j o o . a . t n ili de. _-.S2 2.'7T. 
;»ig.. : . .l-orz "XI. ; ^".a".0 I ^ J J 
t) i a t o . .»". . . -o d. ..v.'.az.-.r.e 
p-...»t«i p-1." . ' ap .x i . t i de . .«1 
-. 1:. .1. « ̂ - -"raz. j .e 'M..A r. 1 -. 
-.a —.de ri-.. A r c h . . . o d: S"a 
•a d. F r - i . Z e — ; .. - .o — 
ùpv-v m u r a r . e L 2-II -MCO .)i)0 

Det ta . . t . : ,« . ' . e ie - t i r : e.= ;)--
:.*... con .» pro'edu.- . i p . e . . 
= t a d a . , a . " 1 . e t t c i « i C i Gv.. 

.A eg-'e z2-'S'~,.i n. 14. 
Le In .prò- - : r . ' e r e - - a t e p»i 

' ."anno .-.•'.i.vdi'.'t di e.-.=e:< 
r.-. . t a t e pre£en"a.ndo d o m a . i 
da in ca . t . ì b i . . . - a al p.-ov 
ved . to ra to O O P P d: F . r n . 
ze — V.a de . Se.-v. n lo — 
e n t r o .i t e : m e l e e. 20 (ven 
t . i g . o m : d a . a d.»ta d. p u b 
ol ..razione- ne l i ' av \ ! so ne . .a 
Gazze t t a Uff.e.a le 

a 26 anni! 
SCONTO C 3CA 

Nessuna formatila, qualunque treno 
per quasi tulle le locatila! 

TRANSALPINO 
MILANO . - ' Ì ; C--.-.V. <c Ci f- , 
z t^«*i •. i ; - ; ;-- . 
.' J •-- . j-e- i i - ; . ! e-XSW 3 
RUMINI 
'. .» V i , ; - : c :• C - "e: ;i:0G I 
ROUA P . - M c r C : - ; . ' j è A '. 
•fi *-'-r~- -<-; 

. . . • n e l l e principali aqemie t)i ' 
viaggio e Attocianora giowamli ( 

TV primo 
1 2 . 3 0 A R G O M E N T I 
12.00 C : O : C L L : ZZL S E T T I 

M O CONTINENTE 
13 30 TFLECIORNALE 
14.00 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 LA TV DEI RAGAZZI 

• G : : o : , " t - » s cj-a 
à' C •:•> T3':ore!'a 

1S.00 ARGOMENTI 
1S.30 PICCOLO SLAM 
19.00 TG1 CRONACHE 
19.20 LA FAMIGLIA SMITH 

"e'-"f ~ c-s H--.ry 
e . J-, 

19.45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 
20.40 DONNA IN SICILIA 

- D - -13 -i f-•>(>- e» . . 
0 i---.- - i •• • ~ j ; . - -
. - , • ,.». , 5 . ( ^ A ì . 
-3 V j - z D e . - j 

Radio 1° 
CC^' IALE RADIO 7 S tO 
' 2 . 13 14. t5 . 15. 17. 19. 
2 ' . 22.. 6 S*?~;"e s ' i n - e , 
7 20 La :-a f^i"i 3 40- ter. 
i Ps.'i~*--z. S SO C »;s.S-3. 
3 Va ed 2 ;o C3-.*'0/;;e 
"• V. "-, - : ; - - . t l . 30 P-.-
:a ; » 3- ; • ; 1 2 ' 0 QJI ;.-• 
-ì 0 3 1' <z S--3 12 20 As'» 
- s:o r j i t j p . 72 3- U-s 'e 
1 3-.t 3 a .3 i?. t 3 30 V J S • 
e -n»-.*f. 14 CI l: - ; r j - m-
•- = " . U 20 Ce s;co a - -
i»-3: 14 33 V ; ; ; l-pCSi = -

15 05 La s'è-* ? I J - ' O . 
15 45 P- T.3 N a: 13 35' No-. 
e :.r:o o-3. 19.15 I pro-
9-3r.-n de:» sera: U*; - i nel 
'53: 20 30 La sjjr,:o. 21.05 
Csice'o B 3 3^-ti. 22 10 La 
— To*} - i d Mar'ea 5» »»'&-
-*. 22.30 DJ :» <J. rvasc Ta. 
23 O J Ì 3 P*-?-ient3. 23.15 
3 . : - . i - ; V [ dì'..2 D:T,S d 

Radio 2° 

21.45 IL CASO LOCKHEED 
22.45 TELEGIORNALE 
23.00 OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 
12.30 
13.00 
13.30 

17.00 
18.00 
18.20 
18.30 

19.00 
19.10 

19.45 
20.40 
21.30 

23.15 

NE STIAMO PARLANDO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E RE
GIONI 
TV2 RAGAZZI 
POLITECNICO 
DAL PARLAMENTO 
PROGRAMMI DELL'AC
CESSO 
TELEGIORNALE 
DONNA PAOLA FER
MOPOSTA 
TELEGIORNALE 
TG2 ODEON 
GIORNI PERDUTI 
F -. - Re- 3 e. 3 / 
W .d»- - I •: 3-.- - R 5 / 
M .:a .i. Jan» Wy.-r.ai 
TELEGIORNALE 

leggete 

Rinascita 

1 C'ORNALE RADIO 6.30 
, 7 30 3.30. 9 iO. 1 1 23. 12 3 1 

' 3 30, 15 30 16 30. 13 30. 
19 30 22 30: 6- P ù <j: casi; 
8 45 50 ann. d Eu-osi; 9 32-
Akt.id: 10 Ssec.ait GR2. 

f a " ! .1 Mon.-t; 17.45 Li r-
ce'ta: 18.15- tizi g'o-nse: 
19.15- Concerta de • se'i; 20-
P?an*o alle otta: 2 1 : 1 con
ce-! idi Naps.i; 22.30- ln:onrr; 
mjs c i 1. 

10.12 S ; : F: i 1,32 !' p: -r.z 
e l'u :..Ti ss 113. 12.10. Tra-
«" » : M ; rea sr.a:.; 12.45 
B.'32d.v«/ andata e T. 'OT.D; 
13 40: Ro-nnza: 14- Tras-n s-
s on re? or.a'.c. 15 Le Usje-i-
de de" a b-uih e.-a. 15.45- 0-r-
Rad odjt: 17.30 Specie 
GR2. 17 55 II se:=id3 t.r.i 
mi ita'.ar.a 1930-1943: 1S33. 
Rad 3il scoteci: 19.50- Il c = --
v»5io dei e ncrje: 20.40- f.é 
d Ve-.*.e r» d Mi-te. 21.29. 
Rad 3d.e ve.itj.-ise/er.nno/e. 

Radio 3° 
GtOIMA'-E RADIO. 6.45. 
7 45. 10.45. 13.45 13 45. 
20.45 23 15; 6- Oja' . t l . ini 
Rjd s:re: 3 4 j Sj-C3vte n 1*1-
I a: 9 P.ceala ca.ice-to: 9.45 
Nsl. vo'. loro: 13 55: Mas a 
ope-.s:.;a. 11.25 Paj .-.a SJ 
p»3 M; 12 10 Lar-.g P:sy 1-5; 
12 30 Ri-«a m-js=:i'': 12.45-
Cs-ne e De-che: 13- Le aa.-o e 
de 1 mas ca. 14.15 D'sca club. 
I S I S : 5pee.i!etre. 15.30- U i 
ce-'o disco-so; 17: li plsno-
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Conclusa la prima fase del piano ACEA L'attrice e il produttore Carlo Ponti da tempo sotto inchiesta per evasione fiscale e traffico di valuta 

Acqua e fogne per 
i 15 mila abitanti Sophia Loren fermata all'aeroporto 
di dieci borgate e interrogata per ore dalla finanza 

Una conferenza stampa del presidente dell'azienda municipa 
lizzata, Mario Mancini — Entro il prossimo anno previsto il com
pletamento del secondo stralcio del progetto di risanamento 

Si era presentata al lerminal dell'« Air France » con una carta d'imbarco intestala ad un'altra persona • Trattenuta per olire quattro ore negli uffici della dogana 
Ufficialmente si sarebbe dovuto trattare di un normale controllo, ma sembra che l'interrogatorio sia da mettere in relazione con le indagini della magistratura 
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Un tratto della rete fognante realizzata nella borgata di Maren-. 

I lavori per portare l'acqua e le forni. n 10 delle 91 bori-aie inserite nel piano eli 
risanamento del l 'ACEA sono conclusi. L,i ;< s icci tà» è dunque finita p?r i 15 mila citlacim, 
di Tor de' Cenci, Labaro, Vil la Sparla e V i l i a Spada nord, Settebatjni, Borghello Alessan-
dr.uo. I loivchcsiaiia. _\?« -i"* -r i<t sin!. (.'<•-, 

d i ic 'cut ; dell ' .U'KA. t-ntro la me-.; !' 

a l t re Ili borea le 'Massimil la . Oratoti 

<Vr<|ii;-U;i. \a i i i - dt'!l,i Stori.; 

l ' . i l tt iai ' i i . i . Dell 'Osa. ( "ii i(jn-
u n . C:i-'eel (Il Leva i ' u j ^ i - l i . i 
e l 'ente l u n a r i 1 nel le (| i iai i 
v i v i l i . . o l i r e III.lìllll c l t l u a m : . 

li'» !: < al ìcrmal i i :er. 
,>:>•:• di r e del. 'a/.c nclii ni'.i 
ii .-upa.:/- 'ala. M a r o Mail;-.il.. 
!:••. •. or. o ci; un i colile: ui 
/ i e : .uiiii.i cu; h a n n o ;>.- :' 
I : e.pato : !'.! ecll .ufl'l l'.i.,sésl 
.-il.,- i ip, tonni) il! tccllaai 
-'irò Della Sc ìa . nc-m'ur. 
l ira.! conimi:;.-. Olir animil i . 
-eratr .e- ' del l 'ente . dive;-.-.. 
r apprc -e i i t an t . del .e e n e o 
s-ri/ioe.: u i te rc -sa te il p.n 
no Al.'K.A e a lcun; cspci-en 
t. de l l 'Union- boreale 

Per :! itT/ii .cralcio d ' I 
p:'.i!lo ielle intere-.sa 111 m: 
la iettaci .n. elle IM'IIIHI : . : 
«ti i re Iti liore-atei : e prue. ' ' 
I: d: m i s s . m a i — tia (ietto 
Munem: - - .sono lui» ; ile! : 
i l : ' ; : ora e :n co..so la '>' prò 
• ie l la / .eno d: (lottiiccl.o ' - . '.•> 
:n:/:<> de: .avori e prov.sto 
per (i!'i:'r.-i' In tu i r . per !•• 
Ul! ine >:• b o r r i t e {•.•Olì 7i.(l(Ht 
iti) ; a l l ' : i .-: e proceduto ili! 
a v v a l e : pr: :n: rilevarne.1. '. 

Ne; p iano ACKA — mcs.-o 
n pun to nella nu;i pr ima sl--
s-UI".» Vi:'. i i i iVi ì i i l iV n e i » ». 

e colli r - l u m e n t c avviato, tra 
molt: ostacoli. nel villano del 
"."» - - le boriiate pr .ve di 
fo^nc e d; immoli! , i d r e ! 
fono -» • ?«- suddivide :n tre 
•rupi)' i A. I? e Ci . *ene:i:i. 

c i n t o delia sitila/.olir- urh t 
ì i s t : ca e sociale de: .-.uri'u.: 
compre : ! -or:. 

1.1 pr .m i pa r t e de! ;> . i n i 
- - ti i m e ;sut a ::•:. M ui ; .-
li: — (-'a--''u e:-.- n ; n ; i : ee.ii 
CU.- I. e co.-' !'.i •> in . . ;:"'.l 
d lire i "» p-: !•• :.!.>) i; a: e 
i I oc: .t' ep . ' . e '(Ir..-ile'. 

IV r '•• ti.»'-j i* • i o m o : " — ' 
r e . _:ru apo I>. a .-•>•••; i .—• 
m i c i o : calco. . ••-< jii.t * vta 
t f . - : i .c >• .ì-T-i.rera n to ' a 
le. ^-a; r.4 mlliard 

N'--Tal.-! onif. tiancnic. 
p . uio ACKA it-r .! i- , i l'u'.f. 
n.t) icrapix). ner : . quale au
ro: -1 de\ ono e-.-err- coinp ;; 
t e le .-•' n i r ! .1.1:1'.,ir.•• > ver
ni a <v-T:i:v »>(> ai:!:ardl 

M.iiii-;n:. noi corso dell'.:i 
r i m i r o e0:1 l.i s'.ii'iii.i. .-! • 
50; fe rmato .--.ile <i:':;co!"a 
flit- ra/:r!ida ha ;:ie:in"r.i: 1. 

t. .•>;•.r.!. .• Via l ' a p i 

,'i.i I. !".-•.111.iiueil'o s u 

C'0.1 1. ( ,:Mr.\ e' di'. \ • 1 

.Seviai'lo :e ì)l'e\ l->lolli llc-

ÌI-II'Ì .ita a ìerni iH' ali he li: 

-caie O-teria Xuinct. l-.i | . " . , • 

Comunicazione giudiziaria al noto costruttore edile 

Per l'agguato al pretore 
indiziato Carlo Francisci 

Il -loto cos t ru t to re C i r i " Fra1 ir:-;•;-. e 
.->•..»'.;) . i ldvcato ci: ciei.- ir-o ' t v l ' . uc .v .v 
s.r . ir subita ne. -etti'inii e eie! I'IT.'I d,c 
pretore ci. Pait ' i t r in. i . ' i . . ' t . C.e'ro Fé 
clerica. Altre quattrD < i.manica /.i n : J.\I 
diZiarif s u o s ta te a u r a t e .1 tre ab:-
M'iti d: Vali-' Marte , l e '.'eia .( .va::a 
nei pressi d. Xaciaro.a e .ni un pu.• _• :.1 
d . r i t o Ir . ince-r. .celati .1 .l'.i:i......n.i .-.;• 

£|Ues'.r: ci. l ier . ' .cue.l ' e 1! "1,1 -i: r. 
L-- .• ìci.cj.-i:. cue r.vel.fio .• - ia.et.int : 

rii..icicien/e e che pner •!»').-ra ;.>.).'.re .1 
.-.vilujjp; aiK-ora pili clanM.o-,:. .-.CMO .-".e 
le ce ulct ' i- dal ^iuclici' . - t ruv . i r c ci: .Va 
poh Giovami: Lubr.ino. l.';i ì.-in .-.:,i c i 
stata ali 'ula'ii r i t i : : : a'i.t l 'r. 'car.i ile.-
la Ue(",abl)lir.i de e..i):i.ii.,ri p i . u n i 
prò {).')..-he un ni.icis: rato non pilo calli 
par i l i ' ;n 2.nei./.:> ile. p.-aprui d:s;rctt > 
di ap])ar ten; i l /a . 

A-ielle .se il l.iVvira ci-, ci.)". Lubrani) 
» c:ri'C'iciato dal .nas-.ni:'. ri-erba, sem
bra cniaro che l'ipote-i: s i cu: stalli: > 
lavorancla : anicini .-•..! quella fi. un 
.< pestat i la) •" orciain/.-tate dallo s tessa 
Francisr i . forse per vi mi:;', irsi di UÀ 
prcreclunentn che ii dot: Federu-a ave
va api ' r to ;i suo c a r r o ilei IHII.VKI eie: 
lo stesso a n n o per un.. v.cUa sp-."ì 1 
/•^-•ÌC ectili/ia iici',1 /un., ci. X'aile Mar 
iella. Innesta oprr.iziriie .tveva cau.-...'. :> 
anche l'inciu.n.ini'. n ' o cieli . icciuelatta F-' 
lice. Ne! cor-':) ciell'inclii" • .1 il ilm e.;-,'r.i 
'.') avt'Va a m i l e «'messo ;n mutui.1:0 d: 
ca t tura c o l t r o .1 co1.: ru:. are. che .-u . . • 
se la t i tan te , e aveva .sCCi'Ur->t rat a ciré i 
2 miliardi dalle ca-se c!e.l';mpre-a i-eli. • 

Ol t re al i'os: ru t to re e al preu.ucl."-« 

t> i iu . i .ese . H.inrv Mii'ii.ie! M mreau. 
-".la -.tati eici./iat: d. ennrar- 'n .n v.o-
.ei. ' . i . lesuin. . l u i i i v i ' : ' .i iiubblira u! 
t.e.ec- • pur ' a abu-.ivo ci. ar.n.i unpra 
pria anche Mar.no Bii i / i , propri-e'.iria 
.ìel r . s t o r a i t e « Ovile " , Ha.nana l ' .etra 
--..i-.it ì. pri's.cl-ii 'e del « C . i sar / ia la:-; 
v . " . liuto oc: le .-•.:;• s impat ie ci. de 
-tra e Aii 'an.i . Tr.n.s.iccni. a!)i tantr cu 
lire _•'.; alte il.le .1 \ 'a i 'e Marte!..1 e i.ll 
put.ito. jio.'u. iC.a.'i. o: una .ici.'.i eeres 
s:< • ;e. are u:ii co-t ru / tune ; ih iev . i 

L"' la carnai, '.i-roiie -'.ucl:ria:'..i i i . n e 
1 ic':ru li-la .' 1 r.m • 1.1 ' . eur ma e evi-
.i-'.i'e l'ile il .Ila 'Ji S' rat a eli-- :l.i a e i ' a 
• ; •'.•{•".{ r e ..ili '" . i / .a ' .e e >:" . .1 r i e ; 

:: a.;i./..i • .1U '..ir... eie: e a r.ioi.i e . d. 
X.'.'...i e.ii'.I.i'a d i , , •.pta'i.) !•'.!.:;p'a l'.< 1 
i u r e , dece .1 . • : e raera l to nd:/.. a a a . 
s'allea con -.s'a ii".. '.«.. e!., r j e . l . i ' . e i ' 
le ciilqlle ili ' t . i iche. C"" pò. da ri-'orcla 
re uii 'altra crune::!.• i/a. m e ,••••-.;> i!a 
(.ÌA 0''\<^:c aaeh: e : o n : pr::ua dei e a ' 
-.l.'U'L'in a (lei c'.of. Fecler.co. :! r'icllio de. 
cast rat" are. Cimici.a Frane:-vi, era e . i ' e 
sequest ra to proprio dalla 'unni 1 il: l'.-i' • 
Maiili'lli e l ìerenuuer. i"U: -embra aopar-
t-nessi- Mour-.'.iu. 

1. ciatt. P.etro F-clerica hi a j / r n l . - e 
:n p . a / / a Monte (le-'eiara. a H-un.t. da 
ctcie uomui: a rmat i di ". c i k • . che i)o: 
l a ' e . . - . i lo a bircio di una maren .na nei-
!a quale s: ' roviivano a l t r . due coni-
;: ili. I\-r le les idi : ripart f é il :n.t^. 
s t r a to tu eu.st re: ';) a letta oc: qua- : un 
me -ic. 

L'ogqefto apparteneva al professor Pasquale Ficara, primario dell'ospedale dell'Aquila 

UN FALSO MEDICO RUBÒ LA PENNA D'ORO 
TROVATA ACCANTO ALL'UOMO CARBONIZZATO 

Forse è scivolata dalla tasca di uno degl i assassini - Oggi verrà eseguirà l'autopsia - Difficilmente servirà a risa
lire all ' identità della vit t ima: i polpastrelli sono completamente bruciati - Tre for i di proietti l i nella schiena 

E' durato tutta la notte il via vai di uff ic ial i della guardia di finanza, giornalisii e 
fotografi all'aeroporto di Fiumicino, dopo che in serata si è diffusa la notizia del fermo 
di Sophia Loren. L'attrice, qualche minuto prima delle 20, mentre si prep.irava ad im-
barcars ; .ISM,-!IH- ; I ( | una sa , uu iua - . . .1:1 a; pari eeiiM .ie'.a A i i r a n . e ^ di reno a 

Pur.e.:, e stata imitata da: dee.mici-: a •MIU oua-v .ni .1:1 cen t ra lo a! p s ,. d } r>. 1! i-.-r.i 

li controllo e durato p.-r ••';[•> v;i. ,"ra ere. e Ncii ia l.ii 'vi e s e c , r : a s e : i ' a sai 

' a u t o dcoo le due, hb.ea d. 

par t i re per iu I''ranc:.t. 

he ve; -sili mot:vo de! prov 
•eeciinicnto .̂ i .san.) i i iuveeii 
te per are, ruiibai "anelo due. . 
ut t in di il.» d i a . 1:1.1 all'i i|ue 
/•tura vi. !{.lilla e al.a eri: 
tenie de. erral i .meri , e hai: 
no Unito cali l 'arrivare t.u-> 
a New Yaik. dove in qcie.~t. 
:i.orni .-i trova Carlo Pont-. .1 
noto produttore cinema; OL'Ì'.I 
t iro llla.lt 1 de.i'iit; ri. e la a.. 
prima memento . .-..1H.1 ha.,, 
delie hKÌ:.-e:<v..on. che t l'.ui • 
lavano ila. a .- 1 le' la iia'.t 

e .svolto !'..iti'rr.') •ator.o d. . 
!a ha ' en , ,s. e ì . r \ i per.-...a 
i'ipiiti'.ii (ile la" ' : ice a . e.-.- • 
'eli: ato d, a -e:a re " l ' a i " : 
sotto ta..-e !..iui.-. u" lll . ' /auda 
un pasMipar: 1 c-ant :.il t a t to 
Pili tai'd. .s| •• accri ' t . ru .live 
i r che Sopii.a hoe-eii ,Ì\--VA 
e.sibito una < ,.r 'a e. una ir j 
co non :i: 'e." at.. a MIO noni . 
me che 1 il'.:-' pu.-.s n ' >;'' 1 1 un > 
it.iiiano e .'.1 ' r i . :raure-.e. d i . 
momento che l'ut'..ere eo:h 
ile'.a dopa a cittnclinan/a • 
erano in WJ^'.C 

I n r i -al ta eeanehe i 'oao il , 
silo :.'n.-e s ta ta p.i.s-cb: 1 
averi' no;: / .e p.'i •..-,• s i i ni > 
t ivo de! lernio — .< uè. no: 
:n 1 le con: rollo >. : ••. :' .1 vailo. 
Illa cai: poca c-iu-eui :•..'.. . : 
d inecnt ; della F.n.in-t 1 a .'e 
iìom mele <lei e a r i il:.- ' : --
I/ipoti'.-i p.ù iirab.o: 1". ' :•: • 1 
\' a e elle à ' . r ecnu . i ' "a .- : 1 
(\.t nee-'eie in le.a-'.a.'e r.t:. 
le neeceii" c'nc : : .11 1 : • .•:: 

. s t a l l i l o , on . l ' l l ' l . ld.) .-..i i t t i ' 

vita eeouonuca de. mai ' :• .— > 
.spettato ii e\a.s:a.ie :..-;•,-.'e . 
e e.s'aart.i." •)!:•• c'auci-.'.s'a! i il, ; 
•..ila- I ' 

A cu: IÌ'.'U hanno la.se: e a in 
•••Uilere . u n i ! d.rive;:": ilei 
in domila . So.lina Fo 'en sa i 
: ,-l)l)e ila citi l'ciie tempo a 1 ; 
. en t ro di : :c tei i / u n e de: 1: ( 

uiin/.ivi": Semina eh-- pr;)prìo : 

le . : .seri ie-se sC.ito a e e - r t a ' a ; 
che l 'af i 'ae avrebb' ' compi i : 
'ri in m a " In.ita uu'operazi > : 
ni' ! ai iii/11 ;a in una bau-1 1 
: o iu .ua . F ;l •• ir nt- re d: qu • 
- ' a opera/ai . le. 1 qu.in' a p . i 
re. ipt- es- .e , a pa :" 1; ,al tra: •:: : 

t-1 ; danai1.:-.e e I) qu: '1 I- !'i'ii:iiii^.i ua ; a l-'.-aer...' o 
cisiou-1 d; f e rmare ' :'.••::•••••,• -, • ro.u.eia del PCI -.. terra 
! , • du-1 vallee che S-.phei La , , , , .„„.„,, . , , n . , ; : . : K , y_,, , . , . ., 

Sophia Loten in una foto se aitai,1 l'anno scoi so, in utici 
sione cii una premiazione neuli Stati Uniti 

Con i compagni Di Giulio e Spagnoli 

Domenica ai Supercinemn 
manifestazione dei PCI 

. ' • • » . 

s u p e r i . i u m a . . e i a . u a u . t ~ : . , 

/ ' • i i l e p r o v n e n i a ' - . i l e a \ : e a . 

. e . e r i 1 •'. ' .; ti " a . l e ; < n ' ì l l l 

a . -t - i i ! ! ' a t ; u ; i ' e - : . u i / . a a . - p 1 

l i t i c a , su c o m : ) ' t 1 ( l e ; i 1 ITI 

L'edificio a San Saba affittato dalla Provincia 

ì! «Tata Giovanni» 
ospiterà venti aule 

I."..'titillo n'I'.t'ii ( i .u \a i l .1 . . prò.'' 
11 -iro.s.-o com])le.s.s.) a ourta i 1 spa 
Ardcat ala. .sarà a l h t t a - o tial 
a Prov.!v: , 1 Lo ha dee.so la 

c 'un ta il: pala/Zi' Val-etrmi. 
nella s- 'dira d: .i-r.. I . 'ed: : : a 
u.-i):""::! moli, a luun: del 1. 
eco se.t'ilt.! i-o e. Cloe- ile e S 
e eosi eon"!'.:'a U 1.1 il.lt ' a -..: 1 
elle h i v s"o .no'ecn.i* : •> •: 
e n q u e .111 1. : e t : acini: e :.-
e i r -e deiiioe. a* A he del q u a ' 
" ere S e , Saba La Pr ivine: i 
e.ieiie-ii 0 -: !' 1 : : • • u eie ;•• . : ; 
le. n - uè : : : 1 :nci .• • cul i . :> > 
• s» i n i .1. I t u: ' .0.1 

L'i.s" "un. .. T ,:.i Ci ov.t-.i:: > 
ipill ti: ilue:ìi:li •• H'o : u . ' e : 
q i a d r a t ' i o>':t ;u : ) i . - ; - ...ei 
p u ' i r 1 al! 1 " aiì:e (i. * -11 - - n -1 
(riiirt :«•-.• A" - fi )."he \ aro 
pr:o t l .un : .: ae:i: ta. el ; s 'u 
ti-'ilt. .-or. 1 s'.i*. co-t:""": ci 
a i ' bandan ire "a srueva ne.- :i 
•e r lco 'od ero!!: Mi n-11'..--. 

':i"n n o i ' r o v e r a n n 1 salo D< 
s".1 le :iuee -• c i l e 1 ner or 1 u 1 

.-') !••> nrevrs*" 'vi 1 • •- .a ri-' • -

a la rea ' . ; ' / i l / ione di 
iiecia-tociici >> 

f/u.-o si)-.ale deli'eciificio 
.- r.l 'A::leat:.ia e s t a to sempre 
il cent ro eie.la p ia t t a forma 

ii--! com. t a ' a ci: q ti ar t i ere. I 
c :f i:i::i:. n p.u occasioni, 
l a i i u ) c eeupa ' a .s.ml) i!:r;iiii?ii 
•e :! c a r n e e - - ) • -;i cjciesta 
"- n: 1 ?i 1 1:1 ; d.r.a v:ta a Hit 
::i:-r os • - n a i i i t - v a r o n : Ma le 
loro ri - l i e v e s s ma sempre 
se a.;-:.ì--- ••••:, " n": m.s.cren/a 
eie ' ee.t • ni c i e ». 

A " 1 P *•)•. . : : • :a eoe avevi 
1 a :n o:<--••':':< d: r u e v i r e la 
•••s":a.:- de .''li.fu-io. Monsi 
enor B »!dr : . : -he c i : : : . 1 l ' :s ' : 

no a :i.').-o teniiw fa ha 

- i n e > eoa ueo) ' 1 - - , ' inae 
- • i h . l i . 
I.'as.--'.s." e-- i i se.e,..1 ci. 
. 1 ' / ) Va't n-.n . I.::i.» C u t 
'i.. h i as . s -curro che ^.à da" 
.e-s mo or .ma o t tobre -'" 
u.i :tt. del .. Oneth? •> no 
m . : o essere o--:>."i;: ne! 

, - - I n - r . . . - T i * . <~~-n-- IT^'- :\ 

Forse in un falso me.i.ea 
.1 rubare a! professor P a s q u e 
le F:cara la pernii d"o;a • :o 
vnta lunedi -er.1 aeeaiTo a! 
cadavere car!) )n:z/at;) d: una 
seono.-elutc). alia Stor ta . lei 
ha detto" lo ve s so p r u n i r i ) 
de! noso'rom.o dei.'Aqu:! 1 1. 
tun/cuin.in d. poli/..a. Ci.. :n 
vestivate:": attr:bu:."coeai no 
tevol-e importali/. 1 ai Iur ta e 
sperano d: riuscire, srmien 
do questa pista, a risalire . : ; ! : 
assassini. F." opinione dei :un 
zionari della moti!le. ai ta -": . 
che !a penila .-ca caduta eli 
t aschino di uno dee;!: 0:111 ••.-
di . m e n t r e ii corpo s-enza vi 
ta delio .sconosciuto v-n.v.i 
ca l a to nell 'abbeveratou) 

Il prof. F:eara ha ra "-un 

t a t o ai poi./lotti !i> s t r i . : a 

episodio ehi ' erri: r e . e i e ea! 

legato con .1 tue" > :ì • ! 1 p 

ila ••. l't'cu ({:*••• 7 / .M 1:1 -

O.ì eietto — rto;nc (J.U'MV •>.-.";; 

/<• ii'io -ifimm "i'.'u''!iiu< :' <t:r: 

le. dopo I'.ÌM'I'V; •!•{•'! 'I ' ". '0 

medico, ni: <';;•<,•• Vror . :.•" 
''interno de' >;o-o;-tua o In .1 
mandai ria' onnutro ••e: <c 

parto ortopedia_ poi ?u>r; ,'Vm 
pu ì'-'.o. >:c ';u -fit ,'0 ;>.-;)• 
t'aif (r . ' .e li.-n'urentii - >'o 
die />oi'.7.' 'nomi: ;/opo . , ; . :• . a: 
?:>::« c e n r 'a "ru pero: 

u 'o 'o c/it- arerò t::- au':> '•'•' 
ìu cacca, -ha noii ù; ir01 a -

r . o i ' i l ' l i ' i n 1*. - . - . . 

eerelie della pol./:.i svienti;: 
e 1 per ie v:" : i :e l'ici.-n" , 'à 
cK-11.1 vi -funa. Sembra camu.i 
cine u lqu in to diMic-:!-? che -i.: 
c.s.im: n'.'.rroscop.e; re . - ranu a 
loriiire eìeiiienti u::l.. Le ma 
ni dell 'uomo ucciso sano iute 
lamenti- c o n s u m i l e dal l a i 
co e non dovrebbe e.sserr pa-
s:b'!-" rileva:-.- '.e -'iipeoM".- ri 

in attesa dell" tutup.s: 1, -li" 
verrà effettua" 1 s t amane . .1 
per.to settore, eia"tur Meri:. 
ha i.iici.ito t-s-.'_:ci.-o un.» r.r> 
mi./ione -.-.sterna dei cacliveee 

Da questo pr imo •-.-une -.. 
è appura to che l i v;"".:ni e: -. 
d: ca rpa r l i ira robusta. Li 
s a l m i ..lo'.trc n e - - n i s u l : 
.-e;1, en 1 "re Ine. elle p e r - b 
llero e 'Srre sfa ' , p iac i ) ' : , (li 
p.illot f o!tL. L 'esani- r e i : u n : : 
co ili nti.ie pe'me.-.- > n r. 
levare una va-* 1 ter.* 1 1 i • • 
re. -ontusa i.ia "- • - : 1 
ni-.i": d: p o m b a .1 
•.!-.-!l''i:ii'".",i .1 •-;-:-.-) I.: 
s •: anelo la ;)•)../: 1. 1' 
;"e'nb.' p::m i s* i*o 
-.••->u ! ca le . ) de l l . p 
: ;;i *•> a ree il vera" e 
s . van i - . r e orar . . " > 
ver ito.fi 

V:: u t :v..> p . ; " : • >..:"• l'.i 
nel.o '. cee.i'o :ii":n"ern > dei.a 
abbev -:'atc>.a. a ••;-».;'o a. i'-s" 
e irba:1.. '/ 1'. str-eni)-- un. cria 
icllo nialt») .ii-.t.e.) e n u m i 

1 . 1 . 

i . u a s : 

-f eri • . 

o . . . . p 1 

e . ! ' i i ) 0 ' 

Perizia balistica 
sul proiettile 

che ferì un agente 
in piazza Indipendenza 

F" di calibro •< 7.t>5 >> la pai 
lottola che la mat t ina de! 2 
febbraio scorso, d u r a n t e 1 
lira vi incidenti tii piazza In 
dipendenza. ra>_-c;iiin.se alla te 
sta ferendolo ura vomenti? 
iac-ente dell'ufficio politico 
Domenico Arboletti . I^a busta 
siaiilata nella quale il proiet
tile era .stato posto subito do 
pò l 'estrazione dalla testa di 
Artjoletii. è s ta ta aper to ier: 
ma t t ina ila: pen t i balistici no
minat i d i l la procura delia Re 
pubblici . 

Ol. i _•!. esper ì ; d o v r a n n o 
accer ta re se la p i Hot fo la r-
;: crf i ta eia. 1 s" •-- -.t p.st•>! . 
I ilare (i: calibro ': 7.ii."> • » che 
iii:i ime fleei: inciden;; tu t ro 
v.it.i sotto un'.nitomolJile. 

Ctonie s: r icorderà, nei cor
so de: _-r.iv, ui iuden ' : dei 2 
lebbra.o r imasero !-'rif: or. 
clic due mova ni. Paolo Tom 
iii.i.-in. e Leonardo For tuna 
II primo tu n o v a l e m jx).,. 
- isso ili :i:: car icatore cai: 
uro -a T.lia :• i cii ;:,•.* scatola 
fi: pm.eft i l : . :1 .-ecoraio ci: :\O.Ì 

: : .sau.iuieii; • • r.iiU'.i a 
mento I t i l'a -e. \ e ! ea's-i 

.: ' l ì ' i ì uo . i t r o ..-a : ii:;.e- •>:•• 1 le 
rami l i la puro a I co.no.1 a i : 
Fer i i . ia : !o I ) : ! .ca l ia . Iella ! ] 

re /n i ' i e i l 1». •; 

ren pollava con s- sano .-f . 
' e rovi.-tat" minu/rosam-en 
te. e- la stessa sorte e - vr:n 
ta a. 1)1 LUI ci !. della su i a n i . " . 
Ma. a quan to sembra, t u f o 
era in iccnl.t. A Faimueuo. 
un'ora dono :! ferma dell'ut-
t r a e , e cilunto i 'avvo.ata r e 
I.110. per fornire a'ia Loren 
l 'assisten/a !eeale La su 1 p: • 
s-'iva ha i a f a ihftoiider-' l i 
Vive a' I."ou.l'ila il i Vine: 
'o.-s-- c iunto anch'- un m e - : 
s ' r a t e , ma 'a no- / a è . : s 

•a 'u!):fa cr."i! ' ita F" .-fa 
"o l'avvoc.a'o Ciolmo a ire-
' •".-; hi '"omun..'"a/ione c i . : 
X"v- y-vls M"' nic-'i 're (';:*•• 
P u r al correli"' ' .!• Ila .-:*u.t 
/..niv 

CJUIÌKÌO. dopa n;-'-"/auoff-r : 
t.naii/ieiu h a n n o d i r o li !v 
Ut-fare al 'a :i irt-'u..-1 del ' i 
I.oreu pe- P i r . e i . l ' . r ' r i ' e - -
• a.s.e e.i e p i : : ' a lou ae/urr . . 
: e •. p-- 1. racco!' : in un p.ci-.i 

io e a p u ' . a cL l a l l i beli , ero-

si o - . h . a ' . scuri su' ". e -o — s: 
•• r;t.;:" afa ci. meo.: ' :.t :. I .-in 
: e orila' . • • : i n p " o n. . .1: ' • 
.s'-ifo . 'm ' - ' u /o : : . ' <i ias 'rir-1 

.- ' ih f O 1"I" l ' I ,-:Ì • ; . , ; | . • ;. , 

f.l"o Uii :n,e,i s"i| vola <!••!• 
4.Vi o-- Par .e . 

Sii i i ir i I.c.reu • C'ir • P n 
t: .sfinii cii f-'Uino .. .-o'*<) --o:, ' I,;e I.ÌC • i»-;.,« .'. -ai .!: 
troia, a i,. p.»." ' della f i l a . . ' l ' i . ri." ili-' c .e . i 
ii.a ci. F.-i t:v.- .n.s'e:::--. s-ei • : una ui : •:;;;,."ro . u à 
!).".:. •d ;i.tr. e-pon-iif. iie. .u.if d. : : ; • • : ! . • .1 e : : . , . 

r- ! . . c . c . . > . - . . . e . . • • a i - ' • : » a . e .- '. . f a ' ' 

l'I . I. si . : • ; , . ; , . r 

•i ! ì ' a i ! . ' . e 1 e.--.-

i Cile: . 1 / e h' .• -n a i 1. 

i l i l . i e . ' i i . i ' l . Ueì. ' . i I i-I.'-1 • ie.l-

.'1 / a ' . 11- :a t oi 's-1. 1 : - ' • ;» i r a 

i e ; , | l U . l l l U - ' s t a / l o ! ' . . le 1.1:1 

l'iv- "iti r;i uu momento cu 

/ i a t n a mutar: 1 ;u r co>tru.re p-iriarr.- di 1.-: la a e ,i' con 

t i ' ou 'o sii!1 c i . . ' ' . : t \ a rie: ,-•> 

m a 11 : > f. e , 1 ' . 1 s v ! ; 1 ; > 1 a 

ro. 1 ; u 'ii 'a' •:'. u i . i s s a s . c j r c : 

il, Il ' . c i -, • : 11 ; l e . l a i ' f a •' «!f 

\ < • • • : > ' e - L'uu.'.at \. 1 s 

1 

.'lei.",, de! _ r . r a e i . ouiua - : . i ! eee-.i .c i . -a.- una 1 e:).- n1 

al.a C i m e r à e l e i Naae.M .. ;: . ' 1 •:.- i> r 'a caur i . " . - : 1 i l 
l .e'':ires..ie;>i • ti • . ' . , 1 iu: i r - . •.. , er Cile a" i '• a:'o,. ! " "i 11 

In una gioielleria nei pressi di via Veneto 

Con le armi in pugno 
rapinano 250 miiioni 

I ).:< V !" ai -.. i.l i .e . f a .111. :• e, ; 
: . . . . o • _• . i ; . - . . : e ;1 : ) . ( . • A , 

! ( i : e, ;.. . a p . . ; , c a u . p - . - r .i :• r. 

• : • i '•':. ' . i o • : : < • • r. a e I : '. :. i 

:.i : ! : " :a V -

! . . i 

. c u i . a . e 
M . i r ' • • • 

d : e 

Ut " " . i t a a : 

d e ! ! ' . - " . . ' . , s o 

*•.-."• ho.-. i --: 

fi! '."..lo c;e.. t . 

i).U ir. _'e:l- r i e . 

• e. t a > S. ' rat 

f u* t,. ci. ciupur.ir- .•• p. .1 i : 

prob.ib..1 evasioni f st .. ,1 I 

. ..nei •'"•• ::e. u: i.-siu... : . .- .• 

e:-,.ie « .••; !:.-j,i •.,) ci if. u . ' o 

C-i :r '•' ' . :! " Mi -1- ci .Isa .-. :• i 

q lei Dio.le Ut o si " roV.-v..' a 

• 'el loca a . e ' ; ; . ,- p •••> y •• 

,' -.. i i l ! a - a 

Cortei e manifestazioni in numerose zone della città e della provincia Bloccate dalla giunta le convenzioni con «Villa Patrizia» e un'altra clinica 

: . - . i ')• U • ' .- e ) T 

-.| . a l l ' . - f i l a . I l i , 

a Peo-'ura <iell i 

. • : . • ' . ' . . . l i . 

e.tu.. i.:"-..r i ' 

a ci. . s.i.ia::.' 

i > . pan 
. 1" . 

Domani e venerdì gli edili La Regione non dà più fondi 
scioperano per l'occupazione : a due case di cura private 

o r a ci. l'orna .-'in i .-*.: 
. a:'.• ai ; ci s".-iÌ2- r •• 

-S - • ; 1. ,. 1 < ! , . - . ! ' , . - . f . n , , ci,-. . 

«nue. l'i- e ; si -,-ir.n re---
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eie! :).-,'.:i.r "or-, ciie -u : ; . ; - • " 

i..i.a. : :: : • •.- ' . .; :i oacia -•)' 
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L'astensione dal lavoro è stata decisa nel quadro della 
settimana di lotta nazionale dei lavoratori delle costruzioni 

Interruzione del contratto a tempo indeterminato per l'istitu
to in cui nei giorni scorsi una donna è morta dissanguata 

S. ii ru:er.i .u!o der.ur.i. e t f. > :.ro 

J.OVO'»I per 4 ore fut i : : c a r .' la I C J J I 

: .er; rii". . . e . t tà e dil la e .e j co.ni., à 
vnicia. Las fe i i s one da. .avo ' uu !.. ice 
io . :ndct!.i dalla ! ede ra / . n e fi . , : • 
COILCKSI . IMI. n c l l a u i b t 
nella s->r;::-i:,i5;,4 ,-f. ;otfa r... 

n o n a . e dee. . ,>.i... - . .t .f.ce.i 
ra d:ver.sauii iiw -oe. r.iio ..-
.tolte. I l.ive.'.ifer: delle co 
s-.iae.on. - —'i-onda e .nei -
Cirio.1.: della leder.».!.ore ..a 
/io'.i.i'.e — !:.inni) de.-.so .» due 
'.'Uiruatc •.'•. si-.t^X".-») per .in 
porre 1.» mo.l.I" >a d» e! uni 
" . / / : di poi.fica eceno;:1..e:» Mi 
il u; s , . j U , ; ; dal .'iv.ciT.e. Le. 
ver:e;i/a aperta s; le-"e n ne. 
•romunicato — -.u.v.o .nu.-j-i i 
re il sToveriti) a r.l.tue".»;..' ne..» 
-i ria iialit ic.i d» "!. :nv est 
ntent i 

Ai cen t ro del.«• eiue -e.crii.t 
te d: let ta s.ir-inno »nei> . 
t i n i : delia d:t» s.i »• del.e - ' . . 
l uppo del l ' i i ieapa/ai i ie . o.'r. 
st r .ament i - ui .naee .ita dalle 
• fe i te -udro i ia l : e dal b .oe. i . 
l'in fu ta i i /nunent i . 

. ì l : ob.et t iv; p r . o r n a r , del a 
p.att.«forni.t s i n d a c i v . , . .•>,•--

. . p . l . " . > f . . i . f . n e . - . . : - -

. . en. in e.»n. ..-. . -c-
) .- i i J-a, .sf i ' .-. ' . . » • : . : . : ' . 

».-.. il» u n f a . . •. 

lì . . ! " n.i fune pos : u.a u- 1 
la e ' . ' e -U : e j aie de. -•.,> : 

}' -il m e o ci: f . i" . t.it.ni 
y . a . i a i r . ".a sf..nr..:fi p.-r . . 
co:.../, a e-cna.i:...» t iii'pe .i 
re. i i 1 " . .i.'. '.o iriiiiie. . r e :» ! 
.a ' .e .o ile. ir»:.: T r: pre". . - ' I 
da', pan..1 .i. < o:-... I_. a . ,." • : . . . 
ili.e . .; co-t r.. c.oiu iì. . . .'s:>< . : . ! 

. . ' .Il P . e - . a a f . i - .i O ' , 

;vu a rei."..i ! ' : : : ' , • . - • .i , ; 

i e r V».'-'.»*.!. •• ." u!i . : : . . /o r -

• e i e . : ». 

Arrestato il «braccio 
destro » di Mammoliti 

i ) i . :o e up n 
- en/e di 

eos". rutt e O.OOT.J. » 

O . I O . . f a l l . 

De: : . . , : : . ~. -, , . r . f , 

,*.! ' A • ' , ' * a ! . . , t . . . l i . a 

i .1-. . !..na (' :s ;.:-. : . P . . uè - ; . 
ì . i . r .b . l . ". . ' .»» N" •. ' . : • r i ::.< 
i ! , . \ O a * • . . U . ; . . : i l r . O V i a a l 

una in., e *••-• -r-.'•:"! a ) . / / . 
Cesare ci. C'u.i.s .,11, ;i S u ; j 

ic dcin.ioi . ' . : ed.'., de.le e;v 

ne P.-.tiii-n-e. Trullo. Ma -• . » 

n.\. Dee.ma Kur t L..u er. 

tirai s. eoncciit.v.'.ir.;1.»-» :.•:. 

i".ili: .ere '• La.Ua.r .» .<. i u;. 

Ceno brevemente n a - s u m c r e i io.nefro fi K ili l.a Laurent .n 

r o d. ; i - j e v .ner , . r i s. ita 

.- e.incieva D n i e n . e a P a p a i a . 

«h . ie- .e (cestro» d: f - i n 

M t.nir.rlr... ro.is.ù r . a ' o n i » 

de . c \ o . del..» < ' idraujr .efa > 

e", lurcse Lo ha.: . :o see.perfa 

i i-.i.Mh.ii.:-:. de .t.seleo iu 

veste . i t .vo. d u r a n t e '. • ::iù.« 

•.u. .-a. r a ì . i u e . r . i del j.te..» 

r.o "Se:"»:1.) S-tro-v.». :.z.o 

»ie| ne. fa cc.-f r . r tu. e e.iile 

! . . - . . i n •• . 1 . sena f.n.f. : . : 

ei . 'ee. 'r . t . ' re c..ui.;e persone. 

.i.vu-.ifc ii. :'.«".arej;. «ntento 
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_'à ...in . ,-:» • s. de : .n . - r e .. at 
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f TV..» " . . . : C a s i i l . i l i . , ! u . 

M i n t e :-"». ro in e;;, .i •. e. .r 
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l ' U n i t à / mercoledì 9 marzo 1977 PAG. il / r o m a - r e g i o n e 
Si annuncia per lunedi la riapertura dell'ateneo Come la città ha vissuto la giornata dell'8 marzo: cortei e sit-in nelle strade e nelle piazze del centro 

Appello al confronto 
dal consiglio di 

facoltà di Scienze 
Docenti e rappresentanti degli studenti chiamano 
al dibattito sui temi della didattica e della ricer
ca • Il senato accademico si riunisce domani 

Per 12 ore Roma è stata delle donne 

I oanceii; de 
vrebbDro tornare 

l'ateneo do-
a riaprirsi 

lunedi pro.-.siino: cjn-..t<- le ii'i 
t:/:e che circolavano :»•)': r. >-
KÌi ambienti degl'università. 
IAI data pr«:c;:-..i, comunciue, 

sarà decisa dal .senato accade
mico <ihe torna a riunirai do
podomani (K)menniMo per di
scutere propr.o di (jueisto. Ie
ri, intanto, per il secondo 
gio-no la citta universitaria e 
rmia.ita chiusa, presidiata da 
reparti deila polizia e dei ca 
rab.nieri. All'interno, e nel!" 
facoltà distaccate, hannu po
tuto accedere soltanto in.se-
Knanti e personale. Li ehm 
sura dell'ateneo, coni-i* si ri
corderà. era .stira dec:.,a da! 
senato accademico dopo T 
ur«vi incidenti d: sabato e 
.1 clima di i•'.•!!.->ione d"'ermi-
nat(;.si. 

I,'ipotesi che il l'unzioria-
mento a singhiozzo dell'uni-
vers ta possa pregiudicare la 
validità di corsi, esami e le
zioni e .stata nuovamente 
.smentita da. preside uè. a 
facoltà di Scienze, professor 
Tecce. « Nessuno però — ha 
«Uftiunto il docente — si può 
illudere che questo pericolo 
venua scongiurato se vi sono 
delle uravi limitazioni al di
battito politico e alla funzio
ne culturale dell'università. 
Debbo aggiungere con appren
sione — ha proseguito — che 
ho la sensazione che le for
ze politiche a livello naziona
le, pur con alcune differen
ze. non abbiano valutato pie
namente i rischi dell'attuale 
situazione della università. E' 
una scarsa ensibilità che an
cora per due giorni può es
sere spiedata col dibattito 
parlamentare sullo scandalo 
Lockheed. Passino questo bre
ve periodo i partiti debbono 
mettersi al lavoro .senza per
dere neppure un L'ionio ». 

Già l'altro ieri, in un suo 
documento, la sezione univer
sitaria dal PCI aveva denun
ciato la latitanza del gover
no di fronte ai problemi del
l'università e l'a.-senza tota
le, su questo terreno, della 
DC. se si escludono alcune 
strumentali manovre tese a 
dare un seuno anticomunista 
alle lotte che in tutto il Pae
se uh studenti da oltre un 
mese portano avanti. 

Ieri, il rettore Ruberti, e 
Uli assessori alla cultura e 
alla istruzione di Reuione, 
Comune e Provincia hanno 
incontrato il sottosegretario 
alla P I . Franca Falcucci. Nel 
corso della riunione sono sta
ti discussi 1 problemi dello 
ateneo e in particolare quelli 
ledati alla realizzazione del
la seconda università di Tor 
Versata. 

Nessuna a.^emblea if'i': a'. 
la Casa dello studente iTur 
ca struttura università ri.t ri
masta aperta»: ie ri'.inior.i e 
le iniziative del e mov.meii 
to .< sono state praticamente 
interrotte in occasione della 
Uiornata della donila. Moltis
sime studentesse, infatti, han 
no partecipato alle diverse 
iniziative in programma per 
'."<', marzo. Per oi"J: .-< y in
vece previsti- nuniorn nelle 
scuole in preparazione delia 
manifestazione nazionale in 
detta per sabato prossimo 
da! e coordinamento deir!: stu
denti in lotta ,,. Nel corso del
la assemblea svolta.-.i l'altro 
ieri nel cortile dell'Opera uni 
ver--itaria inoltre era stato 
deciso di indire per il pò-
mcri'-'-'io di 01,'L'i ttn e si: in -
di protesta davanti alla Rai 

Un contributo a! confron
to ed al dibattito sui prò 
blem: dell'ateneo viene dal 
consiglio di facoltà di Scien
ze matematiche, tisiche e na 
turali che (con K>1 voti a fa
vore, f> contrari e 9 astensio
ni) ha approvato un ampio 
documento su tali questioni. 
Nella presa di posizione si 
rileva come le lotte studen
tesche mettono in luce il 
rapporto drammatico tra i-
strazione e mercato del la 
voro. Il consiglio di facoltà 
indica anche alcuni punti at
torno ai quali sviluppare il 
dibattito e la riflessione per 
avviare il rinnovamento del
l'università. Tra questi vi so
no una approfondita discus
sione sulle forme della didat
tica e della ricerca: la nor
malizzazione dei corsi serali 
per studenti lavoratori con 
l'apertura prolungata deuìi 
istituti: il riconoscimento uf
ficiale. da parte de! rettorato. 
dei corsi delle 150 ore; un 
approfondito ed organico con 
fronto con le forze studen
tesche. « Perchè questo eon : 

fronto si realizzi — a.sziun-
gè il documento — è neces
sario che si svolgii in un cli
ma civile e democratico e as
sicuri quindi che la grande 
ir.issa degli studenti possa 
tornare nelle aule universita
rie ad esercitare il diritto di 
studio, di critica e di parte 
ripa/ione)' . Il consiglio di fa
coltà infine respinge tut te le 
richieste (come il cosiddetto 
<t controllo politico desìi esa
mi ». il voto garantito e la 
libertà di programmi) che 
mirano ad un'ulteriore degra
dazione e dequalificazione de
gli studi. 

Un documento è stato vo
tato anche dai lavoratori non 
docenti di Scienze politiche 
riuniti in assemblea. 

C'erano l ivi.eh; a". Pmcio 
e a Piazza N.ivon-i, ma non 
ci .-.ono sta*. 1 . comizi. C'era 
il «colore;) de. nastri e della 
mimosa, ina .-'era alien.- la 
volontà polita-.i di narteci 
pare e lottare tvr cambiar
la qual.ta della vita. ("cra:v> 
soprattutto tantissime de:1.::.': 
qiundicviìn: e <.i;lul'e>. .-ita 
dentes.-s- e op ' . a .c e imp.c 
gate, femministe e nuli*.ini. 
dvll'UDI. caMil.ii-i.he .->..• ese ::: 
piazza o venute v< a curio 
sa:a-> ]>„•:• la prima volt.». 
K cera infine una città di
versa. inumata, anz. invasa 
l>e:' quas. d-dici ore ci: fila 
e proprio nel suo cuore da
gli striscioni, dajl: slogan, da. 
fiori delle m.irkaia e migliaia 
che .-dilavano <; pacifiche -• ma 
combattivi'. 

La mattina sono .-.-e.se noli-.' 
strade le stuiien"-:-.---e. 1'. p i 
ni.'lisi:;.', divise dal Tee,-re e 
d'I;".;:- ;,(',-io fi: vie ili -.'li.' ... 
dioaiia da P.az/a .\av.-iia a 
K s r . i Mti.it :u Tra.-tev. :>-. V 
donne dell 'Uni e de: collv-
tivi femministi hanno fn.i'i-
m u t o a festeggiare- hi loro 
•riornatn. 1 due cortei, che s: 
.-cn,i snodati i>.;rallel: p. i" le 
v.e dei centro, si con'.rapo:1 

nevuiio certo per slogan e 
obiettivi, ma erano animati 
dalla stessa voglia di combat
tere p-T "emancipazione, dal 
rifni'o della violenza, da una 
disposizione gioiosamente fe
stosa. Le donne dell'UDl gri
davano « Contraccezione per 
non abortire, legge subito per 
non morire-K mentre a qual
che centinaio di metri di di
sianza le femministe .scandi

vano « Aborto Ubero e gra
tuite » - <: Pillola macchile e 
re-ertomia >.-. Le femministe 
avevano : loro costumi vario 
p.nti e i lustrini sulla faccia, 
il corteo organizzato dal
l'Unione doriti" italiane era 
remato eia. rullo de! t a m t a m 
e (Jille grida delle delegazioni 
vi: donne a L'eri ne ed eritree 
1 he asr.-eine alle cilene e alle 
ai'i'entnie formavano 1 pruni 
cordcni. 

1 maschi, inutile dirlo, erano 
esciti-: una a Piazza Navona. 
dove si e coneluso il corteo 
dell'UDl. sono stati ammessi 1. 
Spinti a: margini con gentile 
fermezza dalle dimostranti. 
guardavano, commentavano. 
salutavano la madre, la so
rella. la fidanzata, la moglie; 
a volte erano trascinati a! 
«.entro dei girotondi e som
messi d-.i slogali e canti. Vi-
• •liio a Ponte Garibaldi un'tiii-
.-liana trasteverina commen
tava: «dunr-.lu eo'ne diven
tanti rossi, i/iit quando danno 
fastidio loro alle donne mira 
si /agognano . Qua e là si 
è verificato qualche piccolo 
ep.sodio (i; intolleranza da 
parte del « pubblico ». Un si
gnore impaziente di attraver
sare la strada non ha gra
dito molto i! coro di «scemo. 
scemo >• e l le lo ha a c c o l t o . 
I:i V:a della Lungaretta. al 
variopinto passaggio delle 
femministe, una venditrice di 
sigarette di contrabbando ha 
commentato: " Io so' d'ac
cordo co" 'ste ragazze. Ma de
vono venire proprio qua'.' Con 
tutta la polizia che se por-
tetto appresto non e più pos

sibile lavorare ». Ma la poli
zia che ieri .-cor*, a va : due 
cortei dava piuttosto l'idea 
— con gli scudi e gli elmetti — 
di una miliz.a marziana da 
fantascienza, ed è rimasta 
del tutto inoperosa. La vn 
lontà di lottare, ma pacifica
mente. era intatti chiarissima 

rifiuto a vio.enzi 
s tato il filo condii*tote che .-.: 
è dipanato dalle nove di mat
tina alle no-, e di sera, da' 
corteo delle .-tudentes.se a 
quelli di Piazza S S . Apostoli 
e Piazza Catroli. 

Piazza San t i Maria iti Tra 
stevere era chiusa agli uomini 
e « tu te la ta» dalle donne de: 
collettivi femministi. Piazza 
Navona no. l'abb.amo detto. 
Nei cuore di Trastevere c'era 
più « colore-s più fiori, pai 
facce variopinte, e Mi soiut 
vestita cosi per divertirmi 
— dice una rat? i.-za dei CRAC 
con i lati deitl: occhi scintil
lanti di lustrili; rosa e n: 
gento. — Per ;>oppi anni. 
anzi da sempre, hi donna si 
è dovuta ìiiasi-'ierarc con gli 
abiti imposti dulia moda e 
dalle condizioni sociali. Oggi 
finalmente nr musc'icro co
me piace a me*. Sedute per 
terra, assiepate sulle scale 
a t torno alla fon*ami. si discu
teva animatamente, si mette 
vano a confronto le due ma
nifestazioni. si cercava di cai-
colti ro il numero di parte
cipanti dell'una e dell'altra. 
Intanto, staffette si sposta
vano da una piazza all 'altra 
rvr vedere cosa facevano le 
« al t re •>. 

A Piazza Navona gli uomini 

invece potevano entrare e si 
potevano fermare a-li otto 
(1 punti di discussione > — in 
altret tant i s tands — oiganiz-
zat: dall'UDI. Domi .1 saluto 
delle delegazioni dei paesi 
dell ' America Ixitina e del 
Nord-Africa, le dirigenti del
l'UDl hanno infatti invitato 
le centinaia e centinaia d: 
donne ti cantare assieme a 
Maria Carta e a non lasciare 
la piazza per discutere insie
me. IJC due cose all'inizio 
non hanno potuto conciliarsi 
molto, le canzoni della can
tante sard;i hanno sovrastato 
per mezz'ora gli stands. iw, 
si sono spente. K subito dopo 
le donne, i mant i , i ragazzi. 
: compagni, i passanti si sono 
assiemiti per discutere, spesso 
anche per litigare, a t torno a: 
tavoli dedicati ciascuno a un 
tema cardine della lotta JK-I-
1 'emancipazione leniniiniie: 
«il rapjwrto uomo donna ». 
«cultura e scuola dalla parto 
della donna»', «consultori >•. 
;< la donna protagonista del 
lavoro e la sua autonomia >•. 
« la donna e la città >•. « la 
sessualità. :1 matrimonio, l'a
borto -. •;< In v.olenza contro 
la donna •>. 

Rosanna Cancellieri 

Nelle foto: un girotondo 
durante la i&nijcstaztonc 
delie studentesse al Pmeio: 
due momenti del corteo del 
le donne da Piazza S.S, Apo
stoli a Piazza Xavoua. 

Occupato 

nuovamente 

l'ECA a 

Civitavecchia 
La sede dell'M'.ite conuma.. 

di assistenza 1 MCA 1 di Civ. 
invecchia è stata nuovamen
te occupata ieri da un gru-.) 
pò di ft iii.-nliiiste tra cui la 
segreteria del partito radica
le. Adelaide Agi ietta dono 
che. il giorno prima, sette 
aderenti a'.'.'MLI) erano sta 
"e arrestate ;vr lo stesso mo 
tivo. In serata si sono avti* • 
tnanlfestazion: et: protesta nt 
centro della e ttà e dava:1.: 
al carcere, dove le !'--m:nin 
.-ce hanno oruan.zz.ito per a 
cime ore un stt in. 

S-.-mpre .eri. il sindaco .1 
Civitavecchia. Knn.o P.rol . 
assieme ad alcun: ammin 
strato: -: e rappresentati:: pò 
litici, s: è incontrato con .1 
sostituto procurato:".' dotto: 
I/)|.icono. por esanimare i va 
ri aspetti della v:cenda. nel 
*cjitat:vo d: sblocca e la s: 
tunzione e di intingere, se pos 
s;b:le, alla revoca dogi; arre 
s*.:. Il part . 'o radicale, dal 
c in to suo. ha annunciato che 
denuncerà il magistrato per 
« omissinne di att i d'ufficio •. 
per non avere dentine.ato le 
partecipatiti alla nuova occu 
]xi/.:one. <-osi come aveva fat 
to invece il L'iorno prima. 

ULTIME RECITE 
DI SALOME 

AL TEATRO DELL'OPERA 
Alio ore 20.30 in abb. <: G.A. • 

replica ol T. dell'Opera di Salomè 
di R Strana*: (r.-iniìr ri 3?) con
certata e diretta dal maestro Lo-
vro von Matacic. Interpreti prin
cipali: Felici;! Weathers. Richard 
Ames. Giorgia Ciakarevich Tradito, 
Rudolf Moitcnau. Bruno S^baslian. 
Rohunyiz Yachmi. Lo spettacolo 
v?rra replicato vene-di 1 1 alle ore 
20.30 fuori abbonamento. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

360.17.02 
Alle ore 2 1 , al Teatro Olimpi
co - Piazza Gentile da Fabria
no - orchestra del Wurttenibcrt 
diretta da Joery Faerber con la 
tromba di Maurice André, Mu
siche di Pirgol^si. Bach. Te-

PROSA E RIVISTA 
ALLA RINGHIERA - 656.87.11 

Alic o:c 21.30. e II Ba
rar della Scienza » in: « Solisti
ca ti e invertiti siamo lutti de
naturati », di Ripamonti e T. 
Parasaisi. 

ARGENTINA • 654 .46 .02 /3 
Aite ore 2 1 . il Piccalo 
Teatro di Milano prej : « Il 
Campiello ». di Carlo Goldoni. 
Regia dì Giorgio Strehler. 

A.R.C.A.R. - 839.57.67 
Ails ore 21 .30 , la Compagnia 
La Zucca Dres.: « Mi canto na 
Venezia poareta >, d-ie tempi 
di pces.a. musica e prosa di 
Attila Duse. 

BELLI 589.43.75 
Alle crL' 21.15. la Cooperativa 
Nuova Scena prcs.: « L'Amleto 
non si può lare ». di Vittorio 
F.-jnceschi Re-].a di Francesco 
Macedonio 

BORGO S SPIRITO - 845.26.74 
i3.paso) 

C E N t K A l t 637 .270 
Alle oie 21.15. la Cco-
Piaativs « Ata Teatro » presen
ta. « Caldo « freddo ». ettcro 
l'idea del Signor Oom. Oi Fer
ri and Crommelynck. Regia dì 
Carlo Alighiero. 

DELL'ANFITRIONE 359 86.36 
Alte 21.30 « Prima », la Plauti
na diretta da Sergio Ammirata 
p.-ai : « I lavotosi Mcnecmi ». 
d- Pìaj -e. Rcj a di S.-r-.o A~-
rr.irala. 

DELLE ARTI 475.85 9S 
A:ia c-c 2 t , 1 5 : « L a lante-
sca », di G B . Del:* Porta. Rsdu-
l iar . j e rejia di A-esiandro Fer-
sen. 

DELLE MUSE - S62.948 
A l e o c 21.30. . V.agal
la pres.: « La signora e sem
pre in camicia ». d je tempi 
di Aie-erto Silvestri e Fii.ppo 
Torriero - guardando il mondo 
d. Fe>deau Rcqia di F Tor 
riero 

DEI SATIRI 656.S3.S2 
Alle ore 21.15. 113 San Carto 
di R.-v.-.a presa-ita M.chc: Aspi
nai; in: « I l canto delle stelle ». 

DE' SERVI 679.S1.30 
Alle ore 21.15. la Coopera:.va 
di Prosa De" Servi diretta da 
Franco Ambrogijni con. « Dilla 
parte delle ombre » (Le danne 
d. rjnijiespeare) No» M di M 
Da bcrnait e E Oe Verm Rc-
g.a di EJsna O* Merik 

ELISEO 462.114 
Aile ote 2 1 . « Le voci di den
tro ». di Edua.-di De F.liapo. 
Rc-g.a d. Ed^a.-Jo De F.lippa. 

E.T.I OUIKINO t ) J ' J 4 ) 3 b 
Aile ore 2 1 . .! Tcat.o Opera 
Dot pie» . • Vestire . j ' •U'"' 
di », di Lu>^ riroi->»5.-..i Ra-T.a 
d. M M.tsiron 

E.T.I. VALLE . 654.37.94 
A l i * ore 21.15, Mario Chioc
c i o presenta: • Processo di 
hmi f l i a ». di Diego Fabbri. Re
gie ali Edmo Fenoalio. 

IL TORCHIO - 5S2.049 
Alle ore 17.00. la Compagnia 
Teatro « Il Torchio » presenta: 
a Stasera Arsenico », di Cario 
Terron. Regia di A. Piartede-
r sci. 

MAJAKOSKJI (Ostia) 
A!!c c:c 17.3G: ~ Vils irnmaai-
naria del Dott. Oscar Panizza », 
di Gianni Supino. 

GOLDONI (356 1 1 5 6 
(R:poso) 

PAKIULI 803 .523 
Alic ore 21,15: «Sei per
sonaggi in cerca di autore », di 
Luiyi Pirandello. Regia di Giu
lio Bosetti. 

RIDOTTO ELISEO - 4G5.095 
Aile ore 21.15, il Teatro Co
mico di Prosa Silvio Spaccesi 
Prcs.: « La signora è sul piat
to n, di A. Gangarossa. 

RIPAGRANDE 539.26.97 
Alle ore 21.30: « Annamo 
pe* stracci », di Carlo di Ste-
I m o . Pe5rucci Zito R?<iia di 
Pcscticci. Prenolaricni dalle ere 
17.30. 

ROSSINI - 654 .27 .70 
Alle ore 21.15, Io Stabile 
del Teatro di Roma * Checco 
Durante in: « Piccola monno 
romanesco ». Novità di Placido 
Saloni. Regia di Enzo Liberti. 

SISTINA 475.68.41 
Alle 17 icm. e 21.15 Renato Ra
sce! pres.; « Farsa d'amore e 
di gelosia », di An-jndcla e 
Corbucci Regia di Filippo Cri
velli 

TEATRO TENDA 393.969 
Alla ore 21.30 . Luiji Proietti 
in: • A me ali occhi-.- plf*4e • -
di Roberto Lerici. 

TEATRO INCONTRO - 589.51.72 
Aile ore 21.45: «Storia di un 
incesto e di sesso ». Re:: a di 
Grappo. Prenotazioni et boitc-
tjh no dalle 19. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
5S9.57 82 
SALA B 
A la ore 21.15. !a Caa- . Il 
C -;no pv: « Micbcth ». ai W 
S*nke5P»sre R»cia di Giov-^n' 
Lomba-do R;d:cc. 
SALA C 
A la a.-e 21 31): « Sacco ». - : ; -
:.o d. C.auo.o Rc.-p.;r.i. w R.c-
cardo Caporossi. 

SPERIMENTAL» 

ALBERICO • 654 .71 .37 
A la r.-e 21.3r • Rosmunda - . 
c-a V : • - - a- Ali,ari. Reji a d. 
P.ci o Poi! 

ALBERGHINO • 654 .71 .37 
Alle ore 21.15: « Tali e guati ». 
R»o'a di M3uro De Sica 

ALEPH - LA LINEA D'OMBRA 
655.015 
Are ore 22 . la Giostra pr;-
senta « Can-Kan Goo-Roo la 
combine ». Im^i3^in: dì Ror7!»-o 
Racciii sa nus che d. Anione, s 

BEAT 72 - 317.715 
Alle ora 21.30: e Lola perfor
mance », di Lucia Vaj . lcò 
S3bato: « Un poeta a se'ii-
rrìr.? ». 

CIRCOLO CULTURALE • PABLO 
NERUDA » 523 29.64 
Alle ore 2 1 . il Gruppo Ani
mazione Teatrite « Paso Neru-
de pres : « Epitatlio ». Coordi 
r.arrcntc Alberto Pudia. 

CLUB CANTASTORIE - 585.605 
(R:paso) 

COLLETTIVO « G » 763.093 
Dallo ore 17. pre?3.-a::csr,e can-
ve^.-.c j^ l la.j.-o . . - /cannale. 

LA SCACCHIERA 
A.le o.c 15. 1S. laborstc.io 
ape.to. 

MARCON IV 688.568 
Alle ore 2 1 , prove aperte de.io 
spellale o « Alinea ». di Mar
celo iarnbaii. 

LA MADDALENA 656.94.24 
Alle 21.15: * Mary Blond », 
di Daniela Di B.tonto. Segua di
battito. 

99 CHIMAERAE LABORATORIO 
350.749 
(Ripov-0 

99 CHIMAERAE PARAPSICOLO
GIA - 350.74D 
(Riposo) 

RIPA 57 CLUU 
A i i u L-; L- 2 Ì . Ì 3 . IJ C u j ^ - - : - i i . J 
* Il Sparlo Ila ijiio •> p : s : n l j 
la no; !a: a II dubbio ». di 
Sa.-o Galli. Ra^ia di Acj'JUto 
Lombardi. 

SPAZIOUMO - 535.107 
Alle Ore 21.30. il Grucpo 
' La Nueva Uarrara * . pr is i - . t j . 
« Il viaggio dcll'ErmalrodiIo 
nella gra-ide casi » da:la » Ca
sa di Btinardj Alba i . RCQÌO di 
R Pcreia. 

SPAZIOZERO - G542141-5730S9 
Ai.a co 21.15 .: A Salvatore 
Giuliano ». r._-. t i Ja.:_i C.;jpa-
rit.va 5-.'ez' = Ta-r. 

T.S.D. SS9.52.0S 

i T 5 D. - , V , L , - 3 tJa.-irpi-ie - . 

D-'i;- prò 1ò al.- 22. Laborato

ri .-ito. L? fai.ca:-: -. la^or.-co::. 

Ji \VlaJ :-,-.:.- ^.triakr v5i:i. 

SUBURRA - 475.4S.13 
iRT-ns-al 

META-TEATRO - 5S0.G3.CG 
A " , or.- 2 1.15. .. C-m e D a.-.v 
r-..' Z3 £,-:r Ì I - . . I - : .• e ralla C J 
Canni N r l : - : : : : 5 - -• La con
dizione di Fau;t - . " :?. : • - •-'.. C 
5 re. R..j..; ,! <".a.ir.i r.'a'an. 

CAB^R-T MUSIC HALL 
EL TRAUCO ARCI 

A: a ore 22 i):t; " t e i : P--t: 
rmi.v foli: Ha-t , R-.''a.::p c".-
: r -:-~::ri clan.. t M i .-r^c-.-.i.-
rr> E ti. 

FOLK STUDIO 5SD 23.74 

fschermi e ribalte" D 

era 2 ->-> ™ - ^ 

::•> st-.-l rti Ba.-I'r.o. i! .;. 
r;ji->t'nai - C'ava = in '- i . - 1 • : : - ' : 
d- mjsi:a :;tina :a': . - . : :aa. 

IL PUFF 5S1.07 .2 I - S3O.09.S9 
A!? 22 30. p:-.ar F i o r i ; in: 
« Pasquino ». R.- - rì-, .V:;Ct-::. 

LA CHANSOM 737 277 
A l : .-.-e 2? t ?. .•.'.--cala Ca-
•̂ -a rra j : » L'oitirlns della lol-
lia - . cab.-ra: m c-.:a t r v p i crn-
:r ;n , ta - . ' . Pc^.f.zz'.c ^ d ; :e 
e; : to :n pr i . 

MUSIC-INN 654 49.34 
V . . . . • - Z i . ; : . : : . ; a . : o Cai 

MURALES 

I? e- -arra b.-.-s...a-.a d E-.-c.-
Gra-ai : 

MUSIC HALL TENDA DI G I A N 
CARLO NICOTRA - 542.27 .77 
A..a 2 i * r. - a i . 1- C:rr:i,. 
A L ^ a . L C ' - . '-. ?.-". >• 
«. Stasera ir.sier-e cor- Bobby So
lo e i RocV.y's filis ». :• - : ' : - • -
ta> e Le: - 1 C.-.:i ed i ba e:*a 
e L •-.: G-.y- rcr la rac.a C. 
G a i Ca. a N carré. 

CINE CLUB 
L'OCCHIO L'ORECCHIO LA EOC-

CA SS9.40 69 
A a a a lC-. 2 1 . 2 3: « Notrc 
Dame ». 

CINECLUB TEVERE - 312.2S3 
« S.mcn c*cl d e c i t o » » i _ i a ) . 
.J L E-"".-. 

CINE CLUB SACELLI 
A.; . , c-c i s . : ^ :-2. ~: - La 
legsanda di Costa Bartir.g r. 
I e I I parta - M £n:,.-r. 

CINE CLUB SADOUL SS 1 63 79 
A..e e re 1£>. 2 i . 23: « L'oro 
ci: Napo'i » i i 3 a - l ^ , . . . »...o-
: a Oa 6 ca 

CINE CLUB FARNESINA 
A i- t . e l i . 20 22. « Mall i da 
s'osare ». " bi ' t to s.l da:_ 
rra.-.ia- a a/.-ato r..l r,.r. . : " a 
d A\tni. 

CINH CLUB SAVERIO 
A..a e.a 13 2 ! : ^ . « Mouchct-
le ». d: R r-e-.-on. 

CINE CLUB L'OFFICINA - SG2.530 
A l e o-c 16 1S.20 20.40 23: 
A.;; ero 16 30. 1? 52. 20.23. 
22 20: «Hiroshima rr.on amour». 
Seiuaia eteca.n. ..ta:i SJ Van 
Gcjti e G-u_-.n. 

CINE CLUB MONTE5ACRO ALTO 
S23.2I .Z0 
<i II clan dei marsigliesi », di 
J G.j.-a;t:i.. 

F I L M i T U D I O G54.04 64 
StuJia I - A i e I93C1. 21.15. 
23. ' li e :',: -ìa- k l t . - i i t j -, iilr-.i 
e:. .V. L.:::a ti a. 
St.:d.i 2 - Al:c o-a 1J. 21.23: 
•-. Il 11..VJO di Oz v. 

POLITECNICO CINEMA 
Alle o-_ 17 a 2 1 : « T h e bi.j 
broadcast T-. A:ie 1S.-15. 2 2 - i j : 
« Foiics bcryarc * . Al. a ì -2. T 5. 
23.15: a Ouaranladucsima stra
da • . 

5AFARV PARK 
Fiumicino - Tei. 6 0 1 1 1 6 8 
A.'-a:to t'i't: i 3 a-ni da.le ore 
10.30 (V.arted: eh.uso). 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVIfcELLI 731.33.0S 

L'uilima do.ina, : ; i G. P*^;r-
L' . J - ll'r< ( V M Ì O J - R . - i i O 

VOLlLn:r .u .171.557 
Atlanti arrivano la collegiali 
I-..':to SCJÌO - Riv-jte di s^o-
-J..-.a.:o 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - 325 .153 1_ 2.500 

L'altra meta «lai cielo, c-n A. 
C:..-ra.-.o - S 

AIRONE 732.71 .93 L. 1.600 
Anima persa, ccn V . Gaasrr.an 
DR 

ALCIONE S3S 09.3O L. 1 0 0 0 
Ad occhi bandai:, _ A. Ka.aai 

ALI IERI 200 .251 L. 1.000 
C.-io di piombo isoaitorc Cal-
Io5han. coi C. East.-. aa3 
D.1 iVV. Ì S 1 

A M i i A S i A u t 540S901 L. 2.100 
L'altra metà del ciclo, ea:. A. 
r - - » . f 

A M i h i i . " . i b . ^ 1 6 9 L 1.3O0 
La p.-esidcnlessa, ea.i '•'.. .".':-

AN.LME ' S-20317 I_ 1.S00 
Il e n e o , l'in:arre e il violento. 
cai M. :>',>•.. - DR <.'. '.'.'. 14) 

A N i . n : i b SJ0V4 7 L I luo 
Cassa.-.J.-a Croi3ing, cen R. Mar-
r > - A 

APPIO 779.63S l_ 1.300 
Caro Michele, c a i M . Maialo 
DR 

ARCHIMEDE O'ESSAI S7SS67 
U I 200 

Iraca-a. ; n J. Eaia-.a^i - DR 
A K l b . u . a>aJ2iO t 2 S0O 

A r.oi lo inglisine. cen R. Laj -
r.-.t - 5 

ARlSTOri N. 2 • 679 .32 .67 
I_ 2 .500 

L i pantera rosa slida l'ispettore 
Closciu. :z.-. P. Sellar* - C 

A K L C I L M I N O JSOJa.46 

L. 2.100 
Il S'neco;C90 della mutua, cori 
R. Mori::.-.-.-., - S ( V M 1£) 

ASTOR 6^^0409 L I S0O 
Cielo di piombo ispettore Cal
la,han. ccn C t;sr.»ood 
DS ( V M 13) 

ASTORIA 5115105 U 1.500 
Il g.-iccolojo deila mutua, con 
R. .V.jr.ta.-.a.-.. - 5 kV.V. 13) 

ASTRA SSÙJ09 L 1 500 
li marito in collegio, con E. 
Mc-|t:-: . :a - A 

ATLANTIC 7610656 l_ 1.200 
Il corsaro nero • A 

A U S t U s30t>06 L. 1.000 

Il corsaro nero - A 

AUSONIA 426 160 L. 1.200 
I l sipario strappato, cor» P. Nc.v-

rr,an - G tV.M 14) 

A M t i l l N O 572137 L. 1.500 
Caro Michele, con M . .%'...jtc 
DR 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• e Le voci di dentro » di Eduardo (Eliseo) 
• i l i Campiello» (Argentina) 

CINEMA 
• « Ad occhi bendati » (Alcyone) 
• « Iracema .<• (Archimede) 
• « Dersu Uzalà a (Bologna. Trevi. Vigna Clara) 
• «Ricostruzione di un delitto» (Giardino) 
• « La banda degli onesti -• (Mignon) 
• «L'inquilino del terzo piano» (Quirinetta) 
• « M a come si può uccidere un bambino» (Rouge et 

Noir) 
• « Il flauto magica .•> (Roxy) 
• s i i Casanova » (Savoia) 
• » L'ultima donna • (Ambra Jovinelli) 
• r Killer élite» (Araldo) 
• «Professione: reporter» (Boito) 
• « La notte dei generali •» (Hollywood) 
• « Piccoli omicidi » (Macrys) 
• r II Decameron .-» (Odeon! 
• «A qualcuno piace caldo» (Palladium) 
• « Se... » (Planetario) 
• « Rocco e i suoi fratelli -* (Trianon) 
• « Butch Cassidy » (Traspontina) 
• « Simon del deserto » (Cineclub Tevere) 
• « La leggenda di Gosta Berhng » (Cineclub Sabelli) 
• < L'oro di Napoli » (Cineclub Sadoul) 
• < Matt i da slegare * (Cineclub Farnesina) 
• « Mouchette - (Cineclub Saverio) 
• « Hiroshima mo.i amour » (L'Officina) 
• « I l cinema lettrista » (Filmstudio 1) 
• «Musical americano» (Politecnico) 
ì.f >i'S.c ri 
nsp.n.lor.o ai:.-

A: Avvini ti .-->=< 
Dx-inK-r.v, r:o. 

itpp.'iorir» arr 
A Si-iTlr-nTe C; 

. i t . tn 
i - - : t • 

i to: ri, !::n: tor-

. C: Cra:. :o; DA: 
DR: Dramma!; M ; 

•;i/:or>e de: generi: 
D—e ino animato; DO: 
G: G:ai;o: M : Muì'.ca 

S: ft- nt'.tT.entaie. SA: S i e r i c o . SM: S 'onco mitotozico 

BALDUINA 347592 U 1.100 
I l corsaro nero • A 

B E l S l l O 34U8S7 L. 1.300 
Caro Michele, con •'•'. Ma ̂ :e> 
DS 

BOLOGNA 426700 L 2 000 
Dersu Uiata, d. A. K . - :< : . v : 
DR 

BRANCACCIO 
Tentacoli, ea.-. B. H: ; .< : - ; - A 

CAPl lOL ì?^2>>0 L I.SUu 
Mister miliardo, Ciri T. H ii 
SA 

CAPKANICA 679246S L 1 600 
Il cinico, l'infame e il violento, 
can M. V.ar.i - DR iVV. 14) 

CAPRANlCHtTTA fcS63S7 
L. 1 600 

Barry Lyndon, cori R. O.Naai 
DR 

COLA Ol RIENZO - 3505S4 
L. 2 .100 

L'uomo sul tetto, con B. VYi-
dcr=e.-3 - DR i V M 14) 

DEL VASCELLO S8S4S4 
L 1 500 

Caro Michele, con M. Mai i to 
DR 

D IANA 780.146 L. 1.009 
Irma la dolce, con S. MeLa.r.e 
SA ( V M 1S) 

DUE ALLORI 273207 
L 1 000 1 200 

Il mondo dei sensi dì Emy 
Wong. con Chai Lee 
S ( V M 13) 

EDEN 380188 L- 1.500 
I l cadavere del mio nemico, e a.-. 
J. P. Bclmondo - DR (VM 18) 

EM_BASSY - 870245 l_ 2 .500 
tentacoli, con B. Hopkins • A 

E M P I R I SS7719 L- 2 .500 
Panico siio stadio, con C He-
ftar. - DR 

ETOILE 637 5S6 L, 2 .500 
A-irna persa, c a i V . Gsssrnsn 
DR 

ETKURIA 6 9 9 . 1 0 7 3 L. 1.200 
Il serpente a ssnaali. cc-i G. 
- :e - JS 

EUKClNl S9 I09S6 L 2 100 
Il marito in collegio, ccn E. 
.'.'.o.-tesa.-.e) - SA 

EU^Ol-A 8 6 S / J 6 L 2.000 
Il marito in collegio, con E. 
:.\zr.Uiì^3 . SA 

F I A M M A 47S.11.00 L. 2.500 
I l genio, ccn Y. M=r.ts-d - SA 

FIAMMETTA 4750464 L 2.100 
Suspiria. di Dir io A.-àento 
C3 ( V M 14) 

CAKQEN S&2848 L 1 SO0 
Il mondo dei sensi di Emy 
IVonj , ca i Chai Lee 
S (V.M 13) 

C I A O i ' N O 594946 L 1 000 
Ricostruzione di un delitto, di 
7 Ar.,he-,opcj.cs - DR 

GICUClLU 864149 L 1.500 
Ci:lo di piombo, ispettore Cai-
lajhan. con C. Easrwood 
DR ( V M 13) 

COiOEè» 7SS003 U 1.800 
King Konj ( 1 9 7 6 ) . con J. Larv 
G0 - A 

GRtCUKY 6380600 L. 2.000 
Il marito in collegio, ccn E. 
f. '.ji.toana - SA 

HOLIDAY 8S8326 L. 2 .000 
Che bolle se incontri gli orsi, 
con V.'. Mattliau - A 

KING 83lt>l>4l L. 2 100 
L'uomo slu tetto, con B. Widar-
barg - DR ( V M 14) 

INDUNO SB749S L 1 Ann 
Che botte se incontri gli orsi, 
con W. Matth 'u - A 

LE UINbSTKE 6 0 9 3 6 3 8 
L 1.500 

La prima notte di quiete, con 
A, Dclon - DR ( V M 14) 

M A E S l U i O 786DU6 L 2.100 
Suspiria, di Dario Argento 
DR ( V M 14) 

MAJESTIC 6 7 9 4 9 0 8 L. 2 000 
Gli ultimi iuochi, con R. Da 
Niro - DR ( V M 14) 

MEKCURY 6561767 L. 1.100 
Il mondo dei sensi di Emy 
Wong. con Cha-i Lee 
S ( V M 1S) 

METRO DRIVE I N 
(Riposo) 

METROPOLITAN 6 8 9 . 4 0 0 
L. 2 .500 

Suspiria, di Dario Arcatilo 
DR ( V M 14) 

M I G N O N D'ESSAI 8 6 9 4 9 3 
L. 900 

La banda degli onesti, ccn Totò 
C 

MODERNETTA - 4 6 0 . 2 8 5 
L. 2 .500 

La svastica nel ventre, con S. 
Lan» - DR ( V M 1E) 

MODERNO 46028S L. 2.S0O 
I l ginecologo della mutua, con 
R. Montagnsni - S ( V M 1S) 

NEW VUKK 780271 L. 2 300 
L'Al t ra m r t à rf^l *-ì»-lo_ f n n A_ 
Ccilentano - 5 

I I I K 5392296 l_ 1.000 
Paparino e Company nel Far 
West - DA 

NUOVO FLORIDA 611 .33 .78 
King Kong ( 1 9 3 3 ) , con 1. Lan
ca - A 

NUOVO STAR 789242 l_ 1.600 
Ultimo mondo cannibale, ccn M, 
Faceti. - DR ( V M 18) 

OLIMPICO 3962635 L. 1.300 
Ora 2 1 : Orche-stra dei Wurt ien-

t a r j 

PALAZZO 49S6631 L. t.SOO 
La presidentessa, con " . Ma
lata; - SA 

PAKib /a.4368 L 2.000 
Mister miliardo, con 7. H ',', 
SA 

PAS.OUINO 5S03622 L. 1.000 
Tha wind and the lion (* I l 
\cnlo e il I c o n e » ) , w ih S. 
C.-.-.-ar/ - A 

P R t l . u i c 290177 
L. 1.000-1.200 

I l gatto a nove code, con I . 
Francia- i - O (V.M 14) 

QUA U R O FONTANE 48U119 
L_ 2.000 

Carric lo sguardo di Satana, 
ccn S. Spac£< - DR ( V M 14) 

Q U I K I N A l t 4626S3 I - 2 0 0 0 
Ult.mo mondo cannibale, con M. 
Fa.s:n. - DS ( V M 13) 

QUIKI . .ET1A 6 7 9 0 0 1 2 L 1.200 
L'inquilino del terzo piano, ccn 
R. Poitr.iki - DR 

RADIO C I T . 464103 L. 1 600 
I l maratoneta, ccn D. Hoflman 
G 

REALE 5810234 U 2-000 
Mister miliardo, con T. Hi.l 
SA 

REX 864.165 L. 1.300 
Natale in casa d'appuntamento, 
can F. Fao.an - DR ( V M 18) 

RITZ 8374S1 |_ I 80U 
La battaglia di Midway, ccn H . 
Fa-.-.da - DR 

RIVOLI 460883 L- 2 500 
Gli anni in tasca, con F. Truf-
l i u ! - S 

ROUGE ET NOIR 8 6 4 3 0 5 
L. 2.500 

Ma come f i può uccidere un 
bambino? ccn P. Ransorr.e 
DR ( V M 18) 

ROXY 870S04 L. 2.100 
I l ilauto magico, di I . Bergman 
M 

R O V A I 7574549 U 2.000 
La battaglia dì Midway, con H . 
fonda • DR 

SAVOIA 8G11S9 L. 2 .100 
Il Casanova, di F. Fcilini 
DR ( V M 18) 

SMERALDO JS1581 L. 1.500 
L'ultima follia di Mei Brool-.s 
C 

5UPERCIMEMA 4SSS98 
" ~ L 2.500 

Ncvada Smith, con S. McOueen 
A t V M 14) 

TIFFANV 462 390 L 2 500 
La rabbia giovane, con M. Shaen 
DR ( V M 18) 

TREVI 6 8 9 6 1 9 L- 2.000 
Dersu Uzala, di A. Kurosav.ei 
DR 

TRIOMPHE 8380003 L- I 500 
Ultimo mondo cannibale, con M . 
Fosch. - DR ( V M 18) 

ULISSE 433 744 L 1.200 1 0 0 0 
L'uccello dalle piume di cristal
lo, con T. Museint? 
& (V.M 14) 

U N I V t K b A t SS6O30 L 2.200 
Balordi e Company, con E. Gould 
SA 

VIGNA CLARA - 320359 
L. 2.000 

Dersu Uzala, di A. Kurosc.va 
DR 

V ITTORIA 571357 U I 700 
Ultimo mondo cannibale, con M . 
Foset:. - DR ( V M 18) 

SECONDE VISIONI 
ABADAN 62402S0 L 450 

(Mcn pervenuto) 
A C I D A 6U1UU49 U 800 

Brucs Lee Ifl sua vita la sua 
leggenda - A 

ADAfvi 

(Non pcrv-m'jto) 

AFRICA 33S0718 L 700 600 
Salon Kitty. enn J. Ttiuin 
DR t V M 18) 

ALASKA 2^Ul22 L 600 500 
Lcttomania. con C. V.:ia.v 
C ( V M 18) 

ALBA S7U8SS L 500 
Pippi Calzclunghc e il tesoro di 

Capitan Kid 

AMBASCIATORI - 481 .570 
L. 700-600 

Malia 
A f ' O n O 7313300 L 400 

Slida sul tondo, ccn F. S 'a i f cJ 
A 

AQUILA 754951 t_ 6 0 0 
S'ida negli abissi, c;.a ,'. Ca.n 
A 

ARALDO 254005 L. 5 0 0 
Killer Elite, fjr, I. Caen 
G (V.V ÌS ) 

ARGO 
Ultime grida dalla Savana 
DO ( V M : s j 

ARIEL $ 3 0 1 * 1 L 6 0 0 
Cheyennc. eon M . Dante - A 

A U G u s t u ì OSS455 L. 8 0 0 
TotO terzo uomo - C 

AUKOHA i9MHt t, 7O0 
I l pavone nero, ca i K. Srr. j-
ber: - DR ( V M 13) 

AVORIO 4 essai 7?9332 
L 700 

Il seme del tamarindo, ccn J 
Ard-E.vs - S 

SOI I O 8310198 L 700 
Professione reporter, ccn J. N -
cheison - DR 

BRAbl l i i / 350 L 500 
C'era una volta il West, ccn C. 
Care.naie - A 

BRiSIOL 7615424 L 6 0 0 
La commetta, con F. Bar.ussi 
C ( V M 18) 

BROAUVVAT 7815740 L 700 
Macie il marciapiede della vio
lenza, con D. Gordon 
DR ( V M 1S> 

CALIFORNIA 2818012 L 750 
Cheyenne, con M. D;nte - A 

CASSIO 
(Riposo) 

CLODIO - 3S9.56.S7 L. 700 
La casa dalle finestre che rido
no. con L. Cae>c!. echio 
DR ( V M 18) 

C O •)« .' ' ."'t ir. « I Ì ) ' ; 

Pasqualino Cammarata capitano 
di fregata, con A. Guf lre - C 

C O L U D K 'JO.">5 L 6 0 0 

La nipote, o n D. V i r g j i 
SA ( V M 18) 

CORALLO 254 .524 L 50C) 
Colpo rovente, con M. Rsardon 
G ( V M IH) 

C H I Ì I U l t i I.- I J i & L *><> 
40.000 dollari per non morire 

D t L l l M I M U b t 3 6 b 4 / l ^ 
L i u . 

(Riposo) 
D E L L L K O N D I N I 260153 

L 6<ii 
2002 la seconda Odissea, u n 
lì. Da.-n - DR 

DIA . , i l . ' J j tUO L 70. 
Totò contro i 4 - C 

DORI A 31 7 .100 L 700 
Il libro della giungla - DA 

E D I L I 1 i ib i i i i ' . ' i i - j . >,.J(> 
I l braccio violento della leg
ge n. 2, con G. Hacl-.man - DK 

[ l i I K ' I U U - . . l l O l j b V L «l»IJ 
Basta guardarla, con M. G. Bu. 
celia - S ( V M 14) 

ESl'LKIA 5a.">.SJ L. 1.10U 
Il corsaro nero - A 

ESIMIMI *9iH)b L I 0U<_> 
Agente Ncvvinan. con G. Pc;-
pard A ( V M 14) 

FAKIiLSt U L b b f l i 656 13 V , 
L c;t 

La vcndclla dell'uomo chiamato 
cavallo, ceri R. Ilerr.:. A 

GIUL IO CESARE 3i>3 360 
L 600 

Nerone, con P. Franco - SA 
H A K I L M 691 OS -14 L 100 

Emmanucllc nera: Oricnt Repor
tage. con Emmaniiell'.-
S ( VM 1 S ) 

H O i i n v o O U 290 851 L 6 0 0 
La notte dei generali, con P. 
OTool t - DR ( V M 14) 

JOl l » 42? .1 >h • »00 
Oedipus Orca, ccn R ri . thaui 
D.? ( V M 18) 

LEUtON 552 344 L 5 0 0 
Tommy. con ",'.. Who - M 

M A t K l i D LbSAI 6 J 2 W J 2 
L t>00 

Piccoli omicidi, ccn E Gojid 
SA (V.V. 14) 

MADISON S I 2 69 26 L 800 
Silvestro e Gonzates vincitori • 
vinti - DA 

MONDIALCINE (ex Faro) 
523 .07 .90 L- 7 0 0 
Incontro d'amore, ccn U. Or-

S 'V.V. i S j 
NEVADA HO 2LH L 600 

Lcttomania. con C V.i tri 
C IV.'.t 13; 

NIAGAKA o 2 7 3 2 * 7 L. 250 
Totò terzo uomo - C 

NUOVO S 3 3 I 1 6 L 6 0 0 
Je f a i n e moi non plus, con J. 
Da'l '^-.-tro - S 'V.V, 18) 

NUOVO FIDENE 
'S t-osoj 

NUOVO OLIMPIA 679.06.95 
L, 7C0 

Il pozio e il pendolo 
ODEON 464 760 L. 5 0 0 

Il decamerone, cur: F. CitTi 
DR ' V M 18) 

PALLADIUM 511.02.03 L. 7S0 
A qualcuno piace caldo, ccn M. 
•Von-a-:- - C 

P L A G I A R I O 475999B L 700 
Se... ( I l ) , con M . McDowell 
DR ( V M 18) 

PRIMA PORTA 691 .33 .91 
L. 500 

Kung Fu lo sterminatore cinte» 

RENO 461.903 U 4 5 0 

(Riposo) 

RIALTO 679.07 63 L_ 7 0 0 
I l gatto a 9 coda, con J. Fran-

c seas - G ( V M 14) 

RUBINO D'ESSAI «70.827 
l_ 5 0 0 

Fate la rivoluzione senza di noi, 
con D. Sutherland - SA 

SALA UMBERTO 679 47 .53 
L SOO 600 

La tentazione e il peccato, con 

C. Rcti.-Tion - DR ( V M 14) 

5PLENDID 6 2 0 205 t_ 70O 
I l medico e la studentessa, caW 

G. Gu.da • S ( V M 18) 

TRIANON 
Rocco e i tuoi fratelli, con A . 

Dclon - OR ( V M 18) 

VERBANO 851 .195 L, 1 . 
Il libro della giungla - DA 

«»»^fW 
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Una delegazione CGIL-CISL-UIL si è incontrata con la Giunta Esecutiva del Comitato Olimpico | Per un combattimento a Seul 

Il CONI si impegna con i sindacati 
a democratizzare gli statuti federali 

Telai anche per la Harley Davidson 

Righetti: 50 milioni I I motociclismo 
per affrontare Clay ! | sportivo scopre 

la «Bimota» 
Il comunicato emesso al termine della riunione - Condizioni 
va sindacale per l'adesione al Comitato per lo sviluppo dello 

fondamentali poste dalla rappresentati-
sport - Dichiarazione di Vittorio Magni 

Ma il neo campione italiano dei massimi correrebbe ri
schi gravissimi e potrebbe compromettere la sua carriera 

ROMA — Si è svolto ieri al 
Foro Italico l'annunciato in
contro tra la Giunta Esecuti
va del CONI e una rappre
sentanza della Confederazio
ne unitaria .sindacale CGIL-
CISL-UIL. composta dai tre 
responsabili nazionali dei set
tori di lavoro «Tempo libe
ro » e « Sport », Vittorio Ma
gni (CGIL), Roberto Magni 
(CISL) e Haiiaele De Luca 
(UIL). 

Si è trattato del primo in
contro ufficiale p?r un con
fronto sui problemi comples
sivi dello sport italiano, del
le sue struttuie e della sua 
gestione e del primo impe
gno, in questo octtore, delie 

tre confederazioni sindacali. 
La riunione di ieri sa l iva 
alla richiesto. <1i cu te »'.••; 
CONI e degli Enti U- promo
zione, di un ruoio dilavo del 
sindacato nella costituzione 
di un Comitato per lo svilup
po dello sport, in cui si pre
dispongano ipotesi di rinno
vamento delle strutture e del
le leggi sullo sport e si av-
viino iniziative concrete per 
la diffusione della pratica 
sportiva. A questa richiesta le 
Confederazioni sindacali han
no risposto non con un'ade
sione tormalc, ma ponendo 
alcune condizioni di fondo. 
che ieri hanno illustrato alla 
Giunta del CONI. 

Oggi a Brescia (ore 15) 

La Norvegia collauda 
la Under 21 azzurra 

Dal nostro inviato 
BRESCIA —Vicini, a dispetto 
del nome un tantino «demo
dé >, è interprete piuttosto di
sinvolto del «football,) moder
no. Da quando è stato inverti
to della piena responsabilità 
tecnico - organizzativa della 
« Under 21 » calcistica, vive 
praticamente in trincea, inv 
lagnato com'è ad aggiornarsi 
sulle esperienze tentate all' 
••^tero. trasferendo agli azzur
rini le risultanti dei propri 
studi. 

K" pure un originale, que
sto Vicini. In evidente con
tralto con i principi ispira
tori del duo Bearzot-Bernar
dini, e dunque della naziona
le maggiore, sperimenta eco 
tenacia quello che comune
lla «ite vien defunto il « mo
saico». U'i manipolo di ino
ratoli cioè appartenenti alle 
più disparate strutture socie-
fa rie. da disciplinare, da in
canalare entro direttrici ben 
precise, da svezzare. Contrad
dicendo la più affermata teo-
i ta dei « blocchi ». ì giovani 
azzurri bacino talvolta offer
to spettacoli decisamente di
gnitosi alternandoli però ad 
esibizioni dalle contrastanti 
risultanze. La strada intra
presa da Vicini e dal suo 
«assistente» Brighenti è cer
tamente interessante, suscet
tibile di ulteriori e più ap
profondite elaborazioni, anche 
se le difficoltà obbiettive non 
costituiscono dettaglio da sot
tacere. 

La programmazione a lun
ga scadenza contrasta infat
ti ccn le esigenze di imme
diatezza connaturate all'a ani
ma » stessa della squadra. Già 
la denominazione ufficiale, 
« Under 21 » (sotto i 21 anni). 
conferisce alla giovane rap
presentativa italiana una evi
dente provvisorietà, soltanto 
parziaiiTHTito a^^iraùno nit:-
diante frequenti ìaduni 

Nel breve volgere di una 
stagione, fatalmente, la « Un
der > muta i propri connota
ti. rischia di non riconoscer
si più. Ecco pertanto che la 
partecipazione ad un torneo 
ufficiale nasconde insidie ed 
incertezze da non sottovalu
tare. Nel caso poi del cam
pionato europeo «Espoirs», 
insidie ed incertezze si fan
no più sottili stante l'esteso 
arco di tempo — due anni — 
coperto dalla manifestazione. 

Vicini, dopo la negativa 
esperienza di Madeira (col 
Portogallo) e la scoppiettan
te sgambata di Como (con il 
Lussemburgo) ha ritenuto op
portuno di serrare i tempi, 
costringendo ì ragazzi a più 
assidui « stages » infrasetti
manali. In questo contesto si 
è inserito il galoppo di Mo
dena. antagonisti ì finlande
si, e di Genova con l'URSS 
e va ad inserirsi quello odier
no di Brescia (ore 15). avver
saria la Norvegia « A ». 

Giocheranno, almeno inizial
mente, i soliti. Il nucleo or
mai collaudato ma bisognoso 
di ulteriore intesa. Nella ri
presa probabilmente verrà 
concesso spazio a: più scal
pitanti. Poi Vicini sarà in 
grado di effettuare una pri
ma valutazione globale del 
lavoro svolto. Che. onesta
mente. detto delle difficoltà 
congenite a questo tipo di 
esperienza, non avrà da es
sere negativa. 

Alberto Costa 

Le probabili 
formazioni 

I T A L I A « UNDER 21 »: Cal l i . 
Canuti, Cabrini, Boni. Manfredonia. 
Calbiati , Fanna. D i Bartolomei. P. 
Rossi, Agostinelli, Carritano. 

N O R V E G I A « A »; Jacobson. 
Wormoal , Kordal. Birkclund, Gron
dateli, Oltescn. J. Hanscn. Ban-
ke, Inversen, Lung, Morked. 

A R B I T R O : Lazzaroni di Mi lano. 

Per la Coppa dei campioni (in TV) 

Stasera a Varese 
Girgi - Real Madrid 

Questa sera gli appassio
nali nella Cìirg; te non so;t» 
loro visto che la TV trasmet
terà in diretta l'intero avve
nimento» vivranno un altro 
rapitolo della loro pro.itig.asa 
storia cestistica A Masnago 
sarà di 5oona il Real Ma
drid di Brabender e compa
gnia per dar vita ad un in
contro estremamente interes
sante e delicato: una vera se
mifinale r>er «accedere nt'a 
finalissima del torneo con
tinentale d: Coppa Europa. 
Il Real Madrid deve assolu
tamente vincere la partita 
per mgg-.nncere. se non altro. 
i ragazzi di Gamba in vetta 
«ila classifica e per stacca
re. previa vittoria sul Mac
ca hi nell'ultima giornata di 
qualificazione, il biglietto per 
Belgrado. La Girgi. da parte 

sua. battendo il Rea! s: ga
rantirebbe con una g:or.ìa-a 
di anticipo racce»so alla :.-
nalissima. 

Un match tutto da segui
re. quindi, anche perchè ne. 
corso della stagione, tanto 
nella finale della Coppa In
tercontinentale quanto nel
la partita di an.iat-i della 
Coppa Europa. Meneghin e 
soci non sono mai r.Uac.ti ad 
«vere la meglio nei confronti 
dei madrileni. 

Questo oomeriggio ! cap.to-
lim dell'IBP giocano a Spa
lato contro la Jugop'astika : a 
loro semif.nale dì copm Ko 
rac. mentre domani sera .1 
.< Pianella M di Cantù ospite
rà una sem.finale tutta ita
liana di Coppa delle Coppo 
tra Forai e Cinzano. 

Nella aita relazione Rober
to Magni ha esposto i ci.) 
que punti fondamentali sui 
qua': ì sindacati chiedono al 
CONI di misurarsi e discute
re concretamente nell'ambito 
del Comitato per lo sviluppo 
dello sport: Essi sono : 1) 
passaggio delle funzioni in 
materia sportiva alle Regio 
ni, col sostanziale superamen
to dell'insostenibile situazio 
ne di monopolio che oggi la 
legge assegna a! Comitato 
olimpico. Ad una domanda 
di carattere sociale deve cor
rispondere una risposta pub 
blica; in particolare, deve av
viarsi un intervento centrato 
sul ruolo delle Region.. di 
localizzazione degli investi
menti e di direzione de '̂h in
terventi; 

2) la democratizzazione del 
CONI e delle Fodeia'.ioti: 
sportive, su cui »i volontà di 
rinnovamento .si deve dimo
strare sin da ora. al di la 
delle dichiarazioni formali; 

3) .mpe-f.io seno in direzio
ne delle attività fia.co-moto-
ne nella scuola: 

4) avvio di un d.ver^D aia-
nò di edilizia soo-wa nel 
Mezzogiorno, che permetta 
una reale diffusione del.a 
pratica sportiva, e che com
batta con una diversa off-..-
ta sociale le proio'ido distor
sioni causate dallo .-pettaeo 
lo sportivo; 

ó) sport nel mondo del la
voro. con un pree.ao interven
to teso ad invertire il signi
ficato della presenza indu
striale nello sport; non sono 
accettabili i tentativi di «sca
lala -> alla gestione dello 
sport iLi parte di industrie 
(è il caso della Fiat) per 1 
loro interessi ideologici e fi
nanziari. 

« Di questi punti — ha det
to Koberio Magni — alcuni 
riguardano direttamente ti 
COS'I; su (nielli che. riguar
dano più specificamente il 
governo e il Parlamento, ab
biamo comunque voluto un 
confronto aperto, per verifi
care quanto, insieme a noi e 
agli Enti di promozioni, a;' 
che il maggiore ente sparato 
sia disponibile i lavorale p-r 
la modifica dell'attuale stima
zione ». 

Il sindacato non è irr'\:.-o 
a freddo a questo nuo.'j .-alu
po d'impegno. Il mese scoivc-
a Roma 300 quadri sindacali 
avevano affrontato in un se
minano nazionale «anfano i 
problemi del tempo libero e 
delie attività ricreative, a 
partire dai problemi dei Crai 
aziendali. La piattaforma pre
sentata ieri corrisponde agli 
orientamenti emersi in quel
la sede. 

Al termine delia riunione si 
sono avviate una serie di con
sultazioni in un clima abba
stanza convulso p"r concor
dare un comunicato unitario. 

Dopo iasi di e.-trema in
certezza per la r.iiacita stes
sa della nun.one si e trova
to a tarda st-ra un a.cordo 
che ai e espresso nel ae-UiPn 
te comunicato: « In mento 
alla coaiituzione di un comi
tato per lo sviluppo dello 
si>ort una de'.pgaz.one delia 
Federazione CGIL CISL UIL 
si è incontrata .-'.amane con 
la Giunta Esecutiva del CO
NI. La D-Mesazione sindacale 
ha apprezzato l'intesa reaiiz-
/ i ta fra i", CONI e gli EiV 
d< Promozione sportn\i ed ha 
avanzato una STIO di propo
rre per concretizzare la \rc-
pna pirtecioi/ione ' 1 <osri-
tue-ido comitato 

Ne! co.-.-o dell'Ti ->itro e 
-• l ' i acquisita la .•o.in'à co 
uni.io ri. --.-••pire •• r- ' i 'v ' i 
re !•- ce.ve ni; !;'.i i ••• •".-"»: .e 
ni is--e .n favor* d: 1.10 .-p-./t 
a-Tito a: e ".ari ni •!. "atto It
era e d; ture le cit-*-t'»-:t- -so

na:!. olle per - ì É riinv 
aione non può e.-.--•:-• ovvia 
m-~ ite assicuralo da.."asset
to sportivo ea..-t?nV 

E' a'ato ricono.-c.uto e ne ." 
successo .n questa ba't<i2!..i 
e eo.idiz.onato anche alia vo
lontà politici do: poteri pub 
bliei. centrali e per.ferie*, che 
sinora noi hanno mu affron 
tato .: problema dello sport 
. . .v i - . -» fi — -••,-» ,-*>* A i l t o r ) r\r\ *-» 

do*.ere d-ilo Stato 
Ne; t-Mip: b-evi. intanto, è 

stato oo.'.vo'iu'o. 
ai di -ne*toro n atto tufo 

le ::i.z:it.ve iie-ivaario aifm 
eh • n»'...> acuo a .-•. d:.. il \ a 
ad uni i:i.v:là a. !,>-m »? o:v 
!..- --o .i.otnr- » ,-.n da e -'a*-
s: e.eiri- n* ir- fri a ->-,»--•---• dal 
r>r">--in-o ,vr..i -.-.->" •-•••i' 

tu v i i e :'. M r . - . - o i . v . i o . - a 

scelto come area noiia quale 
nei p.ossimi anni ven_'a 1. 
naii/.zata ia maggioranza de 
gli invest.menii destinati per 
gli impaniti rivolti a.lo svi 
luppo delia pratica sport.va 
di tutti ; cittadini. 

c> scelta di alcuni luoghi di 
lavoro dove avv.are nuove e 
spenenze di sport fra ì lavo
ratori. d'intesa con i cin.ol. 
aziendali; 

r/> di compiere passi imme
diati verso le Regioni affin 
che ncg!. orfani istituzionali 
prev.att dagli statuti si di i 
.niz.o ad un dibattito e ad 
una elaborazione programma
tica p=r assicurare a tutte le 
categorie dei cittadini la poa 
.sibilila concreta di accedere 
alla pratica sportiva ri- ma.-
aa. 

La Giunta Esecutiva ha ... 
formato che al proemio Con 
sigilo Nazionale verrà prop> 
sta la co.->t ituzione d. una 
commissione che. in tempi 
brevi, riesamini gli statuti fe
ti -rali <he non rispondono 
p.e.lamento ai pr.ncipi d. de 
mocrazia e iappre.-entat.vita 
e. ne! contempo armonizzi le 
.strutture periferiche del CO 
NI alla nuova realtà che si 
voi ra a determinare 

Su quo.iio ba.i. le Organiz 
za -ioni S.nd.uali hanno con 
venuto d. parte.-io ire ai !a-
\o.-i dei Comitato CONI EHM 
di promozione sportiva s.n 
da"la pro-jaima nun.one 

lì punto sii cui si era a'o-
nato l'accordo era quello eh'1 

.mp-gn.n-a p.ù d.\ vicino il 
CONI, e cioè la alia demo.ra 
tizzazioae interna. La G.un 
t.t pero anche su questo pun
to ha assunto un impegno su 
cui i latti concreti potran 
no dimostrare 'a validità. 
Comunque- il confronto ti a ; 

punti esibisti ci il aindacato 
e i! tono concreto de! conni 
meato finale mdua quale 
strada questo incontro passa 
itvere aperto Quando amora 
non si era raggiunto l'accor

do su un testo finale, e quin 
d; ali.'a con'...inazione dei 
rapport .1 lompagno Vitto
rio Mtgii.. del.a CGIL. ave-
va nla.-i a'.o !a seguente di-
ch.arazio io » Ci si i hte
de pei, he proprio oggi, in 
un mo'nento di profonda 
"•isi eionomica, ci occupia
mo di puiticu sportiva. Se s> 
devono pnvilegiare i consumi 
sociali, i problemi delta cul
tura materiale non vanno vi
sti tome questioni secondarie, 
ma deio'io es-se/e assunti co-

; me problemi importanti, che 
. vanno al frontali dalle Regio-
; ni e da! i/oi emo nel quadro 
. della piograminazione econo-
', mi- a co'npleìiiiu. SeU'affron-
• tare questi prob'emi occorre-
j va miìtiiar^i ioli le posizioni 
1 (/••/ L'O.XI. nella riunione di 
| o'iqt >• e ic(if>'ruta una con-
' lerqeiua d' op'niont sulla la-
• tttama del potete politilo, 
| che e la i««-.ti più piofonda 
< clic ha nnpedtto di affronta

re in modo adequalo il prò-
, b'ti'ia de'o \nort ionie que-
' i ' onc >oc'u'c La dm'ita del 
I C'OSI icmbtu <//-.poif« « 
• dolutele, 'uà i> .ONO eviden-
i // tontiustt u'I'mterno pei-
, ilte (di uni liai.no difpiu'ta 
, in partii ivate ti ituepn-' le 
. nost'e i litiche ih tondo n'iti 
i gestione e </"« stiattura ut 
| //.'.• •• del COSI 

Le i u-,e i he di-,i ut turno oq-
1 Oi e che i onttnueremo a di-
' M-MI'C'C andranno poi viste 
I anche in presenza degli Enti 
I di punnozione sp/irttin. die 
! sono una componente ronda-
' mentale per l'attuazione del 
; servizio socd'e dello sport. 
I Una cosa e < erta, che nella 
j nostra azione non saranno 

impegnati solo ah uni uffic 
, centi uh dei sindacati, ma il 
. (omple<so dei lavoratoti e 
j delle tasi e più deboli della 
\ popolazione, die sono stati 
i finora emarginati dalla pia-
! tua stimili a attiva». 
i 

i Luciano Minerva 

Serie B: il Vicenza prende il volo ? 

Incombe sulla Ternana 
l'incubo della Serie C 

Il Palermo verso la tranquillità - L'Avellino ha ritrovato 
la grinta di un tempo - Occasione sprecata dal Pescara 

Il Vicenza violo per la pri
ma volti :! campo di Catu-
ii.«i. il Monza sommerge di 
reti la pur robusta Sambeno-
dette.ie. :! Como inciampa a 
Taranto mentre il Pescara 
perdendo un'occtaione d'oro 
-su! neutro di Ancona non vu 
più in là dello 0 0 con un eva
nescente Asco'i i\ oonehisio-
n»' di una partii i sbadiglio. 
Sicché la .situazione in testa 
a.la classifica muta assai più 
di quanto non d cano i pun
teggi acquisiti, tanto e vero 
che !a media inglese indica 
il Vicenza a —2 (i veneti 
stanno per prendere il \o-
lo?t. Monza e Como a —l 
e Pescara a —.">: Cagliari 
taitccoaso p.u netto d. quan
ti» non dica :I punteggio su'. 
Rimimi e Atalanta tpareg-
g.o a Varese con un F.iii.ia 
.a atraordinar.a evidenza» 
incalzano ormai da vicino 
'— H> .1 quartetto d: testa da; 

quali, invece, s: allontana :'. 
Ijccce tsorprendente sconf.t-
M a Brescia» che e ora a 
— 3 Ma .1 Lecce, JKT CN^":*1 

n.l'OMOrd o .n B. ht g.à f.ifo 
«r.ehe 'roppo 

E se. tutto >ommato. i r.sul 
tat. ottenuti dalle ^quadre ri: 
tes'a. fatta eccezione per 'a 
bi'tuta d*arrt.~to del ".aie ° 
• ss.mo Como .-al oamp-i d->l 

, nuto da Terni dove la >qua-
« di\i locale si è latta mettere 
I aotto dalla sino ad aliora t e-
| nerentola della tkissitica. la 
! Sp.il E si che la compagine 
'' umbra veniva da una ser.e 
! positiva che neppure lo acon-
. f:!ta d' m-siir.-t ri: Berg:imo 
I 

za nella normalità non .•."-
trottatilo può dirsi d". quel: 
relat.vi alle -iu.idre che 'ot
tano per non retrocedere 
Q «.. davvero, il tnbell no ha 
maral ito aliar.a alcune p^e 
vis •in. Del B~ove.a ?'. o g.à 
d-'to tc'n avrebbe ri**o n 
-olda n-T le ' ror.dir.e" e • al-
l.i v z .a do li p»r* ta xo:i 
: pu2..o.-.?> r.v\ i.'botto e \o-

Tonna condannato 
a diciotto mesi e 

100 milioni di multa 
MARSIGLIA — Il camp.o.ie 
de: med: francesi Gratien 
Tonna e stato r:co;iOac:u'o 
colpevo •" :••. relazione ad un 
incidente automob.list.co .n 
cu. perdetti* 'a v.ta un agen 
te d; p-y.-.z.ì e condannato a 
13 mesi di curtere < 12 con la 
condi7.ona'.-?» 

li pag.le :' a'.a'O ..lol'r"1 

condannato al n.ig.ime.i'o d. 
til8 000 'ra.ich. i quasi 100 
m.l.ou; d. lire» d. dann . a 
tre inn. d. l'berta v.g.la: i od 
tlla ao-p^:i.-.o!i-- del" t p t te i 
te p^r un uguale per.odo di 
tempa 

Stasera diretta TV 
ui Liaudpduc-nciii 

ROMA — Questa sera, sulla 
rete uno TV. dopo la tra 
sniiss.or.e d. «Spec.a> o^.-. 
a! Parlamento», prev.ata 
pirt.ro dai'e 21.4"» ore», a: 
dia .n oncia d<" Pa.a/zet: 
de.lo s-anr: d. Rie': l'..ico. 
tro d. p u . ' i t o L.< ap.oi 
Po r r , v.i'evo.»'1 i>"T :1 t.to 
. " a :. a no s u pop j . in 

a ; 
> I 

aveva scali.to dal punto il: 
v.sia tecnico, v.ato che < en
tro l'Atalant-i la Ternana .-.. 
era battuta assai bene. 

Ix» compamne ferrare.-o ha 
oo-i ottenuto due punì; (loro. 
che la rimettono in coi^a 
meni r.* Ir» 'IVrn.mil O 'i.O!!1. 
bata. sola, all'ultimo posto. 
E non b>ata. L'Ave!..no. r.-
trovando ."'antica grinta, ha 
.-conf.tto il Novara nel ccn-
tronto diretto Ira duo peri
colanti mentre n Palermo è 
a.idato a cogliere un orezzo-
•-.saimo pareggio a Mod--o.i. 
Ne consegue che la gradua-
tor.a. a cominciare diti fen
do. vede ora la Ternana a 
—13. .1 Novara e il R.m.n. 
». romagnol. nulla hanno pò-
'uto faro contro il Cai:! ar. » 
a —13 'a Spai e :1 Biosc.a a 
- IT. l'Ave.!.no ti —16 e :'. 
Moden Ì a —Ih mentre .1 Pa 
.••mio (—14) .-embra orma: 
iivv.'iio ad una po.-.z.cne d. 
lu"u tranquillità. 

In que.-to quadro la s.tui-
7.ono della Ternana .-. e lat
ta davvero c<v ca. So'to .a 
2'i.da d: Mi'd:n: la squadra 
umbra .-ombrava a'.er tro-.a-
*o f.nalmente la sua strada 
U:i punto dopo l'altro al ora 
".mOs.Ni :n carro^^.ata e 
l'aver por.-o a BereTrno !"• 
z orn: f-t rientrava nelle pro-
. - i C,.\ , » i . i O . t t i-f .CO . . r t 

SrMl ha ma tradizione fa-
vore-.-oe a T^rn. M.i e una 
.-p.es:..z o;i«̂ '> E' dunque dav-
\» io l'jnr.o no per la Ter-
'-. tr. i? Lo s»nremo pre.-to 
for.-- domenica pro-s.nii 
qiìr.rio . 'e-'ii-i: «Jfror.to-
.anno "t ?« orbi:: :-a "r.-..-:-:'i 
t.t ò. S B» .'.editto 

Carlo Giuliani 

Gli errori dei componenti la nazionale e le « dimenticanze » di Roy Bish 

Marocco: una sconfitta salutare per il rugby azzurro i s ^ i p 
| ^ ^ ^0 i p'iqni r tanta e quindi baMri 

I ?J\' puQno ben n"<e-,tato a ri-

Organizzatoli americani a-
vrebbeio offerto cinquanta 
milioni più le ias.-e ati Alfio 
Righetti, per incontrare su! 
ring di Seul Mhuammad Ali. 
a.ias Cassiti.-. Clay. Agostino. 
.1 pioi-uratore di R.nhetti, ha 
confermato la notizia, pie-
eiaando che l'offerta gli o 
giunta tramite il .( promote: >. 
Rodolfo Sabbutuii. Óra. runi
co punto interrogativo saieb 
be rappresentato dallo stesso 
R.ghetti al quale spetta l'ulti
ma parola. li vigile d- Rimmi 
ha strappato pochi giorni fa 
a Cane ì! titolo italiano dei 
; massimi » con un verdetto 
contestatissimo E ora. niente-
popodimeno. dovrebbe incon
trare Ali. che .-ebbene avanti 
neuii anni, ingrassato e non 
certo pai in «rado d; d»nzare 
(omo un tempo aiil r.n_'. e 
pur sempre uno dei migliori 
se non il migliore «massimo» 
mondiale. I! neocampione ìta-
! ano. anche ;-o ir.ovane. an
che se dotato di buona scher
ma, anche se buon p.cornato-
re non e certo m grado d: 
affrontare, con ragionevoli 
i ; i v r : i n / i » t iji-» C.S5-S:U^ <"**-•-• 

Ci auguriamo che Rishetti 
e ;! suo «clan ». pr.ma di de
cidere. riflettano bene sull'of
ferta E' vero che cinquanta 
mil.on. sono molti e forse e 
anche vero che Ali non ha 
l'intenzione d: 'distruggere • 
il campione d'Italia Ma un 
combattimento de! genere fi,» 
senso avrebbe'' E pò; perché 
Rnrhefti. il qua e ha la pos-
a.bilità di faro la sua buona 
carrara m cimai europeo. 
dovreJ>!>? andare a'io .-Ixtra-
IJ!:O. h a puro p^r una .-omnia 
co-i <i!:efan'e0 

E la federazione non ha 
nu'.'.i da <i.ro a r.juirdo'' 
Contro Cane, clic r.o.i e eer^o 
un fuor.olas.-e. R ̂ h^" ha 
.--offerto non poco Perché :! 
-t'ivano r.m;ne.-e dov:ob!>> <or 
'.ere .-eri ricchi con"o C-Ì-
aius Clav? Non b.a.ojna mai 
dimen" tare che 1 pu2 ato e 
uno soort ri.-ch.oso e quando 
fra due contendenti non e.- -
.-'e il necessario equilibrio di 
'•••'ori tutto può accadere an
che la rovina di un atleta m 
« ^ 1 - . - . 4 —-
JV\». . . . . ( I , I | 1 . 

Mentre da ogni parte -. 
avanzano perplessità su! 
match e s. sótto!.near.o . 
--"Osa r..-<rh che correreb!»-
.. neo caino.one d'Ita! a .. 
.- io manager, l'uomo cn<* p.ù 
il. •'»_".ì a tr-» dei f n.ooccj 
par- del. i sua .n'egr.'a t. 
.-• ..» ..m.ir.z.'utto r.on ha dub 
b. :.ol. a»rett.iro l'o: torta R 
'/'«••'.'.': — .-Oat.e.v Ree. o AJO 
a' :!•» — e un pua-'e nnba'.l;-
:<>. .i n~ie*a Son i cdo n-~r 
( .-• lon dm rc+ib-- 'ncn>i!mTr 
<"7-- i;- C'.aq S-illa carta •; 
proKO-tun e n tenore ri- Cict'j 
Pero luti: i <o'itbatt inciti 
Kr.ni.1'> i oro prò r t IOTI ros
tro. E se Rtaheit' aies<-e .-
nro d'illa ^ua ptrte . Se: pe-
«* mainimi infntt: un pwji.c 

Nel torneo delle Cinque Nazioni la Francia si avvia ormai verso le quattro vittorie consecutive "̂>.'• rie un mate! 

Ci è capitato di leggere che 
la vittoria «serve» -e non. 
badate bene, che « potrebbe 
servire»: il presente aveva il 
tono e l'espress.one dell'asso
luto. senza lasciare scampo 
all'avversano) anche per spe
rare di vincere la Coppa Eu
ropa. L'« esperto » proseguiva 
affermando che sarebbe sta
to sufficiente (dopo aver sba
ragliato i poveri marocchini) 
battere la Romania, il I mag
gio a Bucarest. E' invece ac
caduto che t « poveri maroc
chini hanno — e meritata
mente — battuto gli azzurri 
di Roy Bish con una meta 
realizzata all'83' dall'estremo 
Barki. Il punteggio. 109. non 
è punitivo. Ma è, in sé. pu
nitivo il risultato. Visto che 
proviene da una squadra che 
non aveva ancora vinto una 
gmra di Coppa Europa e che, 

anzi, il 17 novembre dell'an
no scorso aveva subito — pro
prio a Bucarest — la più di 
sastrosa sconfitta della sua 
Stona: 086! 

Che la vittoria della squa
dra africana sia meritata lo 
dicono le cronache. E Io di
ce anche il fatto che nel 
rugby non si vince to quasi 
mai» senza aver meritato il 
successo. Ci diceva tempo fa 
un collega francese che nel 
rugby quando si ha l'impres
sione di essere stati battuti 
immeritatamente ci si deve 
poi accorrere che si sono. 
come minimo, commessi più 
errori degli avversari. 

La sconfitta fa parte Inte
grante della polemica che ha 
lacerato negli ultimi tempi il 
mondo della pallaovale ita
liana. Roy Bish — come ri
corderete — ha preteso un 

nuovo presidente (da sceelie 
re tra i v. ce ore.-, denti P.tgn: 
e Gazzola» dimenticando to 
facendo tìnta di non aver 
mai saputo• che il presiden
te viene eletto dalla base. 
eoe dalle società. Sui mec
canismi democratici che re
dolano la vita delle federa
zioni sportive c'è molto da 
dire e ce molto da fare per 
migliorarli Ma non certa
mente in questo modo I gio
catori della nazionale (che 
è giusto e lezittimo dicano 
la loro) hanno sostenuto la 
pretesa di Bi<h parlando a 
nome del rueby italiano. An 
che i giocatori — duole dir
lo — hanno dimenticato una 
cosa importante. E cioè che 
loro non rappresentano la 
base del rueby italiano ma 
di quella sono, fatalmente. 
una espressione <t non demo-

cratica ma elitar.a ^ I cola
tori. per farM rt scolta re. rio 
\rebboro r:un:r-i in aa.-ec..i-
ziont (democraticamente e-
leiia dalla base» _-o!o allora 
>i troverebbero nella possib. 
lità non d: .t condizionare-> 
le scelte ma di «contribuirvi». 

Ed e venuta la dura scon
fitta di Casablanca. E c'è da 
aucurar-i che eh atleti ne 
sappiano cogliere il sen?o por 
ritrovare l'umiltà. 

La sconfitta non cancella 
il buon lavoro svolto da Roy 
Bish (questo e un fatto sui 
quale non ce nemmeno da 
discuterci ma deve far ca
pire che la nazionale italiana 
non e la squadra personale 
del tecnico gallese. 

I ragazzi hanno scelto l'a
nestetico sbagliato per cura
re il timore di perdere Rov 
Bish Forse, adesso, tutti po

tremo t rov .ire non lane-te-
t.co tene da soio ill.isior.i < 
ma l.t medicina nu.-ta: che 
sarebbe poi quella d: tornare 
a lavorare in pace per il bene 
del rugby. 

Vale la pena ricordare che 
nelle file marocchine hanno 
•..orato due atleti del Saini 
Gaurif-ns «ottima so.i.tdra 
france-ei i fratelli Bousi<a 
«uno trequ..r?. r i altro me
ri.ano di nii.-cd .».» e che la 
claaMizca dilla Coppa Europa 
vede. ora. IL alia al quarto 
posto ««--ìt-me alla Spagnai 
alle -palle dell.» Romania «3 
partite e 3 vittorie», della 
Francia <3 e 2» e della Po
lonia (2 e li davanti al Ma
rocco che ha vinto una sola 
partita su quattro Giocate. 
Intanto il « cinque nazioni » 
si avvi.* alla conclusione. La 
Franca ha inflitto alla Sco 

Z.a -2?. 3- un., (iellt p.i pò 
s<i:i:i -contit'i rii .la sua .-to 
.ia. Per limarne d; pia sravi 
ni di simili» b;-ojna ricor
ri tre :1 44o sub;'o mi hi rial 
Sud Africa, il 24 0 paf.'o a 
oper.» rieiìri Nuovi Zelanda 
due anni l i e il 23 3 rime 
dialo con 1 Australia nel '70 

I francesi ora hanno qua 
si assruantato i nazionali del 
cardo hanno infatti vinto 
22 volte contro le 23 dech 
a\'e-r-,iri ima ventanni fa 
il bilanc.o era tutto scozze
se. 16 10». alla Francia resta 
un match ria giocare, con 
l'Irlanda, a Dublino, il 19 
marzo. Se vincerà avrà rea
lizzato il sogno di tutti i par
tecipanti al torneo- il r gran
de slam », e cioè quattro vit
torie in quattro partite. 

Remo Musumeci 

O't'-- tutto s-onn g': aiicr--
enn: che hanno proporlo '" *.-
lontra Si tede «'*•••' R Q'.e't-
e p n '''vinto ah e-tco t'ir 

m Ita ici Con.unque ner 'n 

•ni'i't con C'ny. dato e1.e 
dot re irò 'iridare prima ncg '. 
S'a!' L'r.U. cercheremo V; 
lieo'- " >p~rrtng nartner: " 
aJ-*aua!t e la prepamz.one .'i 
tiTcmr, m'ora ni.q'.iorc \ 

Ne..a foto .n alto: Ci->s-:w 
Cav e Riahetti 

' Palermo-Varese 
i 

; si gioca a Messina 
• P A L E R M O — A teguito della sqti»-
l litica del campo di giuoco dei 
i Palermo, la pir l i !» Palermo-Vareie, 

in calendario per domenica, sì 
I disputerà m i campo neutro di Met-
I f ina , con inizio alle 15 . 

I segreti del successo risiedono nella passione e 
nella capacità delle maestranze della piccola 
officina romagnola - Un telaio in titanio del peso 
di 2 chili e 800 grammi - Fallito un accordo con 
la MV Agusta - Rifiutate commesse Kawasaki 

Dal nostro inviato 
HIMLN'I - Il motoc.cl..mo 
apoit.vo mond.iile hu p.eao 
ulto de.la aiiper.onta dello 
.-olu/:on. teen.che ador no 
por : tela; da compi tiz.one 
da.la (. Bimota • 

La Harley Dav.daan 
camparne de! mondo co 1 
Walter Villa nello cla.-a L".0 
e :C>fl -- ha .-.t.pillato un sic 
cordo con la Battola e quo 
.-tanno (dopo le pi.me c<< .-.e 
del'it stagionei . tela; de..e 
moti) dell'ir.dato V.'.l.t e il. 
UiH.n: Miitinno coatru..i il.» 
riodic opoia. de la p.c-\>! » 
otl.o.na art.n anale run.p.oae 
che lavorano n un captili-. .-
ne d: cica nnl.e moti", «ill'.'.i-
i nvio <l: v.a Co\.gnaiio con 
ai Statale em.l ami. Quo! o 
(on lllarloy n»iv.dson è un 
accordo che Mori e Tanibu-
im. tito'ar. o dirigenti el̂ ' 
'a Bimota. hanno at.pillato 
con pan'co'.ne sodri.sfa/.one 
porche a tale co! la boi a/inno 
teneuui,) per mofv: al ' i ' t i-
v.. v ato che t'H.i'-'ey David 
son «non .nganni :! tiom-
«meriean sa.ino» e la prima 
moto ita.lana per la quale 
ia\ oreranno avendo l .n'ora 
potuto lavorare pr.nc I"M'-
men'e pei conto deile giap-
ponoa Non che sai no s;a'o 
poche le aoddisfa/'.om av.i'o 
prima con lo Yamaha o poi 
cc»i le Su/.ilki. anzi. De'o 
sodd..siazioni avute dalle tino 
macchine g.appone.s: Mori e: 
na l.itto il racconto quando 
siamo andat. a far v.aita a 
que.ito nuovo « santuario » de! 
motocchnmo che : pat.t: rie! 
<-mutar», come dicono 1 ro
magnoli. considerano depo.-> 
tara» di favoloa: sesireti 

in lealtà il vero negro'o 
do. successo tle'.ia B.mota è 
la p.iaaiono. tipicamente ro-
maunola. con la c|ii<» e calc
iano s.a Mor.. che dell'a/ on
da e .1 dii'ii/ente amm.n>.-tra-
: \o, l'addetto alle pubbliche 
iola/.:cn; o a: fatt: cornino;-
culli, sia Tamburini che e ,1 
tecnico autodidatta che con 
la propria fantasia illuni.na 
l'opera del «perito >> mear.-
cato di tradurre ;n dai; tec-
n.oi le sue alee. 

« L'azienda lavorava es--''i-
sitamente ne! campo «/«•'-
l'uiiaulica — ha preso a rac
contare Mori — quando la-i'-
bulini lete le prime espe
rienze rclatti e alle moto la
vorando a miatroiare la • :t'i 
Honda. Da quelle prime t a-
sitali esperienze, nel 7> ap
prodammo ul'.e prime e'.aho-
ìazioiu per conto di terzi, vi
sto che in cons-cqitenzu ai 
una bruttissima caduta al 
Suntamonica ( onvinccm 'ito 
Tuinburtni a tentare ulti? 

sportflash-sportflash 

• N U O T O — I l sudalricano Jonty 

nei 100 s.l. in 4 9 " 4 4 , ha corso le 
1 0 0 yardc in 4 4 " 1 0 3 nel corso 
dei campionati USA. disputati in 
Georgia, in vasca da 2 5 yarde. 
• P U G I L A T O — I l Irancesc Eu
mene Criqui. che tu campione mon
diate dei piuma nel 1 9 2 3 . è morto 
a Parigi all'età di 8 4 anni. 
• P U G I L A T O — Alan Mintcr. 
campione europeo dei medi, di-
lenderà il titolo, da lui tolto s 
Germano Vallecchi, contro l'olan
dese Rudi Koopmans, a Rotter
dam. il 9 maggio. 
• IPPICA — Quindici cavalli so
no annunciali partenti nel premio 
Crevalcorc, in programma venerdì 
nell'ippodromo torinese di Stupi-
nigi e prescelto come corsa «Tris» 
della settimana. 

• MOTOCROSS — Inizia dome
nica a Livorno il campionato ita
liano di motocross, riservato alla 
classe 125 . Fra i protagonisti Al
berghetti. Piron. Ruslignoli. Forni. 
Bessone e Cavillerò. 
«9 SCI — Completa afférmazio
ne italiana nello slalom gigante di 
Jahorina. in Jugoslavia, valevole 
per la Coppa Europa maschile di 
sci. Ha vinlo Arnold Senorcr 
( 2 ' 4 5 " 5 0 ) mentre al secondo po
sto si e classificato Erwm Stn-
chpr t 3 ' 4 " ; " 5 6 t b a t t u t o nrr %ri 
centesimi di secondo. Altr i tre 
italiani si sono classificati ira i 
primi dieci: Plattner quarto. Ober-
frank sesto e Mally decimo. Se
norcr e terzo nella classifica gene 
ralc della Coppa Europa, guidata 
dallo svizzero Fourmer. ieri quinto. 

-Vf.* strade ner appagale la 
passione ner la moto. Il pe
rnii grande momento /;«'>'»'' 
co tenne ner noi nel '/"» a 
Mi.ano, quando a! Salone ri-
ccvem'iio oid'iuitui per siti
li * t'ir? i t/ualt la nostra ;iv-
( o'a azienda avrehb" do-'-'o 
lai orme nei circa ••<-.' m.'-< 
Adesso siamo ami ni: t.l"-ic-
coido con la llur'c/ Dn •!-
son. abbiirno ordii: Jn'n 
spagnola 0̂ f̂.•. dobbntmo i •>• 
piantate 100 esentila'• u1 e. 
SitzuKt con g'i orarut'i - ••• 
luto' sotto t' motan le 

s H'UI 

.•(» o-
.abo' '»• 
mi e-

esponemmo al Molo1 

(!• UoluO'ia, i d n/»?> a 
vitto riluttare itiiit co 
z.one insistentemente 
staci da'la Kaieus'il:i » 

Tra : t mt: niomont. il. .-.A! 
d.al.i/ono tuita\at non è 
mancata l\vi.i.-iono ti. ittm 
malico 

>> A"a MV Agusta aieij'uo 
chiesto ci' litltCl i' suo l'in') 
te — ha i.\e'a:o Mo-. -- ••!.• 
lama lonrinti die s' sai •'>'»'* 
potuta i meere (incori e .V-
nere alta questa prestiqu^o 
no'ite del motocic'isnio tu'' i-
no C> tissaiono un app'i i-
tamento e pò: neppure i ; i-
cci citerò. Un'esperienza n.ot
to deludente che ha tur >•-
zitto le mie convinzioni 
l'inditsti:a motociclistica 
liana non ha capito qiiu'i 
stissinu settori del mei-uto 
mondiale ci sarebbero anca
ta Useivati se impanisi.mo 
'a lezione dei giapponesi La 
giitnde Honda e sostanz">l-
mente una colossule azienda 
di "iisseiiiblumciito" t tei mi
ne u-ato in aerqo per tl'te 
die monta pezzi co<tiititi da 
alti: su loia commissione. 

•iti 

n-
' i l 

dePe t ''ci
cliti. e l"' 
produzioni 

min clic .v avvale 
c/te effettuate ru/ 
minor costo deltt 
specialistiche *>. 

Ma a pano ì! i anima.' <o 
por il mancato accoido i » ì 
.a MV noi racconto il. Mor. 
: icone ooatante Tentila.aaino. 

< Adottando le miste teore 
su come dimensionare ini'i 
mota, creando telai su incu
la per ciascun pilota, me: 
denda particolarmente sid'r 
qeometue di sterzo ai • u- • 
na mio o allontanando le ruo
te secondo l'esigenza di i 't 
scuri pilota, nel 7h abbit'no 
elaborato 70 Yamaha comprc-
sa quella con la qua- Ce 
cotto divenne campione del 
mondo. Moto da noi mo-hn-
cute sono state esportate oi 
Australia. Venezuela e persi
no in Giappone >-. 

.< Tutti successi — aaS.cu.H 
Mon — dovuti al'a passione 
con la quale abbiamo nuora 
to Son abbiamo segre!, de 
nascondere, ma soltanto e-;)-
rieuze da raccontare La Yn 
malia con la quale Eiem-'ii'' 
conqifsto il secondo po-lo 
nel cumponato italiano c'is 
se 'ih't nel 74 la fateiv'nn 
scendere da l'Ut a U7 e'\'•. 
Per la 2011 miglia di Dailomi 
avevamo preparata unn Yn-
malia che pesava soltanto '>' 
dilli, con un telaio de! pesn 
di - citili e H0O grammi Son 
venne omologata perche tei-
lizzata interamente in .'r.'f/-
n.o II motociclismo ha re 
gole (intignate die ness'iuo 
si dei'de a ri i ed'-re Si i .'?'•.-
tnno 'e < Ose con g'i stessi i-ri 
leti di lent'anm fa. sci-a 
tenete conto de' e cio'uz o»'• 
Sarebbe bastato die '.(>' 
ai essimo ritcst'to >nter:.n 
mente : tubi ai tdanio -on 
una sotti'e 'am'na d' accia.n. 
d: uno spessore ani he ii.t* 
i ore alia l'inietta da b".rUn. 
perche quc'Ut moto pole.-r 
es.e^e ii'iio'nqutn supcaidn 
'a proi n dell i cn'ifirla • SV 
la cald'irta w atta'in a' tu
bo •• prinaio die i a le "ii'i* 
tcrst-i-lie ridtie-te, ndri. 

("••rio 'e ro-r:f>n. ri. t .n 'n 
.-•i'„<es.~o f-osi schema* e.irr^n 
te r (ia.-u.To sembrtino dav 
v*ro :ncnd b'".. I-i _Ten.-i" t^ 
delle soluz.on. the .<l>a!fov» 
T.tmbur.ii: r.esee ad inri v -
duare o attuare hanno orina-
t my ri* r. r, t^'ÌVat'^ r!.; '.*' 
N«"!!e compt-t.7 on. «-. ,ia*-
>-ra rn«''o anche nues,4aTio 
d<- .a .< B mo'n >. non c"è 'l'^b 
D O 

Eugenio Bomboni 
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E" stato lanciato dal comitato esecutivo del Partito comunista 

Romania; appello per la ripresa 
« E7 necessario che si ristabilisca integralmente la vita del paese » - Ieri sono state riaperte le 
scuole - Numerosi intellettuali, che abitavano la parte antica della città, sono periti nel terremoto 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST — Un altro se-
pno de! graduale ritorno alla 
normalità è .stato ieri a Bu 
carcst la riapertura delle 
.•.cuoio. In tut t : gli editici sco
l a t i c i vengono effettuaci tre 
turni, ]>er o.spitarvi tutt i «li 
.studenti anche delle al tre 
scuole .non agibili e di quello 
che .sono .state adib.te tem
poraneamente ad ospedali o 
jx*r a l l o g a m e n t i dei s.n: 
.strati. 

I.;i decisione e contenuti! 
nel comunicato sulla nunioi i" 
di lunedi d'I oomi'ato poli-
iicn esecutivo del PCR. nel 
quale con forza viene rial ter-
li.,ita l 'urten/a che :.: torni 
t ; più presto alia coni:).'.-* t 
i' noimalizzazione do' l 'atnvita 
e< ononneo .sociale perone -.: 
ristabilisca integralmente li 
VÌ'.I del p.ie.ie, perche do 
•» unque ritorni un'atrnostera 
di lavoro disciplinato. p;en.i 
«li abnegazione, per la rea-
!./zi/.ione elei '-'randi ornet-
t.vj dello sviluppo economico-
sociale, elei piano quinquen
nale, dal quale dipende il 
procreo >o dolili società e il 
benessere dell'intero popolo.,. 

Nel testo di tut to ii co
municato si avverte chiara la 
volontà dei dirigenti romeni 
perché il lavoro nprenda in 
tut t i i settori e a pieno ritmo, 

f dove possibile, affinchè nes-
j sun preoccupante arresto si 

determini nello sviluppo prò-
I dintivo. 
I Si e appro.-.o che oj-'ji altre 
I vite sono .itate strappate alla 
j mone, anche se :n numero 
I modesto. Un medico, che 
| è un famoso ginecologo, il 
! dottor Stanca, è slato estratto 
| assieme alla figlia dalle ro-
j vine dell'edificio della pastic-
; ceria « Scala ,>. Accanto a! 

clinico c'erano i cadaveri del
la moglie e della suocera. 
Due donne sono state trovate 
a laura VÌVI- dentro un mobile 
emerso dalle macerie di una 

casa crollata sulla strada Mo-
silor, una delle due donne vi
ve. l'altra e morta prima di 
giungere all'ospedale. 

Ora, a muoversi per i quar
tieri di Bucarest, anche 1.1 
quelli non vicini al centro 
ci ' tad.no fortemente colpito, 
dove permane una vasta zona 
inaccessibile ni traffico pri
vato, ci si trova di fronte 
alla desolante realtà di que
sto sciagura abbattutasi sulla 
capitale e su tanta parte del 
territorio romeno. Il vecchis
simo quartiere di Dudesti, 
nella parte sud orientale della 
città, è stato paurosamente 
devastato. Qui non c'è casa 
— piccola, grande, di pochi 
o parecchi piani — che non 
mostri ì segni del durissimo 

colpo. Dudesti è uno dei quar
tieri più vecchi di Bucarest. 
le abitazioni più antiche ."*-• 
salgono all'inizio del secoio 
passato, gli edifici più recenti 
vi furono costruiti dopo la 
prima guerra mondiale. Era 
il quartiere abitato da mer
canti, da piccoli commercian
ti e ci vivevano e si dedi
cavano ai loro commerci gli 
ebrei. Fino alla seconda guer
ra mondiale era anche il quar
tiere delle prostitute. Gli edi
tici più grandi testimoniava
no dell'agiatezza raggiunta al
lora da una piccola borghesia 
mercantile. Oggi, squarciati 
o pericolosamente inclinati, 
con un formicolio di gente che 
cerca di portare in salvo qual
cosa di quanto è rimasto, 
si presenta come un paesag
gio di L'uerra. 

Non so se è possibile avan-
•"•are una ipotesi sul numero 
particolarmente alto di vitti
me che ne;*li ambienti Intel-
lettuali — cV-ll'arte. della let
teratura. dello spettacolo — 
il terremoto ha provocato: 
molti di loro avevano pre
terito per le loro abitazioni 
il vecchio centro della citta, 
negli antichi edifici dove vi
veva l'antica borghesia di Bu
carest, nelle vistose ville ba
rocche del boulevard Ana 
lpatescu, di Calca Victoriei, 
nei grossi palazzi dei boule-

! vard Magheru. E' qui che so-
1 no crollati gli edifici e tante 
j ai quelle ville, ora grave-
j niente -cosse e pericolanti, 
| vengon demolite. 
! A proposito di intellettua-
I li periti nel disastro, sono 
| stati conosciuti altri nomi 
i (ieri sulla pagina dei necrolo-
i gì di » Romania Libera » 
j Ugura un elenco impressio-
j nante) . 
I Tra i più noti ci sono 1 no-
j mi c/elle tre scrittrici Vero-
I nica Porumbacu. Nina Cas-
[ sian. Ana Blandiana. della 

cantante Doina Badea, del 
' professore Marin A. Lupu. del 
1 direttore dell'istituto di fisica 
! atomica, Florin Ciorascu. Fe-
j rito in modo gravissimo rlsul-
i ta il cantante lirico Dan Jor-
! aanescu. Altri uomini di cui-
j tura penti sono Toma Cara-
j giti, George Dumitrescu Ale-
' t 'andru Ivasiuc. A E. Bakon-
I SKÌ. Di tanti altri non si fan-
1 no nomi, essendo ancora con-
j Siderati dispersi. 
i Sul piano della solidarietà 
| Internazionale verso la Roma-
i ma colpita, si registrano ini-
i z.ative da parte di diversi 
j paesi. Da parte italiana al-
j 1 aeroporto di Otopeni è at-
1 teso l'arrivo di tre aerei mi-
j luari che recano soccorsi in-
| viati dal governo. Si t ra t ta di 
• un ospedale da campo com

pleto, per cinquanta posti let
to, quaranta cucine da cam
po per settemila razioni gior
naliere, cinquanta mila co
perte. tremila materassai; 
gonfiabili e cinquecento let
tini. Da Danimarca, Belgio e 
Olanda si annunciano analo-
gne iniziative. 

Da parte sua il comitato 
politico esecutivo del Parti to 
comunista romeno, riunitosi 
ieri ancora una volta, ha pre
so importanti decisioni ten
denti a far fronte alle esi
genze immediate dei cittadi
ni colpiti. 

A tutte le persone che han
no perduto l'abitazione vie
ne assicurato subito un nuovo 
alloggio, in blocchi non an
cora assegnati, e saranno 
corrisposti grauitamente dal
lo stato i mobili essenziali ol
tre a radio e televisione. Tut
ti i sinistrati riceveranno .-.li
bito oue abiti ciascuno, due 
paia d: scarpe e capi vari di 
biancheria. Riceveranno ali
ene posateria e utensilerie da 
cucina. Tutti coloro che sono 
siati dimessi dagli ospedali 
per ferite non gravi e non es
sendo bisognosi di ricovero. 
verranno inviati per un pe
riodo di dieci giorni di riposo 
presso una stazione di cura. 

Lorenzo Maugeri Un palazzo di Bucarest sventrato dalla tremenda scossa 

Chiedendo aumenti di prezzo La seduta parlamentare di ieri sull'affare Lockheed 

La CEE ha bloccato 
di fatto la vendita 
di carne congelata 

GLI ARROGANTI DISCORS 
E TANASSI DAVANTI ALLE C 

GUI 

L'operazione rischia ora il totale fallimento - Il governo ! Gli ex ministri della Difesa hanno seguito un identico filo conduttore, rivendicando la loro innocenza e negando il valore 
italiano si sarebbe opposto alle pretese della Comunità | del lavoro dell'Inquirente - Non hanno però recato alcun elemento di novità a sostegno delle loro tesi - Gli altri interventi 

ROMA — E' bloccata l'ope
razione carne congelata della 
CEE? Ija ultime indiscrezio
ni al riguardo, provenienti di
ret tamente dagli ambienti 
della Comunità europea di 
Bruxelles, .starebbero a dimo
st rare che l'iniziativa presa 
dopo molte incertezze, dal go
verno italiano por immettere 
sul nostro mercato circa qua
ranta mila tonnellate di car
ne congelata al line di con
tenere i prezzi e i! disavan
zo alimentare (l 'anno scorso 
abbiamo importato carne e 
bestiame per 5 miliardi di 
lire a! ir.orno) è destinata ul 
fallimento. 

Proprio in questi giorni. 
infatti dovrehliero essere 
importate in Italia le pri
me diec:-un:l:einii!-i tonnel
late di carne congelata del 
diversi t~°ìi. imi tutto lasci-1 

supporre che il contingente 
di cui sopra rimarrà, almeno 
per ora, nei magazzini della 
CEE E ciò in quanto le au
tor.tà coniami, ine .-arebb'l'o 
Intenzionate ad elevare note
volmente i prezzi di cessione 
fissati a suo tempo, fino a 
rendere « non conveniente » la 
vendita della bistecca conge
lata al l ' interno del nostro 
Paese. 

L'idea di consumare una 
par te di carne congelata, al 
pasto di quella fresca, come 
si potrà ricordare, fu conce
pita asili inizi del settembre 
dello scorso anno. A seguito 

Bhutto 
stravince 

le eiezioni 
in Pakistan 

ISLAMABAD — Secondo : ri
sultati ufficiosi delle elezioni 
svoltesi ieri i:i Pak stan. il 
Pakistan peoplc's parli/ do". 
primo ministro Zuinkar Ali 
Bhutto ha ottenuto lo3 seg
gi. mentre l'opposizione. un 
pruppo (i. nove par:;:: riunì!: 
n-j.\i Pakistan uational a'-
'ance, ha ottenuto 33 seg-ii. 
me-.tre uno è andato a u:i 
irvi .pende tre . Rhuvo inoltre 
r.\ :a '."appe _:_:..> d. o*o c u i 
d.d c i nid.pender.*: eletti i 
2orma indiretta nelle zone tri
bali e d. 1f> rappre.-.-nt.Kit": 
dello minoranze re':.:.oso o 
delle donne In to ' i l e dun
que 18J >o_ci .-Mi iM* della 
nuova ,!N.M':IVD'.('.I :;.i/o;-.aie. 

I/op-.w././ine h i re .u t 'o o 
qu-r-st. risulta*: a v a - oido •'. 
tavcniii d. rrode. Uno de; 
pmie.pai: espo.i-.-ir. -.k'.'.i Pi-
\.*tan iiil:ii'i.i.' r.l'anre. V 
e \ marescialli dell'aria As 
char Kn..:i. ha dotto che 
« c e .-*.**.» frode .-u v.iat i .H\« 
la >\ molto p ù d. quanto ;,-» 
condizioni arretra!» del pae
se potrebbero ( giusti!:care \ 
« Tutto e .-! i to preordinato. 
TV ri" ino il numero d: >•':;: 
o \-!:na!o a n o i - , ha d*::o 
A-jhar Khan, rilevando co-
:v.e :! part.to d; governo ab-
b a. contro o;::ii prev sione. 
v.nto arsene in zone dove gli 
osservatori erano un mimi r.ci 
cor..-,.dorarlo perdente L'oppo-
s/ ioi ie. ha det to ancora As-
-_.-.ar Khan, non parteci-jorà 
«i .e e'.oz.orv. p / r le a-cmbe;» 
piovine.a... in programma c o 
-.••di. e potrebbe anche deci
dere di non occupi re : pro-
p-i sejgi ;n pi.-lam/n*.-». 

Pe.- l 'opio- v.one, secondo 
pi. itoerv.itor: >: annuncia
li) ivinv.imiii'e "emp. duri. 
Bnutto non ha tardato a 
farlo cap.re r.motten.Io :n 
v.^ore lo stato di emeri t fnn 
lmpvxsto nel 1;)71 e sosp-.-.-o 
durante le otto settimane d: 
camp.ign.1 «-!< ttoralv. 

di reiterate pressioni di una ! 
parte della stampa e dell'opi- ! 
nione pubblica, dovute al fat
to che la carne fresca sali- ; 
va continuamente di prezzo : 
fino a diventare un genere 
proibito, il governo italiano I 
— e per esso il minist-o del- ! 
l'Agricoltura, sen. Marconi — \ 
chiese alla CEE. a metà ot- j 
tobre, di mettere a disposizio- j 
ne dei consumatori italiani { 
una parte delle circa 500 mila j 
tonnellate di « congelata » già- j 
cento da tempo nelle celle j 

1 frigorifere della Comunità. La | 
I richiesta, inizialmente ina-
j scoltata, fu infine accolta e 
| vennero fissati dalla CEE an-
I che i prezzi di vendita, pa-
: ri a 1772 lire ni chilo per 
J la carne congelata di pri-
I ma scelta e a 1107 lire al i 
j chilo per quella meno pre- 1 
i giata (i auart i anteriori del- i 
j le vaccine). i 

Sulla base di quel prezzi, ! 
! tenuto conto delle spese di ! 
i trasporto e di confezionamen- j 
i to e del necessario ricarico ; 
j a lavoro delle macellerie, si j 
j convenne, dopo molte dlscus- j 
; sioni e polemiche, che le car- | 
j ni della CEE potevano esse- -, 

re vendute all ' interno del no- • 
stro paese a circa 4.250 e J 

I 2150 lire al chilo, a seconda | 
! della qualità e dei tagli. Non i 
) si trattava di prezzi moltobas J 
! si. ma pur sempre di prezzi j 
| inferiori o quelli praticati in ; 
t Italia per le carni fresche. J 
i Ma ora le autorità della CEE i 
| protenderebbero di aumentare j 
! i prezzi iniziali fino a rende- i 
j re l'intera operazione presso- i 
' che superflua. E questo per- j 
! che. nel frattempo, anche in i 
j relazione al sensibile calo del i 
i consumi (circa 1*8 per cento ! 
I izlobalmente. per le carni bo- i 
1 vice, nel H>76». i prezzi d: ven- ! 
! dita al dettaglio delle carni ! 
i fresche sono diminuiti in ra- j 
j gione di circa 500 lire al chi- j 

i cosiddetto s filetto E che rima- ! 
• ne pur sempre una carne pre- ' 
Ì g i i ta . per cui se acquistassi- ! 

mo la «congelata » ai nuovi ] 
prezzi pretesi dalla Comunità j 
faremmo u n i operazione inu- i 
file, se non in perdita. ', 

Negli ambienti del nostro j 
ministero dell 'Industria e ' 
Cosnmercio si calcola fra l'ai- ! 
t r e che la ca_ne CEE do 
vrebbe essere venduta — ac- j 
cogliendo le richieste di au- , 
mento della stessa Comuni- • 

• tà — a 5.̂ 00 lire per i primi ; 
; ta::li e a 2400 per i secondi, j 
) Il che significherebbe che, j 
; mentre per i a pezzi -> pre- ! 
| siati la ditforen.vi fra carne ! 
) congelata e fresca risultereb- j 
( t>e minima, per i quarti an- ; 

tenori sarebbe addiri t tura j 
I r.ulla. E t i ivt inn. ovviamente, • 
I stando c«v-i le eose s; er.e;i- j 
i terebbe a consumare carne ; 

congelata, tanto più che non 
siamo mal stati abituati a j 
mangiarla e che permangono. J 
verso la bistecca sottogelo. ! 

i prevenzioni e perplessità, ali- | 
! ritentate, del res*b. con o-jnl < 
j mezzo anche all'inizio della i 
i campa ina promossa per cori- j 
I vincere: che fra i due tipi j 
i di carne non esistono diffe- ! 
j ren.'e sostanziali re'.atsvamen- | 
• te alle proprietà nutritive. i 
• Si ò appreso, in proposito, i 
[ che i nostri governanti si sono i 
i opposti, almeno finora, alla ! 
I proposta di aumento della ] 
I CEE e se casi è veramente ! 
i non si può che essere d'ac-
| cordo Ma 1'..incidente-' non 
I fd che sollevare, ancora una j 
j volta, 11 problema d: una re- t 
j vi-:or.e della politica agrico- ! 

la comu i.taria. incentrata tut-
' torà su'le preferenze che le 
j auton'A della CEE hanno 
I sempre accordato al paesi 
i del "Euro-in con* mentale e 

nordoccidentale. 

Sirio Sebastianelli 

ROMA — Mario Tanassi e 
Luigi Gui si sono dichiarati 
innocenti. I due ex ministri 
della Difesa, accusati di cor
ruzione e truffa per lo scan
dalo Lockheed hanno pura
mente e semplicemente re
spinto in toto le numerose 
e gravi prove indiziarie ac
cumulate dall 'Inquirente nei 
loro confronti e che suffra
gano la richiesta formulata 
al Parlamento di deciderne 
il rinvio al giudizio della 
Corte costituzionale. 

I due imputati hanno pro
nunciato le loro autodifese 
nell'aula di Montecitorio, in 
un'atmosfera a t tenta e rispet
tosa ma che è s ta ta rot ta 
da interruzioni anche vivaci. 
Gui e Tanassi hanno usato 
argomentazioni e ioni diver
si : patetico, illogico e con
fuso l'atteggiamento di Ta
nassi; più controllato e ar
gomentato. apparentemente 
corretto nui non privo di una 
certa tecnica od effetto me
scolata a una mal contenuta 
arroganza, quello di Gui. 

Nei loro discorsi si sono 
certo rivelate delle differen
ziazioni. Ma il filo condut
tore delle due autodifese è 
s ta to identico: negazione as
soluta di validità al lavoro 
dell 'Inquirente e delle sue 
conclusioni. Un solo argo 
mento contrapposto all'accu
sa : il millantato credito. In 
al t re parole, i due ex mini
stri continuano a sostenere 
che loro non c'entrano, non 
hanno mai preso un soldo 
dalla Lockheed, che i fratelli 
Lefebvre hanno truffato an
che la potente società ame
ricana mettendosi in tasca 
anche le taneenti che dichia
ravano di aver passato a mi
nistri e generali. E* l'insoste
nibile tesi scardinata sia dal 
lavoro dell 'Inquirente, sia dal 
dibattito che in questi giorni 

i impegna le due Camere. 
L'AUTODIFESA DI TA-

i NASSI — L'ex ministro so-
j cialdemocratico ha parlato 
i nella matt inata , ascoltato 
! con particolare interesse da 
j Gui, Rumor e Saragat. L'av-
j vio ha toccato. il tema dei 
; diritti della persona umana 
j e l'uditorio ha seguito la ci-
j fazione dell'articolo 27 della 
j Costituzione: «L ' impu ta to 
, non è considerato colpevole 
I fino alla condanna definiti-
I va ». Ma subito dopo l'atmo-
| sfera si è fatta imbarazzata 
: e distratta, salvo alcune rea-
j zioni per alcuni passi vera-
i mente incredibili. 

i Tanassi ha detto che sin 
; dall'inizio è stato vittima di 
i un linciaggio politico e mo-
j mie. Anzi ha detto: «Siamo 
• stati aggrediti, linciati)', cioè 
• ini o Gui. cercando sempre 
• di collegare il suo caso a 
i quello dell'ex ministro de nel-
j la ricerca di una solidarietà 
j che Gui. al contrario, si è 
• ben guardato dal ricercare. 
i Dopo un'altra bat tu ta pieto-
I sa («Siamo stati i San Se-
I bastiano del l ' Inquirente») , 
j reco il primo argomento che 
• provoca reazioni. Secondo Ta-
! nassi, la campagna denigra-
; toria nei suoi confronti e 
! degli altri uomini politici 
'• posti sotto accusa, avrebbe 
i screditato le istituzioni de-
ì mocrat iche. « Ecco perché i 
| giovani protestano, ecco per-
! che poi succedono i fatti ncl-
1 le università ». Insomma, i 
! piovani — questa l'assurda 

tesi — scenderebbero in piaz-
! za quasi quasi per difendere 
• i due ex ministri presi a 
1 simbolo della democrazia. 
j « Quel che è certo — lo in-
I terrompe il senatore Villi. 
! della Sinistra indipendente — 
1 è che la riforma del'.'univer-
j sita non la fa*à la Lock-
• heed! •». 

Tanassi è quindi entrato 
nel merito delle contestaz-ioni 
che gli ha addebitato l'Inqui
rente, e lo ha fatto con un 
arzigogolare confuso che è 
approdato all'affermazione 
secondo cui né lui né Gui 
hanno preso quattrini sotto
banco, perché questa « è cosa 
squalificante». «I l nostro 
Paese — ha aggiunto — do
vrebbe sentirsi orgoglioso: a 
differenza del Giappone e 
dell'Olanda, qui in Italia non 
ci sono stati ministri corrot
ti ». E le accuse formulate 
allora dal dirigente della 
Lockheed, William Cowden. 
nei loro confronti? «Quello 
è un bugiardo e imbroglio
ne ». 

Conclusione: l'affare Lock
heed ha tenuto il Paese in 
ginocchio per un anno, è 
tempo che il Parlamento si 
occupi di cose serie e decida 
per l'assoluzione, anzi per 
dirla con le sue parole: a Ita
lia nostra sorgi, alzati e cam
mina! » Finale applaudito 
dai socialdemocratici e da 
una parte della DC. L'ex pre
sidente della Repubblica, Sa
ragat. che oggi pronunzie.à 
l'orazione difensiva in suo 
favore, gli ha stretto la mano. 

IL DISCORSO DI GUI — 
Luigi Gui ha invece parlato 
nei tardo pomeriggio. L'ex 
ministro de aveva assicu
rato che si sarebbe limitato 
a una breve spiegazione dei 
motivi che lo avevano spinto 
a respingere l'invito a chie
dere esh stesso di essere giu
dicato dall'alta corte. Invece 
ha parlato a lungo. La sua 
esposizione, molto controllata 
e studiata con a t tenta regia. 
ha strappato un primo ap
plauso nei banchi de quando. 
aprendo con stud.ata flem
ma una grossa busta gialla. 
ne Iia t ra t to un foglio di 

stornale — la cronaca pado
vana del «Cìaz/ett.no - ci.e 
ha sventolato davanti all'as
semblea. « L'on. Spagnoli so
stiene — ha esclamato — 
che domenica 1-1 dicenib e 
'69 io ero a Roma e ho in
contrato ai minuterò della 
Difesa i fratelli I^febvre e 
i dirigenti delia Lockheed. 
Io so che questa data figura 
nell'istruttoria dei: 'leiqu.it ta
te. ma non mi sono mai cu
rato di controllare se quel!.'. 
data corrispondesse al vero. 
In questi giorni mi è ve
nuto ..) scrupolo ed ho f . t ' o 
ricerche. Ecco ohe cava ho 
scoperto: quella domenica 
ero a Padova, all'inauguia 
zione di una mostra di pittu
ra. Lo .',: leiigo nella cronaca 
di questo giornale. Ho potuto 
anche appurare di esser par-
t . n ) . i l «itru.-tj \u t i v o i l l . t u:i* 
ore 17 di saixato 13, di essi re 
rimasto a Padova tutta la 
domenica, di avere ripreso 
l'aereo alle 20.30 di domenica 
arrivando a Roma alle 22 ». 

Appena si .son sop.t: tri: ap
plausi frenetici dei deniocr. 
stian.. il compagno Edoardo 
Poma, presidente dei senato 
ri comuni.--';, L'I: SI e r:vol*o 
pacatamente: «Sonatore Gui. 
e; dica allora quando .-: e in
contrato con quelli della I /v-
kheed perché, a parte, ii •;.or
no. l'incontro è o.ò ohe eon
ta ••. Gui lr.i glis-^i'o. V.-.1Z.Ì re
plicare. Fat f o è che l'ex m. 
nistro de'.'a Difesa non può 
negare i he que-.-%» :nc-»n'ro <•: 
sia stato (ed anzi. •>-..'.>irò 
difesa a ."ampa. !av ; • r -v 
lare apiPii.i qualche j .orno 
fa .n Parlamento, si co:: 
ferma la data es.i"a:r... : . -
per il 14 dicembre V)f>>. 

Qualche pjrp.t^>::a oe.-ta 
no .ri. arz.ito.ro!. — .tiiek'-
Gui e atato costretto qu.r.ch-' 
volta ad arramp--ar- . .vj^l. 
soecchi — a nroD.^.to ri. '. :i 

non eon\\;?.i-.-i ooi.'.o'de-iiza 
tra la pr.ma •.•.un.oue con 
quel.: dv .1.1 L-, « kiieeci e la suc
cessiva decisione delia socie
tà anicr.can.t di .--pJM.rc .n 
Italia ; ri'h nilloii. e 20 mila 
do"n.-" de . - \ - \ r : a ooriomsx'-
re uomini a. vertici politici e 
militari d'Italia. Gui nega la 
<oinciden/a 'emporaìe, netta 
che la prima lettera di in-
•••r . con cu. >: un >.'.rnava il 
'-'ov-'ino . 'al.ano n..'acquisto 
de-.'l. Hercules lo-.-' s tata 
in -'eanteir-j.at.i con le busta-
re 'e. Ma. nei tatti. n.>n .-.man-
••'".i la co.1.--_'uo:i-:..i..' -. de^l. 
• '••Ti-'i'. . r i . / !••; ohe hanno 
sonito l'Inqu .ente o propor-
:!•• .1 :\:v:.a al .'.ud z.o dola 
Corte Co=';tuz:onale. Anche 
!1-'"":: '.V.'. M - ' UO V l ' O i-.-i-O.'l 
to ro . CU. preierisce. ill'in.-o-
1 • l/.l ed ÌIHe pe.-an'.i n.-erve 
-u'I.i .!!'.'>'.. ' .alita dell'. Cor* > 
C-i.-t.-u/ionalo, un a.)>'*l'o ri. 
.- •.r.meii".: il suo r.nvio a 
J.u'ii/.io .-a.vbb^' p?~ lui <; un 
colpo grave e immeritato». 

Nei eor.-o della corna ta d: 
lei: -ono :irerv«-nuii anche il 
-e t re tano de! PLI Zannne: 
il democristiano Vallante, la 
cie:i.np:ole'.'i/;a Luciana Ci 
s'è.lina. :'. -C-'iet.irlo :n:s-
.-.:io A!m;r«»n*e t .1 rarl,<al-' 
M-H.iv.. Za none ha de* 
'•> ch.aro o *ondo che t . 
5--jiio .fid./i suffie.enti j>?r 
m.'.ndare Gui e Tana-si da 
v ir;'! alla Corte. ;. A'.cte (-i'-" 
col..io — ha d-^tto nvolto al
la n e e a! PSDI — il co-'o 
P'iì.t.co ''.. uri prose:o7l:rnen-
*o ' Q'i.i'e p"07/o r.o pa-»h<-
r"^\v ••, .-edibili 'à dol'e i-ti-

•\r'io;!o "a Ca-'-',!!ina ha -o-
-!<"?: ito il r nv.o a uiurli/io 
(ì O-'i <• Tin. i-- i rr..i è s*^*o. 
. . - a o r ' . ea con la pro>">-'a 
de: .- .i<a.. ri. una -o-pen-'i-
•..: fi- 1 dibattito. 

Concetto Testai 

Oggi si chiude il ito, domani si vota 
(Dalla prima pagina) 

eia nei confront: del Presi
dente delia Repubblica Gio
vanni Leone (nella -uà qua-
! : tà di ex presidente del Con-
«.s'io). dogi: e \ mmi-in Ru
mor. Gui e Tanassi. degli im
putati x laici i dell'attualo pro
cedimento e. inoltre, nei con
fronti dei dirigenti della 
Lockheed. 

Le numerose accuse mosse 
nei loro confronti «da'.l'asso-
c.anione per delinquere allo 
•-p.onagir.o pol.f.co e milita
re. dall'esportazione d-. ca
pitali all'estero alla comizio 
ite. eccetera) si rifenscono 
alle trattative relative all'ac-
qu_-to degli aer t : antisom-
mergibile (precedenti al'.'affa
re degl: Hercules), a vendite 
d: prodotti italiani all'estero. 
a trattative e accord: Italia-
Arab.a S.audita. eccetera. Tut
ti episodi già noti, e in par
te già esamina*.! dall'Inqui
rente- Su tutti veniva chie
sta dai r a d e ili •< un'imme
diata indazine». I»o scopo 
di questa parttcolare richie
sta è evidente- tentare d. 
far rientrare dalla f.nostra 1? 
proposta di sospensiva usci
ta dalla porta in conseguen
za de! fallimento dell'inizia 
tiva del FU d; raccogliere le 
c.nquanta firme parlamentari 
necessarie per sostenere una 
formale proposta di inter-
ruz.one del dibattito in cor
so. richiesta che pò;, per pas
sare, avrebbe in ogni COJ>O 
avuto bisogno dell'approvazio 
ne da parte della maggioran

za assoluta di deputati e se
natori. 

Quasi contemporanea men
te ali'annur.c.o dato da Mel
imi in aula, la pres.denza 
della Camera rendeva noto 
che. r.oevut-.i la denuncia t 
mata da Panr.ella e da al 
q u a r r o deputati (ai radicali 
.-: e infatt." unito il demopro-
letar.o M.mrr.o Plnto) . Pie
tro Ingrao •; ne ha dato noti
zia al prendente del Senato e 
ha trasmesso, a norma del
l'art. 14 del regolamento sui 
procedimenti d: ncctis.i. la 
ccì2ur,c:a slessa al presiden
te de'.'a commissione Inqui
rente ••>. Questi, interpellato 
da. giornali.-::, ha dichiara
to che la denuncia verrà esa-
m.r.ata appena possibile, ma 
compatibilmente con gì: at
tuai: trr.pegn:: :1 Parlamento 
r.unito in seduta comune per 
un procedimento di accusa 
e in pratica una camera di 
consiglio e non può proce
dere ad filtro incombenze. 

- ; I 

LE REAZIONI Non sem
bra che. sul p.ano dell" rea
zioni ufficiali! l'iniziativa ra
dicale abb:a so-t.to anche so
lo l'ombra dello sperato ef
fetto d: alimentare nuove al
larmistiche soggezioni. I so 
cialists affidano ad una no
ta che appare stamani sul!' 
Arint:' un z udizio che riba
disce .1 rifiuto di avallare 
qualunque operazione destina
ta a tradursi, deliberatamen-
:e. o meno, m manovre ri
tarda! nei o aftossa:nei. 

Il PSI e dunque per <c <7iu-
di^are munito tutto i/uel che 
si può e n deve giudicare au-

nitor. e insieme è favorevole 
a '/io?: chiudere altana stra
da successiva che possa con
durre ad appurare tutta la 
venta tu quanto non e rien
trala nel campo di indagine 
di cu: si M'« occupando ti 
Parlamento •. 

Anche i gruppi parlamen
tari dei PRI. preso at to 
dei chiarimenti forniti l'al
tra sera in aula dA Marti-
nazzoli (chiarimenti m cu. 
tra l'altro, si coglievano tra 
sparenti giudizi polemici circi 
l'assoluta inaffidabilità del 
SID". .i com-ergono nel giu
dizio che non enstono le coi-
dizioni per richiedere la ria-
pertura delle indagini da par
te dell'Inquirente sul caso del-
l'acquisto degli Hercules 
C-/3i>». Quanto all'affare de
gli aerei antisommergibile. 
d'accordo — dicono i repub
blicani — con la decisione 
di trasmettere tutti gli att i 
alla magistratura ordinaria: 
- ET quindi possibile l'appor
to di ogni nuovo elemento 
che configuri ipotesi di di
versi reati ». 

Quanto ai documenti non 
configuranti reati « ma coin
volgenti criteri di corretta 
amministrazione ». i repub
blicani indicano una preci
sa sede di esame: la com
missione d'inchiesta sulle for
niture militari la cui co
stituzione è prevista dalla 
proposta di legge già appro
vata dal Sena 'o e attualmen
te all'esame della commissio
ne Difesa della Camera. *A 
tale commiaione — propone 
il PRI — dovranno affluire 
tutti i documenti che la coni' 

missione Inquirente vnn ha 
ritenuto di p " t / " n ; ' i nel 
le indagini -;/'! irvi/ i- 'o d-*i'.-
Hercul"t C-tiO e a r\i t; e 
tat'.o riferimento ne cr^-o 
del dibattito parLnr.entnre. 
vi l 'o •' uro.tur -; ;/- y.uoi i e 
p::t uran elementi-. 

Da registrare infine che, tra 
le seg.eter.e dv. PSI e del 
PRI. •• con la p.ir-ei.p.»/.e...v 
eie: e i--._-r.ippo p.ir...:uen:--.r. 
del due parli t i . S. e -Vo.'G 
.eri un incontro nel co..-o 
dei qua e è stato stabilito •/".. 
mar.v.-.er-- in- rt.» ;.n.i z-c: 
prò .i C O i 'a.'ié.-.-. .-;r.o a. 
.a co.V-!'._.-:•_>. .e ce . dibattito 
parlarr.'T.tare s.i.'o scanda. > 
L-jekhvd 

POLEMICHE COL QUIRI
NALE — Ali.o.a. .1 Pi; ; e 
prò: i.'on..-*a d: una v •..••.•• 
.ixj.c.m oa ce/, il Q.i r.r.a.e. a-: 
tt-::I\;.\Ì'.A dai g.jd.z: d. . 'at
to .r.op:>jrtun: c . e -••n-, sta 
ti e.-.j.t-nsT*a! ••« C-irr.i .e de..a 
S»:ra , d» un •< pr.>. 'e.^^z.i, 
n-.oit^ vic.no » a Leo.".-.- ••F'ic-
cia^-.o ni'tare all'anonimo ;> >r 
tavole — .-. leggerà q j v . a 
.Tiatt.r.a :r. una nota sj.la 
"Voce repubblicar. <" — e*-e 
egli non ha ne-:::in diritto 
di definire lo.'yjT; gjt attac
chi «allo stesso Leone; nrir) 
di alcun pifamentare. e pol
verone il distorto di un al
tro •' E a-rziii-.i-e. l 'o-eino uf
ficiale del ' PRI- « r aiu<fo 
che il pre^de^te L*one at
tenda l'opera del Paramento 
Ma sarebbe italo indubbia
mente meglio, dal punto di 
vista dell'interesse generale 
del paese e delle sue istitu
zioni. che 7:u'. fossero risul

ta': ma'augurati cn'i di ami
ci;-i ntu per-nnrioni imp'iea-
.*• re! ìfn'-~d'Tr>e;;ct di Vii il 
P-j'lnr ryj-ij r 'tc'o invertito». 
I. r::-r T.en") e. con t u'-.a evi-
<ì- .7«i. ... r-.prx.rt. tra G.-r..:r. 
ni I.-oi- e A ,'(;n..i I.efebvr-
D O . c o <rie r.e "attua.e prò 
eeu.m-.jio - .mpj ' .atopercor 
ruz.one - t ra t ta ai danni ael-
o Stato. 

L»- :>•'• emichc fon e da il 
0.; r./.a.e .-: sono prolungate 
:>-..a .-• rate e hanno avu'o 
«-.'r. .r.-oro-'-j-or:. Qua lene 
ora 'i^i-o .a d- nunc.a dei ra
ti ' . i i . •::-. i nota i_;f ;c z e s. 
. : . ••• . ' . • -:.« . ì t a t t . d . VJ".O'• 
r.t.i.-- >C-J.-. r spo:-.{I--ndo ..t-
d.r-,'...•.::.• r.te anche ól PHL 
oh-- .'.• n'e-:denza cf-'.'.'T Re 
p-.•:*>''• <r. «: •'* 'inora ?<-rup~>-
l i ' . T - ' i . ' - ' n-t-'nutr dal (or-
" -i'cT'~ ,•*>"• iiz'ont. anr\i-
'/•«."ilo -o-io stat- moi-i p.u 
r> :Ì"-\'> pi'.rs; atterri,.: ni ca 
p i d" 'r> Stato: f r-o p - - non 
l'i'.Ttcr.';- n^.'.e prc/ceJure e 
••e' ir-e 'n del r.rr> 'Cì'rr;rn!(> 
m rnr:"i Tile nttrjT.r.mento 
e (•tttnr'i "irin'eriuto >•>. 

1.1... d fron>- a..a denun
c i •!. i.i. .-. .-otto-i.n*"-a " ' " T I 
^ >'.:.'i i':/o'2'.'i7.'-.*,;.7 , l! Q _ . 
r r.a.e -r -t augura die !a de-
nu:~n =7 rij^ro-i'nrn'e ci-
'•l'-.ti ir"'*' forme e. nei mo
ri- r'•"''•"?.'. ver rassicurar» 
•' P". ' ' - ' e gi'intire la d'ani-
:à de!'e i'':tu;ron> repubbli-
rir.e ». Il po.-^O immed.rtta-
ment" comp.uto da Ingrao 
p» r trasmettere ai.'Inquiren
te la denuncia è. m questo 
f.cr.i-o. mia te.-timoniflnza del
la r<.^pon.-ab:..ta del P.irl.t-
n.er.to. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Quando ponile sulla 
testa la minaccia 
dello sfratto 
Signor direttore. 

ho letto con soddisfazione 
la notizia di una proposta del 
PCI e del PSI sull'uso del de-
naio che le compatitile assi
curatrici debbono accantona
re per leone. Si tratta di som
me inacutì valutabili intorno 
ai 1.70'K'OOO miluidi e l'ac
cordo prevede che il quindici 
per cento delle riserve che le 
compagnie debbono accanto
nare sia investito nell'edilizia 
economica. Si tratta sen:a 
dubbio di un avvenimento im
portantissimo che porterà 
certamente tanta tranquillità 
a quelle famiglie che potran
no un giorno beneficiarne. 

Io ritengo che queste case 
dovrebbero essere concesse a 
riscatto, non tanto per poter 
diventare proprietari ma so
lo per essere tranquilli. Dico 
questo perchè abito in uno 
dei nove fabbricati di pro
prietà dell'Istituto nazionale 
delle assicurazioni (ISA) esi
stenti a Napoli e vivo gravi 
tensioni da quando e suben
trato il nuovo amministrato
re a Napoli, dottor Marcello 
Comeyna. Costui minaccia 
continuamente gli inquilini. 
dicendo che se la legge del
l'equo canone comporterà del
le norme restrittive per gli 
inquilini e consentirà la li
bera contrattazione, le case 
le fitterà a 300-351) mila lire a 
quartino. A dimostrazione di 
quanto asserisco, allego unti 
copia della disdetta di con
tratto da lui inviata a tutti 
gli inquilini prima ancora che 
si conosca come sarà appro
vata la legge e se consentirà 
la libera contrattazione. 

Mi permetto pertanto chie
dere a lei. prima che venga 
definita la nuova legge (e 
con questo credo di condivi
dere il pensiero di tutti gli 
inquilini dei fabbricati di 
proprietà dei vari enti tipo 
INA. SAI. INAIL ecc.) di 
spendere un'autorevole paro
la a nostro favore, affinchè 
non sia consentito a questi 
istituti ricchissimi (che non 
hanno la necessità dei piccoli 
proprietaru di avvalersi àditi 
disdetta del contratto metten
do 'unri laminile che abifnno 
in dette enne da !!>-?n a".::: 

RENATO rrnnARA 
(Napoli) 

Deve proprio amia-
ri' avanti la r i forma 
previdenziale 
Oirn l'nitìi. 

esiste un malcontento gene
rale da parte dei pensionati. 
F. questo specialmente tra co
loro che percepiscono una 
pensione interiore ulle SO nu
la lire al mese, t quali si sit
uo visti decurtata la scala 
mobile rispetto agli altri pen
sionati (una vera discrimina
zione). tenendo conto dell'au
mento vertiginoso del costo 
dei generi ài prima necessita. 
Per cui questa categoria ta 
appello alla stampa di sini
stra. ai partiti politiet. ni >.."• 
ducuti, a; parlamentai:, per
che vengano riesamini:!! i mi
mmi di pensione, scala mo
bile e agtriiiciii alla dnamieii 
salariale. 

Si dice spesso I politici. 
stamp-i. governo) che la crisi 
è arare per cui non bisogna 

graiarla ancora di più: ebbe
ne. signori del goierno, non 
sono stati i pensionati a crea
re la crisi. 

I pensionati della F1P-CGII. 
chiedono con urgenza ai par
titi dell'arco costituzionale, ai 
sindacati confederali di imi
tare dei pensionati: tale cc&-
goria non deve essere dimen
ticata solo pei che è costituita 
da anziani: inoltre, si chiede 
che tenga fatta una politica 
chiara ed anche sociale, sen
za discriminazione tra citta
dini. perche solo così si puh 
superare la crisi economica. 

AI'MANDO PROSPERI 
ANTONIO TOMEI 

(Roma-

Cari comjyjqni. 
il modo in cui vcr.gor.o con

cessi ali aumenti delle pen
sioni ÌSPS e < crgogi.oso. ed 
e T.itrf.'v:an;e per tutti i per
cettori dx i minimi: lavorato
ri dipendenti, lavoratori auto
nomi. iniali.lt civili, pensioni 

come i er.g-ir.o concessi questi 
aurir'-.ii. I.a-,LU2mo stare le 
pensioni d oro e prendiamo 
come r'ienmento la penatone 
ci: te-.tornila lire II primo 
aenn.no IU7'~, quelli che nt••-
•ei'irio li pensione da iv>f/,g 
lire hanno avuto un aumentn 
di ?:> mi',", lire, mentre quelli 
delle mntm-. gli autonomi 
ce hm-.o muto li ri:'.-: li
re Il pnno gennaio Vul il 
;•< t's.'o*.-fi» di iri't^j lire ì.i 
ricci '.i-t 27 y*if> lire. T7i*".'ro 
q-e'.'i .-;--; mimmi {la: or.it'iri 
di: ••-. ìc-.ti' hanno perccp'lo 
un n: m^ito di 12 l'/j lire. N<ri 
r: se.".•'/-s „r. ir.'n;.stizi:'> 

Ho ritein.t'1 noi eroso far-* 
presente quanto sopra perche 
il PCI f i sire. r-Trinmer,t.nTi 
ten-j.no zoilo di questù situa
zione cnc proioca malconten
to. 

ANTONIO TEORA 
(Torino « 

L'impegno dei PCI per por
tare av.ir/i 14 riforma prev.-
rìYnz.ale r.on e ma: venuto 
rr.t r.o. Nelle atfidl: cor.aiziot.i 
c - o si s'..ljp-^:i ;n dire/ior.i 
e in fenice adc^unte ai.a si 
inazione: per recuperare : 
((.•r.T.bu*: evasi, in ir.'Clo à.i 
alirr.e.-.ta.-e : fondi; per eli-
rriinjre f vrr.tuali sprechi; p tr 
adeguare l'entrata alle presta 
zioni in quei casi dove esisto
no sperequazioni superabili; 
per unificare la nsT.saior.e 
de: contributi e. progressi
vamente, ar.rr.e le prestazioni 
Anthe <-i quf-5'o s°ttore si e 
ripercossa la crisi economica. 
poiché quando si produce di 
meno Oome nei I&75) o di 
ir.inussre l'occupazione anche 
le finanze previdenziali peg 
-fiorano. Il proseguimento del
la riforma f% dunque parte in
tegrante della lotta per il risa
namento dell'economia, (r.s.) 

Ma perchè i padroni 
la passano 
sempre liscia? 
t'oro direttore, 

scrivo anche a nome di all'i 
licenziati per ruppi esagita {.o 
Ittico sindacale. Abbiamo rice
vuto la lettera della Corimn 
sunie centrale del iiunis'.cio 
de! I.avoio con Li qi.ale e: si 
comunica che potremo ben, -
fidare della legge Jtì. Il ino-
noscimento Jiaiurulnieiite e: 
ha dato soddisfazione, pei 
che viene in parte a sanari 
i torti subiti qiiatVio lumino 
pei seguitati sui posti di le. 
loro. Pur tuttavia, una per
plessità in imi so;gè. injalti. 
i benefici economici che avre 
mo li dorrà pagare l'INPS. 
cioè usando i soldi nust-i e 
di nitri lavoratori. Non vi ;-j 
re che quelli che ci han-io 
colpiti e disci immuti — e cioè 
t padroni — se lu cavano a 
buon mercato' K: pure tuu> 
no propini loro n violare li 
libertà sancite dalla Costitu
zione. 

C.ll'l.IANO NANNI 
i Imola - I'O1O;::IK i 

La radazza di Vene
zia ehe non ha potu
to finire l ' inlervenlo 
Cara Unità, 

sono la comp.ijna di Vt 
nezia (e non di Fi'ci.e e 
gli autonomi ella assctn'-lce. 
i.azionate deal: .stii.le-m l'i
ma Uh 27 febbrau" mi t.nn 
no impedito ài un.re l'iuta-
vento perche ho detto quello 
ette pensalo. Avi ci quindi ie 
ferito che nel ttistro a>ii e-
lo intitolato a S'oli e / . i ^ . : 
ta la linea dell'intiilleuii.^a al 
l'assemblea degli .studt ::t: » ai 
martedì 1 maizo li''.:, a cs:e 
scritto quello che ho lìcito 
die cioè » i fatti di Uonia so 
no stati un moniciiia mollo 
yiave per tutto ti :uoi.::cn 
to >'. e non k che l aggressione 
al comizio di Lama e un già 
te errate politico per tutto i. 
movimento», come lincee tot 
rti>v>tute. Se avessi potuti \ni 
re il imo interi aito alici avi 
to che questo tuoi mici.to iu-n 
aveva nulla il.i ii:::.,:iaic i.'al 
la Federazione i ornanti nel 
Fl'I. da Luciano Lama, ne 
dulia falsa nuto'iomia. come 
hanno uitnostrato t.li .s'i v? 
studenti romani, il gioriiii ;,;: 
ma degli SCOIAIi chii.ìi ndo a 
Lama di tenne in assemblei 
e di non pire un co'\:::o. il 
giorno dopo stilando tt: :'e> •i'-u 
per liomu in una lariiic.t ma
nifestazione dt mass': (>uc--t i 
e quanto fa sperare all'assem 
bica degli .studenti ài Vene 
zia ta nome della tinaie sono 
intervenuta a Itoinu i che un 
sciremo a costruire in tutta 
Italia un movimento degli 
studenti, politico, unitario a 
di massa. 

CHIARA UORC-NOI-O 
(Mestre - V'cnc/ia* 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è ìmpo.vsib.le o-p/.iits 
tutte le lettere che ci (iri'.ci-
J;OIIO. VujiliaiiH» tii''av.a a.--:-
rurare 1 lettori ohi- ri ->•:, 
voni», e i cui scritti n«:;i vi n-
iiono pubblica*i per la.-: <:.i 
di .spazio, che la ior.i < «•..,.• 
borazione e cii ••ranci'.! a:../a 
per il nostro ^ornale, ii (j ,.i.e 
Terrrt eruit i » MJI ' i v i iiì'.-i s 

perimenti .sia delle o-s'-r\.i/.i>-
ni critiche. O^a r.v^i.in .:.. r 

Raimondo NTOITA. Toi.i.o. 
Tullio Roberto OALI.Ll'il. 
Siena: Eugenio HANi-u. l .il-
v.i.sso: Pietro BL\N( O. Tetro 
i.a. Scal ino fiAMIW.M, !'• >a-
i o ; A n t ' i i i i o L i s ' 1 . ' M ' R » . S o -

• a v o ; f l u i d o G A T T I . Il > i . ; 
Cenitaro 1ZZO, Tono del I T - -
co; Riccardo LI VER ANI •: > 
lii-Uia; Ciuseppe .V )'. 1.'.'.."• 
RO. Pun^nar.o io tu. ii.v.i.aio 
ri: -rierra. prima ea's / .:. i. e 
rileva le pe.nov < oiali/in-.: : : 
• •ni sono costretti a v:\!*-•• 
(nienti invalidi dato !•• I-: -- •= 
.s.ine jen.-onm .-:•;-,..;. :,- i l . 
Altavilla Irpìn.i (se ci iu: e. 
• vere rililiri.'/"» risi)' :: ••!• •::• -
n.o al quesiti ci.e <•: i.a: ]i i 
s'o<; C.M.. I.<r.ere Ha '••'.e. 
t .v.-ini e ricorda le dure . .".' 
per la cunauis'a d. ile ' " o 
ore ' ; Antonio SALATI. I .•') 
hri^o 11 La tnziosit t 'Il r.;7:*< 
e televisione cont-\:i. In »•«. 
fi si cor.trr.ùi'if-iriniir :' 'li 
rrttr.rr di Citi'. Cnstr^'t .«-.•! 
r i tutta la sua dire;:'.r-- ,<-n 
s:ste r.('ln s"-rnirc in, \•••-.'r 
r.-.iieoii.u:.. sic r-1. 

D.iiraniro MAINA. M :.'-• a 
ro i» Esprimo il i.iin /. ' .- 'iy 
ali iniziati'a che In (ir.nti co 
murile del tomunc ài T~rt 
rn ha snputo intrcpren'l' :< 
ne: < tmfrrir.t: d'Ile r».-.".»u 
fiscali. Diro questo, (.•.'•'-<• 
; eri li<-, rome onesto IT orilo 
re dipcndclc. *o; i srr, di 
rm-.a'ire t.r ijlt i;.''rt » i ; Ar,-"> 
n;o VE(ìNI. Livori. > i" A ; ro-
r.o-;.»fo di 'Carta 77". •ft-<» e-.-
f che jieTsonilmrnie < on ii-
• :df> l1" :'c:z:t,-.i ::<'. i . • ' '•> 
comiii-iita (eroslo: -:c:o .->. \.:-
riio BELLERI. ;.!::..: . < • ~; 
fi tanta p-!*••'•)'ir;tn snlli i'.; 
<• ci Hlsi.'irr.: i e - < : : n 
chiede la fiducia. In''^e r.i 
sprecare tanto r'~m irò -. r 
cercare fidi:'.':, n.n s-i.ì.'f 
più scmp'ue snl'tirc qi.etle 
cartelle tor.diar.c che molli 
pensionati, tontad.it e np.-r,n 
hanno comperato t'-n f.dwut 
ci ora se le trovino t.r .-'Z-
zete di tclore?*i. 

Luigi DENTEI.LA. Prr.to 
«« Perchè non ra !ur.:re a r-zc-
colta t rostri bsldi gi'a .-.olii 
e studenti, invi! .nn/: <;.» > •--
gan:zì/ire una giori.-.tz dedi
cata olii pulizia uc'lalie-, >;j 
nostri imr.irtoii .''».rr-"i.': ' »>; 
Albino VEZZOSI. S.ils.ir.i,-
ciore 'pur r.on (.s'.e.'.'i > iiiV-
r«>«-ito persor.aln.et.-e al pr.v 
biema, t i scrive sui * r.efj.re 
riguardante :! personale r.r,n 
iisenninte delti SC.IO'H. chi* e 
regolato con le'ni leic'r:-- e 
inique, ed è cnnttn'.imen'e 
her<aglnto da ntttrrhi c'.:.*"-
diri. senza guirdr.'e ,'-i r'i 
stipendi»*; Andrea TORRIKT-
LI. Genova Ses'n t* IJI c-;te. 
goria degli nrtijiari ha dri 
gravi problemi, ai cse-r.p'.o 
quelli di ordine s?n'!ar:o. 
pensionistico e tributai :o Ma 
<7.'i orgini di informazione, e 
in particolare la RAI f V. igno
rano questi lavoratori*). 

http://tad.no
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http://i--._-r.ippo
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Davanti a una commissione dell'ONU | Incerte le previsioni sulle elezioni comunal i 

Gli Stati Uniti 
ammettono di 
avere ordito 

il golpe cileno 

LE GRANDI MANOVRE DI CHIRAC 
E GISCARD PER IL DOPO - VOTO 

ii rappresentante USA a Ginevra esprime rammarico ; Qa u n a parte i neogollisti pensano alla possibilità di ritirare I loro ministri; dall'altra il presidente 
per il ruolo svolto da funzionari e organismi statali . , ,. • •• . . .._ . . , n i u• • .. . ^ • n . . •• • . 
americani - Le responsabilità di Nixon e Kissinger della repubblica punta a un ministero omogeneo • Probabile anticipo delle votazioni per il parlamento 

„ f f \ 1 • * l a ' M r n c n r l / I I H t i i f i ì ì C n t t A f ! A i I n sìnl-n ' ' . i n A <-l*-.1ìr» v w O . r t l l l i . r . l - i i 
GINEVitA — I! governo deL'li 
Stati Un. ti ha riconu.sc'iiito 
per la prima volta, e in una 
occasione .solenne, di avere 
operato concretamente e con 
•succc.-i.se !>er rovesciare il go
verno clono democraticamen
te eletto, di Salvador Allend-'. 
I/importante amrm.siifiii • e 
venuta ieri sera a Ginevra 
nel cor.-:o di una riunione d •! 
la Commissione dell'ONU per 
i diritti dell'uomo «-he stava 
r.-aminando il problema della 
votazione dei diritti umani m 
Cile. Nel prendere la parola. 
il rappresentante americano 
Hrady Tyson, ha ml'att. d.-
eh.arato che •< il m o noverilo 
«•.-.prime il »uo profanilo r.n-
cr«\-»c-;mento per il ru-.ilo svo'.'o 
da alcun, funzionari irn,*r.c,a 
ni. nonché da taluni organi
smi privat. « statuii, che fiati
no compiuto atti d: .-ovver 
sione <-ont.\j un governo de 
morrai irtnicnte eletto -. 

Come ni vede l'am.n;.-.siori<-
e d: granfie rilevar.', i pliche 
•ira in ballo .sia funzionari 
che organismi sui'il; o''r? 
che privati. Ma Hrady Ty c i 
che era uiiervnuto per coni 
mentare il rapporto di un 
gruppo di esperti .-.ulia situa
zione in Cile ed un progetto 
di risoluzione che condanni 
il governo di Pinoiihct per 
« V;Olazione <lei dirit',: del!'uo 
mn e per aver istituzionali/. 
z.ato la tortura ». non :-. è fer
mato alle semplici ammissio
ni: egli ha lormalmente acca 
sato la precedente ammini
strazione Nixon-Kissimjer di 
piena responsabilità dei '̂ cl-
pe fascista di Santiago ag 
giiiiiL'endo poi «-he « ia pre
cedente politica americana è 
Piata rigettata da! popolo in 
una elezione democratica che 
ha portato al governo Tarn 
ministrazione Carter ». 

I.e dichiarazioni de! ranpre 
remante «legli Stati Uniti. 
coautori de! progetto di una 
risoluzione di condanna del 
governo cileno per la politica 
repressiva, non mancheranno 
di suscitare profonde riperciH 
sioni. Fino a questo momento 
tuttavia, il fatto è a-venuto 
fl tarda sera, non si registra
no reazioni. 

Ne! <:orso dei suoi lavori la 
Commissione dell'ONU ha an 
che rivelato che ! i pol.z.a \r> 
litica cilena. la DINA, espi! 
ca istituzionalmente attività 
repressiva all'estero oltre che 
all'interno e in particolare. 
in America latina e in Euro 
pa con «entri a Roma. Ma
drid e Bruxelles I.a DINA. 
si legge in un rapporto delle 
Nazioni Unite, continua ad es 
sere il principale strumento 
p?v :! mantenimento de!'a 
« sicurezza dello Stato o. in 
altri termini, il principale 
mezzo di repressione ». 

II gruppo di lavoro che hi 
preparato il rapporto riferi 
sce che in Cile un numero 
sempre crescente di persone 
viene arrestato segrefamente 
e brutalmente dai servizi di 
sicurezza, i prigionieri ven
gono «ondotti senz.i mandato 
in luoghi di detenzione se
greta dove sono torturati e 
t i . a v i w w \ n .>«*-**.-.*•.-. . . . » , . . . , * . » . - -

no. TI gruppo di lavoro ritie
ne che da nuille a dueni.la 
persone abbiano già subito 
questa sorte tra il settembre 
1073. data del uolpe di Pi 
nochet. e il 1976. 

Manifestazione 
sulla Piazza Rossa 

di sovietici di 
origine tedesca 

MOSCA — Un piccolo grup
po di cittadini sovietici di 
origino tedesca ha tenuto ie
ri una dimostrazione, subi
to dispersa dalla polizia, sul
la Piazzo Rossa per chiedere 
l'autorizzazione ad emigrare. 
I manifestanti, una decina 
di uomini e donne, inalbera
vano cartelli. Un giornali
sta dell'agenzia « Fr.'.ncf 
* * t îk> - v a a v . t u * J * X * I - \_r ***>>•.•**•*. 

va appunti è stato breve
mente interrogato dalla po
lizia e quindi rilasciato. Di
versi manifestanti sono stati 
fatti salire da agenti d. pò-
hz.a su un furgoncino che s. 
e quindi allontanato. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — 
dal primo 

A cinque giorni 
turno delle elezio

ni municipali e anche met
tendo assieme tutta una .-e 
rie di sondaggi che da un 
mese testimoniano di una 
grande incertezza di una par 
te del corpo elettorale, nes 
suno è in grado di dire se 
questa consultazione confer 
mera o no l'avanzata che 'e 
sinistre avevano registrato 
alle cantonali di un anno fa. 
E ciò per numerosi motivi 
prima di tutto si pensa che 
le astensioni, allora altissi
me. saranno molto meno ini 
portanti domenica prossima 
dato il carattere politico che 
ha assunto la campagna eie*. 
tonile; in secondo iuogo la 

INCONTRO ARAFAT-HUSSEIN 
In margine al vertice alro-arabo in corso al Cairo (la cui riunione 

è siala caratterizzata ieri da un discorso di Amin e dall'annuncio che 
quattro Paesi arabi petroliferi torniranno agli Stati africani aiuti per 
circa un miliardo e mezzo di dollari) si è avuto un incontro tra 
il leader palestinese Yasser Aralat e re Hussein di Giordania, nella 
residenza di quest'ultimo. Si e trattato del primo incontro dopo il 
« Settembre nero > del 1 9 7 0 . Esso si è svolto nel quadro dell'opera 
svolta da Egitto. Arabia Saudita e Siria per una riconciliazione 
OLP-Ciordania in vista della conierenza di Ginevra. 

Aiuto diretto 
sovietico 

ai patrioti 
dello Zimbabwe 

MOSCA — L'URSS fornirà 
aiuti materiali e diretti a. 
patrioti dello Zimbabwe :n 
'.otta contro il regime razzi 
sta di Ian Smith. Una dee 
i-azione dei patrioti Zini 
bubwe. diretta da Joshua 
Nkomo. ha sogg.ornato in 
URSS per una settimana — 
r.fenscé lo Tass — su .nv. 
to de! Comitato sovietico di 
solidarietà ofro-osiatica. Nel 

i corso dei colloqui. Joshua 
i Nkomo - - riferisce ancora ;a 
• Tass — ha fornito informa-
| zic.ii sulla ((coraggioso lotta 
i di liberazione nazionale de! 
'• popolo Zimbabwe, che è 1>. 
• marciente deciso a ottenere. 
: armi in pugno, la oropri-a ii-
l berta e una genuina indi-
i pendenza ». 
I La parte sovietica — 02 
! giunge l'agenzia — ;< ha 
! espresso la piena solidarietà 
j con il combattivo popolo e M 
! propria disposizione a forni-
' re aiuto morule, politico e 
) pratico ai patrioti zim-
i babwe >. 

Callaghan a Washington latore di un appello del Consiglio della CEE 

I 9 ESORTANO CARTER A NON TURBARE 
I RAPPORTI CON L'UNIONE SOVIETICA 
Si teme che una esasperazione propagandistica sul problema dei dissidenti pregiudichi 
la prossima conferenza di Belgrado- La preparazione del vertice economico dell'Occidente 

Dal nostro corrispondente 
j BRUXELLES — I nove go-
. verni dello (Jfcifc; non sono 
! disposti a seguire Carter ne! 
i caso in cui un'esasperazio-
! ne propagandistica del pro-
: blema dei dissidenti in URSS 
| possa pregiudicare i risultati 
: della prossima conferenza di 
! Belgrado. Un appello alla pru-
j denza vivrebbe recato in que-
Ì sto senso a nome della CEE i 
i dal primo ministro inglese 
! Callaghan che inizia oggi la 
i sua visita negli USA, la pri-
1 ma di un capo di governo 
i europeo dopo l'insediamento 
; della nuova amministrazione. 
' La decisione di incaricate 
' Callaghan. che del resto ha 

• dei conti bilaterali non indif-
' ferenti da regolare con gii 
! americani, se si pensa soitan-
. to alla contesa sul aConcor-
• de :>. di una missione comune 
: presso il capo della Casa Bian-
! ca. è stata presa nelle due 
j riunioni che i ministri deitli 
i Esteri della CEE hanno avu-
; to. una informale l'altro ieri 
; a Londra, in occasione del-
! la cerimonia alla memoria 
ì del defunto ministro degli 
: esteri Crasland l'altra ieri a 
: Bruxelles nel "consiglio dei 
t ministri della CEE. 
' Callaghan discuterà a Wa-
I shmgton. a nome dei nove. 
, sulla preparazione del proesi

mo vertice economico del-
ì'occidejjte. convocato per il 
7 e 8 maggio a Londra. Ma 
ieri i ministri degli esteri del
la CEE non sono riusciti a 
mettersi d'accordo, dopo che 
già nel passato l*argom*nto 
aveva suscitato tante polemi
che e recriminazioni sulle 
forme di partecipazione del
la comunità all'incontro. Ai 
precedenti vertici erano sta
ti invitati infatti solo Germa-

; nia. Francia, Inghilterra e 
Italia insieme agli USA. al 

; Giappone e al Canada, su-
! scitando le proteste dei pae-
! si minori della CEE. Per ta-
j citarle, gli USA si sono que-
ì sta volta espressi a favore del-
: la partecipazione di una 
; rappresentanza della CEE in 

quanto tale, ma a questa so-
[ luzione si oppongono ora i 
! francesi. Se infatti — ha so-
i stenuto ieri i! ministro G*i. 
! rmuaud — a Londra si discti-
, teià. come chiedono gli ame 
: nciini. anche di temi politi-
i e-, la partecipazione della 

• CEE. che è una comunità 
t economica non sarebbe gin 
• ; . i . . . v . » n . . ti, %ÀTi ( / ìV'L/ . i i m i t i . 

I procedura, m.i significativo 
tome sintomo del malessere 

limiti a coordinare gli In
terventi già in atto su aj£U-
ni particolari prodotti. 

Infine, i nove hanno deciso 
l'ordine del giorno che ver

gato costitutivo delle comuni
tà europee. Al centro dei di
battiti del consiglio europeo 
sarà la situazione economi
ca dell'occidente, anche nel 

rà discusso alla riunione del j contesto dei rapporti con il 
consiglio europeo dei capi di , terzo mondo (e quindi della 
stato e di governo convocato ; ripresa de! dialogo nord-
per il 25 e 26 marzo a Ro- i sud* con il Giappone, gli 
ma. in occasione delle cele- • USA e l'URSS. 
orazioni del ventesimo anni- ' w a r , \7 t ì«a#»I 
versano della firma del trat- . vera vegeili 

Con un voto di stretta misura 

Colombo eletto ieri 
presidente del 

Parlamento europeo 
STRASBURGO — Con une. 
uia'jir.oran/a di stretta mise
ra. il Parlamento europeo ha 
eletto ieri a presidente della 
assemblea il DC italiano Emi
lio ColomtX). che sos".::u..-ce 
il socu'.sta france.-e Spèr.a'--
in carica ria due amv.. L'- " 

che caratteri/za i rapporti j zione di Colombo è avvenuta 
fra : paesi dell'occidente, e j per ba'.'.ottagg.o a1, terzo seri 
fra alcuni d; essi e gli USA. j timo e con un margine p.ut-

Sottolineati i pericoli per la distensione 

Dissenso: 
sovietiche 

WASHINGTON — La massic
cia, ostile campagna lanciata 
negli Stati Uniti a favore del
la dissidenza nell'URSS a ri
schia di danneggiare le rela
zioni fra le due superpoten-
te <>. E" questa la convinzione 
espressa dal sovietico Georgi 
Arbatov. direttore dell'Istituto 
moscovita di Studi americani 
e canadesi, sulla rivista ame
ricana « U. S. News and Wor'.d 
Re por t ". 

Arbatov rileva che il pre
sidente C-irter, al pari degli 
altri cittadini americani è li
bero di criticare gli avveni
menti della vita sovietica, co
me ì russi, possono a loro 
volta parlare degli Stati Uniti. 
Ma — aggiunge — se in real
tà dobbiamo basare le nostre 
reciproche politiche estere 
sulle simpatie e antipatie, e 
specialmente sul nostro sforzo 
di cambiare l'altro paese a 
seconda dei nostri desideri, 
allora l'intero concetto di di
stensione ne andrà distrutto ». 
Arbatov dopo aver rilevato 
che i dissidenti ricevono aiuti 
e appoggi dall'esterno e da 
funzionari di enti americani, 
afferma: «Non possiamo non 
percepire in ciò una masslc-

critiche 
agli USA 

Altro argomento in tema 
di attuazione della carta di j 
Helsinki, affrontato ieri dai ! 

, ministri degli esteri, è sta- i 
j to quello delle conferenze i 
. paneuropee a livello dei *o- j 
! verni, propaste dai soviet!- ì 
j e: come contributo alla di- • 
I .-tensione sui temi dell'ani- '• 
i b.er.te. dei trasponi e della j 
; energia. I nove, assai retlcen- • 
; ti ad accettare la proposta • 
• sovietica hanno però accol- i 
[ to un'idee parallela a queila j 
1 sovietica, avanzata dal segre- ; 
; t a ro della commissione eco- i 
I nemica per l'Europa delle ! 
i nazioni unite IECEI . lo jugo- i 

slavo Stanovnik. 

tosto esiguo: ì'es.X)i;en:e de. 
infatti, contro le previs.o.i. 
della vigilia che gii davano 
la quasi unanimità de: suffra
gi. ha ottenuto 83 voti contro 
: n raccolti dell'.rlandoo I un 
Yeats. sostenuto da', gruooo i S:l 

del democratici europei del 
progresso, e votato all'ultima 
tornata anche da: socialisti. 
I comunisti, che ne: primi 
scrutini avevano fatto conflui
re : .oro vot. sul candidato 
comune delle -:n:stre. il so-
c.alista Spena'.e. si sono al
la f.ne astenuti. 

Oggi l'Assemblea rinnoverà 
le previdenze delle rommis-
s:o:i: parlamentar.. E" pre
visto cnv per la pr:ma volta 
una di tali presidenze, quel 
la della comm:ss.one per il 
regolamento, sia assesnat-i ad 

comunista, il compagno 
io Leonardi. 

presenza, in tutti i settori di 
| Parigi e m un certo numero ! 
| di grand: città, d: .-< liste ver- j 
j di » del movimento ecolog'i- j 
I co. cui si attribuisce un gran- | 
j de potere di attrazione, so- j 
] prattutto tra i giovani, rende j 
! difficile ogni previsione poi- i 
! che non si sa esattamente j 
I dove gli ecologisti attingeran ; 
! no i loro voti tsi parla del j 
! dieci per cento»; in terzo i 
• ÌUOL'O. divisa a Parigi, ina . 
I imita quasi dovunque altrove. 
; la destra governativa è cer- , 
1 tamente indebolita dalle pò- i 
| lemiche e dai dissidi interni, j 
: ma si tratti di fattori che j 
; ixv^ono uveiv una influenza j 
• nella capitale e assai meno I 
1 in p-ovincia dove il notabi- i 
! lato conservatore è sempre | 
' una delle colonne del si.-tema 

Integrale sul : 
Neues Deutschland 
il documento del ' 
vertice di Madrid 

BURLINO — II quotidiano ' 
del SEI). S'cw-, ncutscli- I 
/«"</. ila pufolieato con rilie j 
vo il testo integnile del.a i 
dichiarazione emessa al ter- i 
mine de; « vertice » di Ma- j 
drid fra i compagni Curril-
!o. Berlinguer e Marchais. 
Sotto il titolo: ti I«i dichia
razione dell'incontro di Ma
drid ». 11 giornale riporta il 
documento t,u quattro co
lonne. nella pagina di poli 
tica estera, richiamandolo con 
un analogo titolo in pri
ma pagina. Nello stesso nu
mero, e sempre con richia
mo in prima pagina, il Neues 
Deutschland riporta con evi
denza le notizie sulla visita 
del compagno Corvalan in 
Italia e io particolare ampi 
stralci della conferenza stam
pa che ii segretario generale 
del partito comunista cileno 
ha tenuto a Roma ul termine 
de! viaggio in alcune città 
dei nostro paese. 

e dove l'eco delle polemiche 
parigine arriva ovattato, qua
si spento. 

Si fa poi sempre più insi
stente la voce di un avveni
mento politico importante 
che. subito dopo le munici
pali. potrebbe determinare lo 
anticipo delle elezioni legisla- ì 
tive che normalmente dovreb j 
bero aver luogo tra un anno. : 
Il leader del neogollismo Chi- ' 
rac, se vincitore nella batta I 
glia di Parigi, sarebbe deci ! 
so a ritirare dai governo i j 
ministri gollisti e a provo- | 
care una crisi risolvibile I 
soltanto con lo scioglimento 
delle CÌImere e la riconvoca ! 
zinne alle urne del corpo elet- j 
tonile alla fine delia pri
mavera o all'inizio dell'ali- • 
tunno. i 

Chirac ha negato di avere i 
questa intenzione ma tutti ; 
sanno che il RPR gollista ; 
potrcbiK* trovare un pretesto i 
aila crisi allorché, dopo le i 
municipali, il parlamento ri j 
prenderà i lavori per la ses i 
sione primaverile e dovrà af- , 
front are il problema della e j 
lezione de! parlamento euro- \ 
peo a suffragio universale. i 

L'avversione irriducibile di | 
molti vecchi gollisti o que=to i 
progetto è nota e una crisi i 
a onesto proposito non è de! \ 
tutto da escludere. . 

Ma anche Giscard D'Es- j 
taing non sembra disposto ad i 
intendere e a subire le ini- j 
ziative golliste. Alcune fonti j 
tiene informate sono convinte • 
che. dopo le municipali e in i 

Nessuna garanzia 

per i prigionieri 

Minaccia di 
morte per 

ii gen. Liber 
Seregni 

nelle carceri 
uruguaiane 

MONTEVIDEO — La vita del 
generale Liber Seregni (che 
iu candidato ^residenziale del 
Fronte Ampio) attualmente 
incarcerato, è in pericolo Co
sì si sono espresse fonti poli
tiche uruguaiane che hanno 
preferito non pronunciare di
chiarazioni pubbliche. Secon
do tali informazioni — rac
colte dall'agenzia IPS — un 
ufficiale della polizia milita
re ha comunicato in questi 
giorni al capo della polizia, 
colonnello Alberto Balestrino, 
di essere venuto a conoscenza 
die un < eom »inudo parami 
litare irromperà di sorpre
sa « ne! carcero del comando 
della milizia (dove si trova 
Seregni) e che tale mniriinn-
do avrà suo; collaboratori !n 
elementi della .-.tossa direzio
ne di polizia. 

Si osserva oul cnc 1 repar
ti speciali, chiamati .< verdi » 
possono entrare iti qualsiasi 
edificio della polizia soltan
to presentando la loro carta 
di identificazione e sono ahi 
litati dalla dittatura a pre!e 
vare detenuti. Uno di Questi 
reparti succiali prelevò il di
rigente comunista Ja'.me Pe 
rez dal carcere di Punta Car
retta e dopo due mesi di de 
tenzione lo lece riapparire in 
condizioni gravissime per 1" 
torture. 

I! rapo della polizia di Mon-
tevìdeo — in seguito olle con
fidenze ricevute — ha fatto 

caso di un ulteriore declino i rinforzare le guardie armate 
del gollismo, il Presidente ! r ^ settimo piano della pn 
della Repubblica potrebbe o-
perare un vasto rimpasto go 
vernativo che metterebbe i 
gollisti davanti ad una scelta 

! senza equivoci: o appoggiare 
i fino in fondo e pubblicamen-
' te la politica del Presidente 
| della Repubblica, cioè rico-
[ stituire la santa alleanza con-
j tro le sinistre, o rinunciare 
I a far parte del governo. Gi

scard pensa che una opera i 
zione del genere provocherei I 
be nelle file golliste non po
che preoccupazioni e potreb- i 
be isolare Chirac da una par- j 
te almeno dei suoi attuai! \ 
sost« nitori, più preoccupati di j 
mantenere l'unità della mag- \ 
gioranza che di romperla. 

In fondo, questo è il vero j 
contenuto delle elezioni di do j 
menica prossima, oltre alla ! 
modificazione de! tutto certa ] 
nella composizione di centi ' 
naia di amministrazioni mu- J 
nicipali che dovrebbero pas- | 
sare dal centro-sinistra (so- j 
cialisti e centristi erano al- ! 
Ieati nel 1971) alla sinistra j 
unita con l'inclusione dei con- ' 
siglieri del PCP. La sensa- ] 
zione generale in effetti è che 
la Francia sia alle soglie di 
una lunga battaglia politica I 

j le cui caratteristiche saranno ì 
determinate appunto dai ri- i 

• suitati delle municipali. ! 
I In una conferenza stampa ; 
j tenuta ieri mattina. Geor- ! 
I gè Marchais. segretario gene- \ 
! rale del PCF. si è dettootti- j 
I mista circa questi risultati ' 
| anche ^e moli e cose restano ; 
! in sospeso all'interno della • 
j unione della sinistra. Duecen-
| tocinque accordi unitari in al-
ì frettante città superiori ai I 
. trentamila abitanti (su un to 
: tale di 221) e più di sette-
t cento accordi nelle città coni- ! 
! prese tra i nove e i trenta- i 
; mila abitanti provano, ha j 
j detto Marchais. che Io spi- ! 
t rito unitario ha compiuto dei j 
i progressi considerevoli. | 
; Tuttavia va osservato che. j 
I superate le elezioni munici- | 
• pali, anche la sinistra deve i 
. prepararsi alle legislative raf-
> forzando il proprio sch.era-
j mento: ciò non può avveni-
i re che migliorando i rappor-
[ ti tra socialisti e comuni 
i sti attraverso un dibattito 

• franco e leale su un certo 
j numero di problemi che sa-
ì ranno al centro della campi-
I gna elettorale per le legislati 
. ve e cioè l'attuazione del prò 

zramma comune nelle parti , -^ì<^e dono la liquidazione di 

DALLA PRIMA 

i pò del movimento di 
: za die si manifesta 

' relative alla situazione econo 
| mica (ogji assai diversa da 
• riueìla in .-:ii il r̂ncrraTTjm;. 
I venne firmato nei 1972). l'Eu-
j ropa. le alleanze e cosi via. 
; Come dicevamo, insomma, e-
! lezioni legislative anticipale 
i o no. queste imminenti mu-
! nicipali apmiono semnre "):ù 
1 come ii prologo ad un mo-
1 mento di acu*a tensione po-
j litici che interesserà tutto il 
! Paese. 

1 Augusto Pancaldi 

o?ni forma dì libertà e di de 
rr.ocrazia rappresenta una de] 

posizione a! regime La soli-
dar^'à in'ernazionale oltre a 
salvare lucine di vite di com-
bittenti d«Ha libertà, permet
terà di isolare ancora di più 
il re-"ime e di affrettarne *a 
r.T'uta ron'rib-iendo a! libero. 
ri-Trio .-rat: co. pacifico svilim
mo dei paesi deìrAmertca la 
ti.-.a. 

a. b. 

eia. ostile, campagna che so
miglia in molti aspetti al pe
riodo della guerra fredda ». 
Pur non attaccando diretta
mente Carter. Arbatov affer
ma infine: a Voglio essere 
compreso correttamente Non ; ^mbra invece essere anco-
mi aspetto che il presidente ; ro in tano è suil'atte^iramen-
Carter cambi le sue oP'-nion? • t o d a esprimere a Ginevra. 
o i suoi punti di vista Eel: , n e , , a s e c o n d a c o n f e r e n z a de:. 
hA dir.tto di manifestarli, ma j /Tjnctad che -i 

Dove l'accordo fra 1 nove 

forse non ha studiato tutta la 
.-ituazione. e ni particolare 
come essa si presenti a noi ». 

I I.a stessa rivista statunitense 
' sostiene poi che il segretarie 
I generale del PCUS avrebbe 
I fatto sapere di persona a Car-
' ter che se insìsterà nella sua 
' politica verso la dissidenza, 
i l'URSS potrebbe adottare mi-
i sure di ritorsione. La rivista 
. crede di potere elencare an-
I che alcune di queste misure 

aperta ie ; 
n. circa la creazione d: un j LUANDA — IiC forze arma 
fondo per stab.lizzare l co- j te delia Repubblica popò a 
sti deile mater:e prime. Si • re dell'Angola «FAPLA» han 

LO ANNUNCIANO UFFICIALMENTE LE AUTORITÀ1 DI LUANDA 

Banda terroristica sgominata in Angola 
Si tratta di elementi delI'UNITA di Savimbi, responsabili di numerosi cri
mini - Le responsabilità dello Zaire - Il fallimento dell'operazione a Cobra 77 » 

Nostro servizio 

tratta di una delle fondamen 
tali richieste del Terzo mon 
do ai paesi industrializzati: 
ad essa S; sono opposti fin 
qui : te-deschi occidentali. 
sulla scia degli USA Di fron 
te alle pressioni olandesi e 
francesi per una posizione 
di apertura verso tale rl-

che potrebbero essere, secon- ' chiesta. 1 nove non hanno . _. 
do <t U.S. News and Worid | trovato di meglio che adot- ! iico. L'agenz.a AN'GOP 

no eliminato una banda .\r 
mata dell'UNITA d. Jo.ia.-
Savimb; che opera-.a nella 

I provincia di Huambo «ex n;io-
I va Lisbona) nei centro dei 
j l'Angola, uccidendo ired.c; 
: terroristi e ferecuorte e .a: 
I turandone malti di pai. o.tre 
j alla cattura di una notevole 

quantità di materiale be 

Report >> « inizialmente l'an
nullamento della visita che <! 
segretario di Stato america
no Vance ha previsto per la 
fine di marzo a Mosca e 1' 
eventui'e ritiro di tutti i 

j paesi socialisti dalla confe-
l renza di Belgrado che dovrà 
i tenersi in giugno». 

j tare una delle solite posizio- ' ne! darne notizia, precisa an 
I ni di compromesso poco si- : che che è stato liberato un 

gnificative: si sono cioè prò- j gran numero di civili angoli-
nunciati « in linea di pr.n- | ni che erano tenuti png:o-

; cipio» per la costituzione di < nier: nella boscaglia dove si 
! un fondo che non agisca pe- I annidavano 1 fantocci di Sa

ro globalmente per la stabi- i vimbl che hanno le loro basi 
lizzazione dei corsi di tutte j nella colonia sud africana del-

t le materie prime, ma che si i la Namib.a. 

' Intanto sabato si è tenuto a ; 
• Luanda un grande comizio ì 
i popolare nel quartiere ope- • 
[ raio d: Cazembe. dove la pò 
; polazione dela capitale e con- 1 
I venuta m massa per manife ' 
I stare contro l'operazione a Co ' 
, bra - 77 » (come e ch.amata | 
1 in Africa dai servizi segre-
; ti deil'imperiaiismo) o «Ope-
; razione Natale :n Angola » ! 

! «come è invece chiamala in ! 
j Europa). Tale operazione pre- ì 
; vista per il periodo settem i 
; bre ottobre di quest'anno un ; 
; coincidenza col primo con ; 
| gresso del MPLA), era sia 
j ta recentemente denunciala 
' dallo stesso precidente Ago-
1 itmho Neto. 

i Issando manifesti con sic» 
; e.\n~> ironici come a u Co 
j bra è moribondo ». « faremo 
I in modi, che il Natale In »in-
. gola s.a magro per l'impe 

na.ismo -\ i manifestanti han 
no anche espresso la loro con 

> danna per il massacro di Pari 
' gala, al confine con lo Zairt. 
1 dove p.u di quaranta e:.:.: 
• inermi furono trucidati il 25 
; iebbraio scorso da bande i r 
I mate di soldati zairesi e di 
; elementi dei FNLA dì Ro 

berto Holden. provenienti dal 
\ io Zaire. I! principale orato 
. re del comizio, il segretario 
! dell'Ufficio Politico dei MPLA 
| Lucio Lara, ha affermato ct\a 
; il massacro di Panga.e e la 
; prova incontestabile che lo 
ì Zaire serve da base per le 
! aggressioni contro la Repub j 
j bìica Popolare dell'Angola \ 
j « Il presidente Mobutu delio ! 

Zaire, si è affrettalo a smen j 
i tire che io Zaire fosse imp.i- j 
j cato m queste operazioni ag- i 
\ gressive — ha aggiunto il di- I 
! r;gente ansolano — ma non I 

c'è nessuno che ven.a da! 
le nostre province del.a fron 
t.era nord che non sapp.à che 
ctl.tia ia notte, oande di mer
cenari e di fantocci si infn 
tra no nel nastro territorio per 
minare, sabotare e perturna 
re ia pace e la ricostruzione 
naz.onale de! nostro paese >.. 
Lucio Lara ha poi affermato 
che la situazione e identica» 
a sud. dove l'escreto dei sud-
Africa sta procedendo all'ad
destramento e all'infiltrazio 
ne di mercenari bianchi e di 
fantocci idea UNITA» nel ter
ritorio delia Namibia. Dopo 
avere quindi descritto il con
testo in cui si sta preparan
do l'operazione a Cobra-77 », 
il d.rigente angolano ha in 
vitato il popolo angolano alla 
mob.litazione e alla vigilanza. 

Giuseppe Morosini 

gione. dove si trova i! gene
rale Seregni insieme ad altri 
ufficiali superiori. La preoc 
cupazione del capo delia po
lizia — che vuole poter de
cidere sul detenuti senza in
terferenze di altri settori de! 
fa dittatura — si è cosi este
sa al generale Victor Manuel 
Licandro e al colonnello Zu-
frìateimi accusati di avere 
partecipato a manifestazioni 
contro il golpe del '7.1 

Di Alberto Baliestrino. co 
pò della polizia, si afferma 
a Montevideo. che sia de! 
settore moderato del regime 
e che cerchi una apertura 
politica e !'annu!!amento de'le 
restrizioni alla libertà. 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Rodney Ari-
sniendi. segretario del Parti
to comunista dell'Uruguay 
ha fatto oggi appello alla più 
ampia ed attiva solidarietà 
internazionale per porre ter
mine al crimini del regime 
fascista uruguaiano. 

Arismendi. ospite da una 
settimana della Repubblica 
democratica tedesca, ha te
nuto una conferenza stampa 
nel corso dello quale ha de
nunciato con forza le brutali 
violazioni dì ogni diritto uma
no da parte dei fascisti uru
guaiani. Egli ha detto che 
sono oltre*scimila 1 prigionie
ri politici sotto-)ost! «Ile più 
tremende torture. Almeno 60 
di essi sono stati uccisi bar
baramente nelle ultime setti
mane e lo sviluppo della so
lidarietà internazionale può 
essere decisivo per salvare la 
vita di altre decine di pa-

j trioti. 
Secondo Arismendi soltanto 

' il terrore e l'appoggio dell'im-
I perialismo americano rie-
j scono a tenere in piedi 11 regi-
. me uruguaiano combattuto ed 
j osteggiato da tutte le forze 
[ politiche del paese e dalla 
i chiesa cattolica e posto d'i 

fronte ad un impetuoso svilup-
resisten-

a sia !n 
ì azioni armate che in sciope-
, ri e manifestazioni II disa-
j s'ro economico al quale il re 
: i2ime fascista ha condotto il 

maggioranza (PCI - PSI -
PSDI e PRI) aveva vota
to un ordine de! giorno sul 
problema della ca.su, il ca|K>-
gruppo de. Benedetto, ha chie
sto — fatto mai avvenuto fi
nora — che la seduta de! con 
siglio fosse sospesa perché « e-
ra troppo tardi ». Il netto ri 
fiuto di accogliere la richie
sta. evidentemente strumenta
le opposto dalla presidenza 
dell'assemblea ha avuto come 
esposta l'abbandono dell'aula 
da parte de; consiglieri scu-
dov'rocia'.i L.i mancanza dei 
numero legale ha cosi impe
dito che il consiglio approvas
se importanti e urgenti deli-
bere. 

Fin dall'inizio si era avver
tito che alcuni settori della 
DC in particolare i con^i 
glieri Berna "do e Ricciotti — 
M preparavano a dare butta 
elia. nel loro «stile", su un 
argomento delicato come quel
lo della casa a Roma. 1 loro 
interventi, pronunciati dopo 
che il consigliere Becchetti si 
era espresso sull'ordine de: 
lavori, rinviando così l'esame 
delle delibere all'ordine del 
giorno, sono stati dei veri e 
propri comizi, sottolineati da 
una vergognosa gazzarra «ia 
parte de! pubblH'o. 

Già da tempo a Prima Por
ti! la DC opera per divide.v 
gì. abitanti, contrapponcoui) 
le giuste richieve di alcun. 
baraccati della mia con a!. 
assegnatari d; case popolar: 
costruite di recente nella bor
data. Li maggio:- parte de: 
nuovi arrivati proviene da! 
tristemente famoso Tiburtmo 
terzo, dei quale l'amministra
zione comunale ha già avvia 
to l'opera di risananurito. K' 
evidente che alcune richieste 
avanzate per i baraccati di 
Prima Porta dai consiglieri 
Bernardo e Ricciotti «ìon ave
vano altro scopo, ieri scia. 
che quello d; esasperare gli 
tinnii:. 1! ieiit.it.vo. ben p;> 
co glorioso, e riuscito, ma 
'•olo .il parli'. I! loro >te-.so 
« pubblico » iia finito per con
testare ì consiglieri de che. 
evidentemente a corto di se
ri argomenti, hanno finito 
per tiire una magra ligur.i. 1 
tentativi del capogruppo de-
mocrintiuiKi Benedetto e d. 
alcuni consiglieri de (tra g.i 
altri Becchetti) di ricondune 
la discussione .-.u binari p.u 
«politici» «' di smurare le 
ntemperanze dei colleglli pui 
turbolenti del gruppo non lia 
avuto un gran successo e ini
zi alla fine lo stesso Beat • 
detto è stato protagonista 
della sospensione « forzosa >> 
della seduta. 

La DC si è trovata isolata. 
Prilna dell'intervento deli'a.-
sessore Prasca, il capogruppo 
socialista Severi aveva defi 
nito la « gara oratoria » cu: 
avevano dato vita i consiglie
ri democristiani un modo pe
ricoloso e grave di inserire 
elementi di divisione e di di
sgregazione tra gli strati più 
poveri della popolazione. 1 
liberale Cutolo, dal canto 
suo. aveva sottolineato come 
anche in questo episodio la 
DC avesse mostrato il volto 
dell'arroganza. 11 repubblica
no Ferranti si era pronuncia
to contro le nuove forme del 
hi demagogia dello scudocro-
ciato. prima bugiardo al po
tere. ora incontrollato alla 
opposizione. 

li compagno Falomi. capo
gruppo del PCI. ha ricorda
to il «sacco delle capitali)» 
di cui per anni e stata prò 
tagonista la DC. Ha preso. 
poi. l«i parola l'assessore Pr.i 
scu. Ha chiarito i terni.n: 
delia vicenda di Prima Por
ta e ribadito l'impegno delia 
giunta per la casa, concre 
tiz/atos: «1; recente con l.i co
stituzione d: una apposita 
commissione comunale. Ma e 
a questo punto che gli inci
denti provocati da una pjr'e 
del pubblico si sono fatti p.u 
gravi. Nei .-ettore ns-.rv.Uo 
agii ospiti s: distingueva il 
-segretario de!!a DC a: Pr.in.i 
Porta, che e fra l'altro un «li 
pendente cap.tolino. La re 
p. ca dell'assessore Prasca e 
sti»iu più volte interrotta. 
finché la seduta, mentre iti 
cum tra : più scalmanati ten
tavano d: invadere la tribù 
na stampa e altri cornine.«i 
v«ino a rompere s«-die e ^up 
peilettiii. e stata soppesa. Lo 
intervento dei vig.ii urbani e 
di alcuni consiglieri de — 
preoccupati e.>si .stessi da. 
l'andamento delie rase — ha 
faticosamente riportato .a 
calma nell'aula di Gmi -j Ce 
so re. 

Tre monifestantt. nei frat
tempo. salivano sul tei'i» del-
!» Protomoteca e al moni» n 
to di andare in 
4 y * r i f t n n * l V>,rs »-»*^l I'» 

Dopo la replica dell'asseto 
re Prasca. ce stato un nuo 
vo giro di interventi per la 
votaz.one degli ordini del 
2.orno. Il compagno Petro
si*'.!;. prendendo la parola a 
nome del gruppo consil.are 
de. PCI. ha detto che e or 
mu: arrivato :1 momento ri. 
itff.dare alia riflessione di 
tatto il popolo romano il mo 
do -ti cu. si orlocano alcun. 
set:or. della DC. .n un rno 
mento c<»si erave per la v.-
ta delia Città. La strada d: 

m; 
P-

z'vr.a 

cavalcare la protesta qual
che sia. rifiutando un con 
fronto serio e costruttivo su 
problemi, non porta lontano. 

E' proprio in settori im 
portanti, come la casa, in cu: 
è necessario utilizzare a p.o-
no tutte le risorse disponi
bili. che simili atteggiamenti 
non sono tollerabili, soprat 
tutto di fronte alla necessita 
d: porre rimedio a tanti an-
ni cii dissennata politica ed. 
lizia. Anche su questa que 
st.one - - ha aggiunto Petio-
se!!; — lu maggiore gurun/.u 
v.ene dal senso di responsa
bilità. dalla capacità di ca 
p.re. dalla volontà unitaria 
di lotta del popolo e dei la 
voratori della città 

L'oidme del •_* orno votato 
dalla maggioranza impegna 
lu tinnita a completare '. cen-
s.mento degli stabili della zo
na, ad esaminare la situa.'., i 
ne igienici)sanit ina ri' Prima 
Porti», a continuare nella 
commissione curvi il coni'.on 
to con fatte '•• forze no!.: 
the. .Mva!:. s.iKiaculi su'.'.-> 
d.Nposvb'.l.ta de.;., alloggi e 
sulla loro utilizzazione. 

Agitazione 
corporativa 
alla Banca 
Nazionale 
del Lavoro 

ROMA — Alla v.s; '.a del.e 
i.uttutixe ira .v.ulaeat! e 
Banca Nazionale del l.avor-'. 
che :n..':ano que.-.M m.Ufil... 
un .-..ndiu-utino autonomo, i! 
SILCEA. ha .-putto un grup 
pò di lavoratori ad iniziare 
uno s.-.op.'i'o avventuristi:-'' 
Si tratta d-'i circa «'>() addi'ti. 
ai centro elettronico i qua'. 
a! d. luon d-'lla contratta/.'' 
ne iHteurativu «iZìcndaV. ch.e-
doio auuit'iit. salariali n'tra 
verso .'.it: i :lm.:.o:i'- «li pait-
coair: ;< gradi ". 

L';i.::oni. data la partico'a 
r:fà del serviz.o. e p.irzia! 
men'e r.u.>c:tu Sembrit. fra 
l'ii'.'io. elio qualc'n*' dirmente 
de'lu BNL non d.sdeunl di 
sfruttarla a fui: di lotte in 
terne. Iu VIA: .si è r.velia a. 
lavorato:- ivr invitarli ad 
;.-«)'a re (j licita ìtliz.alivu pio 
vo.atoria. 

Venezia: rinviata 
riunione Consiglio 

direttivo 
della Biennale 

VENEZIA — La r.Uil.one del 
Consiglio direttivo della Bien 
naie, in programma per sa 
Ixito 12 marzo, e .Mula rinvia
ta. Lo ha deciso il vice pre 
sidente del!'ent«*. il sindaco d. 
Venezia. Mariti Rigo, i! qua 
le ha inviato un telegramma 
u tutti i con.-i.glien della 
Biennale. 

Come si sa, il Consiglio 
direttivo della B.ennale eri» 
stato convocato da' vice pi<-
sident*' d. diritto per e.sum. 
nare e ratiiicare o meno le 
dimissioni presentate <LiI pre 
sidente. Carlo Ripa di Me.» 
ili», in .-eguito all'intervento 
dell' ombus<:atore sovietico 
sulle maniie.-ta.'.ioni venezia
ne per i! dissenso nell'est e 
per .1 mancato rifinanz:.» 
mento statila* «ila B.«-nnal«-. 

Eietto un nuovo 
segretario della 

«Gioventù aclista» 
ROMA — Il comitato nazio 
i.ale della «Gioventù nei.-
sta i ha eletto per acclama 
z:one Claud'.o Gentili nuovo 
segretario nazi'niu''* Cr*nt'l: 
siicc«de a Dolor«v> Daidda. d: 
missionaria. 

In un documento approva
to a coni luzione de; lavor. 
dei comitato nazionale S-T.O 
«'sprt-s.ii. tra l'altro, giud./i 
inìs;!»: per il «rinato mov-
men'fi dei Giovani » di cut <: 
rileva 'il (arattere ant:c.«p-
'.il.^irn cor^a[)«*vo:mente A? 
MI.ito . Qu s" ultimo V:«T." 
i>ro «!•*;.n:'o « ar.cor.i equ 
voco e ambiguo per :1 ri----
ur.t .s.iid.H .ile e an" 'irv.T.'i «> 
.-orter.uto con la preva:.< .• 
zione e l'intimid l'ione «i i 
tripli: riel'a co^iddett.» fi : 
to:i''im:a operaia ». 

<*t 

I/Ciia Parru-vi e S-rgio Po 
v:a parte--:pir.o a! dolore d-': 
fan:;'...ir. e «i-ila cur.i F:an«.i 
cosi duramente colpita per l̂  
prematuri scomparsa del ca
ro compi imo 

ANDREA LIZZERÒ 
e sotto?eri-.onn lire 20 0 ) al 
l'Unità. 

Milano. 3 marzo KC7 
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Comunicazioni al Consiglio sugli interventi della Regione 

La crisi dell'Egam non deve 
ripercuotersi sulla Toscana 

Sollecitati gli impegni per l'Amiata e per la Billi-Matec - Perplessità su alcune scelte del pro
getto di ristrutturazione dell'ente • Cordoglio dell'assemblea per le vittime del Monte Serra 

Settimana di lotta della FLC Dopo i criminosi fatti di ieri notte 
• • * • * " • 

Dichiarazione di Lagorio 

Impegno della Regione 
per il trasferimento 

delle Officine Galileo 
R i s p o n d e n d o a d u n a i n t e r r o g a z i o n e d e m o c r i s t i a n a s u l l a 

v i c e n d a d e l l ' a r e a ( i a h l c o , i! p r e s i d e n t e d e l l a R e g i o n e L a g o ; io 
h a d e t t o ( h e la « m u t a r e g i o n a l e è p r o n t a a d impenna r . - , . 
J K T f a v o r i r e le s o l u z i o n i a t t e s o d a l l a c i t t à d i F i r e n z e . ' In 
q u e s t o s e n s o a l ) l ) i . imo c o m u i i H a t o . h a d e t t o L a v o r i o , a ! s i n d a c o 
( i n h l H i ^ m a m c h e s i a m o a ( l i s |x i i i / . ione |>er a i u t a r e la p a i 
r a j ) i d a a t t u a / i o n e ch i p r o g e t t o d i t r a s f e r i m e n t o d e l l e O I I ' I C H H 
( l a . i l e o e la s o r l d i s l a / i o n e d e l l e \ a l i d e e s i g e n z e d e l l a u n i v e r s i t à 
f i o r e n t i n a No: , h a p r o s o g u i t o I . a g o r i o , s i a m o in s o s t a n z a 
f . u i i ' w i ! i a i t r a s f e r i m e n t o d e l l e O t l i c i n c G a l i l e o d a R i f r o d i 
a C a m p i B i s c n z i o 

" P e r t a n t o q u a n d o l ' u n i v e r s i t à c i h a c o n n i n i c a t o d i e s s e r e 
d e t e r m i n a t a a l l ' a c q u i s i z i o n e d e l l ' . i r e a d i R i f r e d i p e r i n s e d i a 
m e n t i u n i v e r s i t a r i e di a v e r e u n c o n c r e t o a f f i d a m e n t o a iu h e 
f i n a n z i a r i o d a p a r t e d e l m i n i s t e r o d e l l a P u b b l i c a I s t r u z i o n e . 
c i s i a m o d i c h i a r a t i ' «o . s i t i vamen te i n t e r e s s a t i a t a l e p r o s - i e t t i v a . 
s o t t o l i n e a n d o d u e v i n c o l i : la r a p i d i t à d e l p r o g e t t o e la s u a 
n o n a l t e r n a t i v i t à a i no t i p r o g r a m m i u n i v e r s i t a r i ne l c o m u n e 
d i S e s t o F i o r e n t i n o . 

N<d c o r s o d e l r e c e n t e in
c o n t r o t u o le R e g i o n i h a n n o 
a v u t o s u l l a q u e s t i o n e E G A M . 
e s t a t o a p p r o v a t o u n i m p o r 
t a n t e d o c u m e n t o ; n c u i .si so l 
l e c i t a la r i s t r u t t u r a z i o n e d e l 
i e n t e , n e l q u a d r o d i u n jje-

F e d e r i g i — h a n n o s t a b i l i t o 
a i a s s u m e r e l e s e g u e n t i in i 
z i a t i v e : p r o m u o v e r e u n in
c o n t r o c o n la f e d e r a z i o n e n a 
z i o n a l e C G I L C I S L U I L . p r e 
s e n t a r e e d i l l u s t r a r e il d o c u 
m e n t o a l l e c o m p e t e n t i c o n i -

Venerdì Ferma condanna contro 
attentati e prò vocazioni 

Colpiti un mezzo dell'ATAF, la comunità israelitica e la redazione 
dell'« Avvenire » — Presa di posizione della Federazione del PCI 

a e r a l e r i o r d i n o d e l s i s t e m a | m i s s i o n i d e l l a C a r n e c a e d e l 
a e l l e P a r t e c i p a z i o n i s t a t a l i : 
ai s o t t o l i n e a la n e c e s s i t a d i 
u n d i v e r s o e p i ù o r g a n i c o 
r a p p o r t o d e l l e P a r t e c i p a z i o n i 
s t a t a i : c o n le R e g i o n i e gli 
t . n t : l o c a i : ; s. c h i e d e il m a n -
L e n i m e n t o O ' g l i i m p e g n i a.s 
s u n t i n e l l e v a r i e r e g i o n . e la 
s a l v a g u a r d i a d e i l i ve l l i d i o c 
c i j p a . ' i o n e ; si . s o t t o l i n e i la n e -
n - M . : a d i a d o t t a r e m i s u r a 
c o e r e n t i c o n il q u a d r o d: r.-
i c n n i e n t o g l o b a l e d i p o l i t i c a 
i n d i i s t r i a ' e i . sp . "Un a l . a c-'ii 
u a l i t à de l p r o b l e m a d e l M e z 
z o g i o r n o e a l l a e s . g e n / . i di 
n o m a l e e a l l a r g a r e la b a s e 
p r o d u t t i v a 

S u l l ' a n d a m e n t o d e l l ' i n c o n 
t r o d e l l e R e g i o n . e s u l l e s u e 
c o s s i v e i n i z i a t i v e h a r i f e r i t o 
i e r i m a t t . n a a ! c o i i s i n l i o re
g i o n a l e l ' a s s e s s o r e L i n o F é -
a e r i s i c o n u n a e o m u m o i / . i o n e 
a c u i f a r à s e g u i t o , n e l l a se
m i t a d e l l a p r o s s i m a s e t t i m a 
n : i . u n ci b a t t i t o in c o n s i g l i o . 
t\ t a l e p r o p o s i t o a i c o n s i g l i e 
r i è s t a t o c o n s e g n a t o il d o 
c u m e n t o f i n a l e a p p r o v a t o , a l 
r e r m i n e d e l l a r i u n i o n e , d a l l e 
u o g i o n i i n t e r v e n u t e : m o l t i e le 
R e g i o n i — c o m e h a r i l e n t o 

Affermata l'esigenza di isolare ogni provocazione 

3 ASSEMBLEE PER DECIDERE 
UN CORTEO DEGLI STUDENTI 

Affollata riunione nell'aula di biochimica a Careggi — Un universi
tario « delegato » leggerà una mozione al convegno dei delegati FLM 

Tre giovani 
assolti 

dall'accusa 
di blocco 
stradale 

N e s s u n o s a c o n q u a l i e t f e t t i ' m e n t i d i c o n t r a p p o . s i z : o n e . Ri -
' e c o n q u a l i r i s u l t a t i p r e c i s i i p r e n d e i n t a n t o l ' a t t i v i t à i n 
' m a l a m a n i f e s t a z i o n e « l i u n i - . u n a d e l l e f a c o l t à p i ù c a l d e 
I n i v e r s i t a n h a n n o d e c i s o d i | d e l l ' a t e n e o f i o r e n t i n o . A r c h i -
! f a r l a o g g i . C i s o n o v o l u t e p i ù , t e t t u r a . Il c o n s i g l i o d i f a c o l t à 
1 a s s e m b l e e m a a l l a f i n e la vo- j h a a p p r o v a t o u n a m o z i o n e 

T r e «giovani. a c c u s a t i d i b loc 
c o s t r a d a l e e d i c o r t e o n o n 

\ l o n t à d i s c e n d e r e i n c o r t e o 
| p e r le s t r a d e d i F i r e n z e è 
I e m e r s a c o n u n a c e r t a c h i a -
I r e / z a . G l i u n i v e r s i t a r i s f i l e -
l r a n n o s e g u e n d o q u e s t o p e r -
j cor . so : p i a z z a B r u n e l l e s c h i , 
i p i a z z a S a n t i s s i m a A n n u n z i a t a . 
I p i a z z a S a n M a r c o , v i a Ca -
1 v o u r , v i a P a n z a n i . piazzai S t a -
: z i o n e . s o s t a i n v i a l e S t r o z z i , 
I p i a z z a I n d i p e n d e n z a e p r o s e -
i g i u m e n t o f i n o a l r e t t o r a t o i n 

a u t o r i z z a t o , s o n o s t a t i a s s o l t i i p i a z z a S a n M a r c o . U n d e l e -
d . i l l a I. s e z i o n e d e l t r i b u n a l e . 
P a o l o H e n d e l . 2a a n n i , v i a 
H u . n 29. G a b r i e l e R a p i . -•"» 

a n n i , v ia V o l t u r n o 6 e A n n a 
M a r i a F a l c h e r ò , 2,i a n n i , v i a 
iDii i P o r o s i U. . sono s t a t i p o r 
t a t i su l b a n c o d e g l i i m p u t a 
t i p e r u n a m a n i f e s t a z i o n e 
(ppomo.s.-a q u a t t r o a n n i f a 
q u a n d o e r a n o a n c o r a s t u d e n 
t i d e l l ' i s t i t u t o t e c n i c o L e o 
n a r d o D a V i n c i . 

I m u d i c i , d o p o b r e v e c a m e 
r a d i c o n s i g l i o , h a n n o d e c i 
s o c h e « il f a t t o n o n s u s s i s t e >. 
D e l i a s t e s s a o p i n i o n e e i a s t a 
t o il p u b b l i c o m . a i s t e r o . F r a n 
c e s c o F i o r i , c h e a v e v a c h i e s t o 
l ' a s s o l u z i o n e . N e l 'T.i. g l i .stu
d e n t i m a n i f e s t a v a n o a l l ' i n t e r 
n o d e l L e o n a r d o D a V i n c i . 
L a d i r o z . o n o i n q u e l l a o c c a 
s i o n e sospe . - c 127 a l l i e v i d a i -
'.<• l e / i o i i . L ' i n d o m a n i , e r a :1 
:i m a r z o . gli a l l i e v i s i r i u n i 
r o n o d a v a n t i a l l a s c u o l a p e r 
} . : o t e s t a r e . I n b r e v e fu o r 
g a n i / z a ' o u t i c o r t e o p e r a r -
i . v a r o d a v a n t i a g i i u f f . o i d e l 
p r o v v e d . t o r . i t n a g i : s t u d i , i n 
v a L u ; g ; A l a m a n n i . L 'n . i g iu -
M a r . v e n d . c a z . o n e c o n t r o u n a 
n z o n e d: f o r z a : n - e : i > a t u . G l i 
. - • u d e n t i . : n c o r t e o , a r r i v a r o 
n o d a v a n t i a l p r o v v e d i t o r a t o . 

r 

g a t o n o m i n a t o d a l l ' a s s e m b l e a 
. d e g l i s t u d e n t i i e r i a B i o c h i -
! m i c a d i C m e g g i a n d r à a l P . i -
j l a z z o d e i C o n g r e s s i e l e g g e r à I s e d e 
! u n a m o z i o n e a i p i ù d i m i l l e > 
j d e l e g a t i s i n d a c a l i d e l I ' F L M | 
i r i u n i t i " c r l ' i ' . s^erab 'e : ! n a ^ - o -
i n a i e . I n c h i u s u r a d e i l a v o r i ; 
! d e l l a s e c o n d a g i o r n a t a d a l l a j 
| p r e s i d e n z a d e l c o n v e g n o d e l ' a 
ì F L M h a n n o a n n u n c i a t o la vo- I 
| l o n t à d i a s c o l t a r e il d e l e g a t o j 
I d e g l i s t u d e n t i e l a m o z i o n e j 
i c h e v o r r à l e g g e r e . Il c o r t e o . 

d i s t u d e n t i , l u o r i d a i c a n c e l l i t 

• d e l P a l a z z o d e i C o n g r e s s i a- \ 
i s p e t t e r à — h a n n o d e c i s o i e r i i 
I a t a r d a o r a a l t e r m i n e d e i - ( 
1 ra.-vsp:»ib't\i g l i s t u d e n t i — il 
! r i t o r n o d e l l o s t u d e n t e . i d e l e - ; 
| g a t o » e f a r à s e s t a p e r ga - ì 
I r a n t i r e - e s t a t o d e t t o — ; 
I il s u o a p p o g g i o p o l i t i c o . j 

di: ste.-s.si s t u d e n t i d e l i a m o j 
S 7 : o n e a p p r o v a t a a B . o c h u n . I 
' e » h a n n o d e t t o d : v o l e r l i r e ! 
I p e r c o n t o p r o p r i o il s e r v i l o I 
J d ' o r d i n e p e r g a r a n t i r e l 'or- | 
i d : n a t o s v o l g i m e n t o d e l l a m a - • 

i n t e s t a z i o n e . j 

I»i d e c i s i o n e d i . - c e n d e r c j 
o g g i : n p i a z z a h a r a c c o l t o la , 
m a g g i o r a n z a n e l " a s s e m b l e a j 
d i B i o c h i m i c a m a m o l t i s o n o 

| n e l l a q u a l e s i f i ssa p e r 2 .0 I 
. v e d i 10 il g i o r n o d i r i p r e s a j 
, d e g l i e s a m i e p e r l u n e d i 14 | 
| l a r i p r e s a d e l l ' a t t i v i t à d i d a t - j 
j t i c a . , 

| G l i e s a m i d i l a u r e a s o n o J 
I s t a t i f i s s a t i p e r il 2 8 m a r z o ; 

c o n u n s e c o n d o a p p e l l o il 12 
a p r i l e . S t a n n o e m e r g e n d o : 
r i s u l t a t i e le i n d i c a z i o n i d e i 
l a v o r i d e l l e c o m m i s s i o n i i n -
t e n s t i t u t o a p e r t e a g l i s t u d e n 
t i L ' u l t i m o c o n s i g l i o d i f a c o l 
t à h a d e l i b e r a t o la d a t a e d 1 
il l u o g o d e l l a l o r o p r o s s i m a 1 
r i u n i o n e : o g g i , a l l e U n e l l i ] 

d i p i a z z a B r u n e l l e s c h i 

I .» p o l i z i a fu s u b i t o a v v e r - , _ s ! a t l q U , . i h <-he s : s o n o n i o 
t . t . i e . s u l l u o g o . p re . se 1 n o 
111: (tei u . m a n . | ) . u .• 1 »«a!.t. i 

L a F a l c h e r ò e :l K a p : .-: { 
t - o v a v a n o a l i a t e s t a d e ! c o r - | 
t f o e i" H e n d e l t e n e v a i n 1 
m a n o u n m e s a f o n o e l a n c a I 
v a <.!O,MII . - d : p r o t e s t a . F u r o ! 
! io d e m m o . a l i p e r b l o c c o s t r a - i 
ri.ilo e p e r a v e r p r o m o s s o j 
u n c o r t e o n o n a u t o r i z z a t o . ; 
A c c u - e q u e s t e c l i c SCCLO c a 
d u t e n e l c o r s o d e l d i b a t t i 
m e n t o . L o s t e s s o p u b b l i c o m i -
• i . . - : e r o h a o s . - e r v a t o c h e n . o 
s . p u ò p a r l a r e d : b l o c c o .s t ra
d a l e m q u a n t o .-»: t r a t t ò : n 
r o . i . t a d : u n i n g o r g o p r o v o 
c a t o d a l l a p r e s e n z a d e : 11:1 
m e r o . - : . - t u d o n t : i n v i a L u . ' i 
A ' . i i m n r . : . N e s : p u ò j v i r l a -
r o d . c o r t e o o r - t a n i z / a t c . h a ; 
d e t t o 1". P M . p o r :'. - o l o f a : - j 
t o o h e : t r e : m p ; i : . i t . >" ! r o • 
v.iv.11',0 a l l a t e . - t a d e ; m a n : - | 
fosTa- ì t : j 

I". P M h a : n f a " t : o s s e r v a t o J 
c h e u n a m a n i f e s t a z i o n e v i e - I 
i t o o r g a n i z z a t a p r e c e d e n t e - j 
: r . - u : e . ; 

s t r a t i c o n t r a n . UIÌ.Ì p a r t e s 
e r a d ' . m a s t r a t n : n d i . s . i c c o r u o • 
f in d a l l ' a s s e m b l e a d : a t e n t o j 
d i v e n e r d ì v o t a n d o c o n t r o u n a 
m o z i o n e c h e p a s s ò d . s t r e t t a ' 
m i s u r a , c o n u n a c i n q u a n t i n a , 
d . v o t i d . ( i n f e r e n z a n o n d . , 
p . u . E d : n q u e s t i e : o : n . . n : 
m o l t e f a c o l t à e : J-I è p r o n u n j 
c . a t : c o n t r o 0 s i è p r . ' 1 
m u t o p e r m e t t e r e :n m o t o • 
u n m o v . m e n t o c h e p r i v i l e g i j 
u n c o n f r o n t o s e n o , a p e r t o e t 
c o s t r J i t i v o c o n l e f o r z e o p o j 

! r a . e e d e m o c r a t i c h e . j 
! L ' r t s s c m b ' e a d ; t e r : porr '*- j 
! r . i i s i o . - V n n e . - : m a a ->sembl r a j 
I c o n v o c a t a nt-i b r e v e a r c o ri: 1 
1 t e m p o d : u n a s e t t i m a n a , e r a | 
. t . . t a o o n v » v . r „ t a n p o - i ; »m-, a t o ) 

p e r " . "organizza .* :oae n e l l a ir. i 1 
r. t t . - t a z i o r . o d . o . - . ' : . G ' . . - tu i 
d e : : : : c h e ^ : . sono mos . - : e ' . ' a 1 

Presentazione 
del libro 

« La Spagna 

franchista » 

Domani olle oro 21.311 
n r e ^ - o l ' I - ! tu' .o ( i r . ' . m - i i . 
p a z z a M a d o n n a i legi i \1 
d o b r a n d i n i , J u a n A r i a s . 
I g n a z i o I V l o g u e ( ! i . in ; . a -
- ( | i i a ! e S a n t o n i a s < : p r e s e n 
t e ra : :» io il l i b r o ' L a S p a 
u n a fr-an. h:.-t.i , <i: M a n i f ! 
P i a l a pubb ' . .«'.ito « l o i a c«ii 
la.1.1 lo i t j ' d o ("•.lar.ild: - a 
r a nr . 'M r . e ì a u t o r e de l l " 
• • . f r a . 

f e n a t o ; i n f o r m a r e il g o v e r 
1 n o s u l l a n e c e s s i t à d i m a n t e -
• n e r e l ' i m p e g n o d i p r e s e n t a r e 
| il p i a n o d i r i s t r u t t u r a z i o n e . 

S u c c e s s i v a m e n t e F e c ' o n g i 
j h a i n f o r m a t o il c o n s i g l i o de -
| g u i n c o n t r i a v v e n u t i c o n 1 

s . n d a c a t i e c o n le c o m p e t e n t i 
j c o m m i s s i o n i d e l l a C a m e r a e 
: n e l S e n a t o . P e r q u a n t o r i 
! g u a r d a il v e n t i l a t o p r o g e t t o d i 
J . s c o i a m e n t o d e l l ' E g a m . r a c 
[ c o r d a n d o le a z i e n d e a d a l t r i 
I s e t t o r i o m o g e n e i , F e d e n g : h a 
, n e t t o a n c o r a c h e n o n e p o s s i 
; m i e e s p r i m e r e u n g i u d i z i o 
| c o m p l e t o , n o n c o n o s c e n d o n e l 
j d e t t a g l i o le s o l u z i o n i p r o s p e t -
1 t a t e . N o n si p u ò t u t t a v i a n o n 
I m a n i f e s t a r e f in d a o r a — h a 
I c i e t t o l ' o r a t o r e - s e n e p r e 
I o c c u p a z i o n i p e r la m a n c a n z a 
| 01 q u a l s i a s i i n e . ( - a z i o n e d i p ò 
I n u c a i n d u s t r i a l e e d e l r u o l o 
j c r i c si i n t e n d a a f f i d a r e a l si

s t e m a d e l l e P a r t e c i p a z i o n i 
. s t a t a l i n e i s e t t o r i i n t e r e s s a 
t i . S u s c i t a p e r p l e s s i t à , p e r 
e s e m p i o , la m e c c a n i c a s u d -
o i v i s i o n e f r a a z i e n d e s a n e . 
a z i e n d e d a r i c o n v e r t i r e e 
a z i e n d e d a a b b a n d o n a r e . E ' 
n e c e s s a r i a q u i n d i u n a v e r i f i 
c a d e l l e v a r i e s i t u a z i o n i 
a z i e n d a l i c o n le o r g a n i z z a z i o 
n i s i n d a c a l i a l f i n e d i ev i 
t a r e cV f a r a p p a r i r e i r r e c u 
p e r a b i l i c e r t e a z i e n d e , m a g a - ; 
r i p e r r e n d e r e p o s s i b i l i o p o I 
r a z i o n i n o n c o m p a t i b i l i c o n j 
u n a s e r i a r i s t r u t t u r a z i o n e 

I n q u e s t o q u a d r o la m u n t a I 
r e g i o n a l e t o s c a n a r i b a d i s c e : j 
la n e c e s s i t à c h e s i i i n v e s t i - ' 
m e n t i e gl i i n t e r v e n t i d i r i 
s t r u t t u r a z i o n e c h e l ' E s a n i si j 
e i m p e g n a t a a r e a l i z z a r e s u l - 1 

I l A m i a t a s i a n o c o m u n q u e . 
! m a n t e n u t i , a n c h e s e a l l ' E s a n i 1 
\ s . s o s t i t u i s c o n o n i t r i e n t i p u b - , 
1 m i c i : l a n e c e s s i t à d i r i l a n c i a - , 
: r e l e a t t i v i t à d e l l a B i l l i M a '< 
ì i c e . la c u i c r i t i c a s i t u a z i o n e ! 
ì n n a n z . a r i a . c o m e h a n n o d i ! 

m o s t r a t o 1 s i n d a c a t i e il e o n -
| s i s l i o d i f a b b r i c a , n o n è d a 
1 a d d e b i t a r e a d u n d e c a d i m e l i j 
I t o p r o d u t t i v o o a d u n a c h i ù - 1 
' s u r a cVl m e r c a t o , m a a r i - , 
I t a r d i e a s c e l t e d i o r d i n e p i ù | 
| " o n e r a l e o p e r a t e d a l g r u p p o : ' 
! ni n e c e s s i t à d i g a r a n t i r e i n ; 
! t u t t e l e a l t r e a z i e n d e c h e o p e - . 
j r a n o in T o s c a n a — n e l l ' a m -
I h i t o d i u n a c o e r e n t e p o l i t i c a 

n i r i s a n a m e n t o e s v i l u p p o d i j 
t u t t o 1! s i s t e m a d e l l e P a r t e - j 
c i p a z i o n i s t a t a l i — u n a o r d ì - ; 
n a t a e s i c u r a a t t i v i t à a l l e ! 
i m p r e s e e d u n a p o s i t i v a e r e - | 
s c i t a d e l l ' o c c u p a z i o n e . C o n - j 
e l u d e n d o F e d e r i s i h a c o n f e r - j 
t n a t o l ' i m p e r n i o d e l l a s i u n t a 1 
a s e g u i r e c o n la m a s s i m a ' 
a t t e n z i o n e s i : s v i l u p p i d e l l a 1 
s i t u a z i o n e . 

I n a p e r t u r a d . s e d u t a il ! 
p r e s i d e n t e d e l c o n s i s l t o ì e - j 

i g i o r n a l e . L o r e t t a M o n t e m a s s . 1 
' n a i n f o r m a t o l ' a s s e m b l e a c h e ] 
! s a b a t o s c o r s o a p p r e s a l a n o - 1 
I r i7 : a d e l l a t r a s e d i a d e l l ' a e r e o | 
i m i l i t a r e c a d u t o a C a l c i , m • 
[ p r o v i n e . a d : P i s a , h a e s p r e s - I 
j s o il c o r d o g l i o s u o p e r s o n a l e < 
I e d e l l ' a s s e m b l e a r e g i o n a l e a ! ; 
| m i n i s t e r o d e l i a D i f e s a , a l l e ' 
| a u t o r i t à m i l i t a r i d i c u i d i p e n - j 

d e v o n o l e 44 v i t t i m e , a i s . n 1 
' o a c i d i L i v o r n o . P i s a e C a l c i . | 
; A n c h e la s i u n t a r e g i o n a l e h a i 
• e s p r e s s o a t t r a v e r s o il s u o j 
1 p r e s i d e n t e il c o r d o g l i o c o l l a 
• K o s i o n e T o s c a n a . j 
! D o p o a v e r a u s p i c a t o c h e la 
; c o m m i s s . o n e d ' i n c h i e s t a d : a 

r i - p o s t o t e c n i c h e p r e c i s e .va:- '' 
:•• c a u - e d e l l ' . n e i r i e n t e — or . 
n e s a r a n t i r e s i c u r e z z a a : g . o i 
v a n i c h e s e r v o n o :! P a e s e : 

\ L o r e t t a M o n t e m a s s i h a r . n j 
| n o v a t o a n o m e d e l c o n s i s l i o | 
' u n a n i m e c o r d o g l i o o la p a r t e - ' 
; c : p a z : o n e a l l u t t o ' V ' I P f a m i J 
. s i l o de i c a d u t i . S u c c e s s i v a -
i m e n t e il c o n s i s i i o h a d i s r u - - o ! 

.a l e s s o c h e a p p l i c a lo dirof- , 
t . v e c o i r . u n . t a n e i n m a t e r a 
d . o s r c o l t u r a S i q u e s ' o j 
a r z o m e n t o n f r r . r e m o a m o . a j 
m t r n t e d o m a n i . : 

scioperano 
gli edili 

Corteo a Castelfiorentino, iniziative a Firenze, Pra
to e Empoli • Preoccupante quadro occupazionale 

L a s e t t i m a n a d i l o t t a r e g i o n a l e , i n d e t t a d a l l a F e d e r a z i o n e 
L a v o r a t o r i d e l l e C o s t r u z i o n i , c u l m i n e r à a F i r e n z e c o n u n a g ior 
n a t a d i l o t t a p r e v i s t a p e r v e n e r d ì . 

L ' i n i z i a t i v a e s t a t a i n d e t t a , n e l l ' a m b i t o d e l i e d e c i s i o n i b e a 
t u n t e d a l l a c o n f e r e n z a n a z i o n a l e d i V i a r e g g i o , a s o s t e g n o d e l 
l ' o c c u p a z i o n e n e l s e t t o r e d e l l ' e d i l i z i a , d e i m a t e r i a l i d a c o s t r u 
z i o n e , c h e a n c h e n e l l a n a s t r a p r o v i n c i a s e s n a e v i d e n t i s c o m 
p e n s i . 

A l i v e l l o p r o v i n c i a l e s i v e r i f i c a n o c a s i p r e o c c u p a n t i : i 32 
l i c e n z i a m e n t i c h i e s t i a i c e m e n t i f i c i o S a c c i : l ' e s p u l s i o n e d i c i r 
c a 100 l a v o r a t o - i n e s h u l t i m i d u e m e s i d a l s e t t o r e e d i l e ; 1: 
r i c o r s o a l l a cas . -a . n t e g r a z i o n e e g u a d a g n i 1:1 a l c u n e a z i e n d e 
d e l l ' a r r e d a m e n t o ; f o r t i t i m o r i e s i s t o n o : n t u t t o il s e t t o r e d e l 
l a t e r i z i o e in p a r t i c o l a r e n e l l a V a l d e i s a d o v e è s t a t a a v a n z a t a 
la p r o p o s t a d i p r o c e d e r e a .so.spen.siom d e l l a v o r o . A q u e . s t o 
p r o p o s i t o , o z g ; . a l l e o r e 18 n e l l a S i i l a C o m u n a l e d . C a s t e l l a ) 
r e n t . n o . s . s v o l g e r à i m a r i u n i o n e t r a la FIX. \ le i o i z e p o h t . o h e 
e le a m m i n i s t r a z i o n i c o m u n a l i p e r u n e s a m e e u n a v a l u t a z i o 
n e d e l l a • . s i tuazione e.s s t e n t e n e ! c o m p a r t o 

L o s c i o p e r o c h e la F L C f i o r e n t i n a h a i n d e t t o p e r v e n e r d ì 
h a lo s c o p o d i r v e n d . c a r e d a ' s o v e r n o p r e c i s e i n i z i a t i v e a s o 
t i t e g n o d e l l ' e t i l i . z . a . a l t r a voi s o u n p i a n o d e c e n n a l e [X'r l.i c a 
s a . m a a n c h e d : d e n u n c i a l e .a p r e c a r i e t à d e l l ' o c c u p a z i o n e , : 
t e n t a ' i v . d i r i s t r u t t u r a z i o n e j M d r o n a l e e d : l . t e n / i a m e n t o 
D u r a n t e lo s c i o p e r o d : v e n e r d ì s o n o p r e v i s t e le .-.esilienti n r 
z i a t i v e : m VALDEI.SA s c i o p e r o d a l l e o r e !» a l l e 12, c o n m a n 
f e . s t a z i o n e e c o r t e o a C a s t e ' . ! . o r e n t i n o ; a FIRENZE e c i r c o n 
d a n o , s c i o p e r o d a l l e o r e 14 a i U r i n i n e d e l l ' o r a n o e m a n i f e s t a 
z i o n e a i C i r c o . o D i p e n d e n t i d e l l a p r o v . n c i a . m e n t r e n e l r e - i o 
d e l l a p r o v i n c i a . ' a s t e n s i o n e .si - . v o l s e r a n e l l ' i n t e r o p o m e r i ' i j . o 
c c n a s s e m b l e e a P r a t o e d E m p o l i D u r a n t e la s e t t i m a n a .sono 
p r e v i s t i i n e o n t r . c o n '1 C o m u n e d . F i r e n z e . . ' A i n n i n i b ! r a g i o n e 
p r o v i n c i a l e . l ' I A C P . il S U N I A , le c o o p e r a t i v e e t u t t i « l i e n t . 
o p e r a n t i n e l s e t t o r e . 

FOSSI — V e n e r d ì s c e n d o n o m s c i o p e r o : d i p e n d e n t i d e 
l ' a z i e n d a F o s s i c o n t r o le p r o v o c a z i o n i e le i n t i m i d a z i o n i d e l 
l ' a z . e n d a . c h e h a a n c n e .sosue.-o [ M T 10 s i o r m u n d e l c a t o s i n 
d a c a l e . I n u n p r o p r . o d o c u m e n t o , il s i n d a c a t o d i c a t e g o r i a 
a d e r e n t e a l l a C G I L c o n d a n n a t a l i m e t o d i e M d i c h i a r a p r o t i 
t o a r e s p i n s e r o o s a i m e t o d o a n t i s i n d a c a l e e a n t i o j j e r a i o . l^-i 
a s t e n s i o n e d a l l a v o r o s i s v o l n e i a p e r q u a t t r o o r e a l t e r m i n e 
d e l t u r n o d i u r n o e q u a t t r o o r e a l l ' i n i z i o d e l t u r n o n o t t u r n o L ' a u t o m e z z o d e l l ' A T A F s e m i d i s t r u t l o 

L'operazione è stata definita in questi giorni 

Mutuo di 14 miliardi al Comune 
Sarà possibile realizzare numerosi progetti per la viabilità e di edilizia scola
stica - La prossima settimana conferenza stampa sulle dichiarazioni dei redditi 

fi! partitcr) 
A T T I V O D O N N E A P R A T O I 

Q u e l l a sera alia ore 21 : i : io j 
cai. del ia l ed2raz .one d, Praìo i 
avrà l u o y o a t t i / o dal le donna co- l 
m u n . s t e sul tc .na: =• Il contr ibuto ' 
de l le d o n n e c o m u n i s t e per la co- , 
s t r u i i o n n e de l l 'un . ta democrat ca ' 
che garantisca ii r . i inovamento del ' 
Pa^ia 11 Introdurrà la c o m p a g i ] : 
Lucia Vianoi lo responsal i . l e d i l l a 
c o m m i s s . o n e l o m m n ie. conclude
rà Or lando Fabbri segretario del- i 
la federai .OIID ' 

C O M I T A T O U N I V E R S I T A R I O 
O-jgi ai ie 1 6 . 3 0 n ì e d e r a z s i ? 

e c o n v o c a t s la r.u- . 'o' i ; del c o n 
tato u n w e r s tar o d pari Io. 
CONGRESSI 

FIRENZE — 9 - 1 0 s c r . o i a Brer 
7 . Caso de P o p o l o D J C Strade 
i S c r y o 5 O ; Ì > . 9 10 13 Co\ arca 
no ( B e i l . i ) : 9 - 1 0 - 1 1 I so lo t to 
i « . a i i i c . n | , *JT • w • • _ ^ J - «>^^s-"><» 
Centro (L Montamajij.). 9 10-11 
iTipruneta Car.I.-o (O. Con! ) : 9-
10 11 Cecch" (Bras:a). 3-9-10 
Grass na (Pagi a ) : 9 La Romola 
( C e ' l - O : N o v o ! . (F. M a i z a n ! ) 

5. apre o-yj aiie 21 I congres
so dei .a sez one de! PCI d Co-
/erCi-ano . CJ l a . o . i p r o s e g j l r a i -
.>o d o m a n . g o / e d i per concludersi 
d o - r t e i c a j r o s s . m a 

EMPOLI - - 9 10 i e . - , o i e C e i -
t -o IG Barici ì ) . 9 - 1 0 Pozza.e 
(L Sen > 

Assemblea a Rifredi 
sulla Galileo 

Il con - s .g l : o d : q u a r t . e r e 
n . 10 h a i n d e t t o , ,-u n e h . e 
.-~:a d : c . n q u e e o n s . s i l : e r : . u n a 
a s s e m b l e i p u b b l i c a p e r il 
s i . o r n o 14 m a r z o 1977 a l l e o r e 
21 d a t e m e r s i p r e s s o l ' a u d i t o 
r i u m F L O O «Povere t to» s u l 
s e g u e n t e toni.» ' I l p r o b l e m a 
d e l l ' a r e a d e l l a CJa l . l eo >. 

Per la libertà in Iran 

Da oggi Gambassi 
si chiamerà 

Gambassi Terme 
D a o ? g i .': c o m u n e d . G a m -

ba.-vSi .->: c h i a m e r à G a m l x t » ' . 
T o r m e . L a d e e J » . o n e e s t a t a 
j ires«i a l l ' u n a n i m i t à da ' , c o n 
s.iTl-.o r o g . o n a l e . a c c e t t a n d o 
la r i c h . e s t a m t a l se ru -o ve
n u t a d a l c o m u n e d : G . i m b a s -
s . L a r . c h . o s t a è st*it t m o 
t . v a t a dal L u t o c h e n e l co
m u n e d i G - . i m b a s s : v : . -ono 
s o r i i e n t . d i a c q u a m i p . e r a . e e 
v r - ' . p e u t i c h o m o . t o n o t e s . n 
# i ' . ' . ' « n t . c h . t à . Q u e s t o a c q u e 
— c o m ' è n a t a — v e n d o n o r a c 
c o l t e n o z i . - t a b . . i m . n t i t o r 
n e i l i c o s t a i . t . d i l l ' a m m i n i -
S t r a z i o n e c o m u n a . e r e c e n t e -
menbe. 

i p r e s i d e n z a d e l l a g r a n d e e . i 
' a f f o l l a t i s s i m a a u l a d i B i o c h . 
j m i c a h a n n o d e t t o p o r o c h e - . 
I s .» robbe d o v u t o p a r l a r e i n 
! c h e a d o ; l : e l t r r . e n t : c o m i r . i 
* e m e r s i n e l l ' e l a b o r a z i o n e d o l o 

: . u - o l t à « e d e l l a m a n . feat a-
* r . o r . e d-, j . o v e n i a R o x , i L i 
j r e a t a p e r o l ' a t u n z o n o d e ; ' . 

s t u d e n t : ,-i o c o n c e n t r a t a f n 
; dal", i n i z i o s u l l o q u e . - : i o n . d - 1 
j c o r t o o d i o - c i . .-lille m o d a 
i l i t a d i s v o l i ! . m e n t o , co . i t e iv . : " : 
| p o l i t i c i , p r o g r a m m i . o b : e l t : v . 
, IM\ q u a . s : t o t a l . t à d e i ' . : :n*< -
* v e n u t i h a n n o i n s i s t . t o . -J Ì l» 

ro»e.s.>:tà d» n o n r i c e r c a r e l o 
s c o n t r o , d : i s o l a r e c h i c e r c a 
la p r o v o c a r . o r . o a d o g n i c o 
s t o , d i c r e a r e u n c o r d o n e s a 
n i t a r i o . n t o r n o a c h i « v u o o 
p r e n d e r e a p r o t o s t o q u e s t a 
o t v . i . - : o n e p 0 !" p r e m e r o '.'.ic 
i c l o r a t o r e d e l m o v i m e n t o e 
p o r t a r e gli s t u d e n t i a l l o s b a 
r a g l i o " . I l t u t t o c o n t r a s s e 
i r n a t o d a ! i . - ch i . u r l a , s l o n r . 
r i t m a i : d a • . -corno, . -cerno 
P . u v o l t e ' . ' a s -emb ' .e . i e a p 
p a r j a d.v:--.* . n p . u - o t t o r . . 
in c o m p , i r t i c o n p o c i n p u n t . 
MI c o m u n e e ( o . i m o l i , o l e 

L ' a m i n i n i . s t r a z i o n e c o n n i n a 
le h a o t t e n u t o .1 m u t u o d : 
14 m i l i a r d i e m e z z o , c o n c o r 
d a t o a s u o t e m p o c o n 1' si 
U l t o d i S . P a o l o d i T o r m e . 
C o n q u e s t o m u t u o , la c u i d e 
. s t i l l a z i o n e e r a g i à s t a t a s t a 
b i l i t a m e s i o r s o n o , s a r à p o s 
s i b i l e d a r e a t t u a z i o n e a d u n a 
s e r i e d i p r o g e t t i e d i i n t e r 
v e n t i p u b b l i c h i c h e p o t r a n n o 
t o n i f i c a r e la v i t a c i t t a d i n a : 
m o l t i p r o g e t t i d i s i s t e m a z i o 
n e d i s c u o l e , d i o p e r e v i a r . e 
i t r a c u i il v i a d o t t o d e l l ' I n d i a 
n o ) . d i r e c u p e r o d . i m m o b i l i 

1 e d i a l t r a n a t u r a , s a r a n n o 
I p o r t a t i a c o m p i m e n t o a t t r a 

v e r s o q u e s t a c o m p l e s s a e d 
1 i m p o r t a n t e o p e r a z i o n e l i n a n -
1 z i a r i a . 

) F r a t t a n t o , l ' a m m i n i s t r a z i o -
, n e h a i n v i a t o a R o m a , a l 
1 m i n i s t e r o d e l T e s o r o , iili a t t i 
1 n c h i e . s t . i n e r e n t i il l a n c i o d e l 
I p r e s t i t o o b b l i g a z i o n a r i o d i 101) 
• m i l i a r d i p e r il q u a l e il m i n i 
' s t r o d e g l i I n t e r n i , o n . C o s s i -
! g a , s i e r a e s p r e s s o f a v o r e -
| v o l m e n t e . Ne i p ros - s imi s i o r 
' n i , i n f i n e . l'« r u m i n i s i r a z i o n e 
! c o n v o c h e r à u n a c o n f e r e n z a 
• s t a m p a p e r t o r n i r e t u t t i g l i 
I e l e m e n t i d i c o n o s c e n z a i n 
! o r d i n e a l l a d e n u n c i a d e i r e d -
; d i t i . C o m e è n o t o , da u n a 
j p r i m a i n d a g i n e c o n d o t t a d a l l ' 
| a m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e 
• n o t e v o l e a p p a r e la f a s c i a d i 
; e v a s i o n i e d i d e n u n c e i n f e -

r . o r : a i r e d i d t i r e a i . d ì n e r -
J s o n o e c a t e n o n e p r o f e s s i o n a -
: ! : . .1 m a s i j . o r g e t t i t o , a n c o -
j r a i m a v o l t a e d a t o d a q u e l -
j lo d e i l a v o r a t o r i e d i p e n d e n t i 
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< Liberta per i prigionieri politici in Iran >: 
questo il titolo di una mostra di pittura e 
scultura, accompagnata da iniziative col
laterali. in svolgimento sino al 20 marzo alla 
galleria « I l ponte* di Scandicci. 

L'iniziativa, inaugurata con una manife
stazione di solidarietà, e stata promossa dal 
comune di Scandicci. in collaborazione con 
il circolo .".'- ponte*. I ARCI . I A N P I . MCL. 
l'organizzazione della gioventù degli studenti 
democratici iraniani e il consiglio di zona 
C G I L C I S L - U I L di Scandicci-Le Signe. Alla 

mostra sono esposte opere degli artisti ira
niani Reza Olia e Nader e di pittori italiani 
Inoltre la mostra contiene opere di alt.'i 
artisti iraniani che si firmano con pseudo
nimi per evitare la persecuzione della poli
zia segreta del regime. 

Il ricavato sarà interamente devoluto alla 
lotta che le organizzazioni democratiche e 
antifasciste portano avanti per la liberazio
ne dal popolo iraniano dal regime tirannico 
dello Scia. 

NELLA FOTO: un aspetto della mostra. 
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Verifica dell'accordo 
u!la vertenza Amiata 

a Roma il 22 settembre scorso • La Re
lè amministrazioni provinciali interessale 

Riunione delle federazioni sindacali unitarie di Siena e Grosseto | Verso il 1° congresso regionale del PCI 

Alla Solvay 
continuità | 
e presenza j 

Come lavora una sezione comunista all'interno di una mul- ; 
tinazionale • Problema dei quadri e di un maggior attivismo ; 

i 

ROSIGNANO — I comunisti ! to, la condizione di quelli che i 
delle fabbriche Solvay s t anno i sono alle dirette dipendenze • 
preparando il congresso nei della Solvay. Sono lavoratori | 
fuoco delle polemiche prode»:- ! con i quali, anche sul piano Ì 
te dai recenti attesigiamenti • politico, vi deve essere un ! 

della direzione aziendale: mi- ' collegamento più proficuo poi ! 
naccia di rivedere i progetta- j che tra loro vi sono sicura- ; 
ti investimenti con la conse- ! mente compagni che possono i 
guente chiusura del reparto j garant i re l 'attività, assicurati- : 
petrolchimico, se la società . do cosi una presenza più al j 
non avrà libera iniziativa. Il ! tiva del parti to. i 
successivo incontro alla Re ! I/attivismo, dunque, è le ! 
g.one pare a .era amnisrb.cl;- ' „ a t o a l ! a eapcità della sez.io- ' 
to le posizioni della Solvay. . n e d l l a r e l n i z i a t i v a politica I 
ohe pero non rassicura coni \ t rovando gli indispensabili I 
pletamente le maestranze. La , collegamenti anche con il re ' 
piattaforma aziendale ma pre- j s t a n u . mondo del lavoro, tra • 
sentala , e l'altro a t to a cui j ; c l ; t . u i m i t . h e v i v o n o fuori ' 
guardano i lavoratori del . d a l ! a , a b b n , a . a n i . h e a I ! ; 

compies-so chimico belga. | V l . , , 0 t ( e l ! o S M . a s o f o n i | ) r e n M J ; 
Riunioni nei reparti . discus. , r , „ K - u n ,.,,„.,»„ i m | K ) 1 - t ; i r i l c 

Sion, cominue earaiieri .v.uio | d l . , „„ ,» , , , „ , , t . , , t . d l . v t , e s s c r o ' 
per tanto . giorni che precedo ' 

Chiesto il rispetto degli impegni assunti 
gjone invitata a promuovere incontri tra 

fJHO.SSKTO — l.'(\>;.'cii/.i d: do-.er proce
de/.'' c peci i 'amnite alla realizzazione rie:;'.. 
inipegn: ass.uiit. a Roma con l'accordo iti 
!<"•;• )i i:. '••er.ale de. 2'2 set tembre dello scor-
-o aniKi e .-.'.ita ricciifermata dalle segre 
•• : . " della Kertera/uuie CGIL CLSLUIL d. 
('•:<,~-c..i e S a n a «lei corso d: Uda r .unione 
•••ri Ha .:i ,.cine a.Ut fecieraz.otie un i t a : . a 
1' •'.'*:.».e. a'.', e.-'.•'•C'Jtivo de. consiglio (il zo 
::.i dc l 'A imaia e alla b'ULC p: ov.ticia.e. 

S-'ijj'i fi. ( ) i e / . t m.zia'.iva e s ' a 'o quello 
fi Ì.I.'I- '.in e-.auie <f<'!!a si; ua/u.eie réla'.v.» 
a ' i i : euli/t 'a/io;!" del processo <i; r.er«iver 
' . 'n i . ' meiu- ' rial*- nel comprensorio amia 
• no '-.'i'' c im 'o no 'o sulla base degli impe 
. t i . so'T";. cri: " i dal ministero delle Pa r t e 
c.pa/.o.u. Stata'.;, di>vrebbe vedere l ' I talm; 
i . - . e uppro i i ' a re ini pri>'-!e"to d: .nsccLa 
: : ; ' ! ; • ; àuriu-'rial: .11 Val ri: Paglia so»t:tu 
• ' . il ;.,i.'!-("i.,.(i r c.tpac: d; garant i re t ci 
<• '• ' .<' , '•• l'or e'.ip.iz.i.ne e nel c m t e m p o pò/ 
re 1, n,t ,: ,).-.- . . decollo economico de. 
I'I 1. ;::>:. n -/«rio. 

h per ver.: a are lo . ' . i t o d; a v a n / a m e n 
T<- '1 c i : s. tifi-.a '.ile progetto che > ortra 
it./.-.a/.on: .-.« id.icali chiedono un incontro 
ri.- •<«••!'-, <i"i le c n T m p a r t . govem.tt.v*" 
: . : ' : ; . . ; • 1 ••.•• ri-'.l'a' < ' i/'l, 1 e curi le eomtllis 
. - ! • ' : : o 1 ria :m ii':< ri riell'inriu-t ria e del b.-
l.ni-uo Le .e -J-.-.IW/./. izion. sindaca':', r i t enn i 
ri ) .il" '•'•-: '•!:•• un piano organico di man te 
i . i . i . tC ) fi'-:»'.; a"'.iali live'.:, occupazionali 
e (i. •• . . : ipow de; comprensorio ani.at.tir. 
r. « • pe> p/e.-.c irierc riell'appo:'?o po-.it ivo 
del.;. K.-g. >:ic Tu-,".ma anche ::i r<'la//.(4ic 
a, wrolilr-n.i dell 'agricoltura •• della for*1 

s'.-./:o:i*'. cii.cck.no un mi (l i tro con la stes
sa rog.nne 

In riferimento a;,'!. a-,pett: de'.'.'acco/do 
.n :erm:n.s 'er ;a! : c(,nte.Tieni 1 la fo/ma/ietie 
e r;q'.ial:l:cazicr.e profe.ssicuale le organiz
za/ . un: s.tidacali r i tengono opportuno che 
la R*'L'.(.ni' .Ti l'accia promo!r:cv d: iti'/on'ri 
ira l 'aminmistrazione provinciale di Siena 
e ( ' r o s e t o quaii enti .uie/es-,at: alla dele 
KH per la formazione proies.-uotiae K:i è 
sempre su questi temi d i e si chiede alla 
Reirir.ne in accordo con le orgatii /At/ .am 
s.ndacaii d: farsi portavoce d: un ine >:i 
Irò cun :1 ministro. Anche ai questa occa-
SK.ne, le organizzazioni sindacai, baraio ri 
bad:to 1; loro impenno ;i ( i n d u r r e .1 vanti 
",n.t ini'ziittiva art icolata di lotta che deve 
essere collocata nell 'ambito di un p.ù va
sto movimento di lotta in g/ado d: <-o.n-
v.ilgere le forze politiche e .«• is» : ' a/ioni 
'.'.a nel corso delle nsv-mi).'-!' publiluuie .11 
(ii '"c per discutere sulla q u e " .or.e. 

Le i.-tanze, le :.c:i;t '- 'f e irli ob.ett.v. .11 
su; iiel'a r istrutturazir ne dt ll 'aitern appa 
: ; I ' ( Ì produtt ivo de l l 'Amara , app.i.oiio qa.n-
rj: come un tes" significativo p--i" ver.Lcare 
la vo'.f.ir;! govema' iva :n hi.-/:"o a: n / n i t e 
n.iiier. 'o de_'l; impecili sotto «•:':•;.. ma s i 
p ' - i i ' u"" !>.':' aprire, per '.in compr*. ' .-'oi .0 
cie.pacia'o .> d:.sgrc-gatii, come quel!" amia-
' . no . mi nuovo corso ecmo.'ii.co .• sa.-..ile. 
eapac" ri: invertire la • r en t t cna . e '..n.i.-n 
za ..'.la -speculazione elei.e r.sors.'1 e a.l'emì-
-ira/a >ie d. massa delia mano d'opera 'jio 
Vai..le lilla.Iticata. 

p. z. 

In dieci anni quasi dimezzata l'occupazione 

Il quar t iere discute 
della «Saint Gobain» 

Ribadita la necessità d i mantenere il ruolo di fabbrica prima
ria — Af f rontat i i temi della ristrutturazione e della salute 

PISA - - Il • en- ,'ho di quar
ta;-.. d: l'ori.i a Mare - ri. 
I':e'.:i) - La Voltola ha avu
to un meo:!'r<.) con il con.si 
L io (ii ì abb i i i a delia Saint 
(iu:>aiii di Pisa per dlftCU'e 
:v ulle : :v!:icì:cazio:h che i 
s -iidaca. 1 Uiii 'an ..tanno por 
laudo ava:.;; nei confronti 
<!••'!' .z:enda. 

:• li * ..'iisi.'iio di fabbrica 
de.la ma l icore industria p:-
m i . i - - si aneli t i . i m un co-
liii/.iva'.o diliu.so dal consi-
'/!:.i ili ([Uaf.ere - - ha di 
v •<•• iite elauerii'.o u:\ docu-
ira-n'o ne! cniiile vengono e-
sposte e motivate alcune ri 
ve.idicaz'.oiii normaTive ed i-.c 
cupazional: chi', per la loro 
peculiarità, non r-i rivolgono 
a i . tanto .IÌ la.or. i to: 1 occu
pai . della fabbrica ma inte
re.- 1:10 ani ile 1 c . ' t admi al-
" i i 'erno del Comune d: Pi-
.'••. n p.jr ' if 'vare : r ' . t tadini 

' , .Se i : ' : nei'.: . .rcoscr.zione 
ci. l'or a .• Mare - San Pie-
:• • - Li \ 'e- -e a <• Har'oa:. 
.'.iva - CI-.P 

! 1 .e <.'•••• i : ! !*"T- : — •• > ' . i ' :-
t. .1 . : Il < . ' U i U ' l l l ' . e e - - <• .-i .«-
•••' (!irv ! •-. dallo .--tt'.-.-o co:i-

.•-.-• :.i iì: tahiiriei a::che con 
; 1 _•:'.'nt i e''!:i;i:!ale ed ; ea 
! • : / : ..ppo . ' i i ' v l : ir; I! con 
t :.;.:.> ci: ta W.ric.i. nur co - ' 
. ' :• indo rr.t 1 a.':ei*.da ha 
!:-..i.'."e;;-.;:o '•.• uip'e/.li (il ai: 
g • •;•):.ì iiV'l.01 '• i.l. >lo_!leo as 
.• . : : ! ' ; nei re'••:::.• pi.-^uin. :».t 
r.i'.idito •:• u .e-, ' ita di nia : 
•',1 le alla S i n Cìoba.n 1! 
? uoa» <i: :ahhric ; pr:::: .ria 
• '-•• !a - . : i - r . - .d - . /y i i - .e . d :! 
i l " .' ta te ,. : •;:.•'-• n;e:';t.i:;o 
1 ::• Ilo .-te. -..• •.••m:>o ila cuil 
j- ' .- ' .ito \( :•.:•• s: v-..« ver.f.c.i 
t-' :i.j eon.-is'. nte u l t i dei 
'.'• e- !. . : 'a., e scesa dal '_*"»• HI 
l " b ' . li. d a i . a.l:li ia li 
1 -:•-. d o / - . 

N'-'l:'.-.; ' (.i.il-- s.tU.,/,.<:ie (\Vli-
p i ' . e ' l a . e — celi'..:!.la i. a ' 
::. ; . . . . i 'o - - :i * <.n>:^..o d: 
: - ' • • : . -a : : : .- :• : .• st:.:a ::»'/•-
..VI (': iiia.lt; iii-'i- *d a.li ne 
a ::: e.i 'a. e :•<»'. di l.'.vor.) 
1: ..•--".''.!." .:i:n ".-11 ' i t a :-o::'eb 
:-• -'s. - -r» . • - • : ' : ; . r.» .--:a . tu : 
1. :.. r:.-"r-,::" :-a/ :oue ili .a :i,a 
I. : • ::.':o.l.- i le j . ; ;;T;:;;a:,i: t-«i:; 
. . " :"!•..•. «iei ,u•'.> éll"e d. a 

ilo :. couif resso 
. S a i a u:i ('iiiii.'1't'.s-ii ditti

c i ' ' — d u e il compa-uiu Mu
ti. .-('/re: a r.o dèlia se/a;::e a 
/..cmialc perche al problemi 
.' \- la. J a • ' . ne" se i.'/ ivi. 
delio.amo a_'_r:u.i^ere le per
plessità 1". '.eie.':.-u.ite (lai i.'.'.'O 
raini'i iie. contronti della si
tua/ ione .:e.".er tic >. 

11 movimento operaio del 
comple.-.-so Solvay di Rosiitna-
no pero <• vivo, disc'.ite; i la > 
vora icn vogliono sapere con 1 
tare . Si t ra t ta di indirizzare , 
Ix-ne il dibatt i to, di assicurare '• 
:n OLMI: d:scu-s:o:ie. IÌI o jm j 
assemblea la pre.--?n?a e.ltiva i 
(lei comunisti per far cono- ! 
.scere le posizioni del par t i to j 
sui grandi temi politici e sul- ' 
le questioni particolari che 1 
r .guardano il gruppo Solvav. i 

' 1 

Da! 1973 il numero dei com
pagni iscritti è pressoché sta- j 
/.innario- nàti iscritti 111 quel!" ! 

anno. 'MV.i nel 1!)7''> I enea ' 
ào reclutai: sono valsi soio \ 
;i ree.li)'.:-a : e : pens.oii.uneìi j 
ti. I! te.-oeramento 1:1 corso 
e quasi terminato e. fatto ! 
quaiiio mai positivo, esclusi 
alcuni rar: casi. : compagni '• 
.-olio andati a :;I.ra!"e la t-'s- 1 
sera m sezione permettendo : 
cosi un successo anche sui : 

piano liiiiin/iario. Occorre. ! 
pertanto, lavorare su questi ] 

risolto con il contributo delle 
sezioni territoriali e delle or 
gamz/az.ion: comunali e prò 
vii.eia!; de! partito. Infine, es 
.scudo In Solvay un complesso 
muli ::iaz:o:ia!e e uno dei mag, 
glori insediamenti industriai: 
pr.v.ui nella regione, 1! par
tito. anche a livello regionale 
dovr<'bb.' pone più iittenzio 
il'.- ai problemi di questo coni 
plesso. 

Giovanni Nannini 

• Una desolante immagine della campagna senese colpita negli ultimi mesi da frequenti acquazzoni e violente grandinate 

Gli agricoltori senesi hanno subito perdite per 4 miliardi 

CAMPAGNE DISTRUTTE E RACCOLTI MARCITI: 

d a i . 
i\i u.-

O'/s.tiV: e ricercai 

CCO IL BILANCIO DEI DANNI DEL MALTEMPO 
Grandine e pioggia hanno risparmiato ben poche colture sulle colline della provincia — « Ammalat i » gli 
ol ivi e le vi t i - A causa della « fumaggine » l'olio è già arrivato a 3500 lire — Stanziati dalla Regione 600 mil ioni 

( ne osi a. iiiaiìo un II! 
te: ;o/e espansione (lei par t i to 
::i : a borica, considerato che 
v: e uri'ai! i .-ima percentuale 
di voti a. PCI i-.-pre.-.-: dagli 
(••jioi'ii: rie. complesso Solvay. 

I. ' a.-st'inli.le pi'i congi'i-s-
SUail. gii incentri pubblici prò 
mossi dalia ..c/ione, ma s,o 
praLU'.to il co.itati.) capii:.irli 

devono e.sse-i u ! i i- vora or: 
re !o s-.nioio e il mezzo per-
superaiv la ditticoltà nei re 
c.alalih.'illo ai pal't-to . 

S: t ra t ta ìnl .ne. ci dicono i 
compa-iii . di assicurale an 
ilie una p.iii ellicaiu- pivsen/.a 
delia ii'istra stampa !;••'.!.>. fab
bri»-.i. (ia ". L'Unita •> a •• Ro 
signano '70 •-. il mensile de: 
coiir.im-ti ci. R ;s;gna:io che 
al li (una anipiana 'nte i pro
blemi de! comp.esso Soivuy l 
e cl'.e dovrebbe divenire la tri- ! 
bu.ua .r.triV.'i'.ìii la »! uule 1 . 
la vi rator: s'e.ss: pongono • lo
ro problemi, suggeri./ 'ono ie ' 
ioiii ligia a./ioin p-'r tar cre
scere li tJ int ' t i 'o po!i-.'ao. 1 

Il eoruaagiio tìo/./.i.ì re.-pori- I 
s a o . e liell DI ^'.wi./...a-.aiia . i i • 
la il'itaie eia- ai.a ri'iìvny di ; 
R'.-.ugn.ii.o nulla haiir.o p o ' t r o 
ia/e ; gruppi est r*i illis* : / : No-
e» istalli e ;! !:: vo/o ennt :.iuo d i 
e-s: praticai*!. ; . !-ro spazio 
e s tato -Ulli'a'e. dalla .iia'iirilà 
d ' i Involato/:. 

S: rL.-c'.re. :'. me . .mento e 
. n-cientv ii-'l. at t i! ile ; tato dl 
»-.'se (tue e«\-.u Ili illl'.i. -u.o 
:-•.•' Nuovi q.i.inr. e: ri -po:;-

Saranno pronti per il prossimo anno 

Nuovi complessi 
scolastici a Pisa 

Il primo a Pisdriello ospiterà l'istituto por geometri e 
il liceo scientifico 2° - E' quasi terminata la «Marconi» 

Ad aggravare la già precaria situazione dell 'agricoltura guest'.inno ci si e mes^o anche 
il maltempo. Intatt i grandine e pioggia hanno r isparmialo ben poche delle collare sulle col 
line della provincia di Siena, mettendo in for^e i r.iccolli con ripercussioni negative anche 
per i pros-uu: anni, li <i(ki( cniio in c i r é ; uu.uu. ea.;,.ii. n a i a tuii.t .1»; !i i.ouuui: .mnosteric; 
si arr.vu a . / / a quat ' / . i nnliato. d. lue !) •••.• a ;ia .1:- ti .;/..nie d: mte-v aree coltivate 
gran ime e p.nggia iiauno latto ituiu.a'...'e <Ì. \,- e v.ti. : p ian: sou» Mah colpiti dalia 
.( niiii-igg.ue . un» m-ii.iit :.: 
l ionata eia 
elle cresi •-• 
( | l l t ! lCÌO la 

e 

una rj-.ia.i'..:; 
a/'-iu t. ine::: :v 
t. sono s'.i ' 
grandiiie ehi 
nuche alcun ' 

O.i ' l 

RICORDATI I DEPORTATI 
NEI LAGER NAZISTI 

Coti .a (!c;>i-:zu-ne (il i or>i:ie alla lapaie : . . - • , . -... . . ; 
loggia'.! delle >» iiole I.eo;».)lu uè. ri piazza Sa"":, v i . - : : \ • 
ii'i!,!. è -tato ricorriato. :•,•::. ;t 't'. ir-::'. ••:- ur .•> :••!!: ( ] . " - " -
".i/ior.e eie' !;.>re:i':!i. r e : , ,i:uj!i <: s t i r : i . : : o 'i.t'.*'... \ i 
iel.mo.uia fra.Ui. pro-i-oi. i appre-e;i;a ut. d.-'la H-gi.c.e. .[••]'., 
ì'r'iNUn.ua. (i--i (aimiiu-.' i- riell'a-.-.K ua/..i::i' i:u.tar..'. '.'•• il u.-
t::.!<cis:uo e della n*s -ten/a 

r e 
• mi) .gì:, par 
*y.e> ' d : i ì - . 

uà 'r'.og,i."-'i::.. u -e::u-.-i •:. 
• . . . e s . . . . 

. : j i a.- . 

ir*-* p;ù 
: a-at -. . . ; ini/i-n 
er- ::/.i d: produ 
• tua mie::' i- <• ;n 
'.il iva. V. .- !)•. ro 
.i/;o:a- i\., fare: 
' ! • :> t.-bbr::-:." 

pò.-, «mo aie::: : .-
a i i a - U t e - i l o iiel-

, ' i i d a : a . • - " . . ! . ; S . / . . 0 
; intatt i ..i ; »Yor: •.» — 
• ogg. - ' ' i n y n c t ' r i ì ' . ' 
::.".;•(• d il: » p"";r e.» 
:-.r-•-»o: :•"> •.: ' l i-i s'^.i i — 

:•• . : " " . - . i p p » " a " : :• ; : u - u : 
'*::•;••::;'•••.': c u . i . v . u . : . - . ;.-: s t a 

-.- Ì . - I . I •- f i" 

r-' .:.,:.a c 
Zioi ' .e c : : e 
t i.sa I I : _• .1 

l ' è r g a t i ; . - e 

PISA - - I. nuovo commesso 
>/ii.a.s"..co de.s'.inato ,»;i accO 
gì.ere l'.st.tuto par geo:ne;r: 
••ci .'. l u e ) - i i en t . ! : /o II :n 
costruzione nella zona d: C: 
>.'iiv.'..:i. sarà reso funzionali 

1 te a par*., re dal prossuno ati-
, in» iì s/o.a.-t:c'.). Per lo stes

so :K'r.o:!o .-a:;i pronta a::-
1 i ;:•• il nuova .-cuoia m-'d.a 
! « f' Mir.-o:::;: c!ie il Oouiu-
! ne d P .-a sta costruendo in 
; v..i (i".i .-\eiopo: io. nei mtm 
i *.i/*' d. S-.in Ci.usto Questa 
i e .a ecnclusioue a cu: si>:io 
1 e••.mt: ne. cor.-.o d: una r:u 
! ninne .-voi*../: ^:\A-n !'a:r.m: 
| n -:/az.rc-ic iirovuic.ale gli 
• "ss-'ssor. ( omuiial. H.nol: -• 

S/a'.-n.i •' a; ass-vsor: ;):'• 
! :.y.i-..i . C o o e V a g ì i l : eh • 
; l U s . c : : ; . a t . l . l / a V l a r : e ' 0 , 1 1 
• e: de l ie due a u i m a i s t i - iz io i l 
i lr».'«il. h . r : : l ) t"'***o ." n t m t o 

ri-, "a . - . tun 'one •/e.a'ivo al.o 
l ."ui•"> *!••: . i ...r. .:i i-oit-'i ner 

1'"'! :'-•• i/.o : • delle ;! 1" o.ie 

C . 

: i . . :>:-

• S i a U l e a il 

d"" 

i fl>'.. o:>*ua fi. 
."..i a Iti*"-" le 
'.-•:ra -u r ro .1 
>'•; :.i n/o:>">s.to 
'U"/:.u' :i n a 

/ . " • • j iud-vv-.-
-i. a D i ' ) :K-r 

i lui m...ou. • 
ir-- : - ' .n '.»v<> 
:••/•• a l l ' ; g g . U i. 
•:. »r'o s 'a::-' il 
: " • -.:i.izio/.-' al

ia sia/a d. appalti'» relativa 
alio attrezzature special: • .ur
ea !I0 milioni ». 

U:i'al':"a co:n:n:s.-i one. d> 
ve tut te le componenti : .-o 
r:f»l: :niere.-òate alln .siilo .t 
.sono laupres.entato. e da tt-m 
ìhi al i.i'.'oii) per deiui.it- e 
r -o 'vere : nroo'.em: canne.--. 
a l a o. g in.//..» '.ione eie: .->'•"" 
v.z. .ntern. a.la s.uo..». al 
suo (i:"l.ii.i:i!i'.i'a) d:d'.itt;/o. 

oe/iri alla ci ' ta e de: Silo; 
i i i : ;u : ! ' : cul 'ural . e sportivi. 

II geii. Lugarosi 
vici* comandante 

della regioni1 

militare 
i. gi.ier.i.e N.netto i.i-:i 

: ; . - . . i l a :: -.- i . i t o ..1 l . t . l . u ( i . 
•-.Ca i .'.Ula/.ii.iiit. <!e::,i 1* ga
ia' :::.!.tar. Tosco Km.Isi 

(Vu;h. :"ent • nel.-.i stcoarie 
guerra mond::».-'. deemato ri. 
:r.ed;g.:.i d 'argeifo. : genera 
luca" (In •: S'-i*o Miggio.e 
Pro / : .a da Pidov-i dov- )..•• 
: liuto neg.: ti'* :n «»nn: il 
• •<::: a .-.::• i ('•• 1 ,,:'. / . : • : " .-. » <u: 
' . .seria ile.. *.-flauto 
e Lu/e. ' .s- ila rauiK-rto /.ir. 

par;ts.,:tc 
sv.lup:>a 

p i a i i ' a l 'iì 'i-Vf 
n'cis.-.'.'ii d. 

. !':!a: delle 
iui i i i ; : dalia 
i'i.i < poi a 'o •• 

ralc: mi: ' -.colai' 
niente r.gogogi.o-, rompo:' 
iaiuto automa! iciin. ine una 
riduzione dell'ai'..v.ia pro-.Iut 
"..va d: (t'-ieste pia::'.-. S. e 
i r a ; t a to . uisfimma. :> 'r mo't: 
ag/U'oltor: di r.mb'X'-'-irs' le 
ninnichr •• r.'/omui uare oua 
s: t u f o da capo Qaes ' . ui: mi 
'.'•'ii.i'iit: meteiirologic. liajmo 
g.à .ut.u.t.'i o :ul".u.ranno ne 
ga' v.iinente .vai m >//o -le. 
pro-dof: '.;).•/: d*'i!e coi.:::* -•• 
u.'.-:: v.n*> e o'uri ol::-- a r..-'-n 
"irne 'iella (pia .la •- n-',Va 
qa-ui: uà :o:se ce.-.e: a.uai »!. 
•).:i Loi.o e g.a ar/.vat • .i 

Si prepara la conferenza agraria regionale 

Mugello: le proposte 
delle comunità montane 

I-'IRK.N'ZK — L., , .. ::lc:en/.i 
agl'ali,» ie_'aii:a.e s. • O.I.H'.I 
;:i Uà momento part i to ai 
mente (inficile del nits.tr»> Pai-
se e<i alli Ile ÌW..A ri-ulta To 
-in!!,;. Nonostante elle, come 
sappiamo, le jiei'Uiianta ii/1'.i 
i-/ono.uii,i l'i.iia nostra r«-g:<i::e. 
(liiaii i.i :le.-s:l):l:ta e*'!!, .-ir :T 
iure p:tKÌi: ':ve a ha.^-.t ::: 
leiì.i.ta d. eapiiale e (j i.:.d: 

luil'e cii ''.VNI ..re .1 cìn.o j l l : 1 rapi:!,; adeguamenti, ad 
I/limmo e ; i" / ;: v.iin sono ' uiia <l(..i:a::(ia v..::al).a • li : 

ver- , d t. ; m i  ri: v.st.i -a 
t i ' ..-:•') si •. :::• lente ntarsìo !a-
5 . ,-? 'a/i viu *,,-»- »• .uu; - . a"-

: . ' . . :•"; i i i i . i ' i i i r ' n . ! • • : , : .\::. 
h . : ." : d' . .coro :t"U ?.*).• 
t!•• a .- l i • u . . : u.a ani r> 
ci--! » ' l'.-'-i--- *-• . . d : . . . u . ' j i-.i-
:•.-.• la SA.VA'J. .-. r . t l t t tg :te 
!.•:':•• ai.: v " • .mi io -- i :,• .-• r i-

< o:.s.gla> d i; ; :r" a r>- — ...: 

e .:ii - / : : . . " : .-. u a- "• :;• re 
'.::. . , - : .» . : • ' - .-.-...•!.>r**> • cu 

Ì€ v.irie :.-/.> u ; . •e->,-»!e 

• * * 
La. -- . i . : i -a . : - ' . -...• ' ..:• . ri-i

le. pr- -. i i v t i «i. ì'.-1 •• d i . 
! A;> ire.-, r.'.i* : C" .'a n:n::.. ' / » 
rr>.':•"" p-ci .n»"".i e lui • >»:i.. ..»• 
ir» il i ' .-Oailta •:• ul" it'ii :c » 
z .mi a: ( i / ' . - . l i ri*: d •':!•, . . . 
ti ]c-: -,': d-^il- et ori l i gov» ri".'i 

ri» j".i iui- . t 'ò <:••:.e :e*r;iiu *..">• 
: . . »i I : '* i il ti . .'teco i;". 
p . • ' , . « . 

d . ' , : - : . : . . r y - e , , - ( . p-.sv: : 
<•..-. . — .ufi•.-•:*..» uu . emv.ni 
» a*.- - - e-: : - . , . . . . de:! . 
r iè ' , ./.e: i ti P.sa r.-l . - .t 
e...ti- •• :!.o.t.i::.-\tt: . . v i r i 
li i'i ti-•" • -'.Mei--;-.» '..•'•"•~rt. 
r.•••:*. •">!". •*> u:_en"e li >i: r •-
r"f :-.-•.•"r. ^ -li i-i .>•.*. :-•:••.•. d-g . 
r.'.'. 'e-. » : . \ ' i'e rrà'»-'.'!"-. 
::"•.' t a r o :" ?èvc-n.i à c u ' i o 
e . , " . : . ; :l d i . t t - ' ' . ' e 1»' Ì S - L V U 
r.è::. rap:i;:/.-',-:t.ittv-" dt gì. er. 
*. ..'• . . . e .!'• 1 la'- "..»' *". : - r 
s ">'.'•- cr..-. re ;. r.-a,*-.-i.'.o . , / 
» ." , id» g > / a t t . - . ' . > . : ' è • • . . » 
i ' . : • : / . i t a : : . . : . . I I U Ì a / l t ••.•: 

C". ".• poi/a • / .".-cr.i.. i ; . 
/i./;;t. .i: . . o ria p . . te ti -..a 
a . i i i . . , t " . . . . : i . • . .» . n i : . 
•".vi . a . ; . U l t o i.i- . ' . : a / , i ' . :»» . i o 
d e l e i ' . . . V-. . . . a- . \ : , : r« . . 
Me a l.r.o e del p r.M.r.-ia' 
fllperKitnie. 

Un manifesto dell ' istituto militare 

L'accademia ringrazia 
la città di Livorno 

Dopo lo esequie dei giovani precipÌLiìi con l'Hcrcuits 

I . lVOLNt) - L a vac.ent. •. r i ' . . , : . . t: : : - . i - I / M - . 
i i iv :.a : . " • . ; ; : . : _ gì rv .;:". r.» . •.-.•le. t: i'.-.;. .".-•."...-».-•. 

. .un.» »....i v. 't.i p i / ..i r »: , ; ' : . , i ;• ' • ..r.::.»-:i.-.« ' . i > 
".«"y p-'. ' e-.- l'or/.X'X-s.i er.» : . . - , . - . • ; ">".,..e o / : P.r..." 
i.'.e.-t.'..-; r..ì.*.r..i .-»ip.»te i-.-pr - i .- ,_. , . . , . . . . . . .-;.. , - , ; t .•- . * . . : 

...-":tuto :r. .ii.ire ciii.a -y..»r. . Intera ;• 
:ta ven/..-. -^ . n.t-i da una »o •-..,.-. '• ,•.'•'•. 
si grave .-g.j-rtiia. dro ri-';.,"' 

Ne. !•>•-."). t.:::..it."> ci ti'..-.ni sa. e..-- s-
ir..:.i.-.:o . ::. !"aà\i:"."•"• d.-.-'iie-
t'.iiieir.. i Sere »i A.'a-t.ne.. . . 
cut* e-pr.ute iju.i.i'ii .- «i/.c :-r».>-
to/..-.. i l-.M.T.. "*-.-. a e " a e 
:'.in Atiox a e .--.r.t'.i ir.» . . t . 

Le proposte FIST-CGIL per la vertenza dei trasporti 

iln documento del sindacato 
I punti su cu: orientare il movimento - Il rapporto con le altre categorie - I con
gressi occasione per consolidare le strutture delle federazioni provinciali 

iti- I' . Vi I. vor 
i l i '...-. •• IS-H m..-

.< i „ ; . .) : . . . : ; .•>.-
a • , - . ' . • - . . i i - u - i . . . - . . . . 

: : . . n.' 

. t r i . r A...» » .".'a d. L.vo/no 
111 qu-.-s. ..:". .-i.o..» . . n - i . - . -

' nva n.av.i.t- e •/.*.:.ni.r. » d. Li 
v.i.-no L a i : e t t o -.-rie la V><M 
la / I ' I . : - d qi-.- ' . i noh.le -utta 

: r s-T'.sì il : iT.iiv.ini a. : .e. ; e 
i !".•.*.•> a t u " . I.','..'.u.i;.ii;.i e 
! ;. ht.r-.j S.in la» e. pi . n--. g.>>: 

li; sole:".."., da. g.il."air.ci",-) s. 

• . ' • - . - • i 

t • /. cu. .-. •. . * /.Ci. .rtsa.. .-. o;> 
p.i.e d. .-; ..;_..: . : . - s. . d^ . i . 
C e . - - T i l 'J a'.-.- , -.:_,, > . . . v i -
» a . a i e . 

« _J n i . . . : i'» ut . la p* :.-••» :-v 

• l ' t i ì t r . O .1 . ! • O i . e . ,! . e J . . . I . . 

.s s.V.".o . : . . . * • ., ;.». e C: . ~i ,i..<* 

t<ir. I i r t i » .n../.. cu.-i.*. 
a ut. i n e r);.:iti..i. ,- r. :. voi 
"•• in..i.-'.".'.) ti.», do.t.re t 'u 

I)t-lc-JÌilZ!()ll(-

toscana 
a Roma per 

« li telegrafo » 

. . n i / 
'.. fi ; 

•r» .-•") 

a u 
na: 

e 
A. 

j . i . » . - . • - • 

S" - l . / l : 

. . I i . a.-., «ir- -id.1 <•> d. I..vo-::,i 

gcg..c.-. »li'i .oro r.-.^.i^i/.. cu» 
.-:..,-.no ite. v . i . f d v . p:n. Sem 
tir.» ri"-•/.i..-. n . t :i»u: e eli.-. 

L'n '"td o ri'i ii.'.i.M .: L : . . r 
r.o. S./.n.ò . • • : • ; ir ." I. .o-no 
r.."n »i.r: a ".:.cri-r/; m i . . s ; i. 

d; lii"..' .-. e v.s.-o . • : . . q.iaiv ; i t . . e - . . 'uii.i;.. ,-.v: c,,:i.t- /.a.: 
do ,x r.-..,/. e d: .ur. . e'.t e n. • li » :i..i. ti.ria :r .. . r o . ; : • . . . t ra . 
I . J . I . .t*.o S'V.i -... .-: s.o.i/1 pre '• iilu--".*. a ..» ,->/u" • de. ti .'.i 
> n t a ' e a., .ngrs-.-so co..«» a-/- ;-.•. .-. - .• tu u r / . n . i ' ; • : li 
l'.ifiC'iiii.i n.v.a.-.* ',>>." d.\:^ l'ai- .tn-L..t N-...» I*.:...». c»:\».uv 1 . 
tu'.i.i .-.» a'., .t. ;• p.viV. i de:..» i ; .•:; .o. a te ; ' a :'.»/.:;•. u. :..". 
p.uma o.a.-.-e suniiiii: .-. coli , '..» .» Ma.'ii.a d. 

e .-: ita r .a . 

prr.u uti .". •".. 
i/r.-iu i 
o : i ' n.^ ••;y^-
g . i ' •. ;.'. n e -. 
.1 a . i l e . - g r . 

»•/.:-. p / u . v i u u i a . . ' . ' i ti " . - . : 
«••--..:..•.: r.-., . : . . . , ' : . , ' . . :i h 
l"...-'.i t::t .ri".-?.-", .miii e.,., g. 
- r/.O a.-.'i a/ì as . - l / i ra i . 
• r.t ;/. i.t.i i.-u .: ;i iiii : a '.or. 
*. « 1» a ..r.iii > .»*•.".» vi r.. 

•-u:> r è .".a IÌ". g .* • /.a.:.--*, 
• i " / s . / r . - . t . • }-.•• :..:• . : :.' 

_ •!• .• .K o ...» ;-"!> I . : : . : . --.-i 

• ì i u v i i ' . " • • '., » ri •! u : : : . i i e , -

: a i d \ . " ; / • i l - . ' - •' iì • i • : \ e -

*• r:.'• a . o - : : , i o " o - t r i-:> >r". . 

• • , ! : . ' l . " . v l . l ( . I V . l a • • . " . . . • . . 

» a • : : . • • " • ' li».». .-»! ' i d i . . a •, a 

p/r 1 >:^.i..: i/aillg (iella 
a r e :.-. .*.••.» e --• :...-. ri. . 
i . t /a ' t -.-i rn i .»«. r . r.-. •. 
i • .1 t - ' U t / ' i a» •'!•, ' : ::i'» <• 

f i i - . . ' . ...: .1 .' li a o ' _ . i : i / 

i / . . i a / <:--. ì a .•• •:•> . , .::>.» -

i / • • ! ' (. — . . a pai"• e i.- il i n . i t 

1 •• . i-'O'lt •»'•.» i e g l i .».'• -17 I 

:.'i -. . . . • . . - . •!.-•.:.. I ' H T ( ' ( i n . 
:"..-.l'ie './ .' ....•-'.'! .nt» i .>.f .e . i-

• - lUl .»a' t ». 

: . . . / ' . : , ' 
iu.-ut : ) - . 

I . I ' 

; i l a " 

-.T 
a l a ' . 

ti 

i : > r ! . : : 

'.. i ••:•!*r.ip i l " . 

• • a . g o . e . U i o . 

t e ; e i i / o / r . ; 

r e . .::..'..a', . a •>.. 

\ ..li-, 

pruna ii tut 
li ni.i.g'i. p i 
;T i . ' . • . . ' . .'•>r."a • 

a. t . Ile.a' p allato*".!." r.»;:i 
l i . i . i laf da. - li ia. .ito. iì.tre 
a . i i a jo - / >ii. .ì. .eggi' i l e 
.TU'» Uà ; .tuo la pre.ì s>i- .'..IT:V 

ii« g.: nr. "i.tauiitu; :» T IÌ p a 

la. ni.'.ii.l ila -la. t.'a -. -i."t . «n 
'."•» .1 l'I » il- ••/.». t i Halle. 

- - .. g.ui . . ' . . .!, :.» V'.<T - - il 
u , . . ' i i ru.'.oiv ',>• • .a r.ior 

ai ' e - . 

^...i : i i s . i 

l - i - t ag . - t .;' 
- a t t - ' - m » ..'. 
- n io . • . - • - • 
: . •»t'"~ " " . i 

' -o'. i e , le 
• I-.ra ' ••': :).-. 
a'i.U.i é i - i t ; 

i t . ' 

•.i a / o 

•! i l i .» F : . \ . e la :.: 

: . er.-.' .o/a.. 'a t '. 
io a:»--i-,u: rappr--
i t i l a - e . ? " . - I V I l 

a ~'r it*. :>.'." .ture • 

i > • '." / . . . i m i ; a . :> • 

'tota 
1 •» • 

•:..» S- ÌST 

. . • ie :> r 
i -.- ( > ' • -

Nozze d'oro 
i ..-ir., ig. rv. 

, 1 ••:•.-.» Arri. i.i.. . .M/ . : : : ......i 
.e/.r,.-,.- del PCI d. Ca.-.tt.. 
:r,agg.i.:e. '.ur..'.. ti».; p i 

! rr !";'.. I * l lir,-.. .• j . è :.ll.7< (i i g f i 
1 N*'..'>"it f,i: <",n>"- .-<ittii.-;,,a>./i 
, l.:e 10 rr...n "X; . Ur.i'.a 

pre\ ;st: aume i r . 
Mrt oltre ai terreni ioliiv.it: 

a v:*i e olivi del nia ' tempo 
ne lianno fatto le spe •• a:i 
riie granoturco e grimo, eom 
p!es.-ivamen*.e le semine non 
Mino state compiute nelle di 
mensiom dovute- .-o'.Tanto il 
•40 per cento d( i grano e -ira-
'<< senilna 'o. mentre il grano 
turco •• ancora nei campi d ie 
a-pettn d; essere trei)b..»To i\.\ 
(i-i.i.-i ire me--.' !"ir.elem*'n/a 
:!••: 'empii non ila ri.-'iarmui 
'o n:*-ri*e -Si spera (il [in-, r 
succe.s-i'. amen.ie g- t iare nei 
e . i l " J. s e . l i : p " i ) . ' . ; -• ;>: . 
iiiaver il:, coiva- l'or/o. 1 •. bir
ra. "or/o « m:ir/*"l::tc •• *> la 
a'.er..». >>>j'.o :n \"a. ( i ( ) : . .a s: 
>• pniuui s-mua'r.- ì. grano 

ai rcn ' . ' i i ter e e n ' o . ,:t Va'. •!: 
(" .gi ta . Va'. (i'Ath i * Val 
d: Mer.s... ulve.-e. M è ••pp**-
n • raggiun*.' .1 '.IO 10 p'T 
<•••:-• o 

!> . : ; : : : : : : t g* :t* :-s . : : : ' ' ! • " . • ' '• 
P'r '.tifa ", asriroi: a: a del S*-
lit'-c eh-- >! ri;>erii:oiprnn::o 
a r a n e :.iu i 'a.eo' ,i d-Ila p - • • 
-::::.i • t-ig oi:-- e ci;.- compo-
'•u.i:.:..i .-.:i*-'ne n i . ' . ' . n r : sp" 
v d e momento *-h.̂  !r co' 
ture danneggia' .- dovram..; e 
' - r e ruit U.-t.Tia'e •• r;s:-'rr»;-,. 
*• (ì '0""rOiio -o'rii .-g'.t agr: 
*-o t'"-r: per c o m p e n s o - ì ri 
* ird; "'e.lfi S* i*o. l.i P 'g in ' t e 
Ifi-cal.a -1 e mi"»».-.» .- ibl'O II': 
-*a ./:.i*o. ir.:".»:*-;. *-.r"a *ìn'i 
"" liio/i: rive rio'.-elìh--ro a'::t-
:.*. »"r»pr:r" ".« '1 ' ' • ' . : : ? . i * "".i 
:1 U v i i utili i.i- 'i-i:- h^•.(•*". 
*• q.;-'!lo ag(-v<i:.-.I.) .r. nincio 
da rorà?*:':*' ' alle .i7:rr.i:' 
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Cosa si muove negli atenei toscani - FIRENZE /3 

Università 
e città : 
sta cadendo 
l'antica 
diffidenza 

La situazione edilizia: un utile osservatorio 
La polverizzazione delle facoltà in tutto 

il tessuto urbano - Non è cambiato molto 
da quando erano iscritti 10 mila studenti 

I passi avanti in direzione di un armonico 
sviluppo delle strutture universitarie 

Il disagio del centro storico - L'area di resulta 
delle Officine Galileo - Le proposte alternative 

Un dibattito aperto e complesso 

FIRKS^K - - Polverizzata, ridotta nella maggior par te dei casi in sedi s tret te 
t inadeguate alle at t ivi tà didatt iche e di r icerca , assedia ta dalla cresci la 
costante (oggi solo in par te a t t enua ta ) della popolazione s tudentesca , costrel 
l.i a frontCKtìiarnt.' con iioclii n u v / i le pressanti e legit t ime r ichies te , 1'li:»' 
v r - . i t i di Fi renze sta cercando , in questi mesi com itisi, litti di interroiiutiv 1 
e polemiche. di proteste , m a anche di meont r e progetti di cos t ru i re il suo 
spazio nella c i t t à . Uno t>pa 
/ io che .sia vivo di c o n t a t t i . 
di .-.cambi a livello cu l tu ra le 
e sociale t r a chi g iunge da 
località lon tane , spesso s t ra
niere. per ragioni di s tud io e 
i hi vive a Firenze da sciu
pi e. conosce la sua s t o n a , 1! 
. no .-.viluppo. Io .-.uè cont -ad-
rii/imi. E per t u t t i la s t e s sa 
< i .nvinzicne: t ra l 'uno e l'al-
' Ì I I mondo , s tuden t i e e m a 
il.ni. n c o iteve essere frap
po- /o a l c u n m u r o , c h e sia 
g h e t t o di e m a r g m a z i c n e o 
« t o r r e d ' avor io» de! sapere . 

In un m o m e n t o in cui an
che qui scopp iano i fenome
ni della disgregazione, del 
d i s o r i e n t a m e n t o s tuden tesco , 
che. con inus i t a t a violenza. 
m e t t o n o in discussione il pu r 
p i c c a n o funz ionamento del
l 'a teneo, si impone con urgen
za una indagine sul le cause 
de l l ' a t tua le s i tuazione . Occor
re. a iu t a re lon tano , r ipercor
rere una s tor ia di ìnadem-
.i.i'ii/f e t r a scu -a t c / ze vo lu 'e e 
calcolate , di incapac i t à a pro-
gi a n i m a r e lo svi luppo e valu
ta re . dopo t u t t o ciò. q u a n t o 
ih nuovo s t ia nascendo e M sia 
o rma i a f f e rma to nella volontà 
di t u t t e le forze pol i t iche e 
sociali che cons ide rano l'uni
versi tà come u n a delle leve 
l o n d a m e n t a h pe r la trasfor
maz ione e la cresc i ta d e m o 
c ia t i ca della società . 

La s i tuaz ione edilizia può 
essere in ques to senso u n 
uti le osservator io . Sulla pian-
: i dei te r r . to r io c i t t ad ino 1 
i. segnalil i! » indica tor i delle 
varie facoltà tessono u n a t ra
ma confusa e d i s o r d i n a t a : 
l e t t e re e a r c h i t e t t u r a nel cal
de rone bol lente di piazza Bru-
nelleschi. Filosofia nella de 
c e n t r a t a e angus t a sede del 
Pel legrino, Magis te ro soprav-
v .ve in via del F a n o n e . Fi
sica «• l on t ana , ad A r c e t n . 
Agrar ia a l le Caseine . Legge e 
Scienze polit iche in via Laura . 
Economia e Commerc io sui 
lungarn i , e cosi via. Si t r a t 
ta a volte di sed: s to r i che . 
pa i o m e n o efficienti e sod 
ri,sfacenti. a volte di locali 
scopert i . acquisi t i e n a d a t t a -
t . a l l 'u l t imo m o m e n t o , q u a n 
rio la s i tuaz ione si è fa t ta 
cosi grave da r ichiedere un 
I . r e rven to immedia to , e se
gna to inesorab i lmente da i ca
ra t t e r i della provvisorietà 

Anche una superf ic ia le ana
li a del l 'es is tente confe rma la 
hiarieguotezza c lamorosa dei 
le a l t rezz . i ture e delle s is te 
m a / i o n i , che poco si diffe 
ren/iat ' .o oggi da quelle degli 
n i n i 60 q u a n d o , r icordiamo. 
i* i '-.fT-i-ti i II*iir».i-»sri t ò /.T- i 

no circa 10 mila . E t u f o ruo 
ta in to rno al la s t r u t t u r a am
min is t ra t iva d; piazza S. Mar
co. dove sono concen t r a t i i 
j-e:v.z: d. s eg re t e r i i . il r»-t 
t a r a t o 

Per mol to t e m p o la s i tua 
r :ono .-i e trascina*a sui b* 
n a r . dello d isorganic i tà , del 
l.i r incorra a f fannosa a d una 
5:.-temoz:one. a t t r a v e r s o ani 
p ' i t u i e ' i t . . arqu"_s.z;on: e AT 
f . ' t i e evinsi d: locai:. non 
f e m p r e neile v ic inanze del'.e 
«-tratture a cu; facevano c i 
p.>. con conseguenze d i spre 
e e fenomeni di so t toa t :'.;:* 
•'.«.•:one. I-i legge tì4I de ! 67 
p>T la c d l . z i a un ivers i t a r i a 
• che prevedeva un ryono qu in . 
quc.male» e s t a t a sol i*:n p ir 
te sfrot *ata Dei fondi previ 

i sti pe r Firenze, i n t a t t i , re-
' stano tuttora inutilizzati 4 mi-
1 Jiarcli. 
i Dopo !ii vicenda del con-
i corso in te rnaz iona le , t i a bat-
| t u t e di a r r e s t o e meertez-
, /.e. il d iba t t i t o sul la siste-
i n ia / .one de l l ' a teneo si e svi 
J luppa to in to rno ad a lcun i pun-
' ti i o n d a m e n t a l r . ì nuovi ìnse-
' d ia inen t i a Sesto, l 'area di 
' Careggi , il c en t ro s tor ico. La 
' univers i tà , le .s t . tuzioni e'.el-
. uve , il tessuto sociale e pro-
i (lutiivo. oos i ru i s iono ora . fili

la scja di p ressan t i esigenze, 
I un p roge t to di svi luppo che si 
] a rmonizzi con le s t r u t t u r e e 
i le prospe t t ive della c i t t à . 
I Gli en t i locali sono en t r a -
, ti d e c i s a m e n t e sulla scena , 
j indicando e perseguendo la 
I soluzione de l l ' i nsed iamento 
1 un ivers i t a r io nella p i a n a di 
j Sesto, nel t u tu ro c e n t r o di-
i regionale. Sono o rma i not i i 
i r i su l ta t i di questo i m p e g n o : 
j IÌ.Ì pochi giorni il consiglio 
j comuna l e di Sesto f iorent ino 
Ì lui a p p r o v a t o il p iano par t ico-
i la reggia to che segue a l « nul-
, la os ta i> sulla v a r i a n t e al 
! P R G , e si procederà o ra a 
1 del mi r e problemi opera t iv i 
; per l 'acquisizione delle a ree 
; e l 'urbanizzazione p r i m a r i a . 

• Sono no te anche le propos te 
a l t e rna t ive , l anc ia te da i ret-

' tore pe r u n utilizzo de l l ' a rea 
| di resul ta delle Officine Gali-
1 leo. e t u t t o r a in e same . La 
I a p e r t u r a e la compless i tà del 
j d iba t t i t o , al di là del le varie 
. posizioni, m o s t r a n o chiarn-
j men t e come l 'univers i tà e gli 
i ent i locali in te ressa t i , s t i ano 
J a f f e r m a n d o u n nuovo modo di 
• pensa re l 'universi tà e il suo 
, l a p p e r ò i o n .'. to 'r i ' iorio. 
j Anche i cr i ter i con cui è 
I s t a t o cos t ru i to il p r o g r a m m a 
1 edilizio per il per iodo 1976-
1 1980 (in n l e n m e n t o al la leg-
, t e ">0. che pa re assegni al-
, l 'a teneo f iorent ino u n o stan

z i amen to di 20 mi l i a rd i ) ri-
I specchiano quest i pun t i d: n-
• fe r imento . P r i m o : i'iii-edia-
i m e n t o di Sesto , nuova diret-
• t n c e di svi luppo, ch i a r amen-
j te def ini ta ne l l ' ambi to delle 
! sce l te e i fe t tu . i t e da l p i a n o in 
i t c r c o m u n a l e f iorent ino, in cui 
• d o v r a n n o t rova re inisto a l cune 
' facoltà scient i f iche e il ne

cessario con torno di n t t rez-
; z a tu re Secondo- Careggi . do-
' ve l 'universi tà possiede anco-
, ra a lcune a ree , o r i en ta t iva 
! nit 'nte des t ina t e ad espaiisio 
. ".e o in tegraz ione delle a t t u a 
, 1; s t r u t t u r e . m e n t r e sono po-
| s.bil. m t t - r . e n t i di r i s t r u t t u r a 

z:one E in t ine '.I c e n t r o stc."'-
! . t. . 'li V •- 1 1 . i ' r . l U ' - -
1 tti . i / ione il d:.-igio In bi.-e 
| a', p r o g r a m m a numeros i sono 
I gì: in t e rven t i per acqu i s to o 

a d a g i a m e n t o che .ntere.ssano 
varie lacol ta 

li d e c o r s o -u.la r i s t ru t tu ra -
' ." o.-.e d--; c^nt.%; .-tor.c • ;->e~o 
[ r.on può presc indere da', con 

s;- i-rare : p r o g r i m m di rie-
!.::.":o:ie dei p . an . partirò':.» 
reggi ì": d.ì p i r t e del Corr.'i 
ne e il previs to T i s t e n m e r . 

• io ili . l icore facoltà nella p..i-
n.i ri: Se^to 

. C o n t e n i t o r i > ri. no tevo 'e 
e n t r a rin-.arrar.no qu ind i .• 
a -->r>- g -one e .-i a-ir ra a .«T1 
u.i.i : a -e d: t r ans .z :one e ci: 
.-turi: verso un r.a-">vo e p:u 
razionale asse t to edil:z:o 

" $tisa*ift$'€ves<?3tft 

A co l loqu io con i l presidente de l l 'en te un ivers i tar io , A n t o n i o M o r o 

Sempre più urgente la sua regionalizzazione - C'è una strategia complessiva per garantire servizi 
più adeguati - Le proposte per l'immediato - La situazione degli alloggi e delle mense 

FIKENZK — Alle mense gli 
s tudent i sono spesso cost tM-
ti a code in te imutabi l i . | H T 
d o r m i r e ed a v e r e un let to 
pagano cifre e=ose o il prez
zo del sovraffol lamento, ne! 
le c a s e dello s tudente pati 
scono le es jxTien/e fn is t ran-
11 » della < ghet t i / / . ) / .une *•. 
In*cTttà s tentano ad e n t r a r e 
in -r s intonia -> con la gente . 
Vivere a Fi renze per uno 
s tuden te e sopra t tu t to per 
un fuori sede non è facile. 
Ksiste un en te . l 'Opera uni 
v e r s i t a n a . dai contorni u n 
nri:ci Fumosi, dal le i m n p e 
ten/.e e funzioni .iicer'.e. « ht 
secondo lo Stato, riovr'bbe 
provvedere <i ga ran t i re una 
v i t a riii'nitos i .-i"li s t u r i e l l ' l 
ed il loro d -r : t to a ^-ta<!.a 
r e . 1 comunisti r ivendicano 
la sua reg:ona.i / / : i / . one per 
il suj ienimii i to nei fatt i , rie! 
la sua logica a-sist-eii/ia e 

Il pre-bidente dell 'I) «-ra 
fiorentina prò:" Antoii.o M.i 
ro condivide questa n n i x s ' a 
/ ione e pensa ( ile s;.: o .--
b.!e già da ora ,>JÌ re ei n\i • 
sta ri re / ione g i/au'.e.:ti > ne 
contempo serv . / m-glior. . 
più adeguat i a!K « ~.gen/>- de 
gli s tudent . 

» .Ma par l a re >i .i r::t<> a 
!o stud'o — sp ' fga c o i . ai 
ina — non s , g n ; \ . t s >,., u.r 

salar i . Il concetto ri; diri t to 
allo studio è m fondo molto 
vago. Troppa spesso ci s; di 
m e n t i l a che diri t to a studia 
re vuol dire anche diri t to ad 
avere aule sufficienti per tilt 
ti. diri t to alle biblioteche. 
alle a t t rezza ture d idat t iche . 
ai lalnirator:. a; libri. Tutti 
diritti che r imangono s ste 
m a n c a m e n t e insoddisfatt i . 
Ila fa ' to m i s t a m e n t e scalini 
re quel che è successo alie 
mense uiutoridu/.iotiel ni ì co 
s,( sin cederebbe se a i 'e li zio 
n e.;! Architet tura o a medi 
e.na andassero tutt gli 
: s , - r " ' ì ' • 

L'Opera dovrebbe comunque 
ga ran t i r e una ser ie di ser-

* - - ^. - • J : _ I u - l — 
v i £ f p r i m a t i , V I I S I I U I I U I C v.n(. 

dovrebbero pe rme t t e re il e di
ritto alla vita » a migliaia 
di studenti . Ce la fa? 

• I.'Ojh-ra — r.s;>)'ide an-_o 
r.i :. p.".t!ess(ir .Mori» - e 
ni a.)a< e ri1 iMi'tare ava:)*' 

n:i . ìdegua'a p"l t v a p •;• il 
• l r 't > e . l .o s - u d n .. p i s s . i g 

g •> d e ' l e s u e » o n i ; ' e t i - i / • Ì' 

e i ' g • '•>. e ni a i ' o n o 1 :> ti 

• w MI . e i l t r a s r e r s i i i n t o 

il i> :• . a • a \ \ e ' i T e -•'- " ' '•" ia 

e g g • ili d e ' t ' g a Wl. m . i ia 

- T U ' 

art> di meiiM- •>~-l- '.a: 

• i d . d-- e g j 
. • s . a : : ia ' : 

d e l l ' O ; : - . 
l'M'-iia a n 

e g n o ri. It 

de 

-a 
:- i 

.Malfalli non scio non par la 
dell 'OjHra ma nemmeno ili di
ritto a'.'o studi-) Iti questa si 
t u a / a m e il consiglio di an imi 
lustrazione non può comun
que r i m a n e r e cori !e mani in 
mano deve ga ran t i r e i! m a s 
siino dei s e r \ : / i <• tampona 
re. il più [vi-sili le. !e falle 
j.ai v.stese \ ' '! medio j)er.o 
do s: pensa ad una ristrut 
tura/.a:i>e complessiva del 
perso:iale e ad una rriefini 
/.ione di compiti se t tore ]>er 
set tore in accordo ed 'li co! 
legamento ioti le orgau.z/.a 
/ ion. rie' lavoratori 

. L'oh ett ivo — -.t'i'iiii - è 
d. dev e n ' r a r e il p u po-sihi 
ii le iornpele! i /e e i se rv ' / i 
I . - I M I l V s t e m i i e s l ip , -r . i ' - . ' l a 

g e s l i o i i . - d i r e ' i a ( Q u e s t o ( u n 

p o r t a p i i l o n ' - m n e d o r g a n . 

i . r a p p o r t i t r a O p . i i c:i u n i -

v e i s - t à ,-ii t - i ! I.K-.I'I. H--

g . t f i e . . i s s o : a / o ! i i d e m o c a 

t t l e L O . H T . I l i ' T e i i ' i a q u ' i i 

(i p i e - n i i i o v e - i d o s ' a .' •:' -r:io 

d e l l a • -lAÌ^ì a ' - ' . ' a / i O - i a l e • . 

i la ' r i i -: • i \ g i à < .:n:)'- s-e, 

v a •! s u o MIII a l . i di la lo 

j . i i . ' . s s . s t e n / e i e .a v . - t . i ri: 

a ì ^ nv . s 1 - i . i 'n 

;(-a". v a g i à d i o r a 

. s u ' ) T . r e g i a i t e r 

o g g i l tav o r - r e m a 

p r o g r a m m i >'a i h-

s;» -it (|ii i / . o i : <i. 

Ci sono comunque propo
ste per l ' i m m e d i a t o e per 
i l b reve per iodo, c i sono del le 
nov i tà in v i s ta? 

-. C e una proposta già da 
tempi) allo s tudio del COIIM-
gl.o di amminis t raz ione de! 
! Opera : la costituzione di un 
ce ik io d. o r ien tamento elle 
tol t is i , a i iuhca/.oni ed ca
meni : ag.i s 'udenti pe: ia 
scelta della lacinia m con 
nt-ssioiH- al mercu lo del la 
voro, agli sbixviu <K-cup.izio* 
nal. . a..e jxtssibihta di mi-
p.ego dopa la laure.l Do 
vienili e sse re ai sostanza un 
organi - ino in grano ri; fa
vorire un min. ino di p rogram 
ma/aoiie aii ' i ir .cniu di ,'. a le 
l u o i iorenluio iasi . . i to . ai p.i 
ri degli aiti*, a lene . , al Liso 
e a! *. apr .ccio delle \ mode v 
e a..e solleva i / . o u pai o ine 
no distorte d< ! niercat») de! 

lavoro. 
' .I l la .. 
u u ' a l i r i 

n e iic..<i ; 

V» .'-.u'e. .. 

a n n o ; 

q u o t a d a 

s . n g o a l a 
a >a 
!.. • 

v e l i 
.. .i 

i v 

o g 

In 
s s . b -

i a p 
< .i 

i, 

i . 

Og*g'. 1.1 J 

s i a p . t o d e . 

• Per 
l l l t l l s e 
" v<- ne." 

moao (la »'V . ' . i l e Liu
tai"» . ia l ine 

del ìeoi i l ' a 
re 

quali una [xiss.i 
).irt» 

PISA - Dalla federazione unitaria 
i ^ .. . . 

Sollecitato il dibattito 
fra sindacati e studenti 
Previsto un incontro con i consigli di fabbrica, universitari e medi — Il 24 

j marzo conferenza provinciale — Respinta con fermezza ogni posizione 02-
viante e la violenza e !a sopraffazione come strumenti di lotta politica 
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Domani 
Lama 

a Carrara 
C A R R A R A — D o m a n i gio
vedì alle ore 17 con una 
manifestazione a l T e a t r o 
Verdi al la quale parteci
perà il compagno Luciano 
L a m a , si conclude la mo
stra sulla nascila della 
Camera del Lavoro di Car
rara . 

Per t u t to il mese di feb
braio il salone della ca
mera di commercio ha o-
spitato una rassegna sto
rico - fotografica - docu
mentar ia allestita in oc
casione del settantacin
quesimo anniversario. 

Alla mostra si sono af
f iancate numerose confe
renze e d ibat t i t i . 

•or 

~.\: 

l 'IriA - L-. F- èer 
-..r.v .i.e c o : : . ( ; : 
P i s a I M .'. .:: Ì -«I . 
» . i to .n e.;, vi») ^^ .. 

\o su .a p.o;^ ™.i ..: 
•ein:vt r.-'.:ar • » .- :. 
: i r d : d: ( i t i . .o. • . 
v.» «he -s.-tO-.o :-• 
de'.'..» scuo.a . '.i : p 
la sitn.i • o.-.e n- ' ÌV 

« S;an.o .:: pr--••: »•. — .• 
fer:r.a •;.-. n. .r . . i . '» i to — •: 
•;n » p r o > v t t e. r . 'o r . ì i •.• . 
.'ar.'.ver..:.« » :.•• m i r .-c ' . . -
r .essj . i a rob <.'. • e.. :».::.i » 
.«.ìt-rto .> r In pr- ~e~ w : : e~ 
sa d: >in o » g i ..- :i*o t .i 
s» a o . a e s s ; . - ; , .. . L- ,.-.,-.-;- 1*1 
e pr<xi.itt:".o » .< T t r i ) "a r: 
to rma l i l l a .- i:. . t T . O Ì I -«• 
corKiar:a — :: •::•;.» g.n .•»'. 
t r e i. coni i.Vi .ito »i-: - . n i » 
c.t\: — non e- .- te a . i .v ra m 
qu. idro cri" »i»':i-.'--a :1 r.~> 
'o dell.i :or:r..i/:»_i -.e v>ro:<-.--"o 
n.i .e. gr.tv. e i m i . -t»-n:: r: 
t a rd i \«-.".gcr.o ree . - ' ra* i ra-1 
l a d o / . o n e d.i i.-.rtt ri-%l g»^.f-r 
no d: ••tiu.i»! n:..-e.ire r! ".n 
t e r v e n ' o n» ì . - • : -er i ri-e!.':r. 
dUstria e de.'.» . i?r: o i n r . t » 
per i. r. a.-.<*.«> -i- g : : i v e -* . 
r nen ' : e »!• 11 oi\- i i . . / :e :v ~. 

Pa.vSAndo ari i r »:i..:i.iri* 1» 
s n u a / j e n i nel P s , , ; . , .. >M 
nian.i. '. ' .o i l l i :.!..i » ,\ ..-.». 
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• V V t - . ) — III» V 
:> - Moro — d 

. «r •»> .! s - ) \ •• i f 
•g a p i a . " a n . e n 
-• !•• i-. •» l i f t » 
i • r . t - s . ) » o i : 
.: i).> r.t (U-c do 
1 i l ) s t e s s o , i p 

p i : g >V . : ' l . . , | 
,).u d ! nume 

d i..e li )r:nt ilei 
•ra 1 I )p r.t r .e 
- l e e s : g e . ' l / e fi 

' . n i nt . ri. f r o n 
t;»- ri. ri..-.-. 

< C e ane.'ie - con 
p- • ' . sso: Mor i - -
proposta ai d i r e / o 

:ir<>g.\i'iuila/ »rie un. 
: o» . .0» r»- of in . 
>.» v. nt .V ami nt»- la 

a'.'.r ba i l e <ni oUin 
ol.a .li i" . nrt-sa a 

il'aanlo : guarda le 
ono 'i t o r so t r a t t a 
: rit i enti am- nto di 

Oggi risponde Silvano Andriani 

Tre domande 
sui problemi 

dello sviluppo 
Sui problemi dello sviluppo economico 

nella realtà di Fuenze. del comprendono 
e della regione, abbiamo sottoposto a 
studiosi, economisti, politici, sindacalisti 
e operatori economici le seguenti tre do
mande: 

ffc Le modtfivaz'oni socio-economiche 
" die lianno investito Firenze negli ul
timi anni (dalla terziarizzazione all'espul
sione delle attività economiche dt qua!-
clie rilievo dal centro storico ai riflessi 
sulla stratificazione del tessuto sociale 
cittadino) possono compromettere l'ulte
riore sviluppo dello città. In questo qua 
dro. una pohtica comprensoriale in gra
do di dare una risposta complessiva a 
questi problemi, su quali strumenti deve 
contare, su quali contenuti deve art-
colarsi, quali obbiettivi deve perseguile' 

O Mentre la produzione mute/tale si 
e fondata sulla piccola impreca. '! 

capitale finanziario ha segnato le lince 
dello sviluppo e della crescita del tei in
tono in Toscana, dando luogo a distor
sioni profonde sia sul mercato del lutato 
che nei rapporti tra settori produttivi < 
mercato interno. In che modo è po^s'-
bile ricondurre questo capitale, fino ad 
ora disponibile soprattutto per operazio 
ni di natura semplicemente finanziarci 
o addirittura speculativa, ed essere un 
latto propulsivo nei processi di riconver 

sione produttua < intesa come amplia
mento e svtluppo delle forze pioduttne) 
vri territorialmente che settorialmente 
(tenendo presente la distinzione tra set
tori maturi e settori iti via di sviluppo)7 

Quale ruolo la Regione, ah Enti locali, 
le Partecipazioni statali possono assolve
re su questo piano con l'obbiettivo anche 
di unificare più saldamente le realtà e 
tn questo sen^o niiui'ficnit' •/ tapparlo 
Firenze Toscana ' 

tf*| Attualmente s: pi esenta ingente e 
^~ necessario il nus^-'tto e il risanamen
to protondo della steta pubb'tca Lu n-
forma tstituz'onale, in qualche modo già 
operante nella oratica (dai distretti sco
lastici. ai consorzi socio sanitari, ai com-
itren^on) deve rappresentare un momen
to fondamentale di questo ptOs.-es\o di 
rinnovamento 

F'istono obbiettivamente nielli di so-
v-appostzioJic di comp'ti e dt competen
ze. di spc*e ripetitive e d- sprechi. Quali 
scelte operare per realizzare, concreta
mente e in tempi brei i. la massima ef-
t'cievzn delta spesa pubblica e ovviate 
una riaorosa pronta»'mozione de: sitinoli 
interventi'' 

I cou't 'butt che abbiamo chiesto po
tranno Uberamente riferirsi alla traccia 
delle tre domande vropostc. ti spandendo 
ad ognuna d' essere o affrontando il 
teina in maniera complessiva 

Ogg i r i s p o n d e S i l v a n o 
A n d r i a n i de l la segre te r ia 
r eg iona le del P C I . 

Rifer iamoci p . r e . c o m e 
»s s t a t o p ropos to giusta-
men to , a n z i c h é a Ki ' . t t i /e . 
, r f or t ' i t n . e n o n so.o 
a.la c . t ta ma a" comples 
so di r e ' a / i c n i che :n essa 
i suoi e " a d n: h a n n o s ' . t . 
b : h t o ci n .1 : e s ' o del coni 
pren.sor:o e più .ti gene
ra l e cixi le a l t r e r ea l t à 
delia T o s c a n a K p.r" ì 
ino puri ' d: un vi s s tema > 
r i ferendoci al la rea l t a di 
F i renze e del suo coni 
p r e n s o n o ma a d u n a con
d i z ione ' che la cctisiriera-
ziccie ilei r appo r t i ili fini 
z i c n a h t a c h e si i n s t a u r a 
n o t ra le p a r t i rie! si s te 
m a non ci laccia d imen
t i c a r e le con t radd iz ion i 
c h e in e->so v a n n o g.tit^ 
r andos i 

Del res to , a n c h e od oc
c h i o n u d o , s vede c o m e 
e n t r o il t ipo di s v m i p p o 
c h e ha c a r a t t e r i z z a t o il 
paese , al la e s p a n s i o n e p rò 
riuttiva rii a l c u n e remot i : 
del n o r d s-.a r i su l t a to fini 
z ionale la d i sgregaz ione 
tli i n t e re zone rie! sud e 
a l la cresc i ta del!'indu.->tr.a 
m a n i f a t t u r i e r a , l ' abbando
n o delle c a m p a g n e , ma 
a n c h e a d occhio n u d o si 
vede che q u e s t e sono con
t radd iz ion i d i e Ince rano 
il t e s s u t o sociale e costi
t u i s cono s t rozza tu re pode
rose per l 'u l ter .ore svilup
po e e m o n n e o «" sociale 
ilei paese . Perc iò se ci 
c h i e d i a m o come vivono la 
cr is i F i renze e il suo com
pi enso r io . o megl io c o m e 
la vivono i f io ren t in i . <i 
q u e s t a d o m a n d a n o n si ri
s p o n d e s o l t a n t o t e n e n d o 
d 'occhio gii iridici del le 
p resenze a lbe rgh i e r e , n 
quell i delle vend i t e de : 
negozi , o quell i del le ore 
di cassa i n t e r a z i o n e , c h e 
p u r e bisos*nerà 2uard.11 e 

IJ.» p r o t e s t a g iovani le 
c h e p r o r o m p e a n c h e ne l 
l 'un ivers i tà e ne l l e s t r a d e 
d: F i renze n o n e for=e 
la man i f e s t az ione di un 
m a l e s s e r e p ro fendo , che 
s. car ica di mot ivaz ioni 
sogget t ive ' a lvo l t a :nac-
. ' " t a b i l i . ma elle ha ra
ri.ci a n c h e ne l le fo rme 
.!>.«• a rea l t à e. ono:n c i 
«• soc.aie del e o m p r i t l - o 
• .o e della T o s c a n a è an-
d a ' a ;«svjnH-nrio'> Né l'.Tva 
d» . V m a r e f l a z i o n e può ri 
*»«!»•! s: c : r co sc r : , ' a .-.ol'ati 
-.i a g 'ovan: . s». ... t i ene 
»»<i*.o del lo s t a t o ri: isola
meli" o e ri: :nfer .or :"à ne l 
q u a l e un g ran n u m e r o ri: 
rior.fie s: t rova "lerchc co 
s*'V*e a! m o ' o ri; casa-
1 n g b e <-• rii l avo ran t i a 
rionrc.lio. o sta*, d ' an .n io 
ci ri spi- - a / a f i e «he affa) 
. . ino r.e"..»' a->senih'«fv ri: 
. r e ra r i n . d. e*a '.ieri a 
s«-:npr«- r> u e lev . r . t . p«*r 
la il s - . , n / . i i ut» s . -p . ir . i «• 
. («ìd.z.on: de . ".".•.«•re c i . .-

n» e- « .in::) i e:.. : . s,><-
•'• i i j i«-. «• di'..a < . " a 

.Vieni a r ra re -a p r ò 
rii**:va de. V.t'^. ps~i l*ro 
.• i fo-s«» j a n f.tso de 
• " • - > ' n ' e . :i.i acc-n*"! !"•". 
e .r.e»- a. p . i . . :b . . - 1 f .at-

* i - a f.n^ ri.v.ricno riverse 

compilimi*.: socia ' : (i»"l 
cn iup ' ells»)' io e Cile pi»-e-
s.s*»'va!io i i t ' i r . i ssc i to eco 
noin .co i . t i! ' gu r .uos <!»• 
g . a n n i pie» e d , n ; . i;' 
perc .o < ne o»-< o »• an 
c a m b i a m i • ito La i l s ' a n / . i 
» ne ai.» 'io n ;»•. n> n. cu! 
"a ra i i . separ. i l 'operaia o 

mp.eg . i to ri»-'. di).)|).ii 'a 
• . . i o . a a v o ' a n ' » ' a do 
m a . . .o «al giovane eh» a 
vendo sturi. . i to non t i ova 
una co l loca / ione a d e g u a ' a , 
o. come ta 'vo l ta av .:» n e . 
nega il va .o . e posi t ivo de, 
lavoro — due a s p e t t i del 
la m e d e s i m a c o n t r a d d : / i o 
n e — deve essere colina 
ta i n ' a n d ò per : ut t '. la 
p i o s p e t t i v a di u n a v. 'a 
più s e n s a t a 

Il giuril i .o sii q m ' . ' a 
- ea l t a n o n può e-.-ere da 
io v a l u t a m e n e so t a n t o 
.a r az iona l i t à ai t en i i . t i ' 
e c o n o m i c i ; cioè a sua te 
t in ta ne! m e r c a t o i n t e r n a 
zumale . Anche su q u e s t a 
(. sorobtie ria ri'.re e non. 
solo -perche gii si.»/., di 
» a. oggi Usufruisco i" n 
t lus tn . i t ipica t o s c a n a , la
sciat i da paesi più a v a n 
/.i^:. s e m p r e m e n o iu te 
r»'ssati a quest i s e t to r i , 
sdiranno nel fu tu ro a p p e 
f.ti (ÌA paesi .ti via di sv: 
l appo , ma a n c h e p e r c h e 
ques t i spaz: oggi vct igono 
r iempi t i a c c e n t u a n d o le 
fo rme di decen t ramel i*o <• 
rii r i corso al le var ie fo: 
m e di l av ino ne ro , senza 
una cresc i ta a d e g u a t a nel 
la p roduz ione di t c i m o o 
g.e e d: forme organizza
t ive più a v a n z a t e , c o m u n 
q u e il giudizio sul la r ea ! 
t a deve t e n e r e c o n t o del
la sua c a p a c i t à di cor r i 
s p o n d e r e a i biso.smi n u o v i 
dei f io ren t in i c h e «giungo
n o a l l e .soglie degli a n n i 
o t t a n t a e c h e s o n o m o l t o 
d ivers i da quelli degli an 
ni c i n q u a n t a pe r la cre
scita compless iva rie: 1.-
ve!l: c u l t u r a l : ed .: ma 
t u r a r e di una più a v a n 
zili a coscienza civile 

C h e fa re? Noti si t r a t t a 
c e r t o di c a n c e l l a r e IVs: 
s t e n t e , di i gno ra r e q u a n 
to e s t a t o c r e a t o ceti la 
fat ica degli a n n i passa* : 
e di p o r r e u n ' a s t r a t t a op 
/. 'one fra inriiis 'ria pesan
t e e .nd i i s ' r i a !egg«\-a. 
Neptiur» - : T.^".Ì ih :n. 
m.ig I M <• il .»*ompo.':«' 
m t o ' i i o a d un nuovo s\ : 
."ip')o (lt '7:i7 r :ni 'Tu: ' . i '.' ti 
*eif> *essiito (!»• c o m p ' t i i 
sor .o . a n c h e •• oocor-o 
s O ' * o l n e . l - e f l i ' - l l ' - s s ' l i 
ri.segno di r.» o m p o s zn n e 
a v r à - i t M i s,-n/-i co lmar . -
;'. s(-;oo m e .n t e r n r t : . d: 

ve'.! proda'" . .v. e d « n i 
ci.z mi: ri. v. 'a -en.«"a a 
c a m p a g n a dalla c."*n K 
a. ora l 'ob «•"•'.<) ni. -em 
bra d»-bb.t i s . i ' 
- ip» a r e g". • 
-1 -p . iraZ.r ti» f \ i 
~-;ì.'.\ d'- i r a 
! ,i . a n p . u n . i » e " "a ' .1 
• l»i i s ' r . ' t l e g ^ e - . i » . • 11* " 
i."') >f. * a -v r i . ip 1 • • n 

t i 0 : 1 2 » O e •! !• . ." !) s . . ' . 

;>erch'- ria "in p 11 ore . tn . 
. .1 ' . ì p p o : *o ri.- .- - . ( . . • • 
n . i " : p i o i : . iv ( ' r t ' *>•" e .1 

< :»ia .'). «-ss . - ;.. r " i" • • 
. n - . i ' i r a '. . : n p j . a .« i ; .«. 
s . t ' t o ri; q . i a . r a 

C "«'a »' u n a g - . i o ' t i r a 
mode i i i a n g rado d in 
f.u.re sii lo s*.. uopo deS.: 
alt li s» ' fo ' 1 »> ri: a ' ! . r . u e 
n u o v a m m i e . g iovan i , so 
-uingt ' i t ' !»• inuir i 'se .ndu 
st r a : .1 sUi)e:are t e n d i t i 
/ a l m e n t e :1 lavoro ìero. a 
r i sa i . re . .n un n u o v o r a p 
por lo t i a g i .u id . »• p.ccole 
e mt 'd .e . a .a p rodu / . i« i e 
de. le to i t io 'og .e e delie 
macc i i ine nect 'Ssai ie a d 
a'"tig<*re livei.i p rodu t t iv i 
v e . . u n e n t e m o d e m . so 
s p . u g e i e .e a ' . t ivi ta cul tu
rali »• .. comples .0 dei s-er 
v . / . a.l u n ' a / i c n e di im 
pu.so dello sv i luppo p rò 
riut* vii e ri»". livelli del 
vive:»' eiv.le s e m b r a n o le 
d i re t t r i c i lungo le qual i si 
jH>;i.i mod i ! . ca re l»i r e a l ' a 
del eompiens»)r .o e fa l la 
arie. 1 "e a l le C s i g m / e dei 
' e i n p . In q u e s t o q u a d r o 
va c o n s i d e r a t o 1! ruolo 
dell 1 c i t t a di F i r enze 

M.i ' i , u i t e r v i t i t : h a n n o 
r ' ova to c h e 0-.1O è s t a t o 
sogna to n e ! : a p p o : t o con 
a r e s t a n t e r ea l t à del 

c o m p r e n s o r i o ria! ruolo 
eli o c n t r a ' i del c a p i t a l e 
l i n a n / . a r . o b a n c a r i o com-
ni»"rcia!e. la cui inf luenza 
n e g a t i v a stillo svi luppo 
de l l ' u l t e :o comprc t i so r io e 
della T o s c a n a deve e an
ion i es>ere a t t e n t a m e n t e 
.mal . zza ta e va gradua l 
m e n t e .superata. Ma 1« 
n o v i t à del ( .P roge t to Fi-
l e n / e » cons i s t eva :n que-
- ' o c h e jM'r la p r i m a vol ta 
dal la d i rez ione del comu
n e si e sp r imeva mi p u n t o 
di vis ta c r i t i co «-ul ruolo 
svolto da l la c i t t a e si in
d icava u n a via pe r 1! cam-
b . a m e n t o , c e r t o pe r c a m 
Ina re occor re u n d i segno . 
ina q u e s t o n o n vuol d u e 
e ne a l l o r a o si c a m b i a tu t -
'»> 111 un colpo o t u t t o re 
sta c o m ' è 

Ui » r i t .ea a l la .< nana 
! . / / , i / . c t i e te rz ia r ia >< n o n 
i i . i . t r i . t su.11 11.1. » n ' i u l 
(ielle .nd i i s t i . i ' r i m a s t e en
t r o la ceic i i .a del le m u r a . 
ma rial'a v a l u t a / u t i c coni 
p.Cssiva rie. r . i p p o r ' o di 
F . r e n / e < m l.i :»*.'.ta e : 
. 0 :.:n*»' S e F i u t i / e n o n 
p i o ossero so o mi nm-
,»-o o .111 sape : o ia .k»! de
ve e -e:»' c apace 11. di
ventar»* un 1 e n t r o so'.'eei-
"a*o:»- d: 1-«-.. .*a ri»'l com 
p . e n s o r o •• riel'a r eg .one 
a ' t ,r . ' i ' ' - i i ;•: nuovo im-
ivgii 1 ;i» e s-i» . tn i* ture 
cui" ì .a!. . p romoz iona l i . 
.1111:11.'] s* rat ivo. :1 livello 
. ) . -nt ) l» ' ss ivo rii*. s e r v i / : s o -

.1 . 

(| io 
n i - t i * 

r i . 

ri. 
ri 

< c.*t.i s 1! m o n t e » 
e i e do q*ie.i\i.*e//,i pa r l a 
.»' mc t ido e gua rda a! re 

*o rie a T o s c a n a e riesti-
«.t*a f a t a . n i t t r » ' a p . i r la re 
<!•• s io a n t a n -pl»>nriore 
l a , a e r t a p*»)fondamente 
• . i r i c i ' . i n e .a - e a t a p r ò 
.! r* va one .a «-ireond* 
D :o •>arlar"-' a. ros* ) di*.Ita 
,,_-,.•..• ;>•!) o.*r» . »onfi-
n ''.• . a »-g o n e .. l .nguag-
g.o v -. 1 :•• s.;o. r . t t ac i .m 

i n - J I . . I ' . .1 » ''-.ire p--r >e 
•T. ss. ..i.t -,-.ta pa i u m a 
•.a. 1 : .ts ••••<-) d'-ni 'n rat *o 
• .•• D - ' I - M nel e m a n . de . 

1 • o::i m "a .«• s»-'l"e eli 
to . ido ri». pr .o- . . ' i a v . e 
t . . " ' 

Insieme a PCI, PSI e PSD! 

A Pomarance anche la DC 
vota il bilancio per il 1977 

PISA — E" st.itO VO*,»tO al la 
ur .ai i .ni . ta .: b.'.ir.» .0 p reven 
t :vo per i. 1977 al C o m u n e 
ri: Porr, ir.ir.ee li voto !.»vo 
r n o . c s.il b i lancio p r e - e n t a ' o 
rial..» g jn t . i .s<v:a! coni ir.. 
s t a e s ; ; - . . . - ^ p r i ' . v O . d-ipO Ul l . l 
. u n : i M-c!j!.i di «-on.s.glio co 
mun. i .e . terni .nal ,» r.e tar 

d. 

da no*"ata d; l.ir.edi. d a . g rup 
p : co. :- ; a - d«-. Pei . P - : Psdì 
e d»-..a I) 

I-ì re . i / .one d ' I - i ndaco fi: 
Poma ra . i te . .1 ion i i n s t a Cne 
rub ino P.ne.sch:. iv» .11 is."rato 
: pur . ; : qu i l i t . r . i l ' i del.a -pe 
-a nt-1 qa . id ro d, sci-ito «.. 
gor»>s> suino s i i ' . , pr» v ..*-g.at i 
eli . n i t r v e i ì i . de. . .imm.::..-;r.i 
/ i one ver-.". /• liìi/.ta aoitativ.» 
delle co-ij>-r i t .ve d. . a ' .on t« i 
r:. un impegno p a r t rol . i re al 
l ' i n t e rno delle sTru*ture del 
consorz .o . o r i o M n . t i r . n per 
ra'.tu.i/.orx"1 d i un s--rviz:o di 
niedu in.i p r e v e n t i v i nel!»-
scuole e ne . post : d lavoro 
e per r . i v ' e t c n / . t doni c i l iare 
affi, a n z i a n i , l ' i s t i tuzione di 
an sorv.z.o mensa nelle scuole 
niaiorr.»- ed a t e m p o p a n " ccn 

.1 eo . i t r . bu to de : g--n:tor: .n 
proporz .or .e a. ioro r e n i n o . 
•i.i .i i:n»'.."o d. 40 n, : . ion: r.e! 
la . - p e s a }>er .i - » r v : / . o d . t r i 
s j K i r t o p . i i ) D ' . . . o 

P u n t o «)'i:ro-.i-r.-(i. i n t o r n o 
ai q u a . " si »• ' . • . . .appaio .1 
i «in:ro*"."•'i • .-".-."• i q ;•-. •< T : 
rap :x>r"o t ra ert.-- loca.f ' .e 
sf'ioà- mat-TT.e o r . v a t e Ac-
cogl »-ncio le projK» ' e cric ve 
r.ivar.o d.» p.trt '1 d-.-na»cri.s*:a 
na »• il.-;i:;: g n i p p : .i ; tori ' .m: 
d. c a " t o . . c . pn-.-'^nti i.»-l:a 
: e . u t a d P« ima r.t ne e .a g Uri 
*a 111 defissi ri. a p p i . f a r o 1.» 
.» gg» r» g.or-i.»" s.j..,! rii tt< r.a 
a'.cr.» s» ^uee.tio 1 t si-mp.o ri»-'. 
C» n.unt ' ri: Pi-to:.i 

I. c . ipognipjxi do.la Demo 
rr . iz .a Cr_s"ia:ia, H r u n - t t : . ne! 
soo . n ' » r v e n t o h i r;lev.«'i, » ne 
i . sp i - fo a per .od. p n o d i n : . 
- e ni in.:» .-* i" i i.i.i ni t" .."i 
/ . o n e in t u t t e .e l o r / e poi.t i 
m e Q u e s t a m a t u r i t à , s'-cond^ 

r «'MTgruppo riemocrist:aii(j. 
deve .-ervire i ^ r ges t i re in 
. . . ' l in i»- 'a .-;-)-1 i p ìbb c i o'ir 
ne!.a d . s t .n / .o i ie dei ruoli 

Pi r : -o i . ta .demrcrai iCi e 
.n te rvor .u to i. d o t t o r Enzo 
Merì :n i ciie ha r . conosc iu to 
-' :. rigor»- e l".n:pfi.s*a/ione a 
p t i ' . i d»-. b. iar .c .o •. Per i 

- e . a l - e a »• lornunisUi 
i r e r . t r . oli r . spe t t iva 
. c apog rupp i Adehc 
e levirato Froc-al: 

o.ort tr . / ' t de...* vota 

- 'r i p p 
s-lI.O 
:n»-:.*< 
.Sp::-..-! 

« I.'. 
/.or.» — ila rietto .1 r o m p a 
gr.o r r o . i . . c o m m e n t a n d o la 
. e d a t a il»! colisi j i . o i o m u n a 
a — si.; .,,.; f a t to che a Po 
nitr.tr.c» la D mocraZia cr : 
s ' .ar.a t'.»v-i .-empr»"- a-iàiinto 
pei, :/i ,::. r»*r.ve t r.t he rispet 
•»i al r» .-to de l la r ea l t a p rò 
v ..r-:a'.e Qoést»ì -"accesso pò 
. ' I M I •' -t.l 'O pOsslb-.C gr.iz.i-
o p r . i t t i t t o all'impi'-gr.o che : 

e o n i p t g n i .sfK-. i':.sti ed i no 
- t r i "ntr.r.o .s,»p'ito m e t t e r e ne! 
l ' a t t . v r a rie!r.»nim.r...-trazione 
co i ran i i l e e fon il r a p p o r t o 
prof .cuo eh»- è - t a t o pas- ibi le 
..•>• e r r a r e con quel le o rgan lz 
zaz.oni ca t to l i che , p resen t i ne ! 
nos t ro c o m u n e , c h e non s: 
r i rono-oono nel la Democraz ia 
C r i s t i a n a » 

http://vr-.it
http://rezz.it
http://rin-.arrar.no
http://ior.tr
http://2uard.11
http://ir.ir.ee
http://irer.tr
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Una lotta 
che non 
si ferma 
all'8 marzo 
Questo ot to marzo di lotta, d i d ibat t i to , di incon

tro tra le donne toscane è stato certo qualcosa di 
più che la celebrazione formale di uria festa dove 
rosa. Sulla scia del le sue bat tagl ie , del le sue conq JI-
ste il m o v i m e n t o femmin i l e ha mostrato nel lo strade. 
nel le piazze, la sua capacità d i col legarsi con la realtà 
sociale, di essere presente con fantasia, creat iv i tà *.-
decisione la dove scoppiano i p rob lemi , dove na;co
no le con t radd iz ion i , dove c'è b isogno di m a pre
senza uni tar ia per costruire ob ie t t i v i e far marciare 
il processo di r i nnovamen to nel mondo p rodu t t i vo , 
nel le is t i tuz ion i , nella famig l ia , nella società. 

Most re , d iba t t i t i , spettacoli velant i nel le pai/.'c-, 
cant i , str iscioni , s logan, presenza sui luoghi ci. lavoro, 
nel le fabbr iche occupate: il mov imen to f emmin i l e 
ha d imost ra to ogg i d i essere una voce che si e-jpr.me 
in modo or ig ina lo . Se antichi sono i p 'ob lemi de l le 
donne , radicate le distorsioni de! loro ruo lo, seco
lare la r o n d i / i o n e di ema-ctma/ ior ip e sobord-na/ iO-
ne, tut t i questi p rob lemi hanno assunto uri ci.ve; so 
vo l to in qu<*st> anni problemat ic i di .w i lupoo e di 
c i s i . e nuovo fo rme cii ^"-piess-one e di lotta cu;er
gono r o n prepotenza. 

Il m o v i m e n t o femmin i l e cerca sul terreno concre
to della battagl ia pol i t ica quot id iana chiarezza e un i 
ta. ier i , o t to marzo, he. col to un'al t ra occasione per 
r ia f fermare la sua vo lontà di cont r ibu i re alla trasfor
mazione del la soc.eta. 

• - . - ^ 

:**V>vfc 

:**-• j 9% 'éfi$r 

Decine di iniziative si sono svolte in Toscana 

Nelle vie e nelle piazze 
l'entusiasmo delle donne 
La nuova creatività con cui il movimento femminile ha vissuto la giornata di lotta • Canti e spettacoli 
per tutto il giorno in piazza S. Spirito • Olire trecento lavoratrici a Palazzo Vecchio - Le altre manifestazioni 

« P a u r a r.o:i abb in ino " • 
scd i id . le eoa e:uu.-;iasmo da 
ce-iTinain di '-'invaili d o n n e 
r iun i t e or. pj:ne:'i_'2.o in 
p izza S Si).r::o. le paro le 
dell.» canzone s: i n ' o n . m o a s 
,<a. bone con i! o'.inia ehe h i 
r e g n a t o ne', eoiso deliri ma 
infes tazione inde t ta du l ì 'UDI 
e d a : rol ler . :v; l en imin is i i ni 
occas ione della a .o rnu ta in
t e rnaz iona l e della d o n n a . 

Non c*e:\i nna ' . t i pau ra d: 
espr imers i , di c a n t a r e , discu
tere . improvvisare g iorn i e 
danze , ohe h a n n o coinvol to 
tu t t i , a n c h e : p:is.->a.nti. j?li 
a r t i g i a n i a l l acc i a t i con curio
s i tà al le por te delle vecchie 
bot teghe . l*i trente che Ila 
p re t e r i to aoders ; lo s p e ' . u u o 
lo da l l e t . nes t r e del le case 
in to rno . 

Nella pia/ , a s. Mino su,-ce 
ditti , ora in «ìw./o il pabbl . 
<o. o ra su i n piti <> improvv.-
s.itu. brevi spet'..icoli.*«pantv) 
ninne, picco!: reci tal d: c u i 
zoili d: lo ' ta . ( i l : a .ber : sono 
.itati t r a s t o r m a t : :n suppor t : 
per mos t re vo lan i : s u . l i con
t i : / .one d'Sla ttonn.t :l"l la 
voro. nella tamii/Ila. nella .-o-
e.età. Su un L'r-.t.ide len/.uo'.i 
b ancocani 'K' i t^ iava la .-H-ntla. 
•ii in.ii'.'.ii un g.orno non e: 
ivist'.i < Le d o n n e che s: sono 
r i t rova te un i t e ieri per la te 
s ta t rud i / iona le h a n n o e.sp:\ s-
so con mi-?.-,: e parole l i c.1.1 
v in / ione che solo rairinini; 
do '.a lo ' ta ru t t i i f iorii . , in 
forme nuove e oriirinal: e 
su tu" , i ; t r o i t i. p o t r a n n o 
v .ncere la loro ba t t ag l i a per 
l ' emancipazione . 

Una iniziat iva più conte
nu t a nelle t o rme ma non me
no i m p o r t a n t e s: è svol ta 
nella m a " . n a t a nel s a l o n e 
de: Duecen to a Pa lazzo Vec
chio dove si sono d a t e con
vegno oltre t r ecen to lavora
trici in pTni.VM) s i n d a c a l e 
p;T u n i miini:est,ii ' . .one or-
a . in iz /a ta d i l l a federazione 
C O I L C I 3 I . UIL e da', coordi-
n- i ;nento femmini le unitari»» 
su', t ema • Ques t ione femmi
nile e s t r a t eg i a s i n d a c a l e «. 

Dopo una ! unirà e de t t ag l i a 
ta introtluzioi'.-' ehi ' ha inesco 
a fuoco !a s i tuaz ione tlel la
voro femmini le nella p rov .n 
eia si sono sussegui t i per t u ' 
ta la m a t t i n a t a numerosiss i 
mi in te rvent i . 

Mani fes taz ion i si s o n o suc
cedu te in t i r TU l 'arco della 
• n o m a t a a n c h e nelle loca'.Ita 
de".la provine :i. e o v u n q u e 
con lo s tesso successo di par 
tec ipazione. A S c a n d i r c i ad 
esempio la b r iga ta « Rodolfo 
Boschi >• ha real izzato mi mu
ra les a l l ' i n t e rno del la C a s a 
de! popolo, dove poi irruppi 
mus ica l i h a n n o d a t o vita ad 
a l c u n i spe t taco l i . L'8 m a r z o 
è s t a t o ce leb ra to con ana lo 
ghe iniziat ive nei cen t r i pic
co'.: e s r a n d : della regione . 

d iz ione femmin i l e con pa r t i 
co la re r i f e r imen to at prob'.e 
mi dei consu l to r i , de l l ' abor 
lo e dei ,-erv.zi social i , si MI 
no t enu t i coni./a vo lan t i , 
i j r .dai ; -àu^an e c a n t a t e con-
l'olii su l l ' emanc ipaz ione . 1 
festetteia n ient i s o n o prose-
' ju . ' . t ino a sera ni q u a n t o 
al le Jl nei locali del ia siila 
t ' O O P d: via D'Azelio si e 
t e n u t o u n rec i ta l di poesie e 
t a n t i c r o m i t i da due a t t r i c i 
ili un col le t t ivo t e a t r a l e di 
l ' o m a . 

Lucca 

lo s p e n t i l o ti,mini <• della 
crisi de . p.u'M'. N'-i pomerio-
irio ci 1 ieri s: e .-'.olia u n a 
n i a i n l e s ; a / : o n e m u t a r . a pro
mossa da l con i . t a to dei.a 

Pisa 

Consu l t a ie ì innini .e . i l a 
ACI.I . UDÌ e CiK .-il! <el.u. 
,s P a r i l a si-,-umili la Co- ; : 
t u / m n e e ,.i ii. '-tr.i iniiiiii 
iiiM .i'!l/.t . e i n a par tecipa
zione (I. Viola / . . l a t i : DC. 
Licia P e v , : , PCI . Ivan a 
C o n - , P.SDi. Car la Ma/./uc-
ca P i t i e l -vu- 'a Cecchin i . 
P S I . In p .a .v- a Ke'.Uti) 

Livorno 

Gi ro tondo d i donne in piazza Santo S p i r i l o . Ne l le a l t r e f o to de l la pag ina in o l i o un aspet to de l la man i f es taz i one svo l tas i a L i v o r n o e , sotto i l t i l o l o , 
l ' assemblea svo l tas i in Palazzo Vecch io dove o l i r e I recen to l a v o r a t r i c i h a n n o da lo v i t a ad un d i ba t t i t o su «Quest ione f e m m i n i l e è Strategia s i n d a c a l e * 

Cì r a n d e pa r t ec ipaz ione d. 
d o n n e al le n u m e r o s e m a n : 
lesta/ . ioiu :n p r o g r a m m a a 
Livorno. L'8 m a r z o h a mosso 
.n luce una notevole cresci
ta d. p resenza f e m m i n i l e su 
t u t t o l 'arco dei p rob lemi dei-

bìii'ii deci!:-- e ilee.n, ci: don ' 
ne s; sono avv i cenda t e prò.-.- ' 
so le strutti!.--- ( ìe ' i 'b 'Dl. rea- j 
!;z/~iTe in oo'.iaboiazioiie con ; 
: colie! t 'v . feniunni- t i. solleci- '• 
l a n d ò : c i t t ad in i a ini i iar t - • 
in calco la le'l '-i.t ( ie l l ' l 'Dl j 
ai s ena to r i per so - t ene ro la j 
;ippiiivii/:i"r.i de . a lenire -al
l ' abor to . . 

P re s so la .- ila t i . ' la P r o 
vincili si e .-•.• e tà una af-
tol'.at isSiusi uian.ie.it az ione ! 
pi'oniOssa da', n i i b i ^ . n ti: eli- I 
te de! C o m u n e e della P ro i 
vincili di L.' o rno . V: h a n n o j 
n a r i c e ; M ' ' .ilcuiie ecntini-.ia ; 
ti; i la».ani . ti. .-tudento.-.sO do! ! 
le scuole uÌI-die --.uperiori. la- i 
vo ra t r . e : deirli en t i locai!. ;n 
si'.'iiiiii'.i. I! l i .ba t t . to . a p e r t o '. 
da una brev»- in t roduz ione ti. ; 
K.lda Fami . , c.-sos.-urc al ia j 
scuola de^Ctomui ie d. L.Vi.r \ 
no. e - e r o -cilil. 'ii dal .a j 
proiezione il; un tilni ' 

I n c o n t r o vivace a n c i a ' in ' 
c o m u n e al le ilMi'l. t ra ami l i . 1 
ni.it r a ' o r ; i litvtir.i!rie: p rò j 
•.e.'licn". dal le [a !)!).'.e: :e. ila. ' 
quar t l ' - i i . do;l;le ll!ìpc-U"i.i'.e i 
.-u vari t roi i t . . | 

M.imie.-.ia/.ioni u.-st'inli'e. . 
m o s t r e od a l t r e in ;z . . i t . \e 
l a i cune delle qua l i s. :-o.i > 
a r t i c o l i l e anel i ' - ne ; IÌI.I. 'II. 
!>roc-.'dent ; i l i a n n o e a r a t ' e 
r . / . a t o nel c e n t r o o . t la . i .oo 
c o m e ne: qua r" i e r : i)erite: 'ic. 
ed .n a lcuni ì-t .tut : mi .ver- . -
l a r i e medi la LI.ornata tic. 
IH marzo a P i s i . 

Ieri m a t t i n a sono s t a ' e or 
L'aiv.'/./.a'e a - sen ib lee sulla 
condiz ione fennn.ni ' .o a Let
t e r e e a Medic ina men i re 
una mos t r a , sullo s t e s so te
ma. e s t a t a e spos t a d.T-
l 'UDI e dal le l e m n n n i s ' e in 
Bi l i ch i , nel c e n t r o s tor ico 
Iti s e ra t a n u m e r o e assem
bleo tìi d o n n o si sono -••'»'-
te no. q u a r t i e n . al la -.e/ione 
di con t ro c i t t à , al la C i - a de! 
popolo d: Barba r iou ia e Ora 
t o r o od a! c e n t r o sociale d. 
P r a t o Y. A n a l o g h e iniziat ive 
si sono -volte anc l i e in qua 
-: t u t t i ; c en t r i della p io 
v i n c a . 

Grosseto 
La ir ìornata u i t ema / . i o i i a ' e 

d« Ila d o n n a e s t a t a feste1.' 
ttiatii a Ciro.ist'to in un e : -
iila ili uralld»' pa l ' tee .p i / .one 
Una m a n i f e s t a / i o n e proni i . 
-si dall 'L'DI s: e t e n u ' a alle 
!•! nel.a < e'.ltl<ilis-.:na ;)i.i/-
.'a D a n t e dove si =nno da*-' 
a p p u n t a m e n t o l i ecme o de-
c.!V (il d o n n e , •r.iita.'.'e e L'.O 
V a l i 

In""."::!» alla m:<s'ra. :•!'••• 
- • . ta nella pia?.?H. c h e ricn.a-
:::.iva l ' a t t enz ione .su.la e..:.-

K-spoluiellùo ni .a p . i le .a 
d 'o rd ino lane:. i ta por q u o - ' o 
il marzo . d a l l ' U D l . le donin-
il: Lucca s. sono r . t rova ' - ' 
nel poineriitirio in piazzai S.i': 
M.ciiele. pi i ' sso li pre.iitiai 
dello o t l icn io Lonzi anco ra 
occupa te . Dopo l 'opera il: 
sens ib i l i i t /a / ione svolta nella 
m a t t i n a t a ti. i r o n i e ai cai : 
celli de. le f abbr i che .n cu: '.i 
m a n o d o p e r a e p reva le rne 
m e n t e tomniini lo . e a! me . 
c i t o , nella festa del pome 
iitr^.o le d o n n e h a n n o r ipro 
po.-to c(>n foiiM alla a t ' o n / : o 
ne d: tu t t i le p rop r i e osiceli 
ze: s icuro/za do! pos to di la 
voro. .-erv.z. sociali , possili . 
Illa c imere te d; p a r t e c i p a r e e 
di c o n t a r e , ti: u sc i r e <iali':si' 
l a m e n t o della cont i iz .one «ea-
sa'i 'lltthe p<'r forza •>. 

K q u e s t o 8 n i a i / o lia vo!u 
to s egna re a n c h e ì! p r i m o 
m o m e n t o d; oi irani/.Ziizioi.e 
del le d o m i e lucches i a t t o r n o 
a l l ' obb ie t t ivo dei consu l to r i . 
a l l u m a n d o s e m p r e più !e 
ades .on i a! c o m i t a t o p io inn 
to ro ciie por q u e s t o scoilo -
e cos t i t u i t o ai t e r m i n e ih un 
r e c e n t e s e m i n a r i o orzraniz/a 
t o da l l 'UDl 

I! cor.s.z-'. io c o m u n a l e di 
Lucca, .-il p ropos ta tlel i t iup 
no «-oti-iliaro c o m u n . s t a l;a 
a p p r o v a t o con la sola ti^.cn 
s o n o dei con -mi io re l iberale 
un ord ine dei L'.UI'ÌIII :n cu . 
s. p i ' -nde u nnpo'.tno c o n c i e 
•o per i! 5 .ape /amento dei:!: 
o . t a c o l : ciio rei i i iono diff .c . 
io- la s t r a d a (ìe ' . l 'einancipazio 
n e v . e r i f .u ' . ando una celo 
braz iono formale dell '8 m a r 

o si invila ',a Coun ta a un 
[ u g n a r s i pt-r la r i a t t i vaz ione 
della co inn i . s s .one co:nunii le 
per .! con t ro l lo de! l avoro a 
domici l io , il p o i e n z . a m e n t o 
dei servizi socia!:. !a realizza 
r i one de : co i i i u l ' o r : . la pa r 
toc ipaz ione del le organizza 
/ ion i fenili! ii.li al la formazin 
n e del ie -colte d«-!!a a n u n i n . 
i ' r a z i o n e con iuna le . 

Anche la lode i i i / i one u n . 
t a n a C'CilLCLSL UIL hn a p 
p r o v a t o un d o c u m e n t o un i t a 
: io in occasioni1 de!!'," m a r z o 

Krrata corriu,c 
• * o [JiibO cu'-? <crt. .-1 re.?-ifo ?' m 

;•:.- il A • - . j V z . - . i . . - . e . M j r p p 
ji-..--.: - LC- ' I I i.1 ' '.!! - - .ì e.: . i - - « n i 

!••-•• • • • *•,-:•!> • ; ' , ' • » in •.• 3 • i 
, A ' i i i i ) l ' a i t i cci H3 ! iSuo5to ; i l » n~ 

•• ..1 i lo a i indù pr: i! P i a t i t o n 
i ; j j b . c . io . ta ' i az .o . 

L I N E M A 

ARISTON 
Piazza O t t a v i a m - Tel . 237.8H4 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 

Per la p ' i m j v o l t a ne l l a s to r i a d i l c i n e m a 
t u t t o il f r o j o r c d e l l a Dest is i n l u r i a t a . t a t t i i 
t u o n i d e l l a n a t u r a s c a t e n a t i : u n a r e s i l a in 
« q u a d r . i o n i a • ( 1 0 0 0 0 W r m s ) d e l s o u n d 
Assony R o u n d . T e n t a c o l i , a i Technico lor Techni -
» .s .on con H e n r y F o n d a , D ^ a a Boccardo . J o n n 
Husion. 5(ieliey Winters. 
(15. tS.15. 20.30. 22.-151 
A R L E C C H I N O 
Via dei Bard i - Te : . 234X12 
L D p r o : ^ j i ; - i s i i zie- • L'u.T n u . " 3 , i : a * r.;: S J 3 
l> u rece.-i'a f i l .n i>or la rei a d M . C ; . n j > La 
p . - j p o i e n t e to .n in .n l l :a ci O . ' - . i . i a M u i . p o ' a 
agli e s t r e m i l i m i t i la car ica d r a m m a t i c a d i q u e 
sto fCrn i l m i o p r i m o u o m o . I n T e c h n i c o l o r con 
O r n e l l a M a l i , p iù be l l 3 e P i l n u d a che m a i . 
Peter Co. - ra i . M a r k E d w a r d s . ( V M 1 3 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 3 0 . 1 9 . 1 0 . 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 
C A P I T O L 
V I A Ca.~te l .an; • T e l . 272.320 
U i f i lm b • ' a i inss m a . i r ^ - o i ^ e a t e . D c c a i i ; . 
i - : a ii--o.-o-v.• : v t - a .e:; - . -1 rne »•: ;o 1 . 3 : 9 0 3 
c.-'.i a s j a t r a m a : ^ u ; . ' v j d D le e : 3 n 1 i o ; ; a -
m e Ì S T I . - ' e r s a n a g j . . L a p r e s i d e n t e s s a . A co J -
r. c c n V ia ' :3 . - .gaa ^ l^ .£ l !o . Joh.iziy D a . - e l i i . G an-
r co T e d : s c n . . V . l i o r . o C a a r . o . . Lue e i a 5c r e . 
Regia d: 5 a i.e. 
R i A G l i 
l 1 5 . 3 : . 1 7 i l : - . 2 3 . " 5 . 2 2 . 4 5 ) 
r » n n c n 

Borgo de^'n Alb-.zi - Te! . 232 687 
U n a p ccarve e com : c ss m a a . v i n t u r a cii?i 
n a s t r i g o r n : Passi l u r t i v i i n u n a n o t t e b o i a . 
A co.or- c c n W a t e r Ch a r i . C a - m e n V I I I B I ; . 
i V \ 1 M I 
; • 5 3 2 : 7 2 2 1 ~ " 3 22 53. 2 2 '. 3 
E D I S O N 
r.ì/./.t della Hepunblic. i 5 - T e ! ~~ CO 
I A ) t 5 3 2 < 
Dc->o » Bo 'sa i n o » e « Fl'c Stori» » r l t o - i s 
r a r c a o p i a t a che »:nce s e m p r e L a l i n a <J«I 
p a r i g i n o (P^er ro t l e f o n ) d i 1 acque» D * r a . . a 
co or : c o n A , a i D » : o n . L a j r a 3 e : : i . A J a b e r t o 
M a r . a M e r e . N a n è » e t a l o . 
, 1 5 . 1 3 . 1 5 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
E X C E L S I O R 
Via C e r r e t a n ! 4 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
E ' m o l t o p e r i c o l o s o st d a r e l ' i s p e t t o r e C o u -
t - ; a - d M a la p a n t e r a r a s * na U T c o - a 3 ? : p da .. 
Ica.-.c: La P a n t e r a Rosa s f ida l ' u a e t t o r e C t a u -
• c a u . Co C : c o i Fe :e r S» .ors. H j - t t : ' l e i . 
Es -1 B - j r . c » . r e : à 

G A M B R I N Ù S ^ 
V..» H r i i n e - . e - e n : 
C o - a r r a t e . p a - t a i * e l 

Te! . 217.793 

d 6 j * e ECÌMJ. 'SS. 
2 2 - 1 5 ! 

- Te 7 5 ! i'2 
S o - n s s r d . e r i n e ' i a o u 

?-a-iz:^ s a i ' j j 3 de i P»c . t co: L a b a t t a g l i a d i 
M i d w a y . T e c . l n c o . o r con C ^ a r . • o n M e s ' o n . 
H e - a y f ; - i j a l a i i ì s C . - S j - n . G ere» F o - d . 
T o s n . r o M . t - n e G . i s i - a s r e i i n a r i e i ' e t f . se ! 
i r . > 3 - a j ^ i t vi t a - a i i - t r o v a - ? Ì- c e i t r c d * a 
bart .v3ì :a c o m e e u t * T r ci pro»J33n':st i . 

i i . 2 S . 1 7 . 5 5 : : • 2 2 2 2 5 2 i 
M E T R O P O L I T A N 
P a z z a H e t v . t r i . » - Y*.. ò ò 3 6 ' . l 
C : : A ; a i S e . a _ i , n j i 3 ' i : : ^ b ' ' 
f i ? • ^ J :i ; . i > L ' I t a l i a in p i g u m » : c o s t u m i 
sessual i de l l e t r i b ù i t a l i a n e ». -11 r zr. - G J . : 
G - ; i . - « a t j . n i . o . ; - : ; n : i - . : a i i "e t J 2 e 
r. = : : ; . a-. . . E c : or.e - ; e g - a a - s ' r c s a . r . t . - i : * 
V M ' 3 2 1 - . : 
M O D E R N I S S I M O 
V I A C A V . V J : l e . 275».Vj 
L ' -a ->o-e<; - 3 cata « « • ' : i ; i V f c a o t i c a v»*so 
'.-! m e r a t u c • a " . o « A m o r e m i r e d i m e n 
s ion i .zi T e i m c o o r V e . t - e ' e 4^e . o cne r»;n 
3 . e i e m a »• 4*c • cne i c n . e d - e * * m » o u. 
con i i g r o Steeo^r . E . e . y n Ma*ss. fin a : l a -
a m a - i t . R j i ^ ' C U U T r v e t s ' o T I ; I O * - ' 8 ann . 
i l 5 3 D 1 7 3 G 1-J 15 2 0 4 5 2 2 . 4 5 ) 
O D E O N 

V A de. Sa- . -e- t i - Te. 24 «RtS 
r S t m o Osva - i 0 ' ó j j i * m ^ . o - e f i i m stra
li t'3 O c r t u U z a i a , i l P I S C I O u o m o d e n e ^ra-tdi 
B i a n u r * d i A K . r a H u o n m . r e f . i i a di • r t t -
a h o m o n » • « l t e t t a n - n j r a . > . Techn ico lor 
J u n S o i o m i n , M a k s i m M u n j u k . 
( I f . 3 0 . 1 8 . 2 0 , 1 0 . 2 2 . 4 5 ) 

Via Cavour . Jlì4r - Tei . 575 801 
U n s e n s a i ; o n a l e a / v e n i m e n t o c i n e m a t o g r a f i c o i n 
a n t e p r i m a m o n d a ie . L ' u i t i m o g r a n d e c a p o i a -
v o ' O di D a r i o A r g ? n t o : S u s p i r i a . I n C i n e m a -
sco^-» Techn ico lor C o n la m a g a de i s u o n o 
s te . -eo lon ico . C o n less 'ca H a r p e r . 5 f e t a n : a 
C a s i n i . M i g u e l 6 o s é e F l a v i o Bucc i . V i a g g e r e t e 
n»gl i incubi di D a r i o A r g e n t o e d i n c o n t r e r e t e 
i u n i a s n i i d e l i a sua coscienza ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 1 7 . 2 0 . 1 9 . 1 0 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

S U P E R C I N E M A 
V I A C m i A t o n - T e l . 272.474 
* G- r r .d - j 
i - ' u . i l m o c : : c r o: ' .^ l ; 
C l a j i ^ L a ! o j : n . sa.i :"l an :.-o r e o 

. . . . . . _ liuni^". dir v 
2 Chissà se Io larci ancora. Tc:ui :^.o J 

interpretato c>" z b: :-s rr: e rrrj'c ztani C" 
therine Deneu.z A-,2..r: A a-.z-e. ce 1 Cri;, ci 
Dannar. Frane > H Z Ì : Z 
(15. 17, 19. 20 45. 22.4S) 
V E R D I 
V..i Cìn:!>r!in.i • Te!. 2^3.242 
- G. j - u ; P i . a i a » 

zi 0, . c l2z. :z e o z i : : r - . v « -.55^;.,-^ " a : ~> *. 
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I cinema in Toscana 
PISA 

A R I S T O N . , J . ' J , ; 2 V -i - -
A S T R A , v z i -1 .1 - . ^ : ; ; z - ; ; . e 
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O D E O N : " . ; - . ; - . . , - ; , 
P E R S I O F L A C C O ( V o l t e r r a ^ ! 

EMPOLI 
E X C E L S I O R : I . ; -1 ; ; I' Ì „ T Z ; 

L A P E R L A : Lo ez '-- , ' . z - ri j -
J J ' z z ; ': .-C-ilC-

CRISTALLO: C; ; e -, . z - - : a 
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M E T R O P O L I T A N : U H n 
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d t 
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S P L E N D O R : l i q i z . i . a c . 3 £H 1 

n . - t u a 

COLIE V A I D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: U à ra - . - ; 

S. AGOSTINO: C ? . S Ì , ; » 

PISTOIA 
E D E N : V . c e r a s v a t i . c.-.J £ :<r-

: ; c , 'VV . 1S j 
I T A L I A : T z r r o z a !s vC — a o ' J - z i " ; 

, - i j i a ( V M 1 3 , 
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.... . 3 , 
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- C : .a » ( z . z . -e i ia i 
G R A N D E . _ z _z . - . . . ; - > . » i .d 
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c_"a 
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http://uian.ie.it
http://ni.it
http://Ca.~tel.an
http://Tosn.ro
http://Kc.iVia2Ti.i~
http://G-.-nr.a
http://Bc.-nrz.ido
http://D--n-.ii


PAG.io/ n a p o l i R E D A Z I O N E : V ia Cervantes SS, t e i . 321.921-322.923 - D i f fus ione l e i . 
I C R O N I S T I R I C E V O N O da l le 10 al le 13 e da l le 16 a l le 21 

322.544 l ' U n i t à / mercoledì 9 marzo 1977 

Dopo il voto sul bilancio la parola ai politici / 1 

! Adesso è possibile lavorare 
i per realizzare il programma 
i 

| A colloquio con Giuseppe Galasso • Le scelte qualificanti ;u cui concentrare l'impegno • Nessun complesso minoritario 
nei confronti dell'opposizione - Caratteristiche «nuove» della crisi napoletana - Spazi nuovi per la cultura e la ricerca 

Il v o t o su i b r ì in i i ' i o — e 
l ' o p . n i o n e d i m o l l i - a p r e 
u à c a p i t o l o n u o v o n e l l ' a t t i -
v i t a c c m u n a l e . P o r c h e ? Q u a 
li s c i o i p r o b l e m i p i ù u r t - o i 
t i d a a f f r e t t a r e ? Q u a l i le 

m e n t e s b a g l i a t o e a n i m i l i ; 
s P a t i v a m e n t e p a r a l i z z a n t e . 
s e r c n d o c u i b i s o g n a u h m 
s e r e in c c n s i j i l i o q u a s i c o n 
u n a u n a n i m i t à g ià p r e r - o s : . 
t u t t a o c:n la s i c u r e z z a a -

p r o s p e t t i v e ? Q u e s t e , e a l t r e ! s o l u t a d e l l ' a p p r o v a z i c n e in i 
d o m a n d e , le a b b i a m o p a s t e | m e d i a t a . B i s o g n a p r o r e d e r e 

Un m o m e n t o del cor teo u n i t a r i o del le studentesse che ha idi lato ier i per le v ie di Napol i 

Grande partecipazione ieri a Napol i 

CORTEI, FESTE E ATTIT! 
PER LA GIORNATA DELLA DONNA 
Migliaia di studentesse hanno stilato per le strade del centro — Affer
mata in centinaia di iniziative la lotta per la trasformazione della società 

I.'K m a r / o a N a p o l i e . - l a ' a 
U n a G i o r n a t a t i ; L ' iami- ' m a 
l U t e M a / i o i i i * p i - / mi ' - 'Xaia iti 
d o n n e «-he. d a l l a m a i ' i n . i :i 
liti a . -era i n o l t r a l a , h a n n o d a 
t o v i t a a m a n i i e . s l a / i o m . • o; • 
t e i . l i n o n i r : . ( l i b a : X X . m o - i r - -
l i ' s t t . | r ! ' | m a t t Illa 1111 J!. l! l le 
c o r t e o (il s! udenti ': , .-*- d e l . .Ser
r a . d e . ( M r . c a . l i . . d e l - V I I 
l i c e o s c i e n t i l i c o . <tei P u t ì . a : 
' e ; F o n ,e;-a • . d- a li r- ..- '. :! uT . 
m a e s t r a ! ! . (I: l icei , i l - - . r u . ; . 
Vi r.-ita h a . s t i l a to p- r !• '. , -
d e i ci n t r o I m o a p i a z z a P - -
b : s < : ; o . U n a m i i i i i l e a i a / . i o i i e •; 
n i l a n . i e a u t o n o m a , t-lii- al d : 
t l l o r i d e i t racl iZli . i tal i s c i n e : . i 
m e n i : u o l i t i c i c o m e r i b a d i v a 
n o a n c h e i e u r t e l a <• '•:: , •> 
'-•an d e . c o r t e o I , ' o r d i n e «• :i<-.-
lo s te . -so t e m p o la c o m b a t ' : -
v ; t a e l ' en t u s i a s m o t l e l l a m i r i ; | 
t e s t a / i o n e t i : . e r : m a X m a n o . : ' 
h a n n o l a - c i a t o p a / i o a q u a ! \ 
c h e - . - i l a t a p r o v o , a z i o r . " ve ; 
• i u t a ne i p r e s s : d e i i ' u n i v e r - i t a ! 
d a ' . ' r icipef 11 c-ie s o n o .--".ai; : 
r e s p i n t i ; 

A P . a / z a S. D o m e n i c o Ma - ! 
m o r e ;t d o n n e ( |e!!"UI)I h a i : a> ; 
i n v e c e -••.'ea'o a n o I . - J I ; I ' : . I a 
p e r t o a l l a <li-eU' - i o n e e al 
d i a l o g o II I H ) S ' O e s t a ' o .-e-- -
t o p e r c h e v i c i n o a d o v e \ ivo | 
n o <• a i i - c o l l o t a n t e d o n r . e i o i 
s t r e t t e o_ 'm LTIOIM.) a . - ub i r e :n 
p r i m a p e r s o n a le i-n-i.-t--.''i«-i:/e [ 
d e T . i m a n c a n z a <l: , - e rv iz : ,-o | 
c ia 'u . d i s t r u t t u r e e t t i n e - i t . j 
n e l c a m p o t i f i l a ; i . - l> ' i ' l l . ' . i . I 
d e l l a v e r ò n e r o . ! 

Nel i K i m o n i ' . ; io. n . .la - te .-- j 
f-a p i a / . ' a s i e s v o l t a , o r n i ; 
r u z z a l a d a l l ' U D I . u n a t e s t a . ; 
a l l a o u a l e h a n n o pa :u ;•• i a t i - | 
N a n n i I .ov e M a r m a P.c-ia .ai I 
e d o v e a l l o s p e t t a c o l o si • j 
a i t e r n a T o 1! d i b a t t i l o n i : i ' : ! 
p u b b l i o , Ai " r e a.s-e:nl>.« e < i 
h i c o n i r : t r a d o n n e .-i - I I IKI SU-- , 
s o i i i : ' : n e l po in . ' r ; - - i i ; o a l l ' u n i [ 
"."••rr.ita V e r s o ie IH :>o: <•'•'• i 
M a i o :ì ' l a 1 'ro c o r t e o , e ,n i m a i i 
t .a - c o l , r a. e h " h a r a - i i ' . u n ' o a j 
v i l l a rn : i ; ; i i ! . i ; - . 

11 p r e c i d e r n e d e l i a •_• :.i'11 » [ 
r e . ' lolla :e ro l l i ' ) , ! ,*!'.• i ( i o n i e '. 
!>.• r a v ' u t o u n r r : : : ; p i <1: d : 
p e n d e : . : : d e l •- > : i X a> ••'< • 
l i : -.no i \ c h : . - - " o . , ' ! . , l ' - 'm. i .u -
• ir j c u ' e a p p i ova •; ,) ' :•- • '•• ":. i 
a - . ' j e ,",•.-;• i c o n :litr>: :. e ' ! . :a 
: t n o l a n a ' n " a • ; o n e d e l - a a-.-:-
f " e n , a e i le ; . - I T V Ì / . ; . Il c o m p i 
e o o ( ì o m e z h a .i-s-vcur.» o • ' 
imp.-L' i lo d e l l a K e m o r . . ' p e r l.i 
' • ' l i . -ai i ' . ; - t i c : uri It'i-.r.: e l i - ' m o 
t i . : v i c i n o r i g u a r d a n o .-• d o . i m 

La lai i h r .-un i n a : " • ' - : . ' ' 
7. •':•<• d e . l o d o n n e .-. ' .:' t e .-• 
: l - . a t . . e i la diIt'iO.-i r a ' o l! i 
\ " : i a <ii p : u la l o r o v o l o i i t i 
d ; !:'."(':'.i llll ' i ' e t i : i - i t i l e - a 
t : : " : : ' c u . : d i l a !or-i < « -.:-.ii-
r a m e : ti.i i.'o< . ; ; p a •;•':ie a '.;.; 
:> " l o n d o tu . r . - . i i ; , . ;"o d e . .« 
tr ,v:r , i..'..i e t i c . «••>-.; ;im--. 

La man i fes taz ione d e l l ' U O I ir. p iazza S. Domen ico M n ; j g i o ; c , m e n t r e can ta M a r i n a Pagano 

j a e s p o n e n t i f ra ; p i ù s i t m -
, f icai ivi d e : p i t r t t t : c h e c":v. 
< p • i « o n o la i;'.. 1' t ii e n e : > i 
; L\.I p a r t e d e l i a ma-j .^ io: a- i / a 
I C o m i n c i a m o i-r.n O i u s c p p . -
; C ì a l a s s o . S i o r . - o i r a 1 p u i 
| n o : ! e a p p r e z z a i : .n l ' a l i a . 
, p r t - . d e il. ila fa . o l ' a d: Lei 
. i e : \ - l i e . l 'u i ! ' , e r , . - ; i , p u b b l . -

c : - t a . ( ì i i a . - . - o •- c o n iii-'.ie: e 
j c a u l i , - t a l e r e p u b b l a . a. i o . lD,;po 
1 ie e l e z u n i d-'l la « ì u i a i o e b b e 
' d a i cc is i t i fVo u n :nc . i r •> 
• ;< c - p l r r a ' ivo > p e r v e n l i c a r - -
, la p : , s - . :b . l : : a d. c o s t ' . t u . r e 
; la ;a m:;- i la ! inda" a sii ".:• : i 

! . . ' - a i - l t e - ^ ! a le !.). ' . '• de 
i m o . - r a ' : . - l i e . 

' A l v o t o su l b i l a n c i o 
ques ta e la p r i m a do
m a n d a - sì è a r r i v a t i 
a l t e r m i n e d i una fase 
d i f f i c i l e e t r a v a g l i a t a , (tu
r a n t e la qua le spesso si 
è p a r l a t o a d d i r i t t u r a del 
la poss ib i l i t à che i l con 

> s i g l i o fosse sc i c l t o . C i le 
! v a l u t a z i o n e d a n n o , i re

p u b b l i c a n i . d i ques to 
i vo to? 
j a I/.i no.--.ra va 1 ut ».-'.a n e 
j ri - p . nc!e C ì a l a s s o - e p-.: ,i 
i t iVa. t a n t o p iù p e r - h ; - a! v o 
; "o si è a r r i v a t i - - .nza ut:.-. 
1 p . e v t . i ' i v . i c . n t r a t " . i / ' . n e . 1-1 
i s t a ; o i:< 1 vi.'.o e - p - t - - i l .b • 
: r a m e : » ; e d.t o^n i ' i ' . o de i p.t • 
; t ;• . . l i m a . , ^ : c ' , ! ' lz i. e.::.-. 
: u ' -1 h i e: n ' . a t : a c b l ) l m l n 
' e • 1 a D I ' e la I)i. ' m n i: i 
: c. • i* :.\f ' o iilii) ;-_ih! e i l a 
. m i ' i . n c . . ' a n / a . P e r q u e i eh--
'•• r u i u a r u a t i u e s t ' i i l t m i a p m - o 
' ch^ a : le- . - . i d;':.!)a aL ' : re :I; 
! ;>:u pr< p r . , i c e r n e inai t i ; : . i 
i : i . l ' a . I.a LMiinii >-,< n p u ò 

i::i'i i r n c e r a : s: d : e : r.i :1 la" 
• a (t: e s s e r e m ; n ; i r i t a r : a 

: ( Q u a r a n t a v o ' i i f i r a n a p ò -
: s ib i lo la UÌCS' : n • a m u i i n i s t r . i 
• ' . .va e p o l i t i c a dt 1 c o m i t n e •-. 

Si può c h i a r i r e meg l i o 
ques to p u n t o ? 

-• V - ' l io d i . e c h e la 111 IL' 

• i r i o . a n ' a - e la . ' . - .posta 
d e v e p r e o c c u p a : s; o a , u n 
m e d i a t a m e n t e , ci: f a r e . <\\-
l ' a t n b i t o de l p r o - e - i m u i i a p 
p r o v a t o . sceiTji o i r r a " i Vt* p r e -
c : s e •• s u q u e s t e e; n r e n " r i : ,-
i i i i i p c n o . ri;nza i o i i o r a r s i 
e q a e - ; o lo s o t t c ' . i i e o • - m ' 
la s p . - - o v . ' . ia . i c c r r i :!: 
a l t i - s e p r e v i - n t i v e . \uv c'.l. .-. 
a d o t i a :. e; i t e . : : ) , p .- i : ; . . - •. 

in m o d o d i v e r s o . L a m a ^ i i i o 
r a n z a p r e p a r i i p r o v v e d i m t n 
t . e il . - o i t o p . n z a al e .1 
! . \ ; : i t o d i a l e : l i e o ci.'il le l..."'c 
d e m o / r a t : / ! i e , sub ì ! ; ) a i e n 
sii; 1 io t " - ; i : u n a ! e . d o \ e , r . - i u 
n o , a l i a l u c e de i s o l e . .-. a -

Incontro 
del PCI 

con i lavoratori 
dei trasporti 

Venerd i 11# a l le o re 17, si 
svo lgerà a Napo l i ne l l ' an te 
sala dei B a r o n i , l ' i n c o u t - j 
t ra ; g r u p p i p a r l a m e n t a r i o 
reg iona le del PCI e i lavo
r a t o r i del settore t r a s o o t ' i 
sul t e m a : u Lo sv i luppo df-i 
t r aspo r t i co l l e t t i v i nel qua
dro del la lot ta ag l i sprech i e 
per la r i qua l i f i caz ione del ia 
spesa pubb l i ca ». 

L ' i ncon t ro sarà pres ieduto 
dal senatore An ton io M o l a ; 
i n t r o d u r r ò i l cons ig l ie re re
g ionale Diego Del R i o ; in le r 
v e r r à i l senatore A lessandro 
C a r r i , responsabi le nazionale 
del la commiss ione T r a s p o r t i 
del P C I . 

I L PARTITO 
O G G I : I n federaz ione , a l 

le ore 16. congresso de l la se
z ione u n i v e r s i t a r i a con Bas-
so l i no . V i t a l e e De Cesare : 
a l le 18 a t t i v o dei seg re ta r i e 
c a p i g r u p p o dei c o m u n i de l la 
p r o v i n c i a sui cons ig l i di 
q u a r t i e r e . A S. C a r l o A r e n a 
a l le 17.30 s e m i n a r i o F G C I 
con Don ise . 

D O M A N I : A No la , sala 
cons i l i a re , ore 17 30 d i b a t t i t o 
su l l a s i t u a z i o n e i g i e n i c o s a 
n i t a r i a con C o r r e r à e Del 
P re te . 

V E N E R D Ì ' : I n federaz ione 
a l le ere 9 c o m i t a t o d i r e t t i v o . 

, S'.lllìf .a . e - ,p , n - a b i . ; : a il: 
i ( ì : re si o • io :). 
I 
' Su q u a l i p r o v v e d i m e n 

t i . i n pa r t i co la re , occorre 
i adesso c o n c e n t r a r e l ' im-

peano? 

; « S i t . a i ' a d e l l e .-.celie q u a 
, l i l i c a n t . a ì d i c a i e n e l l ' a c c o r d o 
'. p r o g r a m m a ; :ce d . ce ( ì a 
; l a - . -o -- !it p i n n o I l i a c o . 

p r o b l e m i i l : ! ) . n i : - ' a-: i c e n t r o 
.-' o i ' ico. e U T i d i : e / a a . i l e . 
- ed i u n i v i r - i i a r i e . Ili", a P i l i 
l i c e . l i ' . 1-1 pò . l ' : m z . a t i v a d e . 
C o m u n e .ii m a t e r i a d: o c c u 
p a / . i c n e : : ili u -t n a i e n e l l ' a r e a 

' n a p i t l e t a n a , i t r a s p o r t : i p e r 
;! c c n . - o r / l o s i a m o m o l t o a i 

• d i e t r o i. Ma n a t u r a l m - . n t i - . 
l ' impcLino n o n s: e s a u r i s c e n 
q u e s t i i l i r - i l i o p e r o i i i . n l . 
p r i n c i p a l i da a i l r c n t a r e ». 

E del t i po d i opposiz io
ne p o r t a t a a v a n t i i n 
ques to per iodo da l la DC 
— c h i e d i a m o a Ga lasso 
- - che ne pensa? 

t e. D i r e : , q u a s i v h c i ' z o - a m i • ì 
t e . c h e ia ::..:'V..t a t t r o i r a 

l q u e s t o p r o b l e m a a i p o ' <-, 11 
j li complc . s - .o iU\.A m i n o 
; r a n z a . O i v . , : : v r i e , n o s c c r e 
• a ! i ' G p p o s ; / i i n e :'. d i r . t t o d. 
1 f a r e il p r o p r i o m e s t i e r e co 
; m e c r e d e . P o : , n a t u r a l m e n t e . 
i o g n u n o p u ò d i r e ;! s u o m a 
! d i z i o su l m o d o n c u i q u e s t o 
| m e s t i e r e v i e n e t a t t o . I n s o m 
ì m a . lo r i b a d i s c o , la pre-o-
; c u p a z i c r u ' p r i n c i p a l e n ; n d e 
! ve e s s e i e (piel c h e t.i o f a r à 
; l ' o p p o s i z i o n e , m a l ' i n i z i a t i v a 
; p c l i t i c a del ia m a - J L ' i o r a n / a 
; I n i z i a t i v a c h e -i e s p r i m e n e l 

l ' a t ' u a z i C ' K - del pi o^i a m m a 
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L AZIENDA TRANVIE AUTOFILOVIE NAPOLI 
(A.T.A.N.) con sede alla Via G. B. Marino. 1 
effettuerà trattativa privata per l'appalto per 
il completamento dei lavori per la nuova si
stemazione dell'ARMAMENTO NELLA GALLE-
RIA LAZIALE - T Lotto. 

Importo presunto dei lavori L. 425.000.000 

Gli interessati possono chiedere di essere 
invitati alla trattativa entro il termine di 5 
giorni dalla data di pubblicazione del presente 
a v v jso IL DIRETTORE 

http://il--.ru
http://no.--.ra
http://ii.nl
http://roc--.ro
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l ' U n i t à / mercoledì 9 marzo 1977 PAG. il / napoli-Campania 
L'assessore Parise ha chiesto indagini alla questura e ai carabinieri 

Grave atto di sabotaggio: sabbia 
e pietriccio nel serbatoio di 

un camion della nettezza urbana 
ti dirigente del l'off ictoa ha riferito in un rapporto che ii quantitativo di materiale era « enorme » - Altri pre
cedenti già segnalati alla Magistratura nei mesi scorsi • Proposta di iniziativa dell'aggiunto del sindaco di Fuorigrotta 

Alla vigilia della semina 

Si profila una nuova 
guerra del pomodoro 

Interrotti i lavori della commissione nazionale per l'atteggiamento di chiusura 
degli industriali - L'Alleanza contadini chiama in causa governo, PP.SS. e Regione 

Il ministero si è « dimenticato » di loro 

Università di Salerno: 
mai pagati 

diciannove assegnisi! 
Da quando hanno incomin

ciato a lavorare non sono 
mai itati pacati. Sono HI a->-
soj-'msti doU'iinivei'Mta (li Sa
lerno. vincitori del secondo 
concordo nazionale a 151X1 as
sonni biennali di formazione 
scientifica e didattica. •' Sia
mo in serw/ io — .scrunilo in 
una lettera — dal 1. «IUKIIO 
del l'JTO. da quella data IKS 
suno di noi ha peicepito al
cuna retribu/ione *. La cosa 
è ancora più strana e più 
grave se si pensa che i url
atori dello stesso concorso. 
in altre citta, hanno avuto 
regolarmente lo stipendio. 
« Molti, nelle altre università 
- - dice una di loro — già dal 
mese di dicembre hanno ri
cevuto gli arretrati *. 
Si tratta di dimentican/a o 
di qualcos'altro? 

Sono queste le domande che 
non una volta, ma ripetuta
mente i l'J assegnisti hanno 
rivolto agli impiegati e ai di
rigenti degli uffici ammini
strativi dell'università di Sa
lerno. « Non abbiamo mai a-
vuto una risposta soddisfa
cente f dicono. « La cosa che 
non riusciamo a capire — ag
giunge un'altra — è che una 
volta ci elicono una cosa e 

una volta un'altra, come se 
non si sapesse che pe->ci pren
dere V. 

K<i infatt. nella loio lettera 
i 10 assegnat i definiscono 
"fantasiosi*» e «contrastanti*-
le imposte con cui si è ten 
tato Ornano) di imistific are 
questo assurdo ritardo del pa
gamento delle spettanze. 

Comunque, tra le tante giu
stificazioni, una sembra esse
re quella ufficiale, l'hanno 
riportata i l'J nella loro let
tera: <r Ultimamente ci è stato 
detto che la sospirata lette
ra di accredito era g ;unta. 
per errore del ministero, do
po il 'M gennaio, giorno della 
chiusura del bilancio 197(J. 
pertanto è stata rispedita al 
mittente *. I 19 assegnisti. 
inoltre, lamentano il fatto 
che. mentre in tutte le uni
versità d'Italia funziona il si-
sterna delle anticipazioni, col 
quale si cerca di rimediare 
ai ritardi ministeriali, a Sa
lerno solo pochi hanno avuto. 
a febbraio, un anticipo della 
rata del mese precedente. 
Perché il ministro si è «e di
menticato v dell'università di 
Salerno? 

m. dm. 

Per Montesanto e Centrale 

Ambulatorio allestito 
dai dipendenti 
delle funicolari 

Hanno raccolto i soldi ed 
acquistato vernice e pennel
li. e uno di loro s'è messo 
al lavoro nelle ore libere dal 
servizio per natt intare e ri
pulire la stanza prescelta e 
i cui tavoli sono stat i siste
mati altrove: Tra breve nel
la stazione superiore della fu
nicolare di Montesanto ci ta
ra l'ambulatorio medico. 

Se avessero voluto fare la 
regolare richiesta, inviare la 
btanza per via aerarchic-i. 
attendere la nsp^s'a ** P°' 
la delibera relativa allo stàn-
7iamento. quindi la gara di 
appalto per i lavori. ì dipen
denti ATAN delle funicolari 
di Montesanto e Centrale 
avrebbero dovuto attendere 
mesi (o for.=e anni) e se ne 
sarebbero andati un sacco 
di so'.di. Cosi — ce lo rac
conta il compagno Vincenzo 
Bottiglieri, segretario della 
cellula PCI — hanno deciso 
<li fare da so!:, presto e 
bene. 

E* bastato vedersi in txv 
rhi . con il comitato di base 
CGIL (Francesco Noeie'.'.o. 
Salvatore Della Rocca. Rai
mondo Sommella) per deci
dere la scelta della stanza 
e l'iniziativa di una colletta 
fra i 120 addetti ai due im
pianti. Il locale prescelto — 

il migliore e più i l luminato 
nell'edificio della stazione su
periore — è stato liberato dai 
mobili, gli impiegati che l'oc
cupavano si sono s istemati 
in alTre stanze. E quando è 
venuto il medico della Cassa 
Soccorso ha detto che era un 
ot t imo posto, che bisognava 
ridipingerlo e fare alcuni ac
comodi; s e ne andò racco
mandando di fare la «regola
re domanda» all'Azienda. 

Tre giorni dopo il pulitore 
Vincenzo Zincone. sacrifican
do ìc sue ore libere, e i a <*.• 
lavoro con il materiale su
bito comperato appena rac
colta la modesta somma oc
corrente. D'accordo anche il 
dirigente dell'esercizio, inge
gner Carlo De Vivo, che si 
è associato alla iniziativa. Lo 
ambulatorio non sarà a di
sposizione dei so'.i dipenden
ti ATAN. ma sarà ovviamen
te anche un piccolo presi
dio sanitario cui si potrà ri
correre da parte dei passeg
geri o di chi per caso ab
bia bisogno d; un primo 
.-.occorso 

L'episodio è a nostro avvi
so significativo e degno di 

nota, dimostrando che certe 
iniziative possono essere ra
pidamente portate a buon fi
ne quando a gestirle sono 1 
lavoratori interessati. 

Sabotaggio pesante a * l a net
tezza urbana, dopo lo smac
co subito dalla CISL-Enti lo
cali e dalla DC con l'assur
do sciopero per l'indennità il
legale: nel serbatoio di un au
tocarro (targa: NA 691501) è 
s tato trovato un enorme quan
titativo di brecciolino e di ter
riccio. Lo ha segnalalo in un 
dettagliato rapporto l'ingegna 
re Limongello dirigente del
l'officina NU allo assessore 
compagno Parise; il materia
le, che non può essere c e n o 
finito per caso nel serbatoio, 
provoca seri danni agli appa
rati filtranti degli autocarri 
mct'endol: rap.d.tmente fuo
ri uso. 

Appena avuta la segnala
zione il compagno Parise ha 
inviato, ieri mattina, alia que
stura e alla l enone dei c.i-
mbin ien una « r.chiesta di ili
ci.IL*.ni •. Non è la prima volta 
che agli or»am della polizia 
e alla magistratura vengono 
reM noti episodi gravi e crni-
portamenti illegali nel'ambito 
della NU: ma finora l'azione 
non è stata certo tale da 
scoraggiare i pochi e facil
mente individuabili « mafio
si ». E' il caso di segnalare 
in proprosito alcuni preceden
ti, avvenuti sempre nell'au
toparco: ne! novembre scor
so fu denunciato all'autorità 
giudiziaria l'autista Luigi To
sca (sospeso dal servizio) che 
aveva provocato il blocco del
l'autoparco piazzandosi da
vanti all'ingresso e impeden
do fisicamente l'uscita degli 
automezzi. 

Attualmente più deila metà 
degli automezzi è in avaria. 
e l'officina, dove il lavoro è 
ripreso sei giorni fa dopo la 
clamorosa marcia indietro 
della CISL, non può certo ri
pararli tutti d'un colpo (an
che se il mazzoniano « Mat
t ino» Io pretende). Ieri sono 
u.-viti in servizio appena 46 
automezzi .sii cento. Nel po
meriggio si è svolta una riu
nione della commissione di 
assessori — Parisi. Vittoria, 
Picardi. Mundo e Scippa — 
per un esame complessivo del 
problema delle attrezza
ture NU (si pensi che a Fi
renze per un terzo dei rifiuti 
rispetto a Napoli, ci sono ben 
300 automezzi) . 

Sempre alla magistratura, 
ma invano, è stata denuncia
to, un'altra odiosa azione ai 
danni di cinque lavoratori dei-
l'autoparco, che nel giugno 
dell'anno scorso non vollero 
aderire ad un altro sciopero 
corporativo (allora erano gli 
« a u t o n o m i » e la CISNAL) 
trovarono al ritorno dal tur
no di lavoro le loro automo
bili con le gomme tagliate. 
Uno degli autisti. Salvatore 
Summa, sporse una dettaglia
ta denuncia alla procura del
la Repubblica, descrivendo 
come lui e i suoi col leshi 
vennero insultati e minaccia
ti: «molt i intimoriti non usci-
IUIIO » ììit scritto il uipenucntc 
comunale nella sua denuncia 
che casi proseguiva: «Sol tan
to 12 di noi ritenemmo di fare 
il nastro dovere e nonostante 
tutto sa l imo su 12 mezzi 
ed uscimmo... quando ritornai 
all'Autoparco dovetti consta
tare che !a mia auto Fiat 850 
presentava due ruote, una an
teriore e una posteriore, bu
cate e tagliate con coltelli . 
Lo stesso era avvenuto per 
altre quattro auto dei miei 
colleghi Pasquale Botta. Vit
torio Alberto. Antonio Sedia, 
Giuseppe Vallefuoco » Le in
dagini — di cui peraltro non 
s'è avuta notizia — sono fi
nite nel nulla assoluto. Ieri 
l'assessore Parise ha dato di
sposizione ai dirigenti dell" 

autoparco di segnalargli qual
siasi avaria sospetta degli au
tomezzi, con dettagliati rap
porti. 

L'aggiunto del sindaco di 
Fuorigrotta, Luigi Scalfati, ha 
inviato alla amministrazione 
un documento nel quale, se
gnalando una serie di caren
ze, propone alcune misure: 
decentrare l'autoparco, utiliz
zare i locali comunali di fron
te alla fabbrica Motta, istitui
re apposite squadre di vigili 
urbani per reprimere le tra
sgressioni. 

Oggi attivo 
FGCI 

a Salerno 
E' convocato per oggi, alle 

ore 17. in federazione l'atti
vo provinciale della FGCI sa
lernitana, con all'ordine del 
giorno: il dibattito sul docu
mento del comitato centrale 
della FGCI sugli sviluppi del 
movimento di massa della gio
ventù nell'università e del 
paese. Nel corso dell'attivo sa
rà anche eletta la delegazio
ne dei giovani comunisti al 
congresso della federazione 
e saranno affrontati alcuni 
problemi del gruppo dirigen
te provinciale della FGCI. 

Anche per il '77 M pre.m 
nuncia la -.< guerra del pomo 
doro ». E' di ieri la notizia 
che l 'atteggiamento di tota
le e ostinata chiusura assun
to dagii industriali conservie
ri ha portato alla sospensio
ne dei lavori della commis
sione nazionale per l'accordo 
sul pomodoro. La tattica dei 
conservieri, anche per que
st'anno, è la stessa di sem
pre. Puntano ad arrivate al
la campagna di raccolta del 
pomodoro senza prendere im
pegni precisi ne sui prezzi 
né sulle quantità, manovrando 
zh intermediari per ottenere 
quest'anno una produzione ab
bondante di pomodoro e poi, 
quando il prodotto sarà ma
turo e i produttori saranno 
m condizione di debolezza, 
offrire prezza di fame, come 
nel 1975. 

1*1 pretestuosità delle ar
gomentazioni desìi industriali 
sono del re.-,to dimostrate da'. 
la campagna del pomodoro 
dell'anno scorso, i conservieri 
allora chiedevano il 50 per 
cento di pomodoro in meno 
rispetto il *7."> e poi. di fron
te ad una riduzione di pomo. 
doro del solo 25 per cento, 
hanno dato la caccia al pro
dotto. insufficiente a soddisfa
re la domanda interna ed 
estera Per quanto riguarda 
I prezzi, gli industriali, già 
l'anno scorso, tirarono per le 
lunghe le trattative non ac
cettando i prezzi richiesti dai 
contadini: quando però ven
ne poi il momento in cui 
avevano bisogno del prodotto. 
pagarono addirittura prezzi 

Più alti di quelli previsti dal
l'accordo '76. 

Altro nodo centrale della 
vertenza, messo sul tappeto 
dai conservieri, fu l'anno 
scorso quello delle « giacen
ze ». Ebbene, i conservieri 
non ne nanno parlato più. La 
realtà è che il mercato tira, 
come ha avuto modo di con
fermare lo stesso giornale 

della Confindustna. 
La Alleanza regionale dei 

contadini della Campania è 
stata la prima organizza/io
ne a prendere posizione sulla 
rottura delle trattative. 
L'obiettivo per cui i contadi
ni continueranno a battersi 
— afferma l'Alleanza in un 
comunicato — e verso cui co
minci i ad orientarsi anche 
la parte più avveduta dei con
servieri è quello di arrivare. 
a partire da una programmi
n o n e per il pomodoro, ad al
largare :! ventaglio produttivo 
deH'indf.-tri.i conserviera fi
no a creare una .-olida rete 
di industrie alimentari » La-
Alleanza afferma inoltre che 
è necessario, su questa stra
da. un impegno responsabile 
del governo e delle narteci-
Dazioni statali in particolare. 

Il governo deve operare su
bito per il raggiungimento di 
un accordo nazionale che non 
sia solo fonte di aTevo!a/io-
ni per gli industriali ma an
che un primo momento di 
programmazione agro-alimen
tare. Le industrie a partecipa
zione statale (Cirio. STAR, 
ecc.) continuano a giocare un 
ruolo di retroguardia aliando 
invece sarebbe possibile svi

luppare .1 settore seti/a spre
co di denaro pubblico. 

Anche la Regione viene 
chiamata m causa dal comu
nicato dell'Alleanza contadi
ni. E* necessario — vi si af
ferma — che ea.su dimostri 
la propria volontà di dite 
sa e sviluppo di un compar
to decisivo della economia 
campana, con un proprio in
tervento organico e con pres
sioni adeguate sul governo ». 

Eletto sindaco 
e giunta a 

Nocera Inferiore 
Il democristiano Antonio 

Guerritore e stato 
riconfermato sindaco del co
mune di Nocera Inferiore ccn 
26 voti su 30 consiglieri pre
senti. Hanno votato a suo 
favore i comunisti , ì sociali
sti e i democristiani; si so
n o astenuti un consigliere del 
MSI-DN. due de! PSDI, e uno 
indipendente di sinistra. 

Subito dopo è stata letta 
la giunta che è formata da 
sei democristiani e due so
cialisti. Il consiglio comuna
le di Ne cera Inferiore è com
posto da 40 consiglieri: 19 
democristiani, otto comunisti . 
sette socialisti, tre socialde
mocratici, due del MSI-DN e 
uno indipendente di sinistra. 

BENEVENTO - Gli amministratori: « non ce ne siamo accorti » 

C'era dal '66 il metanodotto 
nell'area riservata all'IACP 

Sono stati costruiti 250 alloggi proprio sopra le tubature - Naturalmente so
no inabitabili - Una incredibile vicenda piena di sconcertanti interrogativi 

Un metanodotto di tubi del 
diametro, di 400 millime
tri l'uno, con una pressione 
di 60 atmosfere, passa sotto 
le fondamenta delle costruzio
ni IACP in corso di comple
tamento. nella zona alta di 
Benevento. E il metanodotto 
è bene saperlo, è considera
to di prima specie, in gra
do cioè di far saltare in aria 
tutta la collina nella quale 
passa. Si può avere una idea 
picCisa ut-jlct SUA pu: tat<i be 
si considera che esso forni
sce tutto il gas metano per 
uso civile e Industriale neces
sario alla nostra regione. 

Costruirvi delle abitazioni 
sopra, insomma, è una fol
lia. Ma procediamo con or
dine e vediamo come .si è ar
rivati a questa situazione. 

La zona alle spalle della 
collina della Pace Vecchia è 
attraversata dai tubi del me
tanodotto della SNAM. socie
tà figlia dell'ENI che porta 
il gas da Biccardi. in provin
cia di Foggia. All'epoca in 
cui la SNAM stese i tubi la zo
na era aperta campagna, tro
vandosi ad oltre due chilo
metri dalle ultime ca.~e deila 
periferia della zona alta: era 
il 1966. Nel 1975. immediata
mente prima delle elezioni * 

amministrative, la maggioran- ' 
za che sosteneva la giunta 
Facchiano (DC). approvò il 
piano particolareggiato della 
zona alta. La stessa giunta in
dicava nella zona alta della 
città i suoli per nuovi insedia
menti dell'IACP. cioè dell'edi
lizia economica e popolare 
che, secondo i comunisti , in
vece. avrebbe dovuto avve
nire in aree a ridosso de! cen
tro storico (per non creare 
nuovi quartieri dormitorio). 
In ogni caso, forte di uno 
stanziamento di circa 6 mi
liardi. 1TACP di Bene \ento 
chiese al Comune l'assegna
zione dei suoli per la costru
zione di case ed infrastruttu
re civili in base alle leg
gi 167 e 365. 

«Noi avevamo davanti un 
piano particolareggiato che 
calcola tutti gli sp iz i di una 
area — ci dice il dottor 
D'Alessio direttore deli'IACP i 
— non potevamo assolutameli- ! 
te sapere c h e in profondità j 
vi fosse un metanodotto». In- l 
tanto i lavori sono stati av- I 
viati: 1TACP aveva già fatto I 
l'appalto e la ditta appa l tac i ! 
ce aveva già iniziato i lavo- . 
ri. I tecnici, recatisi sul no- I 
sto. f inalmente scoprono che ; 
lì sotto passa il metanodotto. 

Avvisano immediatamente i 
vigili del fuoco che, con una 
ordinanza, dichiarano le case 
inabitabili f inche le tubature 
non saranno alla distanza ri
chiesta dalle abitazioni (circa 
250 al loggi): 100 metri da un 
Iato e 100 dall'altro. 

Come si giustificano gli ani 
minist raion democristiani? 
Con la più ingenua ed incre
dibile delle scuse: «Del me
tanodotto non sapevamo nien 
te: ne quando abbiamo ap
provato il piano particolareg
giato. ne quando abbiamo as
segnato i suoli all'IACP, ne 
quando abbiamo concluso l'at
to di esproprio del terreno 
dell'area». E quest'ultima cir 
costanza è assolutamente in
credibile perchè proprio per 
la presenza del metanodotto. 
l'area aveva della '(servitù» 
delie quali è impossibile af
fermare l i snoranza . 

«A questo punto — ci di
ce il compagno Iarrus.so — 
le case sono due. O gli am
ministratori comunali e i re
sponsabili dell'ufficio tecnico 
sono degli irresponsabili per 
la loro leggerezza, oppure lo 
errore nasconde la necessita 
di salvare altre aree appeti
te dai ras della speculazio
ne . In sostanza il ragiona-

meno avrebbe potuto esse
re questo: lasciamo le aree 
«buone» alla speculazione pri
vata e mett iamo l'edilizia po
polare sull'unica rimasta, quel
la sot to la quale passano le 
tubature del metanodotto 

«La mozione rivolta al sin
daco dal gruppo consiliare 
del PCI — continua larrus-
?n — chiede due case: l'im
mediato spostamento dei tu
bi e la piena luce sulle re
sponsabilità politiche e tec
niche che questa vicenda por
ta alla ribalta. In ogni caso. 
;>er il comune c'è una spesa 
di mezzo miliardo da soste
nere per attuare lo sposta
mento. Intanto la gente che 
doveva avere le case deve con
tinuare ad attendere». 

«Sono pervenute alla com-
nn.is'.one della assegnazione 
degii alloggi, per questi 250 

j appartamenti — ci dice Vo-
j rante. segretario del SUNIA 
! — 1700 domande. Una cifra 

che dimostra con chiarezza 
la faine di case di questa 
città soprattutto per quelli 
che aspettano in tuguri al 
Tr:gg:o o a! Trescené. o m 
altri noni popolari di Be
nevento . 

Carlo Luciano 

S. MARIA C. V. • Festeggiato in fabbrica l'8 marzo 

Centinaia di operaie 

in assemblea 

alla Sit-Siemens 
Lo sfruttamento dei ritmi e dell'ambiente di lavoro 
Intossicati decine di lavoratori alcune settimane fa 

1/8 marzo di quest'anno ha 
segnato un grosso salto di 
qualità dei movimenti che, 
nella nostra provincia, si bat
tono ]x-r la emancipazione e 
la liberazione della donna. Da 
scadenza qua-: ritualistica, 
alla cui * celebrazione > soli
tamente partecipavano li
brette ed arrabbiate avan
guardie. qui sta liMa si è tra 
-tonnata m un appuntaminto 
di massa, in un'invasione pi r 
confrontarci, discutere e di
battere di l'ai tornii/ione della 
donna m una MI.-M.I i v m e 
la nostra (Jtk -to è dimostra
to non solo dalla r.usc ta m t 
infestazione cui hanno dato 
vita ieri sera l'I PI. il Mn-
\imento ili libiVaz.oiie di l la 
donna e ì collettivi temili m-
sti, ma soprattutto dalla ma 
infestazione indetta dalla ie-
derazione provinciale CG1L-
H S L l ' l L e dalle iniziative 
cui hanno dato luogo i consi
gli di fabbrica della FACK 
Standard » di Maddaloni e 
della -i SIT S.i mens » di San 
ta .Maria C'.V. 

Alla •* FACI! •> è stata or
ganizzata una mostra toto-
grahea sulla condizione tein-
miiiile: cosi puri- nello stabi
limento sammaritano dove e-
ravamo stati invitati dai la
voratori. Ma in più alla - S.i-
incus -s-, dove sii circa -Ti!*!) 
lavoratori ben H0U0 sono do". 
ne. è stato proiettato un Lini 
di (.itilo Pontecorvo (Capi ) . 
mentre il previsto dibattito 
n».n ha potuto aver hio-a) 
perché tutto il temjM) conci s-
so era stato assorbito dalla 
proiezione cinematografica. 

Ni'lla mattinata «li ieri, co 
nninque. nella sala mensa s. 
soni» riversate e cut. r. aia e 
centinaia di lavoratrici che, 
mentre attendevano il disbn 
go degli ultimi preparatvi 
per la proiezione del t Ini, 
hanno intonato vari canti tra 
cui il lamoso Sibil i l i cui* 
.vaino donni' \ . Sin muri della 
mensa erano sistemati ì vari 
pannelli della mostra cine 
matografica. Su uno di essi 
era scritto * senza il contri
buto delle donne non si esce 
dalla crisi ». s Certo — ha 
detto una giovane oj>era;o. 
Lavinia Di Mas-mio — b.so 
gna rendi] 

d: COIR i ntramfnto tedeschi. 
ali line h inno commentato: «l 
tempi sono cambiati, la fero 
eia del nazifascismo è stata 
siont ita, ma c'è sempre la 
v oli nza dello slrutlarnento 
eap.ta'.ista dei ritmi e del
l'ambiente di lavoro. I n paio 
di mesi fa decine di noi fu 
i.'iio r i o v e r a t e in ospedale 
pi i- \ ari sintomi di infossi 
i azio 'e •. 

l.a pioiezione è terminata. 
S: toma al lavoro e « anche 
alla lotta — ha aggiunto una 
non p ù e o v a i v opera.a - -
pi r m.gl .oiaiv la iwstra con 
diz o:>c di lavorati.ci e di 
donne, dal momento che sia 
ino convinte che certi discor 
M non -, fanno una volta a! 
l'anno » 

Mario Bologna 

. onto < hi 
do nuovo d; Usure dalla cr. 
si" vuol dm* eh» non si (Mi
cia questo tanni 1 -CO'IHÌ.I i 
vecchi nu lodi e cioè con una 
r.duzione delia IMM* produtti
va ihe in'p - l a in pruno Ino 
go e m modo .i,<iis< ninuiato 
le d o n n e i . -Ques to — iui 
.igg unto con tono dici.so un' 
altra giovano operaia — d i v e 
e-si n- snttot'né-.ai t^ ti* *.. 

conto della situazione gì n« ra-
le di crisi economica in cui 
viene a cadere' quest'anno ia 
festa della donna -

L.Ì mo-tra. ;»••.. - > i.oda 
sul tenia dell'aborto. <ii ila ca
renza di .servizi so*-.:!:. .. P<-r 
ottenere la cos t ru / ' - i e di un 
asilo — n ha ditto una delle 
lavorati;»: — abbiamo d'au
to lottare dur.jtninte. Infatti. 
nei lf'71. strappammo un ac
cordo c<m il quale laz i , mia 
si impegnava a ini.'!*!/....rio 
in parte, ma solo alla f.r e 
dell'ai.no scorso -i è <l<-.to 
inizi»» ai lavori --. Dinante la 
proiez.or.e d< I i / m . r.»l quale 
si narrar») le viole-nze subite 
«falle dop.n,- (-,:i;!;,t- n(.j i-ampi 

« Colassi »: 
interrogati 
i principali 

imputati 
Il processo Colussi — un.i 

evadono doganale di molt . 
miliardi, con relativi falsi. 
tra i le a_'-::'avate violazioni di 
sig.1'.: i d altri gravi reati - - è 
co ir .nu. i to .eri davanti alia 
tei za .se.*.une penale del tri 
banale. Sono sta'.: sentiti due 
de: pi.ncipali imputat i : 11 no 
Ui.o Fe id .nando Tozzi e Gia
como. t.talare del noto blscot 
t.f.i o. 11 nota.o. che sarebbe 
l'aii'oie deg.» .nnumerevoli 
falsi ohe permisero Io èva 
.-.'.l'ii »'t>.*n.il . ha r.e.rato o^n 
•-Uà IVVJo.l abilità 

L'industr.a'.e ha detto a sua 
volta i he non poteva con 
frollale 'iiiel che facevano 1 
funz.oi ian de.li' va i .e aziende 
di cui e Ltolaie . Ha esc luso 

•oimmque clic la sua ditta M 
jivval.'-se della legge speciale 
ili n i . godeva la zona indù 
striale di Assisi - - sostanzial
mente l'accusa e questa - -
per beneficiare di particolari 
agevola/..oni che alla C o l u t i 
invece non .spettavano. 

Nel processo furono coin
volti durante l'istruttoria i 
pai lamental i calc ini l i . Cam 
pa_*'.ia e* Quaranta, contro : 
ou.il: però non fu concessa ì.i 
autoiizzazione a procedere. 

Attentato 
ad Arzano 

I C5v. j . _ CD 'i • 13 _• de! P5I 
1 A _•_ ì . " . j j . : I S P.scopa, e 

' Io ojj<.:ta d: '-n ^ ' I e l l a to m? 
- i a : iT3t. hjnno .acend'ato la 
.-> 13 i-i-l 3 sua abitazione e le 

•'•. i ~ i r io ; •.^, a'o jnche n.- -

I L C O M P A G N O 
E M A Z Z E L L A 
S O T T O S C R I V E 
300 000 L I R E 

In oc, a-, ione de! 40. ar.-
i i- .*'r- i::o rìell.i morte di 
Antonio G n m - c i . il nos tro 
«•oinp.i i n Hir:co Mazzella, 
P-tis:.»,a'o di Torre- del 
Or- l i m i t o ed at t ivo 
m . i ' a n t e del nostro Parti 
?•. f «i eia..a liberazione, ha 
voi-ito ricordare questa eia-
ta co^o- . r:vtndo i:re 30(1 
m / a :)•. r :! PCI. Lo somma 
• • . *a:a -•.id'iivisa in tre 
par*, u-.-.ia'. co!i.^*:*ria!e al
lo r-vion- PCI dì Torre del 
o- .v-o. ' 'T' i -va: t l •>, «Le
ti «i t e / Gramsci ». 

Prosegue 
lo sciopero 
alie MCM 
contro i 

licenziamenti 

dove, come, quando SCHERMI E RIBALTE 

Sulla vicenda de: sette ope
ra: delia MCM di Nocera In
feriore I:cenz.at: perche am
malati . si e svolto ieri mat
tina alla regione — presunte 
1 assessore IevoM — un in
contro fra il con-.si'-.o d. fab 
bnca . ì sindacati provinciali 
•dei tessili e i rappresentanti 
dell'azienda. Erano presenti 
a n c h e dirigenti dell'ENI e 
della Tcscom e il s indaco di 
Nocera. 

In questa socie i rappre.-en-
tant*. del /az.eni ia hanno r.-
bac'«.to /. r.tV.r.o d: rievocare 
i l.conz amenti , definiti del 
tutto .lleg-.tt.m: dalle orcaniz-
zazuvi: sindacali. Da parte lo
ro : s.ndaca*.: hanno riconfer
mato la dispcn.b.l .ta a trat
tare sulla quc ì t icne de l /as 
sente ismo: tuttav.a. hanno 
detto, è condizione prelimina
re la r.assunzione de: sette 
operai. Intanto un I U ^ ' O in
contro e"* stato f..-sato per ve
nerdì pross.mo. alle IT. .-orti-
pre alla reg.one. per trovare 
una solu7.or.e alla questione. 

Intanto i 700 lavoratori dei-
la fabbr.ca tessile sono sem
pre in sciopero. Assemblee 
nelle altre tre t'abbr.che del 
gruppo MCM si terranno nei 
prossimi >r.orm por estendere 
l'azione di lotta L'altro g.or-
no un combatt.vo corteo ha 
attraversato le strade del 
corteo d. Neccia Inter.oie per 
po: revarsi a .la seduta /•"'l 
consiglio comunale. Una dele-
faz ione è stata ricevuta e il 
consigl io ha approvato un or
dine del giorno di solida
rietà con i lavoratori lìcen-
•feti. 

• Il prefetto: gli agrari rappresentano 

i contadini 
IIIMIÌ.M dcv:.s:one di 5 prefetto di Salerno, nelle :v>m.ne per 

la oimni'.-Mnie prov incitile dei terreni incolti o msufficiente-
ineir.e co.tivati. Xe'.la composi/totie (iella comm:ss:o.ie. infatti. 
il prefetto di Salerno — -enza tener conto di alcun criterio di 
ra;>;TOM'n:.Ui\.:a — ha eie.-.aiato il rapprc-entarùe de'/a Con-
fasneoitura come rappresentante effettivo, in seno a :;a com
missione. d e d i affittuari coltivatori d.re::.. isc'.uaVr.do eor.tcm-
porar.oamcnto i designati dell'alleanza contadini. 

* K' necessario — 50sten£orv> g.ustamente alI'VIeanzti dei 
contadini — rivedere immediatamente questa scelta arbitra
ria. an» ile l>-~ noti dare '/:mprc5-:one di voler f n n a r e . con 
quo-:, -.-tenr.. le •j.u.-te r.vvr?J.caz:oni contad.ne e le numerose 
richieste fatte pc*rver..rc enehe <ÌA coorti rative per valorizzare 
p.onamente -e importanti risorse agricole del sa'.ern.tano ». 

• Si ripuliscono i quartieri popolari 
I n p.ano por npul .re e rendere meno visibili i mali strut

turai; di gii alloggi erar.ali e di proprietà dogli enti d: edilizia 
economi.a è stato osservato dalla giunta regionale. Questo 
piano prevede la costruzione di 124 ai.ogg. per G43 vani rei 
r.ccii S. Tommaso. Settembrini. Matteotti e CJ \a l l egger ì d'Aorta 
con una »pe>a di due miliardi e 457 mil.oni. 

Sono prev.ste inoltro lo segu-eriti opere d: manutenzione 
s'.raorii.nar.a: con-o'.:damento s ta txo nei noni Vittor.o Ema
nuele e Daca d'Aosta (lire M3 m:!:on:>; ris'.ruttiraziono delle 
reti dello fogne e idriche nei ricru Baronessa, Campagna VP. 
Lepanto e Leopardi i.VJO miiior.Di r.struttur.uajno ambientale 
ne. rioni Don Giwnella. Am.eizia. S Alfonso. S. Gaetano. Ro
molo e Remo CEP. Bor!:nt?*eri. Do Gaspen. Bisisnano e Pen
d o di \i*nar.o (duo miliardi o fr>8 m ìiom): r.pn.-tno di into
naci alle facciate, a'.ìe scale, a: c i cn icon i od ai balconi nei 
r.oni N.eo'.a Vnoro. D.az. I.uzzatt: e Cr.-'.oforo Colombo (410 
n i / . on . ) : >.stimazioni esterno nei Rione Tr.anoCEP t40U m.-
lionil: ristrutturazione d e d i impianti di a.-cenvx-e (.50 mii .on.): 
.nterventi viari nei non , S. Tommaso. Settembrini, Matteotti. 
Cavalleggerì d'Aosta. Canzanella. Di Giacomo. Ascarelh e 
Principe di Piemonte (400 mil.oni). 

La spesa complessiva por questi lavori di manutenzione 
straordinaria è di cinque miliardi e 43 milioni. 

TEATRI 
CILEA (Vis Sta Domenico • C 

Europa Tel 6S5 8 * 8 ) 
Onesta se.-s sl!e ore 2 1 . 1 5 
'3 C.33?. Te3'.».e = sserta: 
« Trappola per topi ». d £53*3 
O. r . ; : e. Re j 3 d P P:o 3-
Me-ccl?i i e 5 o . e - i stjdc-.t. 
L -> S0Q. 

D U E M I L A (Tel . 294 0 7 4 ) 
Dalie o^e 12 in poi S3»t+3:o'3 
C, scer.ega'zts: Povero p r i g i o 
niero. 

SAN CARLO (Via Va tono Ema
nuele I I I Tel 4 1 5 0 2 9 ) 
V : - : Ì : , 15 z ; ; - s 2C 45 
' P- v i ' i . « Medea in Corin
to ». 

SANCARLUCCIO 
Di Zs-z- 1 R;:-:r,;. =-:;;--
:i~z « Auto, denaro e successo 
fanno l'uomo lesso ». e N -.3 
A-.2C.C- 3. 

P O L I I t A M A (Tel 4 0 1 6 4 3 ) 
O-es:; sera 3.:e o-e 21.15 T ro 
3-^ÌZIÌ 1. preMita « Le allegre 
comari di Windsor ». £' W S'-.a-
ke5ié3-s. Go.f ì i e Ve-.e-d s:_-
c;-.- !_ 2 502 

M A R G H E R I T A (Galleria UmtMrTO I 
D j i le ore 16 .30 in poi spetta
coli di S*re*p- t*ue ( V M 1 8 ) . 

SAN F E R D I N A N D O E.T.I . (Tele
fono 444 SPO) 
S*;se-j ». e o-e 21 .15 ì» Csz>-
pe-ì:\t 'La fsbS- ci desìi at
to - . " prese-ita Ma-. je:a Kusrer-
.-Ttj-» -1. « Franzika », di F. W e -
dek.nd. R»g a C. G a-uar.o N3nn!. 

TEATRO DELLE A R T I (V ia P o f 
«io del mari. 13 ) - 3 4 0 2 2 0 
O-esta sera alle 2 1 . 1 5 la Coop. 
teirra a • Gii ipocriti » presen
ta: Le farse di Dario Fé, con 
Nello Mescla. Carmen ScivitTaro. 
Anton'o Ferrante, Paola O s t > 
r.o. Renato De Rienzo. Massi
mo Perez Donatella Brignel Re-
; ;» d! Nello Mesca Scene • 
os*"um. Bruno Bjon neo-tri . M » 
* ere P J I O J I e Scla'ò. 

S A N N A Z Z A R O 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 , 
Ugo D'Alessio. Lu.sa Con
te. Pietro De V.'co In: Scar-
pia Roppia e cervella l ina, dì 
G. Di Maio, con Cario Taran
to, Gennarino Palumbo • la 
partecipazione d! Giuseppa Ana-
tre' I i . 

CIRCOLI ARCI 
ARCI G I U G L I A N O (Parco Fiori

lo . 1 2 ) 
Apc.-tp di'..e o.-e 17 alle ore 2 1 . 

ARCI UISP LA PIETRA (V ia Le 
Pietra 189 Bagnoli) 
Aperto Iurte le sera d i l le ore 
18 elle 2 4 . 

CIRCOLO A R T I SOCCAVO (Pjca 
Attore Vitate) 
(R P353) 

CIRCOLO INCONTRARCI (V ia Pa
l i amo 3 Tel. 3 2 3 196 ) 
Aperto f j* :o !e sere dal.e ere 
19 a. e 2 4 . 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE
S U V I A N O (S. Giuseppe Vesu
viano) 
Mpstra d. p.ttu-a r.a f di N i n i 
Lotfre ip. 

ARCI R IONE ALTO (3 * traversa 
Mariano Semmola) 
Aperto dalie ore 19 s.lt ore 22 
per "I tessera^sntp. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINECLUB EUCALIPTUS 

G ovedì alle c.-e 17 e 2 0 . 3 3 
Pai Garret e BiIIy The Kid, di 
S. Peck.psri. 

CINETECA ALTRO (Via Port'Albe 
A- 3 0 ) 
AI.e ore 18.20. 22; Monsieur 
Verdona d; Crup in. 

EMBASST (V ia r. Oe Marra • Te
letono 377 0 4 6 ) 
I l prestanome 

N.O. (V ia Santa Caterina da Slena 
Tel . 4 1 5 3 7 1 ) 
• Adele H . , una storia d'amore » 
a: r. Tr j ' faur . 1 7 - 2 2 . 3 0 . 

N U O V O (V ia Monttcaner.o. 16 
Tei. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Per la rassegna del cinemi ita-
I i.-.3. < Allonstanlan », - Ta-
\ a.-!.. 

M A X I M U M (V ia Ciana. 19 • Te> 
lelono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
I I (lauto ma«jco, di I n j m i r 
Bergman. 

C INE C L U I (V ia Orazio 7 7 • Te
lefono 6 6 0 . 9 0 1 ) 
« Al piacere di rivederla ». Ora 
2 1 , 1 5 . 

SPOT CINECLUB (V ia M . Ruta 
n. 5 ai Vomere) 
Alle ore 18.30. 20.30. 22.30- 1 
Il lascino segreto della borghesia ' 
d Lu's Bjnjel. [ 

CINEMA ! 
PRIME VISIONI 

ABADIR (V ia Palsicllo. 3 5 - Sta- j 
dio Collana Tel 377 0 5 7 ) ! 
Carrie lo sguardo di Satana, ; 
cpn S. Spizt* - DR ( V M 1 4 ) : 

ACACIA (Via tarantino. 12 le- ! 
letono 3 7 0 8 7 1 ) 
Nevada Smith, con S. McQ-ieen - ' 
A ( V M 14) , 

A L C Y U N t i v . » Lomonaco. 3 - Te
lefono 418 . 6 8 0 ) 1 
Suspina, di D. Argento 
DR ( V M 14) 

AMBASCIA I U K I (V ia Crlfpl. 3 3 ' 
Tel 6 8 3 128 ) | 
Anima persa, con V . Gissman I 
DR - - ! 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 7 0 » 
Tel 4 1 6 7 3 1 ) ì 
I l genio, con Y. Montana" - SA j 

A U G I I * ! t u (Piatta Duca d'Aosta , 
Tei. 4 1 S . 3 6 1 ) ! 
La battaglia di Midway, con > 
H . Fonda - DR 

A U S O N I A iV ia K- Cavare • Tale- | 
tono 444 7 0 0 ) 
Napoli spari ' 

COR*>0 (Corte Meridional* • Ta-
lelono 319 9 1 1 ) , 
Napoli «para < 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetraria j 
Tel 4 1 8 . 1 3 4 ) 1 

Tentacoli, con B. Hopkins • A 1 
EXCELSlOR (Via Milano Tele-

tono 268 4 7 9 ) i 
L'antivergine, con S. Krystel * j 
S ( V M 18) I 

F I A M M A (Via C Poarlo 4 6 - T*v I 
letono 4 1 6 988? ! 
La presidentessa, con M . Melato 
SA 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri, 4 
Tel. 4 1 7 . 4 3 7 ) 
La nave dei dannali, con O . 
Welles - OR 

F I O R E N T I N I (Via R- Sracco, 9 
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Nevada Smith, con S, McQueen 
A (VM 14) 

METROPOLITAN (Via Culaia . Ta> 
•afono 4 1 8 . 1 1 0 ) 
Napoli epera 

O D E O N (Piazza Pledigrotta, 1 2 
Tel 688.360) 
Suspiria, di Dario Argento - DR 
( V M 14 ) 

ROXY (Via Tarsia T. 343 149 ) 
Carrie lo sguardo di Satana, 
con S Spacek - DR ( V M 1 4 ) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
L'antivergine, con S. Krystel -
5 (V.M 1 8 ) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V. le Augnato. 5 » - la -
lelor.o 6 1 9 . 9 2 3 ) 
King Kong 

A D R I A N O iV ia Mooteofrveto, 12 
Tei. 3 1 3 0 0 5 ) 
King Kong 

A L L t GIML-.TRE (Piazza S. Vi
tale Tel 6 1 5 . 3 0 3 ) 
La pretora, con E. Fer.e:h - C 
«AM 13) 

ARCOBALt.NO (V ia C Ceretti, 1 
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
L'ultima orgia del terzo reich 

ARGO (V ia Aiessanorc P a t n e . 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Amore in 3 dimensioni 

A R I S I U N (Via Morgnen. 37 - Te* 
l-rfono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
I l cadavere del mio nemico 

A V I O N (Viale degli Astronauti, 
Colli Ammel Tel 741 .92 .64 ) 
Fratello mare • DO 

BERNIN I (V .« Bernini. 118 • Te
letono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
La gang della spider rossa 

CORALLO (Piazza G.B Vico Te
lefono 444 8 0 0 ) 
Histoire d 'O, con C. Clery - DR 
( V M 13 ) 

D I A N A (V ia Loca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
King Kong, con J. Lange • A 

EDEN (Via G. Sante!ice Tela
rono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Piccoli gangsters, csn J. Fosler 
C 

EUROPA (V ia Nicola Rocco, 4 9 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
I l cinico, l'infame, il violento, 
con M . Merl i • OR ( V M 1 4 ) 

GLORIA (V ie Arenacc-e. 131 • Ta-
lelono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Saia A - King Kong, c o i J . 
Large - A 
Sai* B • L'ultima orgia del Terzo 
Reich 

M I G N O N (V ia Armando Diaz Te
lefono 324 8 9 3 ) 
Amore in 3 dimensioni 

PLAZA (V ia KcDaker . / Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Cassandra Crossing, ccn R. Hzr-
r.s - A 

ROYAL (V ia Roma. 353 Tele
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Cassandra Crossing, ccn R. Har
ris - A 

T l I A N U i (Corso Novara. 37 Te
lefono 2 6 3 122 ) 
Carrie lo sguardo di Sstina, 
ce.-. S S p i ; . * - DR ( V M l-i) 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martuccl. 6 3 Te

lefono SBO 2661 
Colpo da un miliardo di dollari. 
c:r. P S--.2.V - G 

AMtRlCA iì»n Martino • Tele
fono 248 982) 
Febbre di donna 

ASTORI A (S.1.1» rarefa - Tele
fono 343 7 2 2 ) 
La pietra che scotta, . ; i G S*-
fjjl - SA 

A S I R A tVie Mezzocannone. 109 
Tel 321 9S4 ) 
Che stangata r a g l i l i , e " °. 
W d - n i - K - C 

A 3 (Via Vittorio Veneto M i a 
no TeL 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
( n ? ) 

A Z A t t A (Via Comuni. 33 Tele
fono 6 1 9 2 6 0 ) 
Storia di un lager femminile 

BELLINI (Via Bellini telefo
no 341 2 2 2 ) 
I l signor Robinson storia d'amo
re e di avventure, con P. V . l -
lagg'o C 

BOLIVAR (V ia • Caracciolo. 2 
Tel. 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Le pietra che scotta, con G. Se
gai - SA 

CAPITOL (Vie Marsicano tele
fono 343 4 6 9 ) 
L'infermiera di mio padre, con 
D. G crdano - C ( V M 18) 

CASANOVA (Corso G»rib»ia J30 
Tet 2 0 0 . 4 4 1 ) 
La commessa, C3.i F. Benut*. - C 
( V M 18 ) 

COLOSSEO (Galleria Umberto Te
lefono 4 1 6 3 3 4 ) 
La deportate della fazione SS, 
con i . Steiner - DR ( V M 18) 

DOPOLAVORO P.T. ( V i a del Chi» 
Siro Tel J2 t 3 3 9 ) 
I l prolct i del gol. co i J. Crvyft 
no 

U A L r i i i l ' O l l (V-» »»»»o. 169 
Tei 685 444» 

...E iohnny prese in lucile, cren 
T. B r l o i s - 3R ( V M 1 4 ) 

LA PLKLA .Vi» riuova Agnino 
n 3S le i 760 17 1 2 ) 
Ci ro Michele. c ; i M . M e * :o ~ DR 

LOKA . V i * i ! i 3 r r » a fogg ore* 
1- . t?& I - i 759 0 2 4 3 ) 
Paura in c i t t ì , con M . Mart i -
ns < .',v. i;,) 

M u u i « N i i i , M U (Via Cisterna 
deli Urte Tei 3 1 0 0 6 2 ) 
Pol.ziotti vioie.i l i , c r i A S'Iva 
L'.-< , .". ' . Jo) 

P I C K R U I 1V.1 A C Oe Meis 5 8 
T»l ' i t 78 0 2 ) 

Chi à.;c donna dice donna, arar) 
G. Ra... - SA (V.M 18 ) 

P O i i n i P O i v r-oiiiupo 4 9 Te
lefono 769 47 4 1 ) 
Robin e M i r i l i , : * ! i S Csnie-y 
SA 

O l a O R I f O G l IO (Via Cavaileggen 
Aos*a. 41 Tei 6 1 6 . 9 2 5 ) 
N u d i per satana 

CENTRO TEATRO S P A Z I O (V ia 
S in Giorg.o Vecchio, 2 7 - 8 . 
Giorgio a Cremano) 
O J - > H so.-a a .e ore 19 la corn-
Hìr..ì 1. Pj.-.to presenta: §• 
pesta o nan è pesta, di Manda
to fz-rrx si-.o. 

TEATRO TENDA (Piazza Merca
to - Tei. 3 3 8 . 2 8 0 ) 
A! e o-e 17 e 2 0 . 3 0 . Maurizio 
p-cse-ta- Questa sera d _ ala
ni o— n o i . - i. F.P. Mingerò . 

KOMA <Vi> Ax i f i iO . 3 6 Tela-
ione 760 19 3 2 ) 
»R >aso) 

SEI l i 1 /.» Vittorie Veneto. 269 
Tel 740 60 48' 
I sopravvissuti delle Ande, con 
h . 5: i ;t - DR (V.M 1 8 ) 

f E R S U i V ' i Pozzuoli 10 Tel» 
tane 760 I 1 10) 
Di l la Cina con lurora in Dani
marca con amore 

V A L E N T I N O 
A tutte le auto della polizia, 
con A Sabato - DR ( V M 1 * ) 

V I T T O R I A 
Tre colpi che frantuma***, con 
Y Sae - A ( V M 1 4 ) 
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Per la ricorrenza dell'8 marzo 

Nelle piazze s'incontrano 
e discutono operaie 

studentesse e casalinghe 
iniziative unitarie in tulli i principali 
centri - La questione dell'occupazione 
femminile al centro di molti dibattiti 

Al Comune di Ancona 

Per le elezioni 
nei quartieri 

si decide lunedì 
Ordini del giorno del PSI e dei PRI sulla 
questione — Una nota della federazio
ne del PCI — Disimpegno democristiano 

Iperché della degradazione delle montagne dell'Ascolano/l 

IN SOLI 20 ANNI LA POPOLAZIONE 
DELLA ZONA S'È QUASI DIMEZZATA 

Accanto al dramma dello spopolamento quello della disgregazione sociale — La crisi dell'agricoltura 
causa principale dell 'emigrazione — L'impossibilità per i giovani di vivere una soddisfacente vita associativa 
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Chiedono anche ai dipendenti delle ditte esterne di astenersi dal lavoro 

OCGIE SCIOPERI DI 4 ORE 
PER SALVARE LE CARTIERE MILIANI 
In un volantino si precisa che ormai l 'obiett ivo della lotta è diventato la salvezza del 
posto di lavoro - Stigmatizzata la latitanza dei vertici INA - Auspicata la massima unità 
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U n v e c c h o s t a b i l i m e n t o del g r u p p o « M i l i a n i ;> F ^ b r i . i n o 

Al consiglio comunale attraverso CNA e CGIA 

Gli artigiani di Ascoli chiedono 
aree attrezzate per i laboratori 

Sollecitato un impegno deH'ammmisIrazione — Occorrerà modificare il PRG? 
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Franco De Felice • 

Ancoiiii 

1 pescaioli 
protestano 

per i ritardi 
degli sgravi 

fiscali 

U n n s i g n i f i c n i i v n i m m n g i n e di un p a e s i n o di m o n t a g n a d e ! 
l ' A s c o l a n o 

A N C O N A Dal 10 maggio 
76. cioè dalla data della pro
mulgazione della legge n. 261 
che prevede gli sgravi fiscali 
a favore delle aziende pe-
scherecce danneggiate a se
guito degli eventi sismici del 
1972. la Cassa nazionale di 
previdenza mar inara non * 
stata ancora capace di ema
nare le disposizioni a t tuat ive 
previste dall 'art icolo 8 della 
legge. 

Di questa grave inadem
pienza se ne sono fa t t i por
tavoce sia il sindaco di An
cona. M o n i n a , sia il presiden
te della Provincia. Bor ioni , 
i qual i hanno inviato alla 
Cassa note di protesta con
tro i dannosi ed ingiustif ica
ti r i t a r d i ; hanno sollecitato 
l'adozione dei provvedimenti 
di competenza dopo che le 
giuste richieste dei pescatori 
anconetani sono state accet
tate dal Par lamento e dagli 
organismi minister ia l i . 

« Qualsiasi ulteriore r i tardo 
od omissione di at t i può pro
vocare preoccupanti reazioni 
da parte dei pescatori inte
ressati — conclude il tele
g r a m m a del sindaco —. che 
at tendono da oltre quat t ro 
anni il loro giusto ricono
scimento ». 

Complessa operazione di polizia dopo il pagamento del riscatto 

Otto arresti per il sequestro Botticelli 
Angosciosa attesa per la sorte del rapito 

La prima pista a Novara dove è stato preso Domenico Tartaglia con in tasca banconote della 
somma pagata dalla famiglia - Altri 27 milioni in casa di un assessore di Cingoli ora ricercato 
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Lo ha tradito un banale incidente stradale 

Catturato il « Valla nzasca» di Torino 
Ugo Binassi, boss della malavita torinese, era stato investito a Stella di Mon-
sampolo: qualcuno irli aveva visto scivolare una pistola dai pantaloni, poi un 
complice Io aveva raccolto - Sorpreso ieri in un appartamento di Porto d'Ascoli 
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Contro la legge Malfatti e per una reale riforma della scuola 

Domani studenti in corteo a Perugia 
15 una giornata di lotta regionale 

Venti emittenti locali ma la qualità lascia molto a desiderare 

Anche nell'etere 
vince il più forte 

Le due manifestazioni decise ieri dal coordinamento degli universitari e dei « medi » - Deciso l'invio di una folta | Periodo di assestamento — Di locale c'è il dialetto, la partita e poco altro — Prevale l'interesse commer-
delegazione all'assemblea nazionale che si svolgerà a Roma - Proposta ai sindacati una iniziativa per l'occupazione ! ciale — Conia di più chi dispone di apparecchiature (e dunque di soldi) più potenti — La ritorma della RAI 

P E R U G I A — D o m a n i m a t t i 
n a a Peru-j ia ir*i . s tudent i n u 
d i e u n i v e r s i ' i n .si a s t e r r a n n o 
«lall-; l i / . . o n i v s c e n d e r a n n o .n 
l o t t a c o n n o i p r e s e t i , e l i o .'. 
m i n e s t r o d e l i a P u b o "ira l ; t r u 
/ . ione F i a n c o Marra M a l f a l l i 
ILI p r e s e n t a t o per la t c u o l a 
m e d i a s u p t - i . o r e e p j r l 'un.-
v e r o n a Q u e s t a e la d e t t o n e 
pre.i.i d a i l a n u i i l o n p . . -vo l tas i 
. er i . d a l c o o r d . n a m e n t o .stu
d e n t i m e d i e d u n i v e r s i t a r i 

I«i l o t ta d i d o m u m .sei v i ra 
a p r e p u a r o u n i KK.-..-<I e t/e-
n e r a l i / z i ' a g i o r n a t a di s e i o -
p e i o .-'uriente.-r o re;».ona!e — 
• • (utent-a è la F e c o n d a d e e . 
s . o n e c m o u d i l l a r i u n i ' i n " 
de l t o o r d i n a m e n t o — in pro
g r a m m a p"r n 15 uni i / o c o n 
m a n i f e . s t a / . i o n e « e n t r a . e n 
Peius^.a . Li» '.'iv.a n - o l u z i o n e 
pre.-xi rnruttrila. i n v e c e , l'in-
' i o di \ m i « deN-tjaz .one di 
ma.s -a -> a l i a «<-.'cml> l'\i ì . a / . o 
n a i e dei- l i s ' u d e n t i : n d e t t a a 
R o m a p T i g i o r n i 10, 17 e lfi 
m a r / o . 

D o m a n i m a t ' i n u q u i n d i , 
t u t t e le . ' c u o i o p--ru-»ine r i m a r 
r a n n o c h i u d e , «li s t u d e n ' i s r ' -
l e r a n n o in c o r t e o d i n d o v , t i 
m i u n a c o n b . i t t i v a m m i f e 
. s u z i o n e D o n o la l o ' t i e h " 
Vii s t u d e n t i l 'n i /er .Mt' in h a n n o 
tncs-so in piceli, tocc . i . t r a . a 
q u e l l i d e s ì i i s t i t u t i MI per ori 
e s t e n d e r l a e genera!::-:, ar ia 

Va d e t t o f i n c h e c h e a P e n i -
tri.» ni i a n c h e in t u t t i <-,'' 
n i t r i c e n t r i d e l l a r e g i o n e , la 
lo t ta f i n o r a s i e s v i ' u p p a t a . 
a p r e s c i n d e i e d a q u a l c h e e n : 
.sodio di i n t o l l e r a n z a c h e q u a 
e la s i e ver>f c a t o in m o d o 
m o l t o c o m p o s t o e s e r i o 

Il c o l l e g a m e n t o c o n «"li one
rai d e l l a I H P e d e l l a T e r n i 
è . s i c u r a m e n t e s t a t a u n a t a l 
p a . s i g n i f i c a t i v a e d e s t r e m a 
m e n t e i m p a r t a n t e per lo sv i 
l u p p o d e l m o v i m e n t o in di 
r e z i o n e dei»!i o b i c t t i v i <le"a 
o c c u p a / i o n e e d e l l ' e s p a n s i o n e 
<• o n o m < a e s o - i a l e . In t i n i 
no*o d i f f u s a s t a m a t M n a d a ' 
c o o r d i n a m e n t o desr'i s t u d e n t i 
q u e s t i o b i e t t i v i , v i c i n o n i f i 
m i n i e n t e a i l a r i f o r m a d e l ' a 
.«cuoia, s o n o r i a f f e r m a t i c o n 
forza . 

« I p r o g e t t i d e i ni:n..-.iro — 
r d e t t o — r i p r o p o n g o n o c h i a 
"•amento n u o v e e p .u rafl - . t iute 
f o r m e di s e l e z i o n e e d i a u t o r i 
: a n s m o . p u n t a n o a d u n u l t e 
t i o r e s v u o t a m e n t o c u l t u r a l e 
e p r o f e s s i o n a l e d e l ' a s c u o l a 
d i m a s s a , m a n t e n e n d o l a c o m 
p l e t a m e n t e s t a c c a t a n o n so l 
t a n t o d a i p r o b l e m i real i e d a l 
l e e s i g e n z e d i t r a s f o r m a / . i o n e 
d e l l e ma . - se m a d a l l a s t e s s a 
r . c e r c a d i q u a l i f i c a z i o n e e s . -
s t e n t e n e l l ' a t t u a l e m e r c a t o d i 
l a v o r o c h e n o n è r i v o l t a o l l e 
g r a n d i ma . - se g i o v a n i l i m a .sol
t a n t o :i r i s t r e t t e é h t e s P u n 
t a n o a l t r e s ì — s e c o n d o gl i s t u 
d e n t i — a f a r p e r d e r e o ^ n i 
v a l o r e a i t i t o l i di s t u d ' o rag
g i u n t i , a d i v i d e r e e s t r a t i 
f i c a r e g l i s t u d e n t i p e r nu le -
lxilrro la c a p a c i t à d i r i s p o s t a 
d i f r o n t e a l l ' a g g r a v a r s i d e l l a 
s i tua?, o n e o c c u p a z i o n a l e d e i 
g i o v a n i d e t e r n n m t a d a l l e 
s c e l t e padrona' . ' e d a g l i o r i e n -
• a m e n t i g o v e r n a ' vi >> 

« Il c o o r d i n a m e n t o , i n f i n e . 
h a p r o p a s t o d i r i c h i e d e r e a l l e 
o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i u n -
t a n e l ' o r g a n i z z a z i o n e a l p . u 
p r e s t o po.-K-.ihi.tf d i u n o s c i o -
]>ero r e g i o n a l e »)er 1 "occupa-
7 . o n e c h e v e d a u n / a n a m e n t " 
i n p i a z z a s t u d e n t i e l a v o r a t o r i 
e d i l a n c i a r e c o n forza m 
o s m i s t u o i a e f a c o l t à la d . -
s c u s s i o n e e la l o t t a r>er c o n -
' . -apporre a q u e l ì e "di Mal 
t a * - ! preci .-e i ) -at la!o<-me i n 
pò.-,. : i v o e a c o m i n c i a r e . .d 
a\ -v:are n e i f a t t i la t r a s t a i -
i n a / . u n e e :. : : i n o \ a . n r - n : o 

d e ' l i s c u o l a e de i ' . 'u i i : \ er . - . 'à . 
c r e a n d o a t t o r n o a q u e s t o ob
b i e t t i v o u n v a s t o a r c o d i f o r z e 
s i a i n t e r n o a ' l a s c u o l a s i a 
e s t e r n o c o n u n o s t r e t t o r a p 
p o r t o c o n l e or^nni'*^iT7 ion i 

s n i d i c i . - , e c o n • <on.->:.»'.: d . 
l a b b r i c a e d : z o n a > 

Scossa sismica 
di 4° srado 

nel Marscianese 

Cresce la mobilitazione nelle aziende ternane 

Venerdì ferma per 4 ore la Montedison 
Domani assemblea generale all'interno della Montcfihrc 

Le iniziative per la giornata della donna 

C'erano soprattutto 
giovani e giovanissime 

P E R U G I A — Vi\ì s- o-„- î t e i 
l u r . i . i il-'-! .'•>-" i i i a d o tu- i 

.- . i . ì Mer i a . . . e ,>»-a-u «i-.-.*---
: ta . - t . n i . . n e .i"--> ^"O il »'..e 
p o p ò ,i^.,,.•«. àV; Mar.-- . . .n- .>e. 
l .a . i c i - s , i . tii bre-, ..v-.ir. i d u 
r a l a . h a a v u t o , s**condo pa
d r e J U n i n . i d i r e ' t o r e ri--.l'or-
S e r v u t o r : o .- . . -molo.: i o j A lì. 
r.a » d i P e r u g i a , il s u o ep i 
c e n t r o a 85 k m , s u d - e s t d a l 
c a p o l u o g o . 

I n p r e c e d e n z a a l l e 4.40 e d 
« i l e 5,18 g i i s t r u m e n t i de'.I'os-
s e r v a t o r . o j v r j . ' . - i o , ' . , - \ , i : w 
re . : . . - - ra:o a . t r e <iu% . - v > ^ e ci. 
d e i > v . » . . i . a :riier..-i:a i c n e p . -
c e m r o --ai n i e n t i Sih.'.' .ini. 
sr -o . se d o f . n . t e d a . . o stesat i d i 
r e t t o r e i-.e'..'o^.-or\ i t o r . o .( B . 
nA - ài jq.i .f .-vo:' , . .> > L e .- . \ -
s e a w e r i i i e •••.•:! . une n o n p i 
s c i o e.-òere m-\>.-% -, re..1 .--o 
n e al : e r r i m e l o ver . : , \r i . .~ ,:i 
R o m a n a. p o i c h é s e - i o v i c i : . 
d i d e b o . e - n i v d . a .r . :o: i>.:à o h e 
s i a v i e r . o n o r p . ' t u ' . a m e m e 
n e l l a 7o:ia u m b r a . 

Terni: una tavola \ 
rotonda su «Regioni 

e legge 382 » j 
T E R N I — Organizzai] dalla Ca- | 

mera di commercio di T e r i i . \ f - { 
ncrdi t i marzo i l i ; ore 17 . p-cs- | 
IO il salone di largo Don Minzoni , 
avrà luogo una tavola rotonda sul 
t e m i ; « Stato. Regioni ed Enti 
locali nella attuazione della lc«*9« 

I relatori saranno Germano Mir
r i , presidente della giunta regiona
le, Carlo Gessa, docente di diritto 
Pubblico all'università di Macerata, 
Guglielmo Conati, consigliere regie- j 
naie. 

1/8 ì i i .r ' -n n e l l a n o v i a re.r o n e e s t a i o 
r «or datt i ( a i ) in - .n i t e . i ' a / i one e rier'.t in 
t u t t i i ^ i - indi l e n i r . . 

A d O r ' i - ' t o . a U.i.v.-a. . . Perni ; a. a Fo ' .nr .o 
1^ o r b a t i ' M ' . o n l e i n n n . i . . : .••. s o n o :mn._'n<ite 
n'tniver. - '» i w i - ' r - , ; I m a t . . ( l . . - i .b, ."o!ii a d 
•ar-a ' -z /a ic I.i eond: / .< n e d e l ' a d o . i n a ne l a 
s t r u ' t u r . i . - o c . a V e o n t e m p o r a n e - . i . « L a s . t u a 
z o n e d e ' . e o p e r a i e m i s " p r a t T u t t o d e l ' e 
d.so. 'e' i:>a:e. d e l •_• >'.ad>. nt .•.--. • (L'Ile m.i.-.-;t.e 
e st.'it-i. o v v . a m e n : . a l « e n t r o d e . l a o r ^ iniz-
. M / i o n v <ìv'\i .' _> u r n a t a d e l l ' O l i o m a r / o - , 

L a . n i / i a t i v a p i ù i m p o r t i n t e s ; è s v o l t a 
a Pe'-air.a n e . ' a s-a'a P r u g n o l i di P a l a z z o 
C e s a r o n : d o v e , ti: i r o n i e a eent i r . - i . e di d o n n e . 
a d e s p o n e n t i po l i t i c i demoer. i t .u- i , a r a p 
p r e . - e n t a n t . d e l l a g a m t a r e g i o n a l e a r a irli 
a l t r i il p r e s . d e n t e p r o l . G e r m a n o M a r r i e 
A l l e r t o P r o v a n t . m , n o n c h é :! p r e s i d e n t e d e i 
eons l i r l . o F a b u F . o i e ' l i ) s i è i s t . t u i t a la c o n 
s u l t a r e g . o n i l e d e l l a d o n n a . 

H <i. < on.-. .: 
to . < liiv !' t t n a ' o 

!i.i r l o n l a t t » .e 
i i on. a 1 i . in f z. 
v i n p a z ()iia.-» p- '• 

: a r"! na.ii- r -tz o 
irrande -H.I .Ì f--".-' i 

L a e o m p a z n i K r i 
ri z o n a l ^ d e i m M M :).'.:* 
le. r e l a z i o n e .nt .ode . t : . - . i 
t . i u p z e il prò . i ,-o d i 

zanclo la j :rave , - i ta . i z .one 
le d o n n e , riempie a P e r a 
d . l 'T. s i e Mvo.t » u n a 
zior.v n p.az.za QUi i t tro N o v e m b r e o r g a n i z 
z a t o d a l l ' U n i o n e D o n n e i t a l i a n e e d a i m o v i 
m e l i : . f e m m . ' i . s t i . 

A R.i->:.i u m o r . i iMmm:n. . - ; traz:one (rumi
n a l e h a ,er . . n d e t t o n z l ' a 5ala con . - . . . i re 
u n d i b a t t i t o s u l t e m a <t d o n n a o z u . Ì\ A l ' a 
dLscu.-.-,:one s o n o . n t e r v e n u t e C e c i l i a T r o c c h i 
e G a . l i , a n t r o p o l o g o d e l l ' u n i v e r s i t à d i P e r u 
g i a e P . a B n i 7 / : c h e " . 

U n d a t o , c o m u n q u e , h a 
n i f e s taz . . on i d . n-r»; la 
mas.sa a l ' a e o r n a t a d e l l a 
e 2 . o v a m s s . n > \ 
XKLLA FOTO: una manifestazione ài donne 

sovra.- ' i t o e m a 
j n i r t e i . p a z . o n e ..i 
d o n n a tL- iriovani 

TMRNI — C c ^ u m o j i quo 
.-ti j i o r n i 11 I i i z . . i ' i \ c dt ' 
:r .n' , . :ronto s . i id.u' i le per lo 
. \ ,h ip; .« ) e . o '-up.iZ.one 1.1 
.no*, u i i i a d i T - i n i ix-r .1 

r a ì for / . in i€ n i o <li U'i'u.t.i mei i 
i a e e p< r la t u u .a d e i di
rli *i d e i ! r. u M ' o n 
N d l e iabbr i i -he del g r a p n e ] 

M o n t e d ' ^ o n . i n t - - e - . = a v a'I i , 
\ a c n d a n i ' -mali de l p . a n o d*. j 
M O i n c ' . i . o n c e u.i!.'i u m i l i n o I 
'.• ..< enz a n iVn dt ' e fab-
u i . c h e M o . r > ! . b i e . e p i e . .-' i , 
•ma - e t ' i m a n a m i e . i ^ a p< r in . , 
z it:-.e e m o m e n t i d i l o t ta | 
D o n i ;'i- m a t t i n a a l l e o t t o al > 
lo s ' , i h ' | i m ' , T r ) (il T e r n i d"'- ' 
l i . \l(>:"it' ,ioie, si t i e i e ' i n i ; 
, i .v , ' ! ! l i ) ' , i i i e n e i a l e d ì Sa \o 
M ' o n < h e s a r à p n s i e d ' r a 
d i ' . - e z . f ' a ' u o ironnM.f dt l.a 
I- UI.C. D a n i o B e i e t t a . P r o 
l ) i .o q u e - ' a m a t t i n a . tr<i l'u'-
- : o . r .n e n d o n o l e t r a t ' a t i v e 
' •a Fe.l ì a / i o n e u . i n a n a d e i 
c iurme ì e M o n t e d i s o n , c o m e 
pro.-i d i z i o n e d e . n \ e r t e n z a 
a p e r t a in q u e s t o g r u p p o , d u 
r a m e la q u a l e , a .-,orp'c->.i, la 
d i l e z i o n e d e l l a M o n t e f i b r e h a 
a n i m i l e . . i t o i 4.(X)() l i c e n z i a 
m e n t i n e l l e f a b b r i c h e d i t u t t a 
I ta l ia . 

1 / a s . e m b l e a d i d o m a n i n o n 
è c h e u.i p r i m o m o - n e n i o d i 
m o b i l i t a z i o n e , p o i c h é per ve 
n e - d i e prev i s to , in t i r ' o il 
g r u p p o M o n t e d i s o n u n o .scio 
p e r o di q u a t t r o o r e a l l a f . n e 
d . oirn. t u r n o . 

Li oro - , m o i a d i T e r n i , a l 
la ' z i o i n u a di à r i a . -ono m t e -
re- , -ate le q u a t t r o f . i b b n e h e 

M o n t e ! " b - e . M o p l e i a n . N e o -
til e L . n o l i uni — c h e f a n n o 
a o D j n t o c a n o a l l a g r a n d e hol-
d m z t hr i i ' t -1 . In (j ' ies 'o (|'ja-
d r o da ieri s o n o - n i e n t e le 
v o t a z i o n i , a'1 i n t e r n o d e l ' e »:e 
a z i e n d e d i N a r m . per il i -i-
n o i o de l c o n s i g l i o d i fabbr i 
ea o m e g l i o d e i conaie'.i <ìi 
f a b b r i c a , v i s t o c h e la N e o f i l 
ha in o r g a n i s m o s i n d a c a ' e 
d i s t i n t o d a l l e a " r e d u " a / t e n 
d e . IJC v o t a z i o n i M c o n c l u d e 
r a n n o d o m a n i . 

A l l a « T e r n i > s ì ' r iunisce d o 
p o d o m a n i . v e n e r d ì , l ' e secut i 
v o de l eons i ' z ' io di f a b b r . c a 
per v a l u t a r e i ri.i itltati d i l l a [ 
c o n f e r e n z a d e i d e l e g a t i d e l l a I 
F L M c h e s i t i e n e m q u e s t i I 
s i o r n i a F i r e n z e e jier i . - i ' 
m i n a r e l ' ipo tes i d i p i a t t a f o r - I 

i n i n v e n d i e r . .a a ' V i d i ' e 
1 p u n t i t e n t i a l . a t t o r n o ai 

(; lali M .-nodei i 11 \< "'• n ' i. 
- a i a i i . i o t i v _*.! :i i ' .«.-: .nien 
ti ;> r i i n n o , , e a l i _u i m m -
ti impi . int . - . t ;c i e pei la i.i 
zio'1, ili '.' i z io ' i e di a.« uni n ' o 
n v - i pr i 'du*' :v i , i! m m " , , n -
m e n t o d i u n a d i v e r . .fir i "li
n e p r o d u t t i v a o e r i,n.i ma'-' 
z iore ì n t e g . ' - . ' i r n e del!» itti -. ì-
ta d e l l a « T e r n i c o n le u 
. - ( - - e loca l i i1 n a / i o ' i ih '1 n -
co . i e . ( i m e n ' o e l ' a ' / ' z z o d e . 
le i ip . i e i ta n ofe- . - lonal i e 
.-prv^-e ÙA< ! avo :a 'u~ i . .v. . ' . U T 
p . m d o l i n c e r c i •••"co'o<"< i 

D o p o l i r " j T o n " d e - ' e - T U 
' . i lo d . \ e n i r d i s a . a !:.-v.i'a 

la d a t a de' . l 'uii-ontro ^oi\ la 
d . r e z . o n e rtz e n d a l e . m e do-
\ r e b b e p i e . - e n t . i i e u n a n e h e 

s t a d i tra.-f-'rnriento d i l'i) 
o p e i a - d a i l e n . i r t o l a m m a z i o 
ne a f redde , j . n pro-io^: ì 
di « p o n ' e > ; n r a l t r i ' 1 0 0 op? 
l a i . n e l pe- l odo p a s q u a l e . 
M m p ' c de l i i p a n o l a n i n i . i z . o 
n e e for.ie a n c h e a l t r i p i o w e -
d i m e n t i di c a . » a i n t e g r a z i o n e 

L'a . tro a i . , . n f . n e , a l l a T e i -
| nmo- , ì traile o p e i a i M i o n o 

i e r m a t i per un'ora e d h a n n o 
j e f f e t t u a t o d e l i e a . - semb:ee 
| per d e n t i n e a r e ; c o m p o r t a -
| m e n t i a n t i d e m o c r a t i c i e , iu 
l t o n t a r i d i a l d i n i d i l i g e n t i n e : 
• l o n h o n t i d e l . e m a e s t r a n z e . 

Interessati 200 lavoratori 

I Sciopero alla « Perusia » contro 
j le minacce di cassa integrazione 
i 
j Le difficoltà della fabbrica non nascono oggi . La 
I vertenza pone con forza problemi di ristrutturazione 

P E R U G I A — Oirgi i lavora
tori di' , c a l z a t u r a . c o .< Peru-
.i.a » h a n n o e f f e t t u a t o u n ' 
o z i d. M-.opero p e r p r o t e s t a 
l e c o n t r o la r . c h i e s t a , d i p ir
te d e l ' a il rc' .orii1 a ' . - m i a e, 
d e l l a i . b M 'ii; ~z.- iz .o . ie per 
'a q u a - i to 'ui ' . ta de i d u - c e n 
t o a d d e " . i. 

L-"' d . f h ' o ' ' a . i c u . \ -"s . i la 
f a b b r ' c i n o n n a .verno ..i quz-
st g i o r n i . C» a l ' a n n o pa.-.-.a-
t o si e i a a n . v a * a. o -'-io-
p e r o di u n s e t t o r e p : o d a t i . v o 
d e l l ' i n d u s t r i a — q u e l l o re lat i 
v o a l l e s c a r p e p e r b a m b i n i 
ed o r t o p e d i c h e — c o n la c o 
. - t . t u z i o n e . d i u n a n u o v a . 50-
c . e t à < s o r e " 1 > P i .do . 1 - in 

U n o s c o p e r ò c h e in prat i 
c a n o n h a a n c o r a d a t o ori
g i n e a d u n a n u o v a p r o d u z o-
n e in q u a n ' o \ i P a i c l o s a n e n 
trerà 111 fthiz o n e coti u n o 
M a b . l i m e n t o a d E l l e r a . so la
m e n t e a l l a f i n e d i m a r z o — 
d o p o un a n n o q u . n d i — o c 
c u p a n d o c i r c a u n c e n t i n a . o 

di e x - l a v o r a t o r i d e l l a « Pe
n i s i a ». 

I/O s c i o p - r o n o n ha q u i n d i 
i . s o l t o 1 p i o b e i n . d e l l ' a z i e n 
d a di c a l z a t a e c h e h a c h i e -
Mo d u e m e s i e m e z z o d- c a s 
sa i n t e r n a z i o n e per g r a n par
te cleeli iKklett-, m o t . v a i : lo . 
ta l e r .ch.e .s 'a con la m a n -
c a n z a d- c o m m e s - e 

La v e r ' . e n z i s u d a t a l e , imi" 
p a r t e n d o da l r i l i u i o de la c a 
s a mte£;ritz.o:ie inve. - 'e '.' ti-
tero a s s e t t o de l 'a l a b b r a a. 
1 l a v o r a t o r i in ta t t i o l t r e a 
r.! iuta re la c a s s a i n t e g r a z i o 
ne. n e h . e d o n o a l l ' a z i e n d a 
p r e c i s e g a r a n t i r D e n t i n o ^ r • 
. - •rutturaz . icne deg l i i m p a n i t i 
( h e ( o m e i i t a il m i n t e n i m e n * 
t o e l o s v i l u p p o deg l i a t t u a 
li 1.velli di o ' v - u p a z o n e . N o n 
s o l o q n . n d i u n p r o b l e m a d i 
g a r a n z i a d e l l ' o c c u p a z i o n e nel
la s i t u e . z . o n e c o n t i n g e n t e , m a 
prec.bi i m p e g n i , d a p a r t 2 de l -
l ' a z . e n d a , p e r 1! f u t u r o d e l l ' 
i n t e r o c o m p l e s s o . 

e r e » n o n r e v 1 i . ' ro e.ne ! 
i n i l e s s i o n e d i a l e t t a ' e de i d:-k 
j o k e y . I! c a s o di U >d o A U I' 
P'io e.-.-ere p i t ' i o a d i- -e .np o 
D o p o 1! b o o m del p . m o *,v-
r.o<lo. q u a n d o n o n a \ e \ i (pia
si c o n c o r r e n z a , la q a a .tà de i 
no* z i a i i e d e . pro^'Mmm. e 
a n d a t a s c a d e n d a . - e m p i e p u 
l e i s o u n a l o i m a , - o p - a t ' u t ' > 
c o m m e r c . a l o A q . i e s ' o .-i e 
a c c a m p a g l i i l o pò . l ' a u m e n t o 
d e l l a p o t e n z a d e m ss o n e . 
il l a g g i u n g i m e n t o d e l l e M a i -
c h e e d e ! I#iz..o ne ' la s p e r a n 
za d: u n ' a u m e n t o d e . l a las'- .a 
d: a s c o l t o q u a n d o , c o m e s e m 
bra ri v o l u m e de l f a t t u r a t o 
p u b b l i c i t à rio ( l ' a n n o passa i - o 
si par la d i 44 m i l i o n i 1 \ a d.-
n n n a e n d o . i n d i o qu udì s e m 
p r e pili « pubbl .e i t i r .e >, o 
c o m u n q u e jx'r la pubb' ic l a . 
e r a d i o c h e ne l c o n t e m p o ol
t r e a l l a tra . -mis-uone de l l 1 
p a r t i t a d ì c a ' c i o d t ! P< r i u a , 
d i l o c a l e c o m e i . c o r d . u a m o . 
h a n n o ben u H O . 

D . c e v a m o c h e la lo*; i tra 
le r a d i o s t a o i i n . u g . u n g e n 
d o a l s u o e p i l o g o S e q u a . c i -
110 poteva a i e r e d e . d u b b . s i i ! 
p e r . c o l o d-'l.a c i e a z . o n e d i 
p .cco ì i m o n o p o l i o di o l i g o 
pol i z i s t i e ' t i . la rea l ta s t a iti 
g a u d o o z n . . l i ce . '••.• M . L i p-> 
t e l i - a ti. e m - 1 1 0 ii e o . a m t . 

! n u t i o ore—IH n e ,nd ••ca: 
-'• c o n ' q u a ' e \ r i* i e 'a 
t e t t a d i a s c o l t o e qu ".d 
p - ' i ' a i . 1 ti- in • al 
•-.lo- d e . l e l ' e q ' l e n z e s .<• ' i 

.,• , - . r i s o l i e n d o a ! e. o • 
d e ' ; i n ' a r t e c h e , g u i i d a < .1 
s o . .'ì g e n e r e e a i c h e la 1.1 

PKRUGFA — A conti fatt i sono ormai una ventina le emit
tenti radiofoniche che trasmettono nella nostra regione. Un 
superaffollamento dell 'etere umbro al quale si accompa
gnano fenomeni a suo teni|x> ipotizzati o i|x>ti/.zabili. Dopo 
1 p r i m i nu 'M d i sper imentaz ione , le e m i t t e n t i l oca l i si sono 
o r a m a i \ a - -e - t . i t » ' • , è abba.s ta i iM L u l l e f a re un s o m m a r i o 
b i . a u c i o ( i . q u e ' . 1 t h e ch .a -
i n a m m o « l o t t a a l l ' u l t i m o me
ga-her tz >. 

P o c h e p a r o l e p r i n a .-11 u n a 
r e a l t a .mi - - u t . b . e . i p n - . 
ge ' i i" \ i . e i t , v i l ' e- i . 'o n e . . 1 
tj ì a . ' t a d e . l e ' a m . s . - . o T . 
N o n t u t ' e 'e - a d o - o ' i o uzit.i 
1. [\KÌ R a d i o U m b r i a - e 
m . ' t e n ' e p.ihbl e 1 ' d. 
MM'.vi \ a a l l i i i ' i ' . i ' o i ' e : 
ni . ' i i d ' i e r - >. m i 'i z e u c e 

! d e n o . 111:1 l ' o i e I O T . m e f i 
le \ a r . e e m ' t e n ' . e - mn.-.c •. 
p u b b ' i c i t a e p i s . sa ' ' ' inpo 

L o s tess i ) l ive ' 0 - n ' o m a t -
\ o d e l l e ra.l o . . !>' .e e o i m u 
s e i d u t o m e n t r e s.t>.s.-o di -< .0 

Rinviato 

a venerdì 

il direttivo 

del PSI 

a Terni 

r 

T L K N l — N u o i e m o d i f i c h e , 
i i m . i n e i ' g . a m e n t i e s p a s t a -
i n e n t i nei l 'SI t e r n a n o , m c u i 
n o n . - i inbi i i a n c o r a c o n c l u d e r 
si la l a s e post c o n g r e s s u a l e . 
L ' t l e z . o n e d e l l a s e g r e t e r i a 
p i o \ . n e : a ! e , l ' a t t r i b u z i o n e del
ie t o m m i s s . o n i di l a v o i o e d 
m i m e la n o m i n a deg l i orga
n i s m i d ' r i z e n t i ne l c o m p r e n -
s o i . o t e m a n o n o n s o n o s t a t i 
s i i fJ i c i ent i a d e f i n i r e 1 p r ò 
bleiii; t u t t o r a a p e r t i ne l PriI 
t e r m i n o . 

Il d i r e t t i v o d e l l a l e d e r a z i o 
n e . c h e e r a .stato c o n v o c a t o 
p e r d o m e n i c a m a t t i n a , ha 
t r a t t a t o s o l o u n o d e g l i argo
m e n t i a l l ' o r d i n e d e l g i o r n o 
d i l l a i a n n o n e — la s i t u a z i o n e 
e c o n o m i c a de l la p r o v i n c i a — 
1 il e il- to c o n u n a p e i 
di p o s i z ' o n e in cui s i de f in i 
s c e r i c i t t a t o n o l ' a n n u n c i o d e i 
l i eenz a m e n t i n e l l e a z i e n d e 
M o n t e ! . b r e di cui 300 s o n o 
prt v is t i n e l l o s t a b i l i m e n t o d i 
T e r n i . 

M a a q u e s t o p u n t o 11 di 
r c t i i v o s i e c o n e l u s o e d è 
• t a t o r i c o n v o c a t o per riopodo 
ma- i i , v e n e r d ì , per d i s c u t e r e 
: p t o b ' e m i ( h e s i a p r o n o ne-
'.'!i t i r i local i ( in p a r t i c o l a r e 
al c o m u n e di T e r n i e d o l l a 
P r o M p c . a » m b a s e a l l 'appl i -
c i z i o n e de l c r t e r i o d i l n c o m 
p a t i b i l i t à . 

Q u e s t o p n n c i p . o v i e n e riba
c i . - o ;>:< ;>: ,> n a p e r t u r a d e l 
d o c u m e n t o c o n c l u s i v o de l c o n 
•zre.-so p r o v i n c i a l e de l P S I c h e 
e s t a t o le . -o p u b b l i c o s o l o 1' 
a l t r o ir io ino. I! d o c u m e n t o 
c o n t i e n e u n a s e r i e di a f f er -

d i o i).ù I t g a t a a d a n ' i m p a - j m a z i o i i j . l e c s r a m e n t e . c o n d i v i s i 
^t.iz. m j t ì B i i s j t l a m e n t e i ' o n j j f l e ^ h.ìuAim'àn&r» .& B i t » c h e » , 

Oggi nella Facoltà di Scienze politiche si svolge i! V congresso della sezione « Togliatti » 

Il PCI e il movimento nell'università 
Questa scadenza congressuale del Partito cade in un momento particolare della mobilitazione studentesca 
Una occasione importante per alcune considerazioni critiche dei processi maturati fino ad oggi dal movimento 

I l dibatlito conjrc«su3!e de tno-
stro partito sta cntfando d-cisa-
m c t ! ; pel v ; iO. Le segoni hanno 
t;u]!i ulli-a^lo le loro issise, m_n-
Irc i co .a / . ' j . i di co-iiprcrijuno 
sono all'ordine del giorno. Dome
nica prossima in provincia di Pe
rugia se ne s volgeranno diversi 
tra i quali quello di Pcrugìa-Cor-
ciano-Deruta; quello di Assisi-Ba
sti::: q-.i;':o di Todi-M irscij.lO e 
qus'io di Spatola. 

I l congresso comp-onsoriale di 
Perugia si s/ol^cra a De.-Jla nelia 
sa'a dell'albergo Mar i con innio 
alle or;? 9 .30 di sabato. I l to-n-
paino Fraiccsco Mandarini, ssore-
lario della I jderaiionr; prrua'na del 
PCI . lo concluderà domcn,ca mat
tina. 

• i i i j i i ì ^ a i a n u t ì r . j .^, r . i . . " ~ 
presso '""'la s c r i o i - va /ersitaria 
nc'l'aula di sci:.i:e polii che del
l'ateneo d: P;r»-5 a. 

P E I t u n i A - Il V r - . - . z r e - -> 
d e l i a Sez io ; i • i m . t i r-i* i r .a < P. 
T > : u : . • * . - . i -'.'•" e o ' : . 
t e : :.: . .•> i' •- e - e o . i .;• .-
.•..•..• . 1 - l ' i I •. .*" ì d ? . v 
re : -P -. e. ^ 11 .""<. . . v a <:--l 
l , - : » p • - - . - , (; -r, Î J . , ._ , i \-2 

r e i p i e - ^ d u. i ia = -- <.. 
pre-5"! d- l ' i nioh.'. 11.- o n e - ' i 
( i : ' i ' i \ . , v e,J. a I \ r : ' • » « . 1 -
m i n a t a c o n r o c c u u a z i o n e d i 
L e t t e r e , e d a q u e s t i a v v e n i 
m e n t i prer .d? '.? m c . v e p e r 
a v v i a r e il d i b a t t i t o =ui tenv. 
c o n g r e s s u a l i , l e q u e s t t o n i c i o è 
tK. • • ' - - . . r - » e . - • . - • - : • -
. . •" l e .tert r.«le r. r> i'-. - . 

L e r . o . , a ^ in i v a .o o - i 
t r i . ^ - ^ ^ r a ' o ij'-.t-ti u -' . ir. m-'M 
rappre. -cr" i . - o i i " i o r i - ' . - . o - a 
. i i- . ix.-t.tr.'z ;H - u .a e • -.-' •> r v 
".ti.ie i ' . : e.i , : e,il i r . - o t . - ir - i 

r-i t% e'.a'rvìrito e ni .-»*«"> - n 
pra* .c . i . < r t r l i r e i ' . z ' . -
z . e . i e d: . . i . i -. . i * . o n . i r ò . e - C-* 
ne" a pe .--.zi e r.-',*.\ rz. i i . z 
razioni" d e l a ?ez:or:«-. 

L O J.c^i.orie .. .-po.ii.'iit a v c e . 
m o v i m e n t o d . 5"; .-tucJer.t! h a 
ce' . to imr»rep.«ra:e i e o r ì i n . ' -
7 a z ; o n i d i p . ' r i i : o i e e. n v - a 
e . l u e i i i i ' o ii"' p' .rte a n e i e 
a P e n n a . .-•'ih.^ne ;r*. tor-r.c 
m a t o e v e r s e r i s p e t t o a d a!-
i r e e . t t à » ; n o n .-1 e r a e j . n -
n r e - o f: . i m f o n d o o u w o 
f v . - ? rr.i'*a:o. a r . e h e In rn«-:.-
:n s i t ' t .il '-lì. '.. .-i):-\-:' .o 

f. <'i:cl-"i",-e . ;-.tl 1 .- .a e .e;-» 
. ' • ( - e p<>.'..».• • « " ~ . i ' e . r e 
l'-.ri7 a n \ 1 p o . . t . c a t r a Ir- rr.aa 
.'-1 - : . i . i e - , t • " - r e a-.»"\a e \ . i r r \ 
1.1 t - iretr n' - .rr.i a n n i a ! re 
5 t a r o . . m i a - a a d art orti: tll 
e i r l r . l o e a d ai t . \ .* . . i b u - . v 
eri ' - .rh-" e . in innni^'r . i ' - .ve n e l 
Cor.>.sM. e, '«i"do n o n e r i *tar.\ 
a d d i r i t t u r a d e l t u t t o c a r e n t e 

I*\ p r e s e n t a z i o n e d e l p i o 
p e t t o d i r i f o r m a d r l l ' u n i v e r -
s i tA. d a T^rie d e l n o s t r o par-

t . to , i . e . n . - ' a i r e tu*.*: -in ,-forrl, 

1 

L'aggresvon* « spontanea » di studenti ha rappresentato un fasto di grande importanza nella attuale fase politica. Soprattutto 
alle forze poliiiche spetta oggi il compito di farsi carico de l i e problematiche di questo movimento 

. •ve- . - r r n . i - o r . r i o "."a?p<*-*.o di 
1. i a r. / . - » : . . . . iropi_"ì:id..-". 
e a : r > x o t.r...j.n ^or.i ipp.ir.- i 
1 r i . er . r . i cr . l i ari ipo'- .vi p . u 
eencra'.r d . tra5;orm-.-"ion^. 
t i t ' j o e e i ' . t i a .a r.^:>o>" >. . i . . e 
rr.-krx--.te m m?"er .a . i . e d a n 
t n e p-c- t cr.u.ra, c o 1 c< m e 
c a r i T . i o e a p p a r a la fe:ia:-
r . . - a n e i <-on:rcr.*: d . p r ò 
n'erri: r ea . s u b . ' o b o . . a t i d i 

! t o r j v . - t i . . - - n . o r.nn a p p e r - i 
.1 *-.--.irne', a n o u n c o r p o o : : s 
: - . . • .'-> e .;: ir. v. : T I* - 1 ^ 

i c i • : - - o r . 1 d - : p r t v » r . ry.r e-
! . - « . i . v > -
; Qrt. i l . -> i . r - o q' i - . - :o no*-. 
I r.ir.ir- - . n* .ir.a prrb.» r r . V ' i a 
l .«•-r. . - . i : ; i - i 'e •• n : r . i i . i al ' .r: 
I : \ u i n . • r- ' . . . - .o p r o ^ i b ' 
' n v i ' o n o n e e m i r o : m n . e 
i o . a : a n i e n : e . m a n e l cor^o d e l 

la r e l a z i o n e e d e l d i b a t t i t o 
tonrrres.suale d o v r à e-v=ere ;t 
lm.i?o d i i x i t t u t o il co'.'.e^.tnK.ri 
t o i r a le q.ie>t.o:ii s p o e t a h e 
r il q u a d r o p o ' i t . c o e c o n o , 
m.'ro .--e: r.i'e -'ener.t'.e. 

I n reiì'.tà a n c h e il m o v i 
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! Un dibattito a Terni 
I su criminalità 
! e ordine uemocratico 
j T E R N I — Per ventrdi 11 marzo. 

alle ore 1 6 . 3 0 . alla sala X X Set
tembre, la federazione (omunii ta 
ternana ha organizzato un incontro-
dibattito sul tema « Dilcndere l'or
dine democratico e combattere la 
criminalità » Presiederà Con. Fran
ca Coccia, della commistione Giù-

' stizia della Camera. 
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Il confronto tra i partiti democratici 

Sono ancora da risolvere 
le questioni - chiave 
dell'intesa in Sicilia 

Saltato l'incontro di ieri sulle nomine • Il lavoro dei due sotloccmitati - Il com
pagno Parisi: « Bisogna introdurre protondi mutamenti nel modo di governare » 

CATANZARO - Al rione Magna Grecia 47 famiglie non possono entrare negli appartamenti I A colloquio con i l compagno Ranieri 

Hanno atteso per anni le case 
ora sono pronte ma senza luce 

Manca anche l'allacciamento con le fognature e fuori dei palazzi ci sono cumuli di calcinacci, pie
tre, ghiaia — Gli abitanti si sono anche autotassati ma il Comune dice di non avere soldi 

Gli obiettivi 
dello sciopero 

di venerdì 
in Basilicata 

Per il tentativo di « autoriduzione » 

Cinque arresti e 25 denunce 
dopo i disordini a Palermo 

Desta serie perplessità il comportamento di CC 
e PS - Un comunicato della federazione comunista 

P A L K R M O — Sono t.nt*ue . 
-4 ovali . u i i e . - t a ' : (• 21 q u e i . 
di-ii'iii: Mi ì a pu t t e Idiero do 
DO vii Mon i l i d. lunedi .-eia 
;>••;• 'e '/.•• de . i n v i o d. P i 
• •: nifi il'1! ( o c i d' ima :n mi 

l ' \ i t a / fine ol !/Uil.//at i d i 
/ r u p p . d. uu to i .du t t . i . i dui m 
/• a. ' e a t i o ' d ì ' ondo dov* 
s ' f-lievu un ree i' i' (le < t!l 
' d ' o l e Ktlo l i do B e n i Ho 1 
'.•ini (' c o C/"ap i Jd iii ir 
Si ' i o l..i Ve il" 'l'I a n n i . Ni 
( )'o !•'<•( IMI: ' a lì' a .un , (,'.i:' o 
s m o n e ' i i d. J l e ( i . . . .np.e i i o 
P . i ta lucu di l\ ann i Dovrà. ì 
:io ri.spondore, .n l)a-e a du • 
d.st .ut i i upoor t . di < a: ib, 
m e i : e pol . / ia . d" ie.it d 
v o e : i / . i . r«'.-..-'"il/i. <i'M.i."J o 
' ' inne^"4:ainenio d i n e / / . in. 
i t a n e cjua.i uno d. p i: ' o abu 

sivo <Ii coltello 

Ci I* S C O I T I , t i a J .ovan e 
for/.e <li po../i,i soni) (Olili!) 
» at i (lu.mdo un urupp i di 
M'.'.t//i ha ch.e.-to d. potei 
•i\ii. 'liTt' •„' r.i tu i tameli ' e a o 
.spetta o'o nri . i ica 'e Un M C 
1 *•.-,.-IVO ' f i r . t ' . ivo di .ntrie-.-o 
a: tea n o . pie.-,.d.aio m loiv i 
<la a"eì l t l e cara bui eri — uè. 
t m m e i o .spiopor/io. ' iato non 
.solo r i .sprt 'o alla i c i ' e con- . 
s ' e n / a 'li-, man . le . s 'u iu i m i 
• i n d i e ]»•!' C i l . rU :e "ord ine 
pubblico — e .-.iato p'-.-.m',1 

in ' l ite i C s p n t o e ( io ha liuto 
v. 'a a un i .una <t: •_'!a\e t**n 
t <>ll--

I.e v e p: me .pa i ; di P ì 
le ."ino e ì v.co'n del c e n t r o 
F 'or .co .-ono .sta!: t e a t r o d 
i . f i ln i ' .-conti i t r a L'iovan: e 

calai).il.e:":, (|Ue-t. Il ' 111)1 d 
.-tini -i. i n a t c ì o : men te , anelli-
: i . - p a t o a p)../. .ott . in una 
ci rc i . i a l l i i o .no a i i ' h e a eolp 
d. a ma <.\A i no ro Per due or--
-;. io parti* d"! 'e .-.ti «di' a ' t r. 
.io a' 'e . i ' . 'o ,-O.ì.i ! ni,!.-!•' 

).o ( a'..-
In un < ornimi ' a t o la Fette 

, '" i/ioìie ( i inuu.- tu (I Pa e. m i 
.i.'le."in i che '„'.: .-.con; • . et r i 
. . . l..: . r i ' i i ! .(I r ' o : " a pò.. 
/ ; lidi' ino .. pe ' icolo ( ne .-,. 
i in il' l un •• .ni i d. ten. io.le 

( "e.i ,klo uno . ' a t o ti. jit ':" 
I tni ' iu a Pa le : ino t o m e •_• a .n 
' a ' ' . e ui.iiitli e " i i « 

- Fa i"o i t e n ' . r .VII (1: ' : i 
-1 n a t e L'i! .-.nitieni. \ e!.-o ' ile 
o!) e" ' IV 'I - - < o r ..'1U ( :' l (II11U 
ni f o — ne' a r .-p I.I'.I le1" 
m i t l a ' a t ia. ino*. mon ' > su i 
deii'e.-i'o a ' n: ' / ' io de . ' e la 
<o'tu e de l ' e -cuo 'e . al i l i . l 
•Jiunp: o r m a : eni uri; n t f ten
dono a spo-Uare la propria 
a/ on". che non ha nulla a 
che \ e d e r e con a lotta t i en i ) 
e: i t i c i e popolare , Inori da l . e 
.•-ed iiiiivf"".-,,1 i r t e nei quar t i ; ' 
! : e ** i t i l i j 

" I f a " : <i .e: — pras^iiU" 
la IÌII ' .I di ' PCI — !"-.p")nt!on'i 
a (juc^'a o'-i ,t e ,-o:v> .-.tati 
.-meri-' n . .nh n: r i iì.t un m t e r 
• a ' i r u f l " i non/ .a chi- . u i p c c 
sp io : ) ) / on l 'o all'eli* ' à l'i'll!'' 
de 1 ' i n: ove • i / ione .- i u •: ' 
u-o dt' e a n r .-.a ;> •.• .a p io 
liri ' l ' i cacc i ull 'u imo un 
•:•.'•• i i - ' i 'u clic .-• p r e t i .stili 
m c n ' a ' u i e n t e I fare a r r e t : ari
ti uroee.-vo d. deuio j ra t i /< \ i / :o 
ne e .- indaci l i / / .a / iOi ie in a t t o 

' t ra e forze de '"ordine •> 

Oltre cento i casi di epatite virale 

Pretore indaga a Favara 
sulla situazione igienica 

PALKK.MO — I.a i n a c - t r a 
tu ra ha aper to un ' ini1) ,està 
-Millo .st ito del l ' ,uicne a Fa 
vara t Annuente»): cento e i s i 
d: epat : te \ n-.ilt- (il doppio 
d ' l l ' a n n o scor.so» si sono leni 
s t rat i neuli tilt imi U H M nel 
p .e to ! " t entro dell'Am'int-n 
t.no clic venne .scelto da Pu
trii ("ermi nei l'.laO ton i . ' - t e 
n a n o t:pn o (I. un c e t o ' prò 
tondo Sud -• per le p r ime .se 
f |uen/e del fi! n i I! c i u m n n o 
della .speranza . 

Voti si tra»:.! di iiu'ep.d'-
i i i . . ! t i i i . i i i s i . , - il i i i e i i a i i p i t i 

t iue i . i ' e . dottor Liberimi» 'l'ut 
tolnmodo. elu' invita a mai 
< i- ' .iif al larniisi i i . . ,. .mieliti 
il.- che i c t l i uhaii i morii; non 
s. SIIIKI regis t ra t i nuovi t a s i . 
S. t u t t a della ì v t rud -t en /n 
ti tri m a l e pur t roppo t't'd-.' 
u n » F.Hiir.i i- da (piall i le 
riies,- t imnnn'- . tf . i 'a (].) una 
Utilità ili siti - t r a . m.i i;ravi 
sono !e r.'s|>,:i^.il);':ta ttelà-

ammuiis tra/ . ioni precedenti 
p.-r la n i . inc i ta .soluzione tic: 
proh'enii più urgent i : re te fo 
Quante e tondo t t a idrica t u r 
rollo luimo lo stesso irtiecia 
to so t te r raneo . e n t r a m b e 
m a r t e . Da qui , (ini o in i prò 
habdi tn . venuono i casi di m 
iezii.n.-. 

I e.ii'abiiiier:. intanto, sii 
ordine del pre tore , li.in io se 
iiuestrato ne i ruf t ie io dei ine 
d a ) provinciale tut to il tìos 
sier rei.iiivo a i r . i i ida inento 
d i l l e ma la t t i e m i e t i : \ e della 
p i O \ ! l l C ! . l . O l i l e ;|'| I l i o t . l t j 

parai:!".) --ouo I . i r t amente dif 
lu -e in lut to !* \ u n u e n t m » mi 
m e r o - e inala i 'n- de l l ' appa ra 
to :ia^tro. ' i i :e ' ' : io. I c a s . d: 
epa t . t e v i ra le ivai.-tratist lo 
M orso anno e r ano in totale 
UHI. fin ne! ea;>o.uoiio. a l t re ! 
ì .mt ' a Sciai t a : ancii.- ari 
A.ar.jento fo'4.1.- e eoncltr.turc 
idr.e'K' eoti.o-.io ai auto, soliti 
t e r r a 

Troppi ritardf»neH'opera di soccorso 

Una frana minacela Gagliano 
ma la Regione non interviene 

G . V I I . i A N O - - A ( la i t l . ano . p:tv.> o c e n t / o de. ."Knne-e s. e 
-" .o l . , ttn.i m a n i f e s t a / i o n e d. n.-otosta pe r la frana <l . i 
l."ati.< .s. n.uove. n e s s u n o n ' t ' . - . a.". • •• iv t i t}je.-t.i ^.o_at. 
i .'.e t ' . i i i i i iu : : iv.i s.ii;. a l ' " un -,!.a*o pe;- la v . i p." «i . 
'.'.-..e ili Ci j j l . a i io u-"..i o :d . ì a ' a e ti-.'.lO.ra; .•.".! n i a n . i e - ' a - o : ; . -
p o p o l a l i . 

Opera , donne , - t u . K M : . U.M « t u p a : : d. ' a t t o .1 pa-«-e 
I: 1:111.1 ve ut.) e.-p.-.-nere la ' n o viva p. \ecs*.i e n t r o . .".' iv 
ti e !•• . '—en/e tyj -oc: .:*.r::e e ;e . - . ia i ie del.a lì: . ' .otte s.c 
I a-.ia (i. !:e..i:e a.la . :npe l : e i "e t i e r e - s . ' a d: i r . ' .M ( . c i 
: i m i ci.a". :n;e: \ i i . ' . i : . \ ' - . . a e< u" e. a . e l \ ".olver-. de", ten > 
t r e n o l... 'io-.o cne r.-.t":i.a ì. co -,. .V_;e: e e tra", i .^e.e .. 
(; . iarr:cre n u o v o P.at i» P i l e ) L" j a P r . . e . a 

V..n: s; sono r ivela : . . -o.It .- . t . a", p.o". ". t d . iorat t ) .e: . ,» 
i .e .e a. lavori pubbltc: . v e . ad o:-<nc-c . ,:iv.o ti. tin :••') 
'.>:."! ri:-"1 a t i aLz / aà - e e -e_:;i:sst- •; i enan . - . i o . dopo .e p " j . t -
" • ' à ' i ' . i ' : del "Jo o t to ri re Tv iaii !.i:i:. 'tl.c. q-jt-i.i.. er.e - >ÌO 
r "-( t e e. cos t ru i r s i ••••M e.»-a àopo \m,ì v . ' a d. stei^t. -. 
' it- :f.ft v.vctio - O T O : ' :neubo U - V . T I . I d. r . t r ova r - , a l . o : 
. a " , - o t t o q u a l c h e t e n d a , atta pau ra ee.e .-. p r o f i e d»" 

ti . v n ' b . e .2 ' .V ino della t e . : . b : l e a l luv .one ohe colpi :" 
t . - i t r o dell. ' S:c:'.:a e . r . nne -e .ri par" co a r e 

| Dalla nostra redazione 
. P A L E R M O — Kr : avrebb.-
i dovu to e.vjPie una y;ot ; ia ta 

dee -stva pt-r la •< ve.'ii.ea •• ai 
la Ket-io.H' K.cu..ma, ma i. 
r inv.o de. .a : .un ione della d. 
i -z .one - e j . ona •• DC ' m o t . 
va a u l i u i i .niei i t- daH'a.s-sen 
za d t P. i lermo d>-' pre.s.den'e 

. de .a Heif tuie. I'.oni: lil.o). ha 
p r . v a ' o i. d b i t ' i l o po.it ieo ti. 

' una vece t l / ia.e. 
1 l n t .m ' t ) . i r . .sera .s. e r.u 
1 n n :1 .-ot'Ov'oinita'o jier :•< 

'( •.eri:.e.i > pres ieduto da l v. 
i e p.e.s.dente citila Iteu.Oiie : 
.-o • al..-'a Gina ch i i i o Ven ' n r 
j . . a eie- .s. o^v upa de : proble 
ni d"'.. VA' • e eie .a .ntiu 

i .-t:.a .zzaz.on ' I.a i iumo. ie 
t i l t ' e i a .n .or.io q u a n d o que 

' .sta. td .z iont ' de ' J io rna .e ,fi 
' d r . a .n m a c e h . n a .s"e oc cu 
' p i l a p.". . le.pali l i ' . l 'e de. le qui' 

• t.oii. le'j.it" a. p ,i,i ti; r. 
; ,st : u t ' u. a / io w desìi en t i . 1., 
i rap i«) : to a l '» t ' a i a t i v o con 
i _>.. ent i d: s 'a to . ' on i p'". 
[ Vati e ' o i l.i OKP1. de . con 
. .-e Miei": p iob ' cne O.'CIIÌ.TZIO 

na . . •• t i - . , t v cenila ilei." 
' ISPKA 

I ;.).' i ie .pa. . nodi p j l . t i c 
eomu'K.ue. r maiiL'ono ;r. i.soi 

I ' , ( S. t r a " a — ha .sp.ejato 
. . e i . niat .na i. l o inpamid 
' Ci..ni.ti P.i' ^.. v a - .T'- ' .-ta 
; r .o r - ' .on. i l - , n - l ' a .sita rela 
I z.one . n t i o d n ' t . \ a a una ::u 

n oiie dei .-c'i'i'1 1:1 dt'l.t- ti:ee. 
; fet leiaz.on: s:.".l.ane — de. l ' . r 
l ter i j iament t ) i.sola/.e,n:.-ta e r: 
1 min ".ai.tr.o tiella bafa- j l ia 
1 eon lo S t a t o che c ineree da 
' t e r ! , .se': o:i della DC e d'ai 
• t r o c i n t o delia net'e.-vsità d 

rea :v . / a re prt-e..s. .segnali \M-. 
[ un nuovo modo tli j o v e n i a r e » 

A fpies'o propos ' o P.ir.s 
I ha r ieo ' t l . i 'o coni", .sulla que 
i .st o n " del 'e n o m m e : i no 
, .st.o p . i . ' . t o tibbia po.sto al 
I - u n e » (itici.zoni p."t'„'.u.i '"a"-
• en . le a l ' r e t o ' / e n e i !• i:\ , r i 
1 an i ora t i . I 'O r..sni)s'a .-li • n: . 
, Uva ne i's-e :r. "', 'u'an . ne 

r..-petto de!.e . - . aden /e p "• \ 1 
' . '•• tia ' ' It'j'je. leome e noto 
| .. !.'J m a r / o p o.-s ino -'li o: 

-'a.r.viìi dov .ebbero e.s.-,e:e ' u ' 
| t: . innova t : . ndr>. -u a b i.-e 
i t i . u.\ i iroto.ido mutami rito 

d e . ci" ' e n di .scelta, -senza e . e 
lot ' .//,iz.. ont prevent 've . ma 

! a t t r a v e r s o una di.scu.s-sione •-•)'.-
iemale . i j « rose > d; noni: . 

i a l lo .scop-) di n iun^ere ad una 
! .s--t'ita il più possibile un i t a r i a 
• b.i.s.ita .sii; reqiK.siii d: eomix1 

i ten/.a e ti. ones tà . 
Da qu: l 'auspicio che i! r:n 

vii» tiella d i r e / i o n e democr i 
; .st::ina. al ti: !à deìle motiva-
! / i on i fo'.nuil. che ne sono 
I .s ta 'e d a t e . .< non preluda ad 
• mia nuova manovra d i l a to 
, r ia e .n.-abb..itr.ee ». 

Ol . incoili: -, per def in i re il 
• iiro-tr.unnia tlellt' co.se da fa 
1 re l i a t t a n i o pro-se^uoiio. L'.t! 
• t:\) j -o ' to jomi ta to . quello pre 

.sieduto d ili"a.-»ses.sore al bi 
1 la.'.c.O. il de P.e. . -ant . M a t t a 
1 re . ' a . i-j ru in . r à venerdì pro.s 
, .s.mo p^r es i l i l i na re e d..sru 

' e r e u'.i a l t r i pun ' - p r o g r a m 
' mat te ." "1 PCI ÌIV-V.I ::v.n? 
. un . i 'o uh a l t r i par t i i . , cott i" 
! .s r icorderà , a t u t t a una -se 
, r e di r ich ies te !a cu : a ' u a 
• / one av rebbe dovu to d a r e 

nuova :.n:"a al le .ntese s t ipu 
l.t 'e a l l ' a t ' u tiella fornit^zio 

1 ne d- l ' a itninta Bonfi?iio. 
Nella Mia rehi/.ione di ieri 

Par..st. t lopo ave r r i corda to 
; come .1 PCI a baia ch ies to ed 
| o t t e n u t o «I: .neon t r . non solo 

a ' i o .s-opo di s t r a p p a r e a'.cu 
| ne conc re t e rea-:// . i/ . ioni c h e 

facessero sotr.uto a l l ' accordo 
I .-t tp'.i'.ato al", i Keir:e.ne. ma per-

cl ié l'-.nte.sa ven..-.-e s u t i r a s a -
- t i tia reali e profondi imi 
1 t a m e n t . n-1 nit-flo d: srover 
Ì n a t e , ha e l enca to .e p r i n c 

pa . . r.eli.e.-te ti. verifica for 
\ t i r a l a ' - t ia.la de'.ej.i/Jtoiv» co 

nimiLsta l ' a t tua , .titi-"'. n i n i ti 
| / . t u t t o , dell,- It-.'^i v a i a t e a l 
| l i Une tiella se t t ima '.elisia 
' t u ra r t 'utonale. co.i t! p r i m o 
; , i t \ o r d o t i a : p i r t . t . : l 'avvio 
j t l - l 'a : term.i ; i inm:n. .s trauvn 
i a pa r t i r e da'..a :ea l : / . /a / :one 

d e . compre.i .sort . nuovi r a p 
! p">.'; 'r .i a li:-.' .jiii' e le bau 
i i he u.-e.-.-.••. .i m.'Kio da r: 
! .-o ve ' e t a t i - ;e quest ioni d'"1' 

e -;i.u> , i : t volato, e perme* 
t: re .' -os:e2no d?!!t» a t t . v t t à 
- e-iuin.i-iie mina . • • . .ne dal la 

! e . . : il r; a n c o del'ti w r i e . i 
\t • nim.r".! ron : e"-ir.a. ^ r u p 

.l'.ibb'.ie; e privat i op?ran-
ì *-*e ' ' a e^r re -o .l'e-"*-

• i t i . •••ti 'ativ.i d: r.dtrr.en.;:."» 
. - . - • • - -• , . . _ - . p -» e s 
i . • f . ".•) " ,•".-> - r ; » ; • - ! e 

.'".—» a . . n t - r v e i t .-. o . v ' e 
l p •",••> •'] • - V-, - p . - ",-) . i f é 

.si d ' . - s i - » . _;' e •<• recr.o 
la" " i i to tv-- qu-" - ' i - - . 

j . t . ' c i i '»"> .Vi~r ".:' dei"; an i 
te:.-..-• "f.-.-.. ti',:.ì:i'o :""r "a" 
*'.sarto.*.- t i - , p , i t ..i u i "ino 
-.•> ra iv .vr to , o : . pr ' . .»". . J . 
en t i s a ' i l . e la G E P I 

v. va. 

Dalia nostra redazione 
C A T A N Z A R O — Le c a , e so 
n o li. belle e pron te . Le -17 
famiglie di n o n e Magna Gre 
eia. h a n n o a t t e s o ami : , for 
se a d d i r i t t u r a decenn i per 
vedersele assegnare . Ma poi, 
f i na lmen te :i g iorno a r r iva e 
ora h a n n o le chiavi . Le case . 
btilie di fuor:, belle d; den
tro . sono p? iò inabi tabi l i . 

L i i o l t i per la casa cne s. 
credeva fosse finita, invere 
r ip rende , p.u au.s.o.-a d. u. 
m i. p u .snervante, e i- *•.-
i . ' u te . dal m o m e n t o • ne t-
n m n a le ch.av: , a ca-a t 
. - ' i t a a.-sciinata. m i M e co 
s ' r e ' f ancora ad a b t ' a r e n ' 
tubili .o :n tre . cju itU" > e n 
que. m mar . n .se. u alla 
, - tun/a Nell i nuova <a-,i n 
l u t . m a n c a la luce, i ba^n » 
e •.ìutil.z/ab.le percht man 
<a . ' a n a c e . a m e n t o t o n e :> 
j . i r u i e ; d. fuor, 'a -' el , 
e n .subbu-'. o. m e n t i i e u n r ; 
1. ti. ' - . l ' cn . i " - . . d. p . e u e . ci 
-di.a.a e ti: te r ra ira.-i )iina 
no '(*• < a.,e !> '"- d' d - r o . 
ti t uo . . n una a r e i . ina .a 
• t a l i •' 

In delegazione 
La .stor.a. cjue.sta .-to. a. e' 

l'ha rac-eont itti con t «io con 
t : ! a t o . p.-r telefono una dati 
na. una del.e 47 niailr ti :a 
m.sil «i d: i .one Maun i Gre 
c i do! quar t i e re d. Cai i n ' a 
ro Ltdo < Ho asp- t t . i - pt r 
a n n i questa cn.s.i. I i n a l m - n ' -
. 'ho avu ta m i che me ne !ae 
c o .se non v: po.sst) ab . ' a •<•'' 
L'I .st . tuto ca.se popolar "lui 
c o - U u . ' a . h i l a ' t o .s— e -

I una «triduatoi a. ha dee .so 
) ciie ( I O V . M . essere ;ts-- ' ina-
( t a r a d- l la ea.-a Ma l i (<)-

.-:i e M-n/a loun". o •r.ei ' >. 
\ ( i n avi ebbe dovu to p r r v e 
• d e : - . .1 Comune , non 'o ha 

fa t ' o . ' l 'utt.iv.a — co i r i n a 
la .s gnor i N st co — v;*n '• 

, r-iumo p?r.s' d ' a n i m o > 
< Abb imo l a t t o una d - ' e 

p gaz.one. . - a m o and . i t . a! Co 
n u m e per vedere se e r i nos 

1 .-"b.le far m e t t e r e le l o ' t i - e 
i la luce, i a r s i s t e m a r e le strn 

de. Ci h a n n o de t to di si, 
che e ra possibile, me che 
a v r e m m o dovuto avere pa 
zienza: il C o m u n e è s e n / i 
un soldo, m a al pivi p res to 
a v r e m m o a v u t o ciò che ch .e 
devamo, c h e era giusto e sa 
c r o s a n t o » . Ma passano i 
giorni, pas sano le set urna ne 
e pas sano ì mesi. Il comune . 
dal 28 ot tobre non int?rv:e 
ne. non dà n e m m e n o il se 
gno della buon i volontà. 

Il segno della buona ve 
lon 'a io d u m o , .nvere. 1- 47 
latri.gì e d. u o n e M u n a G.e-
cia, un nuc.eo u r i n i l o t h e . 
compo.sto p r eva l en t emen te da 
p:ccoh ìmp.et tuu. .->. confon
da .n un ' a rea più va.-ta di 
t . t r e i m .a per.sO.ie d c i t o 
ined.o e opera .o c l i c qua.-. 
! -. amen ie . p -emono -la 
porte d. un quar t . e re . quello 
di C a t a n z a r o Lido, che a 
cen t ro ha accol to so l amen te 
11 <p?cu!a/ .one La buona vo 
onta delle tam.'-fl.e e r a p 

p.e.-ent ita da un la t to e h " 
lot.s ' lia porli , pieci ci-nu 
.s r "- ' i ianeìlacio ' touci.. <• 
.-. ta.-.-ti J : I t mio c a s c i n o e 
-. Un m / u n o . l a v o r d. a. 
lì . - .amento tlel.e log.'.e. S. 
lactmo'.a. a p p u n t o qui ' i i 'o .s 
pilo. (Ulatlto t) l- ta . .ll-O'IIIll i 
ma non q u a n ' o . s i i ebb- ne 
ce-.- 'ino 

.( Avevamo ti n io s ' i a t o la 
nostra buc/na vo 'onta - da-e 
ancol.t ,a .signora Ni.st.co — 
e pen.-avamo che .1 Co-iuiu^ 
ne av:ebbe d.niCst ia ta altre*. 
M a t a , m a n d a n d o una .squa 
d ia d. op- i . i : a l a re pai. ' . .a. 
e l'RNKL pel ' . ' . . .uminazo 
ne ». Invece n ente , nuova 
l ' e lesa / .one . nuovo \ I Ì Ì . O 
.n Comune '> i roe :,is.s. u 
i niU. ma l'I'.NKL ielle è t i c 
ti u à e ver.sv) .' Comune ti. 
iti nn. o n u .s. r.l .ut.i d f r e 
a l t i o vieti.to. Concliision • 'e 
cast' .-ono li b- ' le ma mali: 
t.ib.l. 

D eh . la it-sDonsab.! ' a ? 
R..s.w:nd -re id u n i d o m a n d i 
come que.-t i .n u n i e ' l à co 
me C'.iUin/.iro e e s u e m a m e n 
te d . l f i e l e e compl ica to Alla 
m m i e q u a n d o a n c h e s: a b 
b.a consltleraz.'one jier lt ;is 
.stiuie difficoltà tu cu- .-,: di 

Uit tc t io piccoli e grandi co 
munì per i tagli ai bilanci. 
per gli interes.si bancar i che 
li strozz.ino. lo rna la ser .e 
degli sprechi e delie .sperula 
x.om edilizie, il c l ientel ismo 
con cu: C a t a n z a r o ha fat*o 
i con i : per «nn: . E il giudt / .o 
non può che e.s.sere d u r o pei 
t u t t o ciò che questa vicenda 
significa per centomi la ab : 
tan t i e per una c i t t à che a. 
mali nuovi vede aggiunt i 
quelli de r ivan t i dalle a n t i c h e 
s to r i a r e elle ancora pe.-ano 
u l U c comunal i che non tun 
/ tonano , perche mal d i i e ' t . e 
mai gu.daU. t u t t o un a n n i 
r a to b u r o r a t . c o t h e ha ti s 
.-•p ito r..sors«* f i n a n z a : e 
enotm. . 

Storia amara 
Ma l i .storia d: n o n e Ma 

m i Giee ia e tlel.e 47 ' an i 
g e d. p.ccol. .Hip eg i ' . e h -
h a n n o a s p e t t a t o una v '-a 
per avere una ca.s.i t ien t 
una s to : .a a .se F.-.-a .s. r 
pete .si è r .petuta per un 
men.s agg.ornerà» u i b . i l ! 
.sorti n p o d i a n n i per e.s'en 
tieif un c e n t r o .storico che 
poteva t .ssere reciiper-Uo ed 
e r e u p e m b . l e a miglia a d 
! un.gì .e a vecchie traci;/ .on 
ti. lavoro e di cu l tura S: è 
l a t t o pi>->:o a ' ia .speculazione. 
s: e d a t a m a n o l.beia alla 
e . ìen te l i d. questo o di quel 
po ten te deinccri.sl .ano. s. so 
no l a t t e le for tune d. poclr 
a .spese d. molti . S. è to.-UU. 
to .selvaggiamente, .-.enza te 
ne re con to che una c t t à è 
ab. tubi le nella misura m cu. 
: .-erv:/... il loro decen t ramel i 
to, la loro lu . iz .onal . tà . a l i a r 
gano la dimensione ci t iadi i i i 
,s"n/a d e t u r p a r n e le o r c n a 
1 tà . 

E" u:i d scoivo a n i . e o che 
1 PCI ha por ta to a v a n t : :n 

t-r.'.ii e m situazioni dtveiso" 
nelle ba t tag l ie «iettoralt . ne ' 
lo .-contro polit co. no2 ni 
contr i i-c'A le a l t re forze de 
m o c r a u c h e . a n c h e oggi che 
tu t t i capiscono che dal ia i-: 
s. non st esce .-e non e s" 

rimbocca ins.enie le m a n . c h i 
per o r o g e u : nuov. e d ver.-
ti: r .quaiiUc'.i/ione de.la c ' t a 

Il problema de . t . t t a d . n . d 
n o n e Fo r tuna , dunque , è un 
problema che ;a pa r t e ti. un 
ino.-a.co ii.u gì i.ide d prò 
b'.em. il c i . d .-egno >,:)."J.A 
coni? e « p->: i l i > .s: e .sv.lu1) 
pa to que.sto t.jx) d. c " à che 
a ce ivo a m i e p.u da . l 'un ta 
d ' I t a ' . a e ancora p r u u . a 
m e n t e .--n/u un p. m o re . - . 
la tore Un ti..-egno »n cu. .in 
elle prect'-.s" ti. a g g r c i t ' o 
ne civi.e. cu l tu i a l e eci e -ono 
11!..' i rispe.-vh. UH) t .o t ile d. 
ino.struJ-o .-, e ,-omp uto ti 
que.-U <Ì:UÌ i r c i t i e .s.an.ia . 
.-. . -ommavano a . - randa . 
Ugg. t i ' a l ' i a Darle, o .stillo r 
m.i.-u m p u n . t . t) m u o i a , .e. 
.spiegali.aliente r e s t ano tlor 
m . e n t . nega aic i i .v , di'! pa ' az 
ZO t i . giU.st.Z i 

A que.sto pi ope- to ba.-u r 
eoi da re la p.ogg.a. .n ver là 
. i id . . sc rmmata . ci: avv..s. d 
l ea to e d. eomun. i a / ion . g.u 
d . ' a r . e i ile ì l i co 'p lo '.'.iti) 
in.n..straz.( ta- d eent io . s .n 
.-tiM che ha avu to per '•"*• ma 
n .a v a i ' a n t e il P a n o l i ' 
go . a l t ee Uiu ;> egg i ti co 
municaz .on g ud • a: .«• e ci 
avviai di icat che : . s . h .'. 
.n qua lche modo. d. na.sten 
cieie e h . .n : e a ' ' a ha a v u t o 
.nteie.-s. tia pr t i 'eggeie e da 
co.-utiii ie .ili' n ' e r n o ti" un 
prore.sso urlxin..-:.ci» che pr-i 
t . c a m e n t e ha nelle m a n . . 
de.-uno (.U\.A c i t a 

La Deniocruz a cri.-Uan i 
«che to'. PIÙ e P.SDI liei d i 'o 
v.ta a.la g.unta» .ii.souima 
e a n c o r a la gu da de! Co 
ninne, ma e più -ola. or.va 
d. cope r tu re ti -omodo. .'.-
.sil.au. da ct)-e che dov "l 
lille pre.stt) e bene I nro 
ce-.si pol:t r vanno «tv «ni . 
so- : . :nz .a .mente — crnes'o .-o 
. s t ane il PCI - s- - prò 
g r a m m : non r i m a r r a n n o n •/ 
/ : ci e t r i i e .se e p u o d . cerne 
ouell . che t u r b i n o a . e r e 
n.t.t d: 47 1 un .g ' e ti. r .on-
Magna Gree a. non .-. \ e r . l . 
c h e r a n n o n:ù 

N U C C Ì O M a n i l i o , Un recente sciopero in Basilicata 

Cadute nel vuoto le promesse della Regione 

I pescatori di S. Gilla 
si sono incontrati con 

l'assessore all'ecologia 
Erdas ha garantito il proprio impegno aftinché le con
dizioni dello stagno siano tenute sotto controllo 

Comunicazioni giudiziarie agli assessori 

False accuse della DC 
di Teramo contro la 
giunta alla Provincia 

I fatti risalgono all'ottobre del 7 6 quando due fun
zionari si recarono al convegno sui trasporti a Sfresa 

Dalla nostra redazione 
ì CAGLIARI — Arrostii d. pe 
; sce . : en mat t ina , eh Ironie a. 
I palazzo della Regione, a (" i 
! iiliari. Non si t ra t ta ti una 
• nuova forma ti, fe-ta p >:> • a 
: r e . è l 'ennesimo alto della 
, lunga vertenza che vede un 

pennati i pescatori dello sia 
gno di Santa Gilla in lotta <iu 

] mes . p?r o t tenere la lxin f r i 
; del le acque inquinate l n • 
'• de lega / .one è stata r n - w i i i 

d ! l i ' . isse--ore .>\Kt t'.ologi": 
Krd.is All'un o u f o 'ia p.\:'-
e nato .1 t otnnagiio Fr .m t - • • 
M . i c s . presalente del gru:) 11 
comum- ia al e o ' i s . g ' o rt 'g 'o 

• naie . 
i 

I r appre - .n t a t i t . de. :>.*s a 
' 'or1 I U T O r rt)rdato 'Ne I 

' n res idente della sl.nnt i i! a d i 
, Ti me-i - 1T.1 tnpegnato a'1 

r i l c r i i " ! :"t» a f . i u o 1 u ) -, 
• •.Tegtir'.i <!> lavoralo: ' e e* 
- 'a per e- ' :i_"ii r> .la t| 1 e r i • 
la zona d n-'s.-.i * d vent.i 'a 
narul) !e Co<a è -.tat • f a " • 

. .n u r t o questo t -"»i ' - ' ' \ d t 
i ta de: n -.-.ror e t i" v e r . • 
: elle i . c i ' r )'latf. "1 gr.id-. d" 
• .'l'j n i t i i ' n:>. •!el'-.' ai q.: • 

to"i r >; i*s f a " o i i t i ' f i I e 
•*.ti ì-U* • co ì f i . i . r i o a - t - r 

s i r e : lor > - ut* ' i 'lei*-' s-> • 
e'i o d S - i t a G!! . i . ver- , . ! 
T.I.it-.' t ouf ' tescano :i r , ' '• 

' ac.'i.i-* nere •! un i *;n ) a -o 
n.i dVln .- t tà 

Assemblea 
di studenti 
pendolari a 
Campobasso 

CAMPOBASSO — Gli studenti 
l pendolari degli istituti di Campo-

b i s s o s." sono ritrovati t;ri mat
tina per la prima volta nel corso 
di ques to anno scolast ico , nel sa
lone Gramsci, per disculcre i pro
blemi inerenti il servizio dei Ira-

• spo i l i e de l le mense . Centinaia di 
s t u d m l i pendolari e non . hanno 
dato vita ad una assemblea entu
s iasmante per quatiia e numero di 
interventi . Si e partiti dal pro
blema del le mense e dei trasporti , 
ma ques te erano so lo le premesse . 
in quanto , il dibattito si è imper
nialo subi i to sui problemi più ge
nerali della scuola. Al centro del 
dibattito di questa mattina vi era 
anche il problema del col legamen
to cui gli studenti del le citta. 
Il co l lc l l ivo dei pendolari che ave
va indc l lo l 'assemblea, ha anche 
programmalo le iniziative di lo l l a 
per i prossimi qiorni. Da 099Ì. si 
terranno assemblea in tutti gli 
istituti di Campobasso , mentre , per 
lunedi 14 si prevede una giornata 
di lotta e u n i mamtestaz ione per 
• V V.CT U n t j . I I I J t t / l l J )M . * t1 IU IC0 11-

n?l? in un cinema ci t tadino. I prò 
blcmi più discussi oltre a que l lo 
delle mrnse e dei trasparii , s o n o 
stali quel!" inerenti la democrazia 
nella scuota e l 'occupazione. Anche 
questi u'timi due temi, saranno al 
cenl'O delta manifestazione di lu
nedi . 

T E R A M O — Sono .siate n 
vinte ni membr i della auint . i 
di .sinistra del l 'animal is t i a 
7inne nrov.nr.a ' .e ti: T e r a m o . 
formata d a . p a r t i i : PCI . PS I . 
P 3 D I . comun.ca7!on: mud. 
"-.arie con le imputaz ioni tli 
falso ideolo^.eo. lalso mate-
r.a'.e e peculato, p?r aver pò 
s*o a car ico del l ' en te le Ó J ? -
se sos t enu te da due d ipenden
ti. un in^esne re e un au t i s t a . 
componen t i una delegazione 
che aveva pa r t ec ipa to a u n 
t o n v e z n o su: t r a spor t i a S t r e 
.-1 ne ' l ' c t tobre del 1976. 

Su ques to z rave e tnered: 
b.le epi.sod.o le .-ei*reter:e 
provine.al : delle t r e Federa 
/ on. PCI . P 3 I e PSDI h a n 
no o r a r i o :1 .«e3uc.1t e comu-
n.eato" t i " r .siiltato elei 
t o r a ' e del la -i.uano 197ó che 
ha set-nato la scot ì i i t ' a del 
la DC re .e jandola al l 'oppo 
s . / .one a n c h e :n .seno all 'Am 
m.n . - t r az ione o r o v . n c a l e d. 
Teramo , non e .stato a.icota 
.v-ce ' tuto deuior*-at.:-."iment" 
tia: d . r . s en t . d. ques to n a r i : 
to Ne e . on!e:m.'i ' r a ".'a. 
' r o . l ' .nqaa! 
t.va proma-.-a 
. -ci 1 dal..« nuova .sezreter a 

. . . • - » _ • • T-*^-. J . . . . . 
. . ' . I . . . ' . . .* V.^ . .1 1 > V ^ . t » . . I ,1 

a . -cr- 'd . ' . fe .-•.'. o.ar.o in 1 
~a"e. a n i a s^ .o ran / a d. aue" 
l ' im-n.n s t r a / . o n e eon ." m i ' 
ce'-ito n ro jo - t t o d: oveter"*. 
.v t raverso -"soe1:cv. / . ud : 
z.ar: d ha.s.-*i ' e j a 'a e:..-. 
della i.titi ' . i d. -..i..-*:a 

.ficab.le ..1 /..1 
a pr .nm •>:•." 

.( La cor re t t a dec.s .one ti. 
porre a car ico d e l l ' e n f !•• 
.-pe.-e .sostenute I\A due dtnr-.i 

. den t : per rn^ton: d; u l t .e .o . 
e .s ta 'o .1 pre tes to us-ito ner 
. -o l lec ta re r.n'.e.*'. e t i to del 
l 'Autor . tà j£:ud./.ar:a e "a 
con.-e<tuente a n e r t u r a d. u *a 
.st :ut tor .a In per ie ì t 1 .s.n 

ttin.a t o n t.i.e ::i . / .af.va e 
.-'A:.I . - c a t e n r a una ve r jo 

• j.ifis.i l'.iinp.u'M.i t l e n . J r a t o 
r a 

<( I n. t . t . t c he .so.st-'imo'.i.i 
l ' A n n . .n..stra/ 1 sie nrov:n,-.'i 
'•\ -.-pres.-.one de -i m . i - : . o 
r.i.T.i d e o l i s c i s i e et ' f )ra ' 

i nella p r o v . n c a d. T e r a m o 
• c o l l i d a n o nel.a fé. mezza • 

nella nbiet ' iv. ' .a con cu la 
m.ìJ .s* r-atura vorrà respinge 
.-•-*• <•'. -copert . t e n t a i . v . dc . - i 
DC ti. .- ' . ' i :ii '*:it.il .// .i:i ' ..• 
a/:o;".e I Ì . ad . / A:.A 

'i l 'ale .s .*tn/:one vv.de: 1 
/:.i 1 •ZT<Ì.-~ j l ano *e. i 'a t . ' .o 
<\"'..A DC d t o u r : - e no*: c i . 
.-ori d. ma co.-,'uni" ti. b n 
. i d v . t l i . ' ' - »- auto-"'voi .suo 
nc'.-o.ia-'_'.. ÌUI.I "ile .a .-uà 
' .Ileana.-.'a d m..-".ir.-rs. .-u 
•-.•.reno oo . . t . . o C i.on"-" a 
dr r n t i . il .<• nrobleni . * 1 *-- .-. 
tij.itto.'.n ti. e o oola/.o»*. •••: 1 

' con .'.tee:-?-' T 1 t m * i r *à d" 
! ' i ì T . . i ' y . i ti* e " i " ì n . *• 
: sr)re.-.; » col vo*o del 1"> e <!•"• 

1H0 3 ' i i i n t h e . m c n ' r - re- ') n 
. 2" e / o n n m n a t i . " -•.->*ni 

tii.ior.-s '.»*. *i*rr-'*.'i . i n a v i r . 
. 7»t.' d .o*'a " d. i-.infror.t-i . 

Dal nostro corrispondente 
POTKX/.A - L o ' ) , - ' . ' . . . u> . . 
i . n . i s i . t 1 et • i n o l i l a a <" --''• •' 
t t l c . a H . i s ' ! . c a l a . .-. p a n l a . ' 

C U l l ' J t . e .-.O.n a t ' l . c . e o II'! 
iti" i n d e . - l o r / o i u t a : . 0 t h e 
• ' h : a n i . a t a c c i l i ' 1 ' U''.•• . e 
e n e . c e " a " 1 .' nt* .1 _ ' e i i / a 
d e l p o p . i . u . . l . a a ) a . - o , . 1 . : 
t l o l e 1 . : / • • d e . a < i l ' - i -a e 
d t i .a r. t':t # 

Ci a c u 1 .1 1 o . l t ' . t ' . l ' a e 1 
.10:11 c i d . M 1 t e . a n o . - ' • o 
i> 1 ' ' o h i . i te . - t i . i . i " 1 •' "a.1 

_•: .tlf) d a a . n n .s 1 •• s a i " . •' 
.s"l. de.s" : . o . - ' e .-o d e 1 i l t.s. 

e.r . j e tlt'.. 1 .- l-i nono a." -i 
ne 

C).'_t .1: 1 11 - ' a >/ ' . e n.u 
j : . r . . - t i n .1 . • • >- * • •-;>-"'. ' " 
a. pa.---1.0. -. ;iao ,) t a .e d- . 
i le 'erui 1 i ".- -.a M i " / •- o m ' 
nel .-'.'..-<> J 1 n-r . ulti t i c 
•- rm. . le . il. u la q.i".-' o.i- -i 
q.e -" .on-- ci un ' ir-"" 1 t ' j •> 

K - Iti -tene' 1 e no ,iella.a 
tue 1 u; ' 1 . e : , t o.lt .-.'il.' 
iti e u u . - ' o t e r r eno no.s.t. 
to • ,nit)\ 0 — ce tn . -n t . d. 
A.\A> ti. una ;>.0^1.minia/..i> 
le .le. a no . t u a . ' ìduatr ta le 
IV . ' . i o t t o . i e . indart1 .1 il-" 
m.J i ) . . i : iun ' . e per uue.s'n 
e' le-io. i i l i ' . ' . . l iona' i l e o 
. 0 t . . . . - . .-1 : »' - e 

1' il <! - ' C i e r . ì e . I i f . ' l l d e 
: . . l . . .:i • ti '.' 1 le i t - te . .- tra' . 
. 1 1 . - ; > • . a e l 'or e t l t m i e l i 
t o .- •. a 1 l e .. q u a t |)i Ila d . 
u -t . r i : •• 1 : a o m e i . - 0:10. e 
1) 1 n e t - l ' i i m . i i p . a n o a 
^ t ». o i . m e u ' ì . e o . u r o . 
. e l tilt .1". | ) " ' .-.CI" CO.'.'.Ila 
< ) . t " 0 ! . ' . . ' . t ' i -e . p ' o . l u r i e U 
n o .-Ite '» p e l i i l e 1 p i o l i l ' i n . 
.s u n o . " e d a l i : o l i t i l i . . 
t i - i t o r.. a d u a . n i e n t e , m a . l i 
l i n a \ .- o . i e t l . o b . i . e 

S a a b i . - e d i|U-'.st. n r . e n 
t a l l i ut .10. p t ' I l s . . e l i o -. h ; t 
.10 . - ' . 1 k f n . o n e no.s--a t o n l n -
li l . . e 1 t l ' U l ' I ' o e a . I 0:1 

i e a F5 i.s...t . 1 " a . - 1 e 1 ih ' . - . i 
. a ' - n . i a . - , d n / r d t - . t . d ! !."»"'••> •» « " : - 1 ' •^ , - 1 » .•-"-'-*' 
.siila 1 !•• :i • • o : . - o ti- . ti e t .-

1 . . . . . . 1 - . . , 
t u t . . * . . . » . . . . 

.dea; . 'a • 0 : o o ••!• m un e a 
t t u . ' a 1 • in 1 *•' . .t o .1 ••. ad 
ti.: ' : ' 

L'oli . " . . . ' ti l o i t ì ) 
du . iq ' i " ti 1 •-." <l IÌA.- 1 
ruo.o I ' I U.c . " e r i .1 • d i J ' a <• d . , / : o : . e .<- : ..sor.sC .1 

ilei menilo . c i i i ' e n u t . d una 
leouo . 1 ti r . -an. imento e ti 
a<. !••.-.• .nee*fi de.r.ippa:a'«.*' 

1 ... 1 1-t. . 1.1 ..Ira.10 1 he ruot . 
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l f U n i t à / mercoledì 9 marzo 1977 PAG. n / le regioni 
Nella Sardegna centrale si estende la lotta contro il disimpegno Montedison CROTONE - Con una lettera della direzione 

IERI STRADE BLOCCATE DAI LAVORATORI La Montedison ora parla 
Oggi si ferma t u t t a la provincia 
di Nuoro per la «vertenza Ottana» 

chiaro e dice che gli 
investimenti non li farà 

Sì è trattato di un'azione dimostrativa-« Vogliamo far capire che occorrono subito fatti » j II Consìglio respinge la volontà di disimpegno 
Sollecitato un dibattito all'assemblea regionale dal PCI - Riunioni popolari in tutti i paesi del colosso chimico — La posizione del PCI 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Strade bloccale 
nella Sardegna (entralo du
pli opera; della Fibra e Chi
mi-a del Tirso :n t-c.opeio 
per ottenere da! governo cen
trale garanzie precide circa 
il destino dell'industria chimi
ca pubbli' i. La Montedison 
procede ne.Iti sua opeia di di-
-ìmpegno: vuole andarsene 
subito da Ottana, non rifor
nisce gli stabilimenti d. ma
terie prime. n<nì ritira il pro
dotto finito, non v r.-a le sue 
quote. L'Anic e rimasta pra
ticamente sola, e non riesce 
p.u ad andare avari'!. Con
creta d-venta cosi la pro_.p?t-
Uva de! blocco della produ
zione. An/.ì si p..."!a di .seri 1-
•a a breve scadenza. Tremi-
.acinqueeento operai di Ol
tana respingono le manovre 
<ie'.!a Montedison, forti d<>! 
«oiisen.so de.le amministra
zioni popolari, della assem
blea sarda, della inurva reuio-
na'if, delle popolazioni 

Il momento è davvero dram
ma tWo. Stamane neppme un' 
mito è riuscita a circolare 
sulla Nuoro-Mucomer e su'la 
Abbasinta-Nuoro. Si è tratta
to di una o/ione dimostrati
va. <t Vogliamo far cap.re al 
governo che occorrono subito 
1 latti . T poiti di lavoro van
no difesi. Non intendiamo in
grossare l'esereiio dei disoccu
pati. Anzi ci battiamo perché 
si realizzi un balzo in avanti 
nella occupazione superando 
i gravi ritardi in base ai qua
li ogg. i 13 mila dipendenti 
previsti ne! programma della 
Fibra e Chimica del Tirso 
risu'tano soltanto sulla car
ta . Purtroppo anche questa 
car ta la Montedison vuole 
bruciare. Non glielo permet
teremo » 

La risposta operaia, come 
FI vede, appare dee isti. Ora 
non resta che promuovere le 
Iniziative necessarie per evi
tare che la situazione diventi 
incontrollabile ad Ottana. in
nanzitutto bisogna impedire 
sia !a cassa internazione per 
2700 lavoratori, sia il blocco 
della produzione di fibre. A 
questo scopo il presidente del 
gruppo comunista al consi
glio regionale. compagno 
Francesco Macis. ha indiriz
zato una lettera al presidente 
della piunta onorevole Pietro 
Koddu sollecitando un dibatti
to urgente in assemblea sulle 
«lue questioni oggi dramma
ticamente in primo piano 
nell'isola: la crisi dell'indu
stria chimica di Ot tana: il 
destino delle miniere dopo 1* 
annuncio del governo di scio-
plimento dell'Egam. 

Il compagno Maois ha au
spicato una iniziativa urgen
te di tutt i i gruppi autonomi
stici. in modo da dare ai la
voratori e alle popolazioni in 
lotta risposte chiare e scaden-
7e precise. In altre parole si 
deve aprire la discussione con 
il governo regionale, i mini
stri interessati, le organiz
zazioni sindacali. ITIMI la 
Montedison e la SIR. Tutti 
devono riunirsi at torno a un 
tavolo, per dare avvio a quel 
programma di lungo respiro 
nei settore delie libbre e «ella 
meccano tessile di cui si è 
parlato alla recente conferen
za di produzione. 

Nel pomeriggio a Cagliari il 
presidente della giunta ono
revole Pieio Soddu ha fissato 
un,i sene di colloqui con 1 
iuin.stri dell'industria e del
le partecipazioni statali, in
tervenendo poi assieme al-
l'ahftOt-ùore Ghniami ad una 
r.unione delia commissione in
da.-1 ria del COII.II.MO regionale 
convocata dal suo precidente 
compagno Antonio Sechi ap
punto per cercare di dare uno 
sbocco positivo alla situazione 
gravissima determinatasi nel
la Sardegna centrale. 

Da parte dei nostro partito 
è stata ribadita l'esigenza di 
un intervento concreto del 
governo di Roma. onde co-
.-tnngere 1 gruppi operanti ad 
Ot tana (in particolare la 
Montedison) a --edere «1 ta
volo delle trattative con le or-
<Mn./.za/.oiit s.ndaea'.i e la 
piunta reg.onaie. In secondo 

PCI — occorre porre ordine 
nel settore de"le fibre proce
dendo ad un programma coor
dinato. 

Come è possibile mettere 
ordine ne! .'e: toro? Per i 
lavo-ator: esiste una sola via 
di uscita* costringere .a Mori-
U-du-on a ri:.rare : suoi pro
vocatori piani d. .«sgancia* 
mento > dal complc-so indu
striale sardo. co.nvo.gendo.a 
F U con la consociata. (l'Ante) 
sia con la Siron (società con
trollata dalla SIR di Rovelli) 
in una politica basata sullo 
sviluppo razionale dell'intero 
-attore. 

La r.oh.Osta di un p.ar.o 
por "a chini.-a e d: un con
trollo democratico dog": ::v 
vt>;.mo:i::. partendo dal a 
s,r.vagtiar«J a e d;*..j attua-
.vone dece. impianti de.la 
rr.ed.a va' e del Tir.-o e al 
centro de..a .-eit.m.ìr.a d. rr.o 
bili:azione ger.er.i.e dei..*-a ie
ri no'.l'.Us-op.ib t\» d.cz.. oav. i i 
e dì2.: amministratori comu
nali. Dopo lo s«. ropero e le 
n.anifestaz.or.i ne.la zona in 
dx-tr .ale avvenuto nella gior
nata di ieri martedì, la let
ta si estenderà oggi all 'intera 
provincia. Ir.tati. sin dalle 
prime ore de. nu t f .no è pre
vista l'affluenza a Nuoro d; 
imc'.ia.a di lavoratori prove
nienti da tutti : comuni del
l'.ritorno. che daranno co..-."» 
ed un corteo p.rteii.lo d i 
r-.azza Quadrivio 

I trenta ss ruta er della Sar
degna centrale, con :". p.ir.o 
ap;>"»;gto dei con.-.gli coir.-: 
na'.i e de. par:.ti autonomi
stici. hanno indetto m ogni 
Fa*, .-e ;issemb"eo popa.a ri con 

intervento del eons.glio di 
fabbrica della Chimica e Pi-
Ira del Tirso. 

• Giuseppe Podda 

La direzione Andreae vuole chiudere lo stabilimento di San Leo 
KF.CH.K) CALMJRIA — La direzione 
aziendale dell 'Andreae, che in poco più 
di due anni di gestione delle fabbriche 
tessili in Calabria ha accumulalo un 
deficit di oltre trenta mi l ia rd i di l i re, 
ha deciso In chiusura dello stabilimento 
di San Leo in risposta alle ult ime azio
ni di lotta sindacale contro gl i irrego
lar i pagamenti dei salar i . In cassa in
tegrazione, la minaccia di chiusura to
tale del moderno calzif icio. 

I l provocatorio atteggiamento padro
nale — che dice di perdere clienti a l 
l'estero se gl i operai non consentiranno 
la partenza di tre autotreni carichi di 
calze — ha determinato un inaspri

mento della lottar gl i operai hanno, in
fa t t i , deciso di occupare il calzificio e 
di r iunirsi in assemblea permanente. 
Per giovedì 10 marzo i l vice pretore di 
Gall ina, su istanza della direzione azien
dale, ha ordinato la comparizione delle 
part i per decidere sul blocco degli au
tomezzi mantenuto nonostante la sua 
frettolosa ordinanza in favore dell 'An
dreae. La vertenza Andreae attende, 
come è noto, una soluzione a livello go
vernativo: gl i operai hanno chiesto la 
estromissione dell 'Andreae ed II paesag
gio delle fabbriche fessili alla Gepi, 
unitamente a gruppi pr ivat i che offro
no garanzie di competenza e serietà. 

Organizzazioni sindacali unitarie ed 
operai hanno inviato telegrammi di pro
testa al governo. 

La FULTA nazionale è intervenuta 
ier i , presso il ministro Morl ino, il sot
tosegretario Scotti e lo stesso Andreolt i 
perché vengano adottati con urgenza 
quegli interventi già delineali per risol
vere la vertenza lessile calabrese assi
curando gli attuali l ivel l i occupazionali 
e quelli previsti con i l piano tessile 
« Calabria 1 ». 

NELLA FOTO: una recente manife
stazione delle lavoratr ici dell 'Andreae. 

Le province di Pescara e Teramo rilanciano la battaglia per l'invaso sul Fino 

Un'altra autostrada non serve a nessuno 
meglio spendere i miliardi per una diga 
Nel 1971 gli uffici governativi si opposero a una spesa di dodici miliardi menfre fiumi di denaro se ne 
andavano per opere superflue — I progetti speciali — Le possibilità aperte dal nuovo quadro politico 

Nostro servizio 
PESCARA — Nel lontano 1932 
nelle vallato del fiume F.no e 
del fiume 'l'avo inizi.iva la 
lotta dello popV.a/iotii per ot-
tenere la realizz.az.one di un 
sistema di irrigazione delle 
torre. XeUÌi noni '00 si deli-
tioa la proposta di una d.ga 
.sul fiume F n o elio permei-
iOs>o iti irri"— »ìrc « u r r wi-vv.mi 
la ettari di terra 5i.i nella pro-
\ moia di Peicara che in quel
la tli Teramo. Su questa pio 
pa-ta vi ora o \ i è raeeordo 
di tutti, dalle forze *>.litichc 
ai .sindacati, dalla gMiita re
gionale agli uffici miui-teriali 
e governativi. 

La sposa ora di doi.v: mi
liardi e mozzo Vp.c/./.. 1D71) 
ma ì competenti uff.ci i.over-
ciat.v: dis-vro pr.it.cann nto di 
no: o:l è appena ;i c.iv) di 
ricordare che negli stessi an
ni fluivano migliaia di miliar
di per opere inutili (doppia au-
toìtra.Ia L'.-\qu:!a Pescara. n-*-
-: attroz/a'.i, .-\.n.<».;, fo:i:.o-
\ulli . .superstrade...>. 

Lo amministrazioni provin
oci'.; democratiche d. Pescara 
o di Teramo nel febara.o (iti

lo svorrò anno hanno riaper
to l,i quo-tione della diga coti 
un con», oiino organizzato a Bi
sonti. Tutti sili intervenuti 
lianno dichiarato di nuovo il 
loro pieno accordo per un'ope
ra clie ritengono e.-ìiozialo. 
l 'are che tutte le pra:ielle bu
rocratiche siano -.tate com
pletato o che la storsi roiiio-
ne Abruzzo abbia recepito il 

Il fatto politico im>»rtanto 
ò che le tre organizzazioni 
de: coltivatori (Alleanza. Col
tivatori diretti e Unione colti
vatori) lianno raggiunto sii!-
i'ob.ctiivo della diga una qua-
lifieante un.là. A questo pun
to il nodo sta ne'Ia volontà po-
litiv'.i e nel mov.mento di lot
ta dille popoìu/iMii. 

I^i nuova situazione politici 
» :i il qu.ri.~n n.ù avanzato del
ie .iite-o democratiche realiz
zato-i no: Com.ru e »'Ia Re-
tlion-e permettono d: dare ere-
<!.'>.I.tà e maggiore nrnpezza 
.I!!,I lotta con il raggiu.-ig.men-
to d: risultiti concreti. 

Nell'accordo j>«)l.t:eo - j>ro-
grammatico por la oo-,tituzio-
i-.o della giunta regionale fir

mato dui cinque partiti (DC. 
PCI. PSI. PSDI. PRi) ù pro
li ita la redazione di un pro
gramma entro o non oltre il 
al maggio 1!»77 per l'attuazio 
ne della legge 1C'{ contetunte 
le linee di sviluppo regionale 
I»er i prossimi c.nque armi con 
particolare r.ferimento <r qint 
tro progetti speciali di b.iie: 
irrigazione, zootecnia, foresta-

aectue. I c.nque partiti si sono 
r,;rovati d'accordo nei preve
dere la c i n i o ò i m o in inter
venti pro-Iu'.l.vi dei tro pro
getti speciali (n. 12. IR. 28-
relativi a g-o~se :nfrn brutture 
ohe interes.--.ino r.\!)ru/zo. 

II progetto -occhio n 12 
deponi nato < Transro'I-mire :-
prt'verie la ooì*ruz"ono di un i 
orneìima e superflui MID T -

eh-e dovrebl)e unire 
P.ec.-io alle vi!'™.:.- del 

strada 
\ i -

S>ngro piss,-.n'!o r»e~ Teramo. 
Po-»-;:- o ooìtegg::i:i-!o p r pa
re -eh o!i'"l-irnetr: "l'nu'.oi'r.id.i 
ar 'rv.tva. 

0 le-to progetto pilrcijlv o-
s.^re | - a ; r i i rnn 'n in tini prò 
!"-">s»ri <ii siiLipt» centrata su' 
deco'lo ero*inm:co delle zone 
.1.1 .1, valli del F.no 

il Olio n eii ae sono riccm 
non li vogliamo 

Sono 5'y> e: C: i'.iJ "*. 
'.:..' (.'.e' aruZ'O';: re 

r fui. O..T-- 20 'n: ' : ."->;• N.< 
al l'ili, t-n'.icnto 'ine s'ii 

rw:o : re':.';» -*;-." .»»;.• .lfo.'.'o (."'Citr, ''.olio reticenze e ci; 
,,:e\t:e.i:i2e :•:>•)/•:"ia ,:'u .>r.': .'.':*i.'e .•'•a!ni'Q<e evi>:rfi: >. 
f"o5Ì ì:-i :r.;:ta'.::!o :Ì: prr?:{> patria i' ; L'Tn\e san/a >-. :;»: 
>eri tz r- --U' reàrìii: de: J r:cc:ti •< i.ac}'.:(ir:tci:i. 

Sm;ti (-,'re .r'r.r.'.""..':':t : .e. r; ielle *<j\(.derr.i!e s^J a:o--
naie, senza tanti riguardi r e - . 'oniiro i - p\'iblì.a. Al 
l'improvviso, uno si sveglia e >.• opre c:ie Ccilnr: e ii'ia 
città di poveri m canna, S^'-i^tn a te concttcdim svrje 
rano i cento milioni di redil't.*; r>-'ii<st^i, quit'ro cittì. 
uno sparuto manipolo rac.:j:.ia'r.o .* 2'> ":: :o-::. £" -.' 
C"t7o\". TTr. b'cre '<»-',- /• ->e'f»:e>:<7': a-^'t.iii a- c.vf:*?.'!*•:.'' 
;'i>.'r„".-'(.) trarre •:.: .-o.*.* "» le p:.;".el e gli aeswiu'hti r.-n.r-
".'! e .i. .,u "i:e.-_ •:';... per ; •>•";.- ;-re. ) ;-i-:.o-i af\-i r t'r 
d<n\ le r-i'lc *u"n i ' i .*-. 'e p<<>re e • r.;-,ir;i ài tew•-
panati, le -orbanti HWV.' tie>:d\te do pc:er> or r;T::\ 

i'na ic'.er.i •'; ';:jor: r/oi-.Y.' :r:_ rn'i a: -.'> rrr. ••'i i 
*.'(> e >."f7'. t:e\te csteta:.o\e. mettere, prede nelle ri •':•> 
re '•»:.•> .: ieri oeei.r.-.te coi J: -.*.-. e rf^CrCC/V;- da (jj.ii." 
*orii~> cr .".'". e •in '~iode*t-a, ••ei:-i w, l'i "erto. .«• •»:;.: r.ep 
p\re e';:-"/e-' :. •: >\n".f:o. >;-.,-, n'ie ssc'ic della 'T-er*.r 
rP n M;;_:O per , \ e - ' o <':c 7">.'..'\7 i'itia la p'ibh'i ita de 
d\~ata a s:"i:le vieciia Iìu.-i I) o. ;.-- po' di delicatezzi 
C;:e lo'ac-.•.*<":. r-»:. quella .(f.'.:«>i',vi^ con:p-'a!a con ta<: 
ta cura- pr;na qi.ello. <eeordo cn.e*io, e a<-e".te il ta.' 
• o<.*r.j è presente, rr:a ion r:co*:o.>eo : i lui il c'inieo de.'-. 
cospicue parec. O .70 

r";o.7ico*;«0':". ro-.'o l'iacch. 
pente.' ani. Uri 

il corrieri'.ante d'.. 
le floride so*-.':. 

Ci deie essere un erro-e Aieiii^ raa-one guanti -f 
onpo-ic ano alla r'torcia 'ideale, alla m'roduz:one di >T:> 
d'r'*le tecnuhe p--r ì'aceerti^.en'.o "Ila ut..izzazT*ne di o v \ 
p'ur.t: itrii'iienti eleilronui, per ;l calcolo e la ncionz 
zazion-' 

F.VD :' T'-u'tato Qianti r.uf.icno l'.ll:.-io\* e troia 
ian,i con'orto nel'a*>urda .poteri che. .mene a Caal:a~: 
y/i.a'euno ir.e**c nel ben e**-'re, p:ar.a?no orn la Ir.-.o :i-
gen'iità. I frenatori, ali '-iienui. a.i ;"."•.»:. 7 -nestato^: 
I/7..T:.'; ali'ne-itano 'e tensioni MVÌI .. fitti deierio r-ere-
rier.-r. Appeua li'"-» *\pcra>.o 1 20 "iilion, di rediito. due 
«o.'i 1 co'i'fo. Compaam. •«- nutria'no ancora un po' d'amo 
re per la d'.anità della nostra terra, non ci resta che una 
operazione da coT,p-ere: costringiamo 1 pescatori di San 
ta Gillo a confessare 1 loro reali introiti, affinché ma re 
stituito un po' di decoro ad una citta colp.ta da improv
visa crisi di accattonaggio. 

de! Tavo? i l : r ie . La cooruzio 
ne della d ga e dei - i i temi (V 
i r rg . i7>ne. )A «-.stomaziori--
-1 . - 1 A _l . . 1 " 1 * . 
" ' • •'. - . 1 1 . . . ' H . . . 1 . . i , 1 n . - i 

»ie: g-o\,i*i: d:"/»-c"ip.it: e! la 
».oro c-Ti il 1-,-n-tnon'o d-^l'e 
terro in -ìlt-- e co-i ; n . , oam 
T-'gria d- .-.":".»;> f7Z"iz ' . i "e. una 
- "•- 0 d: : i " e T : i " i l i a c r e i 
zo-r-i d: C'»-"t:>'re.t"ve "unc- 'O 
il r - i t . n r o <'•.•; e.;:;.-: -: r . -
dei pv"*-i. l i re I'IZZ."»/-i 1 • nel 
..' o - .T - i g o n ' i i e . 1 al :"•• 
-*r :'.t ire - e c w - e : ^ \ -..il •-;. 
ir.'- - . o:v ;-- .". e d: fi ver- sor 
l Z fi orò Ce (oT. i-,«-| .1- i*e 
. ". i l . i l i ' -1 .1 e :, il.ì rr. i" i 
g i i <:. zo-.e :- r la r :"•»-.-i*.i 
Zi.ii> 1 t> •- _". ,•"'<--. . •T I - r.tt. 
c.i«: ' . i - c o i 1 - i l :n> e r."> •!• 
rrop-i- 'e 1 v p.- 'ar . ) .1..1 r 
n •. set.; o:--n-^m c i e • ••. '0 del 
le ri.:e 1 ìl.ate. 

Po - "..) - • t e.i-'r ;.'•"> te .1.1 
'. i 1 ! " h r - ' r . i i Ì -• I T . ' . I ,:,• •.:•" « 

•-•>. >i 1 i ì . 1 •.-,-! 7 » ' l i l a r i . " i 
1 v.o~.ito- .ihr .-". -: •.•."! e.i-v o 
.tu eco t :. • 1. ric.gi ."i"1 el'-i 
i"1.rpe_o f] •'. rfonri xmlil.-.o 
e i he : foi.i. •;'e.nz.c:*.i :vr ìl 
tre op>r<- ..i.:.t 1. long.:.-: > -• ">r-
ne.t. ;> r ', t rea' //.»/. -»r.e di 
s t r r t u r e economi e "ne o pro.iut-
t . ie . 

La eo-tr iz.or.i- ri« ".'..1 ci g.i 0 
le r>ror»»-to <ì . 'ui'.i",o iior le 
ve.'l. d-.-l F.'io 0 del T.no-Si-
'..ne ' . r ' M .n q ie-* i ti ri z.er.o. 

Mario Di Zenobio 

• SCIOPERO IERI DEGLI 
[ STUDENTI A ISERNIA 
j IdLKNIA — LY10 so.opero ,̂ e-
I o.ira.e dez.i studenti de.le 

Svuo.e .supenor: si è svo.to 
o^zi ad Isem.a. Dopo un cor
teo por le vie c . t tadme. 0 

' .-eg.i.to no d.b.»:t::o .sulla r.-
I torma Malfatti. 

In lotta 
i lavoratori 

IAC e 
ex-Monti 

ROSETO DEGLI A B R U Z Z I 
Stalo di agitazione e mobilitazione 
dei lavoratori in tutti gli staoili-
meii l i ; richiesta di convocazione dei 
Consigli comunali straordinari nelle 
provinca di Pescara. Chicli e Te-
remo; confronto con la giunta re
gionale per dctinirc e concordare le 
scelte: queste le decisioni emerse 
dal convegno svoltosi ieri a Ro
seto degli Abruzzi per rilanciare la 
vertenza dei lavoratori del gruppo 
oc-Monti di Roseto. Pescara, Mon-
lesitvano e di quelli dcll 'ex-Marvin 
Cclbcr ( I A C ) di Chicli Scalo. 

La massiccia presenza dei lavo
ratori in cassa integrazione (so
prattutto donne, molte da quattro 
anni in cassa integrazione), dei sin
daci di mo'tjssinii Comuni, delle 
orginizzarioni sindacali di cate
goria e coniedcrali unitarie, dei 
Consigli di fabbrica delle aziende 
interessale, di rappresentanti delle 
Province di Pescara. C h e l i e Te-
ra-no, di consiglieri rcg:on;Ii , d; l 
presidente del Consiglio regoinate, 
compagno Arnaldo Di C iova in i , 
hanno caratterizzato il convegno. 

La relazione e stata tenuta da 
Angela C i n m n n o dc'la U I L di 
Pescara e le conclusioni dal com
pagno Silvano Mariani , secretano 

regionale delia CGIL . 

Dal nostro corrispondente 
CKOTONK — Ct.i 1nvo.1t; 

nienti MoiitecL.ion .1 Crotone 
e . repert archeologie». r:n-
veinif. nell'area del nucleo 
mduitriale sono stati, lune
dì i-era. ni centro di un np-
pass.orlato dibattito o! con.ìi-
£?!.o cornunile, dove sono un 
ohe intervenuti 1 ranpresen-
tuif . .sindacali CGIL-C ISL-
UIL e il prendente del con-
i-orz.o per 1! nucleo 

All'esime del massimo con-
M,a.-o t i t f idino. in part.cola-
•e, e .ita'a la lefera della d.-
le/ione 'z^neru'e de', compie.1--
.10 (h.nr<v) e ne dichiira :'. 
jiroar.o rì.simDettno per la 
rea"../za/ one de. proaramnm 
d. inveì".ni'-nto pte-innunc:*i-
to ne! 11*74 e <"he avrebbe do 
v u o oliettunr>:. appunto, sul 
1 area oz't: in'ere.i-'.ita dai 
r.trovamenti areheoo^ici per 
le no»e r.su'.t.in/p emerse dal
le j)rospezio:i: Keoniflznetiche 
e.^e-'ii.te dol.a londaz.ione Le-
r.ei. Solt.'tn.to queli'neren, af
fi nn.i la not i à..'..i Monte 
<Lson. po.-ìi >de le nere.-.-ir.e 
<a..itter.r.t... ho per 1 previsti 
.nsedi.mient:, e quindi «ogni 
a "tra ub.oa/ione comporUi 
.>-.). .1? e <i .-econoin.e t.1.1 <ia 
r. nder-- a.ìfcOluuuiunte un'.i-
eeononrehe le in. ' , .atee . 

1. eoii.i.-tl.o connina e d. .11 
ned! .sera, ha mi mto roip.n 
to la volontà di tli.iimpeeno 
<ltl coloj-o chini 00. definendo 
pivte.itao.iL- le niut.vaz.on: po
i-te il Ixise di tale volontà ed 
hu ì.eonlormato l':mpo^no, 
peraltro j^.à espresso in una 
precedente riunione con;?.un
ta tra forze poi.t.che e sinda
cali. ainnnniatrazione comu
nale e sindacati. i>er una co
mune lotta volta a va.or.zza
re. portandolo interamente al
ca .uc-e, il patr.mon.o archeo-
lotj.co yia individuato e ad 
impedire che .a man.icvta vo
lontà della Monted:.-:on di to
tale disimpegno jjossa avere 
c<increta attuazione. 

Nel dib.itt.to s(\no interve 
nut.. tra sia altr. . Front era 
tPiàl». Ciualti-en iDCt. Ma.o-
lo iPLI», ohe ha defin.to 
- amb.gui) >> i 'at tej^.amento 
delia Montedison. Rizzati 
i P k l L Mancu.io (pre.i.dente 
del consorzio per ;1 riucleo». 
che Ila rieostiuito l'uer d: 
tutta la vicenda dOL'ii inve
stimenti. 

Per le organizzazioni sin
dacali. Rodino (CGIL) e Ar
dir i tCISL) lianno puntual i / 
/.ito la l.naiizzazione degli 
invest "menti programmati 
iproduttività ed occupazione) 
ponendo l'accento sulla ne
cessità di inserire la verten
za Crotone neuli aspetti mio 
vi che 1 ritrovati reperti ar-
cheolOiji e la s.tuazione srene 
rale del paese presentano, .sul 
tavolo deile trat tat ive aperte 
su i-cala nazionale. Il sindaco 
Napoli, tra i'aitro. ha richia
mato l'attenzione dei Consi
glio sulla necessità di libera
re il paese dai condiziona
menti imposti dalla Montedi
son in vari settori i tr« cui 
quello deli'editor.a». 

La posi/.one del PCI è 
stata illustrata dal compa
gno Grad.noro Mesuraca. Il 
con.-l"lier,"> cornun ' !c mmu-
n.sta si e soffermato a n z i 
tut to su: reperti a r cheo logo 
venuti alla luce, reperti che 
starebbero -a testimoniare la 
c^.sttnza d: resti di una vec
chia c.v:ltà (una co!on:a gre
ca dell'VIII secolo avanti Cri
sto). ancora sconosciuta in 
Occ.deme e certamente non 
oifuscato. da altre sovrappo 
s.z.oni d: altro epoche meno 
remote \i reperti, infatti, si 
trovano ad una profond.tà 
che var.a da ."i0 cm. A 3 me
t r i . li ministero per : b*"-n; 
cu.ttir.'il:. qu.ndt. deve prov
vedere siib.to ad adottare tut
te le m.sure di competenza. 

Sul problema degli investi
menti industr.ul: Monted..~on 
l'esponente comunis'a ha af-
lcnr.vito oheess . devono essere 
r.i.ì'-r.ti ne. contesto della ver
tenza globale c.à aperta :n 
campo naz.ona'e. 

Michele La Torre 

LECCE - Impegnativo dibattito tra 

CASTELSARDO - Incredibili condizioni di sfruttamento 

Un «contratto» medioevale 
lega le donne dell'Anglona 
Le cestinale ricevono generi alimentari e altri articoli al posto del 
salario - Iniziative del PCI per garantire i diritti delle lavoratrici 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Celebrare la giornata inter
nazionale delia donna significa, a Castel 
sardo, r.flettere sul lavoro nero. Caìtel-
sardo è un attivo centro nell'Angioina, che 
si erge sulla co.iki settentrionale dell'iso
la: 1 Vuoi proventi derivano essenzialmen
te dall'industria turistica, dal commercio 
e dalla pesca. In questo »puese, nel 1971. 
511 l.ti31 donne in età lavorativa (da. 1"> 
ai 5.T anni» solo 200 orano occupate: '"in 
c.donza della disoccupazione femminee era 
dunque de.'. B7.79'. ; mentre m Italia, nel
lo stcì io per.odo. tale incidenza era mi-
noie. e o e de.1'80'.'. 

Come d.re che su 100 occupati elio la 
voravano .ri Italia. 20 erano donne te ciò 
dà la m.sura di quanto grave ed esteso 
sia il problema a nostro parerei , ma. a 
Castel-sardo, le donne occupate erano ad
dirittura ^olo 12: circa la metà della me 
dia nazionale. La gran massa delle altre 
donne, dunque, stando alle statistiche (so
stanzialmente valide ancora ogeiL risul
ta disoccupata. Ma ciò che viene ignora 
to da'.l'ISTAT. dall'Ufficio del lavoro o 
dalle Ass.curazioni sociali, non p.iò sfug 
gire a'-'li abitanti de! luogo, oltre che. na
turalmente. gravare sulle stesse d o m e di 
CaV.elsardo. 

I>a fattispecie concreta di lavoro nero 
che ondiamo ad analizzare succintamente 
è quella dello sfruttamento delle cos'inaio. 
I/e lavoratrici del cestino costitu.seono. in 
questa località, la stragrande maggioran
za delle lavoratrici a domicilio. Il loro 
t ra t tamento economico si può compendia
re in pochi ed eloquenti dati , facilmente 
rienvab.li dai questionari preparati e d.f 
fusi dai compagni della sezione comunista 
locale. Il rapporto di lavoro delle cesti
naio vede come committenti dei commer-
ci-inti privati. Ad essi le lavoratrici devo
no fornire set t imanalmente '.i 10 pezzi di 
artigianato, con un impegno giornaliero 
di 2 4 ore. 

Esse, tenute prudentemente all'oscuro 
di ozni garanzia normativa a loro favo 
re. spendono dalle cinquemila alle 5.500 
lire per ogni chilogrammo di materiale 
occorrente alla lavorazione de! prodotto 
1 rafia, pagliola. palma, giunco). II ma
nufatto viene quindi venduto dal det ta 
irliante per un prezzo oscillante t ra le 
500 e le 2.000 lire, a seconda della sua 
grandezza e complessità. A sua volta, il 
n^joziante rivende il prodotto, ricercato 
da: turisti, a prezzo molto maggiore: da 
'.ir*- 1 200 per i pezzi piccoli a lavorazione 
ìemp.ice. a lire 5 000 e oitre per 1 pezzi 
irrande con lavorazione speciale. 

In realtà, poi. la paza non viene corri
sposta alla cestinate in moneta, ma col 
sis'cma del cambio-merce. Cioè tramite lo 
.-cambio de! manufat to con altri generi di 
consumo di prima necessità (esempio: al: 
montan i , oppure con capi di vestiario. 
Tutte le cestinale interpellate lianno 
espresso, nei confronti di questo metodo 
di paramento, un irrevocabile dissenso: 

sia perche <; i prodotti che si ottengono 
in cambio sono sempre maggiorali di 
prezzo», sia perché «vincola a scegliere 
tra i prodotti che il commerciante mette 
a disposizione »>. senza libertà di scolta. 

Non a caso dunque, alcune di esso Iran 
no parlato di «r ica t to» . Nessuna di loro. 
poi. conosceva la lo^ge n. 877 sul lavoro 
a domicilio, clic garantisce la retr.buzio 
ne concordata, l'assistenza snnitar.a e 
pensionistica alla loro categoria. Ma. in 
forniate, tutto si sono dichiarate chiara 
mento e all'un.sono favorevoli all'appi! 
cazione di questa legite. potremmo diro 
riscoprendo l'importanza e l'ine sività <li 
una denuncia pubbl.ca delia loro condì 
/.one di sot 'occupate e di sottosalariate, 
e lo spirito di reazione al loro stato. 

Questa assurda situazione, però, e sta
ta rosa nota diverse volle. Ai primi di 
mar/o dello soor.-o anno, e neli'occas.o 
ne della giornata ìnternaziona'o della 
donna dei '76 1 consiglieri comunali co 
munisti di Castelsaido (Santoni, Detto 
ri. Sauna e Madeddu) presentarono una 
interrogazione al sindaco, che fu reni: 
cata nell'ottobre sesmen-e da! consigliere 
Natalino Sarina. segretario della sezione 
comunista. 

In queste interrogazioni i comunisti de
nunciavano elio l'onte l.vale s- ora re-o 
« complice del permanere di forme me 
dievali di sfruttamento delia manodope 
ra femminile»). Sin da allora fu propo 
sta all 'attenzione doil'onlnionc pubblica 
l'urgenza di nvv.ore effic.ont: pian: di 
profes.Monalizzaz.ione. or-'.mioamonte con 
nessi con le prospettive di sviluppo che 
si profilavano al Paese de! settore turi 
stico nel quale poteva sfociare la sotto 
utilizzazione dell-' energie trovali!': e f*—n 
minili finora inespresse. Ma, a quanto e 
dato sapere, né Tonte locale né la Regio
ne sono mai intervenuti a razionalizzare 
una situa/.one talmente anomala, da ga
rantire e preservare !\-H< umiliazione de! 
la rendita parassitaria 

Ne si dimentichi, «omo hanno g usto 
mente sottolineato i compagni <iel luoeo 
che la mancanza di offerta di lavoro e 
la carenza di servizi .sociali hanno reso 
incompatibili ner le donne lavoro casa 
linzo e attività extra-dome-itiche. tnstrin 
gondole ad accettare un lavoro «di co:n 
promesso »>. 

Gli effetti ancora non sono sortiti, al 
livello di iniziativa delle amministrazio 
ni competenti. K nel s-mso della n e c s 
sita improrozabile di sanare questa pia 
ca che si deve in'erpretnre in rich «-sta 
del gruppo comunista al «'on.ii2l:o re?!o-
naie d: convocare una conferenza reeio-
na 'e sull'occupazione. 

E. nella stessa direzione vanno le in! 
ziative dei compagni di Castrisirdo vol
te a promuovere e a incentivare !o svi
luppo cooperative del settore. E' questa. 
una s trada che bisogna bat tere con fer
mezza. ji-er la rinascita sociale e morale 
delle donne di Castelsardo e del l 'Anton». 

Antonio Casu 

li convenuti a un convegno organizzato dal PCI 

li mondo della cultura e la rinascita del Salento 
1 Dal nostro cornscondente 
i 
• LECCE — I fc.v.tzr.c. svol-
i :•.-. 111 ::-.: J.-T\. :a a.l'Hotel 
j P. *.-. ci e et <:. l.- f e. r>r«>rr..v-^ 
; <r,.!.; rVi(>: .l'.otc ">r">v:n--.d.** 
; e- . PCI :>.n ::.: 1 > ::•, .v.-> 
| re •-.:; »;"••"• ..•> .-. . .-o..dìr.oM 

cicr.i :.-.;•. • r-i.i.i ... -n t .n . 
i Su.. '. n t "> ros> .1 n t e t •. ma - I. ' 

in'.CTiC'ili del':: tu.ftra • " ' ' 
.'.7 rinunciti e >>".o r.;< 1. *~, » J 
."•--: •• .i'-n'-- d'' S l'ente. » \. 

! e -" :'••) 1..'. .- • . > v j r . l . t i ' l ' c • 
j un :mp. .r...t.vo d.oa""."c t r i 

• t . c . v h.- g.--. r.....:.:o ..-. :-.-...1 <i- ". 
1 P.-t- .dv:ì- . 
i Le corr..-.r.de -.."e qa.t.i s> e 
1 e*-re I 'Ù d. r..-p-.5r.a-.ro .-0.10 >:.»-
• te: . 1 -rie modo :' rr.or.oo de.-

.-. i j vira p.10 d i r e un acato 
i .-.. r . - ì t . t.r. .."•"> d>.la .-oc.età 
i i.i.-.r.t.n.i'- Q.ìj..e con*-rotito 
j :. Sa'.ec.to p.10 dare ne...i de-
i !:n.z:c.*.v d--. . . p . o j t t : o a rr.e-
• d.o u:rr..r>-... p . r ..1 tra.itor-
; ir. iz.*.r.*"> eie ,.• .-->c*:a .".»..a-
ì .:.-. ;•:•»:*-.-:"» •:.. PCI? 
! Non .-. e t : . r*ato d. r.pre-
l -1 or."..*.-e .n sen.c..-.reo 1 temi 
1 ». .t- ii™ -....-. • ne s i.to -. n ' i r 
j .ro d. !i".::r.*.-ro.-. d.nutt.t . pro-
j rr.oìf. o.<, pjr" to a .ce . lo 
1 naz.or. -..*_• n..i a. uno $:orzo 
| di ricercare no..a rca.ta di 

Terra d 'Otranto z.i ob.ett.vi 
per la tr.is:orinazione della 
.-oc.età, 0 il punto d: partenza 
è s ta to 1! 2. Conv. cr.o econo-
x.co, avo.toii c:ri€i un .inno 
:a a . l 'Umvc-i . t i 

tro prumosso C.1...1 i 
F-. tu :.«.*.»:*.e dt . PCI — r..\ 
•..-•ru.'u ne! -1 r-".az.or.e intro-
d it .ve. :. c<.«mp:igr.o Marcello 
St r.i?z:-r.. d•.•cente a'..'Un:vers.-
:a d: l^-cce e re.->rx>ns^b.le 
d-'..., C..:r.:..:„-:or.e ca.tur. i* 
di . .-. Ft-d- :.i/*.o ;-.- — vuo e 
< o..r-^.iCs. r. ..a peo-pet tiv«i d. 
•ipprofor.n.:r.*-n:o de. d.o.ilt.-
*o r.w.o 1 ! !• *.n coti*-), reeaiì-
c.r\: ;• 0••.".- nuto de".:*- espe-
: . - : . . ' . - e ti-- t t.-.g*,.ìZf d e ..1 

C.'JL-t . ; p "•'",.r.C .!. i v ) l . .".'ippOC-
t.> . -p- i J i to di g.i :r.:e..t-t-
t.ii.i ti. ir.e:.-.-.:.«. si-..e d * ir.. -. 

I).)..iM ...*-."" r..i i-.-o . *.*.n.. d -. 
d.:j.tt:.t-j ; . o tu-. ti.-'E.u-eo d: 
Rorr.ii o «ita. zzato .e < .»u.-e 
de...i e." a: d--.!a .-ovictà ir.o-
r.ol.i.r. ì.u •:rat to d: '-rr.ite 
•.n.p•ìs•az.o:,.. p_»:.t..o-t-cor.om.-
cr.e. ni- ' .e dt-..-.- qua., log.ite 
a..*.- v< ide<->.og.f n".er:d.oi:.i..st.-
che« dez.i .-.ridi "6-J e .arga-
mentc d.t tu-e tra g.i ir.te..ot
ta.-. i>. 1. to.r.page.o Strazzen 
hi- re.o to an .n . i to < ag.i .n-
:--..« ttua... am.ci e compa-?-"... 
a i.i.i:-. . t o--:gerize e .«• pro-
->>.;:.ve r.e..a r.ra-tra provi.v 
i .s «...e.terr.o de. «.batt i to 
:..-.z.or.a.e m cor.-o. A r.cer-
ce.rt-, a r.c he "biìLtendo vie 
:r.t-.-p.or.it*_-"'. .". modo .n cai 
organizjuire *neg.io e p.u che 
n*_. pu&.-.ito . app»>rto de.la 
cu.tura e della ricerca scien-
t.fica ad un progetto dr n-
r.«>cit.\ politica, economica e 
.dea.e dei Salento. r.cl con
testo della p.u vasta e ge

nera.o prospett.va cne va 
:r.aturando :n questi 'giorni:. 

Un .i.tro tema af l rontato 
nella r*-.-izron*r in*roduttiva è 
s*a*o q J^ .0 de!!a « austerità >'. 
rr.'es,! come lotta ai.o spreco 
o .1. pir.issitr.mo. «Dato il 
<iirat**-rv .a.gamente impro-
du t t i .o d*l.a nostra provin
cia — h.i .-a?ienuto il compa
gno S'razzen — questa signi
fica ad esempio, lotta agli 
sperperi perpvt:<i"i m azr.eol-
t ir.t .r.t r.i.e.">o il sostegno 
de; prtzzi e possibilità d: ri-
l.icx.'t e» ..a proJuz.one agr. 
10.1 a-traivr.-o «degnate ope
re a- .rngaz.one e di cana.iz-
z.iz:or.e de.le acque reflue, che 
cor.^entirebbero un incremen
to produttivo del 40 per 
cento ». 

Al concetto d: <- auster . ta «> 
s: e r .ch.amato r.e.le cor.clu-
.-.0:1: :. compagno Renzo Tri
velli. .-«•"'retarlo re-rionale e 
membro de.la Direzione de". 
PCI. « L ì l;nea della auste
rità — ha d i t t o .". compagno 
Tr.vel.i — e una neceàsità 
che nasco dalle cond.zroni 
della società ita.iana e che 
può essere finalizzata Ai fini 
del.o sviluppo. Essa non è la 
propa^iìnda del sacrificio, ma 
un modo diverso di concepire 
.a vita, un modo diverso, mi
gliore. più umano di vivere 
e di consumare». Sono que
ste le .inee essenziali lungo le 
quali si muove il «progetto 
a med.o termine » proposto 

dal PCI. Intorno ad esso de
vono lavorare forze diverse e 
democratiche, ma un contri
buto particolare deve venire 
da! movimento operalo e dal 
mondo deila cultura. 

Passando all'anali.-.: del mo-
v.rr.en'o mertd.onalista. il 
compagno Tnve.li ha scorda
to come questo è passato dal
la prima fase degh anni v>0 
iche ha avuto un carat tere di 
opposizione e di contrappo^-i-
z:o.n<-i e da qae..a del centro
sinistra (arretramento politi
co e r.s-"'n.o di una opposizio
ne d. dostra) a quel.a potta 
.1 15 e 20 giugno, nella quale 
e evidente la rrchiesta del 
Mezzog.omo di contare nelle 
scelte governative. In questa 
terza fase due sono le novi 
ta : m tut t i i governi delle 
Regioni meridionali si sono 
raggiunte intese programma
tiche tra le forze democrati
che (intese che hanno rac
colto tut te le esperienze del 
nuovo mer.d:onalisrr.o>; i di-
ve-.": rapporti instauratisi 
tra le forze democrat.che e 
la DC. 

<• Tuttavia — ha concluso il 
segretario regionale del PCI 
— esistono pericoli oggettivi: 
che si crei cioè una area 
di emarginazione se le forze 
della sinistra non sapranno 
imporre scelte coraggiose e 
soprat tut to se non verranno 
affrontati problemi vitali: 
.sviluppo deila agricoltura me

ridionale. rinnovamento dell.: 
industria e al.argarn-_.nto d«". 
la p.cco.a e media irr.prea*. 

Al dibatt i to sono interventi 
t u Giovanni Sedi , del circo 
lo culturale « T. F.ore •> d: 
P.irab.ta < 2 : .ntele-ttua.i de 
vor.o farsi carico dei proble
mi del mondo contadino); Co 
simo Pt-rrotta. docente ai." 
Università di Lecce (l'intel 
lett 'Jile moderno non è più 
qut-.lo descritto da Gramsci" 
cemento del blocco «grar.o. 
mediatore del condenso»; Car 
lo Sce. d.rettore de. Centro 
Ca co.o oc.. ìst.vuto di Fasica 
.l 'impegno per camb.are 1' 
Univèr->'.tà>: Franco Martina 
(partire come mteilettual: 
dallo studio della realta socio
economica sa lentma) ; Gian
carlo Martelli a l problem* 
prioritario del rinnovamento 
della scuola); l'on. Mario F o 
«carini, presidente provincia
le deHAl.eanza Contadini (la 
cultura ha il compito di sti 
molare la partecrpaz.one del 
mondo contadino «.la tra-
sformaz:or.e della società); 
Franco Distilo (l 'intervento 
della cultura non può es&ertj 
generico ma legato alla real
tà circostante»; Carlo Prato . 
preside delia Facoltà di Let
tere (è difficile sdradicare 
la « malapianta » dell'intellet
tuale conformista). 

Nicola De Prezzo 
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